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NOTIZIE 

DELLE CHIESE 

DI VERONA 

LIBRO T E R 7* O* 

DELLA CHIESA DI S\ SILVESTRO 
DI VERONA. 




Sfendo (lata edificata quefTaChiefa dai Mo- 
naci Nonantulani del Benedettino iGitu- 
to, di eflì prima fi parlerà. Derivarono 

Suedi da. quelli del Moaiftero d't Monte 
orate appo Roma. Il qual Moniftero, 
fondato da Carlo Manno figliuolo di Car- 
lo Martello l'anno 740S fu affai danneg- 
giato da'Longobardi allorché guerreggia- 
vano contro di Roma Tanno 752- onde per la detta guer- 
ra di là partiti » e buona parte del corpo del Pontefice S. 
Silveftro l'eco loro avendo trasportato, fabbricarono il Moni- 
Cero de* Santi Silveftro e Paolo- di Nonantula fra la Cit- 
tà di Modena e il fiume Panaro- in certo terreno che fu 
lor conceduta da Ai/Tulfo Re de* Longobardi e fotto la 
disciplina di Santo Anlelmo Duca del Friuli» poi Monaco» 
Abate e primo» Iftitutore dello fteffò Moniftero di Nonan- 
tula» Morto» Aiftulfo net 758*, e fucceffoglr nel Regno Defi- 
derio e Adelchr,. confermò- Defiderio i Privilegi conceduti da 
Aiftulfo al detto» Moniftero, come li ha io fuo Diploma lcrit- 

A * to 
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4 LIBRO 

to nel 750 , e il fecondo del filo regno * Copia di quello Pri. 
vilegio lendoci Hata conceduta dalle noftre Monache di Sii. 
vertro, era noftra intenzione quella mandar in luce; ma nul- 
la favellandoli in quella Carta de* Priorati , rè de' beni che 
pofeia i detti Monaci appo noi poffedettcro i ed effondo olerc 
ciò diflfufamente fcritta, ci è paruto poi meglio di tralafciarla. 
Quando abbia avuto principio la Chiefa di S. Sii ve Uro di 
Verona ooa è certo ; ma è verifimile che fu» ftata edificata 
infieme col Moniftero nel Decimo , ovvero ncll' Undccimo 
Secolo, perciò che alla pagana 17S del Primo Libro fi è 
detto , benché io lo del 115& fia a noi riufeito trovao mrmo- 
ria che eiiitcfTe lotto il governo di elfi Monaci; i quali del 
11^2. non eran però, più che ere » il citi Priore Uberto ap pel- 
lavafi. Quelli fa invertito- da Alberta Abate de' beni che pof- 
fede a il Monillcro Nonantulano nel territorio. Ve ronde , co- 
Uituendo il Superiore del Moniftero di Verona Prior , Ret» 
tor e Governatore della detta Chiefa e Priorato di S. Silve» 
Irò con jus Parrocchiale . Succeùe al detto Uberto dei 
11 84 Ifnardo; a quelli del 
ili 5 Marco i ncL 
. 1230 Placido; dopo il quale deX 
1233 Iftdoro ; poi del 
1253. Sinejio ; e dopo- quelli del 
1204 Bartolomeo da Bologna . Indi- del 
1283 Filippo; al tempo del quale, cioè del 1280% Accor- 
rne la fabbrica della- Chiefa già meltiflìmi anni innanzi co*- 
minciata lentamente profeeuivafr, fa- perciò conceduto Indul- 
genza da Bartolomeo- iroltra Vefcovo'a quelli- che limofine 
jvefler contribuito per la con ci n unione- della medefìma . Pia- 
te ad alcuni efler difeefo quello Ve feovo dalla Famiglia Sca* 
fiderà , e che prima d' elTer creato Vefcovo- fofle Abate di S- 
Zen Maggiore. Noi non abbiam di ciò veduto- documenti 
e per quello non abbiamo ardito porlo tra gli Abati del det» 
to Moniftero. 

Ora dopo Filippo fu Priore di & Silveftro- dei w - 
1304 Iftdoro: del 
I300 Francefco : del , 
13 17 Pietro dulia Colonna? dei 
1320 Otte/lo, e del' 

1328 Jacopo da Parma, fono il governo del quale, cioè, 

del 
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TERZO. 5 

del 1343, fendo ormai terminata la fabbrica detta Chiefa fu 
confecra'sa da Fra Pietro da Veneiia Domenicano Velcovo 
.Vcnecomponefe; dal quale fu benedetta anche it Cimiterio, 
.e. conceduto due Indulgente pel giorno fedivo di S. Silveflro, 
e per. quello delle Pcntecoftc» Dopo Jacopo fu Priore del 
Giovami .«del . . 

, . 1364 Pietro, 
1367 Giovanni». 
. 137» Silvrjìro* 
1378 Già.- da Bologna. 
1304 Mauro da Gualdo. 
0 1405 Fra Marco da Melloni, 
1408 Gio: Gallina. 
141 1 Gio: da Modont , e del 

14x4 Fra Ant. dfMajoli> il quale vi continuo- fin verfo 
I T anno 14ÓC?. 

Ma accefofi ne* Monaci di Nonanttrla il fuoco delle pr ir- 
te n fi oni y per ùfeire ne' Priorati a condur vita Prelatizia, li- 
bera e fciolta dalla regolar difcipHna, quello frutto ne trai- 
fero finalmente : che il Priorato di Verona fu loro tolto e 
nodo in Commenda infieme col foro infigne Moniftero di 
Nonantula. Partiti dunque i Monaci dalla Chie/a di S. Sil- 
•veftro di Verona vi Ai pofto al perdimento D. Aleffandro 
"Fracaftorio Prete Veroneie, H auale vr rifedette dall'anno 1460 
fino al rsoo . Pervenne pofeia in mano di Don Alessandro 
Morandi , che lo pofedette fino air sano 1513 , in cui fu 
da elfi» rmtttrxi&to alle Monache di Santa Maria Mater Do- 
mini dell'Ordine di S. Benedetto, e non di Santo Agoftioo, 
come riferifee H Corte . Sottentrate quelle at ponedimcnt© 
della Chiefa di S. Sii veltro , ed avendo ceduto net 1 $71 a* 
Padri Capuccini k Chiefa di Santa Croce, ottennero che la 
Congregazione del Clero intrinfcco, in vece di raunarfi nella 
detta Chiefa di Santa Croce, in quelta di S. Sifveftro ne*gior« 
ni a ciò deputati raunar fi doveffe ; ergendo in efla a quello 
affetto un Altare col titolo della Croce. 
* Del 1557 av « an0 collocato in certo picciolo atrio appo fa 
porr* del Moniftero ta Sacra Immagine della Beata Vergine 
che feco loro dalla demolita Chiefa di Santa Maria Mater Do- 
mini avean portata, e con sr buon futeeffo, che nelle due afn- 
tagiooi , dàlie quali fu refa quali tUlèrts !» Gtrà noftra nel 
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157$ e 1630* eflendoli elleno» raccomandate alla Madre di 
di Dio» y veneranda con particolar divozione quella, (anta Im- 
magine , ninna di effe Monache ebbe d' un cai. flagello a pe- 
ri re. Dalla Chiefa di S. Caflano. di Quinto,, dove prima abi» 
tavano,, portarono anche una antica: lapida, la quale dicono 
eh' era, collocata, una volta nel campanile della dettai Chiefa » 
Quella lapida , venute le Monache ad: abitare il Moniftero di 
S. Silvcftro , fu porta fopra d'un con dot 00 . Ma» avvertite qual 
forte,, l'han fatta collocar polcia a' tempi noftri vicino- alla 
Porta del Moniftero . E dall' licrizione che fopra quella fi. leg- 
ge s' impara effere un voto» fatta da alcune pedone del Gen- 
tilefimo. a Giove Confervatore , per efserc Hate prefevate o» 
liberate da alcun pericolo fl o infermità. 

jovr 

CGN5ERVAT PRO SALVTE 

P. PQMPONY 
CORKELIANE ET IVLIAE" 
MAGIALEVS fc ET IVI 
JANVS. ET . . . .. 

Ora è dà lapere- che le dette Monache per fbllevarfi dalle 
aogurtie deL luogo- in cui fi ritrovavano , e dalla foggezione che 
recava, loro la- vicinanza de' Chierici: deli Seminario ,. quali 
abitavano l' Ofpizio- della* Chiefa di Santo Anrtmir, Abate, 
acquattarono nel lógo e incorpora roho» la fuddetta Chiefa: 
edÓfpizio- al loro- Mo.urtero, dando in permuta ad: elfi Chie- 
rici la Chiefa e Convento di Santo Angelo- in* Monte , che a 
tal oggetto aveano' acquiftata da-' Monaci di S.. Michel di Mu- 
rano». Del 171 8 ,. effendi Abadeffa Donna Geltrude Alberti 
Sanfenzi , fu dato opera a rifabbricare la Chiefa, che fu poi 
ridotta alla forma che ora fi vede- Ma del 1710- pretendendo 
i Deputati- delia Parrocchia fpetcarealla Vicinia la Chiefa eia 
prefentazione del Curato , k. ron coftrettc le Monache ricorrere 
al Principe Serenilfimo, e difenderfi dall'attacco de'Parrocchia» 
ni , contro de ? quali rimafero vincitrici , come da Ducali 24 
Aprile del medefimo anno> che fi leggono nell'Iftorià? deL det- 
to Monifìero fcritta da Lodovico Perini ,, e ftampata in Pa- 
dova nel 1720 : onde profeguirono la fàbbrica dell» Chiefa, 
e a nominare il Parroco > come avean fempre fatto ► 

PIT. 
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PITTURE. 

LA tavola pofla fui maggior Altare rapprefentante S. Silve- 
flro ebe batteria F Jmperador Coflantino è opera della [cuo- 
ia di Felice Brufaforzj. 

Quella fopra C «fare * Jejlra -con Santa lifabetta *C. -è del 
Rojft. 

A ftniflra Ja Santa Vroce, S. Felice ciuccino me. 1 di pendi* 
ordinario. 

A deflra S. Bellino ve. <è dipintura Ji Felice Brufaforxj . 

"Dalla mede/ima .banda i Santi Rocco e Sebajìiano ? di Bernard 
d ino India ; v di Andrea Voltolino quella di S. Benedetto *c. Wiw- 
petto al fuddetto . Indi fegue V Altare di Sant'Orfola <w. Ja cui 
tavola fu dipinta da Cario Salis. 

Vi fono molti quadri rapprefentanti Jiverfe Storie dei -vecchio 
Teftamento, alcuni degnali fono opere del Lance m , al in MI M+. 

NOTIZIE DELIA EHIESJl 

DI SILVESTRO 

.DI BOGARA. 

Fino nel 1x24 era edificata inficme con un Moniftero ahi. 
tato da' Monaci benedettini dipendenti dall' Abate No- 
nantulano, come Ti ha in Privilegio di Califto II fcritto nel 
tnedefimo anno; e da altro di Eugenio III 77 Maggio 1145. 
Nel ii5a vi era Priore Tra Leorto di Michela, il che fi leg- 

§e in Carta iz Dicemb. del medéfìmò anno; tutti e •tregue-' 
i documenti nelT Archivio delle noftre Monache di S. "Sil- 
veftro. 

Quando folle da elfi Monaci quello Moniilero abbandona* 
to non è a noftra notixia , ma , lebbene apparifea da queft* 
nhirao documento , éfler flato rinunciato da Alberto Abate 
di Nonantula ad Uberto Priore del Moniftero di S. Silveftro 
di Verona ciò «he il Moniftero >di Nonantula poffedeva fui 

Ve. 
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Veronefe , e divenìfle quello di Nogara per tale rinunzia! 
membro del fuddetto di Verona , è verifimile che in No- 
gara nulla ottante que' Monaci fi dimoraffiero fino a tanto che 
quel Priorato inficine con quello di Verona fu pollo in Cora- 
menda . Oggi vedefi tuttavia nella terra di Nogara accanto 
al fiume Tartaro la detta Chiefa fabbricata in tre navi , di- 
vifa da f ozzi(firni pHaftri , tatti di materia laterizia , con tre 
foli altari. V* ha pure un picciol Oipiiio Monadico, prov- 
veduto di decime e <T altre rendite . Sotto V arco a mano fi- 
nitura verfo la maggior Capella eravi un arca in cui giaceano 
Tona de' Ss. Martiri Sergio e Bacco colla feguente Iscrizione 
incifa nel coperchio della medefima. 

5ERGIYS ET B AC HVS REQVIESCIT 

q : SCS 

Intorno poi del coperchio della detta arca fta /colpito quett* 
altra Ifcrizione 

ANNIS MILLENIS 
CENTENIS SEPTVAGENIS 
HIS DOMINf CVNCTIS 
NOVENIS DENIQVE IVNCTIS 
HANC ABBAS SAC&AM 
FECIT BONIFACIVS ARCAM. 
La qual arca, come qui fi dice, vi fu polla fino del ,TjPn 
da un Abate per nome Bonifacio, ma ora fi ritrova tra le An- 
ticaglie del noto MuJep lapidario. 



4 . 



KOTIZIt VELIA CHIESA 



T> 1 S. P I E T R O. 

T A Chiefa di S.Piciro, che è la matrice in detto luogo di No- 
JL# §ara,è fimilmente antichiflima , c fu già di alcuni Monaci; 
dei cui Moniftcro , quantunque al pretense ve/ligia non apparii- 

cano, 
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TERZO. 9 

cano , non ner tanto dalla feguente Ifcrizione fcolpìta fopra 
i pilaftri della porta della detta Chicfa fcorgefi che quelle 
due pietre erano anticamente t termini di una ielva dell'am- 
piezza e mi fura di trecento jugeri o campi di ragione del 
Moniflero di S. Pietro ; ond' è vcrifimile che quello fondato 
fotte ove oraè la Chiefa medefima : 1' He ri zip ne è quella. 

TERMINVS 

5VNI HVIVS 

SILVIE 

MONAS 

TERIO 

SEI PETRT 

PERTiNENTIS 

JVG 

ECC. 

TI vedere formata nella detta ifcrizione la lettera G -dì 
forma quadrata indica una affai rimota antichità. 

NOTIZIE DELLA CHIESA 

DI SANTA MARIA NOVELLA 

; DETTA DI SANTA LISABETT A . 

QUando abbia avuto principio quella Chiefa non ci è noto, 
e la più vecchia notizia che fen abbia è del 1127 nel 
quale fu confecrata dal Velcovo noflro Bernardo . In qual tempo 
fia pervenuta fotto la podellà del Moniftero Zenoniano non ci 
è venuto fatto eziandio iapere , ma foltanto che dall' Abate 
Don Filippo Roccio fu conceduta a Guidotto Guidotti qu. 
Bartolomeo della Contrada di S. Benedetto , con quello che 
dovette ri dorar ]a , fendochè era per l'antichità oggi mai ridotta 
a peflìmo (lato . Efegul il Guidotti P alluma obbligazione; 
« come fi ha in Carta 1348 nell'Archivio Zenoniano, la prov- 
ili. IIL B Tidde 
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vidde di {"ufficiente dotazione , ^ergendovi una perpetuale Cap- 
pellania . Secondo i documenti anteriormente da noi veduti 
abbiamo collocato il detto Abate tra quelli di S, Zen Mag. 
giore fotto l'anno 1349, -ma fecondo il teftè citato documen- 
to è da correggere il tempo e da porlo ami fotto l' anno 
1348. 

Circa Tanno 1570 Vi furono introdotti certi divoti Con- 
fratelli Secolari, i quali nell'iftruire i fanciulli ne* dogmi di 
nodra Religione finoolarmente <efercitandofi furon perciò chia- 
mati liConiratelli dell'Oratorio della Dottr.CnRjana, quantun- 
que v'intervenifléro a recitar l'Officio della B. y., e farvi gli 
aitri loro Spirituai efercizj fotto la di lei invocazione. Si è 
detto alla pag. 241 del Primo Libro , come dal Vefcovo A* 
"odino Valerio fu desinata quella Chiefa per l'iftruzione de' 
fanciulli della Parrocchia di S. Clemente; e alla pag. 242, 
come . la raunanza de'Vifitatori , Priori ec. far fi dovea nell' 
iftelfa Ciucia. Conciofliachè per l'addietro, cioè innanzi che 
venifle il Vefcovo Giberti a reggere la Chiefa Veronefe., s* 
Jftruivano i fanciulli nelle cafe,fpieeandoiParrocchi la Divina 
Scrittura all'Altare ne' giorni di feda - II qual.coftumc era 
antichi/limo, come s'impara dalla Omelia XLIII di San- 
to Agoftino , nella quale fpiega il Santo Vefcovo al popolo 
1' Orazione Pominicale, dicea: quefla Orazione fa di mefite, 
ti che voi la diciate ogni giorno, poichì farete éatte^ati, per» 
chi ella fi dice nella Santa Chiefa ogni dì alP Altare nel Sa. 
trofanto Sacrificio di D'io , e i Fedeli P a f col t ano con divozione . 
AW dubitiamo punto che voi non fiate per mandarla a memoria 
fe vi attenderete co» diligenza. •£ fé puro alcuno di voi non po- 
trà ritenerla .perfettamente la riterrà poi , /entendota ogni gior- 
no . Però gabbato fera quando anseremo alla Chiefa a veglia» 
re nella mifericordia di Dio , allora tutti dovete dire non folamen- 
U l'Orti- 'ione Dominicale , ma eziandio il Simbolo . E quefle cofe 
ft debbono dire al Signore ogni mattina con grande affetto quan- 
do vi levate da dormire, . e fimilmente quando andate la fera al 
letto, rammenta ndovela da voi JleJJH ni -voflri cuori ec. 

Ma ripigliando il ragionamento della -Chiefa di Santa Ma* 
ria Novella è da fapere . che eflendo Rettore e padrone del* 
la medefima D. Cozza de' Cozzi , ne fu da q netto conceduto 
l'ufo perpetuo a' detti Confratelli, confentcndow anche Mon- 
%HK Marco Cornelio Vefcovo di Padova e Abate Cornine»- 
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datario del Moniftero Zeaoniano , di che apparifce Iftrotnen» 
so 24 Dicembre té 17 neali atei «fcl Nota}©- Vicenzo Batta* 
glia. Fu poi beneficata da Valentino Facci eoa Tua tetta, 
mento fcrittO' nel 1656 negli atti di Francefco Ferro Nota* 
jo. Del numero de de: ti Confratelli fu il celebre etuditiffimo 
Cardinale Enrico- de Noris. effendo ancor Secolare. Nell'anno 
poi 1737 fu ampliata la. Chiefa mediante un picciol tratto 
di terreno* flato conceduto- a 7 Confratelli» dafe Ptiore della vi- 
cina Chiefa di S. Pietro irv Moniftero,. volgendo- la facciata 
di efla. Chiefa verfo la. ilrada , laddove primiera rivolta verfo- 
la Chiefa di Santo Egidio ; leggendoli ancora, fopra la vecchia^ 
porta il nome di Santa Maria. Novella. Fu poi chiamata di 
Santa Lifabetca- per eflervt ftato introdotto il coflume di fo- 
lennizzare il giorno in cui Beata. Vergine fu vifitata ~ 
Santa Lifabetta.- 1 



P I T T 
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IN qitefV Oratorio vi è ' un fai» Aitar* la- eoi tavola 0 pala rap» 
. prefentante P Ajfun^hne di Maria Vergine y fu dipinta* d* P a* 
fanale Ottino ► 
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NOTIZIE DELLA CHIESA 

DI S. PIETRO 

DI VILLANOVA. 




S Ebbene fia (lata edificata nel territorio Veronefe non per 
tanto è della Diocefi Vicentina , ed era in piedi anche 
prima del XII Secolo in cui fen fa menzione in Carta dell' 
anno 1134, impreffa alla pagina 581 del fecondo Libro dì 
quefte Notizie. Dal qual documento raccogliefi che nella ter* 
ra di Gevio eran de* fondi che alla medelima Chiefa fi ap- 
parteneano. Fu beneficata da Alberto Marchefe e Duca con 
iuo teflamento fcritto dell'anno 1135, e dato fuori dal Mar- 
garino nel Bollano Caflìnenfe . Quefto Alberto fu della Fa- 
miglia, la quale fu poi detta de' Conti di San Bonifacio* e 
fu figliuolo e non fratello di Bonifacio penultimo Conte di 
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Verona , come per sbaglio (la impreffo alla pagina zóg del 
Primo Libro di quella notila opera. 

Quando cominckffero ad ufficiarla alcuni Monaci di S. Be- 
nedetto, e i'e da quelli fu (lata innalzata non fi la , ma vi 
erano nel XII Secolo, veggendofi nominato Uberto Abate di 
S. Pietro di Viilanova in documento dato Cuori dall' Ughe Ili 
Tom. V col. 712 » da cui s'impara che il detto Abate fu pre- 
fente del 1140 alla Confecrazione della Chiefa di S. Giorgio 
del Duomo . In altro documento 6 Dicembre 1332 appo le 
noftre Monache di S. Silveftro fi legge che Niccolò Vefcovo 
di Verona era (lato Abate nel detto Moni(lero . Il njilro 



chiama chiaramente Ab ate di S. Pietro di Viilanova. L' U- 
ghelli lo dice pure <fi Viilanova , ma vi aggiunge MeJiola- 
nenfìs , onde dubitano alcuni s' egli intende (Te che fofTe 
nativo Milanele, il che non è improbabile, o pure che fol- 
le Abate di qnel Monili ero di Viilanova il quale è pollo 
nello (lato di Milana vicino a Lodi. Ma quello cfTendo della 
Congregazione Olivetana , il principio dclTa quaTe è molto po- 
fteriors all r anno 1331 , m cur fra Niccolò fu crear > Vedo- 
vo,, come notano il LanceUotti, il Tondi, e il Padre Lublin. 
nelle Notizie delle Abulie cC Italia , fémbra a noi certa men re 
che dir non fi poffa che il détto Fra Niccolò fofe Abate di 
quel Monifìero. Egli è ben vero- che il detto Padre Lublin 
non mette altre Àbv.iè di quefto nome , ma egli è ancora 
vero che non fu rgran latto accurato, fcrivcnclo egli che la 
Chicla di Santa Maria in Organo ila Gtuata fuori della Cit- 
tà , nel che $' è lalciato da* vecchi documenti ingannare ; 
perciocché la cofa tu un tempo così y com' egli racconta, ma 
pofterionnente non gi a . Scrive egli pure che l'Abazia tU San- 
ta Maria in Organo fi dice infietn .'mente di Viilanova, il che 
certamente non è. mai flato: pure fc V Abate di Santa Ma- 
ria in Organo fi farà intitolato anche Abate di Viilanova , 
aver 1 ciò latto , purché quel Monillcro fu- già unito alla trion- 
fa Abaziale di Santa Maria in Organo» dalla quale fu pai 
feparato per farne un Abazia indipendente ." Lo sbaglio pe- 
rò maggiore di cui fi può con giuflizia notare ti detto 
Padre Lublin fi è» che il Moniflero di San Zen Maggio- 
re di Verona , com' ci dice, agli Olivetani appartenga , la 
qual notizia, come non fu mai riferita da alcuno r ùrcbbs ve- 
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ramente affai pellegrina , qualora indicata aveffe ond' et I» 
ricrafle . Quel/o però che noi: in tal propolito ahtuam Lee* 
to fi è , che , come- laddove: della, Chi ei a di Santa Maria in 
Organo abbiati* raccontato,, dal Cardinal Corraro (il quale 
fu Abate Commendatario dell'Abazia di Santa Maria in Orga« 
no , e inlteme di quella di S. Zenone) fu eeduca, quella di Sanca 
Maria in Organo a* Monaci Olivetani. Ma ripigliando il di- 
ftorfo de* Monaci Benedittini. di Villanova,. quelli vi. fi. man- 
teneana ancora: net. Secolo XV fotto- il governo d' un Abate 
per nome Gio: Guglielmo- nativo della Città, di Modana , dal 
quale del 1400 , offendo divenuta la Chiefa e il Moni/le ro in 
pelfimo ftato , fu e quella e quello riftoraro , come nella, fe» 
euente Ifcrtzione fcolprta in una lapida nel Chioftro, pofta nel* 
1* parete del mura della Chiefa rilevali , la quale Ifcrizione 
è di quello tenore _ 

OmniBut bh pattat virtù/ preclara Joanuir 

Quem genuit Mutina. Guglielmi Prsfulis almi. 

Dirupti templi y.fti Timplum claruit ipfe 

Et Domur, & Clauftrum fulgent , & mtnia tota. 

Abbas ifte fuit prabens exempla futurir 

Anno Mìlleno cum lufirir oòiuaginta .. 

Fu- polla poi quella Badia, in Commenda ; e I* ultimo A- 
bate Commendatario che la poffèdea. fu. Torquato Bembo dal 
quale- fu. rintmziata a' Monaci Olivetani il dì 17 Ottobre 
del 1501 da" quali è polTcduta tuttavia, fotto il governo de) 
lora Abate.. 

PITTURE.. 

LA tavola deli'' Aitar maggiore è creduta opera di Gio: Murari f 
e così altre dipinture .. 



NO- 
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NOTIZIE DELLA CHIESA 

D' OGNI SAN TI, 

• 

FU edificata nel XII Secolo infieme con uno Spedale : « 
fino dal principio di fua fondazione fu foggetta al Ca- 
pitolo della Santa Congregazione del Clerojintnnfeco di Ve- 
rona, quantunque fu fiata iftituita per Canonici Regolari. I 
quali, •per-noftro avvilo, eran di quelli di S. Giorgio in Brai- 
da, concioffiachc dagl'i (tetti erano dipendenti, fenza riconofeere 
forfè più qual giusdicente il Capitolo della detta Santa Con- 
gregazione . Ma ottenuto eh' ebbe quello Collegio ampli Aimo 
Privilegio da Federico I Imperatore fcrìtto addì 24 Agofto 
1177 in Venezia (veduto da noi finalmente nell'Archivio di 
«(Ta Santa Congregazione) col quale fi confermano le fue giù- 
rifdizioni e tra quelle il jtu iopra la Chiefa d' Ognifanti , 
furono corretti i Canonici di S. Giorgio in Braida rinunzia- 
Te la detta Chiefa infieme col l'Ofpi tale il dì ró Agofto 1 183 
(altri , ignari delia frale exeunte wenfe , credon (cri: to il dì 5 À- 
go(lu) nelle mani d'Ogniben noflro Vefcovo , dal -quale ne fu 
incontanente inveftito Sicherio Arciprete della Santa Congre- 
gazione per il medefimo fuo Collegio. 11 che s'impara dal fe- 
guente documento, che Jt nel .mentovato .Archivio « di que- 
llo tenore. 



Die Sabbati qui fuit quinttu *xmnte menfe Augufti in Vivìts- 
te Verona! m Palacto novo E pi f copi . In pr*>fentia Domini Ri- 
•prandi Arcbipresbyteri major ss Ecclefia , magiftri Adriani , Glori* 
Saldi Canonicorum major is EccUfif Verone , magi fin Soni Saniti 
-Salvatore, Zenoms Santiorum Apojflolorum , & Prtsbyteri Enfici 
ejufdem Ecclefi* , Sacer dotti Lanj ranchi Sancì <? A nafta fi* , Pretby- 
ieri Zenonis Sancii Laurent n , Presbyteri Montenari Sanili Quiri- 
ti , Sacer dot is Ottoni s Sanili Fauflini , magiftri Gerflrdi Sanila' A. 
nafta fi* , Presbiteri Vberti Sanili Tbom<e , 'Enrieì Clerici ejufdem 
Ecclefta , T ebaldi Clerici Sanili Sebafliani , 'Boni 'J tbannis Eccle- 
fi* SanHorum Apoflolorum, Magiftri WikwtifWtUtltm 4t Epi/co- 
po, & Pttri Nttarii & rtliquis. 

Ibi- 



Digitized by Google 



S 6 LIBRO 
lùique in torum ptxfentia Dominai Gerardns Prior Eccleft* 
Sancii Georgit in Brayda cum confenfu Domini Conradi Presbiteri 
tiufdem Ecclefis , & Domini Wtdonis Rubei Canonici ipfìus Eccle- 
fìte , per (e, &" ptr fuos Fratres refutaverunt in manu Domini Om- 
mbont Epifcofi Veronenfts Ecclefiam Omnium Savfhrum cum anni- 
bus fuis pertinentits , tir Ojpitale cum omnibus futs pertineuttis , at- 
que Ofpitale Pifcaria cum omnibus fuis tetris , & pertinentits ; Et 
ibi incontinenti priedt&us Domiuus Eptfcopus mvejìwt Arcbipref. 
byierum Sicbetium Congregationis Verona vice & nomine Congre- 
gationis depredila Ecckfta, & Hofpitale Omnium SanRorum cum 
omnibus fuis tetris , & pettinentiis . Hofpitale vero Ptfcari* cum 
omnibus fuis tetris , & perunentiis retmuit in fe , & in Epifcopa- 
tu ad bonum faciendum. Tati ordine eum tnvejltvit , ut ip/c Archi- 
ptetbytcr Congregai io* ts & fui fucceflorcs babeant potejìatem inflt- 
tuendiy & defìttuendi , [alvo pire omnium fptritualhm , & librai* 
ars ninni anno in fefto Omnmm Sanblorum cenfus , & quod ipfe , 
nec fui fucceffores babeant poteflatem altenandt , danài altcui 
bomini vel mulieti , aut 1 empierli 's , voi Collegiis fuprafetiptum 
Hofpitaìem vel Ecclefìam abfque verbo Epif copi Verona , quod fi f e- 
cerini , libere deventant ad Epifcopatum; & dedtt eidem Arcbipref. 
byten , ut darei ei tenuta»! de fupraferipta Ecclefta Omnium San- 
itorum , & Hofpitale , -Magiflrum Adrianum . 

Suprafcripto die , & in prarjenua Sacerdoti! Laufrancbi Sanm 
ti* Anaflafìa?, Saccrdotis Zenonts , & Presbyteri Enrici Santlo- 
rum Apofiolorum, Sacerélotis Ardicionis Ecclefta Sancii Martini, 
Presbiteri Ztnonis Sanili Laurentti^ Sacerdotis Vvidoti Santa Geor- 
gi i in Brayda, Bt»i fohanms Clericis Sa*; ti aura Apofìolorum , 7V- 
lahli Sancii Sebafìiaui , Ottonis Clericis Ecci.Jìa Sancii Geotgii de 
Demo, JobàrtHis filli qa. Alberti, & rei {quorum . 

Ibique in eorum prafentia pradttlus Magiflcr Adrianut per ja- 
nuam Eccleft* Omnium Savclorum dedit tenutam prafatlo Arcbipref- 
bytero Congregationis de ipfa Ecclefta^ & prò omnibus fuis terris, 
fy" pertinentits , fimilrter dedtt eidem Arcbiprcsbytero tenutam de 
Hofpitale per èofltum ipftus Hafpkalts , O' prò omnibus fuis tetris, 
& pertinentits . 

Fatlum rft hoc annoDon.ini M. C. otluagefimo tordo lndiBuy. 
*e prima . 

Ego Ubertus Domini bnptraterjs Notarius tntetfui. & bone 
Cartam fctipfì . . % . . 

Ef. 
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Eflcndo ftaco poi creato il deuo Gherardo Priore del Mo- 
ni fiero di Santa Maria delle Carceri , «enti miglia dittante 
dalla Città di Padova , e continuando ad efercitare Superio- 
rità nel Moruftcro d'Olifanti, rinuncio lealmente il Prio- 
rato dei foprfddetto Monitkro <T Ognilaoti il dì £ Aprile 
dell 1 anno 1198 nelle mani di Lanfranco Arciprete della San- 
ta Congregazione . La Carta fu fcriita dal Notajo Ottolin», 
e in efla , eh' è nel citato Archivio , circa la detta rinua. 
aia , fi legge *juel che iegue . 

U. Gerardus Prapofttut Sancii Maria ad Carceres , et firn* 
•Prior Ecclefi.e Omnium Sattctorum de Verona in Man» D. Archi* 
presbiteri Lanfrancbi Congregationis reffutauit Trhratum , et omne 
jus actionum et arumimjlrationum Ecclefia dieta Omnium Sancto. 
rum y ut de estero eìigat Prhrcm quqpcumaue vult m eadem Ec- 
ciefis. 

» • 

Nel 1214 Bonafede vi era Priore, come fi legge in Carta 
jo Settembre dell' ifteflb anno , Rampata dall' Ughelli . Nel 
1341 fu creato Priore dalla Sanca Congregazione Fra Man- 
frine Priore del Moniftsro di S. Spirito, e fa prefentato per 
ia faa approvazione al Vefcovo di Verona. £ quindi alcuni, 
penfando che il Moniftcro -di S. Spirilo XdfTe 'di Frati dell'Or- 
dine degli Umiliati, riferirono che anche il Moniftero d'O- 
gnifanti folle abitato da Frati del meielimo lirica o . Nel 
giorno ventèlimo primo di Aprile dell' »Bno 1350 vi erano 
ancora i Canonici Regolari, il che fi Taccole da una Vifira 
dell' Arciprete della Santa Congregazione. Del mille trecento 
e fettantaletcc eran però affarto ertimi , come fi Je*£e in Car- 
ta di Piero della Scala Vefcovo d: Verona, Icritta nel giorno 
decimo fedo di Maggio del medefimo anno, la qual Cananei 
«mentovaro Archivio li onftodifcc. Perciò Fihppo Cardinal Le- 
gata Appoftolioo con fuo Breve ìp Giugno 1370 fece la det- 
ta Chiefa, di Bagolare che era, Secolare a diir*ilìzione delia 
Santa Congrepzione; onde fa eletto Prior d'Ogniianti Don 
Ciambariltadi Kecanati, dal quale fu rinunziato il Priorato del 

1407 a D. Scipion qu. Cavalchino ; dopo il quale fu con- 
ferito del 

1428 a D. Piero Pigolati. 

ab. in. c 144$ 
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1445 D: Benedetto Pafli , che fu ammetto in Santa Congre- 
gazione li 5 Luglio del mcdefimo anno. 

1440 D. Domenico Biafi. > > 

1474 D. Giannantonio Panteo ; fotto del qual Priore fui 
confecrato il d'i 6 Novembre 1404 1' Altare de' Santi Eufta.* 
chio e Concordia con Reliquie di Santo Eu fischio Martire, 
di Santo Antonio Abate, di S. Giuliano Martire, in quello» 
rinchiufé, con Indulgenza di quaranta giorni vifitandolo nel 
giorno anniverfario di detta Con Iterazione. w 
11 Panteo fu uomo letterato , e di lui abbiam noi detto 
alcuna cofa alla pag. 153 de' noftri Supplementi alle Crona- 
che di Verona. Quelli creato poi Canonico di Trivigi , ed 
effondo Vicario di Bernardo Rolli Vefcovo di Belluno mori 
nel 1497. intanto del 

1405 D. Francefco Maffci Protonotario Appoflolico ed Ar 
clprete della Chiela di Santo Stefano fu eletto il dì primo 
Febbrajo Prior d'Ognifanti. 

15 os D. Zaccaria Trivi fatto fu Priore con Bolle; ma cf- 
fendo anche Arciprete della Chiefa di Santo Stefano fu go- 
vernata quella d' Ognilanti da D. Andrea Martinengo di L >- 
nato, il quale entrò in Congregazione il dì 17 Luglio 1510* 
Pattato il Trivifano di quella vita nel 154I , ed eflendo Ma- 
ta conceduta licenza dal Vefcovo alla Santa . Congregazione 
-di conferire il benefìzio della Chiefa d' Ognifanti , vacante 
per la morte del detto Trivifano, fu da elfa Santa Congrc. 
gazione conferito il giorno 6 Gennajo del 

1542 a D. Giamhatifla Scatto , eflendo flato prefentato al 
; Vefcovo dalia Santa Congregazione il giorno precedente. En- 
trato Tanno 1553 fu prela patte dalla Santa Congregazione il 
dì 20 Aprile , che la Chiefa d' Ognifanti debba aver due por- 
zioni in Santa Congregazione, e tener Cappellano e luogo ap- 

fio la Prelatura di S. SebaRiano, con diffalco al Clero per 
aggravio del Cappellano li 6 Maggio 15Ó7. Fu vifitata la 
detta Chiefa dalla Santa Congregazione il dì 20 Maggio \^66 % 
e addì 9 Marzo 1571. Nell'anno 1577 volendo il detto Priore 
far certa permutazione col Moniflero di S. ii^ichele, il 4 dì 10 
Maggio dal Capitolo della Santa Congregazione gli fu vie- 
tato farlo fenza il conlentimento dello .Beffo Capitolo. 

1587 D. Mattia Tommaft fu creato con Bolle il ,dì 24 
Ottobre dal Vefcovo Cardinal Valerio^ per lettere del qua- 
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k fcritce da. Roma IL 31 Ottobre dell medefimo anno a D. 
Pellègrin Righetta e alla Santa Congregazione fu fofpcfo ogni 
trattato circa la. traslazione delle Monache di S. Michele nel 
Luogo d' Ognifanri fina alla venuta- di elfo- Cardinale in Ve- 
rona.. Del 1501 fu rinunziato il Priorato dal Tommau, per 
la q^ual rinunzia fu. creata Priore del 

1 J g~ Di Giovanti* Frane» con Bolle Pontificie 8 Fàbbra- 
jo.. Nel 1507 r come apparifee da' rcgdìri della Contrada d* 
Ognil'anti , erano inforte differenze fra i Deputati e i giova- 
ni non maritati di effa Contrada per 1' impiego del danaro, 
che li ritrae da' Matrimonj dt Vedovi . Pretendean quelli che. 
alcuna parte fofle impiegata ad' onore del Santi/fimo Sacra- 
menta dell' Al tare : e quelli per lo- contrario che tutta in 
profana ufo fi convertine . Quella controverfia rimale però 
giacente alcun tempo; ma del lózp, effendo- Capa della com- 
pagnia de' giovani uni certo- Farina , fu terminata nei Foro, do* 
ve fu deci lo che a* giovani fotte a degnata l'ordinaria porzio- 
ne loro fpettante , e iL retto impiegar fi. doveffe ad. onore det 
San uiii a 10 Sacramento » 

tóot D. Angiolo Furiant con Bolle del Vefcova o Feb- 
brajo . 

lo 18 DI Gmfeppe Cavaxpcc* con Bolle Pontificie 14 Or- 
to bre- 

1030 D-Tommofo Cicognini con: Bolle Pontificie 5 Aprile. 

rògi D. Francesco Batti con Bolle Appofloliche : che fu- 
tono- rinnovate,, perchè non vi era nominata la Santa Con- 
cremazione.. 

1058 D. Camillo, Tmm^oli coi* Bolle Pontificie z Set- 
tembre. 

1650. D. Santa Suti con Bolle della; Santa Congregazione 
%. Ottobre. 

i<5 7 4 0. Alefandro, Marinoni con- Bolle Pontificie 17 Feb- 
braio. 

16Z0 D. Angiolo ValleggitL con Bolle Pontificie XO Di- 
cembre . 

JÓ8l D. Giovanni Capretta' con- Bolle della Santa Con» 
gregazione 8 Giugno -.. Drl i6$i fu vifitata la Chiefa, dall' 
Arciprete delia Santa Congregazione. 

1700* D. Agofiino Bufo con Bolle Pontificie prima Di- 
cembre..,. 

C a 1714 
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17 14 Z>. J»to»io CofUwQ fimilmente con Bolle del Pon- 
tefice per rinunzia del fuddetto Bulli creato Arciprete d'An- 
chiarif Tra le precedenze delle otto Pievi avea il fefto luogo 
il Prior d' Ognilanti, dandofi il primo all' Arciprete di Santo 
Stefano, a quello di S. Piero la Caftello il fecondo, il terzo 
a quello de' Santi Appoftoli, a quello di S, Gio: in Valle il 
quarto il quinto a quello di S. Procolo, il fefto al Prior d'O- 
onifanti, al Prelato di S. Sebaftiano U feuwno 9 e l'ottavo al 
Rettore della Chiefa di S. Niccolò; ma furon ridotte pofcia a 
quattro folamente , dando la prima ali* Arciprete di Santo- 
Stefano, la feconda a quello de*Santi Appoftoli, là terza a quel- 
lo di S. Gio: in Valle , e la quarta, a quello di S. Procolo. 

PITTURE- 

LA tavola nel Coro e le pitture a frefeo Sintomo fono- epere 
tutte del Fal%ieti . 
Le tavole degli Altari laterali fono antiche e- d* penello di pò* 

*° W tavola del? Altare di 5. Stbafliano et. .- di Francefco Bernar- 
di; e quella con Santo Antonio di PaJova: di Antonio Lenoni - 

NOTÌZIE DELIA CHIESA 

DI SANTA CATARINA ! 

, ... * * 

D'OGNISANTI, 

AVendo parlato della Chiefa d'Ognifanti, profeguiremo a 
discorrere del di lei Spedale e infieme della Chiefa ivi 
edificata ad onore di Santa- Catarina* Vergine e Martire. Di 
quella Chiefa non abbiamo trovato più vecchia memoria che 
del 1 XVI Secolo, ut cui fu vifitata dall' Arciprete della Santa 
Congregarione , cioè nel 1549 » 1571 e 1578 , e in queir* ulti- 
mo e del 1580 ne fu conferito da efla Santa Congregazione 
eziandio H benefizio. Come ci abbia jms la Contrada <T Ogni- 
J imi , e fopra lo Spedale, non 0 fa: e nè meno fe dagli abi- 



Digitized by Google 



TERZO. 



fatori delta: me de furu Contrada fia fiata la detta Chiefa edi- 
ficata f foltanto leg^endoG ne' Regiftri della Contrada che 
addì credeci Gennajo dell' anno- 1572 fu ratinato dai Deputa- 
ti nella- detta Chiefa la Vicini*» per dar esecuzione ad un 
fegato lafciaco alla flcffa Chic. 1 da Cam il la Falzieri. Convo- 
cati' poi un ahra volta i Parrocchiani nella- medefima Chiefa. 
il di primo Marzo del 1573 fi» terminato che il Sacerdote 
eletto dai Deputati della medefima Contrada doveiTe eflere il 
Cappellano di effa Chiefa , e 1' ifk-fTb celebrare ie Meflè ed 
altri divini ufficj nella medefima , tanto ordinar) come ftra- 
ordinar) : e l' arbitrio eziandio avefte di fcegliere ed invitare 
que' Sacerdoti che occorrefTcro : terminando oìtreciò che l'an- 
niverfario ordinato dalla qu. Falzieri, padrona dell'Altare 
pollo a mano finiftra di chi entra in d-tta Chiefa, celebrar 
fi dovere il lunedi dell' Oliava di Palqua di Relurrciione . 
Addì 3 Gennajo del 1 ,74 fu pure dailà raunanza delia ftef- 
la Contrada Ha bilico che col danaro del mede lìmo Spedale er- 
gere fi dovette in efTa Chiefa un Aliare ad onore di Santa 
Giuftina • ìndi del 1575 ordini che in elTo Spedale non fi 
debban ricevere pedone le quali non abbiano abitato in efla. 
Contrada d' Ognilanci almeno per il corl>> d v ui anno e fe 
non faranno (late deferitte nella Compagnia di e(fa Santa Ca- 
tarina. Nel lóxo fu ftabilitoche i Cani della Contrada deb- 
bano vifttar lo Spedale, ed offervar le k Donne, che ivi fo- 
no ricoverate , abbiano i debiti requifni : ed abbiano efh Ca- 
pi autorità di licenziarle ; avendo fatto prima un decreto, col 
quale fu ftabilito che- i mobili di quel le- 'Donne che fi muo- 
jon nei detto Spedale debban reftare a benefìzio del luogo. Del 
1014 farono introdotti in Santa Catarina certi Confratelli , i 
quali fenza governo o regole cominciarono in quella a rau- 
narfi i giorni non Feriali a recitare l'Officio della Beata Ver- 
rine Maria lotto la protezione dell' Appoftolo Santo Mat-„ 
na 1 y infognando anche la Dottrina Criftiana a' fanciulli 
Ottenuto poi nel raedefimo anno l' aggregazione e l* abito dcr. 
la Confraternita delle Sacre Stimate di S. Francefco di Ro- 
ma, 1 applicarono la Vicinia della Contrada d' Ognilanti vo- 
ler conceder loro il perpetuo ufo della detta Chiefa , e ne 
fui-on graziati, onde fabbricarono il Coro fopra la poeta» Mi 
non avendo e [Ti luogo per ratinarti a trattar gli affari dell 
Oratorio, deL 161Ó fu. lor permetto di congregarli ne' luoghi 
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fupcriori dello. Spedale , e di fcavare un fepolcro in detta 
Chicfai per feppelUrvi i cadaveri de' Confratelli dell* Orato- 
rio. Effendoli poi in buon numero aumentaci ,, ed effóndo- (U» 
xo. lor donato. neL 1Ó18 dalla Nob. Catarina Cipolla alcune 
caie: nella Cittadella , in quelle edificarono un Ora cario iati- 
Origine alandolo, le Sacre Stimmate di S. Francefco onde, nell'anno 
SJSHfc l0 -*4> cflend 0 onninamente terminato , e avendo rinunziato la 
«Te Stimr* Chieià di Sanca Catarina in mano, de* Capio Deputaci della 
Concrada d'O^nifanci il dk 7 Settembre, pattarono prooeffio» 
nalmence il giorno dopo alla- nuova. Chiela. da. effi edificata. 
L'abito di quella Confraternita è una vede di color feuro, 
e nelle pubbliche proceflioni intervengono»] Fratelli co* piedi 
ficaizi. e colle: zapace nella guifa. de' Padri Zoccolanti , da' qua- 
li, lono diretti.. 

P I T T U K E- 

A Domarono pofaa la nuova C bitfa con varie pitture r onde fa- 
pra l" A Ita» Maggiore Jlà dipinto S. Francesco- ricevente le 
Stimmate .- opera di Antonio Baleflra ;.e ne 1 due quadri laterali aU 
cune anioni di S. Francesco; del Barbieri . La tavola del primo Ai- 
tar laterali è una copta tolta da: Paolo Farinosi ; e quella di S. Car- 
lo nelf altro fu dipinta da Giambi tm Cignaroli. Nella Cappella- al- 
la metà della Cbtefa Santa Catarina : del Voltolino. In uno dei la- 
ti S. Franccfco rinun%tante il. proprio patrimonio al. di lui genitore.' 
di Gio: Todefcbi.. Nel? altro il tranfuo del mede fimo Santo : di 
Gàtfeppe Lonardi . I quattro quadri grandi, anmcebiati rapprefentan- 
ti altre urloni di S. Francefco .- del Falzjeri ; t le lunette nella 
fpmrmtà : del' Barbieri ,. Spad arino ,. Cè furino ec. Nel? Oratorio de!' 
giovani la- Concezione di Maria Vergine opera dell' Ammtgazxì i 
La Natività di Gesù Cri fio è opera del Signorini ; e F Adorazjo» • 
de y Magi del Lonardi; La Beata - Vergine Nunziata' del Bar- 
bieri ; La Prefentazjone del Bambino Gesù al Tèmpio-.- del' 7V* 
dejcbi; la Natività della Madonna.- del Voltolino. 

Ritornando alla Chiefa di Santa Catarina r partiti che fu- 
rono i fuddetti Confratelli ddle Sacre Scimmate , rimafero nell* 
Oratorio alcuni fanciulli ,, che vi erano fiati introdotti per 
farvi il noviziato. I quali per l'età infrucmofi , e perche ( om- 
brava che le lor direzioni volte follerò a pregiudicare !a giu- 

ril- 
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rifdizione della Contrada , furono quindi licenziali . Per 1» 
qua! cofa D. Qafparo Aliprandi intrapreTe Ja cura d' introdur- 
vi altre per Ione (otto la protettone del glorio lo Patriarca S. 
Giù Teppe ; ma frattanto che andava difponcndo le cofe fu pre- 
io da alcuni il pofleflb del detto Oratorio , profeuando di vo- 
Jer ivi continuare l'otto gli aufpicj dcll'AppoHolo Santo Mat- 
ti» , al che oppoftofi V Aliprandi fu del 1625 rigettata dal- 
la Vicinia la iupplica prelentata dai detti Confratelli chia- 
mati di Santo Mattia ; 'benché pofeia per «mezzo del medcfi- 
mo Aliprandi fen<jo Hata ogni differenza fopita accomoda- 
rono coi nuovi Confratelli 'di S. Giù Teppe di militare 'unita- 
mente fotto il vefljllo di quello gioriolo Patriarca . E pero addi 
4 Maggio dd 161.6 , avendo presentato fupplìca alla Vici- 
nia, o raunanza della Contrada -d* Ognifanti, come padrona 
•delia Chiefa e Spedale di Santa Catarina , fu loro conceduto 
Tufo di efla ChieU , la Contrada a fe il jut Patronato riler- 
vando. Da quelli Confratelli negli anni proflimamente feorfi 
fu la Chiefa nobilmente abbellita , -e ad efempio -di molte 
Chiefe di Bologna vi hanno anche introdotto 1 ufo di reci- 
tar l'ufficio de' Morti in fu tiraggio delie Anime del (Purgato* 
'io ogni giorno verfo il tramontar del Sole « 

? l'T TUIE. 

• « 

LA tavola delP Aitar maggiore , rappnefentemte Santi ^Catarina, 
1 ec. è opera di F ranco feo C arotto. \ 
Quella nel laterale con Santa Gì ufi ita: di Bernardino Indiai- 
« del Gobbini quella di S. Cinfeppe . 

Nella facciata deWarco della Cappella maggiore la Nunziata s 
dì Mtcbtlangtolo Prunati. 

La pr contazione ai Tempio, la fuga in Egitto t la Sacra Fa- 
miglia , e il tran/ite di S. Giufeppe , fono -opere tutte Ài Felice 
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NOTIZIE DELLA CHIESA 
D I 

SANTO APOLLINARE 

D I X. U G O 
NELLA VAL PALTENA. 

PEr Privilegio di Federico Primo Imperatore detto Barba- 
rotTa fc ritto il dì 6 Dicembre dell'anno n^, fu con- 
fermata quella Ciucia alla .giurifdizione del Moniftero Zeno- 
niano , nè altra più vecchia memoria ne abbiam noi trova- 
to; c uè meno quando abbiano cominciato ad ufficiarla alcu- 
ni Frati e Suore dell' Ordine di S. Benedetto , eh' erano di- 
pendenti dall'Abate del fuddecto Moniftero, ficcome lo era» 
no anche i Frati e Suore di Santa Maria d'Arcaro:ra, o Ca- 
retta (come a* tempi noflri quella Chiefa comunemente s'ap- 
pcl'la) il die s'impara da Carta undeci Agallo dell'anno 
116$ , fcritta da Bonincontro di Uberto de' Trecthj Notajo 
appo i Monaci di S. Zen Maggiore . Di quelli Rcligiofi fi 
hanno nctttie in altro documento dell'anno 1339 appo 1 (ad- 
detti Monaci Zenomanl Della .Raccolta di Lodovico Perini , 
da cui $' impara eh' erano fo:tn il governo di un Prio- 
re e di una Prioréffa : e come (limandoli indipendenti dall' 
Abate di S. Zenone furono da quello corretti e coftretti a 
riconofcerlo per loro legittimo Superiore . Quando i Frati 
dalle Monache fi feparaflVro non fi fa , e nè meno in qual 
tempo , nè come quelle lì cdinguelfcro ; ma è da credere che 
poco prima dell'anno mille quattrocento trentafettc xrfTendofi 
«Minte le Monache di Arcarotta, quelle di Santo Apollinare 
eziandio mancaffero. Egli è da fapere per altro che il principale 
illituto di quelli Frati e Suore fi era T efercizio della ofpiuli- 
ci ; e quantunque nella Ducale del Doge Sereniamo Crillo- 

foro 
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foro Moro, data nel 1469, deli'Ofpitale di Santo Apollinare 
{blamente menzione ù facia (dentandolo dalla contribuzione 
delle decime) e niente di quello d'Arcarotta; non fegue per 
quello che una volta in amendue quelli luoghi rOfpitaluà non 
ii efercitafle. Ora la Chiel'a di Santo Apollinare è Parrocchia, 
e del 1675 , come raccogliefi dalla convenzione feguita fra il 
Vefcovo d i Verona e 1 Abate di S. Zeno fu concordato che 
il Beneficio di quella da' Vescovi di Verona per via di con- 
corlb conferir 11 dovette , dovendoti però U collazione fare 
dalla Cancelleria Abaziaie fecondo il fedito . 

NOTIZIE DELLA CHIESA 

DI S. LEONARDO 

IN MONTE DONICI O DOMINICO. 



'Stemma 
4i S. 




tleXanonìci 
Marco. 



IN Carta dèi 116*4 fcritta dal Notajo OttoKnò , nominai - 
dofi un certo Lamberto Prece di quella Chiefa impariamo 
eh' era collegialmente da Preti ufficiata . Fu confecrata nel 
«rzo giorno di Aprii* del U79 Ognibcn noftro Vefco- 
Ub. IH. • D vo 
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vo, e nn certo Giovanni Prete vi era Rettore in quel tem- 
po. In documento primo Settembre del 1215, nell'Archìvio 
di Santo Stefano, fcritto da Alberto Nota jo , fi lepgc che Ar- * 
naldo Prete « fuoi fratelli furono invertiti dal Velcovo No- 
randino di ceree Decime per la detta Chiefa , benché (offe 
foggeta al Capitolo de' Canonici della noftra Cattedrale, co- 
me fi legge in altro documento negli atti di Carlafario di 
Compagnone Notajo , nel detto Archivio di S. Leonardo , 
fcritto addì p Dicembre 1224 : nel qual documento fi dice 
che i Preti di S. Leonardo fecero Manza al Capitolo de* Ca- 
nonici e a Stefano Arciprete che foflc loro permetto di re- 
golarmente vivere fotto Tiftituto di Santo Agoftino; il che 
da elfo Arciprete c fuo Capitolo fu lor conceduto - Indi da 
Onorio Terzo con fuo Breve dodeci Aprile dell' an. \n6 t 
e con altro primo Febbrajo 1230 da Gregorio Nono Ponte- 
fici ne ottennero la confermazione . I Preti che ciò doman- 
darono, erano fiati prima Canonici della Cattedrale, e fi e- 
rano -quivi ritirati . Il Cannelli avendo in più documenti 
trovato che i Frati Umiliati eran detti dell'Ordine di S. Mar- 
co di Mantova , quindi falciò regifirato che i detti Preti 
di S. Leonardo furono .4*11' Ordine degli Umiliati , quando 
erano veramente Canonici di U. Marco * affermando il Padre 
Garzoni Canonico Lateranenfe che veftivano il rocchetto fic- , 
come gli altri Canonici Regolari , e come rapprefenta il qui 
Unito ritratto. Digiunavano dal dì dell' Efaltazione di Santa 
Croce fino alla Pafqua di Refurrezione nella guifa. che i Ca- 
nonici di S. Marc©, il che -non fi legge che faceffero gli U- 
m liuti ; t quali , come altrove s' « «letto, legni vano la rego- 
la di S. Benedetto, e i detti Canonici quella di Santo Ago- 
flino. Coi paflàr del tempo quelli Religiofi in grande nume- 
ro aumentaronfì , ficchè del izSi feiTanta Frati vi fi conta- 
vano. A quefio Monifiero fu poi unica la Chiefa Canonica 
di Santa Maria di Caftel Cenno , come fi legge nell' atto 
fcritto per Tommafino figliuolo di Guglielmo di Recuperato 
da Mantova Notajo del Sacro Palazzo. Avean elfi poco pri- 
ma dell'anno i%6$ rifabbricata la Chiefa; il che fi ricava da 
un documento fcritto 'l'undecimo giorno di Ottobre del det- 
to anno, in cui fi fa fede della conlecratione di un Aitare nel- 
la Chiefa nuovamente coftruita di S. Leonardo- ma col tra- 
ballare del w«po , Ja fortuna volte iwro le fpalic , a tal fi 
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viduffero che non avendo con che poter foddisfare a molti 
debiti incontrati e : fèndo il Moniftero quafi defolato, come 
riferifee Gabriello Pannato nella Storia Tripartita dell' Or» 
de' Chierici Canonici alla pag. 581 , V abbandonarono. 



Stemma 
odierni 




degli 
Canonici . 



Verlochè da Gregorio XII con fuo Breve 14 Lugl. del 1407 
fu conceduto a' Canonici Lateranenfì, quali , già prima da* 
Veronefì chiamati , ci eran venuti in queft' anno ad abitare 
col P. D. Benedetto d' Arimino loro Priore . 11 noftro Corte 
alle pagine 195 e 206 dèi libro XIV della fua Storia riferi- 
fee che quando quelli ReligioG vennero a S. Leonardo tro- 
varono le cole del Moniftero talmente in mina che furon 
coftre tu per venti e più anni il vieto per la Città e fuori a 
mendicare. Venivano differentemente da quelli de* tempi no- 
.ftri , coma 0 rileva da una medaglia inferita dal noftro Sig* 
Marchete Mano nella feconda Parte della fua Vereoa IMu- 
(Irata. Ora vertono, come ognun sa , una tonaca bianca ab- 
bottonala , nella guiia della fallare de' Preti ; e fopra di quel- • 
la un rocchetto fioccato come i Canonicr della noftra Cat- 
tedrale; ma quando cleono fuori portano il ferajuolo nero «a 

Da f°- 
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fomiglianza de' Preti Secolari . Neil' anno da Eugenio 

IV fu unito a quello Moniftero la Chiefa Parrocchiale e ca~ 
fé di S. Giulio per comodo di quei Canonici che alla Città 
trasferivano* . Del 151 1 afferma il Rizzoni che per terremoto 
caddè il dormitorio di q Licito Moniftero, onde fu da que' Re- 
ligiofi nuovamente edificato . I ! Coro della Chiefa fu fab- 
bricato dalia Famiglia Cartolari Nobile Veronefi . Finalmen- 
te nel 1505 da Pio V furono intigniti dell' Abazial dignità. 
Dal noftro Signor Marchef* Maffei nella Serie de' Scrittori 
vengono ricordati tra i Canonici Lateranenfi noftri Veronefi- 
un Paolo, un Timoteo, un Celfo, che furono delia Famiglia» 
Maffei , ed un Matteo della Famiglia Boffo : quali tutti fio- 
rirono in- Santità e dottrina; e Paolo fu figliuolo di quell'An- 
tonio Ma fife i che portò del 1405 neJT Inclita Dominante il 
sVefltUo primiero della fortunata noftra Dedizione-. E in me- 
moria di un Altare nella Chiefa di S. Leonardo da lui cret- 
to , fopra r muri di effa Chiefa una Ifcrizione fìà registrata, 
la quale comincia così 

Stirpe Satuf Vturi Mapbeorum Antoni ttr y omni 
Vhtute Jnfignir , fimul Ordine Ciana Equeflri &c. 

Fu Paolo uno de' promotori della riforma dell'Ordine, e il 
Moniftero di S. Leonardo fu il terzo tra i riformati, come 
fi raccoglie dalla Cronaca di Gianfilippo Novarrd'e . Narra, 
l'Autore delio flato di Verona nell'anno 1600 , come al fuo 
ttnap© fi contavano nel Moniftero di S. Leonardo 25 Religiofi . 

PITTURE- 

LA p^a del? Aitar maggiore eolia B. V. ex. è opera- beiliffima' 
ài Girolamo dai Ltbrt ; e i quadri eolie astoni del Salvato, 
ro, che adornano il Coro 9 fttron dipinti da Giulio Carpioni il vec- 
ebio; e le volta dal Falsari., 

La tavola fopra P Altare dalla banda dell'Evangelio, col marti, 
rio di I* Jacopo > è opera di pennella ignoto , ma buona e i quadri 
laterali con alcune gefta del detto Santo fttron dipinti dal Carpio- 
ni antedetto . Nella- Cappella dalla parte del Vangelo , il Redentore e 
la- Maddalena : delGarotto ; e i quadri laterali del Carpioni il giovane. 
Poi la Flagellazione del Salvatore : di Felice Brufaforri 
Indi pello d> &- Leonardo*, di Giorgio Laurini Venerano . 

Rim- 
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Rimpetto al fuddetto la Concezione di M.V. di Antonio 'Beline* 
ti Veneziano. Poi l'Altare di S. Qio: il Battijla: del fuddetto Bel. 
luci*. Indi quello di Santa Catarina ; del T alfieri ; ficcante quello 
delP Affunjtone di Maria Vergine. j, \a ' ■ 

Nel lato fi ni firo- della porta il Maxfirìo <T un Santo: del Bar* 
èteri; e rimpetto a queflo il Martirio 4' un altro Santo.- del Cor. 
pioni il giovane. .... 

: — . • . . .. ■ j . . v . f ' (!) 

NOTIZIE DELLE CHIESE DI 

S MARTINO DI CORNETO 

EDI 

S CATARINA MARTIRE. 

LA prima, eh' è edificata, non limgi da osella di S. Pan- 
crazio , fu -donata inficine con alcune jerre là Intorno 
all'Abate di S. Fermo Maggiore da Aziro qu. Benzon , co- 
me fi legge in Carta del nói, negli Atti Viviani Notajo ap- 
po i Monaci di S. Zen Maggiore , nella quale fi dice che ivi 
erano Davida e Lifabetta Monache e Pietro Converfo . In 
t/uefta Chiefa era flato «retto un . Altare in onore di Santa P,iitZ.t.Wa 
Catarina Martire, che fu cohTccrato nel giorno decimoterzo 
di Aprile del 1197 da Adeiardo Cardinal noftro Vefcoyo , 
onde cominciò ad cfler chiamata la Chiefa de' Santi Martino 
e Catarina, e col panar dei tempo unicamente di Santa Ca- 
tarina. Addì 9 Maggio del 1220 Tra Uberto vi fu creato 
Priore dall' Abate Agoftino di S. Fermo . Il fecondo giorno 
di Febbrajo i223;Grafclda, "Tranquilla , Giuftina e Aleta fe- 
cero ivi folenne ©oblazione di fe e de' loro beni fopra" l' Al- 
tare della detta Chiefa , preftando ubbidienza monacale al 
detto Priore; ed, in certa locazione del Moniftero fatta nell* 
anno 1239 , oìtfe. H fuddetto Fra Uberto Priore vedefi nomina- 
ta D. Tranquilla con titoloni Prìorefla con le reguentì Suore. 

''Ayeha ' . Maria. 

- ' Beleozetu, Adeleita. 
Aurilia. j Agnefe. 

Matilia. Sofia: e nell anno 

12$* 
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izóz Suor Bo*afemmi*a vi era con titolo dì Mtniftra, la 
quale addì 2 Acofto dell'anno 120*4 fu in ve Hit a dall' Abate . 
Ottobono di & Termo della Chiefc di S. Martino di Cor- 
redo co' fuoi beni. Nel 

1270 Fra Ramb aldino vi era Priore, e nel 

1171 Suor Botutviciaa vi era, infìeme col ftiddetto, Prio- 
ra e Miniftra. Dopo di quelli nell'anno 

1281 fu eletto Priore Fra liberti*» , ed anche per l'anno 
e 281 , e fi vede che vi durava ancora nel izSó .• nell'anno 

IJOZ Fra Oguibene , e nel 

130$ Fra Falco* inCeme con Suor Bonavicina Miniftra . 
Quella ebbe il governo fino all'anno 13 10. Nell'anno 

1312 le fu lbflituita Suor Corradi*» , ch'ebbe il governo 
infìeme con Falco* e fino all'anno x 3 14, nel quale Sjuor Teofania 
(il qual nome in Greca lingua vnol dire Aparizione di un Dio, 
liccome Epifania Apparizion d' una Stella ) fucceflè a Gorra- 
dina. 

1314 Addì t2 Dicembre furono da Gan Grande della Sca- 
la concerti in dono al detto Monilìcro 60 Gampi di Campa- 
gna. Nell'anno 

j 3 15 durando «al governo Fate*** Prior , fu creata Suor , 
Corradi na Minilira , onde fu retto il Moniftero da quelli due \ 
Citf.3ttJ»3 fino all'anno • « 

1327. In quello fu follìtuito Fra Gabriello a Falcone . li 
quale nell'anno 1328 fu nuovamente al governo prepollo, e 
vi llette fino all'anno 

133O, in cui ,gli fucceflè Fra Albertino; fotto il cui go- 
verno da' Alberto e Mattino dell» Scala fu confermata la Ad- 
detta donazione di Can Grande. Nel 

l 33S,S M9r Teofania fu creata Minilira, e governò con 
F. Albertino; e circa quedo tempo cominciò a chiamarli la 
Chiefa di Santa Catarina. Nel 

1343 leggefi che Suor Cofla*z* vi era Miniftra infieme 
con Fra Albertino , e che eranvi oltre le Monache ancora tre 
Monaci , cioè F.Gabriello, F. Niccolò, e F. Bellori o . Nel 

1344 Fra Crefcenxjo fuccdTc nel Priorato ad Albertino, e 
vi erano F. Vegno , F. Alberto e F. Dclaido Monaci . Nel 

1340 Suor Cojlùnxa vi era ancora con titolo di Mini- 
ftra , ed in quell'anno le fu dato per Priore e Compagno F. 
Bartolomeo Monaco di S. Fermo Minore, il quale nell anno 

13SI 
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*3S f P cr ^ u0 * demeriti fi l«Sg e cne deporto, onde nel 

1352 Gli fu foftituito D. Brefciam Prete beneficiato nel- 
la Cattedrale , e Suor Catmrina fu eletta Minilira; nel qual 
tempo dieci Monache ivi fi contavano. Nel 

1354 Ebbe Suor Catarina pcr Prior , e Compagno Fra 
Giacomo y e nel 

1350 il fuddetto D. Brefciam, chiamato da altri Treflia- 
no Acquanegra. Addì 11 Aprile del 13Ò1 era (lata ampliata 
la Ciucia , onde fu confecrata con li tre Altari e Cimite- 
ri r> da- Fra Giovanni Velcovo di Coflanza , e SufFraganeo di 
Pietro della Scala Vefcovo noftro , come fi ha negli atti di 
Niccolò del qu. Domenico Tomafìni Notajo della Contrà d' 
Ifolo di fopra. Continuando nel governo Suor Catarina e D. 
Bresciano addì 21 Aprile dell'anno 1371, ufcì del Moniftcro 
di Santa Lucia Albuina della Scala ed entrò in quello di San- 
ta Catarina con dote di Lire 500, che a 1 tempi noftri fareb- 
bono il prezzo di L. 3325 correnti piccole Veneziane, con of- 
ferta eziandio di tre pezze di terra , facendo in quello Mo- 
niftero la folenne fua Profeflìone; ma nell'anno 1385 elTendo 
ftata promofla all'Abadeffato del Moniftero di Santo Agoftino, 
fu in quello trasferita, ove finì di vivere nel 1302. Ma lio- 
corni erano (lati locati i di lei beni dal Moniftero di Santa 
Catarina, fu l'ufufrutto di quelli ad efla , di lei vita duran- 
te, aflegnato, eflendo D. Brefciam Priore e Suor Prtma Mi- 
niftra.Nel 

1 388 Fu a quella follituita Suor Lifabetta Merlar» , e crea- 
to Priore Fra Giacomo Brefciano , il quale nel 1398 abitava a 
S. Silvellro, e ie Monache a Santa Catarina extra detta di 
Torrefelia della Tomba , e non più di Comedo . A Fra Già» 
corno feguì nel governo D. Antonio di Elapia y o Lepia nel 1408. 
A quello nel 

14x3 Fra Zannino Buffali da Arcole Monaco di S. Fermo 
Minore , il quale nel 1432 fece acquillo di alcune cafe ed 
orti nella Contrada di S. Silvellro a nome dei Moniilero . 
Ebbe quello nell* anno 1435 per Minilira e Compagna Suor 
Giovanna Mandatari , o Mangiatori , e nel 

1443 Suor Margarita da Mantova. Nel 1447» «Aéndo Ha- 
te foppreflfe le Monache di S. Giuliano di Lepia, Suor Mad- 
dalena Guallaverza, di quello Abbadeffa, entrò in quello di San- 
ta Catarina , ov' era ancora nell' anno 1455 , in documento 

12 
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iz Maggio veduto dal Perini cujefte parole leggendoli tati- 
quatti donatari* Domina Maddalena Guafìaverra otim Abbatiffa 
Sanili Juliant Lepia era habttante in Sancia Catarina . Riferilce 
il Conte Molcardo, che quivi entrata la Guaftavcrza poco 
tempo vi .rimaneffe , -ma da quello documento il contrario ap- 
pari Ice . Ora nel 1461 continuando Zannino nel Priorato fu 
«letta Miniftra Suor Catarina , -e nel 
1464 Suor Lifabelta . N«l 

1471 Agofttno Abate di S. Leonardo di Majamocco , e 
Suffragane© dei Cardinal Giovanni Michele noftro Ycfcovo 
€ Abate Commendatario di San Fermo Minore , fu eletto 
Priore di Santa Catarina . Di quello Agoflino li ha ncll' Ar- 
chivio di Santa Eufemia .la leguente memoria. Auguflwiu Dei, 
& Apojìolica Sedit Gratta Abbas Monafterù Sancii Leonardi de Ma- 
tbemauco CìttgUHS Dtcecef. prò Revereitdijftmo in Xpo Patre , & 
D.D. Jo: miferatione Divina Titulo Sancii Angeli vulgartter ne,*, 
cupato Eptfcopo Veronenfi, &.Comit£ m Efijcapjtu Verona hau» 
tenetu generala . 

Neil' anno 4401 occupava il Carico del Priorato Monf.-^ga* 
/lino Vefcovo Argoliccnfe.cioè di Napoli di Romania . Quelli era 
Monaco del Mrmìftcru di Santa Maria di Setto Diocefi di Con* 
cordi j , ed abitava nella Contrada di S. Silveftro, dove fi leg- 
ge che v'era ancora addì 16 Agofto del 1503, e in ceno docu- 
mento del 1400 fi chiama -Priore .Com mandatario dei Moni- 
•fiero dì Santa Catarina extra Menta. Nel 

4408 era Miniftra Suor Paula dall' Qcca, e fu 1' ultima, 
che il carico di Superiora con tal titolo Ibftenefle; avvegnao 
xhè nell'anno 

1503 Catarina da Brefiia le fucceffe con titolo di Abadcf- 
•fa, alla quaje nel 

150Ó Paula dairOcca fu creata fucceditrice ad triertiumj 
ma addì primo Luglio del 1500 fu dalle Monache confermata 
ancora per tre anni , come fi ha negli atti di Agoftin Violi 
Nota jo. Del 1 5 12. da Monfig. Girolamo Montagna del qu. Si- 
,gilmondo Arcivefcovo di Anti vari nell'Albania fu polla una fua 
Nipote per nome Orfóla in quefto Moniftero, dove fi fece an- 
che Monaca. Alla dalPOcca nel 

15*7 fu data per fucceditrice neri' Abbadeffato D. Lifa- 
betta dal Finmicelio, la quale addì 14 Marzo 15 18 fu confer- 
mata da Giovanni Giuliani Abate Commendatario di S. Fer- 
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ino Minore. In queiì' anno medefimo vennero ad abiure le 
dette Monache il Moniftero della Chiefa di Santa Catarina 
Martire edificata nella Contrada diS.Silveftro. Di quella Chie- 
fa gì' Idonei della Citta noftra foto in quell'anno fanno men- 
zione, dicendo che le Monache ci vennero ad abitare. Neil' 
atto della Confecrazione d'un Altare nella Chiefa di S. Leonar- 
do , un Zeno Chierico di Santa Catarina fi nomina; la qual 
Confecrazione feguita e (Tendo il dì 15 Ottob*del 1 16$ , v'ha \ :hi 
dubbila fe affermar fi pofla fe quel Chierico forte al fervigiodel- 
la Chiefa di cui favelliamo, o di altra alla medefima Santa de- 
dicata; perciocché una ven' era nella Villa delle Stelle. Ma io 
tengo che quella di Verona fofle edificata dalle de; te Monache. 

Nel 1 510 la medefima Lifabetta era ancora al governo di 
queflo Moniftero; e lotto di effa vedi l'abito di S. Benedetto 
la figliuola del Nobil Tommafo Pellegrini della Contrada di 
Ponte Pietra, la quale nella Religione prefe il nome di Mar- 
garita, e v' entrò colla dote di duecento Ducati o Cecchi- 
ni, che fettecento Ducati circa importerebbero a' tempi no- 
ftri ; oltre alcune poche mobiglie , cioè un Breviario e un 
diurno; un letto co' fuoi fornimenti; otto camicie e due ca- 
miciole ; dodici braccia tela fonile per bavari e bindelli; 
due drappi e venti braccia ftamigna nera per la tonaca ed 
abito, una vede di panno, ama peltizia e bracche con due 
para calze e due para zoccoli ec. : una littiera, una cafla , un 
Ica bello e- una tovaglia lunga dieci braccia. Li fuddetti 100 
Ducati poi rendean di annuo frutto cinquanta Lire Veronefi , 
che a' tempi noftri non rifulterebbono più che zp Ducati di 
Lire 6 ; 4 di moneta piccola Veneziana; il che avendo noi 
rilevato in documento regiflrato negli atti del Notajo Girala* 
mo Piacentini del dì 31 Maggio i$zo, n'abbiaci voluto far 
qui memoria, ben fa pendo che ad alcuno non nule ir* dif- 
cara. Ora le dette Monache folean dimorare in Città, e talu- 
na fiata anche nel Moniflero di S. Martino di Comedo; il che 
s'impara da un atto di Procura fcritto addi 10 Settembre del 
1523 negli atti dei fuddetto Piacentini, dove fi dice ch'era- 
no in Cu ti , effendo A badeffa D. Lucia ...... alla quale 

fucceffe nel i^zó D. Sofia degli Allegri, che fu confermata dal 
fuddetto Giuliani Commendatario, dimorando le Monache an- 
che a S. Martino, o Santa Catarina extra . V ha documento 
nella Raccolta Perini , da cui apparifee che nel 1518 fu ter- 
zi*. III. E mi- 



Digitized by Google 



34 LIBRO 

minata ia fabbrica della Chiefa in Verona lotto il reggimento 
dell' Abadeffa Donna Bartolomea , e -come in quello meddi- 
mo anno dalla foggezione degli Abati Commendatarj di S. 
Fermo Minore partirono fotto il Dominio dell' Ordinario : 
per la qual cola furono vilitate da Monlignor Giberti nollro 
Velcovo nel giorno ió Ottobre. 

In quefto medefirao anno era in efla Chiefa una Compa- 
gnia eretta poco prima lotto I' invocazione di Santa Catari- 
na ; il che apparisce da un Indulgenza a quella conceduta 
nello fleffo anno. Nell'anno 1551 lotto il governo di Donna 
Benedetta .... diedero opera le Monache a fabbricar ed am- 
pliar il Moniftero, il cui Dormitorio fotto il governo dell' 
Abadcfla D. Angiola Aftolfoni fu incominciato . Da quelle 
Monache ebbero principio quelle di S. Bartolomeo di Le^na- 
nell'anno 1583, come in altro luo^o più .d indamente rac- 
conteremo. Del 1600 afferma l'Autore dello Stato di Vero- 
na come in quefto Moniftero fi contavano 5.5 Rcligiofe , le 
quali ave'ano d'annua rendita fei mille Ducati, che a' tem- 
pi nollri hnebboco il valore di diecimila feicento circa. 

Nell'anno 1744, avendo gii molti anni prima riedificata 
ed ampliata la Chiefa , volendo la Urie a re il pavimento della 
medelima, fecero quindi levare una lapida fopra cui llava ef- 
figiata la figura -di un Prelato con Mitra , le cui ofìfa in una 
calla fotto <ii cfTa lapida fi ripofavano . Forfè eran le reli- 
quie dell'Abate Agoftino, o del l'Arci vefeovo Montagna, quel- 
le del Vcfcovo Argolicele edere non potendo, nè del Velcovo 
Nichelala , come alcuni credono, perchè li (lemmi di quelli 
iono affatto differenti da quello che era fopra la detta lapida . 
Quelli Prelati, fendo venuto nelle mani de Turchi il Regno 
della Morea c la Provincia dell'Albania, come racconta il Sa. 
bellico nell'ottavo libro della terza Deca della Storia Venezia- 
na, fi erano in molti luoghi del Dominio Veneziano rifugia- 
ti; ed alcuni in Verona, Ira quali furono li due che men- 
tovati abbiamo , a' quali orulc mantenerti .fu provvifto di bc- 
ncfjcj Eccldiaftici . Appartiene a. quelle Monache la picciola 
Cappella 'fiata edificata nel recinto del loro Moniftero del 
171 6 ad onore di Maria Vergine, in quella trafportando una 
di lei Immagine che, fcolpita in pietra, fi trovava fulle mu> 
ra degli Orti del Moniilcro; e fino del 1707 li eia divenuta 
miracolofa. 

PIT- 
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LA tavola dell'Aitar maggiore rappre /ottante Santa. Catarina} 
è opera delie migliori di Santo Creara . 
Quella delf Aitar di S. Benedetto , P iflejpt Santo con S. Maum 
ro ec. .'■ di TXrmenico Brufaforxj. 

Nell'altro Altare Sani Or/ola ec. dello fteffo Brufaforxj. 
A muri fi veggono appefi alcuni quadri rapprefentanti alcune 
viftoni riferite da S. Giovanni nel f Apoca hjfe : opere fono del Pam 
dre Simbenatiy del Lanceni e del Spada. 

NOTIZIE DELLA CHIESA 

DI SANTA MARIA 

DELLA CHIARA. 




RIferifce il Corte nel libro X dell' Moria di Verona che 
eflendo flato veftito l'abito de' Frati Umiliati da alcu- 
ni d&noftri Vcroncfi, preler quelli ad abitare fuori della Por- 
ta della Citta un luogo quali diferto , -oV era grande copia 
d' arena e ghiara , datovi portata dalle inondazioni del fiume 
Adice. 

Quivi era, com' egli dice, una Cappella eretta iw onore di 

; E 2 Maria 
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Maria Vergine, la qual Cappella di poi ampliata, e frequen» 
tandofi, per l' abitazione de* fud4etfi Frati, prefe il nome di 
Santa Maria della Ghiara . Còme apparifce da documento eG- 
(lente nell'Archivio della della detta Chicfa , fcritto nell'anno 
1108, collocato nel calco 3 mazzo 6 num. 3-, nell'anno 1173 
non li chiamavan elfi Umiliati ma Compagni- e lui principio 
non avendo con che alimentarli anelerò ali arre della lana» 
Secondo altro documento nel medefimo Archivio calto 3 m. 
8 num. 5 , icritto il giorno xi del mefe di Giugno del 1114,. 
impiegava!! parte di quello guadagno a beneficio de' poveri , 
e perciò non era ad efli Religioni proibito quel lavoro; per- 
lochfc uomini e donne lafciando il iecolo ed entrando in que- 
lla Religione il proprio mettevano in comune.. Da molti al- 
tri documenti, che nel detto Archivio fi cuftodifeono , umil- 
mente apparifce come nel giorno medefimo undici Giugno 
fedeci donne vi furono accettate , le eguali di tutto il loro 
feccr donazione al Monitoro- e quindi avvenne che , cre- 
feendo il numero de' Frati e Suore , fu neceflario erger piìr 
cale e Monifterj dclTifleffoOrdine, tanto in Verona come net 
territorio, fra 1 quali il fuddetto-, che era il principale, S. 
Bortolomeo della Levata, S.Crifloforo, S.Giovanni della Be- 
verara e Tomba di Canova villa da Verona quindici miglia 
dinante . Neil' anno 1108 quelli della Ghiara. erano già in. 
buon numero aumentati, e 

Fra Natale vi era Miniftro e nel 
I2J2. Fra Pantano, 

1224 Fra Ottone, Vi erano oltre i Frati ancora le fe» 
guenti Monache , come nel citato documento li legge, cioè 
Gerzeta Medici. 
Veronella Bon aggiunta . 
Cara confa SapipÉr. 
Fineta Villielmi . 

Benvenuta figliuola di Afinello Velario - 
Braa Laffranehi. 
Fantina Pizoli . 

Bonrffima figliuola di Bertoldo- da Bolzanav 
Iddiodata Bravio. 
Viviana de Cremoncft. 
Vigolana Sartoria. 
Viitoria Bonaconfi, 

En- 
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Engelenda di Serpa.. 

Maria figliuola di Giraldo di Mantova . 

Eurilia figliuola di Tcrvifio di Calavena . 

Gemma figliuola di Bonfignorio. 
Quefte Suore erano del primo ordine e prometteano t tre 
*oti. V aito antedetto fu fcritto da Torello Notajo del fa- 
ero Palazzo. In certo mandato di Procura eliltente nell Ar- 
chivio de' Canonici fi legge che nel iiz S Garfenda vi era 
Miniftra con quaranta Monache e omndeci Frati . Quando 
però abbiano lafciato d' abitare co i Frati le Monache non 
ci è noto ma è verifimile che ubidito avendo il Breve del 
Pontefice Giovanni XXII dato il dì zi Ottobre del 13Z8 fi 
rintanerò in altri Monafterj, come le altre quali tutte aveaa 

fatto. Ora del , . 

1Z37 Fra Salandino Vi era Mwittro, e del 

1x48 Fra Tealdo. 

iz%i Fra Torello. 

IZ54 Fra Salandino, 

IZSS Fra Boitora. 

Iz 57 Fra Bonagginnta. 

IZ58 Fra Sonora. 

izóo Fra Giovanni. 

1i6% Fra Pietro. 

\z6$ Fra Bartolomeo . 

1x66 Fra Pietro. 

IZ70 Fra Bongiovannt • 

IZ83 Fra Bono. 

120I Fra Ogtiiòen. 
Del iaoz fu confecrata la Chiefa dal Vefcovo Teobaldo, co- 
me fi raccoglie dalla feguente Ifcriwone pofta fopra la lotern* 
porta della Chiefa. 

P O ^1 P1VS ADBS 1 

SVSP1CE PERLEGE K C C 

HOCCE TEMPLVfo HAlME ARAM /» fc f 

MAXIMO DEI MATRl _ j f ^1. — / 

dicavitTdedicavitJsacravit / 

THEBALDVS MONACVS EREMlTANVS, 
EP1SCOPVS CIV1SQVE VERONENSiS 
SANCTÌSSIMVS. 
XVII. KAL. JAN. CIO. CCC Hi 
ORES ADORES 
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1317 Fra Pietro con titolo di Prelato. 

1338 Fra Ptetro Spelta Pave/e con titolo di Miniflro , il; 
quale fu eletto dal Clero Vclcovo di Verona in luogo di. 
bjitolomeo Scaligero; ma avendo il Pontefice chiamato a se 
fa premozione de' Vcfcovi noftri gli conferì in vece il Vef- 
covato di Pavia . Ugbellt tom. V col 875 . Il P. D. Innocen- 
zo Chiela Chierico Regolare di S. Paolo afferma eh' era Ve- 
roncle: Fra Pietro da* Verona dell' Ordine degli Umiliati Ve [covo, 
dt Pavia [ece fabbricar V Aitar maggiore di quella Cattedrale^ e co» 
una bella e grande lapida dt fini fimo marmo di Vtrona lo rteo» 
ferfi e conjecrò neW anno 134T. 

1343 Fra Tiberio di Parma Prcpofito. 

1 345 Fra Panno di Parma Prelato .. 

1346 Fra Pietro Miniftro e Prelato.. 

1347 Fra Pietrobon Miniftro. 

1351 Fra Guido Montano da Parma Prelato» 

1355 Fra R.iffaino di Cremona Priore e Rettore. 

13Ó3 Fra Otiobon Prelato e Rettore: poi con titolo di Pre- 
pofico; onde dopo di qucfto tutti quelli che feguirono nel go- 
verno vi rifede: e no con titolo di- Prepofiti . 

1388 Fra Arduino. 

1414 Fra Tiberio. 

I410 Fra Fermo qu. Lorenzo de* Benfiortti , 

1415 Fra Giacomo (Strutti. 

1430 Fra Alberto Longbi . Nel 

1431 Vi erano tre Prepofiturc, quella della Ghiara, quella dì 
S.Crifloforo e quella di S.Bartolomeo della Levata, ed erano unite. 

1454 Fra Luca di Verona. 

1499 Fra Bartolomeo Averoldo Bre[ciano . Quelli con tiro- 
1^ di Vefcovo Calamonele e di Retimo fu Suffraganeo del 
Cardinal Cornelio Vclcovo noftro nel 15 17. Palfato pofeia di 
everta vita fu feppellito nella Cappella della Madonna con 
onorifica Iscrizione l'opra l'arca in cui il fuo Torpo ripofa tut- 
tavia . Il fuo (lemma gentilizio C vede fu '1 muro accanto 
a.'!a porta del Moniilero con quelle lettere B. A. Del 

1534 Fra Mario Averoldo. Se quello folle l'ultimo Pre- 
posto non è a noftra notizia. 

Credta il Canonico Cannelli che gli Umiliati e i Cano- 
nici di S. Marco di Mantova fodero d'un medefimo iftituto, 

il che non fu certamente; conciofliachè i Canonici di S. Mar- 

• • — ■ - * ■ ■ cn 
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co di Mantova militavano fono la Regola di Santo Agoftino, 
e gli Umiliati fotto quella di S. Benedetto . Quelli veftiva. 
no abito tutto bianco , ma uicendo fuori comparivano con fie- 
raiuolo bianco l'opra le fpalle, con beretta quadra, fimilnien- 
ce bianca. Al Coro andavano col rocchetto lenza ferajuolo , 
con mozzeta bianca, e zanfarda di pelle. Abito tutto bian- 
co veftivano anche gli Umiliati, cioè una vede lunga taglia- 
ta da due bande per metter fuori le braccia, l'opra la quale 
aveano il più delie fpalle coperto da un capuccio grande a 
foggia di mozzetta, portando anche lo fcapolare ia doflb: la 
beretta de' Frati era rotonda , ma quadra quella de' loro Pre- 
ponti , come quella de' Preti , ma bianca . Quella foggia di 
veftire fi èdemioia, come fi raccoglie dalla qui unita ngura, 
dal quadro che fta tute' ora appefo nella Chiefa della Ghiaia 
fopra la porta della Sacriftia . Le Suore velli vano anch' effe 
abito tutto bianco, come l'inferto ritratto , defunto dal ve- 
ftire delle Monache Umiliate del Moniftero d' Ognifanti di 
Vicenza . Lo (lemma de' Canonici di S. Marco era 1' Imma- 

Sine del medeGmo Santo Evangelifta, ma un Agnello quello 
egli Umiliati. Credea il Canonico Cannelli che t Canonici 
di S. Marco di Mantova fofTero- i Capi e Vilitatori dell'Or- 
dine degli Umiliati, e noi troppo facilmente ci fiamo condot- 
ti altrove tal cofa ad accordare; avvegnacchè per documenti 
poftegiormente offervati abbiam feorto che i detti Canonici 
sulla ebber mai a fare cogli Umiliati , come in altro luogo 
più diffufamente provare ci riierbiamo . Per quanto appar- 
tiene agli Umiliati della Ghiara , quantunque afferifeaner al- 
cuni Scrittori che al principio, non avendo con che alimen- 
tarti, attendeano all'arte delia lana, come fuperiormcnte s* 
è detto, nonpertanto per fuggir l'ozio, continuarono ad efer- 
citarli in quello lavoro, avendoG memorie che fino gl'anno 
T2.72 aveano un Fondaco o Bottega accanto alla porta del 
loro Convento < Gli uomini aveano il loro Oratorio da quel- 
lo delle donne fe pota to , onde impariamo che fi ftavan quelli 
da quelle, benché vicini, feparaei. Le loco fofianze eran co- 
muni , onde fervivano per il foftentamento sì de' Fvati come 
delle. Suore. Divenuti però col pattar del tempo quelli Reli» 
giofi riccHiflimi , e paffandò' le eendite ro roano de'' Preponi 
cominciarono a vivere alla fcioita. Per lo che dat Cardinale 
S. Carlo Borromeo loro Protettore furono riformati e obblU 
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Sati ai vivere comi prima, in comune . Ma avvezzi a. una certa* 
.bena e parendo perciò» loro il metodo dell' offervanza- gra» 
vofo e difficile, occorfero fra di. effi: gravi ili mi le andai i , di. 
forte - che. fi. conduflero finalmente a procurar l'uccisone del 
loro Protettore », come nella di; lui- vita ftà regiflrato: ficchè 
il. Santo Pontefice,- Pio. V nel 1571 decretò, la Joro> totale, fop- 
preffiona.. 

Quella Prepofitura di, Santa Maria dellL Ghiara fu perciò» 
pofla in Commenda,, e conceduta. dal Santo- Pontefice al Car- 
dinal Marcantonio. Maffci ,. L'anno fello del fuo Pontificato',, 
deputando, otto < Sacerdoti degli già. Umiliati ,, ovvero» altri,, 
con; due Laici ad uffìziare la Chicfa della Ghiara ; con obbli- 
go di. vivere infieme,, e con annua penfione- dì quattrocento 
e cinque Scudi d'. oro (a) da e (Ter loro contribuiti, da' Com- 
mendatarj ; concedendo loro l'ufo in oltre delle cafe. e de* mo- 
bili- in quelle efiftenti . Di- poi dal Cardinale Màffei per con— 
ceflion di Gregorio XIII fu confegnata effa Prepofitura a Gi- 
rolamo Maffci . fuo Nipote . Quelli ,. efièndo già. motti alcuni « 
degli otto Sacerdoti ,. per. annuire al' defìderio/ del! Cardinale 
Agoftin. Valerio» Veicovo» di: Verona , . v! introduce alcuni Sa- 
cerdoti detti, della. Pace- diiBrefcia. colla medefima aflegna zio- 
ne delli 40S : Scudi d' oro , onde- que' Religiofi ci vennero ad 
abitare, ili giorno , fecondo di Dicembre.- del 1578', come- fi ha 
da Iftromento nominato* in una Bollaci Gregorio* XIV. S* 
intertenner quelli a Santa Maria 1 della Ghiara fina air anno» 
1501 „ nel quale a Brcfcia.fi ritornarono. . 




Per là* partenza! dunquerde? fuddét ti Preti fu con Bolle dell'irtene* ■ 
Pontefice: del di c.Giug. contedutaJaChicfa e. Convento a 8 Sacer- 
doti 



(a) %m% Doppie e mena d'uro. 
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doti e due Laici de' Chierici Regolari di S. Gaetano; con oh- 
bligo al Maffci di pagar 40 Scudi d'oro (a) annualmente a 
cadauno delli già Umiliati c degli altri otto che fopravivea- 
no, vita loro durante. Ma cftinti che furono rimale la Pre- 

Sofitura dalla detta penfione interamente liberata . Ci venner 
unque i Chierici Regolari , Prepofito de' quali fu eletto il 
Padre D. Balilio Pignatelli Napolitano; e quella fu la fecon- 
da volra che i Chierici Regolari Teatini furono introdotti 
nella Città noftra ; perciocché ci eran già flati chiamati dal 
Vcfcovo G berti e ci venner del mefe di Ottobre del' ar- 
no 1528 a! nurr.cro d: fette, capo de' quali era il Padre D. 
Bonifacio di Colle d' Alexandria della Paglia, uno de' quat- 
tro Fondatori di quella Congregazione . Ebber dal Vcfcovo per 
ftanza il lungo di Santa Maria di N*%ar*t , nella qual Chicfa 
celebrò il Colle la lolenne MeflTa nel giorno primo di No- 
vcmbre; ma diflurbati efli Rcligiolì dalla gioventù, che per 
antico ufo ivi folca giuocare alla palla , onde ben fpeflb na- 
fcean riffe e difeordic : come pure per le frequenti ricreazio- 
ni che in -quegli orti fi faceano dalle Nobili perfonc e d' al- 
tro rango ancora , ne lo fcriffero al B. Gaetano ; il quale fi 
dimorava allora in Venezia; onde furon da effo in capo ali* 
anno richiamati. Era (iato in Verona qucflo Santo nove an- 
ni prima, come laddove della Chiela di S. Siro parlando ab- 
biali detto. Ora quantunque delle cole da eflo in quella Città 
operate non s'abbia intera notizia, non per tanto è da fapere 
eh' ci fu quello che del MJ9 perfuafe i principali de' Veroneft 
ad ampliare lo Spedale degl'Incurabili detto la Santa Cala di 
Mileriiordia, onde ncU'lftoria della Iftituzione deChierici Re- 
golari ferina dal Padre Antonio Caracciolo fi legge : Venctiis, 
Uicentia , & Verona Xenodecbia t»Jìituit t in co loco flatit tiicbtts 
bac boris una cum fuis fodaliùtts agrotos invifebat , qua [ancia 
itìjìitutio adbitc viget . Fundatis jam Vaietiis, Vicentia ac Verona 
Xcìtcìocbui , Roi/i.ìin revertitur . Sebbene la maggior premura 
che dimoflrò di avere nella fua venuta in quella Città fu 
di agpregare il fuo Oratorio di S. Girolamo di Vicenza al 
noftro de' Santi Siro e Libera, il quale due anni prima era 
flato illituito fu la norma del fuo fondato in Roma chiama- 
to Dil Divino Amore , che fu il primo antemurale da lui op* 
Lib. III. F pollo 

0) ;o Doppie d'Italia, ovvero 110 Ducati di Lire 6:4 moneta 

pkvola Veneziana. 
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porto air eretica pravità di Lutero , il quale nell' udir ciò 
che il Sant'Uomo andava contra di lui preparando non potè 
contenerli che a quella foggia non efclamafle : magnum no- 
bis Roma paratur bellum. Al detto Oratorio dunque di S. Si- 
ro chicle d'efler anch' elfo aggregato, il che anche ottenne nel 
giorno decimo di Luglio del fuddetto anno , e fé ne venera 
la fottoferizionc fatta di luo pugno come preziofa Reliquia. 
In quell'Oratorio appena entrato fu a que' Fratelli di tanta 
utilità , particolarmente colla pratica introdottavi dell' Ora- 
zione mentale e colle malfime da elfo loro infinuatc , e dc- 

fcritte recole , che in breve fpazio divenne quel luoqo un 
m * • j. j tr n: „r — j_ j_ip it j? t>- 




ippunto 

Dio, come fi ha da una lettera fcritta dai Fratelli del detto 
Oratorio a' Fratelli dell' Oratorio di S. Girolamo di Vicen- 
za , riportata dal Padre Barziia.- e il Libardi pure Scrittore 
<1eIIe Vite de' Vefcovi di Verona, parlando di quella aggre- 
gazione di S. Gaetano al mentovato Oratorio compendiofa- 
mente latciò regiflrato : banc fanSant focktatem verbo & miro 
fu a fanilitatis exemplo mirifice auxtt , firmavit , perfecit Ó r exor- 
navit . Parecchi mefi dimorato cfléndo il Santo nella Città 
noflra, ad altro non attele fe non fc a purgarla da' vizj e 
dalle corrutele che v' erano ftate introdotte dal liberi inag. 
gio delle fìraniere milizie . Perlochè fi fece egli a predicare 
* • nelle Chicle , nelle piazze e nelle vie contro dei pernizio- 
fi abufi che regnavano con danno grande dc'lw anime in ogni 
contlizion di pedone: e sì bene vi rinfcl, che, come afferma 
il Rondinclli nella vita di lui, predicato avendo non più colia 
lingua ebe colf efempio y fece m breve che i popoli, ne* quali p*r 
le paffate guerre era intepidito e quaft efìiuto il foco del Divino 
amore, cotanto a rifcaldarfi incommeiaffero , che frequenta fiero li 
primi intromeffi Sagramenti della ConfJJione e Comunione in tal 
maniera , ebe gran quantità di ua.nini e di donne una volta al- 
meno alla jetumana fi comumcaffero . L'ignoranza poi, che re- 
gnava per fin negli adulti d' intorno a' dogmi di noflra Re- 
licione , era tale divenuta che rari fi eran quelli a' quali 
forte noto ciò che da un Crilliano foffe neccfljrio lapcrfi. 
Per la qual co!a , e per non ei7*rvi allora rcpobto Catechif- 
»o , cwnpofc alcuni libretti.* eh' eran da "elfo a migliaja 
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difpenfati f onde ciafeuno fapefle ciò che da ogni Criftian» 
«redere ed operar fi dovefle . Dell' anno 1530 lece ritorno 
il Santo nella Città noftra, chiamatovi dal Vefcovo Giber- 
ti , acciò le difeordie c dilgufti eh' erano infortì fra ef- 
iò Vefcovo- , i Canonici e i Cittadini fedaffe . Avvegnaché 
al forte zelo con cui quel Prelato fi era difpoflo di togliere 
a* primi alcuni abufi introdotti in materia di giurifdiiionc r 
e di riformare ne i fecondi i loro corrotti coflumi , refi or- 
mai intoilerabili , vani erano Irati i mezzi e i molti ma- 
neggi di coipicue perfonc, di forte che fu il Vefcovo necef- 
fitato chiamar di Venezia Gaetano „ Ci venne egli dun- 
que, e con tale efito, che vennegli fatto, ciafeuna parte in 
lui rimettendoli , di pacificarle .- Non erari però interamente 
fopite le differenze, ficchè ne avvenne che, per averci dato 
l'ultima mano il Caraffa di lui compagno, da qualche Scrit- 
tore a quello e non al Tiene fu l* onore attribuito di que- 
lla pace. Ma il Caracciolo diligentiffimo Scrittore della vita 
di Paolo IV, e il Barbarano nell' Ecclelìaftica Vicentina Sto- 
ria a S. Gaetano e non- al Caraffa l' attribuiscono . Negli at- 
ei però della Cancelleria de' Canonici di quetta Cattedrale fe 
ne attribuire ad entrambi il merito , come fi legge in docu- 
mento fcritto nel dì $ Gennajo dell'anno 1530: Inter Giber~ 
tum , & Canonico* maxima Jimultates exorta Cajstani praftntia , 
<vttaque fantìttatty ac Caraffa Epifcopi prudeutta oc dijìsritate e 
pieci w tolluntur r ac Pax optima inter Patrcm, tSf fiiios componi- 
tur , & folemnis eelebratur tran/atti». Non inferiore della prL. 
ma fu' la grande carità inverfo de' Veronefì del gran Padie: 
S. Gaetano in quella feconda di lui venuta in Verona ; per- 
ciocché nello fpazio tutto che quivi dimorò nella Chiefa di 
Santa Maria di Nazaret, fiata a/legnata due anni prima, co- 
me dicemmo, a' fuoi Religioli, fi fece egli a ripigliare i fuoi 
fpirituali elercizj per follievo e falvczza cosi fpirituale come 
temporale deTuoi proflimi, vifitando quotidianamente gl'infermi 
tradotti agli Spedali, ne' quali alìitìeva eziandio a' moribondi 
onde di eflo cosi attcftò la Sacra Ruota : Cajetatius ncc Roma, 
ticc Venetiis , ncque Verona , O" alus quibufcunique locts , ubi mora* 
èatur unquam definii, ut peccatottr a fcelerìlus divcrtvret t labo- 
ribus non parcens , in quibus fuavijfimam requiem ob amorem Dei 
tuvemebat C'c. Intanto gli errori dcll# prava dottrina Lutera- 
aa dalla Germania pian piano anche nell'Italia cran parlati, 

Fi ficche 
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ficchi in Verona era già quefta mortai pefte delle anime in" 
trodottofi, fede di che fa quel trattato le ritto da Pier Fra»." 
cefeo Zini Canonico della noftra Cattedrale per commiflio- 
ne di Monfignor Luigi Lippomano, allora Velcovo della Cit- 
tà noftra, itampato in Venezia dei 1553» Per la qual cola 
ritornato del 1540 S. Gaetano in Verona, in guila fi adope- 
rò inficine co' Tuoi Religiofi, che mediante una Tanta univer- 
fale milììonc, tanto in Verona che in tutta la fua Diocefi , 
in numerabili furono le convezioni de' peccatori . 

Tornando alla Chiefa di Santa Maria della Ghiara, dinemo- 
afTermar L'Autore dello ftato di Verona nell'anno 1600, come 
ncll'iftefto anno dieciotto Religiofi contavano" in quel Monifte- 
ro. Fondatori dell' Oratorio de' Secolari Confratelli, che ivi 
le fette intervengono a fare i loro fpirituali elcrcizj, furono 
il Padre D. Giangrii'oftomo Filippini e Bartolomeo Garbina- 
lì del 1Ó71 . Venerali in quella Chiefa con grande divozione 
l'Immagine della Madonna di Loreto collocata nella Cappel- 
la fiata fabbricata in detta Chiefa del 1647, a fomiglianza ap- 
punto di quella di Loreto . Fu incoronata quella Santa Im- 
magine di corone d' oro maflìccio di non picciol valore nell' 
anno vyop , fendo (rata perciò proceflionalmcnte trafportata 
nella Chiefa di S. Niccolò , dove rimafe efpofia otto giorni 
alla pubblica venerazion de' Fedeli. L'apparato fu certamen- 
te di quella, funzione magnifico, c lungo farebbe volerlo quìi 
riferire . Chi foffe curiolò ili lapeine le particolarità leo^i 
quel libriciuolo intitolato l'Arca Incoronata, fìampato nl-U' 
olìicina dei Fratelli Merli nell' anno 170?" e un altro libro 
in foglio, che dimofira l'apparatto fieno inueme con le ma- 
chine che fcrvirono per li fuochi d'allegrezza in quell'occa- 
none; il qual libro fu fiampato del 1714 nella Stamperia del 
Seminario di Padova intitolato dal Benoni , che lo diede fuo- 
ri, la Maeflà Coronata^ mentre noi per non deviare dal noli io 
.ifTunto, eh' è di trattar i fatti delle noftre Chiefe con la poi- 
fi bile brevità, alla Storia di quefta Chiefa faremo fine ricor- 
dando le fue 

PITTURE. 
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LA Natività del" Salvatore che fi mira dipinta al? Aitar maggio- 
re è opera di Ale flambo Bonvictni. 
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Ne lati del mede finto altare i Santi Pietro e "Paolo .* del B;r- 
Sieri.' opere del quale fono f adorazione Magi, la prefetti anio- 
ne al tempio , P ultima cena , e i due VangelifU dalla parte del 
Vangelo . 

Rimpetto poi, la frazione del pane in Emaus .* F incredulità di 
S. Tommafo, e P afcenfìone di Gesti Crifìo : dell' ijlejjo Barbieri. 

Le volta della Cappella furo» dipinte da Arcangelo Bellini t e 
le figure picaole nel nteigp colorite , ed eziandio quelle a chiaro 
fcuro y dal Barbieri . 

La pala nella Cappella , ove giace feppellito il Vefcovo Averol- 
do, rapprefentante la Beata Vergine ec : fu dipinta da Giulio Car- 
pioni il vecchio . 

Il foffìtto divifo in molti quadri rapprefentanti le azioni di Ma- 
ria Vergine , e gli altri quadri d* intorno alla Cètfffa che ef primo- 
no ciò che della Beata Vergine canta la Santa Cbiefa nelle Lita- 
nie di M. V. , fono opere dclf >jlc][o Barbieri, 

Appeft al muro voggonfi dtverji quadri : la flagellazione è 
opera di Pafqual Ottino . La Vergine e Gesti , S. Gioacchino e Sa»? 
Anna Cam due Frati Umiliati è opera tnftgne della fleffo Ottino. 
S. Giorgio o S. Giovanni Evangelica r del Bonvicini . S. Carlo : dt 
Jacopo Dondoli. La Vergine, S. Gaetano ce..' del Barbieri. 

In Sacrijlia la Beata Vergine, i Santi Girolamo e Catarina.- ope- 
ra flupenda del fuddetto Ottino* 

Le lunette nel Chioflro fono opere del Barbieri , del Voltolino t 
del Curte, della Scuola del Falzjeri e di Antonio Crefla. 

Li colonnati dello fleffo Cb'iaflro colte azjom di S. Gaetano , te 
lunette ed altri quadri: del Barbieri. 

NELL' ORATORIO. 

LA tavola del? Altare colla B. V. di Loreto', i Santi Gaetano 
e Andrea Avellino : di Felice Capelletti . 
■ La natività di S. Gaetano : del Barbieri . 

La dtfputa di Gesti Crijlo co* Dottori : del Cittadella . 
La Vergine e S. Gaetano : del Fal~j?ri . 
S. Gaetano dinanzi al Pontefice : del Cittadella . 
Il Santo maltrattato da alcuni Soldati : del Marchetti; e così 
il Salvatore contiguo. 

S. Gaetano fanante una piaga ad uà fuo Religiofo : del Cit- 
tailetla , „ „ . 

la 
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La Vergine [prudute il latte [opra le labbra di S. Gaetano: 
del Fal-zjen . 

La morte del detto Santo .* del Cittadella . 

La Beata Vergine Nunziata : di pennello ignoto . 

La P re fent astone al tempio dalla Beata Vergine, lo Spofalixi* 
fon S. Ciufeppe con altri piccioli quadri rapprefentanii le gejìa 
delta Beata Vergine .* di do: Todejcbi ; e due piccioli dello Spa~ 
daruw. 



NOTIZIE DELLA CHIESA 

D I S. LUCA. 



Stemma de' 




Crociferi. 



ERa quivi fino nell'ari. 1172 uno Spedale per ricovero de 
poveri Pellegrini, ed era diretto da alcuni Cavalieri Cro- 
fachieri. Quefti religioftmcnte vivere defiderando , ed avendo 
perciò ottenuto da AlelTandro III Pontefice di poterfi fab- 
bricare una Chela e Moniftero , diedero opera ad ergere il 
tempio di San Luca con un Mbniftero in vicinanza - dello 
Spedale , fotto la direzione di Ventura loro capo. Dal me- 
defìmo Pontefice , con Bolla 13 Gennajo dell'anno 1 173, che fi 
conferva in eiTa Chiefa , furono ricevuti fotto la protezione 
della Santa Sede • di poi nell' anno 1460 da Pio II Pontefi- 
ce nel Concilio di Mantova fu loro l'abito azzurino concedu- 
to . La foggia del quale era come dimoflra V inferta figura, 
portando, allorché ufeivan di cafa,una Croce d'argento in ma- 
no. Di quefti Relig : ofi altra memoria non ci è riufeito trova- 
re, fe non che, come s'impara dallo Scrittores dello Stato 

delia 
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della Città noftra appo il Sig. Giulio Landi, cran pochi, e 
non paflavaaQ il numero di dieci. Del i$6$ t come fi ha nel- 
la fegueocc ificrizione , chejgiace .tuttavia nella mura del 
Brolo contiguo ai fiu micelio, cola ove una volta era una pef- 
chiera, s'impara che LI P. Ccfare Santi Milanefe vi era Priore. 



FRATER CESAR SANCTUS 

MEDIOLANENSIS PRIOR 
CRUCIFERORUM VERONE. 
HANC PiCINAM A TRIBUS 
LATERIBUS FUNDAV1T. 
fa ET PERFECIT . VERSUS VERO 
ATHESIM RESTAUR A VIT 

ET ORNAVIT TT 
ANNO MDLXIIIII. 

■■Quella Religione, che al principio erafi in fuificlente no., 
«nero aumentata, andò pofeia di tal maniera declinando, che 
-dì zoo e più Moniflerj, ch'ella avea, a quattro fola mente ri- 
botta, fu dal Pontefice Aleflandro VII con Tuo Breve 28 A- 
prile 1656 fopprefla. E però quelli di Verona furono licen- 
ziati addì xi Maggio fuffeguente, ch'era giorno di Domenica, e 
meflì in abito da Prete focolare. I beni ftabili del Moniftc- 
ro furon venduti al pubblico incanto , che fi fece perciò o - 
gni Mcrcccdl e Venerdì fotto la loggia del Configho conti. 

Sua alla piazza detta de* Signori , cflendovi Tempre prefentc 
Vefcovo ed i Rettori dì verona . 

Partiti quelli Relieiofi fu conceduto da Sebaftian Pifani 
Vefcovo di Verona la Chicfa di S. Luca addi 12 Marzo 
dell' anno 1057 a' Confratelli della Compagnia del Santini . 
ano Sacramento, a' quali, fi c come per la partenza de' Padri 
Gefuiti dalla Chiefa di S. Sebaftiano era flato conceduto l'ufo 
della medefima , così per il ritorno dì quelli convenne loro 
fpogliarfene ; onde dal Vefcovo Pifani fu data loro quella di 
S. Luca . Gio: Pule Priore e i Reggenti della Compagnia , 
ottenuto eh' ebbero quella Chiefa addì 28 Maggio del mede- 
fimo anno acquillarono ancora il Convento, caie ed orto, co. 
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me apparifce nel libro Ducali della Cancelleria Pretoria . Li 
Chiefa , eh' era fiata già principiata da 1 Crociferi e ridotta 
quali a buon termine, fu terminata dal Collegio inCerne col- 
la torre delle campane; fendo che i Crociferi fino nell'anno 
*5P?> come apparifce dal millefimo porto nella cornice fopra 
le fine lì re delle flanze nel Chioflro rimpetto alla Chiefa, a- 
veano già il Convento perfettamente riabilito. L'Aitar mag- 
giore, dicono effe r flato lavorato nell'lfola di Candia per le 
noftre Monache di Santa Terefa , ma , fendo flato acquiftato 
dal Collegio per il prezzo di cinque mila Ducati , fu po- 
fio la Chicla di S. Luca . Ora ficcomc il fine di que' pri- 
mi Reggenti fi fu di porre nel campanile campane maggiori 
delle due picciole in quello ritrovate , fu ciò eleguito nell* 
anno 1741 fotto il governo di Pierantonio Serpino Priore col 
ritratto particolarmente di alcune pitture rariffìme -che nel 
luogo etilica no , le quali furono mediante una Lotteria con 
riputazione efìtate. 

Dal Vefcovo Cardinale Agoftino Valerio fu iftituito la divo- 
zione detta delle 40 ore, onde nelle folenni fede della Penteco- 
fte, cfponendofi in quella Chiefa il Santiffimo Sacramento dell' 
Altare, furono perciò i Pairochi nel 1660 dal Collegio invi- 
tati a intervenire proccffìonalmcnre co' loro Parrocchiani nella 
detta Chiefa di S. Luca, per ivi impiegare un ora nella adora- 
zione del Corpo di Crifto Signore Sacramentato. Il che appa- 
rifce da memoria che ncll' Archivio della Santa Congregazio- 
ne fi euftodifee. Era anticamente in Verona un altra piccio- 
li Chiefa dedicata all' Evangelia S. Luca, la quale, fecon- 
do le memorie che fi confervano -ne* rotoli enfienti nell' Ar- 
chivio del Moniflero di S. Zen Maggiore , era limata accan- 
ro alla via Mantovana, che è quella per cui a' tempi noflri 
dalla Chiefa di S. Giufeppe fi paffa dirittamente ali ultimo 
recinto della Città , nel quale , e rimpetto alla detta via 1 , 
era la Porta detta di S. Maffìmo . Conferva il nome della 
detta Chiefa il picciol vicolo che divide gli orti della Fami- 
glia Balladoro da quelli di Antonio Tirabofco. slj 

• •: : :•>'• ■ ■■ . : i> 

PITTURE. » 
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Esìt Cri/lo dcpojlo di Crcce fopra il Tabernacolo : di Odo ar- 
do P trini. 

Nella 
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Nella Cappella maggiore dalla parte del Vangeli , Elifeo the 
verte le pietre in pane : di Bartolomeo Cittadella. ; 
Rimpetto là Mana nel Difetto : dt Lodovico Dongni, 
La Beata Vergine Affittito nel primo Altare dalla banda del? E- 
-uangelio : di Alef andrò Turchi. 

Squadri a de] ir a dell' Aitate del Croetfifo, Gesù Crtflo ora** 
te neir Orto : di Santo Prunati. La Flagellatone : del Palmie- 
ri . Quelli a Jiniflra , cioè P andata al Calvario : dt Gto: Meves . 
Jl Salvatore moflrato da Pilato *' Giudei : del Forieri . Due lu- 
t in picciole figure rapprejentanti alcuni paffi della Pigione : 
, e del Barbieri , e del Prunati fuddetto C altro . 
Segue P Aitare della Santijfima Trinità, la cui tavola t dipin- 
tura di Francejco Torbido . .... 
Rimpetto al detto Altare v* ha quello di Sani Elena , la cut ta- 
la è pittura del Ligoxi . 

Iddio Padre fopra la porta della Chiefa : di Aleffandro Marche- 

^"tJna delle due lunette vicine alla medeftma porta', di Odoordo Pe- 
rini; e quella accanto alla pila delP acqua Santa: di Antonio Cal-ra. 

Indi v ha P Altare delP Angiolo Cuflode : opera rara di Clau- 
dio Ridolfi. • « . . 

Le pitture ne" pilajhri fono del Perini , di D. Domenico Berttm , 
e di Domenico Cignoroli; e le lunette delP ifleffo Bertini t del Pru- 
nati e del Parigi . 

Un quadro del Cittadella , rapprefcntante Gè* Crtflo che [cacao 
i profanatori del Tempio Jla appefo fu [la parete dietro delP Orga- 
no che è fopra .la minor porta. 



NOTIZIE DELLA CHIESA 

DJ S. GIULIANO 

DI L E P I A. 



LA Chiefm di S. Giuliano nella terra di Lepia, fette miglia 
dittante della Città , e non lungi dalla terra di Caldie- 
ro, fu edificata del H7$ ioueme con un Moniftero da Bozoi- 
lib. Uh G 
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to degli Avvocati o Avogadri Cittadino Veroncfc , come £ 
raccoglie da Carta 2 Settembre 1176 fcritta dal Notajo Paz- 
zioli, e che nelT Archivio del MoniUero di S. Nazaro fi cu- 
flodifce . LI vero nome della mentovata terra non è Lepia, 
ma la Pigna, come li chiama in Carte appo i Conti da Pra- 
to, 13 Aprile dell' anno 1475 e ip Marzo 1477, fcritte 
dai Notajo Giambatifta qu. Azzolino Alcenago di S. Vi- 
tale: onde il nome di Lepia è una corruzione; ficcome quel- 
lo di E/apia , che in alcuni altri documenti fi legge . Per 
quanto appartiene alla Famiglia Avogadri o Avvocati, molte 
e in divedi luoghi ve ne lono con -quello cognome le qua- 
li affermano gh Antiquarj derivare la maggior parte da que- 
gli Ufficiali che da'Vefcovi erano deputati a coftringere i contu- 
maci alla contribuzione delle Decime, onde quelli Uffiziali Av- 
vocati, e corrottamente Avogadri, fi nominavano. Ora pri- 
ma di feendere a favellar delle Monache di S. Giuliano, diremo 

}>er lume di chi noi fapelTe , che le Decime, effondo della Chic» 
a , erano tutte de' Vefcovi . I quali poi ne donarono parte 
a Chiefc , parte a' Monifterj, e di parte , ne* baffi tempi, 
inveirono 1 Laici. Gli Scaligeri , divenuti Signori di Vero- 
na , accrebbero le loro rendite patrimoniali facendoli inverti- 
re da* Vefcovi di quantità grande di Decime, qualche par- 
re poi delle quali , a loro concedute in feudo dagli Ecclefia- 
ilici , parteciparono ad alcuni Laici lor benaffetti . Priva- 
ti gli Scaligeri della Signoria di Verona da Giangaleazzo 
Vifcontc; quelli fuccefle non folo nel dominio della Città c 
territorio come Principe, ma ancora ne* beni patrimoniali dì 
quella Principefca Famiglia , tra i quali fi annoverano le De- 
cime in molte terre del Veronefe; ed il Vcfcovo Roffi diede 
l'inveflitura di tali Decime allo fteffo Giangaleazzo con un 
Iflrumento lunghiflimo, che fi conferva nella Cancelleria Epi- 
scopale. Là nodra Sereniffima Reppubiica, fatta padrona di 
Verona , lucceflfe a' Vifconti e Scaligeri nelle Decime date agli 
Scaligeri da' Veronefi in feudo , e vendè , e donò al terzo e 
al quarto le Decime di quel luogo e di queir altro, donde 
è nato che la Camera non ha più il dominio utile di quel 

gran numero di Decime conferite tempo & .in feudi dagli 
caligeri a* Veronefi. Per altro io fteflò no veduto Carte* la 
cui Ji Vefcovi di Verona invilirono di Decime non folo % 
Preci pi Scaligeri , ma ancora alcune Famiglie, cioè Sagra- 
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moli delle Decime di Pacengo , Maflfei di Cerea , Pellegrini ed 
altri di quelle d'altri luoghi. Nel XIII e XIV Secolo i Velcovi 
di Vicenza, benché abbiano anch' elfi molto alienato, infeu- 
dando Laici delle Decime, hanno però fin al prefentc confer- 
mato il coflume , che i Laici d'età in età prendono in for- 
ma rinveftitura delle Decime dagPiftdfi Vclcovi. Perchè po* 
alcune pezze fitno efenti di Decima ( oltre che in molte può 
«(Ter ciò accaduto per ufurpazionc) dove ciò deriva da giufto 
titolo, tal ei'enzione è nata: o per cflér fiate le dette terre 
una volta in potere degli Eccleliaftici , i quali molte volte 
per Privilegio erano elenti di Decime , e tali terre vendute 
a' Laici, quelli fono l'uccelli ai loro diritti: o pcrchi quelle 
terre erano una volta in potere degli fletti padroni invertiti 
delle Decime : o perchè con fpefe ed induflvia cali pezze fu- 
rono ridotte a cottura , mentre avanti, niente reudendo, nul- 
la di Decime contribuivano. Ma troppo lunga digreilione fa- 
rebbefi fe d'intorno a limili inveli; cure favellar fi voleffe. 

Però ritornando al Moniftero di S. Giuliano dico, che fu con- 
ceduto infieme colla Chiefa dalFAvogadro a due Sorelle chia- 
mate Realda Tuna , e Gemma l'altra; le quali v* iftituiro- 
no una Congregazione di Monache fot co la regola di S. Bene- 
detto, e fotto la protezione ,corae dicono, del mentovato Pou- 
tefice e fuot fucceffori. Di poi addì 20 Maggio del 1184 fu ad 
«Ho Bozotto conceduto da Ermano Marchete di Verona \\ jm 
della caccia , delle pefche e de' pafcoli nell' intero diftretto 
di quella terra; e l'atto, di quefta conceffìone, fcritto da Cla- 
rimbaldino Notajo nel citato Archivio di S. Nazaro confer- 
mali . Da Urbano III fa confecrata la Chiefa li 2 Novemb. 
11 85 fotto il tìtolo di S. Giuliano, Reda Ida Abadeflfa colle 
fue Monache in quella occafione fimilmente benedicendo; di 
che monumento in S. Nazaro ifteffamente fi cuftodifee. Do* 
po Redalda fu conferita l'Abazial dignità a 

Suor Paola, la quale nel 11 gì fece acquile di 2,6 
pezze di terra con alcune cafe in quella Villa . Nel 

1204. JWr Zaccaria fuccefia era nella dignità alla fuddet- 
«a; dopo la quale nel 

1 Suor Gerard a vi prefedea , e vi fu confermata dz 
Guidone Arciprete di S. Gio: in Valle, come Delegato di 
Papa Gregorio. Vi era nel 

J260 Som Bomtfatt'ra > « nel; 

G a izSo 
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i»8o Su*r Latta : del 

l%$6 Suor Gemma , che vi fu confermata da Boni neon t ro 
«oftro Vcfcovo, qual Delegato Apporto lieo. Nel 

1305 Suor Zma. Del 1337 fi nominava quello Moniftero, 
il Moniftero delle Maddalene di Lepia , probabilmente perchè 
le Tue Monache, inimicando quelle di Santa Maria Maddalena 
di Verona, non fi ftavan molto ritirate» Nel 

1355 Suor Stive/Ira, dopo la quale del 

1307 Suor Lucìa Piai. Quella nell'anno 1370 fu polla in 
pofleflb dell' Ofpitalc e Chiefa di Santo Antonio in vicinanza 
del ponte di S. Martin Bonalbergo. ConcioiTiache , come appa- 
rifee dalla tenuta di pofteffo prelo dalla detta Abadella il di 6 
Novembre del medefimo anno a nome del Moniftero, n' eran 
divenute padrone le Monache quali Eredi di t ra Crelcimbe- 
ne qu. Nafcimben, e di Fra Giovanni da Monielòite Conver- 
ii del mededmo Moniftero , e padroni del detto Speualc. Neil* 
anno poi 

1387 Suor Maddalena CevoJari Abadeffa con alcune poche 
Monache , a cagione della guerra raoffa dal Vilcontc e dal Car- 
rara ad Antonio Scaligero, H erano in Città ritirate nella 
Contrada di S. Nazaro. Ceffate le turbolenze ritornarono ad 
abitare il Moniftero, dove trovandofi nel 1301, e volendo Ja- 
copo Roiii noftro Velsovo vintane lo ncuiaior.o, proiettando 
cfler elleno fogge tee al Pontefice e non al Vcfcovo di Vero- 
na, onde per tal vilita fu poi delegato da Roma l'Abate della 
Trinità» lnforta nuova guerra fra il Carrara e '1 Vilconte, ali- 
di io Settembre del 1403 nuovamente fi ritirarono in Vero- 
na , ma pcftituùcfi poco dopo nel loto Moniftero crearono loro 
Abadeffa nel 

1425 Suor Maddalena Guaftavtr%a r c.he fu l'ultima AbadelTa; 
perocché del i43»,eucndovi efla con undici Monache, fuiono aa 
Eugenio IV ior prette; e da Guberto Nichefola Canonico delia 
noftra Cattedrale ùi nell'anno 1432,. Come Delegato Apoftolico, 
la Bolla del Pontefice eleguita. E lebbene da quello Pontefice 
con fuo Breve ù Gennajo 143 1 fotte ftato unito il Moniftero 
di Lepia alla Congregazione di Santa Giuftina di Padova, fu 
non per tanto dal medefimo Pontefice con alerà Bolla 20 Set- 
tembre del 1433 commendato etto Moniftero provvifionalmente 
a Pietro Barbo Precettore dell' Ol'pital di S. Spirito in Saffia 
di Koma fua vita durame; ma nel 1447 fu da il detto 
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beneficio rinunziato, onde da Niccolò V con Tuo Breve 30 
Dicembre ( diretto a Matteo Vefcovo Tr>politano, da elfo 
Pontefice perciò delegato) fu unito di nuovo alla Congregazione 
di Santa Giufiina, e da quelli fu poi afferà ;uo in fuflidio al Mo- 
niftero di S. Nazaro. Nel 1455 addì iz Maggio fi trova, che 
era Priore della Chiefa di Lcpia ù. Eleuteno di Milano; che 
nei 14Ó1 Fra Pellegrino di Pavia come Commendatario polle - 
dea quel luogo , che lo godè fino al 1471 . Finalmente nel 
1478 v' entrarono pure i Monaci di S. Nazaro al pofledimcn- 
to, nel quale tuttavia fi ritrovano. Ma ritornando alle Mo- 
nache, fopprefle che furono, come abbiam detto, fi ritirarono 
ne' luoghi della Città più rimoti : la Guaftaverza , avendo ot- 
tenuto da Roma di deferii qual Moniftcro più piacciuto le 
foffe, entrò in quello de Santi Martino e Catarina di Come- 
do vicino a S. Pancrazio . 

NOTIZIE DELLA CHIESA 

DI SANTA MARIA 

ROCCA MAGGIORE. 

DI con gì' lftorici noli ri edere fiata chiamata quella Chiefa 
di Santa Maria Rocca Maggiore perchè fu ediheaca nel 
Ino ove anticamente era la Rocca Maggiore della Città. La 
qual Rocca affermano effer fiata da Brcno edificata. Ma s* 
ingannano dicendo che quelli folle l'edificatore di quella, men- 
tre fe anche li vuole che una Rocca ivi fofle, avrebbon meglio 
detto, a parer mio, fe detto aveflcro che da Teodorico fof- 
fe coftruita: concioffiacchè le mura della Città nel tempo che 
vogliono efler venuto Breno ; in quelle parti, non ha documen- 
to da cui s'impari ove fodero edificate, come è noto per lo 
contrario che quelle edificate da Teodorico eran quivi non 
guari difeofte: delle quali fi veggono ancora gli avanzi a can- 
to al 1 iu micelio che lenire quali vicino alla medeftma Chiefa. 
Comunque fi a , la Chiefa con tal nome fi chiama, ed è molto 
antica. Fu confermata da Lucio 111 Pontefice alla giurildizio- 
ne delia Badia di Caiavena con fuo Breve 13 Giugno 1185 . 

Ma 
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Ma fendo poi flato unito il Moniflero di Calavena a qnello di 
S. Nazaro > di quello divenne fuddita , e da uno de' iiioi Mo- 
aaci è colla Parrocchia infiememente governata. Nel 1577 fu 
ampliata dalla parte che è rivolta alla pubblica via , ove già 
innanzi era una piazzetta che fcrviva di Cimiterio; nè altro 
di più di effa Chiefa ci è riufeico fapere. 

PITTURE. 

* 

SAnto Antonio di Padova fulT Altare a de/ira , fa dipinto dm 
Gio: Todefebi; e dal Cefcbtnì Cesì$ Crifto depofto di Croco 
fui? altro » fintata . 

I Sani, Pietro , Paolo e Barbara fopra ? altro Altare furm di- 
tinti da Antonio Mela. 

NOTIZIE DELLA CHIESA E MONETERÒ 

DI SANTA MARIA 

DI ARCAROTTA, 



de'Frari 




Minori Offervanti. 



D£lla Chiefa di Santa Maria di Arcarotta o Carotta fu- da* 
Scrittori vanamente difeorfo; imperciocché alcuni voglio- 
no che la Contrada detta Arcarotta non foffe ove ora è il 
Moniflero de Frati Minori Offer vanti , ma non lungi dal Fiu- 
me Adice, dove anche i detti Frati abitaffero; cioè colà ove ora 

11 Yf d Y/r * d ^rt oBlondaDO quafinmpetto al Chievo. 
11 c-o: Molcardo nfcrifce che* la Chiefa e Convento de' Frati 
Minori, detta di Arcarotta, era fitwta nel Borgo, e poco dif- 

cofta 
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coda dalia 'Porta cTi S. Giorgio' ma che nel 1518, In acca-* 
fìone della generale fpianata , ioffier demoliti, lice he fu [' o- 
dierna Chiela e Convento nella Villa di Quinzano da' mede* 
fimi Rei idioti innalzato. Altri vogliono per lo contrario, che 
la Chiefa di Sanca Maria d' Arcaroua ua data tempre nella 
terra di Quinzano; ma s' ingannano mamfelhinente , avve- 
gnacchè Leon X Pontefice con fuo Breve 18 Dicembre 1520, 
per la diftruztone del vecchio Moniftero , ch'era nel Borgo, con- 
cede licenza a' Frati Minori Offer vanti di edificarne un altro. 
L'antico, eh' era quali rimpetto a quello di S. Zen Maggiore, 
fino nel 1 117 era abitato da alcune Monache Benedettine . Enell* 
Archivio delle Monache di S. Martin d' A vela confervafi do- 
cumento, fcritto da Girolamo di Giovanni Cancellier Vefco» 
vile il dì 25 Aprile 1x02, in cui fi dice che Pietro della Sca- 
la nortro Vefcovo inverti F. Brixiano Priore della detta Chie- 
fa, per il fuo Moniftero, della Decima di certo terreno. Que- 
lle Re ligio! e erano dipendenti dall'Abate di S. Zea Maggio- 
re, il che apparifee da documento 8 Luglio dell'anno 13}?, 
fcritto da Enrico qu. Brancio Notajo. Quivi era anche uno 
Spedale, come fi ha nel Catartico octavo degl'iftromenci deli* 
Abazia di S. Zenone, nel qual Catartico fi nomina un docuv 
- mento nell' anno 1 346 fcritto da Enrico de* Molinelli Nota- 
70 1 nella cui rubrica così Ila efpreflo : Carta Prioratut , et Pro» 
feffioms Fratti* Rhgardi filins quondam Alberti de Avexa % et 
Sororii Dionoru die ti Fratris Ritardi Prioris y et Priori/sa» Hof- 
pitalis Sanct* Mari* de Carufta . Ceffate le Monache in que- 
rto luogo , la Chiefa e il Moniftero furono conceduti a' Frati 
Minori Offervant» di S. Francefco . La qual conceffione fu con- 
fermata da Eugenio IV con fuo Breve a Marzo 1437- I Fra- 
ti coi ritratto di alcuni beni appartenenti al me defimo Mo- 
niftero queflo rinnovarono e ampliarono, e il fopravanzato 
cedettero alle Monacjhe di Santa Chiara, dalle quali fu im- 
piegato nella erezione di una Cappellania nella loro Chiefa . 
Eflendo poi effe Monache in gran numero aumentate, per Ir- 
berarfì dalle anguftic del luogo, fr fecero anch' clic , con li- 
cenza del Pontefice, ad ampliare il loro Moniftero > impie- 
gando alcuna parte di que' capitali , fopra » quali era fondata 
fa rendita della Cappellani» fopraddetta ► Ma circa l r anno 
15-1S', come dicemmo , fendo (lata diftrutta la Chiefa di Arca» 
rotta infame co! Morurt erompo il i£za ua altra Chiefa, ed 

un 
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altro. Moniftero i Padri Ftancefcani fi. edificarono nella 
terra, di Quintana , e la Chiefa fu confecrata dcL 1541 , co- 
me fi legge in una, lapida, efpofta. nella, mcdefiraa. Chiefa . 

P I T T U R E . 

' ,■ « »- . •. -«•*! i .. . „ ' A ■ ■ . . 

LE pitture di miglior conto che veggonfì efpoflein- quejìa- Chic-* 
fa fono il. Padre Eterno ,. la Beata Porgine ec. nel Coro ; 
e quella di Santo Antonio al fuo Altare ,. ma è ignoto, /' autore £ 
come pure di qué 'quadri sbe Jlanno apptfi intorno alla Cbieja . Li 
due piccoli quadri al. maggior Altare fono, opere, del CavalienCoppa ». 

t # •; ' f ' ■ ■ * • > -r^ f . 
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HOTlZlt. DU.LA CH1KSA ' 

DI S. PIETRO DI GEV'IO. 



DI' quella Chiefa ci è venuto. fatto fapcr foltanto, che fino 
' nel ìi'ù'Jl «ra- già edificata, come fi raccoglie dal docu- 
mento impreffo alla pagina 581* del Secondo^ Libro di- queiìc 
Notizie , in cui fi ha che da Santa. Tolta na fu alienato certo 
pìccolo terreno ad Adelardo Arciprete e Chierici della me 
defima Chiefa,. onde s* impara eh' era collegialmente da' Preti 
ufficiata.. Ora, dappoiché della terra di Gevio mi occor far 
menzione, non voglio lafciar di avvertire uno* sbaglia da me 
commeffo , per non» diritta avuta informazione , circa, il tempo 
in cui furono introdotti i Rifi nel noRro territorio,, avendo 
riferito alla pagina 17' del Prima Volume della Seconda Par- 
te delle Cronache di Verona che circa T anno- 1300 ehber 
principio i primi Campi de* Rifu nella terra; di> Albaredo r 
quando è certo (come narra l' Avvocato Dionigi MedoraScrit- 
tor Veronefe nel fuo- Difcorfo- fopra/le. Rifare, fìampato dal 
Difcepolo nel 1596) che il Sig. Teodoro- Triulzio Milanefe fu 
il primo che nei 1521 , avendo acquiftato alcune, campagne fie- 
nili ed incolte nelle pertinenze di Gevio quello- che lcriduf- 
fe ad ufo di Rifare, le quali pervenner pofeia in potere del. 
la Famiglia Sagramofò . Fu imitato il Triulzio da' M.if- 
fei e da altre Nobili perfone ; . ed- anche, da' Monaci Oliveta, 

ni, 
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ni , e da' Conti Giudi a Gazo e Roncanova , onde nel 1' ini 
no 15Ó0 avean ormai convertito 2500 Campi di pelli ma con- 
dizione a perfetto ufo di Rifare. Dice Tifteflò Medoro che 
i Campi fertili erano al tempo fuo un millione ducento ven- 
tiduemila cento e dodici, e gl'incolti duecento diecinovemi- 
la duecento feflanta fei, avendo il noftro territorio 179 mi- 
glia di circuito . Altre particolarità del Medoro fi riferii cono 
intorno alle Rifare, che per brevità qui tra lai ciò, potendo, 
chi quelle defideraflè, leggerle nel libro dell' Autore, un E- 
fcmplare del quale, rariflimo, appo l'Eccellente Protomedico 
Girolamo Galpari lì cuftodifee . 

Ma ripigliando il difeorfo della Chiefa di S. Pietro, dico 
che del 1622 avendo ottenuto i Terrazzani di Gevio dalia 
Uluftriffima Religione di Malta una Reliquia di Santa Tof- 
cana, la ripofero in una picciola Cappella poco dittante dal- 
la Chiefa Parrocchiale , cfTendo fama eflere (lata quella già 

j>rima una cafuccia appartenente alia detta Santa , nella qua* 
e col di lei marito un tempo fi dimorale. Dipendono da 
quella Pieve la Chiefa di Santa Maria, quella di Santa A- 
gnefe detta di S. Spirito, fopra la quale ha giurifdizione il 
Moniftero di S. Spirito di Verona ; e quella di S. Giovanni 
Evangelia, della quale è giusdicente il Commendatario di 
Santa Maria delia Ghiara. 

PITTURE. 

NEI Coro , $ Santi Pietro e Paolo ec. .• di Felice Brufafor^i , ope- 
ra del quale è anche la palaju cui /la dipinta Santa Tofca* 
«ai ma di pendio ignoto quella dalla banda 'dell' ' Epijlola . 
Quella de* Santi Rocco ec. fu dipinta da Pasquale Ottino, 

NOTIZIE DELLA CHIESA 

DI S. SPIRITO 

NELLA TERRA DI GEVIO. 

IN documento 7 Febbri jo 1218, che farà in fine dì quelT 
Opera regiftraco, e il cui originale nell'Archivio del Mo« 
Ùè. W* H pi. 
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nrftero diS.Spirito di Verona fi cuftodifce , s'impara corri e un < 
certo Marcheuo infiemc con Mcrida Sua Moglie lecer voto di 
caftità alla prefenza di Varimberto Prete della Chiefa di S. 
Vitale; c come uniteli loro le Vergini Adelalia , Grana, Ve- 
ronefa, Imigola, Richcntilma, Garienda, e Dolccbella, una 
Congregazione iftituirono di Religioli Umiliati fecondo gì* 
Iftituci di quelli della Gbiara, «d elcflcr Marchcfio per Mi- 
niflro,o Supcriore , e Merida in figura di Miniftra. Que- 
lli s'edificarono un Convento nella terra di Gevio, ma non 
avendo una propria Chiefa per congregarfi a farvi i loro fpi. 
rituali efercizj , ottennero da Jacopo noftro Vefcovo di poter- 
U in quel luogo edificare ad onore di Maria Vergine e del- 
la Vergine e Martire Santa Agnefe, in qua babeant Clerico* * 
et Sacerdote* , f e c uncini» qttod eis videbiutr expedtre, trafportan- 
doli infierae dall' Ordine degli Umiliati a quello di S. Mar- 
co di Mantova. Il che tutto s'impara- da altro documento 7 
Agofto 1230 nel citato Archivio, e che dopo il fuddetto fa- 
rà eziandio ftampato- 

Per «fiere (lati .pecè» .nel lor principio Religiofi della Congre- 
gazione degli Umiliati, tali coftumavan chiamarli anche ne'polle- 
riori documenti, onde in Carta © Novembre 1245 nell'Archi- « 
vio del Moniftero di S. Spirito di Verona cai. XV. maz. 4. 
nura. 10. fi legge : Dominunt Fratreta Ferraboi Alinijìrum Soro- 
rum , et Fra tram Humiliatorum Regula SanHi Marci comorantes 
m) cheto. S'intertenoéro i detti Reiigiofi in quella terra fino all' 
anno H7S» nel <ì ua l c avendo acquiftatoda Frati di S. Fermo 
Maggiore la Chiefa e il Moniftero di S. Franccfco dal Cor- 
fo, vi fi portarono ad abitare, coinè in altro luogo fi di- 
ra . Quando la Chiefa di Santa Agncle perdcfse il di iei pri- 
miero nome, e corninciàffe a chiamarli di S. Spirito, non so 
io, ma appartenendo al Moniftero di S. Spirito di Verona, 
per quello è cofa vcrifiraile che fia ftata col paflar del tem- 
po coll'iftefio nome appellata. 
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NOTIZIA DELLA CHIESA E MONETERÒ 

DI SANTO ANTONIO 

DAL CORSO. • 

• 

LA detta Chiefa: fino del 121 r efifteva inficine con- uno 
, Spedale colà ove ora è la cafa e giardino de' Conti Gaz» 
Zola accanto al Convento de* Padri Capuccinr : e al Superio- 
re dello- Spedale fi. dava il' titolo di Priore o Prelato, come 
fi ha ne' documenti che nell'Archivio delle odierne Monache 
fi cuftodifeono ; ne' quali fi. dice che nel detto anno un certo 
Michelino- con Alda Tua Moglie vi furono accettati in fra- 
telli, compagni e converfi . Neil' anno 1281 vi eran le Mo- 
nache; e del 128 J fi ha notizia d r una loro Superiora , che 
Fiore avea nome. Entrato ranno, furono ad effe unite 
da Bonincontro Vefcovo le poche Monache di Sane* Agata , 
che avevano la loro Chiefa e Monillero nella parte balla del- 
la Tomba, dove fi dice V Acquato - Nel f»$ fi trova che 
Suor Romana . . - . vi prefedea con titolo di Abadeffa . Nel 
135 f Suor Valeria : del 13^7 Libera Barloti r 13711 Agnefer 
T377 Similiana Petrozani : 1413 Agnefe Ferrar*: 1415 Do- 
nnea degli Aurettv Non» divenner però' cosV predo numet ole „ 
anzi perii corfodt molti anni furono in? piecioliflimo» numero,' 
eoficchè del i^tó non più- che cinque Monache vi fi conta- 
vano Eftendo fiata prefidiat» la Cittadella pofeia da' Sol. 
dati,, fu da quelli il Mbniftero di Santo' Antonio occupato> 
onde Suor> Dorotca Badeffa fu coflretta ricoverarli inficine 
colle fue Monache in cafa di Leonardo- Auretti Notajo di- let 
fratello, nella Parrocchia di S. Quirico,. ove fi rimafero 
'fino all'anno 1424, nel quale da Guido Mernmo nofiro Ve- 
fcovo- fu loro aflegnato lo Spedale e Chiefa di SI Giovan- 
ni. Battili» della Ghiara : ma anguflo effendo furono intan- 
to accomodate nel Moniflcro di Santa Lucia nei Borgo d* 
Ogmfanti. Nel qual Monillero, ch' era fiato da' Frati abban- 
donato r rimafero fino nelT anno 1428 . Intanto con Du- 
cale di Francefco Fofcari Doge di Venezia ,. 18 Luglio dell' 
«uno 1425 , fa commefla a* Rettori di Vcron* che rifarcite 

K a fof- 
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f©fle'tD del danno fofferto per l'occupazione del loro Monifte- 
ro nella Cittadella . Il qual danno fu conuderato óoo Ducaci 
O Cecchini, come fi rileva, dalla ftefla Ducale y che è di que- 
fto tenore.. 

FRANCISCUS FOSCARI 

Dei Grafia Dux Vcnctiarum &c 

NOùiiibuf et Sapienti bus Viri* Vibrori Braga detto Pbtefiati , et 
Tboma Micbaeli Capitani» Verona , et fttccejforibus fuis fi* 
delibus Diletti* falutem, et dtlettionis affettum . Significamut -vobts, 
quod in no/iris Con fi li is Rogatomi» , ed additionibus in prafentibtts 
pì il le fimo, et inditi ione, die vero decimo feptimo Jetlii capta fuie 
pars infraferipti tennis , videlioet. Qum prò parte db bau fa, et 
Monialium Sancii Antoni* a Cur/to de Verona fuerit no/lro Dominio 
devetijfime fupplicatum -, quod cum dimiferint eantm Manajlerium 9 
et babitationes fuas in, Cittadella Verona*, et fe reduxerint prò ma~ 
jori bone fiate extra ipfam. Ctttadellam, et per Dominium nojlrum.re~ 
tineantur ipfa domo* fua ,. et babitationes ,. in quibus babitant, et 
commorantur Jìipendiarii no/lei , dignaremur eis de concambio provi» 
dere ,. et alias Rettores noflri Verona fectrint extimare dicìas- fuas. 
domos , qua exiftimat* fuerunt valere Ducato* fexeontos- fine Ecelo- 
fio. fu* ,, et nobis miferint aliqua. bona in- quibufdam foltis annotata* 
èqua- funt in nofirum. Commune , vaìoris ducatorum. fexcentomm et fa- 
Itdorum triginta feptem , qua eis pater unt dori in coneambium, et 
pium fit eis provider», confi dorato- quod de babhationibus et domU 
bus fuis Comune nofirum percipit utilitatem t et funt etiam. nobis. ne» 
ce jj "aria prò alloggiando gente s noflras armigera*.. Vadit pars,, quod' 
mitantur dieta foli a Rectoubus- no/Iris Verona, et- eis mandetur f . 
quaterna Abatiffa et Momalibus pradictis dare debeant , et fa cere 
ajfignari in contracambtum babitationum fuarttm exifientium in Ciu 
ladella , qua remaneant nojlro- Dominio^ pojfe/fiones y et bona m 
diesis foliis ,, qua funt noflri Comunis ; qua poffeffiones. fint perpe*. 
tuo ipfarum. Monialinm-, et Monafterii proearum victu ^ et [ubflenm. 
tot ione ; nec ullo modo vendi poffint etc. 

Datum. in noflro- Ducali Palatiodie t& JulU 1425 ► 

Indi fendo flato, loro dal Yefcova Guido gerraeflò la., per* 

muta 
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muta di alcuni beni di ragione dello Spedale e Moniftero di 
Santo Antonio dal Co rio in concambio di un orto ed al- 
cune cafe vicine di ragione della Pieve de' Santi Appoltoli , 
(della qual permuta confervano Iftromento (cricco da Jacopo 
dal Palagio Notaro ) fu accrefciuto il recinto del luogo di S. 
Giovanni, onde vi andarono colio ad abitare. Del 1420 Suor 
Elena dalla Tomba eraBadeffa, e del 1438 Suor Bona dal Ca- 
rtellare . Era già entrato il giorno duodecimo di Febbrajo 
1450, nel quale a fole quattro Monache erano ridotte, cioè 
la fuddetta Suor Bona Abadeffa : Suor Margarita Arduini : 
Suor Bona da Caprino e Suor Lucia d'Illafi. Ma fcemate an- 
cora, e ridotte a tre folamente , per quefto in vero piccio- 
li (fimo numero , fu commetto da Eugenio IV , con fuo Breve 
4 Settembre 1443 al Priore di S. Leonardo la fopprcffione 
di quelle poche Monache , e Y unione del Mori i fiero co 1 be- 
ni a quello di S. Giovanni della Beverara . Ma quello Bre- 
ve non forti la fua esecuzione ; avvegnaché le Monache , 
quantunque sì poche follerò, fi mantennero nullaoftante in 
pofleflb ; onde fu dal Pontefice altro Breve fpedito addi ^ 
Settembre del 1445 diretto a Guberto Nichefola Vefcovo di 
Feltre; acciò faceffe dare il poffeffo del detto Moni fiero alle 
Monache della Beverara, ma neppur quefto ebbe effetto; per- 
ciocché Suor Mattea Nichefola , Nipote del fuddetto Guber- 
to, già Monaca nel Moniftero di Santa Lucia, eflendo ftata 
creata Abadeffa in quefto di Santo Antonio, Ceppe molto ben 
difenderli. Sotto della detta Nichefola , che per lunghillimo 
tempo fopraviffe , andarono le Monache fempre più aumen- 
tandoli in guifa, che nel 1483 fendo Abadeffa Samaritana Ar- 
duini , quattordici in quel recinto fe ne contavano, e nel 160% 
quaranta quattro Monache, oltre ondici Con veri e. Del 1484 
per ordine Pubblico fu pofto fine alla precela delle Monache 
della Beverara fopra li beni di Santo Antonio dal Corfo> con- 
certi loro da Eugenio IV. Alcuni anni prima del 1554 y co- 
me fi narra in una lettera di Luigi Lippomano Vefcovo no- 
ftro, furono levate dal Moniftero di S. Silveftro Suor Li fa» 
betta Nichefola, e Suor Bartolomea Piacentini, e trafporta* 
te in quello di Santo Antonio, quella in figura di Abadeflà, 
e quella di Priora, la quale, morta la Nichefola, le luccef- 
ie in quel grado. 

Furono poi foccorfe dal Pubblico nel 1583 per f ampfa- 

aionc 
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xionc della toro Chiefa che fina nelL'anna 1477 fotto l ' A- 
badefla. Mattea Nichefola, e nell'anno i$oà fotto il governo 
«ili Samaritana Arduini , di picciola eh' era venne alquanto 
dilatata.. Del 1544 fu Abadcffa Suor Lifabetta Nichcfola ; 
e dcL 1554 Suor Bartolomea Peroni- Piacentini », la quale in- 
fieme colla fuddetta Nichefola vi fu, trasferita dal Moniftero 
di S. Silvcftro. Morì li. 22. Luglio. 1550,. e fu L'ultima del- 
le AbadefTe perpetue; onde le fuccedenti per brevità fi trala- 
sciano. Nell'anno 1640 fu nuovamente ampliata la Chic fa e 
innalzato il Campanile.. Fu poi confecrata. nell'anno lóóp dal 
VefcovOi Pifani; e : nei 1690 fu ampliata un altra volta verfo 
1' Aitar maggiore .. A* tempi noftri avendo acquiftato- dal 
Marchefe- Bonifacio Canoffa una cala contigua, al. loro- Moni- 
ftero,, quello eoa quella fu fimil mente ampliato-.. 
• Fu détta e fi dice tuttavia quella. Gliela di Santo- Antonio 
daLCorfo, non perchè, come riferifeono alcuni. dc'noftri Scrit- 
tori,, al Palio, quivi fi corrette una, volta ,, ma perchè- il luogo- 
ove effe Monache, prima abitavano nella Cittadella era> fituato 
propriamente fopra il Corfo; onde anche la Chiefa di S. Fran- 
cslco fu chiamata colla medefima denominazione .. Si. diceva 
ancora Santo Antonio- di Cittadella,, come fi ha. in. documento 
io Agofto del 1400 ncW, Archivio di S.. Fermo Maggiore, nel 
quale fi legge che D. Anna del far Amabero Maccacari - f . 
Vedova di Jacopo dal Bovo, lafcia a Suor Similiana Monaca 
di lei Sorella una- pezza di terra , e dopo» lei al Moniftero di 
Santo Antonio di Cittadella . Il quale così- anche appellai; , co- 
me veduto abbiamo ,. nella Ducale fopraddetta 

F I T T U R E. 

D4 Paolo Formati fu dipinta la pala dell' Aitar maggiore rap- 
prefentante Santo Antonio Abate ed altri Santi.. 
Dal Cav. Coppa la pala con S. Giorgio ec. im uno degli Altari 
alla metà della Chiefa / e Felice Brufafor^i dipinfe- la pala- del? 
Aitar rimpetto a quejio , rapprefentante i Santi Benedetto- e- Antonio 
Abate . 

^ In uno de lati d*AV Aitar maggiore pi vede dipinte il Corpo di 
Cesi* Crifta morto r opera, di Paolo F arinati . » 
Ne ir altro il Salvatore battevate da S. Giovanni il Batti/la.' 

delf ijlejfo Brufaferq , per mtmona- > crede ) che la Chiefa era al dette 
Sante dedicata . e L 
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Le ge/la di S. Benedetto nelle lunette furo» dipìnte dal P. Stm* 
botati Monaco Zenoniano , eccetto f ulama ver/o l'Aitar maggiore , 
che fu dipinta da Gio: Murari. 

L'ornato a chiaro [curo fu dipinto dal Muttoni il giovane , e dm 
Giacomo Ifabclli . 

NOTIZIE DELLA CHIESA E MONISTERO 

DI SANTA LUCIA* 

■ 

Fino del noi fi han memorie nell'Archivio delle Monache 
di Santa Lucia, come nel Borgo d' Ognil'anti era edifi- 
cata quefta Chiefa infieme con un Moniftero, nel quale alcuni 
Frati abitavano. Il Conte Mofcardo avea letto che fi chiama- 
vano Solitarj . Ma da ciò che fta regiftrato in documento 12 
Giugno 1215, nell'Archivio del Moniftero di S. Spirito, fem- 
bra che follerà della Congregazione di S. Marco di Mantova : 
Fratrum Congregationis Sancti Spiritus , et Sanctx Lucia , et alio- 
rum Fratrum ipfìut Congregationis . Dicefi che qucfti Religiofi 
pofledeano uno Spedale fopra il Chievo di Verona, e che per 
quello li chiamava di Santa Lucia . Priore di quello Spedale nel 
1215 era un certo Fra Ventura : del 1220 un altro il quale 
Giovanni appellava!!. Del 1241 un certo F.Matteo fu creato 
Priore del Moniftero di Santa Lucia del Borgo d'Ognifanti ; ma 
fe quefti foffe il medcfimo,che del 1252 era Priore dell'Ospitale 
non è certo. In queft' anno il dì 21 Agofto fu dato principio 
alla edificazione della Chiefa del detto Pio Logo. La quale è 
fama che foffe diftrutta infieme colt'Ofpitate del 1200 per le 
guerre, e che dcfolato il luogo fi rimanere fino al principio del 
XIV Secolo, nel quale, come afferma il Corte, per Tiftantanea gua- 
riggionc ottenuta da un certo Pace Drappiero per rinterceflione 
di Santa Lucia , foffe dal detto Pace la Chiefa riedificata , ed 
erettovi infiemetnente un Moniftero, nel quale furono polle 
Monache di S, Benedettoci ra le quali anche tre fue figliuole . Le 
Monache del 13 18 vi era»i ftate già introdotte, e del 13 ip an- 
che Suor Elena Aleardi, e Suor India Tommafini, le quali 
furon levate dal Moniftero di S. Giovanni il Batti fta di Ze« 
mola , della Diocefi di Pado>*, e la detta Suor Elena vi fu 

ere- 
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creata Abadcffa . Del 131 3 era feguito accordo tra i Frati di 
Santa Lucia d' Ognifanti e le dette Monache, e fu fìabiliro 
che le Monache goder doveflero il luogo di fuora, e dovcfTc 
effere ad effe unito la Chiefa e il Moniflero de' Frati . Ma 
fendo iniorta differenza tra i detti Frati e le Suore l'anno 
1314 accorda roti li poi con quello che le Monache doveffer con- 
tribuire certa quantità di danaro a' Frati loro vita durante; e 
quindi è verifìmile che, ficcome elfi Frati fi erano a piccoliflimo 
numero ridotti, col finire della loro vita,aveffc termine anche 
il loro Monilicro. Nel quale circa l'anno 1441 ; fi fa che par- 
te delle Monache -ci eran venute ad abitare. 

Entrato 1' anno 1354 il fuddetto Pace fece il fuo tetta- 
mento addì quattro Luglio, lalciando Eredi le Monache del- 
la terza parte de'fuoi beni; le di vinoni de' quali fi effettua- 
rono folo nell' anno 1365 . Pafsò intanto Pace nelP anno 
fteffo di quella vita , e fu (eppellito in un Arca nella Chie- 
fa da elfo riedificata. La qua l Arca inficme coll'offa del mede- 
fimo Pace, eflendo flato diftrutto per la generale fpianata il 
Moniflero di fuori , ed cfTcndo mancati onninamente i Fra- 
ti, fu dalle Monache dopo Tanno 15 17 trafportata dalla fud- 
detta Chiefa a quella eh' era già (lata de' detti Frati , dove 
la ripolero, e V Ifcrizionc che tuttora fopra quella fi legge 
è di quello tenore. 
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Cioè 

Annoi bis feptem hx feptima Jena Decentri* 
Mille trecento* & quairagima dabat. 
Dum bène deceffit quoniam bene vixerat ijti . 
Tradititi & cefe Pafm eja petre . 
Ad focus urne tuum virgo Lucia decorata 
Stnixerat banc edèm virgineumque locum. 

-E nel Chioftro del Moniftei© <U Verena ita Xcolpita quetf 
mitra Ifcmione- 

Inclita Scalìgeri virtus pietate Telali 
Implevit fratrìs ultima vola fri . 

Quinque fuos novies Dui Saturnus in annos 
Vnlverat, <y Pbebus duod: ora fimL 

Cioè che del 1361 da Tebaldo della Scala era flato adempito 
un legato ifthurto da un fuo Fratello a benefìzio del Moniftero. 
In che però conBfteffe quello legato r itenzione noi dice, ma 
Tendone Hata regiftrata la memoria fopra una Colonna del 
Chioftro , fi può argomentare che dallo Scaligero fotte ordì, 
nato che il medefimo Chioftro del fuo edificar fi do vede. 
Can Grande li Signor di Verona ebbe Quattro figliuoli na- 
turali : Rinaldo, ch'era in vita del 135^ , Frignano e Tebaldo 
nell'anno 1330»* ^©1 Guglielmo che dell'anno 1404 ricuperò 
la Signoria di Verona , come fi ha nella Genealogia della Fa- 
miglia Scaligera raccolta -dai Canobio, onde s'impara che o da 
Frignano o da Rinaldo fu il detto legato iftituito *• * dalla 
Ifcnzione che il Pianeta dì Saturno quarantacinque volte gi- 
rato avendo, cioè ogni trent'anni una volta, e di più dodi- 
ci volte il Sole, dall'anno del Signore fino al tempo dellK* 
trilione erano 1362. anni già feorfi. Nel XIV Secolo fi tro- 
va ferino non di rado nelle lapidi il tempo che in quelle fi 
narra in quella o in altra con (imi le curiofa maniera , onde 
.anche nell'Epitafio di Piero Cipolla Medico, che tuttora efi« 
li*. UT. , I fte 
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Ac :nelle mura dell' Ofpitale di Santo Stefano , fu fcritta la 
memoria .della fu a morte .a quciìa foggia : 

Vndecies feptem decimo $oft mille trecento* 
Luna dies Galtum tenius ante flit . 

Cioè mille trecento ottanta Tette anni, l un mefe t tre gior- 
ni dopo la 'Natività del "Signore , innanzi il cantar del Gai- 
lo,, .cioè «dopo -la mezza «notte. Ora 4 da fapere , che le Mo- 
1 «acne àp memoria della Santa e del luogo demolito fecero e- 

^iificar quell'Oratorio che un miglio fuori della Porca del Palio 
.oggi fi vede.. In *que IV Oratorio folea celebrar alcuna vol- 
ta il JVior d'Ognifantì , -come alla fua cura foggecto; e le 
Monache nel giorno fcftivo di Santa Lucia due o tre Mefle 
coftunravano far ivi celebrare. Ma nell'anno TS^S-» "veggen- 
do effe ^ che, «neppure per gli editti fatti pubblicare per tre 
anni dagli £ccellentiflìrni He c tori di Verona , non fi difmet- 
teano le .danze -e babordi, che in quel luogo, in di femore 
di Dio e della Santa , .dalla gente batta faceanfi , con «peri- 
colo ancora di ammazzamenti^ cèffarono di far celebrar le 
Mefle . Scrive Y Anonimo Scrittore -dello Stato della Città 
noftra che nel principio del X"VII Secolo le "Monache di 
cj lidio Moniflero al numero di cinquanta vi lì '■contavano, e 
come .ci era anche uno Spedale detto di Santa Luci a -, il 
quale per tradizione fi si eh' era colà ove ora fono le abita- 
zioni delli Gaftaldi. Membro di quello Moniflero fi è la Cap- 
pella -di Santa Lucia, che fino nel 1505 .(colla pcrmifiìonc di 
Alberto Valerio VeXcovo Famagoilano, coadiutore di Agofti- 
no Vefcovo di Verona) fu edificata fopra d'un Colle di ra- 
gione del detto Moniflero nella terra di "Vallegio, «da Pie- 
rantonio Boro la e Giovanni Marchi , da' quali fu -eziandio 
dottata , e infieme edificata la caia per l'abitazione del Cap- 
pellano, come fi ha in documento 15 Dicembre 150,, ferir- 
lo per Lorenzo Paganino Notajo «della Contrada d* Ognifan- 
-ti di Verona . La cauta per cui li fuddetti Marchi e Borola 
fecero edificare quella Cappella fi fu , perchè fendo lontana 
la Chielà Parrocchiale , i lavoratori di un podere appartenen- 
te al detto 'Moniflero e gli altri colà intorno, e fingo- 
Jarmcntc le vecchie jperfonc , ualafciavan fovente d' inter- 
ne- 
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i . . ttL ■ -.-ìu Phiefa. dii Vallecio - Contribuì- 
«mire div.n, ufficine la. Ch tv £ de | lldcul , 

„„„. le: Monache di. cin<)Mnt a, Ducati, (che 

oggi, farebbono. 550 Lirt orni r : che: l'elezione 
ojefto cWoggc.ta «f^f^ 0 bl l| ouc ,. due per il 
del Cappellano, fegu.r. ,f *f ' b^oU, t Marchi ;, che, nel 
Mon^^f^K^^^ffoUre due.'perfone 
cafo-che !• voti, toner pari.u ™ , riballottax one del. 

nache per.eflere d.lpenlaK :a J* di y . ronl fa 

ducendola.. 

F j T T* IT K. E- 
Naia. Chiefa-dLSa»» 1 Lucia; di. Verona - 
T r»^»»^««^^/f W ^ Wt ^ dell Aitar mag.- 

«era/*.. ,, . u-t*,*le de" due Altari; vicini al 

Opere di pennello ignoto fono* le.' tavole ae aue * 

M^^^^^JS^JT^ cbtcla. Ji Si-Tómmafo.Ap. 

th.-fm.dtpHMM- ' . m / aiu Ht (opra* laltr» 

della Cantoria- dalla- banda del?. Eptjtola , ma tue ne \o? » 

•fftptffl , *i*re /<mo> *Mi SH***- 
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NOTIZIE DELLA CHIESA E MONJSTERa 

.Dl S A N T: AGATA. 

AFferma ir Canobio che fino del njy era edificata que- 
lla. Chiefa, inflemc col Moniftero- non lungi dall' Ofpi- 
lale de 1 Santi Jacopo- e Lazzaro- nella parte biffa della Tomba 
4etta V Acquare. Eran vi Monache di S. Benedetto , ma in pie 
«oliflimo numero, leggendoli in Carta del 1120, ferina da 
Matteo qu. L'ubo Notajp della. Porca di S. Zenone , come. Ge- 
rardo Pecoraro fa donazione d'una pezza di terra ad alcune 
poche Monache di Sant'Agata. 11 documento è. ne IT Archivio 
««ielle Monache di Santo Antonio dal Cono infieme. con. altra 
«lei 14461 da cui s'impala ohe vi eran tre fole Monachete 
come eie fiero. Abadeffa del lóro Moniftero Suor Belenzana ,. la. 
quale fi dimorava nel Moniftero di S. Dionigi fopra Caffano,. 
«orroteamente. Sa vai appo la Villa di< Patrona . Ih- aitra. Carta, 
nel citato Archivi»' fi legge che «Lei. iz$o s* unirono loro fra - 
cernalmcntc le Monache di S. Gabriello d' Ifola della Scala-, 
«letta in quel tempo Tlfola de* Conti', ambi- i detti Monifte.- 
«oli i propri beni inlieme acumunando , dovendo però dipen- 
dere quello di S. Gabriello dall' Abadeffa di Sant'Agata. In 
documento dell' anno tz6z t ncll' ifteflb Archivio, fi legge che: 
{u conferito il governo; del Moniftero di San t' Agata ad una 
Monaca per nome Catarina con titolo di Priora . Ma del 1207 
«tal Vefoovo noftro Bonincontro furono unite infieme co' beni 
a quelle di Santo Antonio dal Godo . Quello Vefcovo fu Pre- 
te, non Arciprete della Chiefa de' Santi Appoftoli , come ci 
fece credere perfona degna per altro e Reverenda . Ma di ciò 
più a lungo- ne' fupplementi a 1 quell' Opera- fi. tratterà. 

La Chiefa di Sant'Agata or più non'fulfifte,. fendo ftata de* 
m olita infieme col Moniftero circa l'anno per la memo* 
rabile generale, fpianata, E quella di S.. Gabriello., eh' è. pie» 
coliOTraa . ora à oofleduta. co! beni dalle. Monache di Santo- 
Antonio- dal Corto'.. 
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NOTIZIE DELLA CHIESA E MONISTERQ 

DI S. CRISTOFORO. 

DEI rz*4 furor» acquifrace alcune cafe vicine ar murò- 
del Campo Marzio p nelle quali ebbe indi principio- 
nna Congregazione di Frati e Suore* degli Umiliati che ali 
principio dal nome delia. Chtcfa della Parrocchia in cui abi- 
tavano appella va tifi, li Frac» e Suore della Cala» di S. Paolo-* 
e quindi mi feci io- » credere che nella refìdenz* della dee» 
ta Chieft abitaflero- , come- alla- pagina 397 del Secondo Li- 
bro fi. legge. Ma dai documenti poìteriormente ritrovaci, mi 
fono* accorto che di quelli di S. Criftoforo nelle Carte pri- 
mieramente- da. me vedute fi favellava . Chi amarori fi poicia 
gli Umiliati della Càfa Nuova al Fiumicello. Ma avendo fi* 
nal mente una. Chiefa eterea ad onore del Marcire S. Cn Ito foro, 
dal nome di quello Santo* furon chiamavi poi fempre gli U« 
miliati- di Si Criftoforo-.. Continuarono' quivi ad abiure i 
Frati e le Suore diverto tempo ; ma- per gitale caufe tb- 
ron neceflìtati li Superiori, levar quindi i Frati e porli ad 
abirare nei Cònvenco della- Ghiara r rellando le Monache ia 
quefto di S. Criftofopo- Tocco- la. femplice fpiritual loro direzio- 
ne fino all'anno 1531 U Finalmente nel 1 570 furono- focco il Ve- 
feovato del Cardinal Agoftino Valerio ioppreffe .. La Superio- 
ra fr rivirò nel Confervacorio- della Trinica r le altro Mona- 
che , eccetto quactro- ,. fi ridufléro in alcune* cafe private • 
Soppreflb dunque L' Ordine delle Umiliate nel Moniftero di 
S. Cri fio foro , furon- levate da quello- di Sanca Maria degli 
Angioli e- in quello incrodocce Suor Benedecta Gricci ,. Suor 
Angiola da Vico , Suoi» Arcandola. Giolfina ;. e Suor Samari- 
tana* e Suor Anna , le quali vi ftabilirono una nuova- Colo- 
nia del Benedettino Itticuco-* e le fuddeue quattro' Umiliate 
l'abico- veftirono aneb' efié di S- Benedeuo . Queftar Monifte- 
ro fu colto fretti piato di buon numera di Rcligiofe , onde: 
afferma 1' Anonimo Scriccore dello Stato di Verona- nell' an- 
no idoo,. come quaranta Monache nel detto anno) vi fi. con- 
tavanov 

jrr- 
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A Lì. Aitar? maggior»; f. Adorazione de] Magi operai di: Telia-. 
Brufa forz}.. 

In uno.. deglt. Altari, laterali, la. Natività, del. Salvatore.': dt Clau* 
dioKidolfi. 

S. CriJìoforo. te. nelC altro .v di. Pajqual. Ottino.. 

NOTIZIE: DELLA! CHIESA: E: MONETERÒ) 

D/ L 

SANTA MARIA 
MADDALENA- 

ESrendo.PodcfU.di V.t-ort* Bonifacio > Conte di S. Boni facio» 
, fu» dalla Comunità di Verona per carità, donato a Forca- 
rlo dèli Cali elio di Verona < lei Campi di terreno nel Campo « 
Marzio* fui cui. fondare una Chiefa, e- un Moniftèro- per*- Frati 
e Suore. di Santo Agoftino; i quali , per. mio ■ avvilo , era n dell' 
Ordine di S. Marco di Mantova , e non di Santa Marea-,. come 
fu fcritto nel: Catartico, delle Monache di Santa Marta. delle 
Vergini.. Di , quello lftituto , come ho poi feorto , furono- an- 
che li Frati e Suore di S. Felice ; e benché, laddove fi»è d( que- 
lli parlato s'abbiano efpofti, alcuni documenti ,, fecondo <i quali 
pare che in un.certo. Mòniftero« del Padovano ci foffe qualche 
comunicatone fra il Chioftro de': Frati e quello- delle Suore, 
non fegue per quello- , , tal cofa • legittimamente fi. coftumalse , 
nè che qucfto ufo- foffe uni vedile; mercecchè- quando fi lcg- 
che Frati e Suore in un- medelimo Moaiftero abitavano , fi 
e fempre intendere, che mediante un muro lì ft a van gli uo- 
mini dalle donne feparati . Egli ì ben vero che quella vicinanza 
effendo cagione di una affettata- male intefa conversione, quin- 
ci fu neceffaro che i Frati dalle. Suore fi allontanando, e che 
eziandio co' beni dalle Suore fi leparaffero . Ma di quelle cofe 

trai- 
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trattando noi nella Storia del Monachifmo dì Verona V inco- 
fninciata narrazione della r Chiefa < Moniftero della Maddalena 
profeguir volendo dico, che in memoria che dalla Comunità di 
Verona fu -all'effetto fuddettoquel terreno conceduto fu incifa la 
cuente Ifcrizione Ifopra V -architrave delia porta della 'Chic 



Bonifaciur ex Vomiti Sancii lìmi fa ci} Vra?tor Veron. 
totiut Urbis nomine fex foli iugera ad adific. Cxnobium 
DMarìéeMagàaleit^.D.F^^oCaJìello^EJituo Cu- 
ratore. CIO. eexi. 

11 fuddetto Tonano Hel 1112 fi fece pofeia -a fabbricar la 
Chiefa, e il Moniftero, e del 

1223 vi era 'Superiore con titolo ài gelato , feco aveo- 
do <luc tfoli Trati , e 

'Suor Qisla Miniftra con diccìnove Monache* 
1241 Bernardo vj era "Priore . 

-Gabriello fiotto Prior* >rr\n 'rìn^ue Trati , e 
'Suor 'Vicentina Miniftra con dieemovx Monache . ' 
1 7.60 -Dfjìderato Priore , e la luddctta 'con trentadue Mo- 
"nache. Dei 

1 2452 'Suor Lucia . E del 

1273 "Suor E ti 1 da colle faddet te Monache, tffendo tutta* 
yiz Priore il fuddetto Tra Defiderato> Del 

127^ Suor Margarita fu Miniftra > e Defiderato Priore-. 
In quell'anno da Bartolomeo VefcOvo dì Verona fu decreta- 
ta l'unione a quello Moniftero di -quello di S. Caffiano di 
Mezzane. Dcpo fi trova un altra unione del detto Monifte- 
ro a -quello cU Santo Antonio dal Cor fo, ond' è forza dire, 
che partite le primiere Monache <la S. Caffiano, vi foflero in- 
trodotte altre Monache , le quali paflafler pofeia in Santo An- 
tonio dal Cmio . In Santa Maria Maddalena del 

1280 Antonio era Priore, fotto del quale, cioè xlel 1203 
fu .edificato il Chioftro a fotniglianza eli -quello di S. Zen 
Maggiore, la cui fpefa, fenza la calcina-, labbrone ed acqua 
cotto 450 Lire Veronefi, che oggidì farebbono L. 4300 cir- 
ca piccole Veneziane . Pel 

I2J>S 
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lipS II fuddetto Antonio continuava nel Priorato con feì 
Frati, e 

SuorGardionefta vi eraMiniftra con io* Monache. Indi del 
ijoo fu rinnovata ed ampliau ia Chiela da Alberto della Scala. 
1304 Jacopo era Priore. E del 

1318 Leonardo x il quale rinunziò il Priorato nelle ma- 
ni del Vefcovo Teobaldo, e 

Suor Antonia vi era Miniilr* con dieci Monache. 
Fu eletto perciò Priore 
Jacopo % e dopo 

Nafeimbene , il quale del 1332 , dolendoli le Mo- 
nache del pc Aimo reggimento de' Priori , rinunziò il Priorato; 
e le Monache furono trasferite da Niccolò nofrro Vefcovo 
dall' Hlkuto di Santo Agallino a quello di S. Benedetto . 

Avendo però il Vefcovo conosciuto che quefte Monache 
Sion erano atte a rejgerfi per fe medefìme , fece loro Abadef- 
fa Suor Agnefe Cavalli, trasferendola a tale effetto dal Mo- 
ni fiero di S. Giuliano di Lepia in quefto di Santa Maria Mad- 
dalena . Sopra la nicchia d' una Ruota del Parlatorio di que- 
llo Moniftero ieggefi ancora a" dì noftrt una bizzara Ifcrizio- 
ne di venriruiqoe 'lettere compolY* -, maniera infic- 

ine combinate, che leggendofi per ogni verfo alerò non fi leg- 
ge fc non fc Sator, Arepo, Tenet, O/era, Rotai. 

T (meni 

li fenthnento di quella ITcriziòne è -certamente ofeuriffi- 
mo ., e tuttocchè fi conofea eflere fiata comporta per bizza- 
na, fembra nulla ottante che ficeome le Ruote per ogni 
verfo aggirandoli, e al loro primiero movimento ritornandoli, 

fia 
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fia fiata perciò porta la detta Ifcrizione fopra la nicchia di quel- 
la ruota. Afferma il Cardinal Valerio che del 1338, in occa- 
fione che fu canfccrato l'Aitar maggiore di quella Chicfa, vi furo- 
no rinchiuie tra le altre reliquie un dente di S. Fermo ed uno 
di*S. Ruftico. Ora fottentrata che fu la Cavalli al governo 
del detto Moniftero ordinò, confentendolo anco le Suore e lì 
Converfi, che il numero delle Monache di quindeci (oltanto 
clfer dovette, ek luLe tempre le naturali e le Bigame o Don- 
ne Vedove di due mariti . Ma poco ebbe iuffiftenza il buon 
governo da effe introdottovi; perocché, effondo fiata ogni cofa 
confumata , furono le dette Monache foppreflfe ne IT ur.de cimo 
giorno di Gennajo 1350 , e unito otto giorni dopo il loro 
Moniftero al vicino di Santa Maria delle Vergini . Le Mona- 
che furono diltribuite in diverti Monifter; : Suor Giacoma 
Vecchia in Santo Agortino , Suor Catarina de' Porcetti in 
Santo Apollinare di Lugo , dbve profefsò nel giorno 24 Mag- 

Sìo fulTeguente, come fi ha nel regiftro delle Collazioni dell* 
k badia Zenoniana al foglio 135 . Le Suore Bonafemmina ed 
Orfola in San Daniele- ma a Suor Giacoma de*Guanteri fu 
ri (erbato di nrnwMiT m toiev». il rhe> appare in documento' 
fcritto dal Notaio Lorenzo da Seregno. L'Ughelli' favellando 
di quello .Moniuero sbagliò in dire , che al principio fu di 
Monache di S. Benedetto, ma che avendo pofeia abbracciato 
riftituto di S. Franccfco unite furono a quelle di Santa Ma- 
ria di Campo Marzio, effendo certo che furono primiera- 
mente Agoftiniane, poi di S. Benedetto: e chè foppreffe, co- 
me abbiam detto , non effe, ma i! loro Moniftero fu unito 
a quello di Santa Maria delle Vergini dell'Ordine di Santa 
Chiara : Hoc anno Verona ceptum ejt ( così egli alla pag. 8zt 
del V Volume della fua Italia Sacra) édificari CanobiumSan- 
fta Maria Magdalcnic Ordinis Sanili Benedilli, accedente pia Ve» 
ronenjìum liberalitate lapis adbtic fuprajores ejufdem Ecclefie pro- 
loquitur bis fculptis ver bis ." Ektujàciusy e riportando l'Ifcrizio- 
zionc, che è fopra la Porta della Chiefa legue bujus Mona» 
fltrh Monmles fub Gregorio IX anno tzzj rettela D. Benedici f 
Reguta ,. Minorum ìnfihutum fufeeperunt , deinde accedente Cépù 
tuli Veronenfis affenfu , ac Urbis auiloritate Cenobio Sanila Mari* 
de Campo Marti» unita perpetuo [uemnt. 



7 4 LIBRO 

NOTIZIE DELLA CHIESA 

Di SANTO ANTONIO 

DI LEGNAGO. 

Circa 1' anno 1415? alcuni Fratf de' Minori Oflcrvanti dì 
S. Franccfco abitavano il MoniAero- di Santo Antonia- 
Abate non lungi dal fito ov* è la Fortezza di Leenago. Ma, 
tèndo ftato quelto Convento» dopo il principiò del XVI Se- 
colo per là nota guerra dcfolato , un altro ne edificarono appo- 
Ta Piazza nella Fortezza, di Leenago >. così il P. Gonzaga : (a) 
Ut , incrudefpentibus tn. balia bellis , provi da Vénetorum Republtca. 
Liniac». Oppi do fatis confuUrer, Mmoritkum Conventum , non, lon- 
ge e Mìenibus> ab antiquo tdificatum - r quod Liniaconjtbus fu per- 
veniente bo/h non parum. obejfe pojfet afundàntenùs demoiien* 
dum, foUqueomniuo equandum , ae-aPud intra, ejufdèm Oppidi mu- 
re; ex Leoni* X Fonr. MJX. mandato, anno a parta Virgimeo 152,0 
in honorem Sancii Antonii Abbati s ,. cui & amiquior dodicatus. 
fuerat-f fubjlituendum fubrogandumque curavi* . In Rotolo 16 
Gennajo 1^9.0 negli Atti di Giambatifta- Ponticello Notaio» 
dèlia Beverara fi. legge che un certo Marin. Bianchi, diede al 
Padre- Boaavventura di Verona. Prefidente in Leenago, e al 
Padre Francesco Tocolo certo- terreno- per la ricdificazion fo- 
praddetta : Aanuens affezioni y .& dejiderio. infraferiptorum Vèn*. 
D. Dì Fratrum prò [e , & nomine aliorum ornai Jludio Mona/le! 
rium. fuum intitolàtum S. Antonii extra- Lemniacum propter Bcllnm> 
dirupavi* rettroare- &c. 

E I T T U R e:.. 

LA migliore è la pala rapprefentantt- S. BeritarJwo. ed altri 
Santi digitata da Domenico. Brufafer^i^ 



(■*) De Origine Scraphi» Religioni Francifcanx. 
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TERZO. 7$ 
NOTIZIE DELLA CHIESA E MON UTERO 

DI S FIDENZICK 

DAlfcguente Iftromento 16 Giugno 1213 (fcritto da Ubcrti- 
noNotajo, e che G conferva nell'Archivio de' Canonici 
della Cattedrale nel Volume Variorum fcgnato^ ) rilevafi co- 
me da D. Adamo Arciprete della Pieve di Montorio, fuoi Pre- 
ti e Chierici fu invertito Aleardo Chierico della Cappella di S. 
Fidetuio, fituata fopra il monte nella terra di Mizzole. 11 quale 
Aleardo la ricevette per ifuoi Frati, Suore e Converti. 

Die quarto decimo exeunte fumo in Cafìro Motttis Aurei in Ca- 
ntinata (a) Eccleft* Montis Aurei in prafentia Dom.Avofiini (4) ji du Cinge 
Ecclefta Sancii fo: in Falle Arcbipresbyteri, Dominici ejufdem Eccle- l'pieg» queft* voce 
fi e Clerici , Domini Ubtcili de Scalli , Bacaiti Peliparii, Grepi TeaL ^ ^ttn/mlltl ywrrf 
din» Notarti , & aliorum Ro^atorum tejlium ett. vii m f«*« taminut 

Jbique D.AJam Arcbipretbyter Plebis Montis Aurei, prafentibus, & ^jfflg ffffl 
confenttentibus, confirmantibus , atque loquelam dantibus fuis Fratribus mntiuinu , rum Rex 
Djm. Prttbytero Martino Primtdexio Robacaftello Trattino , atque Bono ^.niVml^mS»' 
Frjtri /iis & Clericis diti* Eulefìa, & Plebis Montis Aurei ,dedit, & num t c*Uf Attendi fe, 
concert Aleardo, Clerico in Ecclefta Sanili Ftdeutu Cappella nominata Z%thrn!'èu*l 
Plebu ALtitis Aurei ,filio qu.Gerardi Illafienfis,& tpjam recipientem (icraldiEpifcopiCa- 
fuo nomtne,dr vice.ac nomine Sororum Juarunt* feilieet D. Coriend* , liurten f- ami - li -» 8 - 
& Dalit* , & aliarum Sororum & fratrum ibidem Refftdenvum , & fiveùammafam Ec- 
Succefforum luorum invefiivit de jam diBa Ecclefta Sancii Fidentii <<<fi* 

>■ — .. „» ,•■•/ M Sobtros . Statuì* 

perpetua ttter CU ni addiaCtuttis Juis cut» Domibus , & cum Muótltbus Synodi cjulUem Ec- 

ejus , cum Circuit u, & Cuna , & Orto , & Cafa , Terra cum Oli- £i eI |* *P l,i ^j"coV 

vis , qua e/ì ibi non longe a pr*ditlo Orto , & infuper de Terra , 7 jg. sùtuimm 'ttiM t 

& Oltvis , qua funt a fonte Marcelin*, & de omnibus Terris diti* /> l " prtshtero- 
_ ,, * ni In . . . ■ f rum .. ..it Erclf [ut 

Cappa!*, quas Presbyter Albericus babet in beneficio in vita Jua , f tm c*mi»*Hs p*. 

& de Decima, quam ipfa Ecclefta Sancii Fidentii babet, vcl vi fa e fi truum fmrmm mit- 
b a bere in Curia , & perùnontia de Mi-^olit , & de Terra cum Oliva 'cu^rf. 
una Luminaria, qu* e fi a capite OSivarum Eccle fi* SauSa Cecili* cum fieitnt minimi, 
omm jure, & atliont eundi , & redeun ii , & de Decimis, quas JSSS^«E 
tpf.t Cappella in omnibus praJiclis babere confuevìt , babenda , vivantur. Onde i' 
tenenda cum rebus fupra nominatis , & ditlis , regeuda in Tem- SSS«?i£Snà 
poralibus, & Spiritual/bus fine aliqua contradiBionc Arcbipresby- Montone» convive». 
teri, vcl Fratrum , & Succefforum diti* Plebis, & fine omni alia ffcfìSSlt S* 
condizione, exatltone , fubjetìione , feu aliquo onere , prout inferius Relidenza diqnell* 
Scriptum efi, & dttermnatum . fXn^e^nelct 

K % Pro 
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w,„ m Plebe "f' >" r À prcdiBtm temnam enfimi» 
fimaaif! f <°«« 'ISlSu, Ubere, * 'V'I'" <*y-f 

diftalcr,., <fj!*'Z "Za ZtU^Am fi^a, 

acmi- Tra»"" fa^^y. ^g Li fi ardmaade, 
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Bionem tribuere debent . Et fi quod olei t vel oliv* prò luminaria 
eidem Ecclefia dati vel baberi confuevis , Fratret dici* Plebis non 
mole/le ferant , [ed patienter fubjìiueaut . Promifit quoque di&ms 
Dotn. Arcbipresbyter prò fe,& fui fratres , & Succeffores nomina- 
to Aleardo jlipulanti , prò fé, Cr fuis fratribus , & Succefforibne 
deffcndere, & autorh^are , & expedirt omnia fupradi&a, Cr /w« 
ituin de non petendo, & impedendo , & inquietando , Cr ultra 
id , quod fupra determinatum eft , fecit , & patlum femper Jir- 
mum , rifar» ^ro /ir, Juos fratres t & Succeffores babere 
dem Aleardo flipulantt pronu/ì^dr ita utfaHum ejì per omnia minte» 
grumdttìus Dmts Arcbtpresbytcr i & mominatus Aleardus ftipulattoni- 
b*f t & promijfionibus ad tnvictm inter fé attendere prò fe ì & fmc 
fratribus & Juccejforibus , & obferuare promiferunt . 

Et ficpo fica eodem die loco in prtjentia Primidexii Tridentini 
Clericorum Greppi TeaJdini Not. & aliorum ibique Qaritas frater <T 
Clericus prediti* Plebis Mentis Aurei /upraferiptum contracium ut 
fupra legitime inttuiin omnibus laudava, & tonfirmavit , & fibi 
piacere dixit. < 

An. D. N. Jefu Xp't. milUfimo ducente/imo teiiiodccimo Indi* 
Rione prima. 

Ego Oldericus Sac. Pai. Not. inter fui rog. t & fcripfi, 
Neil* anno Ii8^ da Bonifacio Vili Pontefice con fuo Breve 8 
Luglio la conceduto a quefto Moniftero la Decima delia Villa 
dell' Albaro. Da un rotolo poi , l'criuo addì 4 Febbrajo 1201 
■egli Atti di Arlato degli Arlati Notaio, fi vede che vi erano 
i ieguenti Frati e Suore, cioè Fra Don Dumpl: Aleardino 
.Priore, Fra Antonio Prece, Fra Bon adoma n Prete, Fra Gio- 
vanni Chierico, Fra Silveftro e Fra Florio Converfi . Suor 
Maria Miniftra , Suor Dalida, Suor Cornelia, Suor Beatri- 
ce, Suor Antonia, Suor Ricca , Suor Margarita, Suor Ma- 
ronfrna , Suor Dolcebona , Suor Diana , Suor Beatrice II , 
Suor Almerina, Suor Antonia, Suor Ota . Erano dell' Ordi- 
ne di S. Benedetto. Ma le Monache da' Frati furono poi fé- 
parate , onde la Superiora non più eoo titolo di Miniftra 
ma di Abadefla cominciò ad appellarfi. Da documento 5 Mag- 
gio dell* anno 1331 , negli Atti di Giacomo cju. Falche- 
rio Notajo di Montorio , fi legge che D. Angelica Maria de* 
Rox&rdi Abadefla confeiTa a D. Bartolomeo della Scala Aba- 
te di S. Zenone aver ottenuto da Giufeppe della Scala, Abate 
anch' eflb del medefimo Moniftero , alcune giurifdiiioni , del- 
le quali fi parlerà dove accadcrà far menzione delle Monache 
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di S. Giufeppe. Poi il di io Settembre 1397 D. Libera Pi- 
cardi Abadcfla fa invertita da D. Pietro Paolo Cappella, A- 
bare anch eflb di S. Zenone, della Saltarla dell'Itola di Stantì. Del 

14x1 D. Fior itin e di Ronco vi era Abadetfa; alla quale ad- 
dì 20 Marzo del 1446 lucceffe D. Maddalena di S. Paolo , la 
quale dal Vefcovo Oflienfe fu nuovamente invclìka della det- 
ta Saltaria di Stantì. Del 

1447 D. Tarfia Cipolla; e nel 

1466 D. Laura . . . t che vi era pure nel 1 475 . Dopa 
quello tempo ci mancano le 'notizie de nomi delle Abadelfe 
fino all'anno 15*0", «el quale vi era Abadeffa D. Margarita 
degli Allegri con dieci Monache t come fi ha dalla Vilna 3 
Manlio del raedertmo anno, reeiftrata nel libro delle Mona- 
che nella Cancelleria Vefcovile . Entrato 1 anno 1531, e 
trattando il Vefcovo Giberti di l'opprimere , per giuitiffirnc 
caufe, quello Moniftero, le Monache, per non effer quindi fac- 
ciate, ricorfo fecero al Principe Sereniffirao , onde con Duca* 
le del Doge Andrea Gritti iz Maggio fu commeffo a Fede* 
rico Renier Podeftà, c a Marco Barbarigo Capitani© d'infor- 
marfi de' rollami di e(Te Monache , poi conferire coi Vefco- 
vo. 11 che da Rettori eseguito nel 1 -5 34. furon fopprefle , e net 
1535 affegnati 1 loro beni a quelle di S. Giufeppe. E tal fi- 
ne ebbe il Moniftcro di S. Fidenzio: il quale, reto per la par- 
tenza delle dette Monache diiabhato, fervi di ricovero alcun 
tempo alle Dorme Convenite: ma ora è quafi affetto dcìolato 

NOTIZIE DELLE CHIESE 

NELLA TERRA 

DI GUSSOL6NGO. 

LÀ pio vecchia notizia di queda Pieve, che ritrovato ab- 
biamo appo i Monaci di S.Zenone, è un documento del 
1217, in cui ii diceche D. Ogniben Pievano fu prelente a 
certa *ranfazionc feguita fra il nollro Vefcovo Norandino « 
la Comunità di Porto . Per altro è fama che la Chiefa di 
S. Salvatore, che è futura mezzo miglio dittante dall' odier- 
na di Santa Maria , fi a Hata la matrice antichiffima , nella 
quale eravi il facro Fonte Battefimale. A quella Chiefa con- 

ctorre 
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«orre la Domenica delle Palme tutto il popolo proceflional- 
»ente dopo la benedizione delle Olive , ed ivi il Parroco 
«anta la folenne MeflTa. Dicono non v'effer chi fi ricordi aver 
mai veduto alcun ragno a fare in detta Chiefa le ragnatelle; 
la qual cofa vederli mirabilmentecontinuare. Nel!aCh,iefa ma- 
trice dedicata a la Beata Vergine Affama , fi veggono qucflc 

PITTURE. 

A De/Ira dell' Aitar maggiore il martìrio di Santo Stefano £ 
opera della [cuoia del Turchi . Si vede poi ivi appreffo la 
Vergine , S. Gtufeppe e S. Felice Capuccino : opera di Bartolomeo 
Signorini . Dalla parte delP Epiftola la Vergine col Bambino in 
braccio : opera di Francesco Barbieri . La tavola fui? Aitar di S. 
Domenico è opera di Giu feppe Lonardi . Vi fono alcune altre pitture 
ma di poco conto. Nella Chiefa di S. Valentino vi è un Altare , 
fulla cui tavola (la effigiato il detto Santo te. è opera di Santo Crea- 
ta . In quella di Santa Maria della Difciplina bavvi un Aitar fo- 
to , fulla cui tavola vede fi il Salvatore colla Croce fulle Jpalie / »• 
fera della /cuoia del Bajfetti. 

in quella Chiefa , detta volgarmente della Concezione , rau- 
nanfi a falmeggiare ne' giorni feftivi alcuni Confratelli, da* 
cu a li è la detta Chiefa gowrnata. Quelli vertono tappa uni- 
forme al color dell' abito di S. Francefco . La quinta Chiefa è 
S. Rocco, la fefla S. Vito lungi circa due miglia dalla Par- 
rocchia : altri due Oratorj di pwfone particolari, e le due 
Chiefe de' Frati Minori Offèrvanti di S. Francefco, cioè quel- 
la di S. Francefco, che anticamente di S. Zenone appellavafi , 
e quella di S. Michele Arcangiolo: ma in quelle non lì veg- 
gon pitture che meritino s'intertenga il lettore m leggerne la 
deferizione. Al Corno verfo il Chievo vi è un Oratorio, nel 
recinto del cortile della cafa appartenente alla Famiglia Ci- 
polla, dedicato all'AppolloloS. Jacopo. Quell'Oratorio fu edi- 
ficato dalla Famiglia d' Arco, ufeita da quella de' Conti d'Ar- 
co Tiroide, la quale in Verona annidatati è andata ellinta a' 
tempi nollri . Da efla credendo noi che difeendeffe il celebre 
Co: Niccolò d' Arco, alla pag. 168 del Secondo Volume del- 
la Seconda Parte della Cronaca dì Verona, qual Scrittor Ve- 
ronefe , come .anche altri fcrifTero , V abbiam ricordato : 
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ma letto pofeia il trattato degli Scrittori Tirolefi, fcritto dall' 
erudito Signor Jacopo Tartarotti , abbiara feorto non efle- 
re flato il Co: Niccolò Veronefe altramente, ma della Fami- 
glia de' Conti d'Arco nel Tirolo* perciò, fecondo il nollro 
coftume , che fu e farà fempre di leguire a poter noftro la 
verità, non avendo altra più opportuna occafione di correg- 
gere codefto sbaglio, lo facciamo in quello luogo. 

Sull' altare di quclV Oratorio veggono" dipinti i Santi Ja- 
copo e Giovanni colla Vergine in alto e le Sante Catarina 
e Maddalena : opera di Santo Creara.. 

NOTIZIE DELLA CHIESA 

DI S. G IO. BATTISTA 

D I Q^U INZ ANO, 

COme H è accennato alla pag. 405 dei fecondo libro di 
quelle Notizie, fu circa l'anno 813 edificata quella 
Chicfa dal celebre Pacifico Arcidiacono della ftoflra Cattedrt- 
le; e fu foggettata al Capitolo de' Canonici della medefìma 
Cattedrale , alla giurifdizione de' quali fi vede eziandio con- 
fermata per Breve di Aleflandro 111 del 1177. Nella Contra- 
da detta Villa nella medefira* terra di Quinzano prefero ad 
abitare del 1508 alcune Monache ufcite del Moniftero di S. 
Fauftino. Promotrici della fondazione di quello nuovo Moni- 
toro furono le Suore Eugenia c Valeria della Famiglia Mon- 
tagna Patrizia Veronefe, andata eftinta a' tempi nofiri. Que- 
fle, colla permiflione di Bartolomea loro Abadeffa , nella terra 
di Quinzano trasferitefi inlieme con altre Monache , ivi fi 
facean chiamare di Santa Maria degli Angioli ; e Suor Eu- 
genia , la quale fu creata Abadeffa del nuovo Moniftero ( co- 
me lì legge in un coftituto 17 Agofto 1511 , regiftrato nel 
Volume delle Monache fegnato 1, che fi conferva nella Can- 
celleria Vefcovile) era verlo quell'ultimo tempo già morta, e 
le Monache erano fino al numero di 10 aumentate. Leggefi pu- 
re nel detto volume, che Suor Valeria ed altre Monache, dalla ne- 
ceflità coftrette avean libertà di ufeire , laqual permiflione era (la- 
ta 
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ta ad effe -conformala da D. Girolamo Marcobruni Vicario 
Vcfcovilc. Furono quelle Monache or col nome di Monache 
di Villa appellate, ed or col nome di Monache della GieGo- 
la : onde vennero a conte fa colle Monache di Santi Ma* 
rra degli Angioli, che ricoverate fi erano nel luogo del Cro- 
cififio ; perciocché quelle pure col titolo di Monache della 
Giefiola chiamandoli , consentir non voleano che quelle di 
Quinzano con quello medefimo nome chiamar fi faceflcro. Per. 
lochè effendo flato ilìituito litigio nelle Curia Vefcovile , le 
Monache di Quinzano ebbero il torto. Entrato l'annoi 531, 
ed eflendo (lato riconofeiuto il loro flato poveri Aimo , furo- 
no per ordine Pubblico ripartite co' beni metà in S. Salvar 
Corte Regia, e metà in S. Faullino. Quelle della Giefiola fu 
eziandio decretato che unite fonerò a quelle di S. Criltoforo . 
Ma rio non fu pofeia efeguito; imperciocché neli'anno inse- 
guente furono trasferite nell' O; pi tale del Corpus Domini . Ri- 
tornando alla Chtela di S. Gio: di Quinzano, dacché nuli' 
éltro di elfa ci è venuto fatto fapere, deferiveremo le poche 
pitture, che nella medefuua veggonli collocate. 

PITTURE. 

IL Martirio \di S. Giovanni Battijla nel Coro è dipintura di 
pene' lo ignoto. 

Sopra t Altare vicino alla minor porta ftan dipinti a frefeo l* 
Beata Vergine e S. Gio.- Battifta : opera di Gio.- Bellino; ficco, 
me il dipinto fopra la detta porta. 

Sopra r Altare dell' Oratorio di S. Valentino fu dipinto da An- 
tonio Badile il medefmo Santo e S. Gio: Battifta ec. 

NOTIZIE DELIA CHIESA 

D I S. F L O R 1 A N O 

NELLA VAL POLLICELLA. 



O 



Ndc abbia imparato chi fece fcolpire in una lapida, fia- 
ta elpofta negli anni prollìmamente fcorfi , accanto al» 
Liù. III. L la 
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la porta della detta Oncia , che la medefima fu edificata nel III 
Secolo, non lo io, fo bene , che cento anni dopo non ardivano i 
primi nofli i Vctcovi , pel timore che avean de Gentili, non di- 
co erger de' Templi , ma neppure di elercitarc pubblicamente la 
Crifliana Religione: leggendoli che S. Procolo, il quale, fu a' 
tempi di Maflimiano , e il IV Velcovo di Verona, le ne flava, 
per l' ifleffa cagione fuori della Cirtà infìeme con alcuni po- 
chi Crifliani rinchiulò e nai'coflo. Ora, fe i Velcovi del Quar- 
to Secolo non olavano elercitar nel pubblico la Rcligion Cri- 
fliana , come potrà effer vero che delle Chiele nel Territo. 
rio anteriormente fi edificaflero . Diran forle , che fino al 
tempo degli Apposoli venne Santo Euprepio a Verona, ef- 
fendo flato di quella creato Vefcovo da S. Pietro; ma per 
le graviflime iasioni altrove acicnnatc , quefla relazione af- 
folutamente falla fi ricono ce. Che poi la Chiefa di S. Flo- 
riano fia una delle più antiche che fieno fiate fondate nel 
noflro Territorio , quello è verifìimo , nè fi può dubitarne ; 
ma che fìa cosi antica , come l'Autore della mentovata II- 
erizionc luppofe , nego affolutamentc . La più vecchia noti- 
zia, che di effa abbia io trovato fi è del Decimo Secolo in 
documento riportato dal Sig. Muratori nella XV1I1 Differta- 
zione delle lue Antichità d' Italia : VII Kaietuhs Jumi anno 
Dominic* Incarnationis DCCCCV , Domini vero Berengarii invitti/- 
fimi Regis XVIII, in Valle Proviniano juxta Plcóem Sanili Fio- 
riatti; nel qual tempo il detto Re Berengario nella terra di 
S. Floriano fi dimorava. Era Chiefa da' Preti Collegialmen- 
te ufficiata; e tutt'ora apparifeon Reliquie delle antiche loro 
abitazioni intorno alla medefima Chiefa, dove, a guifa di 
Clauflrali, infìeme fi dimoravano. Il Tempio è edificato in 
tre navi, e non è di picciola flruttura, ma piuttoflo ampio; 
e ne' proffimi feorfi anni, dall'Arciprete Peretti, colla fpela 
di fettemila Ducati circa fu ad affai vaga forma ridotto: e D. 
Tommafo Amigazzi moderno Rettore di quella Pieve, ad imi- 
tazione del Peretti fuo predeceffore vi ha il Coro fabbricato, 
e per le facre funzioni d' un Organo 1 ha eziandio provveduta . 
Le colonnette del Tabernacolo furono formate di un pezzo di 
colonna di belliffimo e rariflimo marmo Africano ivi a calo, in 
occafione di certo fcavamento, ritrovata dall'Arciprete antecef- 
orc al Peretti, il quale a proprie fpefe fece ergere il detto Ta- 
bernacolo, quello colle dette coloncttc eziandio adornando. Ma 
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di quella Chiefa altre notìzie non Tendomi venuto fatto raro, 
vare fcenderò a dar contezza, delle fue 

PITTURE. 

IL baldacbino al? Aitar maggiere , fu cui fia dipinto il Paire 
Eterna , è open di, Frpncefco Barbieri. 
Santo Antonio di Padova nella Cappella dalia banda dell'Evan- 
gelio, ed alcune fue gefia ne paramenti della Cappella ftejfa , fo- 
no dipinture del Carpioni il giovane; e qnelle a frefeo a chiaro 
feuro in quefia e nella Cappella dall'altra parte , fono opere di Car- 
lo Todefco; e del Zanont quelle nella Cappella maggiore. 

Appo la porta laterale S. Floriano , le Sante Apollonia e Cbia» 
ra ; è dipintura del fa {detto Barbieri. . 

Indi fopra il feguente Altare i Santi Rocco e Sebafliano .• di 
Mondi Giano; e della fcuola del Brufafory la Beata Vergine del 
Rofario fopra l* Altare vicino . Rimpetto il Salvatore in atto di 
comunicare gli Apposoli : di Giamòatifla Lanceni . Dopo il qua- 
le • Altare veri è un altro, fu la cui pala fta dipinto il Martirio 
d'una Santa; ma il Pittore che la dipinfe non è noto. 

NOTIZIE DELLA CHIESA 

DI S. PIETRO DI VALLEGGIO. 

QUefta Chiefa quantunque Ha antica affai , nonpertanto 
non ci è venuto fatto altra notizia averne, ic non che 
'fu dagli uomini di quella terra rinnovata del 160.3 ; 
e come agli ftefit, per Ducali 15 Marzo 1505 , fu concedu- 
to dal Principe noftro Sereniamo il Cartello, con quello , che 
lo debbano tener riparato sì , che non fi vada in ruina . 

PITTURE. 

LA migliore è quella nel Coro , cioè il Redentore , la Beata 
Vergine , S. Pietro, S. Zenone, i Santi Giorgio , Francefco 
di Paola ed Antonio.- di Biagio Falxjcri. 

L % NO- 
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NOTIZIE DELLE CHIESE 

i 

J DI SANTA MARIA DI GAZO , 

! E DI RONCANOVA. 

• 

LA prima è molto antica, come quella, ch'entrino nel IX Seco- 
lo edificata, ed era ufficiata da Monaci di S. Benedetto. la 
documento di Lottano- Imperatore li nomina Romualdo Aba- 
te dei Moniftero di Santa Maria di Gazo, come fi è detto 
alla pagina 298 del Primo Libro di quelle notizie noftre. 
Quando diveniflé fuddita del Moniftero di Santa Maria in 
Organo non abbiam noi trovato; e né meno in che tempo 
l'ifteflb Moniftero di Santa Maria in Organo abbia comin- 
ciato a dipendere dal Patriarca d'AquUeja. Del 1025 un Mo- 
naco per nome Agoftino ottenne da Pop pone Patriarca d'A- 
quileja V Abazial dignità del Moniftero di Santa Maria in 
Organo infieme con alcune terre nel Territorio di Trento. 
Per quelli ed altri heni, donati da' Patriarchi d* Aquilcja al 
detto Moniftero, credo io effèr ftato efpofto del iiji una 
Iscrizione fopra la Porta della Chiela di Santa Maria in Or. 
gano, la quale ora e nella Chiela, e di quello tenore. 

Sum Vcronejtftf 
Mea Nutrix Aquilejenftr i- 
Nam nutrita cibo voto 
Cui Cervio toto. 

Anni Domini MCXXXl. 

Cioè, come intendo io, che il Moniftero di Santa Maria 
in Organo di Verona ferviva alla Chiela d' Aquileja, perche 
da quella avea ricevuto onde alimentarli. Del 117Ó fi preier*> 
tarono i Chierici di Santa Maria di Gazo all' Abate di San- 
ta Maria in Organo. Del 1123 fu invertito un Canonico dal 
Vcfcovo di Verona di certa porziqnc della decima di Gazo 

e Ron- 
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c Roncanova, con che pagar doveffe una libra cera 0311' an« 
no al Velcovato. Nel 1x55 Alberico Monaco di Sanca Gui- 
(tini, fu creato Abate di Santa Maria in- Organo , e ia fun- 
zione fu fatta nella Chicfa di Santa Maria di Gaza. La 
Chiefa di Roncanova fi chiamava anticamente di Santa Ma* 
ria, ma quando principiale a intitolarti de' Santi Filippo e 
Jacopo non ho io trovato, ma folunto che deh izz$ fi co- 
mincia ad aver traccia di ella Chiela nelle Teniture di San. 
ta Maria in Organo. 

PITTURE. 

Nella Chiefa di Roncanova. 

NEI Coro la Beata Vergine coi Santi Filippo e Jacopo ? di 
Girolamo da* libri. Santa Trance fca Romana : di un Mo- 
naco Olivetano. 

NOTIZIE DELLA CHIESA 

DI S. BONIFACIO. 

DA Milone Conte di Verona , poi Marchefe probabil- 
,mente della Marca Veroncfe, fu edificata la Chiefa di 
S. Bonifacio verfo la metà del X Secolo , come altrove ab- 
biam detto. Padre di quello Milone fu quel Man freddo, che 
dell' 881 fi trovò prefentc ad un Placito tenuto dall' Impera* 
dor Carlo il Grotto. Placito, come i dotti fanno, altro non 
lignifica le non* fe un Giudicato; ed è da l'apere, che allor- 
ché gì' Imperadori (i trasferivano in alcuna Cicca tud.i-ta u-.tL' 
Impero, e in quella lì fermavano per aicoltar le caule e deci- 
derle, tute' i Tribunali foleano eUcr chiufì, come inferita il 
Padre Barre nella fua Storia della Germania. Ora i dilccn- 
denti dal detto Manfreddo luffiflono ancora a' tempi no lri , 
e nel Xll Secolo (dal nome della decta Ciucia, e dei Co- 
ltello, detto pure di S. Bonifacio) cominciarono a chiamarli 
di Sanbonifacio . Di qucfti a lungo fi parla nelle Cronache 
Veroncli , ma nulla di quelli , i quali con titolo di Conti 

govcr- 
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governarono anteriormente la Città noflra. Qual fofle la di- 
gnità e l'ufficio di quelli Conti ( la cui ferie dall' 800 fino 
ai 1 ico fu da noi Icritta nel Secondo Volume della Seconda 
Parte delle Cronache di Verona) fi legge nelle Opere del ce- 
lebre Signor Muratori; e chi d' informarcene defideraffe fi fac 
eia a leggere le pagine 201 a 210 della Prima Parte delle 
dette Cronache; le pagine 2Ó8 a 27? del Primo Volume del- 
la Seconda Parte, ed il Proemio del Secondo . Non era pe- 
ro quella dignità ereditaria , ma veniva temporalmente con- 
ferita dagl' Imperatori, e da' Re. Onde, allorché Milon 
fopraddetto fu creato Marchefe , fu conferito da Berengario 
11 Re d' Italia il Comitato di Verona a Manfreddo fratello 
di Milone, oppure ad Engelrico fuo Nipote , figliuolo di 
Manfreddo, veggendofi entrambi nel Tcftamento di Milone 
col titolo di Conti appellati. 

Del iccj troviamo che un altro per nome Uberto dell' i- 
flefla Famiglia era Conte di Verona : del 1055 Enrico fuo 
figliuolo ,. ed anche un Uberto fratello di quello Enrico ,. il 
quale averà governato forfè dopo 'la Città noflra . Trovia- 
mo finalmente che un Bonifacio dell' iftclfa Famiglia fu Con- 
te di Verona > il quale del 11 09 era già morto; ed ebbe un fi- 
gliuolo per nome Alberto, ch'ebbe titolo di Marchcle e Duca. 
Quelli, come fi ha dal fuo tcftamento, fcritto del 1 135 , nel 
qual anno finì di vivere, beneficò i due Monifterj di S. Pie- 
tro di VUIanova e della Trinità , ed altre Chieie ancora . 
Lafciò la terra e il Cartello di Montefortc al Vefcovato di 
Verona, e la terra e Calici lo di S. Bonifacio a Garfenda fia 
figliuola, febben pofeia , nò il Vcfcovato la terra di Monte- 
forte ottenne , re Garfenda quella di S. Bonifacio , come 
alla pag. 331 del Secondo Volume della Seconda Parte del- 
le mentovate Cronache fi è detto. Dopo il Conte Bonifacio 
fu Conte di Verona Riprando, il quale non era della Faini- 

§lia de' Conti di Sanbonifacio; e come altrove abbiam detto, 
el 11 12 era al reggimento di Verona . Di lui figliuolo fu 
quel Wibcrto che del 1141 fi trovò prefentc alla Confccra- 
zione della Chicfa di Santa Croce , ora poffeduta da' Padri 
Caputemi , ond' è da credere che foffer Veronefi. Se di que- 
fli vi fieno al prefente difendenti in Verona non ho io tro- 
vato ; concioffiachè non erano allora in coftume i cognomi 
alle Famiglie; ed in tanto ci è venuto fatto trovare conto 

* di 
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dì quelli di S. Bonifacio per le inveJHtUK che di difende n 
za in difcendenza ottencro dal Moniflero di S. Zaccaria di 
Venezia della terra di Ronco, per ciò, che dicemmo alla pa- 
gina 3Z0 del Secondo Volume delia Seconda Pane delle Cro- 
osche di Verona. Fu poi donata la terra di S. Bonifacio da' Vi- 
centini a'Veronefi del noe), 01 197, con quelle di Coflolongo, 
Montechia, Villanova, Occara, Arcole, Zumella e Cologna, 
perchè gli avean foccorfi a dcbbellare i Padovani , e perchè do- 
vefler difendere il loro territorio dalle feorrcrie ec. de' Padovani 
fìefli , come afferma Battifta Pagliarino Scrittore delle Crona- 
che Vicentine . 
» 

NOTIZIE DELLA CHIESA 

DE' SANTI VITO E MODESTO 

DI CERETA. 

QUando fi a (lata edificata non fi fa , ond' è da credere 
che fia molto antica, conlervandofi in efla i Corpi de' 
'Santi Vito, Modello e Crelccnzia entro un Arca di 
marmo nella menfa del maggior Altare, il carattere della cui 
Iscrizione è giudicato del XIII Secolo, e l'ifcriwone, o Eli- 
tario è di quello tenore . 

COR POR A SANCTORUM MARTYRUM 
VITI MODESTI ET CRESCENTI E 
EJUS NUTR1CUM HIC RELIQUIE JACENT . 
Era quella Chicfa femplice benefizio, ed avea d'annua ren- 
dita tre fiorini d'oro di Camera quando da D. Gregorio Ma- 
raflone Prete Secolare fu ceduta a Frati Carmelitani; il che 
avvenne del 1400, come fi raccoglie da Supplica 13 Genna- 
ri del mcdcfimo anno, indirizzata al Vefcovo di Verona, ac- 
ciò annuir voleffc alla detta rinunzia, per potervi fabbricare. 
Il che ottenuto, fu da' detti Padri ampliata la piccola Chie- 
fa, e fabbricato accanto a quella il MoniflcTO. Reliquie del 
fanciullo S. Vito , e de' Santi Modello e Crefcenzia di lui 
educatori fi cohfervano nelle Chiefc di S. Spirito : di Santa 
Lucia : di S. Giovanni della Ecverara : di Santa Maria An- 
tica 
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tica c dì Santa Maria Rocca Maggiore ; e d'un braccio di 
S. Vito in quella di S. Zen Maggiore. 

PITTURE. 

LA pala nel Coro , fu cui Jlan dipinti i detti tre Santi, è 
opera di Marcantonio B affetti . 
Dalla parte del Vangello £. Ciufeppe , Santa Lucia , Sant'Agar 
fa ce. : opera del Barbieri da lui dipinta del 1 604 ; e dell' iflej- 
fo Barbieri è quella di Sant'Anna ce. nel T Aliare che jegue . 

Indi vi è la pala dì Santo Angiolo Carmelitano , 5". G10: del* 
la Croce ce. 

V* in fine della Cbiefa dalia banda dell' Epijìola Santo Al- 
bcrto, Santa Maria Maddalena de' Pa^ris , Santa Terefa ec. : di 
Felice Brufaforzj. 

Indi la Beata Vergine Nunziata ; dello Spadarino . Poi la B. 
V. del Carmine: del Voltolino. 

NOTIZIE DELLA CHIESA 

DI S. MARTINO DI LfcGNAGO* 



Q 



Uefta Chiefa, eh 1 * 1a Matrice nella Fortezza di Legnago, 
è antica afTai , c per errore fu impreflb alla pagina i\6 
del Primo Libro di quelle Notizie , che dal Veicovo 
Guido Memo fia ftata fabbricata del 1421 : mercecchè dalla fe- 
guentc Iscrizione, che tutt'ora fcolpita ti legge nella medefw 
ma Chiefa, s'impara che dal detto Vcfcovo fu del 1411 fol- 
unto ampliata. 

+ TVfCCCCXI. 
Alma Pater minimum ftatuit priui incola templum 
Tunc pauper Martine tibi quod redidit amplum 
Ut f ultime tulit Veneto de fanguine Cretus 
Guido Memo redolem Athos c/ari gloria Patrum 
Urbis & Antiftes Verone dignus amene 
Mille dat undenos Sol anno/ bifque ducentor . 

i\ 
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Quello Vcfcovo prefe il governo della Chicfa Veronefc nel 
1400 il dì ipMgggio, in cui fece il folenne fuo ingreflò, in- 
contrato dal Clero e dai Popolo fchierato fotto i' Gonfaloni 
delle rifpettive fue Arti. 

, ' ' •":.•••.■» 

PITTURE.* 

SOpra le porteli* delPOrgano fia dipinto S. Martino a cavai, 
lo; ma quell'opera è di penelh ignoto. 
A mano fintflra S. Niccolò , * lo Anime del Purgatorio : di 
Antonio Baleflra. 

Rimpetto la Beata Vergine in alto , e diffotto due Santi ope* 
ra creduta di Andrea Mantegna. 

Da Antonio Baroni poi fu dipinto il Salvatore portato al Se- 
polcro , la Vergine colle altro Marie e la Maddalena nelC Aitar* 
■vicino al maggiore , dalla banda deif Epijlols . 

NOTIZIE DELLA CHIESA 

DI SANTA MARIA DI PORTO 

DI LEGNAGO. 

FU edificata l'anno mi della fakuifera Incarfìazìone , co- 
me fi raccoglie dalla Tegnente Menzione pofta nel fron- 
lilpkio della medefìma Crrieia . 

DICATA AI-LA MADRE DI DIO, 
ET AL SUO FIGLIUOLO. ANNO MCXL 
Eu pofeia ufficiata da'Frati e Suore del Terz' Ordine degli 
Umiliati, ch'erano femplici Ob lati. S' impara -che vi eran le 
Monache dalla Profeffione di Suor Panfilia Trintini, regiftrata 
il di 'p Febbr. 1x44 negli Atti di Bonadomano di Orte Notajo. 
Che oltre le Suore ivi ioffero anche i Frati • fi raccoglie da al- 
tro documento del di 6 Aprile del 12.45 ,-fcritto dal Notajo 
Niccolò qu. Niccolò dall'Orio * ambe le quali Carte ho veduto 
nella Raccolta fatta dal Peri ni appo i Monaci Zenoniani. 
Furono poi foppreffi dappertutto" i Frati Umiliati nel 1569 
dal Pontefice S. Pio V, come altrove s'è detto, onde è verifi- 
mile che quella Chiefa foflè allor conceduta a' Frati di S. 
Domenico, da' quali tuttavia è poffeduta. 

Lib. IH M NO. 
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NOTIZIE DELLA CHIESA 

• ■ * 

DI SANTA MARIA DALBAREDO. 

ESfendo ft ara feruta diftefameme la Storia di quella Chie- 
fa dal dotto D. Michele Satolli odierno Arciprete della 
Chjefa medefima , con intenzione di pubblicarla , poco perciò 2f 
a me conceduto di effa lcriverc in quello libro ^ e Soltanto che 
la più vecchia memoria, che n'abbia io trovato, fi è un do- 
cumento del iipi, che fi legge alla pagina 871 del V Tomo 
Muratori Amiquitatum Italuarum Medii JEvt , in cui nominandoli tut- 
Antiquit. tc le Chiefe che cenfo contribuir doveano alla Romana Chie- 
* t *^' fa, tra le noftre vi s'annoverano quella di Santa Maria di Mar- 
celife, di S.Niccolò in Arena (che così chiamava!! perchè era, 
ed è ancora all'Anfiteatro vicina) e quella di Santa Maria 
d'Albarcdo: In Epifcopatu Veronenfì Ecclefia Santi* Maria tn 
loci) Marcelen/i union Bi^antium : Ecclefia Sancii Nicolai in Arena 
ttnam librato de Olibano: Eccle/ìa Santla Maria apud Albaredum 
duodecim denarios Mediolanenfts . Era Chiefa da' Preti e Chieri- 
ci ufficiata , veggendofi nominato Vifinello Chierico della mede- 
sima nel documento del U17, da noi ricordato laddove fi è par- 
lato della Pieve di GufTblengo; ed un altro Chierico per nome 
Alberto nell'Atto della Elezione del Vefcovo Boji incontro ferir* 
to il dì 13 Dicembre 1205. 11 qual Vefcovo fu Arciprete della 
Cattedrale, e fu figliuolo' di quel Baldaffar Filìco , di cui fi 
fa menzione' in Lapida , che or Ila ripofia fra quelle del no- 
to Mufeo dell' Accademia Filarmonica. Ma di quella Chiefa 
nuli' altro degno di ricordanza avendo io trovato , delle Pa- 
rure che in cfia.vcggonfi elpottc mi farò a dar contezza . 

PITTURE. 

LA Natività del Salvatore nel Cono , è opera di Frante/co Mon* 
1 emergano ; e così anche gli Evangeli/li ed altri Santi, co» 
altre pitture a frefeo . In altro Altare- i Ss. Pietro Martire, Rocco e 
Carlo: di Pittore ignoto. Indi la B. V. del Rofario , S. Domenico ec. 
è dipintura di MonsU Ciano . 
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NOTIZIE DELLA CHIESA 

DI SANTA MARIA 

DI MONTORIO. 

IL diritto nome della terra di Montorio è Monte Oro. Fu 
quivi edificato un Caftello , del cui dirtretto fu invertito 
da Ottone Imperatore il noftro Vefcovo Otberto del 095 . 
Come pervenute H Cartello in potere della Famiglia Creicen- 
zj, che fino nel Xll vi era al pofiedimento, non ci è noto; 
ma foltanto, che del \zoj fu ceduto dal Vefcovo Cardinale 
Adclardo alla Città nofìra il jus che ci avea il Vefcovato di 
Verona, come alla pagina 33 idei Secondo* Volume della Se- 
conda Parte delle Cronache del Zagara s' è detto. In quello* 
Cartello fu eretta una Chiefa; ma quando Ha (lata edificata 

Jjuella Parrocchiale non fi fa , effendo a me riufeito faper 
olamente, che fu confecrata del iiì8 dal Vefcovo Bernar- 
do* e eh* era da' Preti collegialmente ufficiata . Saddite di 
cuefta Chiefa fono le Cappelle di S. Pietro di Mizzole e di 
S. FiJenzio in Monte, ed altre ancora. Cuiella di S. Fiden- 
zio fu conceduta da D. Adamo Arciprete e dal fuo Capito-» 
lo ad alcuni Frati e Suore di S. Benedetto nel 12 13 *; ma 
fendo flato fopprefTo dal Vefcovo Giberti il Moniftero da' det- 
ti Religiofi ivi edificato , ritornò la detta Chiefa in potere 
della Chiefa di Montorio; e quella di Mizzole, avendo pre- 
telo il di lei Rettor Cappellano di fottrarla alla foggezio- 
ne della Pieve di Montorio, fu giudiciariamente fuperato dal 
moderno Arciprete della medefima Pieve D. Michele Zevia- 
ni;, e fu prefervata la fuperiorità ed autorità di detta Pieve» 

PITTURE. 

IN ««0 di' lati del maggior Altare M^V. AJfunta> copiata dal? 
Originale di Tiziano. 
NelP altro lato Sani Agata, Sant'Apollonia e S. Crijìoforo: del» 
ta [cuoia del Brufajorij . 

M 2 Neir 
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Nel t Aitare dalla banda dell'Evangelio Gesù Cri/io depoflo di 
Croce.' di Pittore ignota. 

Da Claudio Rtdolfi fu dipinto la pala [opra V Altare che è alla 
metà della Cbiefa x cioè la B. Vetg. , le Sante Agata ed Apollonia . 

Dalla banda delTEpiJlola Santo Antonio dt Padova: di Andrea 
Voltolino. 

• • 

NOTIZlt DELLA CHIESA 

DI SANTA MARIA 

MATER DOMINI. 

ERa edificata quella Chicfa alle falde del Monte Donico^. 
oDominico, rimpetto alle mura della Citta, ove ora è 
il Balovarda detto laBaccolla- Quando lì a (lata edificata non. 
fi fa, ma. lolxanto che del IZ20 fu conceduta a' Frati di S~ 
Domenico come alle pagine 553 e 554 del Secondo Libro 
di quelle Notizie- abbiam. detto . Da quelli fu. ivi eretto un: 
Convento , per la cui fabbrica un certo Rodolfo Malavolta. 
«tonò a* decti Rcligioii novecento Lire VeroneG, che a* tem- 
pi noftri diecimille e duecento Lire farebbono di moneta, pic- 
cola Veneziana. Fu. poi con (cerata il dì 2i Luglio del 12.38 
da Ermano Yefcovo Erbipolele., al quale altri tredeci Vela- 
tovi furono affilienti, come li raccoglie dal feguente documen- 
to, che piacemi intero qui regiltrarc , quantunque fia fla- 
to dato- fuori anche dal Ferini nella fu a Storia delle Mo- 
nache di S. SilVeftro;, fendochè agli Studiofi della Sacra eru- 
dizione non lari dit'earo,. Angolarmente per l' Indulgenza con- 
ceduta dal Vefcovo a chi vilitalTé la detta Chiefa; ed ezian- 
dio da quella Carta imparandoli che i Penitenti eran tenuti 
ancora in quel tempo prefentarfi alla Chiefa co* piedi fcalzi: e- 
al!e madri- , che anche corttro Loro- volontà, aveflero lufFocato. 
i lor pargoletti, era vietato l'ingrcffo alla Chiefa, ec. 

J\ Kalendat Lutti dedicata ejì Eccìefta Santi* Marta Vtrgtnis 
HLitrts Domini a Venerabili Damino Hirmr.no Dei Gratia Herbipa* 

Un/i 
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ienft EptfcopOy Epifcopatttt fui anno XIV. Prafentibus , cooprran- 
tibus Reverendi* Arcbtepifcopis , & Eptjoipis , videiicet : Domino, 
V librando Mttgdeburgcnfi Archtepifcapo y <y Demmo Joanne Are.'a. 
tettfi Archiepiscopo , & Domino Marmo B.iren/i Aicbmpifcojto , 
et/<jt» de eonfenfu Sigijridi Maguntini Archupifcop: y £r Domina 
Luocolpbo Vormacenfi Epifcopo , & Dotiu.m ArdingO Fiorentino Epi- 
fcopOy & Dormito Conrado Spirenfi Eptj.opOy Ah f i or itale cttamyÙ* 
eonfenfu Domini Gregarti Geor^enfis Epijcopi , ó" Rudcgeru fata* 
vienfis Epifcopt y & Benedirti Mjrjisienjìs Epifcopt y Ó" Domini 
Htnrici Mejjinenfis Epifcopt , & Dimmi Nicolai Regi.ii Episcopi , 
& Domini Luocoldt Baftlienfts Elerti , pi: iaru auclontate , & con- 
J'enfu Domini Jacob* Veronenfts Epifcopt in honorem ■Sanila & Indi- 
vidua* Trinità tu , & .Vichr/ofi/Jinke Crucis uommatnn , ac in ho- 
norem Sanrtx Maria Mitra Dimmi. Cjntinentur vero i» Altari 
M ij ori reliquia de Sacramento Corporis , O" Sanguinis Jefu Cbri~ 
fli y de Ugno Crucis , & de Moium:nto e/us, de vcfltmentis ejus y 
de Mcnfay & Scutela cent ejus , de lapide quadragen.e T de Colli- 
mila ad qnam futt flagellatiti , de Ugna Porta Area y de lapide tt'ji 
afeendit Domtnus , de Vejle Bsata Maria Virgili* » de Ugno ledi 
ejus y de Sepulcbro ejus , de oleOy quod fluit de Imagi, te ejus in Sar- 
dinia, de Sanguine Sancii Joannis Baptt/la , Apofhlorwn Petri , & 
Pauli , A idrex , facobi y Tboma » Bartolomei , Simsonis , T baditi , 
Mattb.ti y Luca Evangdtfìity Tymotbeiy de LXXll difeipulis %( Marty- 
rum Stepbani , Laurentii , Afa»* , Georgii , Pantbaieonts , / jcoà* 
intera fi y Dionifìi y Vigitiiy Sifinii, Martyrum Alexandri , Tùa.ike 
Arcbiepifcopi , Cbriflofori , CaJJiani , Cornetti , eJr Cypriani , Wri » 
Lucani , Nepotiani , Sebafliani , Joannis , C&* Pjk/ì , Ttburtii , 
Valeriani , Cufìantii , Demetrii , quadragìnta Mirtyrum , (5* Sfl- 
ciorum y Innocentium y Confe {forum Djminici , Silverii , Martini t 
Zemnis , Gregoriiy Francifci , Antoniiy Leonis , Seda, Leonardi , 
, Pau/i />riW Heremita , Tbeodofii Epifcopt t Servali , f /rg/- 
nhm M<iri> Magdalen* , EUfabetb Matris Joannis Baptijla , ^«f- 
**>, Margarita , Catbahna , Marina t Theodor a , Ju]ìin.e , Ajfr* > 
EUfabetb Regina , Barbara y Sufana y Undccim miltum VtrgiiHim. 

Indulgentta a prai&is Djminis Arcb'tepifcopis , C>* Epifcopis fa- 
lla bec e fi. Omnibus ad anmverfarium bujus dedicatioms d'tem ad- 
veniantibus XII ditbus ante fefium& XV pofl , ^-r/wfiw /n-^/è»»» 
MMM omni prima Domimca menfitytx parte Dei Om nipote ntis y & Bea- 
ta Maria Virginis , Apojlolorum Peti t , & Pauti y & omnium 
San&orunty ér Jutlmtate Pontijicatus eorum % volutttate t & au* 
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BoYitate Domini Jacobi Veronenfit Diacefani Epifcopt relaxant de 
indulgenti* prima unum annum , & XL dies Criminal non , & 
quartam partem Venialium , fraHiones Votorum, ita ut ad t* re- 
deant exceffus parentum , m/i fuerint enormes , pamtentibus in qua- 
rantena Unum Annum de feriis, & de quadragena VII in foltmni 
panitentia advenientibus calciami* refiituunt- Mulieribus , . qua* no- 
Federico lentcs parvulos opprejjerunt , Eccleftx introitum. Aderaut tuo* in 
iore InVe- C ' v ' tate Verona Mag."*' Dominus Federtcus Dei Grafia Romanorum 
rona . " Imperator Semper Auguflus cum Ftlio fuo Conrado Aege , & Mul- 
ta nobili bus . 

Che il detto Convento non fotte angufto , nw piuttofto am- 
pio , per quefto fi può comprendere ; avvegnaché del 1244 fu 
in etto celebrato da' Frati di S. Domenico il Capitolo Ge- 
nerale. Eflendo poi ftato conceduto da Manfreddo Roberti Vc- 
feovo dì Verona (e non dal Vefcovo Manfreddo della Scala) a' 
detti Padri la Chiefa Archipresbiterale di Santa Anaftaik , ce- 
detter quella dì Santa Marta Mater Domini infieme col Moni-: 
ftero alle Monache di S. Calfiano Martire, le quali fino nel 
1225 aveano avuto origine nella terra di Quinto nella Val 
Paltena da D. Maria Tizzoni Cittadina Veronefe , e da D. 
Maria di Villafranca , le quali avena' ottenuto dal Capitolo 
de 1 Canonici della noftra Cattedrale la detta Chiefa di S. Cal- 
fiano, v'iftituirono un Moniftero lotto la Regola di S. Bene* 
detto, come s'impara da quell'altro documento.. 

| "Vi? Jovii fecundo extante OBobrio in Verona in Claujiro Ca— 
1 J F nonicte Veronenjts in pr.tfentia Magifìri Mar fi Hi y .Ó" Pafca- 
bs , atque Tbebaldi Manftonariorum , Pre byt. Pet. de Sanilo Geor- 
gio de Domo , Conradini Clerici & Canevarii Canonicorum , Ven- 
tura de Domino Bellavia Notario, atque F 'r iterici ftlii quondam 
Paiari de Illaxioy & aliis &"c. Ibique coram Magi fin Stepbano 
Arcbipresbytero Veronenfts Ecclefìa , pr<e[entibut , & ibidem adjlan— 
tìbus Presbytero Mufeto , Presbytero Nobile, Dominis Bonaventura 
Diacono , Batzanello Canforo, Magijlro Anjeimo , Guliehno de Moti- 
Trombano ■., Valeriano , Tbeodofto , atque Alemano Canomcis prxfatx 
Ecclefìa: Domina Maria de Ti^onis^ Domina Maria fitta quon- 
dam Folli de Villafranca votiertmt , atque promtferunt Deo , & Bea- 
ta* Maria* Virgini, &" S'anelo Caffiano. vivere fecundum Regalar» 
Beati Benedicli , & Ordinem , fecundum quod Dominus donavertt 
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eifdem. ^ itaqm fatoptf*** Magi/ìer Stepbanus, pr*fenubuì % 
è con^nubus omnibus prsdiclis Canone,* , & de eorum vo. 
TuntatZ ad bonari Dei Omn.poteittis , Or Beat* Man* Virginis 
& Sancii C*(Fa*i Mart.ru, & altorUm SanHorum, dedit traduUt 
Conce flit, atque cum l.bro ,»vefl,vit Domi^m Manamde Tifoni* 
Te ted ia Sancii Cagiani de Valle * Palten. cum Domibus & 
horto ibi adjacent,bus,fic legende in finpt,s,utbic ,njer,us leg tur 
Nos MaUcr Stepbanus Atcbipresbyter , & Capitulum Ecclefi* 
Veren* concedimus , & confenmus Ecclefiam nojlram Sancì, Caf. 
Ra»i di Valle P alteriate cumDomibus, & torto e, adjacenubus, 
qu* jaeet in Valle Pahenate , Dominar Mari* de Tr^onts Deo De. 
ZJ, & Sororibus, qua* ipfa voluta eUgere, & foronbus , & 
rueoedbribus profeffis, feu profitcnubus -vivere fecundum Re. 
gZm %T B etdk[i ìim lutate * Ord.ne Jecundum 
quod Donùnus donavent eis , ita quodammodo ,pfa Ecclefia & 1 er. 
in* babitantes ,» illa , V )«* 9*?»* A»"j f n *" "g* 

te fuer.nt, fit ab omni condanne., cxatUone t & ™W at »"l Ub *T 
ra correrne protesa nob,s ,n perfona Trtoru , & Priori & 
confirmatione aliorum v.> corretlorum fubditorum- pertineat ad Può. 
rem & Pnoriffam qu, prò tempore fuertnt , ,ta quod fi negliger 
fuert, vel mpotens Pnor , vel Prioria correre ad nos pertnic 
L cerreti,, maxime denuntiaute Pnore , velPnonffa lnfignum 
quoque fubjea,on,s conce ffionis iflms Pnor , & Prnnjfa qu, 
IrTJpcre in Ecclefia prtdtfa fuertnt dabuntannuaum ,nfra 0- 
8avam SanSi Caiani unam l,bram cer*. Poftmodum ,,s ,ta gc 
il or* fata Domina Maria de Ti^ronn ad honorem De, Onnipotente, 
W Beat* Man* V«g,nis, atque Beati Ca ^^ZLlZ 
Borum invocata SanSi Spitttus Graua elegtt Domtnam Manam de 
Vernino Follo ibidem pr*fentem in fuam jororem & focamtn Ec. 
cleCa San8, Cajfian, de Valle Paltenate, qu* d,x,t, quod ,11, Eie. 
aioni , confentnbat, & fic placete Demmo . 

Anno Dentini uoflri Jefu Cbrijii TnilUfimo ducentefime vigefimo 
quinto. Indiarne tenia decima. 

Ego Petrus Papien. Notarius Sacri Palati, inter fui & roga, 
tns frripfi* 

■Ego Petrus Domini Guilielmi de Bella** Ponte Petr* Notarius 
omnia fuptafctiptafidelmt empiavi, ^ 
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Quefla concezione fu confermata dell'anno lai? dal Cardinal 
Goffredo , trovandoli quelli allora in Verona : indi anche dal 
Sommo Pontefice Gregorio IX . Furono poi beneficate le dette 
Monacne dagP iftefli Canonici mediante la codione ed inverti* 
tura andie delle Decime de' beni di Val Paltena, come s'impa- 
ra da quell'altro documento* 

IN nomine Dei jEterni. Nos Magi/ler Stepbanus Major is Ecclefìa 
Ver ou* Arcbipresbyter , nomine , tr vice Ecclefìa, & Capitali 
per pnabolam , & voluntatem ex confenfu Mag.»* Fratrum Ca» 
nome cium ,* Videlicet Presbiteri Mufeti , & Presbiteri Nobilis t 
Magi/hi Anfelmi , Domini Rudi/ti y Domini Valeriani , & Domini 
Vivtani , & Dominorum ìf nardi , Coftantini , «ftp** Joannis Cam» 
nicorum , g»i r4* ad prafens nobis paraboìam Aederunt prò remedio 
anima nojlra , & nojìrorum Prxdecefforvm w honorem Dei , (5* 
"Beata Mante Virginità & Beati Caxtaai , f«/W Ecclefia *fl iti 
Paltena frepe Marxianam , 4*1* «or, Cir Ecclefta Majoris per» 
tinet , (/dWiiJ , 'd> concedimus , Invejìitturam faetmus Rugerio 
de C'avrga recipienti nomine , *yire 1//1W Ecclefìa Sancii Caxia* 
ni, & Domina Maria Mini [ira illius Loci, & aliis Sororibus , 
<p,t> f£f mp 'o fu ut , d?' /« perpetuum prò tempore ibidem erunt deci* 
mam omnium illarum terrarum , dr poffeffxonum , qua nunc pojfi- 
Aent , gw.fJ «</f« Ecclefìa , <5^* ip/i* Dominabus dedimus , C?* co«- 
cejfxmus , fìve ixndttioncm , /cu concejfionem feetmus , # eiw»* yux 
noflrum , habemus in eadem decima, & ipftus decima , 0- 
wmc /IW , £ - afiionem , c> rationem , $wrf »« e* </ec/»w , 1» y«- 
re decimationis habemus , dr t>//7 /«»m»x /\r^er<r , <5^ fewere , />e/- 
/idei e, diteti ivo, Ó" «di», fpetiali, & venerali , ftf/tfer fli/w/ //>/« 
Rugenus prò ea Ecclefìa, & ipfa Ecclefta , €5?" ipfa JDomiua Ma- 
ria , iororex , ^m* /£# mor/o /wu» , d>* i£j</«ri f*tf tempore 
erunt in perpetuimi , habeant , pojpdeant , W ^«<i/i pajjideant , Ór 
teneant ipfam decimam , Ó" «r» poffit.t , d>* /W; ipfam , & jus de» 
crmatioms integrai 'iter fecundum quod nos prò Ecclefta Ma/ori , CÌr 
Canonici babebant , 6>- poffidebant., & tenebant , fine contraditlio- 
ne noflra , noflrorumque fuccefforum, & aliarum Perfonarum y da* 
tìhis , £>' concedimus' eidem Rugcrio nomi -e , Ecclefia San* 
BiCaxiani, & ipfts Dominabus jus retinendi ipfam decimam, & 
facimus , & conjìituimus eum , £r ;7/<tj Dominas , nuncios , procu- 
ratores tamquam in re fua tclittr quod pojfìnt babere , pcterc , //- 
>rre in /r reriiifre i>/jm dcàmam Jecundum auod nos pofumus, &" 
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h*C omnia Jamus , concedimus eidem taliter quod nos r net Eccle/ta, 
tr Capii ulum teneamur de. eviilione nec. de. intereflc y nec ad alt- 
quod. al'tud.. 

Ailum ejl hoc- die Veneris tertio decimo' extante Otlubrio in 
Ctàujlro Canonieorum Majoris- Veronenfts Ecclefia Praifentibus 
ditlis- Canonici*, &" Paganoto, Adamino. Boba! ce de Acquatraver» 
fa t , Preibytero Li poi do tVideri* de. Gàunamo £?. aliis tejjiòus . 

Et poftea vero die Mirti s undecime extante Nwcmbrto. in. Po» 
latto Eptjcopali Verona* prafentibusx Domino* Henrico Capellano E- 
pi f copi , Domino. Bonifacio* Clerico ^ Salvatore Notario ^Càrlaxario 
Notano , e f aliis . Dominus, Jacobus Dei Grafia Verantnfis> Epi[co~ 
pus vifo i» finimento prediti* Concejfionis facttt Domino Rugerio 
perdictwmArdfipresbyterum y ufdicttaru ejl ipfam „ CònceJJionem , 
et Ihveflituramfactam de dieta, decima de amore fecundum- quod fu- 
pr^leghur laudavit, confirma-oit,. et- Auctoritate Pontificali eam: 
approbavtt , et fra . 

Anno autem Domini Mille/imo* ducintefimo vige fimo nono Indi- 
et tono ftcttnda »■ 

Ego Jacobus Bonhillani- fieri Pai atti Notarim 'iuterfui , et 
ftrìpji- 

Mi entrarlo l'anno 1*2.52 IjuTizzonì fini fua- vita .' EfTéndo poi 
inforte le- afpre. guerre de.' Padovani e Vicentini contro dc*Ve~ 
ronelì , e tenendoli, le détte Monache nella» terra di Quinto' mal 
ficure fi mirarono* nella Creta-, dove abitarono^ in certe- cafe 
nella Parrocchia* dà>S. Benedetto fino all'anno »do> nel quale, 
come s' è detto , venne lor fatto' d 1 acquiftare da' Padri Dom eni- 
cani la Chiefa e il Mb&iftero>di Santa Maria Mater Dòmini ; per- 
locchè non. più penfandot alla' Chiefa; di S. Calli a no , venne- que- 
lla per l'ingiuria de? tempi f per le- guerre del tutto a manca- 
re , onde di efla non rimane a' tempi noflri fe noa fe il' nome 
dèlia Contrada , che dice lì ancora; di- S. Càffiano; L'acquato 
del Moni Itero di Santa Maria Mater Dòmini fegu\ fotto< il- go»- 
verno di Suor Anna Priora fucceffa< alla? Tizzoni nel governo 
di; ventitré Monache ,. alle. quali forti» confcguirIo> per prezzo- 
di: Lire i50o Veronefi(che.oggi farebbono 1 duemila e cinquecn- 
to- Ducati di Lire 6:4; moneta, piccola Veneziana) fottrandofi in 
tale congiuntura^ dalla loggezione de' Canonici , e pattando* fot- 
ta la giurifdizione del Vefcov©,, dal quaie. furono' polle, fotta» 
Ub. UT* N> la> 
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h direzione de' Prati di S. Domenica. Circa l'anno ia.iét fu 
decorata la Loro Superiora col titolo di Abadefla » e la prima 
che di tal dignità fofle intignila fu una loro Mooacha che 
Orfola fi chiamava. Indi nel 1331 fendo Ialite quefte Mona, 
che in grande riputazione , quinci ne venne che le Monache 
di Santa Croce ad effe unite furono % come altrove &' è 
detto.. 

Del 1361 fi unirono alle medefimc eziandio quelle di San» 
«a Giuftina d'Illafi , onde affai ni: mero lo quello Collegio di- 
venne. Entrato poi l'anno 1401 furono fottopofte da Jacopo 
Roflì noftro Vefcovo alle leggi della Clauiura , Ma per la. 
notìflìma memorabìl guerra della lega di Cambra! furon nc- 
«e flit are abbandonar il lor nido , e ritirarli in Verona in al- 
cune cale- nella Parrocchia di Santo Stefano . SuccefTa poi al- 
la guerra la pace , per la nota generale fpianata fendo Ha* 
to demolito il Moniftero di Santa Maria Mater Domini Ut 
«he apportò un danno ad effe Monache di circa venti mila 
Ducati, per elTer (lato quel luogo da effe in più. volte nobil- 
mente e fenza rifparmio di fpefa inabilito) furono coftrette 
'•cercar nuova ricovero- mercecchè* * cauta delle milizie, che 
allor abbondavano nella Cittadella, non volendo ritirarli nel' 
loro Moniftero di Santa Croce ; ed efsendo lor riufeito di ot- 
tenere la Chiefa e Moniftero di S.. Silveftro % del 1514 in 
quello fi trasferirono.. 

Ora- è da fapere,. che per Pubblica deliberazióne r oltre la. 
Chiefa c- Moniftero di Santa Maria Mater Domini fu abbat- 
tuto anche la Chiefa e Spedale dì S. Giovanni in Sacco infiè- 
ane col Palazzo de'Marchefi Malafpini: la Chiefa e il.Monifte- 
Tode'Ss. Filippo e Jacopo nella medefimaCòntrada . Fu diftrut- 
co fino da' fondamenta anche lo Spedale 0 Chiefa di S. Barnaba, 
già ruinati due anni innanzi dalle mii'ue ftraniere. La Chiefa 
e '1 Moniftero di S. Domenico furono eziandio demoliti infieme 
colla Chiefa e Moniftero di. S.. Martino, e- TOfpitale e Chiefai 
di £anco Aleflio: la Chiefa c Moniftero di Santa Maria d'Arca- 
cotta, ch'eraiulla fponda del fiume Adice nel Borgo di S. Gior- 
gio. Fuori della Porta del Vefcovo furono demolite le Chiefte 
x Monifteri di Santa: Maria degli Angioli , di Santo Apollina- 
re e di Santa Agoftino : di qua dall' Adio» le tre Chicfe. V 
Monifteri di Santa Agata.,, di Santa Lucia e di S. Maffitno 
i. due Spedali di. S. Jacopo C- di Santo Omoboao infieme cqI- 

. . . la 
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U Chref* di Santa Agnefe extra: la Captila. ch'era ftata edi- 
ficaia per i Giuftiziati , e quelle di Santa Agata e di S. Ja- 
copo, eh' cran due altre Chicle foggette all'Abate di S. Zen 
Maggiore , come alla, pagina 57 dei Primo- Libra di quelle 
Notizie fa per noi» ricordato ► 

mriZIK DELLA CHIESA E MONISTERO 

DI S. DONATO 

OI VALPALTEN A, 

R Accoglier, da liti-omento 29 Gcnnajo rur, fcrìtto dar 
Ogntben Norajo , com' era già eretta la Chiefa e il Mo* 
aiftero di S. Donato nella. Val Palten»; il qual Momirero era 
funaco l'opra il Monte, ed- era pofleduto da Monache • leg- 
gendoli net precitato Iftromeoto , che le Suore Armerina v 
Ben nai e Luci , Borg befana ed Engi tenda», per fe e loro Col* 
Jo y acquiftano una pezza dr terra* in Salrzzole da Tebaldo 
di Cavazudi di eflo luogo per il prezzo di Lire 100 dr danari 
Veronelr , il cui valore farebbe oggi il prezzo di Ducati 
185 circa di* Lire 6:4. In. altro documento [£ Febbr. 1124 p 
fencco «da Bonetto de 1 Fabri Notajo Y nell' Archivio Saiban- 
te »• feggefi che Suor Armerina Prioreflà , Chiara Nipote di 
Bernardo de Timo , e Bennafciuta y in nome ancora- di que- 
lle altre Monache : Margarita , Garfendina ». An conia, Bor- 
gfiefana » Beatricina , Coìtanza » Sofìa, Riccardtn*, Elcru, 
Colomba , Engilenda ,. acquiftano da- Ifnardo Nogarola» pezze 

£r di terra nella ValPaltena nella Contrada di Paltcnago per 
ire di danari- Veronefi» che farebbero a' tempi notti-i 

Ducati 2160 correnti di Lire 6- : 4 , il qual prezzo fu- ai 
Nogarola sborfato il db y Aprile da Jacobmo Graimario Sio- 
dico e Procuratore di effe Monache . Da altro documento 
nell' Archivia di Sanca Maria in Organo , fc ritto nell' an- 
no- 11*0 , s' impars come da quelle Monache ebbero origine 

Snelle di Santa Catarina nella Villi deUe Stette, le quali in- 
une con quelle fi unirono pop alle Monachedi Santo Agoftino» 
oggi di SI Salvar Corte Regia , appo le quali confcrvafi an- 

M % cora 
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cora un Iftromento di certa inveftitura che fecero 'le dette Mo- 
nache di S. Donato lotto il Vefcovo Norandino nel giorno 
8 Gennaio 1222, termo da Ottobon Notajo.* Di qual ordi- 
ne effe foffero da' fuddetti documenti non li rileva , ma V ef- 
ferfi unite a quelle di Santo.Agoftino ci fa argomentare che 
fofsero d' lftituto Benedettino . 

NOTIZIE DELLA CHIESA E MONISTERO 

DI S. BARTOLOMEO 

DELLA LEVATA. 

Circa l'anno 1x24 ebbero origine da alcuni Frati e Suo» 
re degli Umiliati . Quando fi feparaflero i Frati dalle 
Suore non ci è noto . Nella Storia delle Religioni tradotta 
dal Francefe, e ftampata in Lucca a' tempi noftri , e nella 
Vita di S. Carlo Borromeo , narrafi che de* tre Prepofiti de- 
gli Umiliati, che ordinarono uccidere il detto Santo Cardina- 
le | uno fu quello di S. Bartolomeo di Verona , e gli ai- 
tri due quelli di Caravaggio e dì Vercelli, i quali furono- 
perciò in Milano decapitati, ma che quello di Verona ebbe 1» 
lot te di fottrarli ailaGiuftizia. Per quello delitto gli Umilia- 
ti- furona dappertutto foppreffi da S. Pio V nel onde 
dall' iftcflb Pontefice fu affegnata la Chiefa e il Monifterc* 
di S. Bartolomeo di Verona, colle lue rendite, che furono tro- 
vate afeendere a trecento Scadi d' oro , o cento cinquanta 
Doppie d' Italia , all' Officio della Santa Inquifizione di Ve- 
rona. Vi furono poi alloggiati i Chierici Seminarifli , i quali 
vi erano ancora nell' anno 1579 , come fi ha nel Breve di 
Gregorio XIII , dato in Roma li 29 Novembre del medelìmo 
anno ; col qual Breve fu aflegnaw la detta Chiefa e Moni» 
ftcro alle Monache di S. Fauìtino , come s'è detto alla pag. 
373 del Primo Libro di quefte Notizie, onde i Chierici fi ri- 
tirarono nel Moniftero di Santo Antonio Abate;, e le Mo- 
nache di S. FauAino andarono ad abitar quello di S. Barto- 
lomeo nell'anno 1584. Narra l'Autore dello fiato di Vero- 
na nel \6oo come nel detto anno trent' otto Religiofe fi con- 
lavano nell' ifteffo Monillcro t nè altro di effe dopo avendo 
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noi trovato , diremo delle pitture che fono nella loro Chic- 
la, la quale non è però l'antica, la quale fu da effe Mona* 
che ad altro ufo convertita , la prefente edificando . 

■ 

PITTURE. 



L'Appoflolo S. Bartolomeo fu dipinto fu la pala del? Aitar mag- 
giore da Paolo F arinati ; « da Paolo Ligox^i la pala aìlm 
metà della Chiefa. 

* 

NOTIZIE DELLA CHIESA E M0NISTER.O 

DI S- GIO EVANGELISTA 

T""V A' documenti raccolti da Lodovico Perini abbiamo impara. 
1 J to, come la Chiefa di S. Gio: Evangelica lìtuata nel- 
la Contrada della Beverara era già edificata fino nel 1245 » 
e eh' era de* Frati Umiliati . Negli Atti del Notajo Ogni- 
ben d' Abbano , fcrrtto V undecimo giorno di Ottobre del 
lidi, leggefi che un certo Frà Arrivacene ci era Superiore, 
o Miniftro . In una locazione fcritta il di 14 Fcbbrajo del 
1201 negli Atti del Notajo Filiberi , fi vede che vi era Frà Mon. 
tenaro Miniftro con fette Frati, tra i quali Frà Jacopo Lazifio; 
e in altro documento del 1322 che oltre i Frati, vi erano an. 
cora le Monache. Fu confccrata quella Chiefa Tanno 1351 it 
giorno 21 Maggio da Marco Vcfcovo di Santa Maria Salva- 
nefe, con liccnta di Pietro della Scala noftro Pallore , come 
abbiamo negli Atti di Migliore quond. Bonaccorfo Notajo, 
del giorno luddetto. Continuarono a viver le Monache fino 
all'anno 140Ó nell'Uniitiato Iftituto, ma in quefto, o anno, 
jai* del governo de' Frati, o per altra caufa, nel giorno 2$ 
Novemb. fupplicarono il Pontefice Martin V, conceder loro l'a- 
bito e l'Iftituto Umiliato deporre, e quello prender di S. Be- 
nedetto. Entrato poi l'anno 1430, e ridotte a due fole Mo- 
nache, furono da Eugenio IV lopprefle j e il giorno terzo di 
Maggio conceduto U Chiefa e il Moniftero a Lucia Turca (ri- 
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matta Vedova, di Antonia dalla Torre , che prete poi il no~ 
me di Placita ) e a cinque nobiJi. Verone fi di lei Compagne . 
Stette? quelle 18 meli lenza regola» ma pcefer pofaa .l'abito 4 
e l'ifliiura di Santo Agoftino. Per Breve dell' ineflb Pontefi- 
ce 8. Luglio dell'anno 1440 y e '1 decimo del fuo Pontificato, 
furono lo» conceduti li bini che poflédeano le Monache fioppreffe 
nella Villa di Ronco * e volle applicare a quello Moniflero an- 
che i beni di quelle di Santo Antonio dal Co rio, come al- 
trove dicemmo . E defiderando il detto Pontefice che que- 
lla nuova colonia di Monache non veniflè a. mancare , con, 
fuo Breve 1 Novembre 1441 commife ad alcune Monache 
del Moniflero di Sant* Agata di Ferrara , doverli portare ad 
iflruirie, onde Giovanni ai Taulignano Arcivescovo di quel- 
la Città,, vi mandò Suor Alice Fondatrice di quello infic- 
ine con quattro Monache . Ritornata poi quella a Ferrara,, 
fu eletta Superiora Suor Paulina una delle quattro Ferrarefi». 
Ora è da fapere che laChiefa antica era ove fono al prefente i 
Parlatorj; ma al tempo dLGianmatteo Giberti noftro.Vefcovo,. 
fu tra (portata ove è di. prefente. Nel 1454 fu accrefeiuto il 
numero di quello Collegio da quattordeci giovani Brefcianc- 
£ tale e unta era la loro efemplàrità che nel 1455. il Ve— 
feovo e la Città di Parma, fupplicarono Ermolao* Barbaro- 
noflro Vefcovo, che fpediné alcune di quelle Monache a fon- , 
dare in quella. Città, un Collegio di quell'Ordine. V accon- 
(ènti volon ti eri il Prelato, nè altro mancava le non fe V or- 
dine Pontifìcio; periochè Califfo III con. fua. Bolla 8 Mar- 
zo dell'anno 1456 „ ordinò, che Suor Piaci ta vi fi- doveflè trasfe- 
rire con altre compagne , il che fu anche efeguito, e vi fon- 
darono il Moniflero di: Santo Agodino. Ma Suor Placita 
in capo di fei mefi ritornoffene aL Moniflero di S. Giovan- 
ni, oye avendo fabbricato il dormitorio ritornò a Parma per- 
la continuazione della fabbrica dell'altro' in quella Città prin- 
cipiato^ dove pure- efTendofi trattenuta- un anno in circa, alle, 
fue figliuole, che la di lei venuta impazienti fofpir&vano, ri- 
ftiti>im . Entrato Panno 1407 , e divenute quelle Mònache, 
in maggior dima e riputazione, di qui aven ne principalmente, 
che Suor Paula eoo otto fue Compagne fodero quindi levate, 
e trasferite a riformare il Moniflero di S. Martin dir Avefa, 
ove rilubilirono PAgofliraano Iflituto-. Il Moniflero di Sa- 
lò fimilmente dicono che aveffe principio da quefto di S- 

Gio- 
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Giovanni; avvegnaché nel giorno 28 Ottobre 1477 Vl ^ uro * 
no trasferite Maria ed Arcangioia de' Segali, e Angelica di 
Lonato Monache di S. Martin d'Avefa, le quali nelf Agofti- 
niano Iflituto erano fiate da quelle delia Beverara eccellente- 
mente ammaeftrate ; e il dì 23 Maggio dei 1480 Suor. Lue* 
da Verona , Suor Francefca da Legnago, Suor Maria da Brin» 
go, e Suor Cornelia Monache in S. Giovanni della Beverara 
per quello fimilmente colà fi portarono. Racconta il P„ D. Ip- 
polito Donefmondi nella fua Storia Ecclefiaftica di Mantova, che 
nel 1486 due figliuole di Francefco Neri avendo edificato col» 
le loro dotti un picciolo- Oratorio nel Borgo di S. Giorgio 
di quella Città lotto il nome della Beata Verdine Nunziata , 
ed alcune abitazioni a foggia di Convento,, vi fi rinchiul'ero 
infieme con due fervitnet avendo in loro compagnia tre 
Monache della Beverara di Verona dell'Ordine de Canoni- 
ci Lateranenfi : e che una di quelle» cioè Maria de'.Mar- 
celli vi era Abadefla. Da ciò impariamo che febbene le Mona» 
che della Beverara (le quali dal loro principio, fin verfo Tan- 
no 145? ne!T Iflituto Latcranenfe , e lotto la cura e governo 
de* Canonici di S. Leonardo eran viflute ) avefler deporto Ta- 
nno di Canonicheffe e vetìito quello degli Eremitani, non per; 
tanto Canonicheffe Lateranenfi continuavano ad appellarli . 

Afferma il P. Gabriello Pannotto Lateranenfe (a) che le Ca- 
nonicheffe della. Beverara di Verona» avendo» cominciato diCu- 
bidire a* Padri di S. Leonardo , furono da effì abbandonate , ond* . 
elleno veftirono altro abito: Sed y et moni a Ics Sancii Joannis de 
Beveraria Vetonenfes (cos'i egli) Ordtnis. olim Humiliatomum , ob ce- 
lebrerà famam tntegritatis Canonicorunt dicti Monaflerii ( parla del 
Moniftero di S. Leonardo) per illos, ad frugem melioris. vita, refur» 
mari , fuppJices a Romani* Pontificibus pojluiavtruvt , et oùtinue- 
runt, etRegulant Sanai Augujìini cura babau Canonicorum. accepe- 
runt. Vtrum cum progrefftt tempora ab obedientia- reftlire. cotonina* 
eiter' c<epijfent t ne: facile regt poffènt y dimiffe funt ,, et habitat» muta- 
vertmt. Ma da quello fuo favellare ficonofce non aver egli avuto 
di quelle Monache diritta informazione; avvegnaché le. Suore 
Umiliate della Beverara furono foppreffe dopo aver veftito 1* 
■abito diS; Benedetto,, e il loro Moniftero fu. conceduto, come 
- ' . »'..".« -, ab- , 

! 

(a) Hiftor. Tnpatt. Otd. Clctic Canonia Lib.lIL Gap. II- mu» 
IV. pi* l34r . j 
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abbiam detto, ad alcune Secolari , le quali v'introduffero llfti- 
tutto de'Lateraneu . Che fofler poi del carattere eh' egli le deferi- 
re è cofà, a parer mio, dalla verità lontamffima ; mercecchè (t tali 
foffero ftate non fi farebbooo aumentate fin© al numero di 04, 
che tante appunto nel 1454 vi fi contavano : ne farebbono ftate 
defiderate a fondare e a wfformare tanti Monifterj, come ve- 
duto abbiamo. Ma tralafciando quefta digreflione, dico, che 
per k> ftraordinario gonfiamento del fiume Adige feguito nel 
giorno quinto di Ottobre del 14?$ l'acqua di tal maniera s* in- 
troduce nel Moniftero, che le Monache furono coftrette, ajutate da 
Leonardo dc'Grafli Capitano della Cittadella, di quello uicire per 
fori perciò fatti nelle mura del Moniftero e nelle vicine cale , 
e rifuggiarfi , quali morte da ftauchezza , fame e fpavento , 
nel Moniftero dt S. Spirito. Avea letto Lodovico Perini che 
dei t$i8 era ftato edificato un Moniftero in Legnago, dove 
Suor Gabriella Nichefola e Suor Decnamerita Santomobon 
Monache della Beverara vi furono trasferite a fondarvi V Ere- 
mitano Iftituto . Me a' tempi noftri non v* è quefto Monifte- 
ro» ne a noi è fin or riufeito trovar per fon a che ce ne abbia fa- 
puto contezza dare. Quefte di- Verona riedifìcaron poi la loro 
Chiefa, la aguale del 1525 confccrata da Antonio de* Bec- 
car! Suffragane© di Gianmatteo Gibcrti Vefcovo di Verona ; 
e Copra la rene fendo ftato porto In Stemma della Famiglia 
de* Conti Medici, e verifìmile ohe da quefti fin ftata la detta 
' Chiefa in parte edificata . Ma quefti nell'anno proflirao feor- 
io 1740 e ftata di nuovo rifabbricata e ridotta alla forma che 
ora fi vede . Nell'anno i$6z e (Tendo ftata confermata nel Sa- 
cro Concilio di Trento la Claufura delle Monache già ordi- 
nata da Bonifacio Vili fino del 1204 , come fi legge nel Capi 
tolo Ptricttipft àt Statu Ungulati tu, , ma quali generalmente 
non enervata , furono le Monache della Beverara inficine col- 
le loro Con ver fc a quella fogge tea te y eccetto k Converte il 
yi officio era di gir oueftuaodo y le quali , come altrove fi di- 
zi, non vollero a quella fottomctterfi - Solean quefte e tutte le 
altre Monache recitare H Ma t ut i no in Coro la notte , come or 
fanno appo noi le Monache dell' OfTervaaza di S. Francefco 
dette di Santa Chiara , ma del mille cinquecento e ottantaot- 
to , coli' affenfo det Vefcovo noftro Cardinal Valerio, comin* 
ciarono a recitarlo all'Alba del giorno. 

Narra il più volte mentovato Scrittore dello Stato di Verona 

nell'in- 
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anno t6oo che allora fi contavano 6% Monache in «uefto Mo- 
rigero. Ma di quella Chiefa altro a dire non ci recando par- 
leremo delle (lue pitture. 



P I T T U R E. 



• «Vi v ., » vi 

L, dei? Aitar "Maggiore, rapprefentante t Evangelica S, 

Giovanni in atto di fcrivere , in alto la Vergine Concetta , e glo- 
ria d 'Anigeli , £ open* Cavalier Barca. 

NelC Aitar dalla parte delP Evangelio la Vergine con Angioli in 
Mito, fotta < i Santi Cnjìoforo, Catarina, e Barbara ; -opera di Ze-> 
ito Doni/i del 1 600. 

Dalla parte delf Epi/lota la Concezione della B. Verg. Maria fri 
dipinta da Antonio Lenetti , fendo fiata quindi levata quella dei 
fracalanza. 



» 4 • 



NOTIZIE DELLA CHIESA E SSEDALE 



■ \ 



DI SANTA CONCORDIA.' 

' 1 ' ',»..-• ... - » 1 u. .j . , • •,. 

IN documento 6 AgoTlo 12,30, fcrirro da Bonavventura d' A- 
vefaNotajo, veggendofi nominato un Ottono Prete dell'Qf- 
pitale e Chiefa del Naflaro ,fituaio fra Parona e Sèttimo, sW- 
para come quello Spedale era anche jprima edificato. Legge- 
fi li € rotoli dell'Archivio di Santo Aleffio, che addi 22» Di- 
cembre del 1394 vi era Rettore e Priore un certo Nafcimbene 
<\u. Alberto. E in un Atto fcritto del 1432 addì 18 Febbrajo 
un Ser Giacomo, Priore, Rettore e Governatore degli Spe- 
dali di Santo Aleflìo e di Santa Concordia del Naflaro nominan- 
doli , quindi feorgefi che .ambi' quelli Spedali erano (lati già 
uniti, benché l'Atto di tal' collazione non codi nelle Scrittu- 
re da noi vedute nel teftè citato Archivio. In altro documen- 
to 15 Maggio dell'anno 1437, Giovanni de Madoffa di Schia- 
vonia troviamo eh' era Priore dello Spedale di Santo Alef- 
fio , a cui , come in effo documento li legge, era foggetta 
la Chiefa di Santa Maria della Mifericordia apnrelìo il 
Naflaro di Val Pollicclla, la qual Chiefa è la medefima di 
' Ùò.IIL . O Santa 



IOÓ LIBRO 

Santa Concordia . la rotolo fermo per il Notaio Albertino di 
Bartolomeo Prappur Guaita verza di S. Vitale, addì 8 Fcb- 
brajo dell'anno 1441, fi legge che <un certo Bartolomeo Scap» 
pizzatore -era Priore degli Spedali di Santo Alefiìo e di Santa 
Concordia. Entrato I' anno 14Ó7 venne oucfta Chic la con lo 
Spedale in potere eie 1 Dilciplinati di S. Barnaba ; onde nel 
1 478 addì p Marzo i Reggenti della Scuola rubricava ali come 
padroni degli Spedali de' S*nti Alcflìo , Barnaba e Concordia. 
Ma col volger del tempo, fendo ite di! perle le rendite di elfi 
Spedali , da Confratelli «della detta Scuola fu «conceduto Ja 
Chicla di Santa Concordia colle poche fue rendite a Zenone 
« «Matteo Bardolini ., con obbligo di far cuftodir Ja Chiefa 
per un Romito , far infegnar nella tnedefitna la Dottrina Cri - 
Man a i giorni fedivi a* fanciulli , e di -corri fpondere annua!* 
mente alla Chic la di Santo A Icilio .un carro uva ; il che lì rile- 
va <la lftromento 18 Dicembre 15Ó4 negli Atti del Notajo 
Stefano Carrara . Di poi addì ip Novembre lóip ne furono 
inveititi Matteo Bardolino ed Aurelio 'Garbo, mediante l'an- 
nua corrifponfione 4i dieci Ducati alla detta Chiefa di Santo 
Alcflìo ; il .che apparifee -da lftromento fcritto per Gafpare 
Gallici Notajo . Xa detta Chiefa di Santa Concordia folcano 
quelli Dilciplinati vi lì tare ogn' anno proceffionalmcnte nella 
feconda Fella di Pafcjua di Relurrezione, colla celebrazione di 

J>iù Mefle , c .coli' intervento del Parroco di Caftdrotto in 
òrma folenne , 'recitando i detti Confratelli l'Officio di Maria 
Vergine; ma ficcome che l'andarvi proceffionalmen te riufeiva ad 
xffi di qualche incomodo, fu prefo 'Parte che folo i Reggenti 
privatamente .andar ci .dovettero, il che oflcrvano tuttavia» 
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NOTIZIE mtLA CHIESA £ MONISTERO 

DI S. FRANCESCO 

DAL CORSO* 

DEI 1230, effendo Rainero Zeno Podefta di Veroni, fu 
«retta dalla Città noftra la Chiefa in onore di S. Fran- 
tele o nella Cittadella , e ne fu regiftrata la memoria in una 
Lapida fqpra la porta del Convento con quella Ifcrizionc . 



^raio.DMM-ecxoc 
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Vi furono pofti Frati Minori Conventuali , i quali vi Retv 
tero fino ali* anno 1261, in cui, come altrove dicemmo, ot- 
tenuto il Moniftero di S. Fermo Maggiore, nell'anno H7S 
cedettero quello di S. Francefco a' Frati e Suore di Santa 
Maria di òevio, e così reftò eretto in S. Francefco un nuo- 
vo Convento di Religiofi dell' Ordine di S. Marco di Man- 
tova. Nel 1281 vi erano quattro Frati , e ventiquattro Suo- 
re. Del 1314 fu confecrato l'Aitar maggiore della detra Chic- 
fa da Tcobaldo noftro Vcfcovo, in quello, oltre altre Reli- 

O 2 quie, 
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quie , anche di quelle de' Santi Fermo e Ruftìco rinchiu« 
dendo , come lì legge neir atto della detta Conlecrazio* 
ne nelle Scritture del Moniftero di S. Spirito. Entrato l'an- 
no 13Ó0 vi era Priore Aleffandro, Mabona Miniftra, e Suor 
Caxarina dcJla Scala con altre Monache. Circa l'anno 1366 
fendo quelte Monache ridotte a picciol numero , per mezzo 
di Pietro della Scala noftro Vefcovo furono lottraue, così cile- 
no deCderando, dalla giurifdizione de' Canonici di S. Marco, e 
poRe l'otto il governo de' Preti, onde, avendo prefo l'iftituto ed 
Abito di S. Benedetto, Catarina Scaligera ne fu la prima Ba- 
defla . La quale riforma fu più agevole a confeguirfi trovandoli fra 
effe Monache la detta Scaligera protetta dalla Famiglia Dominan- 
te in Verona. Nel 1378 , vi erano 5 Monache folamente, delle 
quali nel mefe di Gennajo era AbadefTa la Scaligera, come lì 
ha in documento negli Atti di Giacomo di Manara Notajo di 
Cevio. Ridotte a tanta dcfolazione, e venuta la Città in po- 
ter delVifconte, c prive ancora dell'aflìftenza del Vefcovo Pie- 
tro, il quale per gclofia di Stato era flato dal Vifconte mede- 
limo fatto trai porta re al governo della Chiefa di Lodi , temen- 
do effe di effer perciò porte un altra volta fotto il governo de* 
Canonici di S. Marco , tanto fi adoperò la Scaligeri appref- 
fo il Pontefice Urbano VI , che ottenne la confermazione della 
detta riforma con Breve dato in Perugia gli -otto Maggio 1388, 
il cui originale, che nell' Archivio delle Monache di S. Spi. 
rito fi cuitodifcc , è di quello tenore . 

Urbano* Servus Servorum Dei ad perpetuarli 
— — — - m jntuiui iaui v 1 

Ti* qua prò Regulari ob •ferva mìa oc fi a tu , et tran quii: tate per- 
JL fonarum Ecclefìaflìcarum fub Religioni* babitu Domino famu- 
lantitm provide gefla funt ut illibata conftftant libenter cum ià a 
nobis requiritur adticìmus Apoflolici muniminis firmitate ; exbibita 
fi quidem nobis naper prò parte dilectarum in Cbrifto filiarum Ca- 
therine Abbati ffie et XZonventus Mona fieni Sanai Francifci de Cur- 
fio Veronenf. Ordini* Sancii Benedicti petitio continebat , quod cum 
olim dictum Monafterium in cujus functione ordinatum fuerat ut 
perpetuo ejjet Ordinis Sancii Marci de Mantua , et per Prioriffam 
regeretur ; propter malum , et difó'.utum regimen Super iorum , et Vi. 

/ita. 
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/itatoruMy ac Fratrun dilli Ordini* Sanili Marci , qui fa-pijfime 
ad ipjum Mona/Ieri ut» occafione vifttationis pretenfa , ex caufìs e- 

ttam quam etiam ex alti* caufts ad cxtremam paupertj- 

$ent oc defolationem dcdutfum foret & ampLus deduceretttr adeo 

quod ubi multa: & ex nobtlibus familiis Muniate* in eo laudabili» , , , ^ 

ter y & boncjU de fere coujueverint , tunc pauctffima? Muntale* in fi -r^/fl/f* 
eoìem Monajlerio vix poterant \ubflentari , Venerabili* Frater no* ', / f ^— ^ *r 
Jler Johannes Epifcopus Cojlaiisien/is Venerabili* Frairis tw/ìri Pe- ^ 
tri Ltudcnfis tunc Veronenfis Epifcopi Vicariti* in Spiritualtbus Ge- 
nerali* , & babens ad hoc (pecialcot ab eodem Petra Epifcopo paté. 
Jìatein ,id ntjla't em juppìtcationem Cut barin* Abbatiffe tunc Priori j- 
f.* ipftus Monafleru , <J" Conventus pr.editlaru>n , qtte cupuJa.it 
ad melioris vita tran/ire frugem , diclumqat Monajlerium in fpi- 
ritualtbus , & temporalibus^ reformar 1 , bu/tijmoli et.am Supenorum, 
& Vtfttatorum accedente coofenfu , dicium Monajlerium , cum per» 

font* Regularibu* in eo degentibus , & omtibus rebus fui* de ipfo \ 
Ordine Sancii M irci ad eandem Qrdinem Sanili Benedilli a litio» 
tH*m>oieJìitis bujufmodi traajlulit % ac Jlaiuit & o'rlinavit qttod 
de c)Hiro Monajlerium predtilum » cum bujujmo li per foni* , Ó~ re- 
bus non Sancii Marci , fed Sanili Benedigli Ordintiot eorundem 
ejjet , & quod bujufmodi perfora tam prxfentis , quam prò tem- 
pore ipfum Ordinem Sanili Benedicli profiterentur y babitumjue ni* 
grum gejlarent , & alia* Je confi, marent ipftus Ordini* Sanili Be- 
nedilli regularibu* injhtntis , & quod per Abbatiffam quam dilli „* >- 

.Conventus tempore va cationi* eligerent , &' Epifcopus Veronenfi* prò *" '** 

tempore exiflens elecltonem bujufmoJi confirmaret in porpetunm re- . 
geretur, & quod pojltnodum dilla Catberina Abbatiffa , & Mo- 
ni ale s fuerunt eundem Ordinem Sanili Benedilli project & bujuf- 
modi mgrum babitum fufeeperunt , eumene gejlarunt prò ut geflant, 

. ac etiam fervati* fervandis ipfe Conventus eandem Catberinam in 
earum , & ipftus Muitajlerii Abbattffam concorditer elegerunt , d>* 

. etcclionem bujufmodi ab eodem Petro Epifcopo tunc Veronenfi ob* 
tinuerunt auiìoritate ordinaria confirmari ac ex tunc tam Abbatif- 
fa quam Conventus prxfaHe fub regulari obfervantia ipftus Ordi- 
ni* Sancii Benedicli vixeruut prò ut vivunt etiam de prtfentièx 
quo Monajlerium prxdidum fuit , & efl per Dei gratiam in fpi- 
ritualfbns & temporalibns multtpltciter reformatum . Qj*are prò par- 
te Catberin* Abbati ff« , & Conventus prteditlorum nabis fuit bu- 

. miltter fupltcatum , ut translationi Statuto , ordinationi , & fufee- 
pnoni bujufmodt ex inde fecutis robnr Apoflolic* confi rmationis r 

udii-i ' 
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tdnttrc dìgnaremnr* Nos igitut bujufmodì /upplicationiéns ine. 
nati Tr ansia tionent , StatUtum , Ordinai toncm x Ò* Sufccpttoncm , < 
omnia & fingala fupra/cripta dT inde /eeuta rata, babentes , C 
grata ilio, Apojìaliea autorità te eonfimtamus & pr a /enti /cripti pa 
tracimo cammunjmus . Nulli erga ommna bominutn lieeat bane pa- 
gtnam no/Ira: confirmationis infringere vel an/m temerario contrai* 
re . Si quis autem hoc attemptare- pra/ump/erit y indignaùonem 0- 
mnipotentìt Dei % & Beatorum. Pttri & Pault Apofiolarum ejus /e 
novera incurfurum * 



Dai. Peru/ii Vili Idut Maii Pontificata nofir't Anno, nnde 



Ma le folla nze di quello Moni Itero erano (face di maniera: da' 
casi già prima diflipate^he le povere Monache nel 141$? eran ri- 
dotte a quattro lolamcnte • e di quelle era A badefla Suor Cecilia 
Galletti da Padova. Del ì^ooddi zz Ottobre vi era Abadefla 
Suor Margarita Pel izza n , e nel 1436 Suor Margarita di Mar» 
zara , che fa poi creata Abadefla di Santo Antonio dal Corta» 
come fi ha m Bolla dt Eugenio IV diretta all'Abate D. ( , io- 
vanni di Scarde vara . Andò- poi talmente iccmandoii il numcio 
di quelle Monache * di forte, che neil'smio [447 ridotteli ad una. 
fola Monaca profefia „ come riferifceril Cannelli e con la 
fola entrata di ottanta Fiorini d'oro, o Cecchini „ fa da Ni eco- 
là- V loppreflb quello Moniftero * ed unito a quello di S. Spi. 
rito ; perocché dopo, la morte dell' Abadefla Suor Lucia da 
Venezia, feguita nel giorno ^Gennajo del 144$, noaera datai 
conferita quella dignità ad alcun altra. Fa poi con (cerata quella 
Chiefa per la feconda volta da Ermolao. Barbaro n olirò Velcovo 
n . cI ! 4S?; * circa il 1548 fa conceduta colMoniffero allaConver-' 
tue e povere Cittelle ,. fendo iL numero di quelle ricoverate nel 
Moniflero della Trinità inguifa aumentato, ch'era, alla gran co» 
pia di quelle reta anguUiffimo- . Di li moline raccolte fu poi 
ampliato il Moniftero di S. Francete» in. divedi tempi , e la- 
zialmente tatto il Vefcovato di Agoflino Lipporaano,. per 
pera e foftanze del quale,, e di quelle, ancor» di Agalli a Va* 
lerio^ta ridotto a41o (tato che al" pre lente fi trova» Dal Valerio 
fuddettodel i$yó furori riformati iCapitoli pel buon governo, e 
reggimento di quello. Pioluogo, ilquale fendo ftato prete iaprote. 
none dalla Magnifica Chtà^aqutftavrfeDailouaGoYernatorc 

& Q Pref- 
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o Prefidente, il quale dovete intervenire alle Scflìoni in nome 
di effa Città: inficine ordinando cke ogni annoproceffionalmente 
la'detta Chiefa con offerta vifitar li dovette, come foleano anche 
fare i Confratelli deii' Oratorio di S. Cario. Del idoo affer- 
ma il più volte da noi citato Scrittor dello Stato di Vero- 
na , che nonantacinque perfone in quello Confervatorio fi con- 
tavano fra povere Ciucile e Donne convertile. Del 1624 ef- 
fendo caduco un fulmine nell'edifizio deila polvere non guari 
difeofto dalla detta Chiefa , fu quella dallo icoppio della pol- 
ve di tal maniera minata , che fu oecelTario di nuovo fab- 
bricarla . in memoria di clie due lapidi furono pofte nella 
detta Chiefa 4'una dall'altra dauralmente divife accanto al Prcf- 
;crio ccon fucile Ifcrixiom^ 

..*>*. ■ 

A delira 

SACRAS AEDES 
» SERAFICO FATUI ADDITA5 
TURRIS COGN OMENTO A PALE A 
NITRATI PULVERIS CADIS 
ABUNDE REFERTA 
QUO FULGURITO 
INCENDI VI SUBITARI 
IN LAPIDUM FRAGMINA ARIETATA 
FJEDE TRITAS 1LUSIT TERRAS. 
Cip. io. c. xxiv« 

A finiftra 

"EASDEM AEDES 
CO: ALOYSIUS TURRIANUS 
BASILICA URBIS STIPE ET fipRXJM 
IN HANCE ANGUSTA M SPECIEM 
EX REDIVIVIS EXCITAVIT 
SEBASTIANO CICONIA A CONSILIIS 
HIERONIMO CAFONTANIO AB AEDIF. 

CID, IO- C. XXV* 

PIT- 
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1" A tavola del? Aitar magghrt fu cui flan dipinti i Santi Tran* 
I a te/co , Chiara , Maddalena e labaro Vefcovo è o t era di 
Pafqual Ottino. 

Gesù Cri/lo depoflo di Croce fui! a port'tna del Tabernacolo è ope- 
ra di Felice Bru/a forzi ; e il Salvatore portato al Sepolcro: di Don» 
ria Michel Angiola Lanini Monaca in Santa Catarina della Ruota. 

A de/ira l'Immagine /iella Beata Vergine , /colpita da Valenti. 
00 de'Crifii. 

A /ini/Ira i Santi Carlo , Lorenzo e Trancefco furon dipinti dal 
Turchi detto f Orbctto . 

Le pitture [opra li due oflioli per la Comunione delle Cittellc e 
delle Convertite, fono opere della fuddetta Monaca Lanini,. 
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Stemma dell'Ordì- 




ne Domenicano, 

• * . • • • k l ^ 
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Tì i . ! : ). '. 1 r'J » , . _ : *\ y . 

LA Chiefa antica di S. TJomenico' detti d* Acqnatraverfa 
» fuuata nel .Borgo di S. Giorgio, fu così denominata da 
un acqua, la quale daJla Vifia .di Parona per il Bor- 

?o feorrendo, e la ' via attr'averfando micino a' campi pof- 
ednti da' Principi di Cafìiglione , entrava pofeia in Ve- 

. rona. 
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ita. Or quella Ghiera fu eretta infieme con un Moniftero da 
un certo -Ubertino Veronefe fopra un fondo perciò acquifta- 
to dal Capìtolo della 'Ghie fa di .Santo Stefano di Verona* 
«Ile preghiere -di una fu* figliuola per nome Dolce bona , la 
quale "vi entrò inGerae con alcune altre giovani defiderofe di 
regolarmente -vivere fotto 4' llUtuto di S. Domenico. Ja- 
copo "Braganza Vefcovo -di "Verona con fuo Breve dato in 
Monzambano li 12 Gennajo 1145 conceffe poi a <qucfte He- 
ligiofe d'-éleggerfi la Priora , proibendo infieme che li C05. 
verfi e le Converfe foflero ammeffi in Capitolo. Le pigli* 
fotto la Aia protezione, e volle che non foffero vifuate fe non 
le dal Vefcovo di Verona , ne eflcr trattate le loro caufe fe 
non dinnanzi Tìfteoo Vefcovo . Del iz8p Bartolomeo Vef- 
•covo di Verona decretò che il Padre Provinciale de" Dome- 
nicani della Provincia di Lombardia avelie di quefte Mona- 
chela direzione, la vifita ed H governo, reftar però dovendo 
effe Monache fotto la giurifdizione del Vefcovo di Verona . 
IMon -veftivano il -principio l'Abito di S. Domenico nella guifa 
delle altre 'Monache di queft' Ordine; onde fuppiicarono Nca- 
pcflcone Cardinale di Sauto Adriana, e Legato Appofìolico dì 
Urbano V in Italia poter veftire la cappa ed il velo; ed egfi 
con fua -Breve dato in Corrona del 1507 -ne le compiacque. 

Dell'anno 1366 , cflendo cacante il Moniftero di 5. Maffì- 
mo , come altrove abbia rn riferito , fu quello conceduto a 
quefte di S. Domenico , fendo Pn oretta in quel tempo una 
Suor Tornea, -dalla quale il dì ventefimo di Luglio fu pre* 
fo il pofleffo della Chiefa e del Moniftero infieme co' facrl 
arredi, come fi ha negli Aiti di Enrico Mollinelli Notajo 
neir Archivio Zenoniano ; e di qui ebbe principio il titolo 
Abazia le ad ette Monache. Del 1374 era già entrata nel Mo- 
niftero di "S. Domenico Beatrice figliuola naturale di Can 
Grande II della Scala colla dote di dieci mila Lire Verone- 
fi, che a' tempi noftri tredeci mila Ducati di Lire ^ : 4 mo- 
neta piccola Veneziana rifulterebbono. "Fu quefta creata A» 
badeua nel 1377, e nel 1304 tale dignità le venne perpetua- 
mente confermata , continuandovi fino all' anno 13PP, nel 
quale fini ancora di vivere. A caufa poi delle guerre coftret- 
te furono quefte Monache ncll' anno 1413 nella Città rifu- 
giarfi in cafa del "Cavalier Giovati ni Tiene nel'a Contrada 
di Ponte Pietra . In quefta fi rimafero fino all' anno 1415 , 
li*. III. P nel 
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liei quale al primo lor nido fi ritornarono . Ma finalmente 
per la generale fpianata fuccefla nell'anno 1517 furon co- 
rrette ncoverarfi nella Città, prima in una cafa privata nel- 
la Parrocchia dì Santa Cecilia ( cK era ia metà di quella 
ora polTeduta dalla Famiglia Micheli ) di poi nel Moniftero 
di S. Fermo Minore di Brà, dove ora abitano ì Preti dell*. 
Oratorio , ed ivi fì trattennero fìnoattantochè fu ad effe al- 
tro luogo 'deftinito nella Cittadella nella Parrocchia di San- 
ta Croce, dove principiarono ad erger la Chicli e il Moni-. 
Aero che ora vegliamo. Ma lentamente quella fabbrica proce- 
dendo, vennero in tanto alcune vicine loro calè nell'unno 1526 
di Soldatefca riempiendoli , onde non potean valerfene per la 
erezione del cominciato Moniftero ; per la qual cofa furoa 
corrette abbandonar quel luogo e ricoverar»* in una càfa pri- 
vata nella Parrocthia di S. Pietro in Carnario. Quivi dimo- 
rando effe, dal noflro Vefcovo Giberti nell'anno IS31 fot- 
tratte furono dal governo de' Frati , c pofte un altra volta 
fotto la direzione de' Preti . Nel 1533 andavano le dette 
Monache feep fteffe penfando di convertire in Chioftro la ca- 
fa in cui abitavano , ma fendo quel luogo angufto , divifava 
il Prelato collocarle nella Chiefa e Convento della Trinità t 
ond' cileno capitolarmente obbligarono, quello ottenendo, im- 
piegare il ritratto della Addetta cafa , oltre 500 Ducati d'oro 
o Cecchini , tutta quella maggior quantità di danaro , ,che t 
s\ Vefcovo panna foffe neceffaria per la rifabbrica del detto 
Moniftero : e di permettere che (oppreffa foffe Ja loro A ba- 
ciale dignità, e ripigliare il titolo di Priorato. Ma quefte of- 
ferte non fendo ftate dall' effetto fecondate , all' inconjincia- 
to Moniftero fi ritornarono . Ivi , ripigliando il tralasciato, 
lavoro, la fabbrica dell'odierna Chiefa e Moniftero di S. Do- 
menico fu ridotta a buon termine, ficchè potearro abitarvi. 
Dal demolito Moniftero poi avendo feco loro portata una 
lapida colla feguente Iscrizione ripor Ja fecero fopra la Por- 
ta della Clauiura interiore. . , 

DEO DICATA PAULA ABBATIS- .1 
SA LANFRANCHINA, FIERI CURAViT | 

A- D. MCCCCLXXXI1I. 

• ' : 
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In tal matafione di cole , dicono che la loro Superiora ri- 
male priva del titolo di Abadeffa» e didima Colo collant ico 
di Priora , con tal carattere- veggendoli regiflrato iopea del- 
la feconda Campana della loro Chiefa il nome di quella Mo« 
naca, dalla «naie nel 1547» Priora «(Tendo, fu fatta fondere 
con quella ll'crizione . 

A. D. MDXLVI! B ART HE A DE 
LUGO PRIORISSA S. DOMINICI 
DE VERONA ► 

Ma del 155 1 Suor Giulia Ruffa vi prefedea non pertanto con 
•itolo di AbadefTa ,' leggendoli fopra della minor Campana dai- 
la naedefima Chiefa quell'altra licrizione- 

A. D. MDLI. R. D. S. JULIA 
RUFFA ABBATISSA S. DO» 
MINICI. 

Nef 1554 acquirtarono dal Cor Antonio qu. Gregorio Fe- 
vifecqua un» eafa con giardino a quella annetto dalla banda 
che riguarda le muta dell'orto della Notr. Famiglia de'Con- 
ti Verità, e la via per cui fi va a Ih Chiefa de' Confratelli 
delle Sacre Stimare , ond'ebbera il modo di tiberarfr dalle an- 
guille, in cui, oer la riftrectezza del luogo, trovavanfi. Del 
1571 , per compiere il iremtror delle Campane della loro Chic 
fa, fece r fondere h maggior Campana, fopra della quale, 
forfè, perchè fetta a fpeìe di nna loco Monaca, vi (u pollo, 
il di lei nome, 

DI AM ANTA URSULA 
A, D. MDLXXI, 

Afferma Io Scrittore dello Stato di' Verona nel róoo , ce* 
ine nel medefimo anno cinquanta Religiole fi contavano in 
quello MonUlero . La Chiefa è (lata poi a r tempi nofttr ri* 
jnodernara e ridotta ali* raea forala che oggi ft vede . Le 
calette Ikuate qttaft accanto aHa' Chiefa di & Domenico lim- 
petto a quella di S. Daniele furono a fptfe dei Monillero nel 
174$. fabbricate , E quello è quinto, che dcHa Chiefa di S. 

P x Do- 



Uè Z / B n R 0 - 

t>oménìcà t dèi fuo Moniftero fi . è per noi potuto indagare. 
£ forfè che' altre migliori notizie ci farebbe' venuto facto dà 
riferire, fe parti delle fcritture antiche delle dette Monache 
non fi foffer 1 fmarrite in occafione eh© ad un Pretò di naiio- 
ne Franccfe loro Confeflbrc furono confegnate per ordinarle ; 
avvegnaché fendo egli morto ali'improvvno, c tutto ii fuo de* 
voluto al Fifco, molte carte del Moniftero furono difventura- 
tamentc perdute » ■' 'J * — ;/ f i -A 

P I *T T U R E. 

LA pala delC Aitar Maggiore* + fio àui. fi* dipìnto S».MaìHn» 
e S. Damme*; è opera de Felice Brufafor^i |/ , j 
A deflra la Vergi** Nwfrtatas di Bernardin* India, m *• 
Rimpetto le Sante Cecilia , Or fola % Lucia ed Agata dell'i fief- 
fo Brufafor^i. - » v ; t p , , <\ i >. , 

Alcune gefla di S, Domenic* * di Santa Caterina da Siena fu- 
ron dipinte a frefeo da Aleffandr* Marche fini i ma da Carlo To- 
defe* te quadrature e comparti. 

■ S. Pi* V*jec. fotte> la Cantoria è dipintura dt-Odoardo Penìa. 
tiiM parapetto- detta me de [ima Cantoria fu dipinta dal Zaiiaui . . 

■ Lo pitture a chiaro feura dal fregio fino alle fpaliere deban- 
ehi fon* opere delli Za» ani * t , .1 ; «j 

E i quadri rapprefentanei le ariani di S- Domenico flati po* 
fii entr* t chiari [euri dopo l' anno ijl? fon* opere y il primo , 
dalla parte dell' Evangeli*» del Baie/ira & il, fecondo- del Brenta* 
1»; dtlJhrignl il ter??,- * del Panili* it quarta- . Quelli ,rim« 
pett* a quefioj dettEderle; indi veni. è u**<di Mchel AnghU 
Pruneti ; poi un altr* di Sant* fu» Padre £ e finalmente queiiv 
rimpetto. al primo è opera del Perini ► 

v/zjor. .«/ a. 

-i« /.• •"»>, |'i 

'-lì. „ 

« . • • . . 
- -* . j ■ . • . p ; 
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SUPPLEMENTO 

■ 

ALLE NOTIZIE DELLA CHIESA 

DI SAN? EGIDIO. 

A Lia pag- 75<5 del II Volume dì quelle Mocizie, abbiara det- 
to eflere ilata confecrata quefta Chiefa del 1124. , ma s'è poi 
icorto che la detta confecrazione l'eguì folo del 1 174, come attefta 
il noftro Vefcovo Cardinal Valerio alla pag. yó del Libro intitola- 
to Ss. Epifcoporum Veroncnftum Antiqua Montuncnta : dicendo che 
Copra una Caffettani piombo di effa Chiefa, in cui ripolte fo- 
no divede Reliquie, fi legge: Die Domìaico, qui fuit XII 11 Ca- 
teti. J unti , concretata e/l Eccle/ìa S. Egidii anno Dom. MCLXXIV. 
Ora dopo mandato in luce il detto noftro Libro fendo (lati dal 
P. D. Giannagoftino Gradenigo Lettore nel Moni Itero di S. Be- 
nedetto di Mantova dei feguente documento, appartenente al- 
la medefima Chiefa, favoriti, cièparuto cofa convenevole que- 
llo mandare in luce, fperando, che agli Studiofi della Eccle* 
fallica erudizione non farà difearo . 

NOverint unrverfi hanc firipturam letluri quod die Sabati VHlf. 
Menfts Januarh fub MCCCXXXIIJ. Domnus Peregrina Mo- 
nacus Sancii Benedici olim Prior S. Egidii de Verona & tunc 
Conventualis Monaflerii Santi/ Firmi de Ltonico comparuit in Mo- 
naflcrio Sanili Benedigli unam Crucem argenteam & duo palia 
letica fecum deferent ó" in prefentia Domni Francifcbi tunc Vt- 
crrii ditìi Monaflerii Domni Bernardi Domni Alberti Domni 
Cerar di Domni Bonadei Domni Frugerii Domni Bonifacii & 
aliorum quamplurium dicli Monaflerii Conventualium diUam Cru- 
cem fSr palia fuper Altare Sancii Bencdi&i obtulit rogans predi- 
8os ut prediBa ne perderent vclint erigere quotquot, erant per tri- 
ginta libras parvorum pignori obligata unde ditlus Domnus Fran- 
cifcbui de confenfu preditìorum enixis precibus condefeendens & 
volens ne ditta Crux Ò" palia perderent di&am pecuniam di fio Do- 
mito Peregrino dedit ér Jìc de bonis Sacrijlic Monaflerii & pre- 
dica Sacriflia exemtt preditìa tali conditone quod quotie/cumque 
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eontinget effe aliquem legitimum Priorem in drclo loco Sancii EgU 
dii qui veliet predici am Crucerà & patta redimere & battere da- 
tis primo preditlis XXX libris parvorum babeat & recipiat pre- 
dica ut de confinfu prediHorum fuper^s eontinetur. 

Dal fuddctto Padre Gradenigo fu ritrovata quefta fcrittura 
inferita in un Mcflai membranaceo, fcritto nel XII Secolo, e 
ripollo tra i Volumi del fuddetto Monitoro . Fu fcritta, come 
fi vede, il dì 9 Gennajo 1333, in occafione che un certo D. 
Pellegrino , eh' era ftato Mocaco nel Mon i fiero di S. ^Fermo- 
di Lonigo(che or appartiene al N.H. Sig. Niccolò Veniero Pa- 
trizio Veneziano) depofitò fopra l'Altare di S. Benedetto di 
Mantova una Croce d* Argento , e due Palj feta di ragione 
della Chicia e Monilero di Sant* Egidio di Verona , di cui 
era ftato Priore , acciò folfer reftituiti contro lo sborfo di tren- 
ta Lire Veronefi (il cui moderno prezzo farebbono L. ipo circa 
di moneta piccola Veneziana) a quel Priore di Santo Egidio,, 
il quale deliderato aveue le predette cofe ricuperare* giac- 
ché le avea in potere de' Monaci di S. Benedetto colla détta 
condizione, e mediante l'esborlo della medefima fumma, de- 
pofitate» 

PITTURE. 

IL Coro fu dipinto a frefeo dal F alfieri , e l'Aitar ftmilmentc 
della Beata Vergine e degli Appojlolt ; ma Plmmagtne di Sant 9 
Egidio è di penelto ignoto, 

S. Francesco dt Sates [opra P Altare a /ini/Ira f» dipinto da* 




« * • 
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NOTIZIE DELLA CHIESA 

DI S. DANIELE.' 

DA un Mlromento io Maggio 1281, fcritto da Paganoto 
qu. Pietro di Cereta Notajo, e da altro 4 Giugno dei 
medefimo anno, fcritto dal Notajo Primiterio della Tomba, 
apparifce che Verde moglie di Alberto della Scala coafcgnò a 
Tommafino ( Conti Lire quattrocento ( il cui moderno prez- 
zo farebbono Lire j8oo circa di moneta piccola Veneziana ) 
per l' acquidosi alcune cale ed orti nella Contrada di Santa 
Croce appretto la Porta Rofìolana, per la fabbrica della Chic- 
fa e Spedale della Cafa di Dio, e di S. Daniele , onde , come 
fi ha nelle note d'un libro delle Monache di S. Daniele, fu 
principiato il dì 12 Fe^brajo 1183, e non dell' anno 1145, 
come ad altri piace. Nell'anno 1300 addì x6 di Maggio dalla, 
medefima Verde Scaligera , e -da Anfelice Fnraana , furono afse* 
«nati beni in Salizzole e Bovolon per l'erezione di un altro Spe* 
Sale, che fubordinato a quello di S, Daniele effer dovette* Il 
che s'imparala più documenti, che a Dio piacendo faranno 
impreffi nel quarto Libro di quefte noftre Notizie. Del 1311 
Rofa moglie di Faraldino d' Lio la Porca rizza , donò a quello 
Pio luogo i beni ch'ella pofledea nella terra di Cerea. Nel mil- 
le trecento e trent' uno Bonav ventura Saccolon^o vi era Prio» 
re , e m quefto medefimo tempo vi erano ilace introdotte an- 
che le Monache, come fi ha nesli Atti di Martino qu. Bo- 
nav ventura di Santa Ccoce Notajo, fotto il dì 20 Novembre 
del medefimo anno. 11 fuddetto Benavvcntura rinunziò pofeia 
H Priorato il dì io Maggio dell'anno 1333 nelle mani di Nic- 
colò Vefcovo di Verona; e 1' Atto di quella rinunzia fu regi- 
mato da Giovanni qu. Nafcimbenc Notajo detto Bolla . Del 

1334 Suor Palmeria vi era Abadefla , come fi ha in una 
Carta di locazione 25 Aprile, fcritta da Niccolò qu. Fiora- 
ravante Notajo, in cui fi aomiaa anche Suor Benvenuta » Del 

1335 Suor Margarita fu eletta AbadeflTa dalle Moaaehe, il 
che fi legge in Carta del Notajo Oliviero dalle Nozze del dì 
8 Giugno di quell'anno . Del 

1340 Fra Piembono ci era Priore ad Ji 14 Mai 10 ; e addi 

primo 
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primo Luglio Suor Margarita vi era ancora Abadetfa. Del pri- 
mo appar documento jo*gli Atti di Nafcirabene qu. Niccolò di 
Santamaria in Organo Nota jo, e dell'altra negli Atti di Oli- 
viero dalle Nozze iuddetto in un gran Protocollo tra le ferir,- 
ture del Capitolo de'Canonici della noftra "Cattedrale. Appar- 
tenne quefto Pio luogo, non fo per qual jus, al Collegio de* 
Notaj di Verona , jjc -come ci fi foffer introdotte le dette Mo- 
nache , ma foltanto che del 1355 per parte de' Notaj era go- 
vernato ,da Fra "Bona v ventura Lizatore , e come neirifteflò an- 
no gli Anziani .del Collegio de' Notaj mo'.etlando la derta Suor 
Margarita imputandole cfler panata illegittimamente al poffe- 
dimento dell' Ofpita le , Chicfa e beni di S. Daniele, la Badcf- 
fa ricorfea Can Grande della Scala. Ma dal Principe fu ri- 
Tnefla al ft/efeovo la caufa; la quale fi terminò finalmente a 
favore delle Monache , onde rimafer quelle al pofiediraento del 
luogo e de' beni, come ne' feguenti documenti più diftefamense 
li legge. 

IN Xpì nomine die Veneris decimo feptimo Junii in Epifeopali P«- 
lacto novo Verona- prafentibus Dom. Dom. Micbaele Arcbipref- 
bytero Plebis SanSìi Petri in Cafiello y Hengenoìfo filio Francifci de 
Jjfca de Sanilo Stepbano , & Joanne Mare/calco qu. Dom. Pereeini 
de Sanilo Stepbano tefltbus & aliis. Pruderti Vir Dom. Melchior de ' 
SanBa Sopbia Notarmi Magn. Dom. Dom.XlanisCrandis de la Ses- 
ia , ex parte ditli Domini fecundum quod dixit fibi injuntlum [rif- 
fe per Domiftum Francifcum Sevilacquam ex parte dicti Domini di- 
ytrt , 0* ambaxatam "fecit Reverendo Patri Dom. Epifcopo Verona^ 
quod d ictus Magni ficus Dominus .Catta vuh , & mandat , quod 
Soror Margbartta sAbbat 'tffa Monafierii Sanati Danielis Domus Dei 
de Verona cum Sororibus fuis ponatut per ipfum Dominum Epifcopum 
vel e'jus Nuncium in tenvtam y & poffejffìonem corporaiem dicti Mo- 
ita fi crii et Abbatta predici* Sancii Danielis Domus Dei , et fi ali» 
qua per fona conquereretur fecuta dieta tenuta de dieta Dom. Abba- 
ti fl a et S or or t bus , quod idem Dom. £ pi f copta debeat utrique parti 
reddere jus~ 

Anno Nat'rvitate Domini Millefimo trecentefimo quinquago/im» 
faxto lndictione Nona.. 

Ego Matbeus status Dom. Delaidi de bora Sa net i Naqtrii Civif 
Veronenfis Pùblicus Imperiali auctoritate Notartus , et Epifcopali Cu- 
eiaVerjtna Scriba pradictu .omnibus Jnterfui , et rogatus ea publiee 
fcripfi . In 
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1 vo Verona ; Prafentibui Frana/co de Marnante , Jobanne Ma- 
v:fcbalco 1 & Domino Arrigo Arcbiprtsbytero Plebii Sancii Stepbani 
Tefì'bus . Axolinui famului Magnifici Dom. Dom. Canti Grandi, , 
de la Scala Civitatit Verona &c. Capitaneus , & Dom. Ceneralie 
ex parte ditti Domini dixit , & ambaxatam fecit Reverendo Patri 
Domino Epifcopo Veronenfì , quod idem magnificiti Dominus vuli & 
mandai quod Sorori Margarita Abbatiffa , videlicet ditti Mona* 
fterii Sanili Danieli s Domui Dei de Verona , & Sororibus ditti 
Monafterii fiat jui ita & taliter quod idem Donunus nullam a** 
diat deinceps querimoniam de pradittis. 

Anno a Nativitate Domini Mille fimo T recente firn quinqua- 
gefìmo fexto Inditi ione Nona, 

Ego Matheus natus Dom. Delaidi de bora Sanili Na^arii Ci- 
-vis Verona publicus Imperiali autloritate Notarius & Epifcopak 
C«r/> Verona Scriba pradittis omnibus interfui t & rogatus ea po- 
llice Jcripfi &c. 



IN Xpì' nomine die Veneris primo Julii in Fattoria Epifcopatut 
Verona Prafentibus Dom. Dup. Elricbo Arcbtpresbytero Eccle- 
fta Sancii Stepbani Veronenfì i , Domino Jobanne de Surdis Cano- 
nico Majoris Ecclefia Verona , & Jobanne Agre/lo Notano qu. Do- 
mini Bartbolomei de Sanilo Ztlio Tejìibus. Difcretus Vir Nicotatis 
Domini Princivalli Cancellarmi Magnifici Domini Domini Canti- 
Crandis de la Scala ex parte ipfiui Domini , Jecundum quod d.xit, 
iniunttum fuiffe ex parte ditti Domini per CoreTanum de Verme 
Reverendo in Xpo Patri , tr Domini Domini Petro de la Scala 
Dei & Apojlolica Sedis grafia Epifcopo Veronenfì, dixit , & am- 
baxatam fecit, quod idem Magnificiti Dominus Canti Grandi! de 
la Scala vult , & mandat , quod in queftionc vertente inter Do- 
mina™ Abbati jjam , <& Sororn Ecclefta & Ho j pitali! Domui Dei 
Àe Verona ex una parte , & Notarmi & Artem Notoria de Ve- 
rena ex altera parte idem Dominui Eptfcopui utrique dittarum 
partium jui , .& juftitiam facere debeat . Quam ambaxatam tdem 
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Dominus Epifcopus benigne recepit , & acceptavit ìpjam paratum 
cbfervare , & ab nliis etiam facere invwiabiltter obfervart . 

Anno Domini Mtllefimo Tr.'Centc/ìmo quinquage/tmo fexto In» 
diilione Nona» 

Ego Bartbolomeus qu. Vomini Trancifci Acerbi de Sanilo Fir* 
yno Ma/ori Verone Imperiali auiioritate Notarius , & Curia Epifco- 
palis Verona Scriba pradiilis omnibus interfui rogata* &C 

PEtrus de la Scala Dei tr Apofìolìca Sedis gratta Epifcopus Ve* 
roneufts dileiìis nobis Ancianis , Sacrifla, Collegio , & Uni» 
•ver/itati Artìs Nutarie de Verona , ac quiiufeumque laboratortbus , 
detentoribu* , &' Poffefforibus terrarum & Pofìeflionum omnium F.c- 
cleftte & Hof pitali* Sanili Danieli* Domns Dei de Verona , fitiali- 
bus , & driUalibu* ipfius Ecclefia & Hofpital s, nec non omnibus 
& Jìngulis perjonis lam Ecclefiajlicis , quam Latcis , qui & qua 
habuiffent & baberent penes fe in Jequejlrum , vei alio quoque mo- 
do, de òonis , fruRtbus , redditibus & prcucntiùus ac jurtbus diti* 
Ecclefia & Hcjpitalis SauBi Danieli f Domus Dei de Verona, ad 
quo* prajente* aavenerint filutim in Don ino , €?' nojlris mandati* 
integrai ;ter cbedire . Vobis & cuilibet ve/li uni net uni effe volumus 
per prafentes qvod Ri-vercndijfin.us in CLnj.o Pater & Dominus 
nojìer Domnws Nicoìaus Dei gratta Sanila Sci.is Aqutlejenfis Di- 
gnijffimus Patriarcba (upener nvjler , juas p\rtentes litteras , ejus ve- 
ro , ó" integro figlio impreffione munita* nobis nupenme dcfìtn*vit t 
inter catera contiuentcs quvd nos infra certum termtnum fub certi* 
penis momtoriis prò ut in ipfis Interi* plentus continetur , omne fe- 
jjtteflrum de boni*, juribu* , frugibu* , rcddhibu* , provcnttbus 
Monajìerii , Ecclefia, & Hof pitali* Sanili Danieli* Domus Dei de 
Verona per nos fatlum , caflare, irritare, & annullare deberenius t 
& Dcminam Sororev. Margaritam Albatiffam , & Moniaìes ipfius 
Monaflerit Ecclejia & Hojpitalis Sanili Daniela Don.us Dei de Ve- 
rona , ac honorum omnium mobihum et mmobtUum , /unum , fra- 
gum , reddttuum et proventuum ponere , et inducere debcremus etc, 
prò ut m dtilis litteris prafati Domini Patriarcba Aquile/enfis ple- 
ntus continetur. Nos enim •voltutes , et intendentes , prò ut tcnemur 
mandata prafati Domini moflri Domini Patriarchi Aquilejenfts in- 
defcilualiter cbcdire , omntm fequefh um tnterdiiìum per no* et Vi- 
carimi mjlrum fadum de boni* , frugibus, reddmbus , et proventi^ 

Mu* 
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Bus ditti Monaflerii Ecclefìa & Hofpitalis Sanili Danieli* Dj~ 
mus Dei de Verona penes quofeumque , qitemcumqtte , & qita!it:rcum- 
que cajjavimus y irritavimus y annullavimus ad injlantiam et requi- 
Jitionem Diti* Donna Abbatiffa prò fe et diciis fihnìa!:bus duìi 
Monajlerii nulliufque valoris et momenti effe pronuncia mus , ut in 
injlrumento inde confetto y et [cripto per M.itbeum Notarium no» 
flrum plenius continetur* Quapropter Vobis et cudibet vejìrum te» 
Hore prafentis mandatum prafacu Domini noJìrtDjmini Patriarchi 
Aqutlejenfts exequendo dtfenùte , et fub exeomunteattouis poena pra- 
ciptendo mandamus y quatenus in continenti prafvnttbus , feti notiti* 
prafentis babita y et omni pofpofita tar ditate y quem terminum vo» 
àts t et cui 1 1 bet vejìrum prò prima et fscundo et tertio termine y et pe- 
remptorio ajfignamus y ditta Sorori Margarita Abbati jf<e ditti Monafte» 
vii prò fe et filoni ali bus y mobilibits et imoiobilibus y juribns y frugibus y 
tedditibus et proventibus ip/ìus Monaflerii integre et indefettualiter 
tefpondere debeatis fcquejlro altquo de tpftus per nos et Vicariunt 
vojlrum fatta uon objlante y in contradittores pradittorum quoslibet 
et rebelles y et praditta adimplere , ut pramittitur recufantes ex nunc 
prò ut ex tttne praditta Canonici monitione pramtjfa prò tribunali 
fedente! exeommunicationis fententiam profenmtis in bis fenptis ad 
graviora proceffuri , prò ut ditlaverit ardo Jurts in quorum etc. 

IXit. in no/lro Epif copali Palati» Verone die Martis penulti- 
mi Novembris Mdlefimo trecentefìmo quinquageftmo fexto Inditi io- 
ne Nona. 

Nomina auterr» pradittorum y quibus. praceptum fuit funt bacì 
Ve Cereta* 

D. Frater Nicolaur Prior et Rettor honorum Domus Dai de 
Creta perfonaliter die Luna quinto IXcembris. prafenti Mijfario* 
ditta terViS 

De Bodolono • 

Rtf. Johannes qu. Baiolotti AfiUualir ditti Monaflerii et Hof* 
fitalis perfonaliter die ML-r curii Vii Dicembri s . 

De Santta A^nefe foris . 

Rif. Frater Benaveutnra ) . r .» 

n j t i • \ perfonaliter die Mercu 

Rif Domina Flordchaltre ejus uxor ) 1 * 

vìi VII Deccmbris prafenti Jurato ditta Guaita . 

Q. Z De 
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De Pecbana* 

Rif. Frater Francifcus Prior Hofpitalis de la Pecbana^ qui 
habtt in fequtftrum penes fi [ex minaJia frumenti perfonaliter di» 
fuprafcripta. 

De S. Agnefe foris. 

Rif. Nicolaus Notarius ad ejus domum die fuprafcripto pra- 
finti furato dttla Guaita. 

De Sanilo Petro In Carnario. 

Rif. Petrus Notarius Domini Crefcentii perfonaliter die fupra- 
fcripto. 

De Sanilo Firmo. 

Rif. Johannes Notarius qu. Dòmini Fucini Aflatutis affiBua* 
lìs difli Monaflerii et Hofpitalis ad ejus. domum die fuprafcripta. 
fra fenti Jurato ditla Guaita. 

De Sanilo Benedillo. 

Rif. Dommus Bmus a Pìauflris qu. Domini Lafrancbini per*- 
fonaliter prafenti . r 

Rif Stepham a Bononia die fuprafcrìpto . . 

Anno Domini, mille/imo trtcenteftmo quinquagejtmo fixto, IndU 
(Itone Nona. 

Ego Bartboìomeus qu. Domini Francifci Acerbi de Sanilo Firm- 
ino Majori Verona , Imperiali Autloritate Notarius, et Curia Epi. 
fcopaìis Verona Scriba praditlis omnibus interfui et rogatus feri*. 

Ora è da fapere come addì 28 Agofto del 136$ era Aba- 
defla Suor Lucia , come fi Jegge in una permutazione feguua 
fra quella e Catarina della Scala Miniflra delle Umiliate di S.. 
Francefco, regiftrata da Africano qu. Marino Notajo d'Ilblo* 
Superiore, la qual Lucia durava in quella dignità ancora nei 
1502. Ma del 

1405, Suor Libera era fuccedma a Suor Lucia . Dop* 

ciucila. 
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quello tempo non fi hanno altre notizie fe non che fu oc- 
cupato quello Moniftero dalie Milizie ch'erano nella Cittadel- 
la; e che eflcndo flato perciò loro concedo quello di S. Filip- 
po in Sacco, del 1455 V1 ^ erano già ricoverate effendo Badefla 
Suor Maddalena Cantini, ch'era i uccella a Suor Libera dopo V 
anno I430, onde TAfFricani non fu mai Badefla in S. Danie- 
le, come altrove s'è detto. Quivi del.1475 dunque le Suore ri- 
rovandofi, fu creata Badefla Suor Catarina da Piacenza . Ma aven- 
do effa nel 1480. rinunziata la dignità Abazia le fu eletta li 27 
marzo 1481 Suor Margarita Zuccbi ; fotto il cui reggimento, 
come fi ha in libro del Moniftero , li 3 Giugno dell' anno 
]£io nel luogo di S. Daniele fi ritornarono , dove fi ri- 
mafer poi ferapre , effondo Ih co demolito per la fpianata il 
JMoniftcro de' Santi Filippo e Jacopo appo il fiume Adice 
nella Campagnuola. Per la morte della Zucchi fu poi creata 
Badefla Suor Filippa Prandini nel 1531 ; e dopo quella del 154O 
Suor Francefca Maggi , la quale fu l'ultima Badefla perpetua. 
Del 1500, effendo Badefla Teodojta Dojffi fu eretta la Cappella 
dell'Aitar maggiore dal Nob. Pietro Orti, e l'Altare lu con- 
iecrato da Alberto Valerio Nipote del Cardinale Vefcovo di 
Verona. Del 1024 IT 12 Agolto caddè un fulmine nella Tor- 
re della Paglia vicina al Moniftero, dove confervandofi la pol- 
vere del Pubblico, s'accefe e feoppiò in guila che il Monitoro 
fu quafi lutto minato , onde il Vefcovo Alberto Valerio per 
ripararlo fece alle Monache una itnpreftanza di cinquecento 
Ducati o Giuftine . Ma dal N. H. Giannalvife fuo Nipote 
fu pofeia impofìa alle Monache l' obbligazione di fargli cele- 
brar quindeci Mefle in perpetuo nel giorno primo di Settem- 
bre, come più diftefamente fi legge in Iftromcnto 22 Marzo 
1635 Atti Gianfranccfco Rottari. Nell'anno tóoo durava an- 
cora lo Spedale, e fi chiamava di S: Daniele Domus Dei. Il 
che attefta l'Anonimo appo il noftro Sig. Giulio LandL " 

> P 1 T X U R E- 

* # 

DA Felice Brufafovzi fu dipintala pala delV Aitar maggìorr* 
rappresentante i Santi Filippo r Jacopo , Pietro, Paolo ec. 
Da Bernardin India poi , fu dipinto ti Santo Damele nella 
Cappella vicina- . 

Da Domenico Bcvc/e-aft la Baia . Vergine Affiata uelC Aitar 
rispetto . A 7 *' 



I 
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MS lati della porta due Storie del. vecchio, tesamente + cioè Ra. 
thele ee. : di Odoardo Perini .. 

li Sacrifico di- Noè,, e la. Scala, di Giacobbe.-: di Simo» Bren- 

tan Faraonr annegato* nel Mar Roffo: di- Bartolomeo. Cittadella. 

La. Mana nel Deferto.- di Santo. Franati,. 

In uno de lati della Cappella di S. Daniele vi era: il Re Da- 
vide trionfante di Saulo .'■ di Baftian RizsiVèneziano . 

Abigail* > nel?: altro, lato.' di Stefano. Marta Legnani Mdanefe - 
ma per ? umidità fono flati quindi levati. 

Le uarrc di Canna Galilea .'■ del F avieri .- 

Rimpetto,il Salvatore nel Dèferto, operanti il miracolo* de * cin. 
que pani e due pefei .* di Antonio Zancbi Venerano ; ma il pae» 
fe con, figure fu dipinto- da- Antonio i Calza ; e dal. Brentaua lo* 
Storie- dii Abacucco, e di Nabucco nella. Cantoria 

notizie: delia: chiesa 

t> i s: z E N a 

r n: m: c» n: T e . 



CHiàmavafi' anticamente di Santai Maria- in* Bettelemme,. 
, ma. in Documento i$ Ottobre izd$: nell' Archivio di 
S. Leonardo fi dice- di^ S.. Zeno in Monte ; ; e due- Preti di 
efla Chicfa ,. Vitale e Pace in quello nominandoti s' impara 
eh- era. Collegialmente ufficiata- da'' Preti-.. Avea jus Parroc- 
chiale, e delranno'i43$; D. Zenone vi era Parroco,, dal qua- 
le nel medefimo anno , come afferma il Conte: Mòfcardo , fu 
rinunciata agli-Eremiti della Congregazione Fiefolana • il ehe 
fi fa chiaro anche per un- Breve di Eugenio IV del dì 13 
Settembre 1444 edito alla- pag^ 023: del V: tomo dell!Ughelli . 
Furon padroni anche di<- quella di Santa Maria: della Rortonda 
nella- Villa di Mòntorio,\al pofledimento< delle quali fi mante ne- 
ro fino al tempo- di loro foppreffione ,. che fegul nell' anno ■ 
IÒ58 . Narra- il' detto Co: Mòfcardo-, come circa l'anno 1435 
furono principiati li Chioftri di quello Moni fiero da Mòfcardo- 
di Tomnvilo Bon uccio, di lui antenato- infieme con altre co- 
rno- 5 
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modità, ma che rapito dalla morte, non potendo veder fini- 
ta T opera, nel luo Teftamento, ferino da Antonio Dona di 
Capo d'Alino 5 Maggio 1446 , ordinò a' luoi poflcri che l'in- 
traprcla opera continuar doveffero , onde furon da quelli ri- 
dotti «{fi Chioftri nella forma che a' dì luoi e ancor a' no- 
ftri fi veggono. Ma entrato l'anno i<5<58 , come dicevamo, per 
Decreto di Clemente IX Pontefice , furono i detti Romiti 
addi 14 Settembre licenziati e meffi in abito da Prete . Per- 
lochè fu pofto nella Chiefa un Ecconomo, e dell'anno lójz 
addi quattro Gennajo dal noftro Vefcovo Sebaftian Pila ni fu 
conceduta la piccola Chiefa di Santa Maria della Ritonda co* 
beni, per Lettere del Nunzio Appoftolico 23 Dicembre 1671, 
a' Padri Serviti del Paradilb ; onde tre giorni dopo da D. 
Antonio Cilorio, Rettore della Chiefa Parrocchiale di Sanca 
Maria di Montorio, fu confegnata al «Padre Fra Michel S\jO- 
dri Provinciale, avendo cui Padri fatto acquifto già prima <ic' 
beni lopraddetti. 



Stemma de* Chierici 




Regolari Somafchi. 



La Chiefa di S. Zeno in "Monte fu aflegnata nell'anno 1669 
a' Padri Somafchi , i quali vi andarono ad abitare nel lc- 
guente anno, come tra poco riferiremo; e intanto ci fare- 
mo a dire come la Congregazione de' detti Romiti Fielola- 
ni ebbe principio da Carlo Co: di Granello Firrentino , il 

auale avendo -rilolto di abbandonare il mondo fi ritirò lopra 
monte, dove già fu l'antica Città di Fiefole. Veflì c;ue- 
Ito Granello l'abito Eremitico , ed effendofi ad efTo accoda- 
ti Redone Granello e Gualtieri Marfi , guari non andò 
che altri molti loro accoftaronfi, e con grandiuìma efempla- 
rità auftera vita menando fu approvata la loro Congrega- 

zionc 
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zione da Gregorio XII Pontefice, e (otto la Regola del gron- 
de Agoftino h pofe , dando loro un certo abito di lana di 
color bigio, e di lotto bianco; cingevano con cinta di cuojo 
la tonaca, di {'opra portavano un mantello crefpo, e fcflb da- 
vanti • portavano pure i zoccoli, come rapprefcnta la <juì u- 
nita figura. Ma, come riferifcc il Morigia, verfo il 1540 li 
difmcttcrono . Dicono , che al principio i tre Fondatori era- 
no flati del Terz' Ordine di S. Francefco , e che per quello 
fu loro dato quell'abito bigio. Non fi eftcndeva però la det- 
ta Congregazione fuori d' Italia, ond' ebbe folo quaranta Mo- 
niftcrj circa . Qui in Verona , ficcome nella Tofcana , erano 
chiamati col nome di Frati di S. Girolamo, ma nella Città 
di Milano i Frati di Sant'Anna fi nominavano. Tornando a' 
Chierici Regolari Somafchi -è da fapere come fino del 1Ó37 
furono anime Ili nella Città noftra , perchè aprir doveflere 
•tre fcuole per i figliuoli mediante lo flipendio di 500 Ducati 
annui, il cui prezzo farebbe ora Ducati fetteccmo cinquanta cir- 
<a di Lire 6:4. Furono intanto nel Palazzo detto dell'Aqui- 
la accomodati rimpctto alla Chiefa di S. Giorgio, o S. Pietro 
Martire accanto alla Chiefa di Sant* Anaftafia . Dipnoi nell* 
anno 1^40 avendo elfi acquìftato alcune cale nella Contrda di 
S. Vitale , ivi fabbricaronlì una Cappella ed un Ofpiiio . Ma 
.entrato l'anno lóóg , per la foppreflionc ft-guita degli Eremi- 
ti Fiefolani , in virili di lettere del Magiftrato Eccellenti!»", 
mo fopra i Monifterj , ferine addi 16 Gennaja, ottennero Ja 
Chiefa e il Moniftero di S. Zeno in Monte . Indi con De- 
creto dell' Eccellentiflimo Senato 20 Agolìo, effendo flato per- 
meilo che fotte ivi un Collegio eretto per i figliuoli della Ve- 
neta Nobiltà, e dello Stato, con lettere fottoferitte dal Do- 

fe Domenico Contarini fu ordinato ad Andrea Vendramino 
odelìà di applicare due mila Ducati di Condanne per tale 
.erezione, onde addì 28 Gcnnajo del 1Ó70, come fi legge ne* 
regillri della Cancelleria Vefcovile, effendo flato meno il P. 
D. Franccfco Montanari Rettore del Collegio cogli altri fuoi 
•Religiofi al pofleflfo della Chiela e del Convento, diedero ope- 
ra a fabbricare il Col'egio. 11 luogo in cui abitavano fu poi 
conceduto da elfi Padri, come altrove fi dirà, a' Chierici dei 
Seminario. Quando Ja Congregazione dc'Chierici Regolari So- 
tnalchi principio avelie e donde così detta, e da fapere, che 
correndo Tanno della falute noflra 1528, e l'Italia da cru- 

dcliifima 
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delìflìma careftià opprefla sì , che molti per fame perivano • 
Nè la nobiliffima Città di Venezia da tal flagello era immu- 
ne, che anzi, per penuria delle cole all'umano foflentamento 
recedane, perdean moiri fopra delle vie miferamente la vi* 
ta . Ora queflo flagello un pio e di voto Gentiluomo, per 
nome Girolamo della Famiglia Miani o Emiliani Patrizia 
Veneziana, non tenta orrore e compatitane infieme confiderai 
do, iì fece a l'occorrere que' miferabili, alcuno de' quali con- 
duceva, e alcuni altri colle proprie braccia ad un certo Of- 

Jrizio, per ciò da lui apparecchi aro, poruva, e delle proprie 
anze nodrivali . Ma vieppiù in quell'opera di milericordia 
il detto buon Cittadino infervorandoli, nè contento effondo di 
provvedere a* foli poverelli della fua patria, a' quali opportu- 
na affiflcnza lafciò, in Lombardia , prima a Verona , in- 
vitato <ial Vefcovo Giberti , trasferifli , dove iì fece a racco- 
glier e fovvenire i poveri abbandonati , e particolarmente ic 
■femmine di mala vita, onde come altrove li è ricordato, ad 
una fua predica trenta ne furono convertite. 

Pervenuto pofeia ad una Villa chiamata Somafca , porta fra 
il Bcrgamafco e '1 Milanefe, quivi trovò delle tre parti di 
quegli abitanti efler ne due per peflilenza mancate. E veggendo 
egli in quel luogo già adulte le biade, e lenza chi quelle mie- 
tede, fi volfe a raccogliere alquanti poveri, infieme co' qua- 
li diede opera a raccoglier que* grani a benefizio de' miferi 
abbandonati ; indi dall' opera lodando , infieme co' mietitori 
T Uffizio della Santiffìma Vergine recitava . Ciò divoigato- 
fi né' convicini luoghi, molti ancor di lontano, per veder l'uo- 
mo di Dio, ivi a folla concorlero, onde gli fu dato in quel- 
la terra un albergo, dove molti, tirati dall'odore della di lui 
Santità, ad effo accoftaronfi, e con etto lui per amor di Dio 
fi diedero a vivere poveramente. Fu Inabilito perciò un'Ofpi- 
zioinquel luogo, e di qui la Congregazione di quelli prefe il 
nome di Somalca . Ito poi a Bergamo vi fondò il Conlervato- 
rio delle Convertite, quello de' poveri Orfanelli, e quello an- 
cora delle Orfanello , ficcome in Verona infieme col noflro 
Vefcovo Giberti ed altri avea fatto. Partito di Bergamo e 
giunto a Milano fi fece a raccoglier colà pure i poveri Or- 
fani fanciulli, e da Francefco Sforza Duca di quella Cit- 
tà gli fu in quella lamilìì ma imprefa grande ajuto preflato. 
Quindi eziandio partito ed in altre Città nel raccoglimento 
Li*. IIL R de' 
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ce poveri Orfanelli fendofi molto affaticato , fece alla terra 
<iiSomafca ritorno, dove finì, ficcome viffuto era , Tantamente 
la vita fua . Li Sacerdoti di quella Congregazione non fanno 
profeflìone de' voti altramente, ma promettono oflcrvare del- 
ia Congregazione i decreti, e l'ubbidienza a' loro Superiori • 
e con quelle regole fu la detta Congregazione da Paolo 111 
Pontefice, da Pio IV, < da S.Pio V approvata. Afferma l* 
Anonimo Scrittore dello Stato di Verona , come iiel lóoo 
iedeci Religiolì fi contavano in quello Collegio, trenta nel 
Moniftero di S. Tommalo, e veatiquattro in quello di S. Bar- 
tolomeo in Monte* 
ti- 

PITTURE. 

NElla Cappella maggiore ? adorazione de Magi ; di Felice Bru» 
fa for^i . In uno de* lati Ja difputa di GesùCrifìo co 1 Dottori; 
fieir altro la B. V. Nunziata ; del Ridolfi . La Prefentazjone al tem- 
pio di Gesh Bambino fui T Altare dalla banda dell'Evangelio: di uno 
feolaro del Montemezjano . Sopra l'Altare ebe fegue S. Girolamo aell' 
Eremo .* del fuddetto Bruja forzi • Rimpetto a quejlo S. Paolo e S. Dome- 
nico; dell'Ottino . Nella facciata dentro alle portelie dell'Organo dipi» fé 
il Brufaforzj la B. V. Nunziata , e [opra le portelie medefime al- 
cuni Santi dell' Ordine Ftefolano ; ma qttefle furono vendute ; ed 
era fi trovano in potere di per fona , che molto le pregia. 

La pala rapprefeutantc S. Carlo , S. Francefco di Paola ec: di 
Michel Angiolo Prunati. 

Il foffitto fu dipinto in più compartimenti da Francefco Majfei 
Vicentino. Sopra il Coro, mei quadro di mezgp S. Pietro ; del Ca- 
valier Coppa . Le volta della Cappella maggiore , l'Incoronazione di 
mflra Signora dell'Ottino. Ne' lati della Cappella di M. V. Af- 
fluita , ]a fuga in Egitto , la Vifitazione di M. V. t Santa Lifabet- 
ta , fono pitture di poco conto. L'Angiolo Cu/lode ed altri quadri 
eppefi ; della Scuola del CeJ chini . Due piccioli geroglificbt : del 
(Coppa; ed alcuni altri moderni e non f pregevoli. 
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NOTIZIE DELLA CHIESA 

DI SANTO AMBROGIO 

NELLA VAL POLLICELLA- 

LA matrice era- la Chicli di S. Giorgio- della quale par* 
lato abbiamo alla pagina 114 del Primo Libro di quefte 
Notizie; ma per comodo degli abitatori fu trasferita la Cu- 
ra nella Chi da di Sanco Ambrogio. Nullaoftantc però la funzio* 
ne dell' acqua Santa per il Foncé Batteiìmale li fa. il Sabbato 
Sjnto nella Chiefa di S. Giorgio; dove fi conferva il Sacra 
Fonte ancichiifimo . Se di quella ed altre Chiefe ci verrà 
fatto trovar maggiori notizie fi daranno ncll* ultimo Volu- 
me di queft* Opera; e in tanto depriveremo le Pitture della, 
fcujdetca di Santo Ambrogio» 

PITTURE. 

SUUa poytm tì del Tabernacolo Cri fi» ritorto- .- di Paola Forinoti» 
Nel Cor» Sa*tto Ambrogio .* del Laurent ; opere del quale fon» 
anche le altre pitture che -fi veggono in detta Chiefa ; eccetto li 
quindeci Mifterj del Rofario, il Home del cui Pittore è ignoto : * 
due Santi Vefcovi nella facciata. dell'Aitar maggiore.' della Scuola 
del Morone ; e di Orario Formati il quadro rappre/entante la Na- 
tività del Signore. Di Bernardino India /' altro fu cut fla dipinto 
5. Domenico ec. . Di Girolamo And reo! i poi è l'altro quadro fu cui 
fià effigiato S. Carlo ce* 

NOTIZIE DELLA CHIESA 

DI SANTA SOFIA. 

ANtichHfima è quella Chiefa; e benché dalla Chiefa di S. 
Floriano dipendali , non per unto dà il nome ad uno. 

R % com- 
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Comuni tà della Val Polliceli* . Di effa Chicfa nuli' altro ci 
è riuicito Capere, fe non che il Co: Omelìa qu. Bonifacio Strego, 
con fuo Teftamcnto 28 Aprile 1420 fcritto negli Atti di 
Zenone d'Enrico Ottonili Notajo della Contrada di Santo Ste- 
fanelli Verona , avendo condizionato tutte le di lui ftabili facoltà 
perpetuamente nella Famiglia Serego, ordinò, che venendo la 
Famiglia (leda a mancare, fondar fi debba a Santa Sofia della 
Val Pelliccila,, ovvero- a Santa Maria di Montorio , un Mo- 
n i fiero , irt cui abitino quaranta Monaci Ciftercienfi , con ren- 
dite lume ienti ad- alimentarli . Molti de' beni ila bili dal Coc 
Gortefia. col detto fuo teftamento vincolati furono allo fleffo 
donati da Antonio Scaligero Signor di Verona con due lun* 
ghiflìme donazioni: una Tsó Ottobre 13 81 Ind. IV,. negli At- 
ti di Tornio figliuolo di Francefco Montagna e Cancellie» 
re dell'iftefib Antonio: e un altra del dì 15 Mario i382 lnd.V, 
negli Atti dei Montagna, fuddecto , il cui. principio è cucilo 1. 

IN Cbrifli nomine Arie n . Die Marti* vigefimaquinta menfis Mar- 
tii Vcrotue in Centrata Sanila. Maria Antique in Palano ha» 
bitationi* Magnifici €r Eccelfi D. ZX Antonii delia Scala inejus- 
Camera cubiculari: Prafentibu* Néb. Virts & Bg. Antonio filio Di 
Fbaii de Le ma co de contrai a Santi* Quinci Verona, D< , Cardino a. 
Dé Manpbredi de Sumacampanea de contrata Pigna Verona . Tbo- 
mafino-q. D, Andrea de Peregrini* de contrai* Sancii Zilii , Vale m 
nano Notario quond. D. Francifci de Bagolino de contrita Sanili 
Matbei cum Curtinis . Martio q. Di Nigri de Ravit de Infulo fu- 
periori Verona . Jeanne q. D» Cbrt/ìiani de Sanilo Seba/liatto Can- 
cellario dttli Dom. Nicolao q. D. Zuliide contraila Sanili Petri in- 
carnarlo, etq, Pbillìppo- q. D.Albertbi de Sanilo Silvefiro Verona 
tejlièu* Rogati* ad hoc j peci ali ter vocatit &c- 

Ibtq. Magnificus & pottenf. D. D. Antoniu* della Scala Natta 
celebns Memoria Magnifici O" Eccelfi D: D. Canfignorii della Sca- 
la CJvitatis Verona , Vicentia &c. Imperiali* Vtcanu* Generali* ob 
multa merita qua babuit , et' in fttturam [perai babere a Nob. Viro 
Cor te fi a fitto D. Bonifacii de Strati co Ditello fuo: titolo , et no- 
mine Donationi* inter vruos qt ampltus revocari non poffit ahqua 
ingratitudine jure modo, vel caufa,dcdit, tradidit, et donavit jure 
proprio^et in perpetuum diiloCortefia ibi prafente prò fé , et fui* be+ 
nedtbus flipulanti , et recipienti infraferiptas Peftas terra* falvo 
jure condutor. tpfar . petiar. t errar, et cmlibet eor. etc. 

Indi 
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Indi fondendo- il Notajo- a nominare i fondi donati al Se» 
kqo dallo Scaligero cica tratto tratto il Libro de' libelli e&V 
ftente nella Camera Fu caie .... prò boni* olim Tbebaldi a Catmno 
de S. Firmo cum~ S* Andrea s Andreas qu. Sylveflri de Figaxo.tr$~ 
gintatres librai prò una petia terra cafaliva cum domo murafa t > 
coppaia , folaratj , et curar Carte jacente in. ditta Guaita , cui 
oboeret do una parte via vicinali s , de alia Nu Jaus de Macca* 
oburtr, do alta Joanne* air Axinello, de aliajura D. Canti Gran» 
dii de la Scala , prò. boms olim ditlt Tbebaldi- ec. ... itf in memo» 
piali membrana Fattori* Rebetlium m Cartis- 6 1 7 continetur , e cos'i d i 
mano in mano- va delie ri vendo altri beni che furono del detto Te- 
baldo da* Camino», e d'altri, tanto in Verona, come in molte 
terre del territorio Veronefe, e del Vicentino, e lincia rmente 
in quella- d'Albapcdo , della Cucca, di Cavinone, in Bionde,, 
in Sandrà , in Val Paltena, in Montorio ec . E. nella- prima 
donazione beni in Fumane, i quali furono di Azzona da Co- 
reggo, a S.- Pietro io. Cariano-, a Santa Sofia ce», fifeati , fic- 
come io m avvilo, a coloro che furono- del partito di Fri- 
gnano della Scala, allorché ribellali! al fra tei tuo Can Gran- 
de Signor di Verona . i\ corpo del qual Frignano fu fofpe- 
fo fulle forche infiemc eoa molti altri , tra 1 eguali il detta 
Tebaldo da Camino con due tuoi figliuoli , come li legge al- 
la pagina 83 delle Cronache di Pier Zagaca, ed anche nelle 
Fi Trentine di G10: Villani. £ quindi s'impara che il Zagata 
non fcriffe cofe favolofe, come pe* malignità % andavan cical- 
landò ce n'unì . I quali ,. di ciò- non- contenti , noi pure di trop- 
po credulità tacciarono, per aver creduto infieme col Limen v 
ed altri che nel mondo ci fofle il Rinoceronte; uno de' quali 
acimali eflTendo itato portato a Verona nel mele di Gennaro di 
quell'anno 1751 , cmoftrato vivo nell'Anfiteatro, ceflcran. cred* 
io, di farci un fimile torto . 



DI S. GREGORIO. 



Ua ndo fi a (lata edificata non ci è noto , ma foltanto che 



del 1x70 ebbe io effe Chicfa principio una LaicalCom- 
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pagnia detta de' Penitenti. Reggenti di quella Compagnia era» 
no il di primo Novembre 1300 Guglielmo qu. Giovanni dì * 
Santa Maria in Organo > cui fi dà il titolo di Malfarò , Ja- 
copo qu. Bellcbono, Bonavanzo qu. Morando , Luciano qu. 
Bon avventura, e Niccolò qu. Macftro Ordano ,. regiftrati ia 
Carta del medeftmo giorno, fcritta da Pietro da Cagnolo qu» 
Bartolomeo Notajo e che tra le ferir cure della detta Chiefx 
fi cuftodifee. Vi era eziandio uno Spedale, cui Gio: Monte» 
bello e Catarina faa moglie della Contrada d' Ifolo di Gotto, • 
con loro Teftamcnto iz Luglio 14*4» fcritto da Gregorio qu. I 
Filippo Genovefe Noeajo, fanno un laici co di beni {labili per il 
foftentamento de' poveri, che nel detto Spedale erana ricevu- 
ti. Da un Inventario, rilevato nel 15 16 , e regiftraco in un 
libro della Compagnia fegnato B, apparilce che vi erano quin- 
dici letti forniti; e da Carta 31 Genrujo 154? > negli Atti 
del Notajo Girolamo Piacentini , raccogliefi che ivi ancora V 
Ofpitalicà efercitavafi .. Finalmente ne' libri della Compagnia 
fotto il dì primo Gennajo isso, fi ha. l'Inventario dell' Of- 
pitale cosi degli uomini ,. come delle donne. Come poi s'an- 
nienta [fe noa li sà, ma foltanto, come aificura l'Anonimo Scrit»- 
»oc di Verona, che nell'anno. 1000 ancora clifteva .. 

PITTURE. 

SOpra la facciata maggiore flanno appeft due qua. in , fu H pri- 
mo de quali (la effigiata Santa Gin/ima :. di Felice Brufafor- 
r.i • Sopra- /' altro , S. Gioachino e Sant* Anna : di Marco, dal Mo- 
ro, che lo copiò dall'originale di Raffaello. 

La palai fopra l'Altare dalla banda dell'Evangelio , fu cui flati 
dipinti Santo. Sttfano e Santa Francefca Romana, è opera diGianw 
batifla Belloti infume coi quattro Dottori di Santa Cbiefa nelle nic- 
chie delle facciate ». 

La pala rapprefentante la Beata Vergine , S. Gìufeppe e S. Do- 
menico • di Odoardo Perini . 

Nel? Oratorio vecchio poi vi è una- pala fu cui Jla dipinto 
Gìufeppe ec.c di Santo Prunati. 

Nella Sacriflia S. Giufeppe portato- al Cielo di Paolo- PanellL 
l* Spofalhjo della Madonna : del Carpioni il giovane .. 
// Tranftto di S. Giufeppe : di Michel Angiolo Prunati. 
Lt P re fintatone al Tempio : dei Cappelletti. 



i 
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Nell'Oratorio Nuovo la Beata Vergine Nunxjata , la Nativi** 
di Maria Vergine, e Sani* Ltfaietta y il fogno di S, Gtufeppe e 
la Sacra Famiglia : del detto Cappelletti, 

La Fuga in Egitto : di Santo Prunati. 

S. GiuJ'eppe -e) e rei tante V arte di Legnaiuolo : di Bartolomeo Sin 
gnoriniy e di Antonio Baroni i' offerta delle rofe te, 

NOTIZIE DELLA CHIESA 

* 

DI S. GIORGIO 

BE' FRATI DOMENICANI. 



AFfermano alcuni de' noftri Scrittori eflerc ftata edificata 1 
quella Chiefa da quei G >valieri Brandemburghefi , i qua* 
li vennero del 1353 a Verona in foccorfo di Can Grande II 
della Scala conerò di Frignano di lui naturai fratello, che 
le oli era rollato. Mi s'eglino aveflero avvertito, «he fi- 
noliei 1346 era ftata incaflata nel muro efteriore della me- 
defima Chiefa , accanto alla porti maggiore, l'Arca fepolcra- 
le del Medico Bavarino de' Crefccnzj , fi farebbono accorti , 
che la Chiefa era (fata già prima edificata; ed è da credere 
che fino del 1283 efifteffe. Concioffiachè ftando tutt'ora ap- 
poggiata al muro della detta ChieCa , fubito dentro della por- 
ta del Moniftero, un altra Arca fepolcrale, appartenente alla 
Famiglia de' Conti Verità, dalla cui Iterazione s' impara ef« 
fere fiata ivi porta nel detto anno , quindi chiaramente ap- 
pari fee che la detta Chiefa era in quel tempo oggimai fab- 
bricata • nulla oliando che ivi foffe il Cimiterio della Chiefa 
di Santa Anaftafia, come fi raccoglie da un antico Sepulcra- 
rio appo i Padri Domenicani, mercecchè non è improbabile 
che il detto Cimiterio confinane colla Chiefa di cui favellia- 
mo. La quale, ficcome quella di S.Remigio, fc fefler Cappelle 
foggette alla Chiefa Archi presbiterale di Santa Anaftafia non 
fo 10 veramente ; ma è verilìmile che tali fonerò anzi the nò . 
Ora è da fapere, che i detti Brandemburghefi erano quartie- 
rati nel Palazzo ove ora è P ofteria delle due Torri , che 
allora alla Famiglia Scaligera fi appartenea ; ond' è verifi- 

mile 
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siiilc, che , eflendo la detta Chiefe loro affai comoda per a£ 
-coltaryi la Santa Mefla ( e -forfè ancora perchè S. Giorgif 
e protettore di un infine Ordine Cavalerefco nella Germa- 
nia) fofse loro l'ufo di quella «conceduto. E in fatti fu da- 
^li fteffi a quefto fine dotata per ascoltarvi la Mefla ; ben- 
<hè or non iia noto -ove fotte lond.ua la rendita della perpe- 
lua Cappcllania per la celebrazione della Mefla cotidiana, ef- 
/cndo (tata di un tal benefìzio col pattar del tempo fpoglia- 
ta . Quello che abbiam certo fi è , che fu conlecrata il di 
2.4 Aprile del 1354 da Marco Vefcovo di Santa Maria Sal- 
vando, Sufiraganeo di Pietro II Vefcovo della Scala.. La me- 
moria di quella confecrazione tutt'ora fi legge nella feguenté 
Ifcrizione lovrapofta alla porta maggiore nella parte interna 
della Chiefa. 

Cioè 

* 

•Jfti funt fundatorer de ifla Mijfa qtt<e debet effe fem* 
per omni die ora ter eia in onore Sanili Ceorgii , & 
per omnibus t tfl confecrata in fefto San- 

ai Georgi Anno Domini MCCCL1V. XXIV, A- 
prilif . 

Oju nulla lì dice della edificazione fatta da'Brandemburghefi , 
o fecondo altri dal Vefcovo fuddetto della Scala (dal quale 
fu forfè riftorata , o riedificata ) ma foltanto fi ricorda la 
confecrazione e la Mefla cotidiana iftituita da que' Brandem- 
burghefi , i nomi e gli (lemmi de' quali fotto la detta Ifcri- 
zione e in tornò alla Chiefa furon dipinti . Ora pero folo 

alcu» 
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n^cuni ve ne rimangono , eflendo (lati g'i altri per inavver- 
tenza di alcuno cancellati . Se la detta Chie/a pervenite ia 
potere de' Padri Domenicani infieme con quelle di S. Remi- 
gio e di Santa Anaftafia non fi la ■ ed io ho potuto faper iol- 
tanto, che del 1424 dagl'ifteflì ne fu conceduto l'ufo ad una 
Confraternita Laicale, fondata già innanzi dal P. Andrea da Pi- 
la infigne Predicatore, fotto l'invocazione di S. Pietro Mar- 
tire, ne^ta Chieia di Santa Anaftafta, acciò i Confratelli ivi 
fi raccoglicflero . Ma raunandofi eglino nel Presbiterio della 
mcdelima Chiefa non fenza difturbo di que' RcligioG , fu da 
qucfti lor conceduto l'ufo di quella di S. Giorgio, come lì 
legge in Carta fcritta dal Notajo Domenico Rinaldi nell' Ar- 
chivio del Moniftero di Santa Anaftafia. E quindi avvenne, 
che la detta Chiefa col paffar del tempo, per quefta Compa- 
gnia, cominciò a denominarli non più di S. Giorgio ma di 
S. Pietro Martire. A' tempi deiZagata, il quale del 1454» 
ferivea le Cronache di Verona, fi chiamava però ancora diS. 
Giorgio; raccontando egli che allora quando guerreggiava la Re- 
pubblica di Venezia conrro il Duca di Milano Addi 14 de Aprile 
(del 1441) /« porta h Gonfaloni de la Liga a benedire e Sa» 
Zorxp arotte a S.vita Anafìafìa , e fu boìed't primo el Confalo» 
del Conte Francefco Sforza , el qual gbe mandi a donar el Mar* 
cbeje de Ferrara , el qual ogni anno i» tal dì gbe ne donava uno; 
el fecondo ancora del di do Conte ; el ter^o quello che gbe ave* 
dùnk ti Duca de Milan con la fua arma del bijfon ( cioè una 
bilcia, eh' è lo flemma de'Vifconti) quarto de Fiorentini; quin- 
to de Ztnoveft ; fejìo de San Marco ; feptimo de Papa Eugenio; 
ottavo della Chiefta . E del 1442 : Adi 14 de Aprile del anno 
prediBo el Conte Francefco andò a offerir uno dopiero de 4 libro 
a San Zorxp cum tanta moneda ebe era 4 ducati ( cioè 4 Cechi- 
ni d'oro) dapoiy dida la Mejfa , montò a cavallo e levò li fiati- 
dardi della Liga etc. Or dappoiché fupcriormente dell'Arca fie- 
polcrale del Medico Crefcenzj menzione abbiam fatto, ragion 
ci pare, che l'Ifcrizione che l'opra queTa fi legge fi riferilca . 

Amtorum primum lux fexta Decembris agtb.it 

Po/ì quindena quater Inflra ditcenta novem . 
Cam c'jri Medica Bavarini fptritus arte , 

OJ'a dedit cefe t dui» petit afìra , petre . 

lib. UI, S Cioè 



t3$ LIBRO 

Cioè, clic fendo morto il Medico Bavarino il di 6 Dicembre 
/del primo Anno dopo zóg Luftri, vale a dire del 1346, fu il 
idi lui corpo quivi fcppellito. Che quelli fofle della Famiglia 
Crefcenzj l'indicano le Gentilizie della Famiglia ftefta ivi pò- 
He. Fu poi riedificato più modernamente l'Altare della detta 
Chiefa da' Confratelli , da' quali in tale occafione vi fu polla 
j' Immagine di S. Pietro Martire , e abollita V antica di S. 
Giorgio; nè altro di quella Chiefa reftandoci dire , daremo 
contezza delle fue pitture . 

PITTURE. 

SOpra r Altare S. Pietro Martire è opera copiata dal Gobbi, 
ni dall' Originale di fidano. 
Le due figure a chiaro [curo furon dipinte da Andrea Voltolino . 
I due ritratti di Cavalieri Alentani con alcuni /imboli della Sacra 
Scrittura a frefeo , è opera del Falconetto . 

La Beata Vergine {opra la parete dala banda delF Evangelio fu 
dipinta da Gio: Badile. 

Sopra la maggior porta a frefeo S. Giorgio : di Pietro Ligoxzj > 

NOTIZIE PELLA CAPPELLA 

DI S. SEBASTIANO 

NEL PALAZZO PRETORIO. 

ESfendo Maftin I della Scala Capitano del Popolo Verone- 
fe fu edificato il Palazzo nel quale alloggiar dove Ile 
il Podeftà. Il che avvenne del 1271; e per comodo delPiftef- 
fo Podeftà e della fua Corte vi fu eziandio una Cappella edi- 
ficata ad onore del Martire S. Sebaftiano. Avea letto il Co: 
Mofcardo, che nel fito ove fu il detto Palazzo fabbricato e- 
rano alcune cafuccie del Pubblico : e che il primo Podeftà 
che nel detto Palazzo abitafle fu Dandalo Dandali Bologne- 
fe. Quando fofle conceduto l'ufo della detta Cappella a' pub- 
blici Viatori, ad onta di molte diligenze, non no potuto la* 

per 
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per io, onde, altro non potendo di efla dire, feenderò 2 dar 
contezza di (uè 

PITTURE. 

LA Cappella f» dipinta a frefea da Carlo Todefeo . La pala 
r del? Altare rapprefentante la B, V. Annunciata dal? Angiolo 
jembra opera del Padovanmo. 

Le Intmagini della Madonna e di alcuni Santi inficine con al» 
cuni ritrati di Rettori di Verona, opere fono di Simon Brentana % 
Andrea Voltolino 0 d' altri Fittoti» 

NOTIZIE DELLA CHIESA 

DEL CORPUS DOMINI. 

D\ un Iflromenro 17 Fcbbrajo 1172, negli Atti dì Crefcitrt- 
bene qu. Guidone de' Terzani Notajo, imparato abbia* 
mo eh' era ufluiau da' Frati e Suore degli Umiliati , che 
fi chiamavano di Monte Oliveto; dichiarandoli che Fra Gio- 
vanni Miniono , e Fra Avanzo per i loro Frati e Suore di 
Monte Oli veto operavano ec. Di quelli Rei igiofì fi fa eziandio 
menzione in Carta del Notajo Florio Bonamente ai Mag- 
gio 1x84, ed anche in altra det fuckietto Crefcimbene primo 
Giugno 1185, nell'Archivio della Chiefa de 1 Santi Apposoli, 
in elle Carte leggendofi, che Pietro Arciprete , Ogniben Pre- 
te, Montenaro Chierico per detta Chiefa de' Santi Appoftoli 
e l'uo Capitolo locano in perpetuo a- Fra Avvanzo Miniftro 
della Caia degli Umiliati di Monte Oliveto, il quale acqui- 
fbva per i luoi Frati e Suore , una- pezza di terra- arativa 
polta entro de' follati di Verona , nelh fìrada detta la Sorte 
della Santiflima Trinità, alla quale da una parte confinava 
Ser Veronefio di PaFma , e Ser Avvanzio , dall'al- 
tra i detti Frati di MonteOliveto appretto if Moniftero del- 
la San tifTrtna Trinità, da un capo eli eredi di Martino d'A- 
brian, e dall'altro capo la via pubblica, onde prendiamo oc- 
cafione d'argomentare, che la Chiefa ed Ofpizio di quelli Re- 
ligiofi colà foflc ove al prefentc abitano le Monache di San- 

Sa. ta. 
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ta Maria de^'i Angioli . Come fi legge.in un Ifirumcnto 18 Lu- 
glio i$n , Ycritto da Maffeo figliuolo" del qu. Bchrame di Po- 
polo Notajo Milanefe , effendo quelli del primo ordine, ed 
uniti co' beni a quelli di Roverchiara, da quelli fi Impararo- 
no per unuft a quei della Ghiara, da' quali le Monache di 
Santa Maria degli Angioli , per ampliale il loro Moni- 
Acro , due campi acquiftarono , i quali è probabililfimo 
che fieno flati una volta de' fuddetti di Monte Oliveto . 
Ne' luddetti confini fra gli altri quello detto la Sorte fi no- 
mina, la qual contrada fino all' Ofpital di S. Jacopo allora 
cHendcafi, e lòtto il Chievo di Verona, ond' è che og^i pu- 
re quel vicolo poco diicofto da!la Chiefa de' Padri Rifor- 
mati r antico nome ritiene della Contrada di cui favellia- 
mo. 

Qucfìo vocabolo Sorte , fecondo il GlofTdrio del Du-Cange, 
altro non vuol dire, le non fe un terreno incolto, come appun- 
to era tutto quel tratto , che allora in fe comprendea non 
folo il luogo abitato da' detti Frati, ma quello eziandio ov' 
era fìtuato l'Ofpitale de' Santi Jacopo e Lazzaro, veggendo- 
fi ancora a' dì noftrt, tanto dentro che fuori della Città , 
principiando dalla Cittadella fino alla Tomba, e fotto il Chie- 
vo, ch'era terreno Aerile ed incolto una volta, benché dall' 
induflria degli Agricoltori ne fta fiata ridotta a coltura u:ia 
qualche parte, e particolarmente colà dove d'ordine Pubbli- 
co fino dal 15 18 furon fpiantati gli alberi e gli edificj r im- 
petro alle Porte Nuova, del Palio e di S. Zeno. Parti- 
ti che furono que' Religioni di quefto luogo, fu desina- 
to al ricovero de' poveri e degl' infermi ; onde troviamo che 
*kl 1345 f» chiamava la Chiefa e Spedale del Corpus Domini 9 
leggendofi in una lettera di Agoftino Veicovo Pellovefe , 
fcritta addì 20 Agofto del mcdelimo anno, ch'era edificato 
nel luogo detto Monte Oliveto. Ma perchè non v'erano ren- 
dite ©nel* fovvenire que' miferabili e mendichi che ivi rico- 
veravanfì , furono deftinati i feguentì giorni, ne'quaii Indul- 
genza acquiftavafi da quelli che vifitaftero la detta Chiefa c 
Spedale , e a prò de' poverelli qualche limofina contribuifTe- 
ro, cioè le fcfte della Natività del Signore , della Circonci- 
Xìone , della Epifania, tutta la Settimana Santa con le fole n- 
ni fede di Pafqua di Rifurrezione , quella dell' Afccnfione c 
del Corpus Domini , le Felle tutte della Madonna e degli Ap- 

pofte- 
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portoli, e tutte le Domeniche : la Fetta di Santa Croce, di 
Santa Catarina, di Santa Lucia e di S. Zenone. 

Quello Breve fu confermato dal Delegato di Matteo no* 
Aro Vefcavo con Tua Lettera data il dì 28 Agofto del medefì* 
mo anno. Non è improbabile cofa, che la fovraintendenza a 
quello Spedale foffe di a certi Difciplinati , che varano an- 
cora del 16*50. Ma ertimi circa quefto tempo rimate Tufo 
della Chiefa alle Monache interamente. Si crede che alcuni 
degli Umiliati di Roverchiara uraciaffero la Chiefa di S. Ze- 
none, che ora è la Parrochiaie, fendo (lata diftrutta Tanti* 
ca dal fiume Adice . E in fatti del Chioftro , che ora ferv» 
di Cortile air abitazione della relìdenza del Parroco, appa* 

Sno gli archi tuttavia . Altri poi fi dice che abitavano in 
ovcrchiarctta^ed ufficia (Ter la Chic fa di S. Giorgio» 

PITTURE. 

Nella Chiefa di S. Zenone: 

SOpra r.tftar maggiore fa Prefentariane di Gesk Crijio ai Temi 
pio è dipintura di Francefco Monteme^ano ; opera del qua-» 
le è anche la dipintura a frefev . 

Da Paolo Fatinoti /* dipinta la pala del? Aitare dalla banda 
dell'Evangelio. 

Dalla parte delf Epiftola S. Bartolomeo' e S. Roccn .* del deU 
to Monteme^ano. 

Alla metà della Chiefa la Beata Vergine dei Rofario e* .• WS . 
Santo Creata . 

Sopra f Aitar rimpetto a aueflo % Santo Antonio dì Padova.' di 
Jacopo Locatelti* 




NO* 
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NOTIZIE DELLA CHIESA 

Di SANTA GIULIANA. 

IN documento io Dicembre ra8i, ncll' Archivio delle Mo* 
nachc di S. Manin d' A vela v fi legge come Suor Con- 
cordia Prioreffa, e trentaotto Monache del detto Mbniftcro : 
Leonardo Priore della Chiefa di S. Leonardo coli' attento de** 
fuoi Frati, e colla permiflìone di Bartolomeo Nofìro Vefco- 
vo, fendo fiato conceduto a Falcone Notajo d' Àvefa ergere 
una Chiefa ad onore- di Santa Giuliana p di Santo Alelfan- 
dro e di Santa Criftina Martiri, fu da etto net medefimo an- 
no edificata fopra un Colle di quella terra . Cbnfedimus pie* 
natn. Itcentiam Magi/ir» Falcono de A-jefa btedificandi Ecclcfiam 
imam- ad honorem Dni no fin J'beju Xpi , in venerationem Bea- 
ti* Julia** Virgints, &■ Martyris- con foci* gloriofì /fimi Alexandre 
MartyriS) Virginis Cbrt flint , & Mirtyris Advocatorum fu- 
prafcrtptt Falconi &C. . Dicono che fa pofeia ufficiata quella 
Chiefa da alcune Monache,, le quali , per la pefte feemate e 
ridotte a picciol numero , fi ritiraflero nel Moniftero di S.. 
Martin d'Àvefa. Di quelle Monache però non^ v'ha memoria,, 
ih' io fappia nell' Archivio dd detto Monitoro , ma bensì 
che fendo mancati gli Eredi di Falcon fopra d detto pervenne 
Ja detta Chiefa in poter delle Monache di S. Martino, dalle 
quali fu fatta poi lemprc c per lunga Magione reggere e go- 
vernare: Cumquc morte ditli quondam Magifìri Falconi Notarti 
•lim fundatorit ejufdem. Ecclefi* nullis ex co bcrtdibut extantibus 
ditta. Ecclafia cui» Juribus fuis , & Patronatus jurij r d 01 ione per- 
•veni* ad dicium Monaflerium per long* , & longijjima tempora 
retrojffa ; f> cum vacarci diti a Ecclefìa ad prejens Re; lòri bus 
ibi defervientibus t?c. Per quello in documento lé Agofto 1417 
nell'Archivio del Moniftero di Santa Eufemia m. C- m. Ili li 
legge che dalie Monache fu* conceduta ad un certo» F. Anto- 
nio di Lucca Romito" Agoftiniano. Indi ad alcuni pochi Frati,» 
quali furono pofeia quindi licenziati , eccetto Fra Ugolino, 
da Modena , che fu dalle Monache della detta Chiefa e di lei 
rtinenze invertito. IL che tutto s' impara da lftromcnto 3 
aggio r445 , fcritto da Clicchino qu. Crefcirobene Nota/o- 
di S. Giorgio di Verona nell" Archivio delle dette Monache » 
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Mancato Fra Ugolino fu nell'anno 145 1 eonfegnato il luo- 
go dalle dette Monache V Padri di Santa Anaftafia, col me* 
defimo tributo , perchè uno di effi in tempo di peftilenza 
non ebbe alcun riguardo di alcoltarc le lor Confefiìoni. Que- 
lla conceflione fu poi confermata dal Sommo Pontefice Nico- 
la V con Tuo Breve s Luglio del raedefimo anno : con cf- 

firelfo divieto però , che elfi Padri non potettero valerli di quel 
uogo ad ufo di Convento . Confiftcva allora il detto luogo 
nella Chiefa con le anncflTe abitazioni , e poca terra ortiva, 
fendo (lati uniti i fondi di eifa Chiefa al Moniftero di S. Mar- 
tino. Fu confecrata del 1Ó17, ed era ftata coftituita in Vi* 
cariato a benefizio di alcuno di elfi Padri di Santa Anadafia, 
ma quello titolo fu loppreffo dal Pontefice Innocenzo X nel 
i<55i. 

PITTURE* 

SAnta Giuliana fopra il di lei Altare , fu dipinta da Ciò.' Za* 
noni. 

NOTIZIE DELIA CHIESA 

DI SANTO MATTIA. 

Dicono che quello Tempio, che e fopra un Colle poco fuo- 
ri della Porta di S. Giorgio,era dedicato alle ialfe Dei- 
tà ; ma che allorché i Veroncfi abbracciarono la Fede di 
Gesù Crifto fu convertito al culto del vero Dio . Fu poi 
ioggetto alla Chiefa di Santo Stefano, ma del 1584 perven- 
ne in potere del Seminario Ve i co vile , come alla pagina 18 
del Primo Libro di quelle Notizie s' è detto. 

PITTURE. 

SUlla pala dell' Altare flan dipinti la B. V. t il Batti/la, F Ap- 
po jhlo Santo Mattia, ed è opera di Claudio Ridai fi , ma ri- 
toccata da altro Pittore. 
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NOTIZIE DELLA CHIESA 

DI SANTO ALESSIO. 

NEgli Atti del Nocajo Nafcimben Maggio fi ha documen- 
to , fcritto addi 16 Maggio 1283, da cui apparilcc co- 
me Fra Falcon qu. Cifalin d' Avefa acquifta da Gemma fi- 
gliuola di Bartolone da Cudrigo di S. Vito una cala nel Bor- 
go di S* Giorgio appo il Crocicchio d' Acquatravcrfa per il 
prezzo di venticinque Lire Vcronefi , che importerebbero a* 
tempi noftri L. 244 di moneta piccola Veneziana . La qual ca- 
fa 1 che da tre parti confinava colla fliada, fu acquiflata dal 
detto Falcone acciò fervir doveflTc per ricovero de' poveri Pel- 
legrini che vanno- a Roma per amor di Dio: onde con tuo 
Teftamento, fcritto dal Notajo Ogniben del fu Maginardo de* 
Baruli delfa Beve rara , lafciò venti Lire Veronefi da effer im- 
piegate a benefìzio de' poveri miferabili, Zoppi ed Afmatici, 
lafciando erede Ortolano fuo Nipote in ogni Tua ragione ed 
azione che avea nelli Spedali di Santo Aleffio, di S. Grego- 
rio, di Santo Stefano, nella Chiefa di Santa Maria delle Stel- 
le, di S. Leonardo e di Santa Giuliana d* Avefa (nella qual 
Chiefa, come quivi fi dice, egli abitava) onde s'impara che 
lo Spedale di Santo Aleffio era già edificato. Fu poi amplia- 
to infieme colla Chiefa, ed arricchito da Simon Orefice qu. 
Bonomo della Contrada della Pigna , come fi legge negli At- 
ti di Giovanni di Nafcimben Notajo detto Bolla addì $ No 
vembre dell'anno 13 ; in quella dichiarandofi, com£ il dc:- 
to Sim»ne conlegna nelle mani del Vefcovo Teobaldo a!cu. 
ni terreni e luppclletili, da effer in perpetuo deputate ad ufo, 
uccelli tà, utilità , e follievo de' poveri Pellegrini e infermi, 
che al detto Spedale in copia ricorrono. Il qual Ofpitalc, 
quantunque fi dichiari effer flato coftiuito con licenza del 
mentovato Vefcovo per opera del detto Simone fra i feguen- 
ti confini, cioè il luogo detto Acquatraverfa : la via per cui • 
fi va ad Avefa : e la Arada Trentina, non pertanto, come 
veduto abbiamo, avea avuto da Falcone fuddetto principio: 
e in tanto ne fu attribuito a quello Simone 1* origine, per- 
ciocché , come apparifee ne' Scritti di Bonifacio di Giulian de' 
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Boni Notajo addi 22 Maggio del 1327 pagò egli ad Ortola- 
no il danaro che perciò era Ih co impiegato da Falcone fuo 
Zio. Fu beneficato quello Pio luogo da Benvenuta de' Burri, 
abitante nella Contrada di S. Silvdtro, la quale addì 8 Mag- 
gio del 13 17, genufleflà dinanzi all'Altare della Chiefa di San- 
to Aleffio , per rimedio dell'Anima fua , e per ottenere il 
perdono de* tuoi peccati , polla la mano fopra il detto Alta- 
re, in fegno di traslazione e portello , offerte e donò due pez- 
ze di terra al detto Spedale : addi 12 Giugno del 1318 gli 
fece dono di una cala eziandio ed un orto: e addi primo Mag- 
gio del 1319 un altra cala . Fu feguito I' etempio di quella 
pia donna da molti altri ancora, di Torte che nell'Inventario 
de' beni mobili di quello Spedale, rilevato addi 5 Aprile del 
1384 per D.Bertolino da Piacenza Vicario di Pietro della Scala 
Vcfcovo di Verona , fi contavano leffantaotto Ietti fornici e 
dieciotto lanterne* cioè 13 letti nel Dormitorio degli uomi- 
ni : ventinove in quello delle donne : quattordici nella Offi- 
cina: fei nella camera del Priore, e fei nell'ingrelTo dello Spe- 
dale , con altre molte fupellecili per il bifogno della Chiefa e 
dello Spedale* di che lì ha documento negli Atti di Giovan- 
ni q. Alberto da Parona Notai > nell'Archivio di Santo Alelfio. 
Appo quello Spedale vi era l'Omzio de' Daziaj , come fi racco- 
glie da un rotolo 30 Novcmb. del 1425 , enfiente nel citato Ar- 
chivio, nel quale fi dice eh' elfo officio era appo la sbarra di 
Santo Aleftio. E quindi raccogliefi, che il Borgo era in que* 
tempi ripieno di abitazioni, mercecchè i Gabellieri, non al- 
le porte della Città ma all' ingrefTo del Borgo i pubblici di- 
ritti rifeuoteano . Tornando allo Sedale : fu retto quello 
da un Priore, e il primo fi fu M. Simone fuddecco, il qua- 
le per fuo Tcftamento, fcritto addì 2 Giugno del 1338, co- 
pia del quale nell' Archivio de' Padri Minori Conventuali 
di S. Fermo Maggiore fi cullodifce, avendo ordinato d' elTer 
feppellito nel fuo fepolcro , il quale rellar dovefie avanti la 
Chiefa- di Santo Aleffio; fu ciò così rigorofamente efeguito , 
ch'effendo flato demolieo, c la Chiefa , e lo Spedale in occafio- 
ne della generale fpianata , lafciarono V Arca , in cui giacea- 
no le di lui ceneri , fopra la pubblica via e vi rimane ancora 
a' di noftri (accanto a quella cafa, che nel Borgo di S. Gior- 
gio dividde la via Trentina da quella d'Avefa e Quinzano) con 
quella Ifcrizione in carattere ulato in quel tempo. 

Uè. 111. T HIC 
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Sotto alfa quale* vene è un altra piecoliffima , nella quale iu 
fcolpita ioi tanto il nome del detto Santo. 

SANCTUS ALEXIUS. 

Le rendite di anello Spedale fi venner poi bel bello (ce- 
rna ndo , coficchè del 1407 eran ridotte le annuali a fole 140 
Lire Veronefi, che or farebbono la fumma di Lire 987 mo- 
neta Veneziana : e tanto ie fabbriche come le fuppclletili 
erano- a si. peflimo ftato ridotte , che un certo Lorenzo Bre- 
sciano (ch'era ftato creato Priore del 1452 da Fortunato Ve- 
feovo Safcnatefe , Luogotenente e Vicario Generale di Fran- 
eefeo Condulmcrio Cardinale Vcfcovo di Verona, come fi h» 
negli Atti di FrancefcoGuanceri Notajo nel detto Archi rio) volle 
rinunciar lo Spedale- nelle mani del Pontefice, affinchè ne foflcro> 
inveititi i Difciplinati di S. Barnaba; i quali fi obbligavano reg- 
gerlo, governarlo e beneficarlo , tanto per le Meffe da celebrar- 
vifi tutti 11 giorni feftivi, come pel ripparo delle fabbriche, let- 
ti ec. Il detto Lorenzo avea eletta Fta Giannantonio di Ve- 
rona Canonico di S. Giorgio in Braida, acciò qual Tuo Procu- 
ratore ien giffe a Roma a far la detta rinunzia ; fendochè oro» 
mena gli aveano i detti Difciplinati per fu© witta e veftito< 
fettanta Lire ali 7 anno , che ora farebbono Lire 104 di mo- 
neta piccola Veneziana : l'utile dell'accatto o cerca del det- 
to Spedale infieme con due pezze di terra , e- la rendita del»- 
le medefime. Ma tardando il detto fuo Procuratore a porft 
in viaggio, follimi eflb Lorenzo un altro Lorenzo de' Palli no* 
ftro Cittadino, il quale, ficcome il Canonico avea fatto, non 
Mitraprefc sì prefto il viaggio, e forfè non mai. Comunque- 
fia ita la facenda troviam noi , che del 1477 i Difciplinati di 
S.Barnaba n'erano divenuti pofTeditori. Avvegnaché in certa 
locazione 5 Settembre del medefimo anno, ferma negli Atti dà 
Marin q. Silveftro de' Cataldi Notajo della Contrada di Santo- 
Stefano, nel detto Archivio, fi vede nominato un Criftoforo di 
Niccolò dal Monte , Sindico procuratore e Maùaro della Com- 
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rpagnìa e Spedale de' Santi Aleflìo e Barnaba. Entrato l'an- 
no 1518 fu demolito la Chiefa infieme collo Spedale, onde 
i Difciplinati furon corretti ricoverarfi nella Città , dove 
colà ove ora è il Pio luogo de' Derelitti edificarono una Chic- 
fa in onore di Santo Ale aio, ed ivi fi riducean k fede a fa- 
re i loro Spirituali efercizi. Ma entrato V anno 1580, e dc- 
fiderando il Vefcovo Cardinale Agoftino Valerio inficine coti 
la Città ergere un Pio luogo per ricovero di quei poveri fi- 
gliuoli , che, rimanendo lenza Padre e lenza Madre, givano 
^ueftuando per le Chiefe , per le ftrade e per k piazze , lenza 
educazione nel Divin culto : ed effendo conliderato emetto iito a 
-propofuo, di buona voglia fu ceduto da' Confratelli , median- 
te il rimborib delle fpefe che nella fabbrica dell' Oratorio 
avean efli incontrato , onde l'altra Chicfa edificarono , che Copra 
la via , per cui fi va alla Porta di S. Giorgio , a 1 tempi noftri 
fi vede . Ma per il danno l'offerto nella demolizione della 
Chicfa c dello Spedale , e perchè fino nell'anno 1543 gli erano 
(lati molti beni ulurpatt , come dalle Lettere di Monfig. Mi- 

f nateli i Legato Appoflolico a Venezia fi legge , alla mifera- 
tile condizion fu ridotto di poter tener a pena lei letti forni- 
ti. Per Decreto poi di Giannantonio Vefcovo di Neocaftro Le- 
gato Appoftolico del Pontefice Gregorio XIII nel Screniffimo 
(Dominio Veneziano 13 Agofto^i, fu efentato «juefto Speda- 
le dal pagamento delle Decime , a cui erano fiati foggettau 
altri Pii luoghi pjp il fulfidio conceduto da S. Pio Quinto di 
cento mila Scudi d'oro, o cinquantamila Doppie al Serenifli- 
mo noftro Principe l'opra i frutti, rendite e proventi Eccle- 
iìaftici c Q (tenti nella dizione del detto Scrcnilumo Dominio 
per anni cinque cominciati dall'anno 1571 , durante la guer- 
ra contro i Turchi , eccetto gli Oipitali per quella porzion 
folamente che veniva impiegata in attuale Ospitalità, ed in 
'ioccorfo ed alimento de poveri. Del 1005 aveano ancora il 
«odo onde fovvenirc alle indigenze de' poveri e de' Pellegri- 
ni. Sendo poi venuto in capo al Rettore della Chiefa di San- 
to Stefano di volerli ingerire ne' beni di quello Spedale , c 
cuftodir eflb fieno per fino la chiave della calla , furon co- 
•ftretti riccorrere i Difciplinati al Prcncipe Screniflimo , e 
-per Ducali del dì ai Novembre , fottoferitte dal Doge 
Mario Grimani , da quella pretenlione fi liberarono . Come 
liano poi andate le cofe non fi fa, ma foltanto che ora più 
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non fi «fa accogliere quivi alcun Pellegrino , fendo il luogo 
di rendite interamente fpogliato . Di quella Chiela altro 
non ci refta dire, fe non che da Gregorio XIII Pontefice con 
fuo Breve 28 Novembre 1584 fu conceduto Indulgenza a 
quelli che vifiteranno effa Chiela il Venerdì Santo da' pri- 
mi Vefperi fino al tramontar del Sole. 

PITTURE. 

NEI Coro Santo Alejfia di Jacopo Dondoli. La Natività del 
detto Santo.' di Taddeo T ad dei. 
Il Santo dtfpen fante limo/ina: di Lelio Pelle fi ni. Il di lui jpo- 
falirio : di Antonio Corte . V ifleffo in atto di chieder limo/ina 
come Pellegrino al fuo Genitore : di Antonio Baroni . Il mede- 
fimo Santo qual povero fconofc'mto in cafa de* fuoi Genitori : di 
•Giulio Carpioni il giovine. 

In uno degli Altari laterali la Natività di nofira Signora : dai 
Baroni fuddetto. 

Nell'altro S. Barnaba: di Michel Angiolo Prunati. 

NOTIZIE DELLA CHIESA 

DI SANTO ANTONIO 

DELLA CHIARA. 

Rlferifcono alcuni Scrittori aver avuto origine i Canoni- 
ci Regolari di Santo Antonio Abate , detti con altro 
nome Ofpitalieri, del I0p5 fotto il Pontificato di Urbano II 
nella Provincia di Vienna di Francia , tendo fiata edificata nel 
Cartello di S. Defiderio una Chiefa ad onore del medefimo 
Santo | nella quale fu il di lui corpo collocato allorché fu 
colà portato di Coflantinopoli da un certo Gioachino Pa- 
drone di quel luogo. SucccfTe quella traslazione in tempo che 
Mtì fiero morbo, detto il fuoco facro, ed anche di Santo An- 
tonio, infieriva nella Francia, onde coloro che n' eran vef- 
fati, per ricuperare la fanira, a quel tempio corteorrean nu- 
merofi . Fra quelli che per la interccflione del Santo dal 
detto ni3le furono liberaci li conta un certoGaftonc inficine 
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col figUuol fuo Girondo , t quali ivi perciò un» Spedale edi- 
fica roSo , impiccando tutti i loro beni per la dotazione 
quello , ed adendo inficine a, poveri infermi , che m 
concorrean nuroerofi. Fu imitata la pietà di Gallone e di Gì- 
rondo da otto altre pecione, onde far molli in breve una Re- 
colare Congregazione di Laici fouo la Regola di Santo Ago- 
lino. Dippoi circa l'anno IOJW da Bonifacio Vili Pontehce 
fu data loro 1a cura della fuddetta Chiefa , eh era già dive- 
nuta un feinplice Priorato, foggetto all' Abate e Monaci Be- 
nedettini di Monte Maggiore nella Diocefi d'Arles; e la e- 
Tefie in Abazia, ordinando che cui Frati Canonici di Santo 
Antonio di Vienna fi nominaffero ; primo Abate di quelli 
un certo Aimone, Maeftro già di quello Ofprtale, dichiarando, 
come s'impara dal Bollano del Cherubino. Coilituito in tal 
cuifa l'Ordine di quelli Canonici, in molte Provincie fu pro- 
pacato, e pafsò ancora in Italia, onde, per l'efercizio Ango- 
larmente dell' Ofpitalità che profeffavano furono in diverfe 
parti della Lombardia fondati Spedali e Chiefe col titolo di 
£nta Antonio di Vienna , e Priorati cran detti : ed erano 
in Precettorie divifi , nella guifa degli altri Ordini Olpira- 
licri • però anche nella Città noftra uno ne fu edificato nel- 
la Contrada detta della Ghiara. E quantunque non fia noto 
il precifo tempo di fua fondazione, non per tanto, per quan- 
to fi può comprendere da alcuni pochi rotoli , che dì cfla 
Chiefa e Spedale nell'Archivio de' Chierici del Seminario fi cu- 
(lodifcono, e da' libri dell'antico Cattedratico della Cancelleria 
Vcfcovile , fi conofee efter Rato nella prima fua fondazione un 
picciolo Oratorio con Ofpitaletto, ed aver avuto il principio 
nel XIV Secolo . Col pattar del tempo fu da noftri Citta- 
dini ampliato, e di rendite, e di fabbriche, e i Reliaiofi che 
vi rifiedevano al numero di tre foli , due Chierici ed un Lai- 
co eran tenuti in grande venerazione . E quindi avvenne che 
nell'anno 1380 fu ampliata e riedificata la Chiefa infieme 
coli' Ofpitale . Il che s' impara anche dal Tcflamcnto di Ja- 
copo Faliieri Scavezadore ( che fignifica venditore di panni 
e tele a minuto) fcritto add\ 11 Maggio del 1383, negli At- 
ti di Riccardo Figafcrbo Nocajo d' Itolo di fopra di Verona, 
hfeiando col detto fuo Teftamento la metà de' fuoi beni fta- 
bili alla fabbrica dejla Chiefa di Santo Antonio della Ghia- 
ra . Quello Legato vedefi confermato in Codicillo dell' iftefio 
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Falzieri, fcritto il dì 15 Settembre 1385 ."II detto Falzieri 
o Falzari, è queir ifteffo che fondò i'OlpitaJ di S. Jacopo di 
Galliti a nella Contrada di S. Paolo di Campo Marzio , co* 
«ne appare da Iftromcnto di donazione da eflfo fatta al detto 
Spedale il d» 6 Settembre 1388 negli Atti di Matteo qu.Sal- 
vadeo Notajo della Contrada di Santa Cecilia di Verona: e 
in quella ^donazione conferma il Codicillo 1385 , nel quale, 
oltre il tòpi-addetto Legato alla Chiefà di Santo Antonio , 
ordina che nel detto Spedale di S. Jacopo , già per e fio fba- 
ndato , fia concetto luogo a' Confratelli , che volcffer farvi la 
Di lei pi ina e le loro Divozioni. -Per quanto appartiene alla 
Chicla di Santo Antonio, febbene ora dalle Monache di S. 
Silveftro che la poffeggono fia Jlata fatta citeriormente im- 
biancare, e le (;a fiata con ciò levata alquanto della primie- 
ra fua antichità, veggonfi nondimeno le due bellilfime Porte 
di marmo roflb, cioè la maggiorerei cui nichio Ila effiggia- 
ta in pittura V immagine di Santo Antonio Abate con molte 
figure dall' una e dall' altra parte di povere genti da malori 
opprcfTe , che ivi in atto d' adorazione (tanno ; ed in quella 
minore dipinta li vede l' iftefór Immagine con due -di efli Ca- 
nonici genufletti davanti al Santo. Sotto di «quella giace il be- 
Jiflìmo Sepolcro di Franchin Pilcarro noftro Cittadino, pure in 
marmo roflo , che ferve di architrave e fregio alla medefima 
Porta colla feguente Iscrizione nella parte inferiore all'intorno 
di eflb incita ; 

GNBV&JlCVRTfià? CIVISMI ATVS GRTFT^ 
FORI* MQIflSOuTTOnflLM fflfflOS IflBMTOtKKINroS 

jasmomsiwim q*ensiaa7rvTOiM& 

Cioè 

Heu de P il c arto Jacet hac Frantbinus in Arcba 
Cnùèm a cunBtS civis amatus trat. 
Fert decies celo mille annoi libra trecento! 
Bis duodeno- fuit me ,,/is , & una dies . 
Cioè del 1380 , 25 Settembre . 
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Ora P abito di quelli Canonici,, o iofTcro quelli Sacerdoti 
Regolari, o pur Laici, ovvero Convertì , tutti però obbligati 
con Voti di Religione, è flato sì vario, che cosi facilmente 
non fi ottono tutti deferi vere. Di tale varietà molti erudita* 
mente lcriffcro ; fra i quali il Molinet nella faa Prefazione al 
Catalogo di cHì . I) vedilo di quelli nodri della detta Chic* 
fa di Santo Antonio, cioè di quelli che quivi nell'anno 1380 
abitavano, per quanto fi vede dalle fopradé feri ite pitture, era 
di colore azauro con il capaccio del mede fimo colore , ed in) 
vece di mantello ufavano una capa larga e Uefa fino a ter* 
ra , ma differente, cioè di color taoeto; la quale fopra del. 
ie f palle (lava raccolta in crefpe minute in modo, che fi ad- 
datava al giro del collo. Sopra la quale capa nella parte fini* 
ftra , o delira portavano la lettera T di color turchino , co» 
me dalla figura qui unita fi vede. Ma, fecondo fcrive il Pa- 
dre Boa avvi nel fuo Catalogo degli Ordini Religi o fi , ora por* 
tano di panno curchino fopra la vede nella parte finitìra , 
ficcome nel Mantello, la figura delta lettera T, la qual figu- 
ra molto rafTomigliando a una ftaropell» che ferve a fodene* 
re i deboli, fi può argomentare che da' detti Canonici feci, 
fa foffe per loro impecia, per lignificare 1* ajuto che predano 
agi' infermi, a* quali fervono: quando non fi voi effe pigliarla 
per il fegno7"<i»w. In alcuni paefi però, come lo deuoP.Bo* 
navvi alferifee, fogliono portare quefto fegno d'argento, o pur 
«l'oro pendente dal collo, nelU guilà de Cavalieri della Mi* 
li zia . Per altro il vellico al prelente è nero uniforme a quel- 
lo de' Sacerdoti Secolari. Alcuni Scrittori vogliono, che al* 
1 orche furono quedi di Verona fopprelu foffe conceduto il 
luogo di Santo Antonio ad alcuni Umiliati di Santa Maria 
della Ghiara, e che, cerne in molte fcritture fi legne, fofle 
perciò chiamata effa Chiefa di Santo Antonio della Chia- 
ra, o Giara, ma s ingannano, perciocché anche prima l* 
Contrada cosi detta abbracciava non folo quel tratto ove gia- 
ce la Chiefa e il Monidcro de' Padri Teatini di Santa Ma- 
ria della Ghiara, ma fi edendeva fin colà , ov' è il Moni, 
fìcro di Santo Antonio dal Corfo, il cui Spedale fi dicea di 
S. Gio: Battida della Ghiara , come fi legge ne' monumenti 
ch'efidono predo quelle Monache. Da altri Documenti nelP 
Archivio di Santa Anadafia rilevafi che il penultimo Cano- 
meo di qued' Ordine , che col titolo di Priore nella noftra 

Chiefa 
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Chiefa di Santo Antonio ri tcdea fu Andrea Agerio , il qua- 
le nell'ano 1*43 era ancora in vi», e per lo fpacio d'anni 
ao, che vi Rette al poffeflb, pagò femprc al Commendatario 
o Precettore dell' Abazia e Ciucia di Santo Anton» di Cre- 

n. come Procuratore de 1 Canonici Clauftrali del Monifte- 
Santo Antonio di Vienna, trenta Scudi d'oro d' annua 
penfiote pel beneficio e /oftentamento de' poveri infermi dell* 
Ofpitalc del detto Moniftero. Fu poi il Priorato della noftra 
Chicì» di Santo Antonio ridotto in Commenda , fotto il qua} 
titolo fu poffeduto da Gianfrancefco Manfredi Chierico dì 
Cremona , come fi ha da» una Bolla di Pio IV data li fedici 
Gennajo t$6z, che fi conferva nell* Archivio delle Monache 
di S. Silveftro. Nel 1567 dai Cardinal Agoftino Valerio no- 
ftro Velcovo fu conceduto la Ctrief* ed il luogo a' Chierici 
del Seminario, da' quali nel giorno primo d'Aprile del 1690 
fu ceduto alle Monache di S. Silveftro in permuta della Chic, 
là e Moniftero di Sane' Angiolo fopra il Monte in vicinar.* 
za del Cartello di S. Felice. L'Anonimo Scrittore dello Sta- 
to di Verona nell' anno 1600 non fa menzione di quello Speda- 
le ; perch' era oggimai affatto eftinto. E a noi della Chieia al- 
tro non refta dire, fe non che fu tale e tanta la divozio- 
ne de' Veronefi inverfo del detto Santo, che non folo gl'in- 
fermi concorreano alla fua Chiefa, ma introdurrò eziandio- 
il coftume di far benedire per fino i Cavalli dinanzi alla 
porta della fteffa Chiefa, nel giorno in cui fi fa memoria del 
medefimo Santo , acciò da. ogni malore fieno ptefervaii ; il 
che coftumafi tuttavia. 

PITTURE. 

GEsò Cri/lo Crocififfo itr ima degli Altari laterali .• di Loreto 
Xp Voltoli**. 

NelP altro Aliare Ctsu Cri/lo depoflo di Croce : di Pittore ignoto . 
Alla metà della Che fa la Madonna d'k Caravaggio : del Gobba 
Parigi. 

Accanto alla minor porta la B. V. [opra un altro Altare : di pe- 
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DI SANTO EL1GIO. 

DA Francelco GaHerio noftro Cittadino era ftato fonda- 
to non lungi dall' Ofpitaie de' Santi Jacopo e Lazza ro 
della Tomba un altro Spedale lotto l'invocazione di Santa Maria 
della Mifcricordia , acciò i poveri e iPellegrini ivi foffero per- 
petuamente accolti * fovvenutl. Ma temendo che col paflar 
del tempo le rendite da effo a quello affegnate non ghTer per. 
dute , volle che dall' Uoivcrfità dell'Arte degli Orefici lofle 
^quello Pio Luogo perpetuamente retto e governato . Per k» 
che fitta raunare la .dotta Univeriità nella Coiefa di Santa 
Cecilia, a quella uè fece libera donazione. Il che dal feguen* 
te Iftromento ( il cui originale in carta membrana neh' Ar- 
chivio del Mercantil Magiftraxo fi cuftodifeej raccoglielì* 

IN Cbrifii nomine , die Veneris feptimo Julii , in Ecchfta "Sancì* 
Cealia- Civitatis Verona, prajeutibus Marino Notar w quondam 
Magtflri Bernardi de Jnjulo Superiori t Magijiro Cut tono Sartore 
quondam Domini ^Benvenuti de SanBo BenediBo , Tetro Notorio qu. 
Domini Baciati de SanBa Agnete tntus , Bertoldo qu. Domini Jaeobi 
Crego de SanBo Tboma^ & Magiftro Nicolao qu. Domini Nicolai 
do Falfurgo , omnibus Verona trutbus* tefiibus rogatis, & aUif ad 
bac fpecialiter convocain. 

Un qua in publtco & generali Miflerio , Collegio , tfr Vnrverfì- 
tate feu oorpore Aunficum Civitatis Verona in loco Confucio, & mo- 
ire [olito congregati^ pracepti per Conradum Viatorem diBi Mi fle- 
tti de mandato Domini Pbiltppi qu. Domini Temìprarini de SanBo 
Potrò In Carnario de Verona Gajìaldionis diBi Mtjìerii feu Colletti 
prò traBandis utilitatibut diBi Mi fiorii , in quo quidem Mi fi erto , 
<lallcgto, & Unrverfitate feu corpore interfuerunt omnes & Jìngtli 
jufrajcriptì de dtBo Mifterio : videlicet . 

Di ci us Domitwi Pbilfppus Gaflaldio diBi ' Mi fieri i . 
Magifler Bello ò orna qu. Domini Boncnmbit de Frianis de SanBo 
Tetro hi Carnario . 

Magi fi. Alexander quÒrnulconardi de Sapientia de S" -Andrea. 
■ I*. Ùt. V Ma- 
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Magifler Culli Simonis Domini Valefani de Saneto Quirico . 

Magifler Marcbeftus Dom. Damelis Aurijicis de Saneto Matbao, 

Magifler Marcus ejus frater de Pigna. 

Magifler Furanti* qu. Dom. Tf tiara' ini de Pigna . 

Magifler Facinus qu.Ser. Novelli de Sanilo Micbaete ad Portam. 

Magifler Delaidus qu. Domini Joannis de Sancto Zilio . 

Magifler Xandrus de Cambio de Ponte Petra . 

Magifler Bartbolomaus qu. Dom.Bonapacis de omnibus Sanctis. 

Magifler Joannes qu. Dom. Bartbotomai de Sancto And rea . 

Magifler Se lata qu. Dom.Delavantis de Sancto Petra Ih Carnario , 

Magifler Monti us qu. Dom. Petri de Sancto Quirico. 

MagiJi.Guilielmus qu.Doin-Jacobini de Sanilo M te bar le adPortam. 

Magifler Albertus qu. Domini Alberti de Pigna » 

Magifler Bonaventura qu. Dom. J acobini de Sancto Quirico . 

Magifler Joannes qu. Dom. Sclopayni de Sancto Zilio . 

Magifler Jacobinus qu. B.ir'.bolomai de Sancto Joannein Valle . 

Magifler Tuanus Caracatus qu. Domini Daniel is de Guidotis de 
Sancto Sebafliano. 

Magi/LCarlaxarius qit.Dom.Bonaufls de Ribaldis de Ponte Petra. 

Magifl. Beriraminus qu. Dom. Bonadei de Ponte Petra . 

Magifler Bened ictus qu. Damelis de S aneto Quirico . 

Mag ifler Pruder ms Dom. Jacobi de Sancto Joanne ad Forum . 

Magifler Joannes Scr Gcrardnù Merlarti de Sancto Sebafliano . 

Magifl. Benaxutus qu . Dom. Nigroboni de S aneto Maria Antiqua. 

Magifler Joannes qu.Dom.Conradini de Sancto Paro In Cantaride 

Magifl. Jacobus qu. Dom. Bened icti de i ancia Maria ad Frattanu 

Magifler Rhgardus qu . Domini Nigri de Sancto Quirico . 

Magifler Marfilfus Domini Alberti de Ponte Petra . 

Magifl. Guiliclmus Dom. Benvenuti de Sancta Maria ad Frattam. 

Magifler Dalmianus qu. Dom. Joannis de Mercato Novo . 

Magifler Manfledus qu. Dom. Bonifatii de Sancta Maria in Or- 
gano . 

Mag ifler Tbebaldinut qu. Dot». Bened icti de Sanno Quirico . 
Magifler G;uliantts de Bonis de Sancta Cecilia . 
"Magifler Bonadomanus qu. Dom. Petri de Sancto Bened icto . 
Magifler Galvauus qu. Dom. Andrea de ìnfulo fuperiori . 
Magifler Veronefius Dom. PetriSolachi de Sancta Maria m Cìa- 

vita. 

Magifler Sibaldus de Ser Tacciano de Mercato Novo . 
Magifler Symeon qu.JDom. Bonomi éè Pigna . 

Ma- 
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Mtgifler Joannes qu. Dom. Bartbolomai de Sancta Petro In Car- 

uarto . » 

M'Z'/itr Nicolaus qu.Dm. Barthalanuei ab Alea de Sancta Fir- 
mo Majori . - 

Mtgifler Guiliclmtts qu. Ser Dominici de Saacto Ztlio . 

Magifler BartboJomaus qu. ter Ultr. intarmi de Pig na . 

Magtfler Petrus Dom. NLtrcbi de Venetus de Sancta Micbaele ad 
Portam . 

Magifler Antonius qu. Ser J oannis a Stagnatis de Santla Cecha . 
Mtgifler Barnaba qu. Djtn. PolonJt de Stianti de Sancta Ma ria 
in Organo . 

Màgifler Melius qu. Dan». Perfilta/ìt de SanctoPetro In Cantano . 

MaUfier Nicolaus Malcfotus qu.Dom. Priucivalli de Sanilo Mi- 
cbaele ad Portar» . 

Mtgifler Bonus Auri[exqu.Dom.Danefu de Gitertftìs de Sanilo 
Mirco . 

Mtgifler Nicolaus qu. Dom. Laurini de Ponte Petra , & 
Mtgifler Joannet qu. Don*, facoùi de Santìo Na^ario . 
Qui Dominus Pbilippus [upraflriptus Gaflaldio^ dilli Miflerii Au- 
tificttm de voluntate omnium fttprafcriptorum de dillo miflerio , tie- 
nine di [crepante , & omnes fupra [cripti de dillo mjjlerio.de volti*.* 
tate , & aiiiìoritax; dilli eorum Gaflaldioais uaanimitcr [eccrunt y 
canflttuerun* & òrdinaverunt Daminum Nicotaum Mtlofatum Aurifi- 
cent qu. Domini Puncivalli babitatorcn Guaita Sancii Mtcbaelis ad 
Portam de Verona prafrntem & [ponte [ujcipìentcm Juum , £r diCÌi 
myflcrti [et* Coltegli Aurtficum > minuum y ftndicum , ablorem [cu> 
prosur.it oro» fpecialem., ,. i 

• Specialiter ad reciptendum prò dillo My/lerio Aurificum C nomi, 
ne dilli My fletti \& eorum [ucceffarum.omnem datum feu donatìu>:e>ti 
peti.* terra cum domibus. muratts & foiaratis y Ù* curri curie y orto , 
cum vineis & frubluarits \ jacentis in Sarte nova [apra Clivum 
Verona extra murati civttatis Verona » parum longe ab Hofpitali ad 
Tumbam circa quinque campos & tres quartertos campi terra , cui 
cabaret ab una via publtca y qua itur Veronam y de fecunda Domi* 
nus Petrus de India do Ferabobus, C Fratres dilli Domini Petri fr- 
atti , de tenia baredet quondam Domini Bone/ini de India , quanto* 
quidem doni or um pradtllarum una debet effe HofpitaJe [cu domus y 
turni voabulum effe dtbtt Domina S*»cta Marta a Mt[ericordia y 
tr \u[patfonatus ip/ius loci, domus [eu Hojpttalis a Magiftro Gay- 
{trio qu. Artis Gramatica , óve Verona , fitto qt*. Domini Marcii 
4 V * No. 
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Notarti-, & totius Juris quod d ictus Magifier Gayferius babet , feu 
modo aliquo babere pojfet in dieta petia tetra . & confette voluertt 
dicto My fletto Auttficum , Jet* dteto Sindtco Jtndtcario- nomine dicti 
Myfìerii Jeu Collegn , & omnium & ftngulatum petiarum terra , & 
juttum ipfarum , quas & qua dttètts Magt/hr Gayferius dare , con- 
tributi, conserte & donate voluerit ipfìhìyflerio & Collegio, feu. 
disto eorum S: n.ii co prò es m Civitate & Burgis Verona , & Sor- 
tiòus circa dtctamCivitatem exiflenttbus & ut tato difirtctu& D toc- 
cefi Civhatis Verona ubtcumque ftnt & quocumque nomine cenfean- 
tur, & quibufeumque eorum petits confi ne mur , cum omnibus pa- 
et is , mo.lis , caufts, conditionibus , de quibus ptadictus Magifier 
Gayferius ex una parte , & dictus Magiflet Nicolaus Malafatti* 
findicario nomine antedicto ex alter» parte fuerint in concordia , 
ad. pacùones , promijjflones , & renuntiationes faciendas. et recipien- 
das , et ad obltgandum bona dkti Mt/lerii , CoUegii , feu Univerji- 
tatis Aurificum , et ad praflandum. cujusltbet generis facramentum 
in animas bontinum dicti Cbllegii et generaliter ad omnia et fingula 
iteendit , facienda , procuranda et protejìanda , qua in pradictis et 
circa dicto Sindico utilia et neceffaria vtdebuntur . 

Dantes et concedente s dicto fuoStndico ibidem prafenti liberum 
et generale mandatum cum libera et generali, admintj^ratione in om- 
nibus pradictis et ftngulis . 

Promittentes pradicti de dicto Myflerio , feu Collegio eidem fu* 
S indico ibidem prafenti, et mtbi Notano infrafetipto recipienti no- 
mine et vice omnium quorum interejl, vel inèeteffe pojfet , quod quid* 
quid per dictum fuum Sindicum, dtcrum , factum, et procura tum fue- 
rtt in pradictis et circa ptadicta fe firmum, ratum, et gratum ba- 
bere , et nullo tempore contrafacere vei venire de jure vel de facto - 
Sub omnium honorum dicti Myflern et Collegii btpotbeca . 
Ittm ibi incontinenti die loco et ptafeutia fuprafcrtptis . 
Cum Magifier Gayferius q». artis. Gramatica Ctvis Verona- 
uatus qu. Dom. Marth Njtarii , Divina' conftderaùone commotus , et 
in fxorum remedium peccntorum conflruxifjet et confimi feciffet cer- 
ta s domos mura tas , coppatas , et folaratas pofttas in .iKfrafcripta, 
petia terra , qua jacet fupra Cltvum t» Sorte nova extra muros C.- 
vitatis Verona, parum longo ab- Hofpitali Sancii J. se obi ad Tum- 
barn , quarum quidem domorum una debet effe bofphale feu domus T 
cujus vocabuJum offe debet "ZSancta Maria a Mtfericordta , ad boa 
folum , ut in- dieta domo Jeu bojpttali perpetua bofpitahtas obferve* 
tur, cogitarti tdem Magifier Gayferms dtetat domos feu locum noto 
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poffe melitts quam per univerfitatem fìve Collegtum Aùrificum Civì- 
tatis Verona gubornari , et fub eorum patronati* defenfione et prote- 
ctione perpetuo permanere ; ad hoc ut infirmi , pattperes , et egeni 
tranfeuntes , et ditte accedente* , de bonis dtett loci et l.iaf pitali* va» 
teant et debeant fubjìentari t ipfe Magifler Gayferius cum Collegio et 
Univerfttate Aurifi;um fupradicta ad tnfrafcnpta poeta devenit > 
nam qttod dicti Aurifices prò fe et dicto Collegi», Univer/ìtate et 
fuccejjoribus fuis h ipfa Collegio et Univer/ìtate dictas domos , lo- 
cum feu bof pitale fieidum , quocumque nomine cenfeantur , accipert 
volunt fub eorum protectione, cura et def enfiane y ob fuarum ani* 
mar um meritum , et ipforum remedium peccatorum . 

Igitur d'ictus Magijìer Gayferius nomine donationis ir. ter vrvos y 
qus amplins revocar 1 non poffit y cum pactis et conditiontbus infra* 
fcriptis dedh , ceffit , tradidrt , atque donavit Magt/ìro Nicol. io qtt. 
Dimmi PrincivaiU de Sancto Michaele ad Portam Sindico , et fin» 
dicario nomine Collegti et Univerfitatts Aurificum recipienti prò dicto 
Collegio et Un verfitate , et nomine et vice ipfìus Coltegli et Uni ver* 
fi tatis , ut de dicto Sindicatu con fiat fuperius per puUicum mjìm- 
ntentum fcriptum (uà figm et nomine mei Francifci Notarti infra- 
fcripti die, loco et pr,efentia fttpra fcriptis r et mille fimo et indietio- 
ne infraferiptis , et dieta Univtrfitatt congregata omnes et fingulat 
infraferiptas terras y domos et poffe (fiotti r vrdelictw . 

Primo unam petiam terra cum certis domibus murati» , coppa» 
tis , et folaratis , cum curte et orto , vinti» , et fructuariis , jacen- 
tem in Sorte nova fupra Cltvum extra muros Civitatis Verona , pa- 
rum longe ab bofpftìm Sancii Jacobi adTttmbam circa quinque cam- 
pos , et tres quatterios terra cui cabaret ab una parte via pubiica » 
qua iturVeronam y de fecunda parte Djminus Petrus de India' de 
Ferabobus , et.fratrts dicti Dimini Petri y et alti; de tertia baredes 
qu. D-imini Bonvefìni de India ; Quorum quidem domorum pradicta- 
rum una debet effe Ho f pitale , feu domus cujus vocabulum effe de* 
bet Sanerà Maria a Mtferieordia , ut fuperius dictum efl. 

Lem unam petiam terra aratori am cum vineis et fructuariis 
circa duos campos jaetntem in pertinenza Verona in Sorte Bramaha- 
mi , cui cabaret de una parte Antonius de Bertagna de Sonda Cru- 
et , de fecunda parti tua dieta Sortis , a tertia parte baredes qu. 
Ser Bonbomi. 

Item unam petiam terra aratoriam cum vineis y fructuariis cir- 
ca unum campum , jaetntem in dieta Sorte Bramaloami tbi pro- 
fe , cui cobaret ab mia parte dictus Ser Antonius de Bertagna 
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fecunda, via dieta Sorta , <fe lerf/* Joannes de Saluccba labo» 
rat % 1 

Item unam petiam terra aratoriam & prativa** circa unum 
csmpum cumvineis>& arboriòus fructtferts et non fruttiferi*, jaceutem 
in Sorte acquarti , de una parte Clivus Verona , a fecunda parte Pe- 
trus deBellebonts de Sa itela Cruce , a tenia patte Gracius de djfta ora. 
laborat prò Domina Smeralda uxore qu. magi/in Bon^agnini . 

Item tres partes prò indivi fo unius petto 1 terra cajanh-nttve cum 
domo murata & coppa ta cum curte jacenU ni in Vdla Lavane i in. ora- 
Roncborttm , cui cabaret de una parte Comune Lavane» y a fecunda 
parte jura Ecclefta Sancii Brtctj. de Lavaneo , a tenia parte baredvs. 
qu. Nicolai Notarti de Torcifollo . 

Item tres partes pra indivtfo unius petia terra cafamentive cum. 
ara & viiteis , & ahis arbonbus frutliferis & non fruciiferis , qua 
jacet in dieta Vdla Lavanei in dtcla ora Rancborum.- cut de una 
parte folebat babere Domina Florina de Saltarelo , &" nunc tenet Ni» 
Colaus qu. Domini Duxaini de Sanilo Tboma v de fecunda parte ha* 
redes fuprafcripn Nicolai Notarti de Torcifollo r a tenia parte fura 
dt£la Ecclefta de Lavaneo , * quarta parte folebat tenere Ser Ven* 
tura Rovefuet prò Domina Crefcentio Tinctore , & nu:tc tenet Jaco» 
bus fiitus pradteli Ser Ventura r de qutbus d tu bus petiis ter*»*Mn. 
ca/a.nentivis pradiclus Magtftcr Gayfertus fectt locai ione Domino* * 
Don Joanni Presbitero qu. Domini Zslbwti , & Ser Bartbolor.uco qtt.. 
Bonadomani de Lavaneo prò decem baeetis olei prò fìtto follando an- 
nuatim in fejla Sancia Marta; de Februario ., 

Item unam petiam terra arai or toni j acent em in curia & peni* 
nentia Infulae Porcaritia in ora Roncborum. de Jumba circa trtginta 
quinque vanegias prò te fi a , & longa circa duas tornaturas , Cr de» 
cem perticai ; cui cobarent ab una parte Sorores Sancii Auguflini , a. 
fecunda pane Ser J oannes de Bonor.t de Bodolono , & ab aliis dita.» 
bus via. 

Item aliam petiam terra aratoriam jacentem ibi prope in dicl.t 
ora y & e fi dttla quanthatis y cui cobaretx de tuta parte Dominus U* 
baldu s Notarius de Broylo, a fecunda parte Magijier PbeJericus 
Mediati de Jebeto qu. M-tgtflri Falconiti & Ser Joannes de Bonora 
fradici** laborat pra fé, de altis- duabus partibut, vaj de qutbus 
duabus petiis terrarum Florius de Canina de Bodolono dat ficlum a» 
ni, u anno trium Msnalium Jilignus & fi qui alti ju.it cob.erentes . 

Item omnes ttf jingulas terras Ó" poffiffìones , qua: ditlus Mt» 
gifler Qayferius babet % tenet & pofliìet tu Villa Badaloni , curia & 

per. 
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quod ditlus Magi fi et Gay ferii* tato tempere vite fu* debeat effe 
refior , adminifhrator, gubetnator , & bofpitalartut five dominus di' 
Qi loci feu bofphalis ac frugies & redditus fupraferiptarum ter- 
rarum & pojjejfionum & aUamm , qtne ad ditlum loeum pettine' 
imnt , & percipere , babere abfque alia oowttadtBione , & mo- 
tefiia diBi Collegii, & Vniverfitaùs m ufus , fubflevtationcm , & 
cotnoditates egenorum eomorantmm & accedentium erogando* & a- 
rogandos arbitrio ipftus Magiflri Cayferii ita & ulne* quod di» 
ci us Magifler Gayferius non poffit noe debeat /indicati feu per ra~ 
ttonem poni de dxilts frugibus , & redditibus nec de ipfis i enea tur 
feu debeat aliquam reddere rationem pradiclo Collegio & Univerfìta- 
•ti) feu aiteti pet fonte ,fed pr aditi a joktm ejus bonitati & confeien» 
ti* relinquantur , & quod pofl ejus mortem praditlum Collegiata 
& Aurifices & fui fucceffores teneantur tir debeant ditlum iocum 
feu bofpitale,tetras, & poffejjiones babere, tenore, &• manuteneye, 
de fendere, gubernare & adminiflrare, jtc fuccejfive bofpitaUrios CT 
reti or es d> Hi hei ibi propria autlitltate & fuo arbitrio aligero Cr 
ponere , qui curavi & adminiftrationem babeant dilli loci , tir bof- 
pitalis & reddhuum & proventuum ejufdem , hoc ettaro atlo in- 
ter ditlos contraemes , quod dtflus Magifler Cayferius pojftt dttlas 
foffejftones feu partem ipfaxum locare in perpetuum , & ad tempus^ 
fecundum quod voluerit , oc de ipfis permutare & permutationcm 
f acero ftcut prò melioramento & utilitate ditti loci, feu bofpitalis 
melius putaverit expo dire , & quod omnia facienda per eum in pra- 
ditlis, & circa pradttla valeant & teneant , ■& robur perpetua' 
firmitatis quemadmodum faceret fi ptafens cpntraBue faclut non 
foret boc etiam patio appo/ito , & etepteffim difto Inter ditlos con- 
trabentes , videheet ante contracium prefentem in principio , medio 
tir fine contratlus, quod fiquidem eontigetit ptadttlum Magiflrum 
Gayferium mori ante DomUiam Tuubonam ejus uxerem praditlam^ 
quod tunc incontinenti diSo Magiflro Gayferio mortuo , Univerfi- 
tas Aurificum & ipft Aurifices ^ qui uunc funt & prò tempore 
erunt teneantur & debeant dare, concedere , & affignare predi» 
ola Domina* omnes tir fingulas infra(cript<ts res Cr bona prò bj- 
vitatione , ufu & fukfient ottone tir alimentts ipfists Domina" una 
cum jetvitnee , volendo ditlam Dominam fìare & babitareCr per- 
manere ad dicium locum in cajlitate & bonefle . Quas res et do- 
mum et maffaritias dttla Domina debeat babere et tenera, et ipfis 
utt et fruì ad u-wn et comoditatem ipfìus Domina toto tempore iu- 
ta ipfius Domina , nec ditlas res poffit vendere et donare ttec alU 

ter 
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ter alienare . ha quod dieta res ad dictum locum feti Hofpitale 
pojl mortem dieta Domina debeant pervenire.' retta tamen prò ci- 
J>o et potu per ipfam et ejus Jervhricem confumatis et confuman- 
dis et veflimentis pertinentibus ipft Domina et ejus fervitrici dum- 
i.ixat exceptis, qua pofl mortem dieta Domina non intelligantur 
ad dictum locum pervenire debere . Demus autem bac efi . 

Una Domus fine folario poJJta in dicto loco cum uno camino 
Jnter campar» et coquinam . 

ltem alia dimidia domus pofìta pojl dictam domum et coqui- 
nam pradictam verfus Verouam. 

Res autem Junt bac.\ 

Primo tres culcitra* 

ltem duo piumatii. 

hem quattuor linteamina . 

ltem dua eultra de panno mieto, 

ltem dua leder ia. 

ltem dua tebetes de lino. 

ltem unus paroìus quem dieta Domina acci pere voluerit « 
ltem una tobalea a di/co t et una a manti, 
ltem duo manipuli. 
ltem duo panni a capite. 

ltem veflimenta a pignolati ? et camixa dici a Domina , et 
ajus fervitricis , quas dictas Domina et ejus fervitrix habuerint. 
ltem una catena ab igne, 
ltem dua Jìncla . 

ltem due votoli de larxjc de duobus modus prò quoque. 

hem duo vedali Je larario de uno modi» prò quoque . 

ltem unus ve^olus de rovero de media plaujlro. 

hem duo vexpli de lanrio de medio modio prò quoque* 

Itetn unus tiuatius quem ipfa accipere voluerit . 

ltem unum Fariuorum ternitum quaji novum . 

hem unum banebum quem voluerit accipere. 

ltem una paella* 

ltem unii tino. 

ltem duo brenti , quos voluerit accipere. 

ltem quod dieta Domina annuatim babere debeat infra/cripta 
bona prò fua fubflentatkne et ejus fervitricis t videlicet . 
Duodecim minalia frumenti. 
Duodecim minalia fitigints. 

L'b. 1IL X Duo 
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Duo plauflra vini albi nati in petia terra diBi Magiflri Gay» 
ferii in pertinentia Bodoloni. 

Item unum minale pi^plorum, 
Item unum minale cicerorum . 
Item duo minalia faxolorum. 

Item unum quartum mc^narum porcinarum ad minus de fe- 
ptuaginta tibris , 

Item tres cappono*. 
Item 0B0 palajìros. 
Et quod dilla Domina habeat licentiam aecipiendi prò fua fub- 
ftcntatione & fervitricis de berbis , rapit , uvis & cateris fru- 
gìbus nafcentibus in terris & bortis pertmentibtts ad dicium locum 
five Hofpitale y & de lignis diBi loci ad fuum libitum &• volun» 
ptatem fine contraditlione alicujus perfori* hoc addito ad tollendam 
omnem quaflionem , qua orni pofflt inter ditlam Dominam ex una 
parte , & dtBum Collegium & Univerfitatem Aurificum ex altera^ 
quod diBa Domina debeat babere prò fatisfaBione , & folutione 
fua dotis , qua dos fuit centum & quinquaginta librarum * , & 
•Cioè lire p ro omm j ure ^ taberet occaftonem diti a dotis & donationis 

dcrneplc- 'P^ us * n re ^ us & ^ on ' s ^iBi Magifìri Gay ferii iufrajcriptas ter- 
cole Vene- ras » domos & poffejjiones , & quod ditla poffejffiones non deve- 
te. niant nec devenire intelligantur in prafenti data & donatione, 

fed cedant & cedere debeant in ditlam folutionem & fatisf.iBio- 
nem ditla dotis , & quod ditla Univerfitas nullo modo pojfit im- 
pedire feu moleflare praditlam Dominam feu ejus baredes in di* 
Bis bonis , terris , & pcffeffionibus . 

Qua terra & poffeffiones funt hae . 

Primo una peti* terra cum domo murata , coppata , et fola- 
rata , qua jacet in Verona in Guaita Sancii Martini Acquar ii , cui 
cobaret de duabus parti bus Domina Catalina , qua Bren^ona di- 
citur , a t erti a parte via , a quarta Dominus'Spicianus fJoiarius, 

Item una petia terra cum domo coppata , murata , pareata cum 
cune, pergula et fruBuarits , qua jacet in Gu.yta SanBiSilveflri 
de Verona , cui cobaret de una parte afiiBualis qu. Apnlis de Bo- 
dolono, a fecunda parte via , a tertia parte jura Ecclefia SanBi 
Luca f a quarta parte uxor qu. Boni Notarii de Oxio. 

Item una petia terra cum triginta feptem pedtbus Olivorum 
qua jacet in pertinenza Guxolengi in Ora cofla landria, cui co- 
baret ab una parte Ser Antonius de Pegino tenete a fecunda par- 
te baredes qu. S<r Boxii de Spatis de Guxolengo ì et a tertia par- 
te 
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te via, de qua fati a fuit locatio Manfrina de Spatis de dtci.i ter- 
ra , dando omni anno medtctatem olivano» . 

Jtem una pena terra aratoria cum trefdecim ordmibus vi- 
nearum qu.e jaeet in pertinenza Guxoiengi in ora pena , cui co. 
haret ab una parte via Sortii, a Jecunda parte Magijìer Bonus, 
a terna parte Magijìer Omnebonus Ccrdo, qut Ctvardus dicitttr , 
de quarta via communi s : quas dici ut Manfrinus laborat , et fi qui 
al ii Junt cobarentes ditlarum petiarum terrarum, 

Quas quident terras et pojfejpoties ditla Domina debeat ba- 
bere , tenere , et pojftdere foto tempore vita fu* prò di ci a dote , et 
omni fuo jure , licet plus valeant dieta dote , et pojì mortem di. 
ctat Domina, dieta terra et poffejfiones debeant ad dictum locum 
pervenire. Si dieta Univerfitas Aunficum , et ipfi Aunfices dabunt 
et dare parati erunt cum effectu dictam dotem de centum quinqua- 
ginta libris baredibus dieta Domina . Hoc etiam addito inter pra- 
dictos ce- trabentes , quod pradictus Magijìer Gay ferine ex nunc 
prò ut ex tunc pofì mortem fuam reliqu.t et judicat Matbao ejus 
Nepoti filio qu. Ser Benedtcti de Sancta Cruce , et ejus Jorori Do- 
mina Read ice et fila t ejus natie de legitimo matrimonio. 

Uiiam petiam terra C.tfaliva cum domo murata , coppata et 
pareata cum fovea , et cum cune de due bus clufis jacentem in Guai- 
ta Sancii Stlvefìri de Verona, de una parte via vicinalis, de fé» 
cunda fura Sancta Lucia, de tertia uxer Domini Torelli Notarti 
de Clavica, et hoc prò fua parte folmtionis dotte fu* avia Domi» 
ne Jacobina matris dicti Magifìri Gayferii . 

Item Zilio et Bartbolomao fratrtbus ejus nepotibus , filiis qu. 
Ser foannis et Demina B.JÌiana fororis ejufdem Magifìri Gay fa- 
rli , et baredibus futs ttatis de legitimo matrimonio . 

Unam petiam 'terra tnum cluforum , cum domo murata , cap- 
pata , pareata, ac partim jolarata , et cum curie qua jaeet Vero- 
na in Guaita Sancti Silvefìri , de duabus partibus dieta Uxor qu. 
Dom. Torelli Notarii de Clavica , de terna via vicinalis, et fi 
qui alii funt eobarentes . 

Et hoc prò parte folutionis dotis fua AviaDomina Jacobina pr a- 
dieta matris dicti Magifìri Gayferii; cum bac cond mone, quod pr ad i- 
cti et eorum baredes non pofftnt dictas petias terrarum vendere, 
donare nec alittr alienare , et fi contrafecerint dieta petia terre li- 
bere et expedite deveniant ad dictum locum , et fi contingat eos 
decedere fine baredibus legitimis , quod dieta peti* libere deveniant 
et revertantur ad dictum locum five Hof pitale . 

X % U- 
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bt/uper ettari praiictus Magtfler NcoLrus Malofatìts Sìndicn* 
et Sindicano no ni ne dict.e Umver/itatis Aurificum , et dieta Univcr- 
fttas Aurtficum , Jìve Aurifices fuprafcriptt ivi pra/entes convtne- 
runt et promiferunt dicto Magijiro Gay feri», quod tpfa Univerfitas 
femptr tenebit , gabernabit , defendet, et admtnifìrabit , jet* admi. 
ni ir are faciet dktum Ucum feti HoJ pitale, et dictas terrai et pojfef- 
fioncs , et quo ci pradicta Univerfitas non vendet , nec aliquo mod» 
alienabit , [ed ipfas demos et terra* , e» poffejjtoner augebit bona fi- 
de , et /ine fraude fuo pofse et fructtis et proventus ex eis percipien- 
dos ponet in fubftentationem pauperum et tnfirmorum ad dictum lo» 
cimi feu bvfpitale comorantium& accedottium .• Renunciaverunt quo- 
que ditti Contrabentes exceptioni , quod non poffint dicere /eu ut i y 
qtiod fine caufa vcl ex mjujìa cattfa fecerint, Odeveniffent ad pra- 
fentem conventionem , & omnia in prafenti contraila contenta , & 
exceptioni doli mali , & in fattum y Ò* generaliter omnibus decretif 
decretali bus Papahbits , & Epifcopalibus Con/litutionibur , litteris 
impetrati! & impetrando, legtbus, ftatutis , provi/toni bus & refor- 
mationibus Conftiiorum fattis O* fiendis , omnibus alus juribns 
CT exceptionibus , quibus ditti Contrabentes venire pojfcnt cantra pr.it. 
ditta, feu aliqutd praditlorum*. 

Qua vero omnia & fingula fupraferipta pr aditta partes per 
flipulationem fi hi adtnvicem promiferunt femptr & omni tempore attei> 
dere & obfervarr ac firma & rata babert -, & tenere, & in nulla 
contrafacere vel venire de jure vcl de fatto fub obligatione omnium 
honorum ditti Mjgijìri Gayferti & ditta Univerjitatis Atnfctm .■ 

Qua bona una pars prò altera- fe conji.tuit pojffilere vel qua fi 
prò pradittis omnibus attendendis & plemus obfervandis juraveruM 
quoque ipfe Magijìer Gayferius ex una parte, & ditlus Magijìer 
Nicolaus Syndtcus in animam omnium & finguJarum de Untverfita- 
te Aunficum, & omnes & fìngali Aurifices fuperius denotati , dr 
in fupraferipto Sindicatu finqulartter nominati ibidem- pnefentes ex 
aiterà parte corporaliter ad Sanila Dei Evangelia t.ittis fcripturis 
dtttum contracium & omnia & /iugula in ditto contraili* ditta, com- 
prebenfa, & expref/ata femper & irrevocabiliter firma & rata hi be- 
re , & tenere & plenius objervare , & non contraftce.w vd venire 
per fe vel aiios de jure , jeu de fatto in omnibus O" per omnia ut 
fuperius in ditto contratta per ordinem conùnetur . 

Jtem die Martis vigeftmo quarto /ulti in infraferipta petia ter- 
ta , prafentibus Domin. Braquino ] uà ice Domini B a galera de San» 
Qo joamie ad Ferum^ Nscolao Notano qu. Domini Ventur e de Vf* 

vena y 
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tonte , qui moratur ad Monaflcrium Sancii Jarobi ad Tum'jam , (>* 
Bonaventura Campfore Domini Bortbolamai de M:ttifogo de Sancì» 
Benedillo tejiibus rogati; O 4 aliis. 

Ibique Magijler Nicolaus Aurifex , qui Malofatur dìcitur , Sin- 
dicus & Procuratot & S indicar io , & Procuratorio nomine Myjlerii, 
Collegii , feu Univerfitatis Aurificum Civitatis Verona , fua auilori- 
tate propria , & de beneplacito & confenfu Magifìri Gay ferii qu. 
Artis Gramatica filli qu. Domini Marni eumdem Sindicum & Pro- 
curatore»! in tenutam & cor por a lem pcffejjionem infra/cripta peti* 
terra mducentis , intravit in tenutam , Ò" corporalem pOjJe/ftonem 
ipfius peti* terra infra/cripta- , eodem Sindico eunte & redeunte per 
tpfom petiam terra, et claudente et apertente oftia domorum & Hjfpitalir 
cjufdem petite terra & accipiente de terra , glebis, frondióut vinearum, 
& arborum , & de herbis ipfius petia terra in mambus fuis pr9 
tenuta & corporali poffe/JSone eju/dem, & vice & nomine omn.um 
aliar um infra J cripta rum terra, & poffeflionum aatarum , co -ice (fo- 
rum , traditarum & donatarum per fupraferiptum Magijlrum Gay- 
ferium fupraferipto Myfìerio , Collegio feu Univer/ìteti Aunjicum 
recipiente vice & nomine ejufdem Myjlerii ut foperius per ordinem 
toiutnetur. 

Petia autem terra hac ejl: Una petia terra cum certis domi- 
bus murati? y coppa tis & folaratis , & cum curie & borto vmeis 
& fru:ìuariis jacens in Sorte nova foper Clivo extra murot Civita- 
tis Verona parum Unge ab Hofpitali Sancii Jacobi ad Tumbam cir- 
ca quinque campos &" tres quartertos , cui cabaret ab una parte via 
publica , qua itur Veronam , de fecunda Domiuus Petrus de India 
de Ftrabobus & fratres dicli Domini Petri Ù" alti , de tertia bare- 
des qu. Domini Bonexini de India , & fi qui alti font cobarentes . 

Anno Domini Millejìmo trectntefimo decimo otlavo Inditlione 
prima . 

Ego Francifctu Magy/lri Paxolini Imperiali AuBoritate Nota- 
rmi & Verona Civis praditlis omnibus interfui & rogatus ea pu- 
bi tee fcripfi. 

L. S. D. N. Ego Petrus qu. Domìni Mattbaì de SanBa Cruce 
imperiali AuBoritate Notarius aUtbenticum bujus exempli vidi & 
legiy & una cum in fraferipto Bonifacio Notano diligenser ausculta- 
vi ut in eo continebatur ut in hoc legitur exempla , nil addito vel 
diminuto , quod fenfom vel fententiam mutet in aliquo de mandata 
& autboritate infraferipti Confilii nubi & ipft Bonifotio conceffo 
die loco prafentibus , # mille/imo infraferiptis ad petittonem Magi- 



l66 LIBRO 

flri March» infrafcripti fideliter me fubfcripft 7 & ad majorem fir- 
mttatem Jignum meum arpgfui ci» [net uni . 

L. S. D. N. E ; o Phiiippus ohm Domini Alberti de Su*pt fi- 
lius , Imperiali atttloritate Notarius autbenticum bujus exemp/i vidi 
& legi y &uttacum infra/cripto Bonifacio Notarlo diligenter aufculta- 
vi y et ttt in eo contmeb.it :-r ita in hoc le-ùtur , et contmetur exemplo 
nil in eo addito vel dimm'ttOy quo/ fcnfttm vel fententiam mutet in 
altquoy & de mandato £r autborit.it, infrajeripti Conf. faclo et 
concejjò die loco pnefentibus et mille/imo infrafcriptis ad pctittotC'H 
infrafcripti Magiflri Marchi fitehter me fubfcripft et ad majorem 
firmitatem fignum meum Notariattts appo fui confuetum . 

L. S. D. N. Ego Bonifttius Djmini Zuliani de Bonis natur r 
Imperiali auclhoritate N-Jtarius , autenticum hu/tis exem'dì vidi et 
legi y et una cum Jnprafcriptis Petro et Pbtlippo Notanis diìtgea- 
ter de verbo ad v:rbum aufcultavi , et ut in eo cottmebatur ita et 
in hoclegitur exemplo , nil addito vi diminuto qnoi fenfun vel fen- 
tentiam mutet in ali quo , et de m in iato et autl boritale Domini Rt- 
prandi qu. Domini Fugacime de Stacìo Jf>t»nr ai Forum mibi et 
Juprafcripto Notario faSo et conce (Jj die Minti quinto d. 'cinto De- 
cembris in Palatio Comnmnis faro i.t t pr.efentibus Laurentio Dimmi 
Bonomi de Ponte Petr.e^Tcerino D>>nini Zitti de Baiamontii de Mer- 
cato NovOy et Bono qu. Domini Da, te in de Sancta Maria ad Frat- 
tam Notane tejlibus et ahis; nulle/imo trecentefimo vige/imo feptimo 
Indiatone decima ad petitionem Marchi Donimi Danielis de Sana» 
Matbao Gaflaldionis Mijìerii ftve Arti* Aurificum , prò fe et dicto 
Mijlerio et ortCybono fide fine fraude exemplavi et ad majorem ro- 
bot- ts firmitatem fignum meum Tabellionatus cftpofui confuetum. 

Ego Ca/etanus de Cavaleriif qu. Jacobi filiuty de contrada Be- 
ve rari x Verona Veneta aucthoritate Notarmi pradicta fi leltler exem- 
plavi ab alto ftmili in rotulo membrano autentico fub ftqnis et no- 
minibus fuprafcrtptortim D. Notariorum . In quorum fidem bac die 
vige/ima tenia Menfis Septembris 1744 me fubfcripft. 

Defiderando dunque il detto Gaifério che per Io Spirituale 
fovveni mento de' Pellegrini , poveri ec. fofle accanto allo Spe- 
dale una Chicfa eziandio edificata, ottenne d T innaliarla , e ci 
fu pofta la prima pietra dal nortro Vefcovo Teobaldo addì 
23 Febbr.ijo dell'anno 1319; nella qual occafione fu -dal det- 
to Vefcovo confecrato anche ilCimitcrio, come dal feguente 
documento s'impari. 

Exem- 
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Exemplum ex alio fonili exiftenti ad paginam 58 uf- 
que 60 cujufdam procefsus fignati G. Magnifica Ar- 
te Orefici Co. Done/Ii & altri Livellarsi , in Archivio 
diète Magnifica: Artis Domi Mercarorum Civitatis 
Vcronx hac die 17 Septembris 1747 videlicet &c. 

IN Cbrifli «ornine die Jovis vige/imo fecundo infrante Menfc Fé- 
bruarii fuper Clevo in Sorte nova y extra muros Civitatis Veto» 
ma parti») longe ab Ho/pitali et Ecclefia Sancti Jacobi ad TumÓant t 
penes Ho f pitale novi ter adificatum per Magijlrum Gayferium Artis 
(j ramatici , c'rvem Verona , qu. Domini Marci Notarti , in loco feu 
petia terra ubi flrui, et aìlificari debet^ annuente Dot». Ecclesìa 
fub titulo , nomine et vocabulo Sancta Maria de Mifericordia .• pra- 
fatti bus Dominis Bonino Canonico Verona , Ugone Arcbtpresbiteto 
Plebis Sanai Stepbani Verona , Guglielmo Judicc totius Plebis Pon- 
ti Dioece/is Verona , Octone Presbitero Ecclefta Saniti Joannts ad 
Fontes Verona, Bartbolomao parte Hofpitalis Sancti Jacobi ad Tum- 
barn, joanne Man/ionario Majoris Ecclefta Verona , Benvenuto Pie* 
batto Ecclefta Saneti Mattbat Verona , et Sapbino Clerico nato Domi, 
ni Beffi Notarti de S 'aneto Salvar» Verona tejìibus rogatis, et aliis 
pluriims , et not'ts etc. 

Rcv. Pater Dominus Frater TbebaUus Dei gratta Epifcopvs 
Verona veflimentis pontificai ibus injìgnttut , ajlante ibidem Cleri et 
pof ali multitudine copiofa , ac etism frafente Untverfttate feu Col- 
legio Aurificum , prò majort parte Civitatis Verona in ipfo loco fpe. 
daliter congregatomi» % in qua quidem congregatane interfuerunt , 
M r . Bernardinus qu. Domini Pen i Novelli de S aneto Micbaele ad 
Portam Gajlaldio dicti Myflerii Aurificum , M. Bartbolomaus qu. 
Domini Ultramarini de Pigna fidetuffor ejufdem , et M. Nicolaus qu. 
Domini Malofati dicitur qu. Domini Princivalli de Sancto Micbaele 
Stndicus dieta Univer/ìtatis et Col legii Aurificum Verona. Ad hono- 
rem Omnipotentit Dei^ et Btatiffsma Marta femper Virginis glorio- 
fa , et Matris Miferieordta , in cu')us laudem et honorem, Sancti f- 
fimum dictum Ho/pitale novtter flructum efl , et adtficatum , et fub 
cuius nomine , titulo et vocabulo diati Ecclefta Sancta Msria de 
Miferieordta f "avente Deo , eji fundanda , ad honorem etiam dicti 
Magiflri Gayjaru, et prafata Univer/ìtatis et Collega Aurificum , 
deftgnavit , et folaaniter confocravit Ctmiterimn , feu PoUaudtm 
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dictiHofpitalis novi ter confimeli , et Eccle/hv prati bota Sane t.r Ma- 
ria a Mifericordia ibidem fundanda et aditj'canda ac etiam prima- 
rum lapidei» beaedixit et confacravit , et ipfum primarium iapidem 
fic benedictum et confccratum fubter ta rarti impofuit in loco pradi- 
cto % ubi finti y et in titulum erigi debet Altare majus dieta Eccle* 
fia fub vocabolo fupraferipto . Sane cum dictus Magifter Gayferiut 
feciffet diclini ceffitnem , et donationem intcr vivos pradicta Uni* 
njerfiti'-ti et Collegio Aurificum de domibus ubi Jlructttm efì diati»! 
Hofpttale, et de aliti bonis y terris et poffcjjiombus ipftus Magtjìri 
Gayferit cum certis pactis , conditionibus et convention i bus in con. 
tractu dieta donationis contentis , et juraffent /ibi ad invicem pra* 
dictus Magifler Gayferiut ex una parte , et dieta Univerfitas Altri* 
ficum ex altera , pradtetum contractum et omnia et /iugula in eo 
contenta firma et rata babere , et tenere promiffiffent quoque per fole* 
mnem flipulationem dieta partes /ibi ad invicem t et omnia attende- 
re et obfervare , et firma et rata babere et tenere fub obltgation* 
cmnium honorum dicti Magiflri Gay ferii , et dieta Univerfitatis feu 
Collegii Aurtjicum, ut de bis et aliis conflat publico in/lrumento /cripto 
fub fignoet nomine /upra/cripti Domini Franci/ci Notarit Domini Paxo* 
lini die Veneri f /eptimojulit mille/imo treccn te/imo decimo octavo Indi* 
elione prima ; idem Reverendus Pater Doniinus Epifcopus Verona 
in ipfa primarii lapidis benedilli & con/cerati fubtus terroni impofim 
Itone , uiriufque partis Militate penfata , remifit ex certa feientia ei* 
dem Magi/ìro Gay f erto prò fe ex una parte , & M». Nicolao Malo* 
fato Aunfici prò fe & Studi e ano nomine ditli Collegii & Univefi* 
tatis Aurificum , & ditlo M. Bernardo Ga/laldioni , ae praditlo M, 
Bartbolomao fidejujfori ditla Univerfitatis t recipienti bus prò fe & 
prò ditla Univerfitate Aurificum , ac ipft Unwerfitati , & fingulis 
de ipfa Univerfitate tam ditlum juramentum , quod partes pr aditi a 
/ibi invicem prafìtterunt in ditlo contra&u donationis , quam etiam 
pradiBam honorum ipfarum partium obligationem , ita quod de ce* 
uro ditla partes /ibi ad invicem vinculo diti* juramenti minime fint 
olirtela , nec bona /ua fint vel intelligantur fi hi eifdem quomodoli* 
bet obltgata ; & hoc fecit pradttlus Dominus Epifcopus prafentibus, 
volentibusy & expreffe confentientibus tam ditlo Magi/ìro Gayferio 9 
quam M. Nicolao Sindico S'indicano nomine fupraditlo , & prafen* 
te etiam multttudine maxima Aurificum de ditla Univerfitate , & 
de eorum & cujuslibet eorum voluntate & expreffo confenfu . Confi* 
derans denique & advertens idem Rev. Pater Dominus Epifcopus 
Verona tam pium & laudabile opus & propofitum ditli Magiflri 
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Gayferii , qui divino amore accenfus & tnflammatus y fua /ponte de 
fuis boms & facultatibus acqui/ìvit locum , in quo flrui & (edifica* 
ti fecit fuis fumptibus & expenfis pradtilum Hofpitale a Mijericor* 
dia , & domos alias circum exijientes ibidem, in quo etiam loco , Di. 
vina cooperante grafia , fundanda e/i difta Ecclejia /ub vocabulo 
& titulo fupraditto attendens etiam idem Dominus Epifcopus , qttod 
ipfe Magi/ier Gayferias prò fnorum remedio peccatorum , omnia alia 
fua bona ditto Rapitali a Mifericordia contulit , obtulit , dedit C3r 
libere defìinavit ufibus , neceffitatibus , utilitatibus & fubfientatto* 
mbus pauperum , infirmorum , tjttlanùum & egenormn ad fpfum 
Ho/pitale declinantium deputami 'a ptafatm inquam Dom. Epifcopus Ve* 
tona pradiclum Magt/irtim Gayferium prafentem , & recipientem , 
&■ in vita ipfms Magi fin Gay ferii in/iituit y fecit , conftituit t & or* 
dinavit verum Patronum, Hofpitalarium y protettorem, gubernato* 
tem & admrnijlratorem ditti Hofpitalis , €r honorum omnium O" /«- 
tium ejttfdem & diti* Ecclefia tomiftt , contulit, & conceffit , at 
etiam plenum & liberam itcenùam, potefìatem & facultatem affu* 
me. idi tr recipien ti in ipfo Hofpktti infirmo: % pauperes & egenos , 
ttec non & fratres fervitores ad ipfius Magifiri % Gay ferii benepltsci* 
tum & voluntatem y taliter quod pofi mortem & deceffum ipfius Ma- 
gifiri Gayferii pradittum Hofpitale & Ecclcfia cum omnibus & fin- 
gulis fuis bonis % terris , poffejfionibus , & juribus umverfis , libere 
& expedite deveniant , Ò" devenirc debeant , & retta via tranjìre 
in C-Megium & V liverfitatem Minifierii Aurificum de Verona ex 
vigore <& forma dationis , ceffionis , & donationts fatta ditta Uni* 
ver/itati feu Collegio Aurificum per eh cium Magifìrum Gayferium y 
ita ut ex tunc feilieet mortuo , feu de j anelo ditto Magi/ito Gayfc* 
tio , onus , jura , tegmen , aimimfiratio , def enfio & gubernatio 
ac jufpatronatus fit y & man*at & manere debeat penes ipfam Unì* 
•vetfitatem & Collegium Aurificum de Verona. Infuper dittus Djmi* 
nus Epifcopus Verona in ipfa primarii lapidis beneditti & confecra* 
ti fubtus -terta*n impofìtione % tetinuit /ibi & Epifcopatui Verona <m- 
nnatim nomine cenfus , unam libram bona & patera cera nova fol* 
vendum prò {ape ditta Ecclefia fingulis annis Epifctpatui Verona 
in fefio Sancii Micbaelis de menfe Septembr s . 

Quibus perattis diftus Dominus Epifcopus , adfuvantibus pra* 
fatum Dminum Kpifcopum fuprafcriptis Arcbipresbiteris , Pralatis t 
Presbiterìs, & Clericis , C^* altis quamplimbus ibidem exiftentibus , 
ponti fi calibus decoratut , ft*per {ape dittttm lapidem confacratnm Ó" 
fanttificatum forma Ecclefia Romana Santta Miffam (otemniter ce* 

lib.lll. V lebravit, 
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kbravit , C5>* aflante populo pradicavit , & viva voce htter cete» 
va «< datavi* et dixit . Nos Ftater Tbebaldus Dei grana Epi» 
feopus Verona fequens et [equi volente* jura tam novi qtiam veteris 
te/lamenti , cut» Dei auxilio^et Dominar um etiam bic afiantium Ar» 
cbiptesbiterorum , Pralatorum et Clericorum , defjignavimus &" be» 
ncdixhnus Cimiterium fine Poliandria» ptope hanc Eccleftam adifi» 
fandam Jub nomine Hofpitalitatis , et tmpofttinms bic ut vidiflis, 
et videre potiti fi a primarium lapiderà benedictum et confacratum 
forma Sancta Roman* Lede fi a , qua debet in talibus obfervati , 
$n omnibus objervata ad honorem Dei Omnipotenùs et Beata Ma» 
ria femper Virginis Matris ejus., et omnium etiam fuperuorum fub 
ti: da , nomine et vocabulo Beatijjima Maria femper Virginis a Mi» 
fericordia , et volumus et pronuntiamus , qued bic locus ftt aptus et 
babilis ad adificandam et jlrucndam Eccleftam fub nomine Hofpi» 
talitatis, ac intendtmus et eoncedimus autlboritate , qua fungimur, 
liccnttam et poteflatem fìruettdi et adificandi 'Eccleftam et Hofpi» 
tale in loco pradicto fub vocabulo fupradicto ; et quia dignum ejl 
pojì dedicationem, dejpgnationem , et benedictiouem noflram nomi» 
4tc Dei Genttrtcis femper Virginis Maria , fub cu'jus vocabulo pra» 
dictum lapidem fubtus terram impofmmus benedictum ubi dieta veti* 
.tura Ecclefui debet adi/icari, et fub nomina Ho fpitalitatts guber» 
nari ampliori laudis praconio divulgati , et ut Jecundum Ecclefta» 
fi tea inflituta Divini nominis eultus , et bonor Sancta Matris Ec» 
de fi a dimimttioms detrimsnta non fenliat , (ed potius augeatur , 
et ut ob devotionem ad banc Eccleftam adificandam fidelium at» 
tendentium corum mjnus confurgant ceufa fahitis , et nos ad butte 
effectum habentes et dcvotione invitati ad ipfam Eccleftam et lo» 
ciò», in quo e fi adijicanda cum gaudio, cum fumtna fpe propria 
et evidenti non fraudati , tue fraudare fpiritualia Jìipendia . . . 
.... concfjffìonc nojira , autborit.it e , qua fungimur , omnibus et 
fingtilis vere poenitentibus , et confetjìs , qui et qua badie ad butte 
Ucum ftve Eccleft.im ventri** , unius anni venturi, et ab bac die 
ufque ad ceto dics fubfequentes , & deinde omni aeniverfario & 
por octavas ejujtlem anuiverfarit ad pradieUim locum five Eccle» 
ftam cum devotione et reverentia accefferiut , et de fuis bonis ad 
dieta Ecclefta fabricam obtuUrint , de injunctis fibi panitentiis , 
quadraginta dies venturos per impofitionem prmarii lapidts bene» 
dicti , et prò be ned iettane , et con fecrat ione pradicti Cimiterii fi ve 
Poliandri ex parte OmnipotcKtis Dei , et BeattQima Maria Matris 
-ejus femper Vir&tnis et Btaicrutn Apofloiaum Petrt et Pauli Mi» 

feri- 
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fericordirer in> donino relaxamus perpetui* temporibus valituram ; 
ad ma/oremq/*e rojoris firmitatem , nec hom <n/ cautelai» pra-fc*. 
tium , ef mtmoriam< futurorunt raandavimus et numlamus foanni + 
qui diritti* Boia, Njtario nofira Curia 1 Epifcopalis Verone , qttod 
de prxdiths omnibus conficiat publicum tnjìrumentum. 

Anno a nati-vitate Domini Mille/imo traente fimo decimo non» 
Indictione fecunda . 

Ego Joannes Domini Nufpmbetù , qui dicitur Boia , public u* 
Imperiali auctborhate Notarius , et Epifcopalis Cuna? Verona Seri, 
ba pradictis omnibus et ftngulis prafens fui , et de Mandato fu-» 
praferipti Domini Epifcopi ea omnia et /iugula in publicam for- 
mai» redegi ì oc rogatus feti p fi > meumque figlimi appo fui eonfue. 



A' tempi noflr i , quantunque nè Pellegrini r nè infermi in 
quefto luogo s'accolgano, non pertanto dalla Univerfità dell* 
Arte degli Orefici il Cattedratico di una libra di cera al Vefco- 
Vato di Verona per la Confecrazione luddetta fi contribuire. 
Ora il detto Spedale fu dall' Univerfità luddetta alcun tempo 
diretto, e, come fi ha in Ducale dd Doge Crirtoforo Moro 31 
Agoflo dell'anno 140*0 , fu dal Principe Sereniflìmo graziato 
dell' efenzione delle Decime . Ma col pattar del tempo veti* 
ne a mancarvi l'ufo dell' ofpitalità interamente, onde a' tem- 
pi noflri non rimangono in poter dell' Arte degli Orefici fe 
non fe la Chiefa e '1 Cìmiterio infieme con alcuni beni livel- 
lati fino del mille feicentottanta . Quando invece dell'antico 
nome di Santa Maria della Mifericordia lo (Te chiamata la 
detta Chiefa di Santo Eligio , o di Santo Alò non (appiani 
noi. Quello è certo, che dall' Univerfità degli Orefici , icn- 
do flato fcelto il Vefcovo Santo Eligio per di lei Protetto- 
re , e celebrando eòa Univerfità nella detta Chiefa il folenne 
giorno al detto Santo dedicato, di qui farà flato introdotto il 
coftume di chiamare la detta Chiela di Santo Eligio . Come 
poi, e quando dal Dominio dell' Univerfità dell' Arte degli O- 
refìci ve nifli; lo Spedale a mancare, non lo fan dire neppure 
gli odierni Reggenti della Univerntà fopraddetta , dell' ami* 
co luogo non rimanendo fe non fe la fola cucina e alcuni 
Inventar; delle fuppelletilì che ad ufo dello Spedale fervi- 
va una volta . In quella Chiefa vi fono due beliflimc pale, 

Y z una 
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una dipinta da AleflTindro Turchi fopranorainato l'Orbetto, 
ed un altra dell' India, ambi celebri Dipintori . 11 Gaiferio 
dopo ia donazion fopraddetta fei anni fopravifluto eflendo, 
del 1304 finì di vivere, c nel Cinoiterio in un Arca accao» 
io alla ChicA da lui fabbricata fu feppellito 

NOTIZIE D* ALTRA CHIESA 

DI SANT' AGATA. 



ERa qoefta non lungi dalle mura detta Citta fuori dell* 
Porta di S. Zenone, ed era foggetta, fecondo il Conte 
Molcardo, al MomfletoZenoniano; ma, per la generale fpia- 
nata, fu inlieme con altre demolita, come altrove s'è detto. 
11 Corpo di quella Santa fi ripola nella Cattedrale" e nel- 
la Chicfa de' Santi Apposoli alcune di lei Reliquie ripo- 
ne furono ; e così in quella di Santa Cecilia ; in quella 
della Difciplina nella Parrocchia di Santa Maria delia Frat- 
ta: nella vicina Chiefa della Colomba : in quella di S. Fer- 
mo Minore della Badia di Brà : di Sant' Elena : di Santa 
Maria Rocca Maggiore : di Santa Maria Maddalena : di S.. 
Michele a Porta : dì S. Michele in Campagna: di S. Salvar 
Vecchio, nella qual Chiefa vi furono ripofte fino del 1132,. 
come lì legge in una lapida nella medefima Chicfa . Nella 
Chiefa di S. Spirito coofervanfi Umilmente Reliquie della me- 
defima Santa: in quella della Saatiffima Trinità: in quella di 

iefa del 



S. Zen Maggiore, e filialmente anche nella Chiefa del Cro- 
cifero , come afferma il Vefcovo nollro Cardinal Valerio,, 
benché, per inavvertenza de Copilli , fia flato il nome della 
detta Santa trafeurato nella lettera (lata a noi fcritta da A* 
uonimo Verone!*, imprefla alla pagina 831 dei Secondo Li- 
bro di quelle Notizie. 

bt Ecclefia Ss. Firmi , & Ruflici , ftvc Cruci/! xi r in baji 
tata aitarti majoris Ss. Firmi , & Ruflici depiclx funt b<e li- 
ter*.* Reliquie Ss. Firmi, <& Ruflici , Primi , £y Marci, Appo- 
linaris , & Labari, & Barthalomai Apoflolt , & Apuleio & Ste- 
pbani , Blafti Mar. Avatbe Mar. f> S. Z.vonhy & lignv.ni 
S. Crucis, Cr S. AiuJLaJia Mar. anno Domini XLlì. ilenfis 

Mart. confettata cfl . Qi.c- 
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Qtrcfh Ifcrizione fu copiata, non lenza qualche fcorrèzione, 
da una hpida , eh' era una volta nella detta Chieia , e fu 
i trafportata nel Giardino de'S;o IU >ri Conti Giufh; la qua- 
v' è pure a' tempi noftri , ed è di quello tenore . 
* Reliquia Ss. Firmi et Ruftiti, Primi et Marci » Apolerum et 
Labari, et Apofloti Bartbiotomti , et Pauh et Sttpbam ,. et Blafit 
Martyris t et S '. Agatbs Martyris , et S. Z enoni s y et S.Crucis , et 
S. Anaftafia Martyris. Anni Domini MCXXXVIIll. XIII. exeunie 
Martio confecrata ejl . 

NOTIZIE DELLA CHIESA 

• .. . • 

DI SANTA MARIA 

DELLA VALVERDE. 

Circa l'anno lai fu edificato da Nafcimbene del qu. 
Francefco da Marano una Chiefa ad onore di Maria 
Vergine , ed uno Spedale in alcune cafe fituate nella Còntra- 
da detta la Val verde in vicinanza della Chiefa di S. Spinto 
per ricovero de' poveri Pellegrini ed infermi , onde la Chie- 
fa dal nome della Contrada fu detta di Santa Maria della 
Valverdc. E avendo eflb Nafcimbene dotato il detto Pio luo^o 
col lafcito d'ogni fua facoltà , ordinò che i Confratelli dell* 
Oratorio non con altro nome fe non fe con quello di Con- 
fratelli chiamar fi doveflcro . Per P inondazione feguiia ne 11* 
anno 1567, per cui quafi tutte le Scritture di quello luogo fu- 
rono guaite, fendo rimafti elfi Confratelli privi delle neceffane 
memorie pel buon ooverno e direzione della Scuola, fupplicaro- 
no del 1020 T Archiconfratemità di Santa Maria della Vit- 
toria di Bologna di eflere a quella aggregati- il che addì 8 
Dicembre avendo graziofamente ottenuto, difmefla la cappa 
nera , che prima lolean veftire , fi pofero fotto la prote- 
zione del B. Rainero Fondatore di quello di Bologna, e labi* 
to prefero della medefima Scuola , cioè una cappa bianca di 
lino fioccata con una Croce ro(Ta nei lembo, la quale penden- 
do dal Cappuccio la faccia loro ricuopre . Le grazie che a 
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beneficio di alcune povere Cittelle in quefta Chiefa annual» 
mente a Coree (i eftraggono, furono iftituite nell'anno 1*567 da 
^Domenico Arrigoni Confratello della medefima Scuola. 11 qua- « 
le, avendo perciò lafciato rendite {ufficienti, volle ch'effaScuo» 
la il carico della commiffaria efercitaflè, e avefle la cura e* 
ziandio di far feguir l' effrazione de' nomi delle Donzelle. • 

PITTURE. 

LA Vergine , e S. Giovanni a lato del Crocififfo full 'Aitar mag. 
giare : del RoJJi. 
La Flagellatone di Gesù Cri/lo fu copiata dati 9 originale del Tur* 
chi; e P altra luterai pittura fu copiata dall'originale dell'Ottino. 
Di Gio: Marchi fono li due più baffi; e così quelli f opra le porte.. 
Le volta della Cappella fitron dipinte da Antonio Corte. 
Opera d'Andrea Voltolino fono gli Angioli ec. /opra l'Altare del. 
ia Beata Vergine , e la pala fimtlntente fu cui fta dipinto f Appo* 
ftolo Santo Mattia ec. 

U foffitto fu dipinto a frefeo dal Muttoni il giovine . 
La Beata Vergine Annunciata .- Mose fanciullo nella Corte di Fa» 
raone F ijleffo cavato dal Nilo> ed altre fue gejìa ec. .• di Michel 
Angiolo Prunati. 

Il foffttto del Coro fu dipinto dal Barbieri. ^ 

Gli Angioli riverenti a Maria Vergine: dello S pad arino . 

La Natività di nofbra Signora? del Faliperi. 

La di lei prefenta^jone al Tempio: del Ci far ino . 

La Natività del Signore e lo SpoJ aliate della Madonna .'del Corte* 

X 1 Annunxiajione : dello S pad arino J 

La Vifit anione di Santa Elisabetta : di Santo Prunati . 

La Concezione di M. V. .- di Andrea Voltolino-. 

La Vergine in Egitto : dello Spad arino . 

V Afflinotene della Madonna : del Voltolino /addetto. 
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NOTIZIE DELLA CHIESA 
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DI SANTA MARIA 

DELLA SCALA. 



Stemma de* Frati 




Servi di M. V. 



CAn Francefco della Scala t chiamato Caa Grande, era ito 
in ajuto di Pa fieri no Signore di Mantova all'afledio di 
Modena; nel quale afledio per grande difagto e fatica venne 

gravemente a infermare, come nferifee il Zagata; e dubitan- 
o egli di morire fece voto, fe rifanava, di far ergere un 
tempio ad onore della Beata Vergine. Ricevuta dal Signo- 
re la fanità , ed eifendo capitato nel medefìmo tempo in Ve* 
rona un certo Fra Francefco da Siena , mandatovi da Fra 
Pietro da Tuderto Generale dell' Ordine de* Servi di Maria 
per introdurvi la fua Religione, per mezzo del Vefcovo Teo- 
baldo dallo Scaligero l'imeneo ottenne. Anzi il Principe non 
folo guanto elfo chiedeva gli concedette, ma donogli ancora 
una iua cafa , nella quale eflendo un antica Immagine della 
gran Vergine fopra un muro dipinta , fece quella a proprie 
lue fpefe in Oratorio convertire, come fi legge nelle Crona- 
che noftre , e ricavafi ancora dagli Annali de' Frati dell* Or- 
ne de' Servi, ferirti da Fra Arcangiolo Gianio Firrentino, del 
medefìmo Ordine, (lampati nell'anno io"i8 in Firenze, dove 
nella centuria feconda al Cap. XII quefte parole fi leggo- 
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Catris Crandis Scalìgor Verona Prittceps Tùeobaldo Epifcopo Veronx 
/ic Fratte Petto de Ttderto Ordhtii Generali , ut prijhnam jalutem 
recuperarci 'voto emiffo de novo delubro in privati* ohm fua Fami- 
iim JEdfbtU in honorem B. M. V. conjlruendo flatim Imagine fanus 
fafìm efl . Qua re vulgata Imago b,ec turmatim ab omnibus venera- 
ti cepta *fi . 

Di qui ebbe adunque principio la. Chiefa or detta di San- 
ti Maria della Scala, cioè circa l'anno 13x4. Dippoi di limo» 
line raccolte diedero opera i PP.Scrviti ad ampliarla iniicme col 
Convento . Ma avendo principiato a fabbricar quella parte 
che giace nella Contrada di Sjnto Andrea Appoftolo, i Mo- 
naci Benedettini di S. Fermo Minore , a' quali la Chiefa e 
Parrocchia di Santo Andrea apparteneva, a'Serviti s'oripofe- 
ro, onde iftituito Giudizio fu a favore di quefti «lecito. In- 
di nelT anno 1384 da Antonio dalla Scala fu lor concedu- 
to di poter fare quel pontile che la pubblica ftrada attra- 
verfa. Fu violata quella Chiefa nel giorno 20 Dicembre dei 
1731 , onde da' Padri fu trasferito il Santiflimo Sacramento 
dell'Altare nella vicina Chiefa de 1 Santi Cofìmo e Damiano» 
dove ufficiarono fino a* 15 .Marzo del mille fettecento e tren- 
tadue , in cui fu riconciliata la detta Chiefe da MonGg. Sua- 
rez Vefcovo di Retimo come. delegato del Vcfcovo di Verona 
del quale era Nipote. In quefta occafione il Padre Fra Alet 
l'andrò Maria dalla Rizza, egregio Predicatore, alla prefenza 
di Monfìg, di Retimo fuddetto, al popolo, che quivi era nu- 
meroso adunato , una parlata fece circa il-rifpetio che por- 
tar devefi a" fiacri templi, e con tal frutto, che dovendofì in- 
di a non molto dar opera a rifabbricar la detta Chiefa, da' Ve- 
ronefi furono volontieri larghe limofine contribuite , onde del 
1736 fu e(Ta Chiefa ridotta alla forma che ora veggiamo . 
L'Altare della Beata Vergine delle Grazie, ch'era ed è an- 
cora J uj patronato della Nooil -Famiglia di Cerca o Cereta , fu 
ùmilmente da' Reggenti della Compagnia di efla B. V. (dopo 
fupcrate varie difficoltà introdotte dalla Famiglia Cerea ) rin- 
novato. Nel che fu loro la pietà e protezione delPEccellcn- 
tiffimo Signor Pietro Barbango, allora Podeftà di Verona, 
<di ^giovamento grandiffimo. 



! 
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PITTURE. 



LA tavola nel Coro , rapprefentante la Beata Vergine AJfunta, 
fa dipinta da Felice Brufafonri. 
Quella dell' Altare fu cui Jian dipinti i fette Fondatori deìV Or* 
dine de Servi di Maria è opera dt Pietro Rotari , fendo fiata le- 
vata V antica fu cui fi mirava il Redentore depoflo di Croce di. 
pinto da Franccfce Caretta: 

Indi fegue /' Altare di Santo Alò 0 Eligio : la cui tavola , che 
rapprefenta il detto Santo in atto di fcacciare il Demonio dal corpo 
di una donna, v dipintura dt Matteo Brida. 

tfelf Altare vicino a queflo veggonfi dipinti da Ut 
ti Pietro , Girolamo ec* 

Quella di S. Filippo Benicj è opera di Niccolo Gioì fino . 
Le pitture cb' erano fopra ? Aitar di S. Rocco fono p affate in 
no di Giambitin Cignaroli celebre moftro Dipintore* 

La pala nell'Altare ^vicino di Santa Maria Maddalena i -ope- 
ra del Cavalier Coppa ; e del Cavalier Barca quella rimpetto di S. 
Giovanni il Battifla ; fi carne anche l'altra d£ Santi Crifptno e CrU 
fpiniano nel vicino Altare . 

LaB.V. nel di lei Altare "vicino al fuddetto è dipintura di pendio 
ignoto ; e dicono che i due ritratti di flotto fiano di Alberto e Ma* 
ftino nipoti di Can Grande I della Scala . La detta Immagine era 
pofla in meigo a quattro Santi dipinti dal Zagalia nel 1470, ma 
per la rinnovazione delF Altare or più non fi vedono . 

Di Felice Brufaforrj è la tavola fu cui fia dipinta Santa Or fo- 
li ec' 

Del Gioì fino quella dello Spirito Santo; del Belimi quella di 
S. Pellegrino; ma di panello ignoto quella nella Cappella 
te deW EptfloU . 
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NOTIZIE VE1LA CHIESA 

DE' Ss. DONATO, AMBROGIO 

• * ~\ • * . . • • . . * . » 

E 

COLOMBA, 

■ . • • • 

- * ■ 

I 

? noftro Conte Mofcardo , favellando di quella Chiefa , al- 
• la pagina z-ai della fua Storia di Verona, il di lei prin- 
cipio e progreflo a quefta foggia racconta. .„ Quella Chiefa» 
, per quél poco tfhc ho veduto , credo che fofle -pofleduu 
da una ^Fragc "Laicale detta della Colombetta , che dopo 
„ alquanto tempo fone < chiamata della Beata Vergine delia 
„ Colomba : fu pofcia rifabbricata ., e nominata di S. tAm- 
„ brogio l'anno 1406. come attefta una pietra nelle una* 
„ della flefìV còn ^juefte parole . 

Ad honorem Onnipotenti f Dei & ejur Mairi f V.IZh* 
riofir fatta fuit , & conflru&a bac Ecclefa cumAU 

*• tati ftto fub Docàbulo Beati Ambrofti cum monumen- 

1 jo rèi pojìto, qttod opus fecit feri Joannff Pesaro- 
iur qu, T>omini Bonamici de Ferrabobus fub anno D. 

* .1406 & Menfi Aprili! , cujus anima requìcfcat i* 

i • tipact ■ 

" „ TDopo -vi fu aggiunto il titolo ili & Donato,, ^come di 
prefente vien chiamata, c l'anno 1478. vi . fu trasferita U 
„ Parrocchia di Santa Agnefe, ed il /W della Congregazione".. 
Da quai fonti abbia if mentovato Scrittore ciò che qui nar- 
ra ricavato non lo dic'egH;. ma k cbfa molto difficile a cre- 
derfi , che fi chiamafle primieramente la Difciplina o Frage 
della Colombetta, poi di Santa Maria della 'Colomba , indi 
di Santo Ambrogio, e alla per fine .anche di S. Donato, ef- 
fendo certo che ne' pubblici documenti fi chiama quella 
Chiefa de' Santi Donato ed Ambrogio , e non.de' Santi Air*. 
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brogio c Donato , come chiamar fi' dovrebbe, fe ad onore dì S. 
Ambrogio* fotte ftata al principio edificata. In fatti del- 143(5 fu. 
rono efpofte ed appoggiate alle due colonne del Presbiterio due 
Statue: una di S. Girolamo, e un altra di S. Donato,, ma di 
Santo Ambrogio , eh' io- fappia , nell'una-, il che indica , fe« 
rondo me,, che S. Donato- fu fempre il primiero Santo tito- 
lare della medefìma Ghiefa*. Ann è da avvertire , che a. tato 
alla tavola, o- pala dell'Aitar maggiore dalla banda, dell' Epi- 
ftola. fuififte dipinta' l'immagine di Santa Colomba, ond' è da 
credere che- (ino- al principio fia (lata intitolata quella Chie- 
fa de'Santi Donato e Colomba ,. e che dell' anno 1 400%. fen~ 
do ftato forfè il medefimo tempio rinnovato od ampliato, le- 
lode allora aggiunto il nome deè> Santo- Arcivefcovo Mila-- 
nefe, benché di effa nella detta, lapida abbian. fatto> menzio- 
ne foltanto-. 

Che che fia fucceduto di quefta Ifcriaione non fi fa , ma 
fe vi era una volta vi farà ancora al prefente , benché non 
li vegga * potendo eflere occorfo beoimmo, che,, in oecalio- 
ne d imbiancare e render pulita la Chiefa», Ila Hata di mu- 
ro ricoperta, com* è avvenuto delle tre Croci che furon di- 
pinte fu Ila parete quafi accanto al. Pulpito dalla banda dell* 
Epiftola , le quali circa, il mille-, fettecento e- quaratatre. fu- 
rono cafualmente feoperte nell'atto di l'calpellare il muro- da 
quella parte per riftòrarlo. Ora- però delle dette Croci non 
ve ne nmangon che due*, tendone una,, ncit'atto di rompete 
il muro p:r fortificarlo, minata e convertita in polvere. Ri- 
conofeiute però da Monfignor n olirò Vefcovo effervi Hate di* 
pinte in memoria della di lei antica Coniecrazione > lo ha 
con fuo Vefcovil Decreto- dichiarato allorché fu da etto la 
fteffa Chic! a gli anni proffimamente feorfi vilitata • Le l'ad- 
dette due Statue furono circa l' anno- 1747' quindi levate , e 
trasferita quella di S. Girolamo nella Refidcnza, e l'altra di 
S. Donato fopra la Porta maggiore della* Chiefa, in occafio- 
ne che fu- demolirò il muro che circondava il Ctmiterio-, af- 
finchè ferva- dovette di- piaaaa- dinanai alla IklTa Chiefa-. Che 
la Statua di S. Donato fu ftata efpofta del 1436 nel Ino ac- 
cennato poc' anzi, s'impara dalla- leguente Ifcnuone * quel- 
la. foctopofta in carattere di quel tempo. 

1435. S. DONATUS EPISCOPUS 
MARTYR. AN. ARRAS. D. 

Z, a> Fer 
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■ Per l« guerre poi ed altri in fortini > erano divenute le ren- 
dite di qucftaChiela di torte fcarfe, che del 1443 (e non del 
1478 , come dice il Co: M-oJ cardo) (u d'uopo Sopprimere la. 
Parrocchia di Santa Agnele , anch' effa di rendite povcriflùna, 
ed unirla colle lue dipendenze a ouefta di S. Donato , il che 
da' feguenti documenti più manifcAamentc s' impara - 



IN Crifli nomine Amen, anno Domini mille fimo quadringentefi- 
mo terno , Indttliane fexta y dte Martis oliavo. Menfis Janua~ 
vii pofì Nonas /olita bora- caufaeum r prafentibus Antonio Viola „ 
Antonio Cbiocbo^, & Petra Rjcto Notorio , teftibus ad Lee roga- 
to fpecialiter, & votatiti 

Coram Venerabili & Egpgio Decretorum D'odore Dbm. fa- 
cobo de Oratoribus (a) Canonico Ferrarienfi ReverejidiJJimi inCbri- 
fio Patri* t & Domini Dom, Francifci Miferatione Divina Muli 
Sancii Clementi* Presbiteri Cardinali: San8* Romana Ecclefta 
Vice Cancellini , & Epifcopi Veronenfu , in fpirttualiòus & tem» 
por ali bus Vicario Generali , & Locumtenente., prò tribunali feden- 
te ad ejus folitum furi* Boncbum Epifcopalts Curia Verona , per- 
fonaliter confi 1 1 utvt , D. Gubertus qu. Perini de Verona Retior Pa- 
rodiali* Ecclefia Sancii Donati a Columba fignificavit. y O expo- 
fui: quod ditla ejus Ecclefia tum propter guerras. & urgentes pe- 
nuria* , tum edam quia per tempora preterita ubenore* non- ba- 
bua redditur, efi & fui* adto tenui* fruclumi reddttuum , & pro- 
•ventuum , quod ipfo D. Gubertus prova effe deberet quod qui Ai- 
tarla ferviti, do Altari vivere debtt ,. non potuti nec potè fi cx-fru- 
Qibus ipfius Ecclefia cum uno- Clerico , ut convenions efi, nifi j* 
alits [e exercitaffet variit negotiis , fe. comode fubjlentare ; & cum 
ita fi* quod Parocbialis Ecclefia Sancì* Agnetis Verona, & ejus 
Parocbia fit- vicina , & contigua Parocbta dtbla ejus Ecdcfi<e , 
quod edam propter illius tenuas fruilus Retlor ejufdem in ea 
non fecerit- iamdudum rejfidenttam , [ed fi tties tulerit ad alia 

fefufl 



varia exercttta ad boe ut poffet fe fuflentari ficut notorium fuit 

& efi 

»— 

Ca) Il noftro Guarino fu chiamato Oratore ed anche Retorico ne* 
regiftn del Confìgl io della Città noftra . Annidatoli pofeia in Fe* 
rara non- è improbabile che anche in. quella Città col fopra^ 
nome dJ Oratore fi a (lato appellato , e che quello Jacopo foue di 
lui figliuolo; benché pofeia 1 difendenti di Guarino fofler chiama- 
ti Guarinì , ficcomc al tempo dell' ifteffo Guarino fi. chiamavano- 
degli Oratori. 
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UT rjl adett , quod e/us Paracbtant fufiinutrunt & dietim pluri- 
ma fufìinent incomoda , bumthter Jupplicaverit e idem Dom. Vtca- 
rio & ejus Officio f ut neceffaria- proludendo toni incommodis ipfiut 
D, Gufarti , quam incommodii Parocbianorwtr dtEka Ecelefix San- 
ti* Amneris r dignaretur & velie* diHom Parochtalem Ecclefiam 
Santi* 1 Agiati* cut» illius frutltbm* , reddkibtts &" proventibu* y 
cnraque ann».tru>n ipfiut Ecclefta- Sanili Donati unir* , a>we3ere y 
aggregare, & incorporare , aJeo quod & ipfa Jic fati a unirne y 
ipfe D. G'abertit* vaieat & pojfit commode in ea vivere, & Je fu* 
fhntare , efufque Paracbiam* tir opportuni* defervire % oc qua fin* 
Deo piacila gerere , & fe exercere . 

Dominiti Vicarius prò Tribunali [eden* & fupra pnediHa o- 
mura & /iugula admifit, & acceptavit fi & in quantum vera fint y 
& non aliter nec alio modo , & infuper erfdem refpondenda dixit 
fibi & impofut , quod ipfe fideitter defcriberet omnes frittiti* rel- 
ditui & provenuti utriufque ip forum Eccleftarum y & ilio* fibi in 
fcriptis pr.efe»taret r quia ipfis vifis , Cr dtligenter confi deratis y 
inde faciet , CT adimplevit prout fibi jwjlum videbitur. 

Die Mercurit nono ditti menfis Januarii pojl Nona* folita bo- 
ra- eaufarum. Prafentibit* Petra Rido Notano y & Petra qu. Gre- 
gorio Teff arti tejlibus ad bac vacati* fpecialiter , & rogati* . 

Comparutt fupraferiptu* D. Gttbertms y & praduxtt fcriptam y 
& defcriptionem tntroituum , réddituum & proventuum fupvafcri» 
ftarum Eccieftaeum tenori* infra/cripti, afferen* & dicens ipfa* Ec- 
clefia* mi aliud babere de redditibu* , nifi ut in ipfa defcribitur » 

Affittuario* folvente* fingulo anno rpfis Ecclefiit & utriqm 
car um ,. ut infra calligttur . 

» • * . » 

IfT nomine Domini / Affitlaiet Sanila' Agnetis intut de Verona 
ut infra. Vide he et . 
Bartbolomaus qv. Cardi de Englari» . . Libra*, novem falidos O» 

Joannet qu. Jacob i de Englariò fif. IO. 

Francifcut Placenrhtuf dei léeano r. fai. 5. 

Bartbolomaus dtilus Tofus de Valegìo . . Cera L. quatuar , par 
unum gallmarum. 

Jacobu* qn. Bartolomei de Valegia . . . < . L. I. fai. O- 
Bontfacius q.jacobi ditlu* Blonda de febeto . . L. 1, fai, O* , 
Francifcut q. Jacob* de Jebeto L, o. fol, ti. 

.. • Ben» 
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l Bctwenutus qu.. Franeijci de SanBoMiebaele. itt Campania in J> 
Bonifacio Libra s i. foL io- 
Jacobus Turrixcndi de Summacampanea. Libras 2. fot. io_ 

Marafcbinus de Santi o Homobano, Librai 4. fol. o. 

Joannes qu. Pauli de Beveraria^ Lib. U.fbl. I. denarios 4.. 

Bonomus qu, Zenonis de SanBo Silveflro , Lib. 2. JoL IO. 

Hxrtdes RoJJi de Brundollo in SanBo T bontà ,. I& 8. /o/. 

Joannes Maxplus. Lib. 5. /•/.. IO*. 
' Julianus Beccarius . Lib. o. foL I .. denarios- 2. 

Allegrus Bajolotus in Sanilo Andrea . Minalia tria, quartas. 
duas frumenti 

Bonaronius. de Violis de Jebeto ,. Minalia tri a. frumenti.. 

Item pradìBus . De femine lini minale unum , quartas duas». 

Itevi pradiBus. Balan%am unam cum.dimidia lini*. 

Item pradiBus. Pro parte Melica?*. 

Item prtdiBus, Pro. parte Ver%arum. 
Nigrus.Sarafini de Bardolino. Bàcetam unam Olei . 
Petrus Pàulus de Longaro de Roncbado. Pro viginti quatuor pe» 
ttis terrarum.Cr vineis SanB* Agnetis . Lib. unam y fol. qutnque „ 
Laurentius a Gambero. Lib. oìlo , fal.o. 

Affiti ale s SanBi Donati de Calumba Verona* ». 

Ognebenus deCarlafario de Suavio. Minale- unum quartas duas 
frumenti . 

Andreas- qu. Joannis Bottarii de SanBo Zenone Jupra . Lib. quia- 
que , Jolidos Oi 

Jacobus- qu. Dtfiderati de Tregnago . Minale: unum, quartas o~ 
frumenti^ ...... 

Haredes- illorum. de Duxemis de Ferabobus Verona*. Minalia trio* 
quartas o. frumenti, 

Joanner Rofinus de Centro - Lib. duas , folidor quiuqwe . 

Joannes Antonhts Radarokts de Sa neh Mtcbaek ad Portoni, Lì* 
tran* unam , fol. 0B0 c • • • • ■ 

Antonius- qu, Petri Bardella de Sanilo Bonifacio* Lik unam p . 
'foìrdos decem. J ' ■ 

I ranci fan qu. P ritti di de Lago . Lib. vt gititi , fol. o. 

Cbrtflopborux Teffarius fiiius Nicolai de SanBo Bonifacio. Lih 
oBo y foltdos o. 

Petrus Turaci* de Blondis V,fegntt, Lib. trefdocim. fot, 

B 011 in- 
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RigbusTeutomcus de Tregnago. Muale »num, quarta* o. fru. 
^artbobmisusmran^nus.de^alfur^. ™™> fi 1 - io- 

^S2EE^* Lìb "> ■*« 

^mmmm Molcndiuanut de Poncho. Minalia duo, quarta* O. /w- 

t*«* i» wrtiWMlAf fcvefcirealio* affittale* , intrortus 9 
neaue proventus diBarum Ecckfiarum , nec altertu* ^arum , f*8* 
Zìi per eum m predai* d*g*u ,*qutftu>»e ^ & obtuUt {e 
ho*, -fi qui forte ad eju* notiuam redditu* P*™***'»* <t****** 
iurJrum Me* fibi Domino Vicario tntmare & denunciare. 

Vi? Marti* quintodecimo ditli menfi* J amarti pojl Wona*<i* 
Camera cubiculari fupraferipti Vomivi Vicari* : Pr*Jcntibu*Veue. 
rTviro l Tuat hlo de Toderto Ta8cre,& Franzo Guarite. 

Prtfatu* Dminu*yicariu* volen*^ & intenden* cautiu* cor. 
fioravi de frtSsbu** reddinbu* & proventéus fuprafcriptarum Ec- 
ZrLum & utriufque earum , momit fuprafcnptum Dm. C«. 
l ^ ReZem d£ EccJcfi* Santi, Donati , & Dm. Joamtem 
é Uwneo Retiorm Ecclefi* Santi* *g**t Verona pronte*, 

. audiente* , & iuteUigeu** , quatenu* '"^^ZZZ Iplm 
mate dicenda de bis qua f™*' , & intcrrogabuntur per tpjum 
Don l vlartum de eo circa fru&us . redditu* , tr -proventusMa- 
run'Ecclefiarum, & utrtufque earum y remttwdto, amore, tmo- 
Z preci Pretio\ & pr«*b»s, et qualibet alta fumana graua . 
p M '^ier^ ^ P. KeUore* prtfati moniti ut > 

pra ì ois & utriquo eorum gelato jur<mnto ^per turnàm . j£ 
iiinL Vicartum* a**b ipfi* pretto, mantbu* propriis -iati* 

fiZT oretio & precibu*, .ac qualibet alta humana gratta. Voft 



interrogatus fi ipfi deferirti in ipfa fcriptttra funt veri Affìtta- 
le* dina Eccidi* , & in qttantitaùhut finguiis eorum in ea adferù 
ptis , vel ne, an in tnajoribus , prò Sacramento deliberate rcjpou* 
dendo dixit , quod omnes 0" fingati in ditla deferiptiene contenti, 
prò quautttaubus finguiis eorum aferiptis futrttut & funt veri Affi* 
ti nani diti ejus Ecclcfìa, 0" non in major: bus fitlui fuo* Inter* 
rogatus fi dici a ejus Ecclcfìa babtt attqitos ttiios fruii us t reddttus , 
Cr proventus, qttam ut fupra deferipti prò dittis quantitaùbus,fu§ 
jttramento refpondendo cix.it , quod ipfe uunquam javtt ncque Jcie 
nlios frtttlus , redditus , vel proventus ditta ejus Ecclefia quarta 
fupraferiptos , & prò ditlis quantitatibus finguiis eorum aferiptis . 

Pratereapofi praditta per ettmdem Donunum Vicarium ftmilim 
ter oftenfa ditto Dom. Joanui Rettori Ecclefia Santi* Agnetis Vere- 
na [cripta dcfcr'rptìonis affìttalium ditta ejus Ecclefia , ut fupra 
prafentata per diclum Donunum Gubcrtum, etiam de prafentt per 
ettmdem teff a & confi derata , & interrogatus per ettmdem Dominum 
Vicarium fi omnes deferipti in ipfa fcriptura funt veri affiti a Ics di» 
tta ejus Ecclcfìa' & in ^quantitatibus finguiis eorum aferiptis , vei 
ne , fuo Sacramento deliberate refpondendo dixit, quod fint veri afm 
fitlales ditla' ejus Ecclefia , quia fic inventi cos prò officiati bus in 
libris ejus Praccfforum , £r quia etiam fic ei relatum fuit ; & u- 
trum ipfi omnes & in quanthatibtts finguiis eorum aferiptis fint ve- 
ri debitores , vel ne ipfe nefeit , quia cum parvo tempore fieterit prò 
Rettore diti* Eeciefia- , non potuit eos omnes convenire , & certtora- 
tri de & prò iptibus , & quotis quantitatibus fint affìttales & debi» 
tores ditta Eeciefia: Interrogatus fi ditla ejus Ecclefia babes ali- 
quas al tos fritti us , redditus , vel proventus , quamut fupra deferì» 
pti vel ne , fuo Sacramento refpondendo dixit , quod ipfe nunquam 
feivit, ncque feit al'tos fruttus , redditus, & proventus ditla ejus 
Ecclcfìa quam Jttprafcriptos , nec etiam elare fit fupraferiptos , nifi 
ut fupra dixit . Qui Dominus Vicaritts bit aud ir dixit quod vele- 
bat vtdere dittas Ecclefias , Cimiteri*, quautitatem Parve butrum 
èarum, contiguitatem , èr^propinquitatem ac àifkmtiam earumdcm 
Ecclefia rum , ac fita adjacentia , & inde deliberare quid ci yidebi- 
tur ut pr aditi is, & circa ea mature & cum debita diligentia . 

^TiV Cbrifii nomine Amen* die Mereurii fextodecimo ditti Menfit 
X Januarii ante tertias , Prafentibtts Fratre lacerne! io de Venexiis 
Capf/lano in Ecclcfìa Omnium SanSorum , Domino Nieolao de Me- 
etto Rettore Ecclefìa Sattffi Micbaelis ad Portam Verona, Domine 

Joan, 
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joajtne de Colonia Capellano in Ecclefta da Breonis , Ro/ìno qu. 
J orniti Canipfore de contraila Santi* Maria- ad F rat ani , Petfo 
Notano a;i. I ranci fei de Sanilo Petra in Carnario , pluribits a* 
iits de comitiva dtcti Domini Vic.trii , tejhbus ad b.ec vocali s fpe . 
aaiiter rogatis . 

Autedicitis Dominus Vt'carius iniendens oculata fide ceri ior ari 
defitti, di/lantta five proptnquitate dktarum Eceleftarum Sancii 
Donati , & Sancta Agnetis Verona* , Cimiteri i , Parocbiis , & am. 
bit» earumdeta, fecum a\]umpftt Venerabiles dr egregio* Vira D. 
Bentdietum de Paflis Canonicttm ErtL-fìx Veronenfìs , & Domtmm 
hlatbaum de Toderto Factorem Ceneralem Epifcopatus Verona- , & 
cwn eis eundo per dictam Ecclefiam Sancii Donati % Cinutcrium , &• 
loca examinando & diligente* confiderando dieta- Eccle/ia- Parocbiam t 
fimiliter Parocbiam dieta- Ecclefi 'a* Sana*, Agnetis , & per Ulani 
deambulando , & circuendo ambnum ipfaram Parochiarum y ac confi* 
deraudo contiguitatem& propinquitatem ipfarum Ecclefi armi,®- illa- 
ywn P-arochiarum pra-dictarum , nec non dtfl otiti adì aliarum Frc.'e,- 
fiarum contiguarum dictis Parocbiis , ut pota % Sancta- Mari* ad 
-Fratam , Sancii Nicolai, & Sancii Petri in Canario, continue 
participato colloquio cimi pradictis Dom. Benedicto , & Dom. AL*. 
tbao fecum ext/leutibm , ac cum pluribut aliis eorum infcquenùbus , 
& fecum ac'cedentibus & fuper eas prius habita diligenti delibe- 
rai ione , demum dtxit fe piene vtdiffe , & diligenter omnia Japra- 
/cripta confiderà j}e. 

INCbrifii nomine amen die Jovis decime feptmo ditti Menfis Ja. 
nuarti pofi nonas in camera Cubiculari tnfr a f cripti Dom. Vicari* 
fitta intra Ept [copale Palattum Verona- ; pra-fentibus Vener. Viro Domi- 
m Mattbao de Toderto fattore generali Epifcopatus Verona , De* 
miao Jeanne Arcbipresbitero Plebis Ecclefta Santi,* Maria- de Man- 
tono, Bartbolomae qu. Guglielmi a Nicbefola , Dominice qu. Gu* 
lielmi de Sanilo Qutrico Verona , Remedio qu. Ser Andre* Cer* 
done etiam de Sanile Quirico y & Joanne de Rognonibus de Ferrar* 
ria famulo infraferipti Domini Vicarii, omnibus teflibus ad bac v9+ 
tati* fpectaliter Òr regatis. 

Venerabile, & egregius Decreterum Dottor Dominus Jacebut 
de Oratoribus Canonicus Ferrarienfis Reverendi/fimi in Cbriflo Pam 
tris l & Dom. Dom. Francifci miferatione Divina ut uh Santti Clement» 
Presbiteri Cardmalis Santta Romana Eeclefiv V scancellar ti , CSr 
Uà. IIL A a Ep* 
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Epifcopi Veronenfts in remotis agenti* in jpiritualibus , & tempo» 
ralibtts Vicariti* Generali* , Gr locum tenen* prò Tribunali fedens 
fuper una banca ibidem pofìta , quem locum ad infrajeripta prò 
■ juridico, congruo , & honcjlo primitu* elegit & deputavi* , vacan- 
te Parocbiali Ecclefta Santìe Agnetts quodamodo propinqua , & 
conti r i Arena (? Poflribulo Verona vtja namque primo narrata- 
ne & pelinone de ditta Ecclefta /ibi fatta per Domtnttm Cuber- 
tum qu. Marci Zenoms ditti a Foeno Rettorem Parocbialts Eccle- 
fta Sanili Donati a Coluniba fub tenore videltcet tre. 



IN Cbrifii nomine Anno Domini mille/ìnw qitadrigenteftmo qua- 
di'jrge/ìmo tento Inditttone fexta die Marti* ottavo Menfi* ]a- 
ttuarii pofl Nona* [olita bora caufarum Prafentibus Antonio Vio- 
la , Antonio Cbiocbo & Petra Ricio Notarili tejltbus ad bue va- 
cati* fpecialker & rogati* . 

Coram Venerab. & Egregio Decretorum Dottore Domino Ja- 
cobo de Oratortbu* Canonico Ferrarienft Reverendijftmt in Cbri- 
fio Patri* , Ù" Domini Domini Franci/ci Miferattone Divina Ulu- 
li Santti Clementi* Presbiteri Cardinali* Santta Romana Ecclefta 
Vicecancellarii & Epifcopi Veronenfi* in remoti* agenti* in Spiri- 
tualibus , & temporalibus Vicario Generali , & locum tenente prò 
Tribunali fedente ad eju* fotttum Jttri* bancum Epifcopalis Cu- 
ria Verona perfonaliter cojlitutus Domimi* Gubertus qu. Perini de 
Verona Retlor Parocbmits Ecclefta Santti Donati a Columba ft- 
gnificavit , Cr expofuit quod ditta eju* Ecclefta tu ne propter oc- 
curfas guerra* , & urgente* penuria* , tum etiam quia per tempo- 
ra pratertta uberiores non babuit redditus , efl , Cy fuit adeo te- 
nni* fruttuum, reddituum, & provcnuium, quod ipfe DominusGu- 
bcrtut prò ut effe deberet , quod qui Altari fervit de Altari vi- 
• vere debet , non potuit , nec potcfl ex frutttbus ipfius Ecclefta , 
cum uno Clerico , ut convenien* efl , nifi in alti* fe exercitaffet 
varili negotiis fe comode fuflentart : & cum ftt quod Parocbialts 

■ Ecclefta Santta Agnetis Verona , £r ejus Parocbia ftt vicinia , et 
^contigua Parocbia ditta ejus Ecclefia , et quod etiam Propter il- 

lius tenues fruttiti Rettor ejufdtm in ta non fecerit jamdudum re- 
fidentiam , fed fe tranfluletit ad alia varia exercitia ad boc ut 

■ ?off et f e fu/ìcutare , ficut notorium fuit , et efl ; adeo quod ejus 
Parocbian* fujlinuerint , et dietim plurima fujlnient incomoda , bu- 
viiliter fupplicaxit eidtm Dentino ' Vicari s . ,a ejus ojfitio, ut necef- 

- » furio 
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fario prsvi (tendo tam incomodi* Parocbianorum ditlx Ecclepa San* 
ti* A r t n:tis , qua m tn:otnodis ipfius Do>mnW Guberti , dignaretur , 
et vellet diilam Parocbialem Ecclefiam Sancì* Agnetis cum illius 
frucìibus, redditibus et proventiòus curaque animarum ipfins Ec- 
clefia dtìl* Eccleftte fu* Sancii Donati unire , annectere , aggre- 
gare et incorporare adeo quod ipfa fic fatta unione tpfe Domijius 
Gubertus valeat , et pojfit conto le in ea vivere et fe fujlentare e» 
jufque Parocbianis in opportuni* defervire , et qu* fi ut de piaci* 
ta ingerere, et fe exercere . 

Vifis et dtligenter confideratis fructibus 9 redditibus , et pro- 
venttbus ipfamtn- Ecclefiarum Sanct* Agnetis , et Sancii Donati, et 
illorum temutale. Vifts Jìtis , et propinqu.tate ipfarttm Ecclefiarum 
cum earum ambitu oc dijlantia reliquarum Ecclefiarum cob*ren- 
tium Parocbi* ipftus Ecclefi* Sanct* Agnetis , parvoque numero 
Parocbianorum , et ambitu Parocbi* dici* Ecclefi* , et inter cele- 
rà attento , quoti nullus botejl* vita: Sacerdos propter bujufmodi 
turpiffimam , et abominabtlem Vicmiam Lupanari* , et public arimi 
nteretricum, ac bonunum inbone fi* vii* in ea frequentantium, refiden- 
tiam perfonalem in ipfa Ecclefìa facere vult , ac probabdiori via , 
et forma quibus melius pofftt Parocbianis ejttfdem Ecclefi* occur- 
rer» , intendens ne diutius , ut oves fine Pajlorc per aliena* j Pa- 
rocbias vagare inutiliter arctentur . Prius partecipato colloquio cum 
fcntortbut dieta Parocbi*, et alia virit , et honorum morum perù 
tis ex eerta fcientia y et animo deliberato, auctoritate ordinaria, et 
omni meliori modo, via , jttre, forma et cai* fa quibus mei tu* , et 
efficacia* potuh , et debuti prò comodiate ipforum f*pe dictorum 
Parocbianorum^ et ut ulterius , ac diutius Divtuut cultus, ut ba- 
ctenus extitit , non defraudetur, fed auge* tur 1 ipfa ni frpe die tam 
Ecclefiam Sanct* Agnetis cum ejus Parocbia ejufque junbus , et 
peniti cntii* untverfis dieta- Parocbiali Ecclefìa Sancii Donati uni- 
<vit , annexit , et aggregavìt , et incorporavi , jubens , mandati* et 
deci ara ns ambas Eccleftas cum juribus et pertinentiit fui* univer» 
fi* amodo in perpetnum fore et effe , ac baberi debere unum corpus , 
et unum benefitium , et hoc fit gcflo et peracto vacante ipfo bene- 
fitto dictarum Ecclefiarum Sancti Donati ad Colttmba , et Sanct* 
Agnetis tntus Verona , ut prxfertttr umtarum , atque volens et in- 
tendens ipfe Dominus Jacobus Vicarius , ut locum tenens prafatus 
quantum cum Dìo p-tefl animarum bujufmodi Ecclefiarum , et uni- 
tarum Parocbiarum indemnitati , atque f aluti providere , babens e- 
liam ad con] erenda beoefitia a prelibato Reverendijfim Domino 
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Cardinali y et Epifcopo »iand.;tum fpetu'e rogatum manu Tbeodo- t 
rici de Uudccopo Clerici Traju ienfìs tp/iijf Domini Cardi» ai is , et 
Epifcopi Secretarti rcgiflratum in actts tneis Joannts infra/cripti 
pro-fato Damino Gubcrto in Sacerdotio conflttuto de dtcjts Eccleftis y 
et Be>/efitio tenore pr.c[cntium providtt , et per ejus amili alt- 
ri difpenfattonem actualmr genuflexnm iuvejttvit , ac fupradtcta~ 
rum ammarum curam infittita 9 mandans omnibus , et fingali; Ar- 
cbipresbiteris , Presbtteris k Cap pellami aliifqite Eccleftarum Civi- 
ta! is et Dtoecefts Veronenfì\ R.ctoribus et Mini/Ìris , quaterna ad 
vmatm dicti Domini Gubtrti reqtnjtttonem in corporalem et actua- 
hm poffefftonem dictarum Ecclefìarnm y et Renefhii > furiumque t 
et pertinentiarum ftearum ponant , et tnducant , atque inductum de- 
fondant , nec non omnibus , et fìnqtilit affictuariis , coloni s , agri- < 
cultoribus y reddttuarits , et decimarti* dictarum Eccleftarum ac Be- 
nefitii y ut ab hac ora in antea ipfi D-jmino Gilberto tamquam 
fanoni:-, Rectori dictarum Eccleftarum , et Bencfittt de omnibus tl- 
larum , et tllms fructmis ituegre refpondeant . In quorum tefìimonium 
hoc prefetti pubhcum injìrumentum per me foannem Notartum /i>» 
frafcnptum fcrtbere et regtftrare jttjfjìt , et mandavit ad ea omnia- 
et finitila continuo piafentibus omnibus , et fingulis tejìibus fupra* 
fctiptis audientibusy et intelligenti bus . ^ 

S. D. N. Ego Joannes f. qti. Circnmfpecti Viri Cabrivi de 
TbcdoJdis de CaprianayCivis et babttator Verona in contraita Fon- 
tis Petra? Publicus Imperiali auctorttate Notarius , et Judex ordì' 
ttaritts , ac Scriba et Officiali! Epifcopatus Curia- Verona- , quia fu- 
frafcnptts reqtufitione Domini Cubet ti ejus acce pi al ioni , et impo- 
rtimi ftbi inde facta prtfentationi defertptionis fructuum dictarum 
T.ccliftarum earumque Parocbiarum tnformationtbus earum fumpttSy 
et habitis per dictum DomtnWh Vtcarium unioni , aggregationi et 
incorporationi , atque ip forum collationi , et invefiitura- ceterifque 
fupradictis y dum fic y ut fupra fierent , et agereutur , prafens fui y 
atque rogatus publice fcribere fcripft 9 et in bac puoi team formarti 
in eorum fidem , et tcjltmonium redegi . 

Concorda^ cttm alio ftmili autbenticv fttb ftgno y et nomine fu- 
praferiptt Donum l«amiis de Tedoldis Notarti exiflenti in ntub 
per -ameno mibi exhìbito , ac rejlituto . In quorum fidem etc. 

* 

J oannes francifeus Maria Bottanus Notarius *tc. bac die 21 

Amgttfh xfiS. 

Del 



i 



Digitized by Google 



TERZO. 180 

Del 147S fu poi conumerata la Chicfa di 9. Donato in 
Santa Congregazione in vece di quella di Santa Agneie. Per 
quanto appcrtiene poi alla di lei corruzione altro non mi 
rolla dire le non che il Campanile, che prefen temente fuflì- 
fte, fu edificato da Dt Domenico de' Caflani Rettore della 
fleffa ChieflS verfo il principio del XVI Secolo, come fi rac- 
coglie dalla feguente lfcrizione in marmo, incalvata nilla co» 
lonna del Presbiterio dalla banda dell' Epiflola . 

Dommcus. Hic. Redor. Cajana. Stirp?. Joannes. 
Offa, modo, cujus. comegit. ijie. lapis . 
Campani? . facris. q. locum. conftruxit. et. inde . 
Augufti.fexto. tranfiit. ad.fnperos . 
Mille, et. quingentis. Domini, labentibus. annìs . 
Quinque. q. nunc.falix. ore. fruendo. Dei . 
BertiarJimts. ei.fnbsiupoft. Frater. et. ipfé . 
Non. vita, inferior. moribns. atq. probis . 
Mijfa.fuo. cenfu. poft. mortem. q. celebretut . 
Una. hic. infticuit.fi/nper. in. bebdomade . 

MCCCCCMllL 
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La Contrada ov' è quefta Chiefa edificata è fama chiamar- 
fi de'ferraboi, perchè i Fabri che ferravano i Bovi quivi an- 
ticamente abitaffero. Altri fono però di differente opinione, 
e piace loro fpiegar quefta voce per Foro Boario 9 penfando 
che quivi fotte il Foro così detto . Anche la Contrada, ov* 
è la Chiefa de' Santi Appoftoli chiaman-Jofi di Falforgo , 
non mancan di queili a* quali piace fpiegar quefta voce per 
una Valle in cui veniva feminato il Sorgo, leni avver- 
tire che il grano così detto fu a noi portato molto tempo 
dopo lo feoprimento delle Indie, e che il detto nome è quella 
Contrada più antico affai . Quando fia flato conferito il jus 
Parrochiale alla Chiefa di S. Donato, non ho potuto faper io; 
non confervandofi tra le Scritture della medcfima Chiefa que- 
fta me moria; ma è cofa molto verifimile, che fia (tata ifli- 
tuita con alcuna parte delle Parrocchie di Santa Maria della 
Fratta, de* Santi Appoftoli , e forfè ancora della Chiefa di 
S. Martino Acquario , allorché da Can Grande della Scala 
fu quefta rinferrata nel Cartello da effo del 1354 edificato. Il 
Rettore della Chiefa- di S. Donato viene eletto da' Parrocchia- 
ni , i quali , onde abbiano ottenuto quello privilegio è umil- 
mente ignoto . 

PITTURE. 

DA Pafqttal Ottino fu dipinto il Mirtino di S. Donato /opra 
la. pala dell'Aitar maggiore. 
1 due quadri laterali , [opra uno de quali fia dipinta Santa Agne- 
yie, e Santa Colomba nel /' altro , fono dt penello ignoto; e così li 
Santi Girolamo, Carlo , ed Ambrogio tieW Altare dalla parte dell' 
Eptflola . 

Da Bernardino India fu dipinta la Santijfma Vergine fepra la 
pala dell' Altare dalla banda dell'Evangelio coi Santi Sebafltano t 
Rocco e Maddalena . 

Rimpetto al detto Altare ve n' è un altro , fu etti jla dipinta 
ìa Beata Vergine Nwz>«** * oper^. eccellente di Claudio Rad ci fi , 
tua guafla . 
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TERZO. ipi 
NOTIZIE DELLA CHIEDA 

Di SANTA MARIA 

DI GARDA. 

IL Territorio di Garda era una volta feparato da quello di 
Verona, onde in rotolo 15 Aprile Iic8, che li confer- 
va tra le poche Scritture ri malie ncll' Archivio della Chiefa 
di S. Michele a Porta, ferino dal Notajo Bonaldo Pagano q- 
Girardo in Cajìro Bardolini y fendo flato regiftrato un livello co» 
ftituito a favore -di Benedetto Prete della detta Chiefa di S. 
Michele, per la flefla Chiefa, fi dice fondato fopra una pez- 
za di terra in Giudicarla Garden/e , loco uhi dicitur Quaderno , ^ 
o (come in altre Carte) in Comitatu Gardtnfìs. Fu luogo ii- nno 9J* 
luftre , munito di forte Rocca, le cui reliquie apparifeon 
tutt'ora; e in effa fu imprigionata Adelaide Vedova del Re 
Lottario. La quale , in che modo folTc liberata, e moglie 
d'Ottone Primo Imperatore diveniffe, alla pagina 37 de' no- 
flri Supplementi alle Cronache di Verona narrato abbiamo . 
Da querta terra ebbe origine il nome al lago , le cui acque 
bagnano le fponde della medelima terra; e fu sì (limata da- 
gl'I m pera dori , che per loro flefli la fecer un tempo cuftodire: 
nè folean conferirne il governo, e una qualche fiata anche in 
feudo il pofTedi mento, fe non fe a perfonaggi di gran rango 
con titolo di Conte di Garda , onde fi legge che da Arrigo 
II il Santo Imperadore (marito di Santa Cunegonda, colla 
quale fempre viffe in celibe (lato) fu conceduta con tutto il 
Benaco o Riviera dell' anzidetto lago a quel Jadone , che Cro ^ dl 
invitato lo avea a calare in Italia contro Arduino. Dal qual Veron. T. 
Jadone fendo (lato in quella occafione Arrigo molto ben fervi- II. della 
to , dichiarò in oltre Jadone fuo figliuolo Conte di Ve- 11 * Jar -e 
rona; e Giovanni altro fuo figliuolo, per opera dell 1 ifteffo J^^, 
Monarca fu creato noftro Vefcovo . Per teflimonio dell' U- " IO 1 
ghelli effendo ftato eletto Santo Adalperto , detto anche Al- -j l.-.. 
Berto, Vefcovo di Trento del 1158, fu a quelli conceduto Tom. V. 
da Federico Imperatore del nói il Cartello di Garda- cum col. 514. 
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omnibus futi juribus «à riparti Benaci . GT Iftorìci Trentini af* 
icirnano che dal detto Santo Vefcovo fu indi ceduto Ja me- 
cìeftma giuriamone a' Veioncfì ; ma gl'lftorici noftri dicono 
per lo contrario, che dall' ifU Ho Imperatore fu conceduta 
Ver T.l'l. ìió$ a Corrado Conte Palatino. Come la cofa Mia, non 
adla II. lo io certamente, onde nulla pofto di ciò con lìcurczza affé- 
Pane. lire ; avendo pur troppo imparato., che fenza i documenti 
lotto de' proprj occhj, e agi' Illirici ciecamente riportandoli, 
fi cade in patentiffimi errori . Afferma il Canobio eh' era que- 
llo luogo affai popolato e ricco , C che ivi fino nel 1147 fi 
[aera uh<\ Fiera 0 Mercato, ebe ferviva a tutta quella Riviera . 
Del 1200 era poffeduto il Cartello e Territorio Gaidenle da' 
Veroneli ; ma fendo caliate Ottone IV Imperatore in Ita- 
lia volle quello luogo per le fpogliandone i Veroneli , come 
afferma aver lerto il Sig. Muratori . Come pervenire pofeia di 
nuovo in potere de' VcroneG non ho trovato io veramente* 
ma in qualsivoglia modo fu fucceduto dal fin qui detto fi può 
baltantemcntc raccogliere qual nobile luogo fi folle una volta, 
e per concepire , che fé tale era, anche la fua Chiefa farà 
fiata certamente riguardevole e ricca . Che tale foffe per que- 
llo fi può fmgolarmente arguire j avvegnaché , quando chia- 
mar fi devono gli EcclcfiaHici al Sinodo della Chiefa Vero- 
nefe, fra i Pievani della Diocefi, il primo che vi s'invita è 
quello di XSarda. Vi era Capitolo, i cui Chierici Canonici 
s intitolavano , uno de' quali per nome Antonio fi vede fot- 
toferitm nel Sinodo Provinciale d' Aquileja raunato da Rai- 
mondo Patriarca il dì 14 Dicembre 1281, come fi ha nel li- 
bro intitolato Ss. Epifcoporum Vtron. Antiqua Monumentai, 

'In Synodo provinciali ejufdem Ecclcfite Aquilejcn/ìs, celebrata fub 
Raimondo Aqutlc;cn/ì Patriarcha , -anno Domini 1282 die Veneris 14 
Decar.bris , cui tnterfutt cita») Antonius CanovicHsGardenfis , prò- 
ctiralor Bartboloutei Epifcopi Veron. , indi fi legge : & in alia Sr- 
twdo ejufdttn ìlcclcfix celebrata fub Bertrando Aquilejenfi Patriarcba 
m Cioè o- anno Dentini t^Q cui interfuit N. * AbbasS. Maria in Organi* prò 
tnntpgnui . EpijcopoVevon. fede vacante , babetur fequens conftitutio . Dcvotione 
concima , & debiti* bonoribus gloriofos Cbrijìi Martyres Hcrma» 
gora m , & Fortunatum Santi £ Aquilejenfìs Ecclefia patres , pari- 
r»r, C- patrono* a grege nobts credito venerati , ut torma apud 
Domiuum adjuvetur patrocimrs cupieiues , ip far tini, fejlum per A- 
jjuiiejcnjuiv ctvitatem , JDi frefim , & Provincia folcmnitcr a Ciao, 

& pò* 
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& popuìo anrtm celebrati , oc per Ectlefiat cjufdem Civitatis Die. 
cefts % & Provittcue- unrverfar fingali* diebus ferialibur y ' 



tuia , &■ Vefperis eorum comtnemoratiotrem fieri- cut» Antrpbona r & 
Colisela, & eorum in eifdem Ecclefìis prtecipimus babeti iegendam. 
Per quello Documenta r e per due altri : uno appo le Mo- 
nache di S. Daniele primo Luglio 1340, e un altro appo 
quelle di S. Salvar Corte Regia iz Marzo rj4j impariamo 
efler rimafta cinque anni fenza Pallore la Chiefa di Verona; 
e che il Teobalda IV,. che afferma il Panvinio eiTere flato 
eletto del 133.8, 6 morto pofcia del ij4r, e feppellrto in San» 
Maria Antica,, come lafciò ferino il Co: Molcardo , non fuc- 
ceflfe realmente all' uccii io Vefcovo della Scaia ; avvegnaché il 
Pontefice r avendo a fé chiamata U collazione del Vefcovata 
di Verona lo conferà pofcia a Matteo Ribaldi Vefcovo di Pa- 
via. Il quale, s'è vero-, come dice il Panvinio, che nell'an- 
no 1344 s* intertenea in Avignone,, non avrebbe fatto il traf- 
porto del Corno di Santa Tofcana nell'anno precedente, co* 
me altri autori feguendo , altrove dicemmo . Ripigliando il 
difeorfo della- Pieve di Garda dico, che quel Pietro- qu. An- 
vino degli Occhidicane il quale del 133© era Vicario Vef. 
covile, in documento 30 Settembre 1339-, veduto da Lodo- 
vico Perinr , fi ha che era Canonico della derta Pieve v 
Oltre le Chiefe di Torri ,. Bardolino ec. Ibgliono andar a pren- 
der gir Olj Santi dalla medesima Pieve anche i Frati Mino- 
ri enervanti di S. Francefco, che abitano in un ifoletta 
nel Lago- di Garda rfmpetto alla terra di Salò-», benché la 
dettar liola fia un miglio circa folaroente diftante dalle terre 
di Mi nerba e di S. Felice. Il che d imo fi r a appartener l'acqua 
Mei Lago- tutta- al Veronefe- E, quindi effe re che fi chiama 
di- Garda,, come per lunga ftagione è flato così chiamato per 
la Giurifdizione di quella, terra , che (lendeatì una volta nel l' 
acqua fino vicino alla- terra di Salò. Riferifce Elia- Caprio- 
la nelle Brefciane Storie, che per enere fiata carcerata nella 
detta Rocca Adelaide vedova di Lottarlo , di qui» il Laga 
perdeffe l'antica nome dì Benaco, e pigliane quello di Garda. 
Di quella Pieve altro- non mi retta- ricordare , fe non che 
]e Decime alla medefima- appartenenti infieme colla quarta» 
parte di quelle della- Chiefa di S. Severo' di Bardolino furo- 
no affegnate per fuuìdio dell' Ofpita le di Brefcia ,. da' Reggen- 
ti del quale tuoi! cflere perciò preferitalo al Vcfcova di Ve» 

— nona. 



• I 



t 9 4 LIBRO 

rona il Curato di Garda, il quale è perciò amruovibile. Di 
quella unione non ho potuto veder io però il documento, 
ma foltanto le feguenti Ifcrizioni nel Ghioftro dell' Ofpitale 
^refeiana * . . ■ 

MDXXH 

" ARCIPRERENDA Di SANTA MARIA 

DI GARDA ; 
M D X X X V I 
LEONARDO ZANETTO 
MDXXXVI , 
PIETRO BUSTO- 

7Ì9T1ZIE DELLE CHIESE: 

VI S. BOVO E DI SANTA MARIA 

DELLA DISCIPLINA. ; 

TP\ A Antonio Caliari qtr. Jacobino della Contrada di San** 
I J ta Maria della Fratta era flato eretto del 1334 uno- 
Spedale nella propria fua cafa Cotto il titolo di Sant' Anna 
per i noveri inferrai bifognofi, pellegrini ed altre miferabi* 
li pcrlonc . £ defiderando eflb che il luogo foffe religiofo , ot- 
tenne dai Vefcovo di Verona di poter ivi tener anche Frati 
e Preti, da' quali la Santa Meffa una volta in fettimana vi 
fofse celebrata, ed affifleffero agl'infermi, [alvo jure Parocbitu 
li . Qudta concezione fegul il giorno primo di Giugno , e 
addì zi dell'Ottobre fuflfeguente fu dal medefimo Vefcovo di* 
chiarato quello Spedale luogo religiofo, e come fe al principio 
foffe flato eretto cou autorità Vefcovilc. Continuò il Caharì 
ad accogliere i poveri e miferabili fino all'anno 1337. Ma fe- 
to fteffo confiderando , che fe foffe quel luogo da Fiati go- 
vernato, la di lui intenzione meglio farebbe efeguica ; per/" 
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cruefTo i! dì 9 Aprile, come fi ha negli Atti di Gio: qu. Bar- 
tolomeo Medici Notajo, ne fece donazione co* mobili ad una 
Congrega/iouc del? Tett Ordine di S. Francefco detta del 
Scuezzolo . 11 Co: Mofcardo dice effere flati quelli Frati ccr 
ti Dilcipliaati, che, ad imitazione del B. R liniero, fulean rau- 
narfr nella Chiefa di Santo- Stefano ; ma che fendoli in nu- 
mero aumentati, edificalfero la Chiela di S. Bobone o S.Bovo 
fopra un fondo acqui fuco del 1342 da Facalena moglie di 
Gardelano per quattrocento cinquanta Lire . Ma il Conte 
Mofcardo fu di ciò non dirittamente informato; avvegnaché 
la Chiela di S. Bovo fu in altro tempo e da altre perfone 
edificata : c lui fondo di Fscalena fu edificata la Chiela di 
Santa Maria delia Dilciplma,. come chiaramente or m'accingo 
a dimoftrare . Deefi faper dunque come loleano raunarfi al- 
cuni uomini dabbene nella Chiefa Cattedrale a larvi i loro 
Spirituali Efercizj e la Difciplina» Ma deliderando elfi erge* 
re uno Spedale per i poveri, infermi c pellegrini, acqueta- 
rono da Facalcna moglie di Gardefario della Contrada della 
Fratta una cala polla nella medelìma Contrada per 450 Lire 
Vcronefi, che a' tempi noftri farebbero 4100 Lire di moneta 
piccola Veneziana, di che appar documento 21 Agofto 1341, 
Icritto da Jacopo Linarolo Notajo,* e in quella lì raccogliea-KQy^^ 
no a difciplinarlì per amore di Gesù Crifto. Il che fi legge an- cunumtom- 
<hc itf un Privilegio di Cantienbre e di Paolo Alboino Sca- jjjfjjjj 
iigeri s Agofto 1354, nel quale li dice che fi concede a' Di- denti fi cou- 
fciplinati della Chiefa del Daoran di Verona (congregaci in 1^"°"* 
certa cafa o fcuola nella Parrocchia di Santa Maria della dclU^Clueu 
Fratta, e che ivi fi elercitano nella Dilciplina, e t ice vendo ^ *° vo * 
ogni giorno poveri ed infermi) poter far celebrar nel detto 
luogo perpetuamente la Merla ,. Divini Urhz|,e far ivi ezian- 
dio predicare in pubblico ed in privato, con facoltà d'erger 
Campanile di legno alto quattro braccia fopra del tetto, te- 
nendo per?> una fola campana per dare il legno della Meda 
e dell'Ave Maria, obbligandoli a recitare V Orazione Domi- 
nicale e la Salutazione Angelica in remiffione de' peccati di 
elfi Principi concerTori, e loro anteceflori già morti; la qual 
concedìiooe da Pietro della Scala noiLo Veicovo addi 20 dello 
fteffoMefe» e dal Veicovo Jacopo Rolfi, nel 1396 fa pur con- 
fermata. Il luogo però rìufciva alquanto angnfto per il rico- 
vero de' miferabili c pellegrini , onde con lllrumenio 5 Giu- 
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Sno 1397» fcrìcto negli At:i di Bartolomeo Ferradura, acqui- 
irono da Domenico qu. Ser Mariucchino di Villafranca u-r* 
altra cafa nella Contrada della Fratta per" 180 Ducaci o Cec- 
chini , di che appar lftromento negli Atti di Silveftro de' Lan- 
di Notaio detla Contrada di Santa Cecilia. Colle quali cale 
ebbero il modo di ampliare - TOipirio-, emeggior numcrodipo». 
veri accogliere. Entrato l'anno 14571 ed eftendo ih lì vili rari 
da Ermolao Barbaro noftro Vefcovo gii Spedali di Sant' An» 
na,e decanti Bovo e Gottardo-, trovato avendo che per ne* 
gligenza ed incuria de' Rettori gli edifici di erti Spedai» ridotti 
eran già minaccianti mina , e fpogliaii di mobili in gii ila 
che Tofpitalità non più fi oflèrvava, fendo (late da elfi Ret- 
tori e Governatori affòrbite le rendite , furono perciò a' fud- 
detti Dtlciplinati li detti due Spedali conceduti infiemc co' mo- 
bili e (labili, con facoltà di codruir due Cappelle, una fot- 
ta li nomi dei Ss. Bovo e- Gottardo, e l'altra di Sane' An- 
na, acciò le divozione verfo i detti Santi non li dtingudfe. 
Di quefta unione dal Vefcovo fatta lì fa menzione in Du- 
cali del Doge Pafqual Maiipiero 14 Giugno 1458. Come li 
legge poi in un Decreto di Lodovico Fontana Canonico della 
Cattedrale , quale efecutore Appoftolico , regiftrato negli Atti 
di Pietro de Ponzoni Nòtajo qu. Abramino della Contrada 
di Santo Stefano il dì decimo di Dicembre 145P, fu oncertfo 
ad elfi Confratelli di poter disfar Altari, e p.irte degli Spe- 
dali, vendere materiali, trafportar campanile, e formare cibi- 
li tre un folo Spedale , il che fu da elfi Confratelli indi 
efeguito , confervando folo la loro Chiefa detta la Discipli- 
na, c quella di S. Bovo. La rendita delli due di Sane' An- 
na, e di S. Bovo, come dichiara il Vefcovo nella di lui con- 
tesone p Ottobre 1459, era a foli 40 Fiorini d'oro annual- 
mente ridotta, onde furon coftretti i detti Difcipiinati ri* 
correre a' piè del Principe Sereni Aimo, acciò voleffc permet- 
ter loro di poter mandar qucttiiando perfone in diverfi luo- 
ghi dei diftretti di Verona, Vicenza-, Padova, Bergamo e 
Brefcta per il mantenimento depovcri ; e dalla pietà del Prin- 
cipe noftro ne furon anche graziofamente , ed in diverti 
tempi efauditi con Ducali 12 e 16 Luglio, cinque Settem- 
bre 1471 ,. 23 Luglio 1478, 20 Maggio i^ot, e 12 Luglio 
1503. Ma entrato Tanno 1542, ed eflendofi fatto lecito ai- 
cuui Cittadini, fotto prcteflo di converfione, di porre io quel 
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Itiogcr Meretrici e Donne infami, contro la volontà do'GoveF- 
iratori, e contro l'antico iftituto e mente de* Fondatori, tu 
perciò comandato dal Principe Sereniflìmo , che fòlle r quin- 
di (cacciate * onde furono ricoverate nella cafa della Chicia di 
S. Jacopo alla Pigna-, ora abitata dalla Famiglia d«g4i Alel- 
fandri. Giunta poi il giorno 4 Dicembre iS5a,attelo il trop- 
po concorfo- de' Pellegrini e Donne gravide , fu dal Colle» 
gio prefa Parte che non fi doveflèr quelle accettare che pec 
tre foli giorni, e le partoriflcro, foriero all'Utile come il Con- 
fucio. Quefti Confratelli aveano il loro fepolcro nella Chie- 
là di Santa Maria della Fratta r ma per Decreto Epifco- 
pale 6 Dicembre 15.06 fu loro permeilo di fartene uno nel- 
la Chiefa di S. Bovo . Vedono quelli Fratelli una cappa di 
tela cencricia con capuccio nella guifa delle aJtre Confra- 
ternita. Sopra l'architrave della porta della Chiefa della Dilci- 
plina accanto alio Spedale di S» Bovo Ha (colpita la feguen- 
te Iscrizione , in carattere ufato nel XV Secolo» 

HOC OPUS FECIT FIERI H/EREDITAS DNr 

JOANIS NOTARIJ DE BURSATIS AN. MCCCCXLV. 
Qucfto Giovanni ftno dal! anno 1411 era Notajo della Cro- 
nica Maggiore der.noltro Collegio, la cui matricola comin- 
cia non prima dell' anno 1400 , e vi fi trovano aferìtte le 
più Nobili ed illuftri Fa miglie Veronefi. Egli nelV anno 1405 
fi trova pure annoverato fra quelli del Configiio di Vero- 
na, come dagli Atti de' Configlj o Re^iftri della Cancelle- 
ria della Città fi fa chiaro. Neil-' (Micio del regiftro del- 
la Città vedefi il fuo tcllamento, fcritto ne' di lui proprj- Ac- 
ri add» ij Settembre del 141?, avvalorato ancora da Barto- 
lomeo Notajo di Squarzetti di Cavagion ; nella quak lua ul- 
tima volontà ordina che il di lui cadavere fia feppellito nell'Arca 
di fua Famiglia, in- vicinanza del campanile efteriore dell-a Chie- 
fa de' Santi Appoftoli: nella qual Arca dichiara giacere Ruf- 
fino o» Wotfino fuo padre , come lì nomina in Carta della 
Chiefa di Santa Croce, ferii ta del ijio» Ind» Seconda. La qual 
Catta benché dal Perini fia ftata data fuori fono l'anno 1010 
Ind. II, fenz' avvertire, come non ho confìderato io pure una 
volta, che dandoli agli Scaligeri in e(Ta Carta il titolo di Si- 
gnori, ciò alloca non cofturcwvafi ; come all'oppollo era loro 
guittamente domito nel XIV Secolo, nel quale erano Signo- 
ri di Verona o^imai divenuti . Ebbe il iuddetto Giovanni 

un 
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un Fratello per nome Antonio ,. parimente Notajo,, da cui ( 
ebbe poi continuazione quella Famiglia de' Boriati . In ua 
altro Iftruraento otto Aprile \zo6 curato- in forma autenti- 
ca l'anno. iz8i da Bontempo Notajo figliuolo di Arriano, con- 
servato in rotolo membranaceo nelP Archivio- del L Abazia di 
S. Zea Maggiore, fi legge intervenuto teftimooior Taddeo di 
quella Famiglia Boriati Notajo, cui li» dà il titolo di Signo. 
re , il qual titolo ia que 1 tempi, come pure il Notariato era. 
marca affai onorevole. 

Di quella Famiglia difeende il Stg. Benedetto Dbttor dcU 
le Leggi , il quale fra gli uomini Scienziati delia Città noftra. 
è uno de' più diftinti , e ragguardevoli .. 

PITTURE. 

Nella Chicfa detta la Difciplrna . 

LA pala dell* Aitar maggiore- è antica e di pendio ignoto .. D<r 
Andrea Voltolini furon dipinti la. B^-ata Vergine e £. Gi'tf» 
•vanni ne IT Altare del Crocijìffb . 
Nel Coro veggoa/i alcuni quadri dipinti dal F. linieri e dallo Spadarino. 

Superiormente dicemmo riferire, il Conte Mofcardo ,. eflere 
{lata edificata la Chiefa di S. Bovo- da. alcuni Frati Difcipli* 
nati fopra il fondo acquirtato da Facalcna , quando e certo 
che fopra quello fu edificato l' Oratorio della Difciplina , co- 
me già ofTervato abbiamo- Jacopo Filippo Tomaufuii Veko» 
va della Città di Cartello, nella Vita d\ elfo feruta di S. 
Bovo, afferma ch'era fama al tempo Tuo edere dato edifica- 
to lo Spedale e la Chiefa di S. Bovo fopra. un fondo di Tornio- 
di Zenon dal Bovo oollro Cittadino,, il quale dcL 140? era 
ancora in vita» 

Narra it me de fimo. Velcovo effere la Famiglia dal Bovov 
eri on da Provenzale, e che Azzpne dell'irtefla Famiglia, eflfen- 
do pattato a militare nella Paiertina o> Terra Santa , Ica- ven- 
ne a Venezia, e quindi a Verona-, dove per la fua vir- 
tu la Signoria ottenne del Cartello de' Ribaldi r cinque mi- 
glia difeorto da Verona; il qual Cartello, col paflar del tcm. 
po fu chiamato il Cartello del Bovo. Marche nel XIII Se- 
colo, fendo (lato più volte disfatto e rifatto v fe ne andò po- 
feia affatto in ruina y rellandoalla Famiglia dal Bovo la giù- 
»iid:i^ae del luogo , dove ora rimane ancora una Chiefa in» 

nal- * 
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rialzata ad onore di S. Bovo , e V abitazione della Famiglia 
Bovia, fopra la cui porta, e Copra -la torre che è nel mez- 
zo del fecondo recinto, f: vede ancora in marmo lo Stemma 
gentilizio di «fla Famiglia-. * nella pubblica via un Capitel- 
Jo antico di forma piramidale , 1ulla cui iomraiù vi è un a 
Croce di ferro , e ne* lati quelle Iicrizioni . 

A Tramontana. 

CHR1STUS "REX VENIT IN PACE, ET 
DEUS HOMO FACTUS EST, 

A mezzo dì. * 
ICERINO DE ROM. VERON. IMP. BRIX. 
ET MA NT. P AQUARIO DISCENDENTES 
CASTELLUM CUM CURIA BOVI 
ACRITER BELLO DEVASIARUNT. 
PRIMO JUN1J MCCXXXIV. 

1E di fotto vi è Umilmente lo Stemma della Famiglia Bo- 
via. Verlo Oriente poi havvi queft' altra Menzione. 

l'OST H^EC TEMPORA DOMIN. CANE DELLA 
SCALA CAROLUS IMP. IV FIXIT 
TENTOR11S IN SUBURBANO LOCO 
TUMBA D1SCEDENS FERRO, ET 
1GNECONSUMPSITDENNO VL JUL1J MCCCLXVUL 

E verfo Settentrione . 

CI VIS FGR. BART. F. Q. D. JOAM. 
DEL BOVO UEEDIFICAVIT 1LLUD 
ANNO T>. 1448, 
*MEMOR. ERIT. TESTAM. S. VIRT. OPER. 
S. ANNUNT, PPLO S. 

"Ebbe origine nel medefimo tempo la ftefla Famiglia anche 
.nella Città di Padova; e da quella difeefe il Beato Marco dal 
"Bovo o Bovato dell* Ordine de' Gefuati , la cui vita lì leg- 
vc tra quelle fcritte da Fra Paolo Morigia degli Uomini 11- 
fuftri Gefuati , ftampate per il'Combi in Venezia -del 1Ò04. 
JVIa della Chrefa di S. Bovo altro non Tapendo noi, "diremo a- 
rdelTo delle Xuc 
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L>f delF Altare a deflra , rappttefentante S. Bovo y opera e 
dtlGobbini; dopo il quale fegue un altro Altare la cui pittura 
è opera, del Signorini?, c di Domenico Brufaforzj ti Salvatore che va 
al Calvario y nell' Altare a finijlra: e di Pi'o'o Marinati iddio "Pa- 
dre nella Umetta di /opra; e di Qio: Marchi i Bambini -dalle 
farti . 

fJOTIZIE DELLA CHIESA 

DI SANTA MARIA 

DELLA CAVA. 

• 

UT>fa Romita per nome Alcafa', figliuola d\m -certo An- 
tonio .... abitante nella Parrocchia di S. Giovanni 
in Valle, fino del 1337 aver, fatto acquifto di alcune picciole 
cadicele appiè del Colle, di S. Pietro, il che fi raccoglie da un 
lltromento regiftraro -negli Atti di Filippo della Pigna Notajo . < 
Avvenne poi , che (come appare da lftromcn^o cinque Marzo 
134^, icritto dal mentovato Notajo) Madonna Zilia o E- 
gidia da Leze, abitante nella Contrada di Sanu Maria alla 
, Chiavica,, comperò da Bonifacio Marefcalco un'orco conti- 
guo alle dette cafe pee.il prezzo di x$ . Ure Veronefi, che 
a* tempi nofiri impotterebbono Lire 130 di moneta piccola 
Veneziana ; e avendo faputo che. la detta Romita desiderava 
erger ivi una Chici'a e .un. -Romitorio per fervire a Dio, 
le ne fece, dono , e nt fece Icrivere pubblico documento dal 
medefìmo Notajo fotto il dì 3 Febbrajo 1349 . Quali tutti 
tlocumenri neirÀrchivio del Moniftero di Santa Anafbfja tute' 
ora fi cuftodiicono. Vi fi portò dopo tali acquifti Suor Alea- 
fa ad abitare; -e defiderando pure' a ergere un tempio in ono- 
Te di Maria Ver., iridi a poco unitefi ad effa alcuoc altre le m- 
-minellejdieder opera .ad innalzar tutte infieme una piccola Chie- 
da., nella quale creflexo un Altare, che fu coqfccraxo nel .giorno 

vcu- 
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ventèlimo nono di Settembre del 135 1 da Marco Vefcovo 
di Santa Maria Salvanefe Suffraganeo di Pietro II della Sca- 
la Vefcovo di Verona , come fi ha in un Iftromcnto ferie- 
to da Giovanni Notajo di S. Michele in Campagna. Alla 
qual Confecrazionc , fra quelli che fi trovaron prefenti , vi 
furono Fra Giuliano e Frà Pietro de' Predicatori , e la Chie- 
fa fu intitolata di Santa Maria della Cava. 

Paflati alcuni anni un altro Altare vi edificarono ad ono- 
re del Salvatore , onde quello pure fu confecrato dal mede- 
imo Vefcovo Salvanefe addì 31 Gennajo del 1358, come fi 
legge in documento ferino negli Atti di Bartolomeo del qu. 
Leonardo de' Codelupi Notajo . I quali due documenti nel 
mentovato Archivio umilmente fi cuftodifeono. A quella fun- 
zione furono prefenti Pietro e Filippo Domenicani , come 
quelli da' quali le dette Romite fi dipcndeano; e quindi cre- 
dono alcuni eflere elleno ftate dell' Ordine di S. Domenico, 
il che non è anche improbabile. Col pattar del tempo, o per 
l' anguftia del luogo, o per la vita troppo auftera che mena- 
vano , t> qual altra fe ne foffe la cagione , vennero qua- 
fi affatto a mancare di forte, che, entrato l'anno 141 6, una 
Suor Gema figliuola di Agnello , Vedova di Giovanni Bri- 
ghenti , rimaUa fola in quel luogo , e tediata dalla troppo 
rigorofa o poco ficura folitudine , con Iftromento , fcritto ne- 
gli Atti di Giovanni Codelupi Notajo addì 3 Novembre del 
raedelimo anno, rinunziò la Chiefa, e 'I Romitorio nelle ma- 
ni di Frà Gervafo da Verona de' Predicatori , e l' ifteflb gior- 
no Battifla Chiericone ne fu invertito dal Moniftero di Sane* 
Anaftafia , mediante il Canone d' una femplice libra di cera 
all'anno, il che pure fi legge negli Atti del Notajo Codelu- 
pi fuddetto . 

Fu poi conceduto al detto luogo dagli fteflì Padri a un 
certo Romito per nome Amadio , il quale vi abitò dal 1437 
fino al 1430 . Non trovandoti poi più chi voleffe abitare 
quel Romitorio , 1' affittarono a perfone , fe quali renelle ro 
anche la Chiefa in decente modo cudodita, onde in due lo- 
cazioni i Giugno 144.7, e 2 Giugno 1486 vedefi effer (lata con* 
ceduta la cala detta il Romitorio ad un Zen Verghezin , me- 
diante r annua corrifponfione di 4 Lire Veroneli , le quali 
farebbero oggidì il prezzo di L. 18: 16 di moneta Veneziana . 
Neil' anno poi 1510 non trovandoli forfè da' Padri perfo* 
JJk. Uh C * ne 



102 



LIBRO 



ne oncfle, alle quali un tal luogo affittare efléndo gli abita- 
tori di Verona oltremodo, per le guerre e pcftilenze degli 
anni antecedenti , notabilmente [cernati, fecero vendita delle 
caie e .degli orti per il prezzo di 60 Ducaci d'oro, o Ce- 
chini , impiegando il ricavato nella compra ti' altri terreni 
per il loro proprio mantenimento. Venuto poi quello luogo in 
mano di un certo Varclla, fu da quelli alienato a' Confratelli di 
S. Sito, che lo poffedono tuttavia. La Chiefa non era molto 
ampia ; conciofiacchc quel tratto Jbltanto abbracciava , che 
ora in fe comprende i banchi nel Coro de' Confratelli fino 
al muro del Colle, ed era divifa dall'altra di S. Siro per un 
vicolo, che -riufeiva l'opra la via per cui fi va alla Chic* 
fa di S. Giovanni in Valle. Quello vicolo ora più non fi ve- 
■de, fendo flato dillrutto nell' ampliazionc della Chiefa di S. 
Siro ; ficcome avvenne anche di una «parte della Chiefa di 
Santa Maria «.iella Cava di cui fi vallerò i Confratelli per 
Y ampliazionc del Coro, avendo ridotto il rimanente (me- 
diante 1' alzamento <li un muro, clie fa fchiena a' banchi del 
Coro me cicli mo ) in una grotta Arena e bislunga , la quale fi 
dice la erotta di S. Siro per una immagine del medefimo San- 
to che iu dipinta fopra il muro appiè del monte nel XVI Seco- 
lo fopra 4i un altra immagine, che dagl'intendenti dell'arte 
pittore Ica vien giudicata opera del X Secolo. Per la quale an- 
tica immagine s'induffero forfè a credere, che in memoria del 
miracolo che dicefi operato da Dio in quel luogo alle pre- 
ghiere del medefrmo Santo, foffè quivi una Chiefa in luo 
onore edificata . Ma in quale inganno fien eflì caduti avendolo 
noi provato laddove della Chiefa dedicata all'ifieffo Santo abbiam 
favellato, none d'uopo d' un tale errore altro difeorfo fare, 

NOTIZIE DELLA CHIESA E SPEDALE 

DI SANTA MARIA 

DELLA NEVE. 

SE quello Pio luogo dipendere una volta dalla Chiefa di 
S. Vitale, o da Cavalieri del tempio di Gerufalemme, 
.he di quella fcueno poCediun , non olerò io affermar cer- 
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tamente , quantunque fia- cola certa che molte Chicfe uno- 
Spedale anticamente a velcro , c quelle lingolarmcntc de'Tcm. 
puri • conciofiacchè- de* Diicipinaci autori del moderno 
Collegio di Santa- Maria della Neve non ci è venuto fat- 
to più vecchia- notizia aver tra le mani, fe non fé una Cir- 
ca, fcritta il di 4. Settembre del 1341; , che nel loro Archi- 
vio fi cuftodifce, nella quale , ficcome in due altre 1 1 Di- 
cembre 1331, e 16 Luglio- 13.^5, col nome di Oifciplinact 
della Scuola di S. Vitale s'appellano : e la loro Chiela (nel 
feguente Breve di Ponzio Velcovo Orvietano-,, e Vicario- 
Pontificio nell'alma Città di Roma 30 Marzo 13^0) di San- 
ta Maria appo S. Vitale. Quella Carta- è nel citato- Archi- 
vio, ed è di quello tenore - 

T TNtverfis Jìngults pr*fenter litteras infpe&uris Ponttus- 
K^Ji' miferatione Divina Eptfcopus Urbeventanus , oc Domini no» 
Jìri Pape in Urite lficanus x Frater Jacobus de Capiftrams „ 
& Frater Ubertus. Bercbeimenenfis Dii grafia Eptfcopjs JaJutent in 
Domino-: Qiioniam y ut ait ApoJlolus y . o»i»es Jlabimus ante Tribu- 
nal Cbrifli recepmri prò ut in corpore gejfimus , five bonum fue- 
irit, five malum , oportet nos diem- meflionis extrem* mifericordi* 
operibus prevenire , ac aternorum intuita ea femmare in terrii , qus 
reddente Domino cunumultiplicato fruHu recoltigere valcamus in Cr- 
Ut y firmam fpem , fiduùamque tenente! quod qui parer /emina t 9 
parce tr metet , & qui fenunat in benediciionibus , de benedicìio- 
nibus & mctet vitam *ternam. Cunv itaque ex parte diletti in Do- 
piiiio Bartholom*i quomdam- Domini A.ifuifii de Aito de VcrotiA. 
uobis fuerit bumiliter fupplicatu , , ut omnibus , & fingulisVtftt au- 
tobus Ecclefias Beate Marne apud Saa'cìum. Zenonem-, Beat*- Ma- 
ri* de Fracla,. Biat* Mari* apud San&um VitaUtn % & Beat* 
diàri* apud Santlum Micbaelem in Campauea Confraternitatis ,. fiver 
Scoi* difcipliiiatorum de Civitate Veton* y & Burgts- ipfius Indul* 
gentiam concedere dignanmur . Nos ttaque ipfius Bartbolonuei in 
in bac parte fupplicattonibus inclinati de omnipotenùs Dei miferi- 
cordia , & Beatorum Petti d?* Pàuli ApofloJorum- ejus mentis , &" 
autloritatc co ifi/ì omnibus , & fingulis vere pstut enti bus , & con* 
f'Jfi* » ve l qtt* pr*dttlas Ecclefias Beat* Miri* Virgims , &■ 
quitnlibtt earumVeronenfis dici* C.vitatis in ipfarum fejhvitatibus^ 
j feu titani in foiemnitatibus Nativitatts Domini NoJiri y Circumcifio- 
*V>,, Epifania, Refurreciionis , Afcenfioms t Pentecojies , Trinità» 
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#M, dedic attorni forum EccUftarum , €> cujushòet carato % San&a 
Crucis , SanSorum Angelcrum , Beatorum Joaunts Bapùfìa , & E- 
vongelijìa , Beatorum Petti , Am0 , aliorum Apojlolorum , 
EvangeU/iorum 9 Beatorum Stepbani, & Laurent» Moftjmm t Bea. 
tarum Hyerontmi,& Gregortt Doti or um T Beatorum Nicolai , & Mar- 
tini Confo (forum ; nec non Beatorum Maria Magdaitna , Cattar \- 
ma , , .^jaew , Cecilie , Crifìina , EJtfabet , £r Barbara y 

tn fefìo Omnium SanBorum , <2>* /wr rarww o8avas $ in </« Anima- 
rum , tì»* in fingults dtebus Dommtas caufa devotionis vifitavertnt t 
ve/ qui Corpus Cbrijìi cum portatur infirmis fequuti fuerint , «ut 
in jet o ima pul fattone Campana ter Ave Maria devota dixerint 9 
vei qui ad fabrtcam lumnariam , & *//* ^/Sartu» Ecclefiarum ne. 
et ff aria manus porreuerint adjuBrices. Qui li i/et nofirum autior itati, 
bus quibus fungimur quadraginta dies de injunQis eis panitenttis 
wùferteerditet in Domino relaxamus , dummodo ad ea Dtocejanus 
fuum praflet affenfum. In quorum tejlimomum prafentes Litteros 
fitti feeimus nofìrorumque Sigillar um appen/ìone muntri - 

Dat. Rama m Paiaciis habitat toni s cujuslibet no/Ir um, die pe. 
cu h imo menfis Marti i t XIII. Indizione, mille/imo trasente/imo fe m 
mago fimo. Pontifieatus Domini lnnocentii Divina providentia Po* 
fa fonti anno obi avo t 

Con quello Breve fu conceduto Indulgenza rron folo a chi 
•vene viutato quattro Chiefc de' Difciplinati , tra Je quali , 
oltre quefta di Santa- Maria delk Neve , eziandio quella di 
Santa Maria della Fratta . Ma io credo che lì debba inten- 
dere non di quella , ma di quella di Santa Maria della Mi. 
iericordia edificata poco tempo innanzi nella Parrocchia di 
Santa Maria della Fratta da alcuni Difciplinati , i quali in 
efla folca no adunarli , come s* è detto laddove di eflà Chiefa. 
abbiam favellato . X' Indulgenza fu impetrata da Bartolomeo. 
Aglj; e quelli in Vana del Vefcovo Pietro della Scala 18 
Aprile i36o,iì dice eh' era Cittadino Veronefe, probabiliffi- 
mamente perchè era uno degli ammeiTì al Con figlio, che in 
quel tempo era Popolare ; avvegnaché un Niccolò Aglj qtu 
Bartolomeo vedefi rubricato tra gli Orefici che intervenero 
nella Chiefa di Santa Cecilia ad accettare da Francefco Gai* 

ferio 
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feria la Commiflaria dell' Ofpitalc da eflb Gaifcrio edificato, 
come alla pagina 153 di quello Volume più dipelameli ce fi 
legge. Da quella Famiglia non è niente improbabile che di- 
feendeue quella Suor Elena Aglj Veroncfe> la quale , come 
ricorda Paolo MaGni nella fua Bologna Perluftrata, mori 
Beata nel Moniftero di S. Lodovico di quella Otta. Ora è- da 
fapere che, oltre la cura eh elfi Difciplinati , avean de' poveri 
infermi e de'Pellegrini che al loro Spedale facean ricorlo , fo- 
lcano anche applicarli al conforto di que' numerabili che dal- 
la Giuftizia vengono all'ultimo fupplizio condannaci. Per lo 
che cominciò a chiamarli. quello Pio luogo di Santa Maria 
della Giuftizia : Cosi in Breve di Giovanni Velcovo Orvie- 
tano 12 Aprile 1302 : in altro di Agapito Cardinale di 
SantaPrifca dato nel X°: delle Calende di Giugno i^gi : nel 
teftamento d'una cerca Altafìna \g Giug. 130Ó: in un altro 
Breve di Giovanni di Caftiglionc Velcovo Ut ice le 14 Lu- 
glio 1402 , quantunque appellato foffe nei tempo (ledo col 
primiero fuo nome, e taluna fiata anche di ver fa me n te , on- 
de in Breve di Bonifacio IX , conceduto del 140 1 all' ifleflò 
Pio> luogo , fi chiama di Santa Maria della Neve , volgar- 
mente della Dtlciplma : così in carta 20 Agofto 1401 , TOf- 

S'cale di Sanca Maria della Neve, o della Mifericordia nella 
ontrada di S. Vitale ; e finalmente in carta di donazione di 
un certo Bruno q. Graziadio di S. Pietro in Carnario zi Feb- 
brajo 14ZO , fi chiama FOfpicale di S. Vitale di Verona, le qua- 
li tutte Carte nel mentovato Archivio fi cuftodifeono ; e ncll' 
Archivio dell' Ofpitalc de' Santi Cofìmo e Damiano copia d' 
una Ducale del Doge C ritto loro Moro 31 Agodo 14^9, col- 
la quale tra gli Spedali che furon graziaci dell' cienzionc del- 
le Decime quello vi fu comprefo, e fi dice di Santa Maria 
della Giuftizia . Dalle quali Carte eziandio impariamo che 
il Ven. Collegio fu in cfsa Chiefa , c al reggimento dello 
Spedale molto prima del tempo che accenna »1 Conte Mof- 
cardo , il quale, di ciò non dirittamente informato , lakiò 
fcritto che , per la generale ! pianata fendo fiata demolita la 
Cappella, che circa T anno 1385 fu edifkata/uori delia Por- 
ta del Calzaro, detta anche di S. Spirito , per ivi conforta- 
re i condannati dalla Giuftizia all' ultimo fupplizio , folle 
conceduto al detto Ven. Collegio la Chiefa e lo Spedale di 
Santa Maria della Neve . Or dappoiché della luaccennata 
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Cappella, ci viene in acconcio di favellate, diremo come que- 
lla nel luogo teftè indicaco principio avcfle . 

In un Campo detto Aprile fuori della porta, di S. Spirito 
foleano eflerc 1 malfattori giudiziali , ma. non effcndn ivi nè 
Chiefa per celebrar loro la meffa ec.^ nè Cimkcrio per fep- 
peliire i cadaveri di coloro , a* quali dalla. Guiftizia era il 
Sepolcro per grazia conceduto , perniile il Vlefcovo Pietro 
della Scala, che e quella e quello foffero nel predetto luogo 
edificati, concedendo Indulgenza di quaranta giorni a quelli 
che per la detta Pia Opera limofme conenbu ilTero ; il che 
dalla leguentc fua Lettera Paftorale più. iingolarmcntc appa- 
ri Ice * 



PEtrus de la Sesia Dei , & Apofìolica- Sdir grati* Epifcoput 
Verone» fis Univerfis & Singulis Cbrijlt fi delibus in Civita te , 
& Dio-cefi Veronenfi conflitutts [alutem in Domino [empiternam , ao 
de ptetatis aflibus premia reportare. Cum 11 qui ad patrum prò* 
per ant eterna- [alutis , forgiente Domino , fi bi in via queant pr+ 
mentis premia nancifet retributtonis eterne y ae prò corrupttbili % 
& caduco fine carenila gaudi a perforttrt.. Idcirco diletti Nobis in 
Cbrijìo attendente! quod cotttm quos Baptifmatis unda candidavi y . t 
tam &- fi demani [adente bumani generis, inimico ad deteriora decli* 
tKfjcrr.it , prapter quam quod morte capitali , & alta confimili /'«• 
ditio extmguntur corpora , non [unt ufquamque a no/Iris mifericor- 
due vijceribus deferemda , [ed potius velut Tbobie tmitatores [ra- 
Uum mflrvrum corpora taliter decedentium cum cantate [epelire te» 
ne amar . Idcirco tenore prefentium. quatentfs extra Portam San8i 
Spiritus in Campo apud illum locum in quo decapitationis bomtnun 
Ju/iitia exerceri confuevit, EccUfi* parvula. in qua. pojfit die qua 
ibidem ju fìnta extrcebitur miffa celebrar! cum Ctmiteriolo conftruen* 
di tenore prefentmm Làterarum licentiam Vobis , & cuilibet ve- 
flrum commtmiter y & divifrm duximus concedendum .. Hortantei in 
Domino omnes Cbrifii fideks quatenus ad tanta- pietatis opus ma- 
nus parrigant adjuHnces , ut fideUum boni conceptus inicium adju* 
clerunmuUipJicatum [uffragio exitu queat optato confumari . Nos au* 
tem de om m potenti! Dei mifericordia , ac Beati [fm<t Mari* [emper* 
Virginis Glorio[a '-, Beatomm- Apoflolorum Petrt , & Panli , nec non- 
Beati Zenonis patroni noflri intervtntione con fi fi , Omnibus quod 
diilis Ecclefiaty & Cimiterioin dido loco ctnflruenJixmAnHi por» 
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VtxfTittt 'adjuBriees de /ibi a Domino collatis bonis juxta eorvm fa* 
•cultatum condit'towem quadragintu dies Indulgenti* de ftbi imunàis 
p*nite»tiis mifericorditer elargimu*. In quorum teftimomum pr.efcn* 
tes no/ìras latterai fieri jujfimus, 4C eùam regi/Iran , & nojln Si- 
gilli Epifcopalis Curi* Veronenfis quo utimur, impresone munirà 

Datum in nojìro Epifcopali Palatio Veronenjì Anno Domini 
mille/imo trecentefimo oBogefimo quarto Indizione VII. d te Mar tu, 
XXVI. J annuari. 

Dimorava allora in Verona nella Contrada di Satira Ma- 
ria io Organo Giovanni Sordi V ci uovo di Vicenza , il qua- 
le del 135 6 era Canonico della noftra Cattedrale . Quefti 
ad immitazione del Vefcovo Scaligero, concene anch' eflTo 40 
giorni d' Indulgenza a quelli che limofine ec. per l' effetto 
luddetto avelfcr contribuito; « con la feguente fua Lettera gli 
animi de' Fedeli fi fece -così a incoraggirc. 

JOannet de SurdisDei, & Apoflolic* Sedis grafia EpifcopusVin* 
centinus . Univerfis t & fingulis Gbrifitfidelibus in Cavitate , 
CT Duece fi Verone n fi confittiti Salutem in Domino fempiternam » 
Noveriti* Nos vidijfe , Ó" examinajfe Litteras Juprafcripti tencris 
& volente* , & intendente* Litterarum prxdiBarum piis veftigiis , 
& eperi bui p'tetaìis , C2>* mifericordi* adb*rere ac eùam imitari ut 
tale opus pietatis fuperius exprejfatum valeat optatis fuffragiis con» 
fumali . Idcirco de Omnipotentis Dei mifericordia , & fua Genitri. 
<is Virginis gloriof* omnibus, & fingulis Cbriflifidelibus , quod 
diBis Ecclef* y & Cimiterio in loco xoflruendis^àe quo fupra men- 
tio faBa e/?, manus porrexerint adjutricts ìanten de confenfu , & li» 
centi a fupraferipti Reverendi Patris Domimi Epifcqpi Veronenfis 
Quadraginta dies Indulgenti* de injunBis ejus p*nitentiis in Do* 
mino mifencorditer tlargimur. 

' * . 

Datum Verona in domibus noflr* habitationis Contrai!* San* 
8* Mari* in Organis , die Sabbathi VI. Februarii millefimo tre. 
sento fimo oBuagejfìmo quarto. Indizione feptima . 

Fu la Cappella dunque edificata, ed ivi i Difciplinati di 
Santa Maria della Neve , detti della Giuftizia, aflifteano a* pò* 
veri condannati , confortandoli c diiponcndoli a Sopportare 

pa- 
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pazientemente la pena dovuta a* lor misfatti. Ma del 1517, 
ovvero 1518 , elfendo ftato per ordine Pubblico efeguito ti 
guado di tutti gli edifiij, che per Io tratto d'un miglio erano 
edificati d'intorno alla Città , fu anche la detta Cappella demo- 
lita fino da' fondamenti, onde fu d' uopo che nella Città i 
condannati a ben morire e volontieri dal Ven. Collegio fud - 
detto fi confortando. Ma fendo il luogo a ciò detonato non 
a propofito, ed eflendo ftato perciò conceduto al detto Ven. 

Ri- 



con 



Collegio di poter edificare una Cappella nel Palazzo della 
gione , ciò confermarono gli Eccellentiffimi Rapprcfentanti 
foro Decreto 20 Maggio 1584, con c-uc' patti e condiz«««» 
che nel Decreto fteflò u leggono, il quale è di quello tenore. 



t 



Excmplum ex Regiftro rubeo Camera Fifcalis Vero- 
na in f. 30. Ven. Difciptfna S. Mari* a Juftitia 
de S. Vitale Veronx. 

DieMartis poft nonam ìo.Maii 1584- in Palatio Pre- 
torio praefentibus L. L. Doti. D.. Alexandre Lifcha, 
, D. Fabio Nichefòla, Illuftrifs. Co: Antonio Bevi- 
laqua, Dom. Hieronymo Pe flora t io Not. , Mag.& 
I Rev. Dom. Joanne Francifco de Emilcis, Dom. 
Julio Lafranchino , Excel. Dom. L. L. Doéìore Dom. 
Georgio Spolverino , & Illuftrifs. Comite Junio Pom- 
pejo, & aliis mulcis ibidem exiftentibus. 

H Avendo confi ! erato li llluflrijfmi Signori Lorenzo Bernardo 
Podeflà et Zorxp Contarin Capitani» Rettori dignijfimi di 
Verona et fuo di lì retro per H Sereni ffimo Ducat Dominio de Vom- 
ita etc. f urgentijfimo bi fogno che ha la Stola de Santa Maria 
della Neve detta della Juftitia di bavere un luoco comodo alla 
carcere in quefla Città per dover, per comodità loro, deftiuare una 
Capeila a fa Iute della morte di quelli che vengono condanati all' 
ultimo fupplitio della morte , così ricercati da M. Dominico dt Con- 
tri Prior de detta Scola, M. Zanne 7W offi fatto Prior , M. 
Marc Antonio Gavatio et M.Carlo Zabacia Configuri, et per no. 
me della ditta Scola, in ogni miglior modo che poleno terminano 
che alla Ven. Scola prima ftj ajfignato , et così per la prefente 
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[cattura affettati» a detta Scola quel Iucca , cioè il htoco mitre Voi' 
te chiamato C Infimo, dove bora fi atrovano confìrutte le bajìe » 
chiamate l" una la Larjfe , l'altra la Nobile, et tanto quanto ca- 
pi ffe il folaro e fi (lente [opra dette bajie , qnal è nel Torrarjp del 
Palarlo della Ragione ai canto che guarda {opra il Portello , et la 
Piarla grande , dove fi vende il vino, dove a ree Ine fi a et oou- 
templaxjont di detta Ven. . Scola fi attrova edificato por detta 
Scola una Capella con un Altare, et due Camerette con il fu» adi- 
to defljnato aW effetto fuietto , quali luochi terminano che re fimo do* 
ftinati in perpetuo al fervirjodi detta Scola per foce a fio ne predetta , 
/alvo piti fempre il beneplacito di Sua Serenità , con ampli ffima au- 
torità di poter fare in detti luochi quello fahriche che pareranno 
effer neceffarie, con licentia però fempre et autorità delti Clarijfimi 
Signori Rettori che fi attroveranno di tempo in tempo , et di poter 
regger , et governare detta Capella in quel miglior modo che gli pam 
reta convenir fi . Della qual Capella et luochi a/ferendo detti Inter, 
venienti aver libero poffeffo^fue Signorie Clarijfime facendo note le cofe 



confermano , promettendo per fe , et fuoi C tariffimi Succeffori neUi 
Reggimenti loro che mai in alcun tempo dotta Scota non ferà mole- 
fiata , ne inquietata , ne da Capi de Prigione , ne altri ne manco 
in efft fatto alcun impedimento , ne pojfi ad altro fervitio effer ado- 
perata , [alvo che al fopra dichiarito , promettendo per fi et Clarij- 
fimi fuoi Succeffori nelli loro Reggimenti offervare a detta Ven. JV». 
la quanto di fopra , ne mai in alcun tempo contravenire fitto obliga . 
di beni del prelibato Sereniffimo Dominio , la qual conceffione deb- 
bi haver la fua debita efecutione ; venendo confermata , et apro- { 
tata dal prelibato Sereuift. Dominio, et non altramente , et non m 
altro modo. 

Qua Terminano fuH public at a per me Augufìinum de Nota- 
riis Not. Camera Fifcalis coram pradi&is Illuflriffimit Rctloribus 
fedentibus in Palano Pretorio ita & jubentibus fuu llluflriffimis 
Dominationib. prefentib. infraferiptis Toflibus . 

Prafentibut Egregiis D. Bartholomao de Firmis,.& Domini. 
€0 de Collis prò fe & nomine ejufdem Difciplina. 

# 

5". L Idem Auguflinus Not. 
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Ac Benafl. Not. Cam. Fife, ac ex. 
Dd Non 
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Non fu però detonato un precifo Cimiterio per feppellirvi 
li cadaveri de' Giuftiziati, onde cflendo flato elei ióiy giudi, 
ziato un certo Stefano r Righi di Rivalta, volea il Ven.. Col- 
legio feppellire il di lui ^cadavere nel Cimiterio della Chicfa 
di Santa Maria Antica, .ma oppotìofi il Rettore di quella, 
fu corretto il \Ten. Collegio ncorfo lare alf Eccellenti filmo 
Rapprefentante, la cui decifione feguì a favor del Collegio, 
ed c quella: 

Exemplum ex aftis Cancel. Pra?f. Verona: 
Die Sabati 19. Xbr. x6 \ 7. 

"Pro Ven. Coli. San&ar "Maria; ad 'Nives nuncupat» 
della Giuftitiaxront. R. D. Petrum Paulum de Veti- 4 
turinis Reélorem Sanctae Marix Antiqua:. 

E S fendo campar fi avanti PlUuflrift.Sig.Todeflà D. Ciò: Battifìa 
Rudeila efattor et M. MaJJìmian Turerò tutti due del num. 
del yen. Coli. Efpofero per nome di effo Ven. Collegio quejla matina 
effer flato decapitato Stefano de Righi da Rivalta in virtù de JVw. 
tentia contro effo fatta , -et effendo flato per Clementia della Giufli- \ 
ti* fattagli gratta che fti fepolto il fuo cadavero, la Compagnia 
averlo accompagnato alla Ghie fa freddetta di S. M. A. per dargli 
fepoltura , effo Rev. in -vece di agiuttarlo , -et permetter che fii /e- 
folto nel Secreto , • ove -vengono fepolti li Prigionieri , annegati , et 
molti .violentemente che.non hanno perfone che facciano la carità , ef- 
fo Reverendo non folum non ha permeffo che effo corpo fti introdou 
to nella Chiefa , tna 'ni anche -nel Cimiterio, quelli chiudendo et 
inchiavando con molto fcandalo di tutto il popolo , et perciò rivo- 
rentemeute hanno fatto sfianca che egli fta afiretto far aprire effo 
Cimiterio acciò poffino farlo fepelire , et far la carità , come fi con- 
viene, et per altre ragioni. Et al? incontro avendo udito effo Re- 
verendo , che ricu fava accettare effo Corp* i* e j]o Cimiterio fotto pre- 
teflo che ad altri Jìmili .non fii fiata data fepoltura in effo loco, 
dimandando effer licenx ato da Cai sfianca per molte .ragioni m que- 
Jla materia a fua difefa dedote , le quali cofe udite per ogni miglior 
modo etc. Sua S». ha pronunciato ejfo cadavere dover effer fepoltm 
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in effo Cimherio y dichiarando , che ricusando effo Reo. di efibire le 
ebiave di quello pojfino 1* Intervenienti di ejfa Compagnia impune 
aprir violentemente, f ufeio ebe cbutde.il Cimtttrio , et ivi fepelirvù 
il.torpo.. 

Relazione Capelli Vi 
Ci: Joannes Paulus Cigoli Coad.- Cancelli. 

■ 

Còfa dopo, circa il Sepolcro' de' Giustiziati , fia- fuccedutoi- 
non è a noftra notizia,, ma foltanto che fin verfo il princi-- 
pio del corrente Secolo venivano feppelliti nel Cimiterio dell»! 
Chiefa di Santa' Aenete c finalmente nel!' iftefta Chiefa dì 
Santa .Maria della Neve , dove l'opra, il loro Sepolcro; il fc- 
giunte Epitaiio fi legge.- 

* ■ • 

Hrc J ACENT dNERES' NOXIDKUM 
CLAMANTIUM ET DICENTIUM 
©ELE DOMIME . INIQUITATES NOSTRAS 
CONFRATHES' POSUERE 
ANNOu DOMINI; &LDCCIL. 

lì Principe noftro Sereni Aimo quanto' giuflo nel condannare 
i rei- uomini, cflendo preraurofo 1 altrettanto' della, Calvezza del- 
le loro anime con Ducali fottoferirte dal Doge Girolamo 
Friuli 13 Agodo 15 04 (labili , che della Calìa Banditi pagar 
fi debbano ogn' anno al Ven.- Collegio cinquanta Ducaci per 
buone opere che di continuo fa a condannati ce. Il qual Decreto' 
fu confermato' eoo altra- Ducale 21 Febbrajo 1603 , dal che 
impariamo quanto utile ita il conforto a que' poveri tributa- 
ti • la maggior parterde' quali per gagliarde tentazioni- fi mor- 
rebbon per io più. difperati. 

»» Fu. poi aggregato il detto Collegio il di 15 Luglio ' 1578 
allVArchiconfraternita di S. Gioì Decollato di Roma e ri- 
confermata quella unione del 1710 ad manza del : noftro Sig. 
Marchete Scipione Maffei , qua! Procuratore deli Collegio . 

Entrato 1' anno memorabile 1630 dieder opera i Confra- 
telli a rtnnorarc la Chiefa, la quale dopo molti anni fu ri- 

Dd 2. dotta 
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dotta alla forma che ora fi vede: l'ufo delk quale, per Par- 
te prefa dal detto Collegio il dì %j Dicembre 1641 , fu con- 
ceduto a' Preti della Congregazione dell'Oratorio di S. Filip- 
jk> Neri, con quello che iolier tenuti farvi celebrare le M el- 
le obbligate, ril'cuotere livelli, arnminiftrar Sacramenti, far- 
vi gli Spirituali Elercizj , e tenerla d'un Cappellano provve- 
duta, potendo però il Collegio a piacer licenziarli . Sembra 
però che da' detti Preti non fìa nato prefo il poffèfTo della 
detta Chiefa, mercecchè in altra Parte 18 Aprile 1644 fi di- 
ce, che eflfendo ridotta la Chiefa in iftato riguardevole , ce- 
der perciò ad alcun non fi debba , ma farla anzi ufficiare dal 
proprio Cappellano. Alcuni però affermano per tradizione fa- 
pere che vi fono (lati . 

Or dappoiché della Congregazione dell' Oratorio di S. Fi- 
lippo Neri mi è venuto in acconcio di favellare t non vo- 
glio pattar con filenzio come dal noflro Vefcovo e Cardina- 
le Agoftino Valerio di F. M. fu iftituito fino del 1575 neh- 
la Chiefa di S. Giovanni in Fonte un Oratorio ad *m nu- 
tazione di quello in Roma iftituito dal detto Santo, coma 
actefta E>. Girolamo Catiari in una fua lettera pofta ha fronte 
alla Vita di S. Fihppo , raccolta da D. Pietro Jacopo Bacci 
Aretino, ftampata in Verona nella Stamperia di Angelo Ta» 
mo del 1614 y 9 indirizzata al Cardinal Pietro Valerio. Quella 
lettera piace mi qui regiftrare, sì perche molta fatica ho lotter- 
ie in rintracciarla , sì ancora perchè tra poco feenderò a di» 
jre alcuna cofa dell'Oratorio dall' irte fio Caliari iftituito nella 
Chiefa di Santa Cecilia. 

Airtllufiriff. e Revercrrdifr. e Patron CoUndtfr. 
IL SIC CARDINALE 

PIETRO VALERIO. 

Q Vanto- fojfo Pamore, che Mluflrifi. Sig. Cardinale di Verona di 
gloriofa memoria Zio di V. S. Illu/irifs. portava a S. FI- 
LIPPO NERI Fondatore della Congregazione del? Oratorio 
fi può convjcer prmapalmenu da quel libro intitolato ; Philippus, 
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five de lartitia Chriftiana, compoflo da S.S.llluflrifs., e dalCba. 
ver tnjìituho ad imitatio» di effe Santo P Oratorio in quejìa Città 
Fanno t$7$ • E perchè io faccio un fimile Oratorio nella mia Chic 
fa di Santa Cecilia ho battuto carico dt far ijìampar la vita di 
anello eloriofo Santo, la quale ho prefo ar.lir di dediar a V. S. 
llluflnfs , come a quella , eh" è erede delle nobiitjfime e celebrati ffi. 
me qualità di S. S. Wttfhifi. , effónde io certo, che fotto il Juo no- 
me, e i fuoi aufpicj farà Utta volontien da chi chi fi* , non ebe 
da'* divoti del Santo . , . 

V. S. IUuJlrifs. fi degnerà di gradire con la fua [olita btnt~ 
amtà il dono, che con me Jlcjfo le effero, e dt proteggere con la fua 
motta autorità quejlo noflro Oratorio, il quale pregarà fempre N. 

Dio per la lunga felicità di V. S. Ulujlnfs. , e le faceto bum. 
HJfima riverenza. 

Di Verona alli i$ Gennaro 16*24. 
Di V. S. Uluflrìfs. e Rcvcrendifs. 

Humilifs. Serv. 
Girolamo Caiiari 

Giovanni Venturi Chierico Veroirefe diffufamente parla delP 
Oratorio iftituit© dal Valerio nella Chiela di S. G10: in Fon- 
te nella Vita del medetìmo Cardinale pubblicata dai Padre O. 
Angiolo Calogierà Monaco Camaldolele nel XXV Tomo del- 
la fua Raccolta ó" Opufculi Scientifici ec. ftampato in Vene- 
zia appo Simone Occhi del 1741 , alla pagina 88 del qual 
Volume fr legge : hoc ipfo tempore in 2Ede S. Joanms m Fonte 
prope Epifcopatum Oratonum excttavit . Hunc in locum pi» viri, 
wiptis deleilantur exeratattonibut , ter *n bebdomadd peft vefpe- 
ras cenvemunt : darà voce caput foanms Gerfon de tmtt ottone 
Cbrtfli legttur : qui ad hoc clciìi funt, illud yartts verborum , & 
fententiarnm lumini bus non paucas med'ttationes , & documenta 
proponentes Maximo cumfruftu antmarum explicant : aderat femper 
Eptfcopus, & fi qui Eptfcopi, Cardiuales ettam Verona reperire», 
tur, adeffe noit modo, verum ettam ipfo in Oratorio, ut tpfepoji 
alios fere femper factebat , verba facere curabat . Alcuni credono 
che que' Preti, i quali del 1578 venner da Brcfcia ad offi- 
ciar 
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tiar là Chiefa di Santa, Maria, della Ghiara, fonerò delia Con- < 
gregazione dell! Oratorio^ di S. Filippo Neri ; ma s' inganna- 
no , avvegnacchè qucfti erano- della. Congregazione iftuuita da 
D. Francesco. Cabrini del iSST fopra* d' un monte poco di- 
ttante dalla Città di Brefcia; la qual Congregazione fu det- 
ti^ della. Pace t . perchè il detto. Cabri ni avea per lunga ftagio- 
ne afcoltato- le Confezioni delle Monache, di Santa Maria 
della Pace in Brefcia .. Egli è ben vero, che, .pattato il Cabri- 
ni ad altra vita abbracciarono i di lui figliuoli Spirituali 1* 
Iftituto di S. Filippo Neri, ma ciò avvenne fola alcuni an- 
ni dopo che i fuddetti di Verona a. Brelcia fi ! ricornarono ; , 
onde con. Breve di Clemente VIIL del di. 17 Marzo 15.98 
fu lor confermato il vivere colle flefle regole di quelli di S. 
Filippo nell'alma. Città di Roma-.. Tanto rifèrifee il P. D.. 
Giovanni) Marciano nel 111' Tomo dell- Memorie l/loriche 
eferra. Congregazione dell'Oratorio ,. (lampa te in. Napoli del 
ìópS . 11 quale de' fuddetti , che vennero ad ufficiar la Chie- 
fa della Ghura, ci fa faperc che nell'anno- 1578 il gran Car. 
dinaie Agoflino Valerio Ve/covo di Verona, ottenne da\ mede/imi 
Padri (cioè. da' Preti della Pace di Brefcia) alami di ejji, i: 
quali dopo di avere per più anni esercitati $ loro proprj fruttuo- 
fi mìni/Ieri . in quella Città. , nel ritorno , . che fecero pofeia alla • * 
Patria , furono per condegna gratitudine delle- loro pietofe fatichc t . 
accompagnati da . Veronefi con. pubbliche attefìazioni di grandijft-- 
ma toro, commendazione . . 

Ma. ritornando al Caliari, dicono che fendofi egli trasfe- 
rito a. Roma del 1583 col mentovato ppc' anzi Cardinal Va- 
lerio , ebbe . occafione di frequentar l' Oratorio di S. Filippo 
Neri, Gcchè e gli efercizj e le coflituzioni dal Santo .idi. 
tuite di forte, apprefe , che ritornato- a Verona di > fondare 
nella Chiefa di : Santa . Cecilia , , di cui era egli Rettore , la 
medefima Congregazione , . la permiffione ottenne: dal , Princi- 
pe Sereniflì mo, e dal Capitolo de 1 Canonici, a, cut h lamet- 
ta: Chiefa fogge tta , onde v' introduffi , c i' orazione cotidia- 
na, e le felle .-T Oratorio delle perfone. focolari*», che vi fa 
continuato» per diverfi anni- con * grande concorfo , e uni- 
verfal gradimento Ma per la. morte del' Caliari lue 
ceifa il decimo fecondo giorno di Settembre 10*20 , fu sì gran- 
dft- opera: annientata ,. come affermava D. Fauflo Penacchio 
Abate d'Itola, delia. Scala, effergii flato riferito da. D. Fraa- 

cefeo . c 
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cefcoGardinì di lui Zio materno, il quale fu uno He*Co«dia« 
cori a tal fondazione . Il fin qui decto fi prova anche per un 
ritratto di S. Filippo Neri , incifo in rame , in cui fi leg- 
ge che il Canonico Penitenziere Agoftino Bettinì (il quale 
fu pHma Arciprete Ai S. Lorenzo) fu uno de deputati al 
detto Oratorio; t>nde nella pala dell' Aitar Maggiore fu di- 

?inta l'Immagine di S. Filippo Neri ; e nella Sacriftia fi con. 
rrva ancora un Catalogo de' nomi de' "Confratelli del Sud- 
detto Oratorio, Se dopo morto i! Cali ari fi trasferì ITero j Pre- 
ti della Congregazione di S. Filippo nella Chiefa di S. Bene- 
detto , -e di qui nella Chiefa <di Santa Maria della Neve, non 
è certo , ma pare che tal <ofa lì a da -credere anzi che nò; 
offendo fama che nella Chiefa di & Benedetto xi foffe nel 
pattato Secolo una Congregazione di Preti di S. Filippo Ne- 
ri . Comunque ne fia fucceduto, -quello è certo, che quella 
Congregazione , alla xjuale era -flato conceduto la Chiefa di 
Santa Maria della Neve, fu iciolta , ed e (Ter ri Torta un altra 
volta -circa T -inno 1 678 per opera di D. Già ruba t irta Ami» 
gazzi Arciprete della Chieia di S. Pietro in Corna rio. 11 qua- ' 
le infieme con D. Andrea Cave jari e D. Giovanni Torelli 
Fratello & Felice «elebrenoftro dipintore, ed altri otto Preti ! 
ne aveano 'Ottenuto l' allento dal Principe Screniffimo , ed a- 
•vean già principiato nella detta Chiefa gli Efercizj, ed era- 
no in procinto oggimai di entrare a convivere nella Refi- 
denza della medelima Chiefa . Ma fendo (lati in 'quel mentre 
da alcuni .maligni accufati all' Officio della Santa Inquifizio- . 
ne predicar eglino cofe nuove , difonanti dalla Cattolica ve- 
rità, furono alcuni di elfi , infieme <on alcuni fecolari, che 
intervenivano all'Oratorio, -carcerati, onde il Cavejari ed il 
Torelli dì Verona aflentaronfi , e a Bologna fi trasferirono^ 
dove intertencndofi il Penachio in quello Audio , ciò che era 
occorfo , ^cortì' éflo afferma, gli raccontarono. Intanto l'Ami- 
gazzi avendo fatto collare alla Giuftizia la propria innocen- 
za -e de' fuoi Compagni furono tutti licenziati . Ma circa 
Tanno 1680 tentando eglino di ripigliare i tralofciati Efer- 
cizj , per nuovo non penfato cafo, riferito dal luddetto D. 
Faulìo Penacchio in una memoria da eflb fcritta, e che fi 
conferva appretto gli odierni Preti dell' Oratorio in S. Fer- 
ino Minore, ciò non venne lor fatto -, anzi coftretti furono 
abbandonar quella imprela , eh* era ftau -da Dio ferbata a 

que- 
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quegli altri; i quali circa l'anno 1711, dopo aver in vano 
tentato di ottenere la C tue Lì di S. Luca, e quella dei San- 
ti Appoftoli, fuccefle loro di confeguir la fuddeeta di S. Fer- 
mo Minore. Tornando a quella di Santa Maria della Neve, 
altro di effa non ci refta dire, fé non che fogliono raunarfi 
nell'Oratorio di quella i giorni fedivi a farvi le loro divo- 
zioni i Confratelli del detto Ven. Collegio, comporto per io 
più di nobili perfone; e come per Mandato di Carlo Conta* 
rini Podefta 18 Agofto \6x$ , inerente alla Parte prefa dalla 
Magnifica Città era flato ordinato che nel giorno zp Agofto, 
in cui fi celebra ia memoria della Decollazione di S. Giovan. 
ni il Battifta fi doveffero tener ferrate ie Botteghe , e- follar 
da' lavori, come è ufato nelle folenni Fede. 

PITTURE. 

DA Trance feo Turchi detto V Orbito fu dipinte ia pai* delP 
Aitar maggiore rapprefentante la B. V. in alto , * di/otto $1 
Pontefice Liberio . Opere del fuddetto Turchi fono anche i due qua» 
dri laterali , uno rapprefentante la Natività di Geui Cri/io , e Pai» 
tro la Circonciftone . Dipintura è delio /le (J'o la Decollatone del Bau 
tifla [opra P Altare a deflra ; e del Baie/Ira Dio Padre nella lu- 
netta del? Altare accanto al fuddeuo . 

' La Cena di Erode co» Erodiade nella nicchia accanto alla Porta 
della Chiefa fu dipinta da Felice Brufaforxt ; e S. Giovanni bau 
tettante $ popoli nel Giordano fu dipinto dal Baleftra del 1700 per 
il prezzo di duecento e cinquanta Ducati . 

Sopra P Altare rimpetto a quello del Crocififfo , S. Gio: Batti/la 
e S. Domenico f opera del mede/imo Turchi . 

La Vergine Annunciata nel feguente Altare fi ttene per una copia 
tratta dall' originale di Raffaello . 

Il Real Profeta fopra una delle Cantorie , e gli Angioli /opra 
f altra fono opere di Michel Angiolo Spada. 

NEIL' ORATORI O. 

JL Croci fi ffo ed altre Statue fopra e di fatto delP Altare furono fceU 
pite da Domenico Aglio. Quefli effendo fimia che àifeendeffe da 
tnefla pomicila , forfè fu uno de pofleri di Banolomeo , 0 di Nic* 
loto A^lj di anali fuperiormente menatone abbia)» fatto. 
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là quadri appi fi alle partii , cioè la difputa fra $ Datori , fui. 
yhna Cena di Gesù Cri/lo, *n Santo Vefcovo , "e le gejla dì S. 
Giovanni il Batti/la in dodici piccioli quadretti , e S. Girolamo.- 
della Scuola di Felice. Brufaforzi ; e d \ Angiolo Zangrande le quat- 
tro Vttik Cardinali) con altri quadri non {pregevoli, 
-.li.-. ■ • • ,: ■. ".* m * 4U .., 

NOTIZIE DELLA CHIESA >> a 

DI S. GIOVANNI Iti SACCO . 

SAcco è una Contrada, come altrove dicemmo, che 'dalla 
Porta di & Giorgio fin oltre il Caftel Vecchio cftendea- 
li, e fi chiamò poi la Campagnuola, come 11 ha in una Sup- 
plica delle Monache di S, , Daniele, . fcritta nell'anno 1517 
al Principe noflro Sereniftìmo,che farà imprefla ne 1 Supplemen- 
ti a quelle Notizie '. Non guari dunque difeofto dalla detta 
Porta della Città avendo.il Marchefc Smijetca.Malafppna eoo 
fuo Tetta mento ordinato eh' ergere fi dovere .una Chiefa ad 
onore di S. Giovanni il " Rat tifta infiemé con' uno Spedale io- 
pra* alcuni fondi a lui pertinenti nella Contrada iopr addetta, 
quindi ebbe origine il coftumc di chiamarli ejucfta. Chiefa di 
S. Giovanni in Sacco. Nello Spedale , come il Macchefe avea 
ordinato, doveanfi accettare i poveri e gl'infermi, e in una 
cafa da quello fe parata fei nobili uomini da povertà depprelli, 
eccetto però quelli i quali occhiati fonerò df, fellonia. Tee 
.il mantenimento poi de' poveri e degl'jn/ermi, oròanò. che sq 
Lire Imperiali U dovcfTero ogn' anno impiegare - Dà l^i 
Ju la pia mente del Marchete efeguita, y^e , la . Chiefa ififi«mo 
jcoir Olpitale furono eretti. Entrato l'apno 1469 anche il 
^Principe noilro Sereniffimo volle contribuire al fovvenirnenw» 
de' poveri che nel detto Spedale fi rifugiavano , dentandolo 
dalla contribuzióne delle Decime j il che fi legge , nei(a óii» 
volto, ricordata Ducale fotcoferitta da) Doge CrjiloforO Mp- 
ro. Ma dopo euer flato ouefto pio luogo dallo, Milizie. Ara* 
mere maltrattato, tu ne 1 j . anno 1517, ovverò 1518 perla 
i pianata fuddetta demolito infieme col Palazzo del Marchefe; 
nel quale dicono eflere flato allogiato il Pontefice Giovanni XXII 
allorché fi portò al Concilio di Coftanza . Altri dicon però, 
,fiè,UL Ec che 
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che aon Colo non vi alloggiate , ma che «eppure Ta<*fle di 
ouì paflWo. Ma vi alloggiale o nò , ciò nulla imporrane 
io, dico, che nell'anno i Sl o fu riedi6cata da'Commiffarj la 
Chiela con l'Ofpizio per i lei Nobili nella Contrada di S. Pao- 
lo di Campo Marzio accanto al Moniftero di S. Crittofor», 
come fi raccoglie dalla feguente Ifcrizione pofta fopra la Por- 
ta della detta nuova Chiet'a , la quale dalla orimiera iua edi- 
ficazione nella Contrada fopraddetta continuò e continua cut- 
cavia a chiamarli di S. Giovanni in Sacco . 
< . . • 

MARCHIONUM MALASPINARUM 
COMMtSSARIORUMQUE SANCTI JOANN1S 
IN SACCO SUBURBANO AEDES 
ANTIQUA BELLO DIRUPTA, 
NOBILIUM COMODO SORTE MISERORUM, 
ET URBIS DECORI 
D. ERANCISCUS MASSI A RESTITUTA . 
M. JAC. MPXK1X. GUBERNT. 

Fu trasferito in quefta Chiefa anche il Maufoleo del Mar Itele 
Hlitucore,e fa la Chiefa , mediante le buone regole dell'Archi- 
tettura , cosi perfettamente edificata , che -chiunque v* entra 
ne refta, ancorché non fia dell'Architettura intelligente, fod- 
disfatto. L'Anonimo Scrittore dello "fiato di Verona nell'an- 
no lóoo fa menzione d* uno Spedale di S. Giovanni nella 
Città noftra , ma non è certo s' egli abbia intefo dell' Ofpi* 
zio per K fei Nobili quivi edificato , oppure dello Spedale di 
S. Giovanni de* Gerosolimitani vicino alla Pona del Vefco- 
vo. Dice il noftro Corte che folo del 1534. fu demolita la, 
detta Chiefa coli' Ofpitale ec. , ma nella riferita Iscrizione 
diverfamente apparifee. Per la morte del Marckefe Ottavio 
Malafpina, fucceduta del 166$ fenza difecndenti , fuccefle nel 



Jnfpatronato di quefh Chiefa 1 MarcheG Malafpina di Foldi- 
novD* onde da «juefta Famiglia è 



tutt'ora dipendente 
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NOTIZIE DELLE CHIÈSE DI 

SANTA MARIA 

* 

E DI 

DI S. GIORGIO 

DELLA VITTORIA. 



Stemma de'Fratìdella 
Pietro da 




Congregazione del B. 
Pifa. 
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5fendo Rata occupata la Città di Verona da Frignane 
, A naturai fratello dL Can Grande Secondo della Scala , Cf0 
come fi legge nelle Cronache di quefta Città da noi man - ga „ 
date in luce, votò a t>io quello Principe, fe fopra dell' in- pa* 
fedel fratello riportafle vittoria, e l'occupata Città infiemementc « * 
ricuperate, d' ergere un tempio ad onore di M.V. e del Martire 
Sfr Giorgia. ConV egli defiderava la Signoria perduta ricupe- 
rò , onde in quel medettmo luogo dove fopra del traditor 
fratello combattendo la vittoria ottenne, ficcome a Dio avea 
prometto, fece edificare un tempio ad onore della Beata Ver- 
gine Maria e del Martire S. Giorgio, e di qui ebbe origine 
alla detta Chiefa il titolo di Santa Maria e di S. Giorgio 
della Vittoria. Fu dedicata del I35S » come fi raccoglie dal- 
la feguente Ifcrizione in lapida di marmo Greco di lunghci- 
za d' un piede circa di mifura Veronefe . 
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Quella lapida fu ritrovata del 17x5 in occafione che fu 
rifabbricato la Cappella e l' Altare dell» medeiima Chi da . 
La quale è probabiliftìmo che divenire fuddita del Moni. 
Aero di Sanca Maria in Organo per edere "bea edificata tb- 
pra un terreno che al mcdefimo Moniftoro apbrtenea; efTendo 
certo che di elfo Moniftero era un tratto d terreno che fi 
chiamava la Braida dell' Abazia , i cui etnfini principia- 
vano dalle mura del Campo Marzio fino Ha ftrada per 
cui dalla Chiefa di S. Paolo fi va al Ponte dille Navi : la 
iìrada ftefla fino al medefimo Ponte , e quindi lungo il fiu- 
me Adice di nuovo fino alle dette mura del Can^o Marzio. 
Cosi ne furono rilevati li confini nel 120Ó, e ne appar do- 
cumento nelT Archivio del Moniftero di Santa Malia in Or- 
gano Cai. 27 m. z n. z. 11 dottano dal Du-Cang; fpiega 
quello nome Braida per Ager [uburbantts^ e quindi 6 venuta 
la voce Lombarda Breda. In fatti tutte le Braide erano cam- 
pi proflimi alle mura delle Città. Dilatata che fu la noira, 
quantunque fieno ri malti nella Città comprefi, non pertarto 
han ritenuto il nome di Braide, o Brà, fecondo il linguag- 
gio di noi Veroncfi. E quindi è , che la Piazza d' armi & 
chiama comunemente la Piazza della Brà, perchè era una voi 
txa terreno fuburbano; mercecchè la Città non fi eftendeva 
fe non fe dal fiume Adice fino alle mura nelle quali era la 
Porta di S. Zenone, or detta de' Borfari; di qui fin quaG al- 
la metà della via nuova: , e quinci dirittamente fin colà ove 
ora è il Cortile de' Conti Turchi di là dal Moniftero di S. 
Niccolò: ov*è la Cafa de' Nob. Vilmercatì, e colà ove abita 
no i Marchefi Sagramofo a S. Fermo. E quindi è che la Chi e- 
fa de' Preti dell' Oratorio di S. Filippo Neri fi chiama di S. 
Fermo Minore di Brà , perch' era fuori della Porta di 
S. Fermo ; e cosi quella delle Monache Agoftiniane di S. 

Gior. 
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Si'^tK anno .4*4 ,ooi <roj«o 

f «»» Se il Beato Filippo di Sane' Agata Generale ìdtU 
A r MI S Girolamo della Congregazione del Beato Pietro 
^ Wa venne neU- anno fieno a ferina dove per alquanto 

fa concetta la de cu « P mrumcnto iVritto da 

compagni : di queRa conccllione appa Conerepazione 

G ìrh ?£MZì* A Up*E dafmfdeLo F. 
pl^ comV appare in Jutl Vromcnto feri.» dal Nota,» 
F.Sò Nel 1400, eome riferifee il Corte, fu cotmn. 
Ut. la 'fabbrica Vi 'nuovo Convento dal fuddetto Beato, 
ou.dasnato colla virtù fua la benevolenza de Cito 
ISrifFiSu perveniva ajutato con W*™** 
Z DJle fcVitture però , che fi confervano nell Arcnivio 
Sii. Chef della vKorii, pare che la fabbr.c. com.nc.affe 
t .a8i Liendofi in quelle che nel detto anno fu com.n- 
St. la 'fabbrica del Chioftro; tuttavia fi può concitare Inno 
Taltro ' potendo effer vero 'che nel .4^ \tgg** 
fahhrica del Convento, «ome dice il Corte, e cne nei 1401 
fi faceffe il Chioftro, effendofi in quefto tempo intermcd o 
contenuti que' Rcligiolì di abitare una qua che parte del 
Co ^comincialo , a cui dopo fecero .1 Quoto . coli 

„«Src altra fabbrica alla già fatta . Nel 1487.» 
S Fra Arcangelo di Mo*nte Floriano territorio A1U. 
mini fu comperata un altra porzione di terra preffo 1 1 Uuo- 
ft o per fabbrLrvi una ChieTa, la quale fafrétfl-gl-g 
ne toulc della Congregazione , mentre per la Vittoria Vec- 
chU fi corrifponde da' Padri il canone di mezza libra d n- 
«tifo ilV annuali' Abazia di Santa Maria in Organo. Ne 11 
SÌ Mb fu km dono, di .etto fondo a^ Capitolo Ua 
Chicfa Lawrancnfe , da cu» poi ricevettero U Rcligiou ia^ 
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tà di fabbricarvi una Chiefa lotto il titola di Santa Maria 
delle Grazie , detta poi la Vittoria Nuova , la qual Chiefa 

J>artecipaffe di tutte le Indulgenze di detta Chiefa Lateranen- 
è, come appare dal Diploma dato dai Laierano 17 Giugno 
I487ncll' anno terzo del Pontificato d'Innocenzo VIIK La lud- 
detta Chiefa nello fpazio di circa 20 anni fu terminata , la- 
zialmente colle limofine che da' Fedeli li offerivano al fepol- 
cro del Beato Filippo morto Tanno 1408, e fu confecrata V 
anno 1517 a' 17 Aprile da Antonio Zio Suffraganeo di Marco 
Cornelio Vefcovo di Verona t come fi legge in. una lapida 
collocata nella Cappella maggiore accanto all'Altare-» Nella 
terra di Torri vi è la Chiela di S. Fauftino, ove- quelli Padri 
tencano un. Conventino . o Romitorio, e nella medefimaChie* 
fa Ila fepolto in un Arca il detto B» Filippo Malerba di Sant* 
Agata con quella lfcrizione. 

VOCE MALERBA FUIT,SED RE DIFFUDIT ODORES 
UT FLOS CANDIDIOR.QUEM PARADISUS DABET 

• ■ « 

Quelli Religiofi detti Romiti di S. Girolamo della Congre- 
gazione del B. Pietro da Pila ebbe principio ne!!' anno 1380» 
dal medefimo B. Padre della Nobìl Famiglia de' Gambacorti 
da Pi fa. 11 quale alquanti Difcepoli adunati fi ridufle infieme 
con elfi l'opra di un Colle detto Montebcllo fei migli» dittante dalla 
Citta d' Urbino nell'Umbria y ed ivi ereffé una Chiefa in onore 
della Santilfima Trinità, ed un piccolo ridotto a guifa di- Mb» 
niftero,, il proprio vieto con le loro mani ad imitazion degli 
Apposoli acquiftandofi, ed in comune "vivendo. Ed effondo 
egli divotiffimo del gran Dottor S. Girolamo, di qui avven* 
ne che fi chiamarono quelli Religiofi li Frati di S. Girolamo. 

Non dicevano Mena , ma erano dediti all' Orazione . Verto- 
no difotto una tonaca con cinta di cuojo, di [opra portano un 
mantello y e gli aggiungono lo fcapulare, dal quale pende una 
lilla quadrata , ma quando vanno per la Città refta dentro 
del mantello, e tutto l'abito è ugualmente di color leonato. 
11 Pontefice S. Pio V volle che faceffero Profelfione; percioc- 
ché poteano prima ufeire a lor voglia della Religione. 

Avendo della Can:» redazione del Beato Pietro da Pifa par- 
lato, ci refta ora a dire alcuna cola delta Compagnia Secreta 
eretta nella Chiefa detta la Vittoria Vecchia edificata dallo 

Sca- 
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Scaligero . Quella Compagnia vi fu introdotta con permiiTione 
de' Padri della Vittoria Nuova; i quali ritengono il jut ed il 
poffeffò di detta Chiefa: e la concederò alla detta Compagnia a 
puro ufo e comodo di raunarfì i Confratelli per ie loro divo- 
zioni: e precariamente, non potendo darne i detti Padri la in- 
veftitura, attefo che avendola avuta dall'Abazia di Santa Ma- 
ria in Organo, ne IT litro. -ne ruo fatto colla detta Abazia v'è que- 
fta condizione: che li Padri delia Vittoria non pojfano alienar det- 
ta Cbiefa , ma non volendola più debbano rejlittùrla alla mede/ima 
Abazia . 

Circa il tempo in cui venifle la detta Compagnia ad ufficiar la 
detta Chiefa non fi può precifamente aderire, non efTendovì 
pubblici Iftromenti di ciò. La memoria più antica di tal fat- 
to fi ha in una carta volante del Moniftero, in cui fi ricorda, 
come fu conceffa e(Ta Chiefa alla Compagnia li 21 Settembre 
1522, e così pure fi rileva da un memoriale prefentato al Pa- 
dre Generale , e Provinciale da' Confratelli f li quali dicono 
d'ufficiare la detta Chiefa da 185 anni, ed il memoriale fud- 
detto, che non ha data d'anno, pare iìa ftato fcritto circa 
V anno 1700 o poco dopo; per altro la Compagnia era avan- 
ti di venire alla Vittoria Vecchia , e fi chiamava la Compa- 
gnia Secreta , e flava in una Chiefa verfo S. Giorgio Maggio- 
re , il che dicono i Confratelli per tradizione. 

PITTURE 
Nella Chiesa Di S. Giorgio. 

LA Beata Vergine [opra r Aitar Maggiore è opera del Gioljùio . 
In alto Dio Padre te. .*. del Bajetta . 
La Beata Vergini Ajfunta te, nella Cappella maggiore: di Tom- 
mafo Dojfx . 

Gesù Cri/lo crocifijfo [opra f Altare a /ini/tra è opera del detto 
Bajetta ; ma di Paolo Parinoti S. Giorgio e gli altri Santi nel? 
Alton a dtjìra; 
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PITTURE 

Nella Chiesa Di Santa Maria Della Vittoria. 

A Beata Vergine air Aitar maggiore fu dipinta da Girolamo 
dai Libri. 

La Vergine Nunziata in uno de* quadri laterali è opera del Tur. 
ehi e del Barca la Vifttaxione di Santa Lifabetta nelF altro . 

I Santi Rocco , Onofrio e Sebafiiano nel? Altare a de/Ira , ed i 
Santi Pietro e Giovanni Vangelijia in quello a finifira: opere fono 
di Gio: Cefcbini . 

S. Girolamo nella fua Cappella , coi Santi Pietro e Francefco è 
opera di Liberale. 

II quadro a dejlra rapprefentante Gesù Cri/lo fra i Dottori .• dt 
Gianfrancefco Carotto. 

Sant'Anna ce. nella Cappella vicina , eolle altre pitture , opere 
fono tutte del PereT^oli . 

Opera antica e di pendio ignoto è il Redentore colla Beata Ver. 
gine , e S. Gio: Battifia nel vicino Altare. 

In Sacrijìia Gesù Criflo depojìo di Croce : di Paolo Caliari . 

La Beata Vergine nel Cbiojìro : di Francefco Morone : e di Bar. 
tolomeo Cittadella le lunette colle gejìa di S. Girolamo. 

NOTIZIE DELL* ORATORIO 

DI SANTA MARIA 

DELLA MISERICORDIA 
Appo S. Zen Maggiore. 

LE prime Chiefe ne* primitivi Secoli erano dedicate alla 
Vergine Samiffima, o a* Santi Apposoli Pietro e Paolo, 
o a qualche antico Santo Martire, onde qualora di alcuna di 
effe non fia noto l'orieine, dal titolo fi può defuinerc la loro 
antichità. Due forti di Chiefe fi trovano fin verfo il Decimo 
Setolo e poco dopo : B«,filiche ed Oratorj. Le Bafiliche erano 

le 
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le Chiefe piìi infigni, cioè la Cattedrale, le Archipresbice- 
rali o Plebanichc ne* Borghi della Città e nella Diocefi , le 
quali appo noi Pievi fi chiamano volgarmente. Bafilichc fi 
chiamavan talvolta anche le Chiefe de'Monaci , o per la cele- 
bre giurifdizione degli Abati che in effe rifedeffero , o di qual- 
che altro Iflituto Canonico che vi foffe fondato : oppure per 
la riverenza de' Corpi de 1 Santi , che in effe foflfer collocati. 
RifHettendofi però alle prime Storie Ecclefiaftiche non v' ha 
difficoltà a capire che quello nome di Bafilica fia flato ufa* 
to dopo quello di Oratorio, ond'è, che, parlando de' primi 
Secoli , maggiore antichità delle Bafiliche cornano gli Ora- 
torj. E in tatti le Chiefe di Santo Stefano e di S. Zenone* 
le quali al principio erano femplici Oratorj, Bafiliche appel- 
late furono col paffar del tempo; e per lo contrario laChie- 
fa di S. Zenone edificata nella Contrada di Caffone appo il 
Lago di Garda nel VII , ovvero nell' VUl Seco lo , quantun- 
que piccioliffima ; le fu dato ciò nnllaoftante il nome di Ba- 
filica e non d'Oratorio. 

Oratorj dicevanfi quelle càfe , che dall' ufo profano veni- 
vano da' Fedeli convertite in facri ritiri, oppure quelle pic- 
cole Chiefe, che dalla pietà di molti circonvicini eran da* 
fondamenti innalzate ad onore di qualche Santo, al fine di 
raunarvifi per farvi i loro fpirituali efercizj e divozioni; ed 
anche foltanto a falmeggiarvi, nella guifa che fi cortuma a* 
tempi noftri negli Oratorj de? Secolari , che Difciplinati s'ap- 
pellano . E perchè i Fondatori di tali Oratorj defidcravano 
allora d'effere illruiti nell' efercizio dell'orare e del fa Inneg- 
giare , fctgiieano un Prete , e taluna fiata un qualche Mo- 
naco, fotto la cui direzione le Orazioni e i loro fanti efer- 
cizj ftudiavanfi adempire a perfezione. Dal che ne avvenne, 
che per gì' indulti di mano in mano ottenuti da' Vefcovi , 
ed anche col lèmplice alfenfo de' Parrochi, di poter ivi udi- 
re la Meffa, e ricevere i Sacramenti della Penitenza e del- 
la EucarifHa ,. fi venner quefti Sacri luoghi cangiando a po- 
*o a poco in Chiefe Curate, onde i Sacerdoti in effe introd- 
dotti cominciarono ad acqniftare il titolo di femplici Retto- 
ri; avvegnacchè,e la parola di Dio, e gli ordinar j Sacramenti 
ad ogni perfona del . loro vicinato liberamente amminiftra- 
vano, eccetto quello del Battefimo, che a veruna di que- 
lle Chiefe non Fu da' Vefcovi , fe non le dopo alcuni Secoli 
JM. UL FX con. 
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comodino. Ed ecco la ragione per cui molte di quelle Ret- 
torie ora fono in mano de' Monaci . I quali , chiamativi da 
principio , come abbiam detto , vi continuarono per molto 
tempo , di forte che furono con particolari Bolle e Privile- 
gj alla giurifdizionc de' Monifterj o de* loro Abati alla per 
fin fottopofte. 

£ quinci è cola affai probabile che n afe effe [a divifione di 
tante Parrocchie quante fono le Rettorie che ora formano 
il numero della noftra Congregazione del Clero intrinfeco; 
eccctuando però alcune Chicle , le quali , fendofì moltiplicate 
le cale in quelle parti della Citta che Borghi erano un tempo, 
è cola indubitata effe re fiate pofeia edificate, ed euere ftato 
ammefle in Santa Congregazione in vece di alcune altre di 
effe piìa antiche, com' è lue ceduto della Chtefa di S. Donato 
della Colomba , fottentrata in Santa Congregazione a quel* 
la di Santa Agnefe, e quella di S. Sii veltro .a quella di San- 
ta Croce. Altre poi furono dal numero di efla Santa Con- 
gregazione cancellate , come S. Matteo , Santa Maria Rocca 
Maggiore , Santo Sepolcro ed altre perciò , che altrove abiam 
ricordato . Furono anche di mano in mano edificati Oratorj 
o Scuole di perfonc Secolari, per ivi, ad immitazion* de* pri- 
mitivi Cri llia m Verone fi , ridurli ne* giorni fedivi a fu- 
meggiare e a di fu pi in arfi , afcoltando poi la Mefsa nella 
Chicli Parrocchiale . Che ciò fi coftnmafle i' impariamo dall' 
manza eh' era nclr Oratorio di Santa Maria della Mife- 
ricordia nella Parrocchia di S. Procolo . 11 quad Orato- 
rio , benché non fia noto quando fia ftato edificato , ma 
'foltanto che fino dell'anno 1360 elideva, e vi li riduceano i 
Secolari Confratelli a difciplinarfi e a l'ai meggiare, non per- 
tanto è cofa certa che folo del 130*8 vi fu celebrato il pri- 
mo Santo Sacrifizio della Mena. Che fino del 13Ó0 efifteffe, 
lo impariamo dal Breve impreffo tra le Notizie della Ciucia 
di Santa Maria della Neve : e la notizia della celebrazione 
della prima Mefla dalle Carte , che appo i Reggenti della 
detta Scuola o Disciplina fi cu dodi ice no. 

Di quella Scuola ho io poche notizie da ricordare, fendo- 
mi venuto fatto faper foltanto , che -dall' Abate di S. Zen 
Maggiore le fu conceduto dei 140*1 il reggimento dell' Ofpi- 
tal Zenoniaoo. Quello Ofpitalc, che fia antichiffirno , fi racco- 
glie da un Decreto del Velcovo Adelardo del xity, nell'Archi- 
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v io dell'Abazia Zcnoniana, col qual Decreto giudicò il detto 
Vefcovo a favore deflo Spedale per le Decime di Moratica . 
Da un rotola fcritto da Giovanni qu. Domenico Notajo, che 
prefTo i Reggenti della detta Scuola: confervafi- r vede lì che 
nell'anno 135*- vi era Priore e Rettore un Giovanni Taran- 
to qu. Bonaventura della Bèverara . Queft* Oipitale per Duca- 
le del Doge Criftoforo Moro 31 Agofto 1460 fu dalla contri- 
buzione delle Decime efentato , e col "orae d'Ofpitale di S. Ze- 
none in quella carta s'appella r come pure nel Decreto del Vef- 
covo Adelardo fuddetto. 

Del 16*15= fa conceduto a r Confratelli della detta Scuo- 
la il Sepolcro» dinanzi alla minor Porta della Chiefa Parroc- 
chiale dr S. Procolo , e gli fteflfl Confratelli fecer dipinge» 
re per divozione fopra la parete , appiè di cui ftà il detto 
Sepolcro*, l'Immagine della Beata Vergine, dinanzi alla mu- 
le Iran iìmiimcnte dipinti gcnufìeffi alcuni Confratelli veititi 
con Cappa verde ed una Croce roda fopra il lembo che cuo- 
pre loro la faccia t e un altra Croce parimente roda fopra- 
una fpalla e di lotto quella Ifcrizione. 

QUESTA OPERA HA FATO FARE I BATUI 
DELLA SFAGLIA DI SANTA MARIA 
DE LA MISERICORDIA . 
Onde impariamo non effer molto tempo che 1* abbiàn can- 
giata nella nera che ora vedono . Nella fopraccitata Ifcri- 
zione fi chiamano della Spagna , perchè il loro Oratorio (la 
fondato in una Contrada così detta. Quclt' Oratorio fu rin- 
novato dell' anno 1696 , e ridotto alla forma che ora fi ve* 
de. Affermano i detti Confratelli per tradizione fapere che 
i loro Maggiori eferciraflero V atto* caritatevole di conforta- 
re i condannati a morte dalla Giuflizia* e quelli di S. Gre- 
gorio eziandio affermando che anche t loro autori tal cofa fa- 
cederò , fi viene in cognizione che i Difciplinati di Verona 
ciò co(luraavano r ma che col pattar del tempo folcati to quel- 
li di Santa Maria della Neve avendo in quello atto di mi- 
fericordia perseverato furon perciò chiamati inficme colla 
loro Chiefa e Spedale di Santa Maria della Giudizi*. 
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F 1 T T U ft E . 

LA BeataVtfgine Afflitta nel Coro fu dipinta da Pafquaì Ot~ 
ti ì\0 1 

La Vergine e S. Giovanni nel! Altare del Crosifi/fo è. opera dU 

Pietro Paolo Carpi . 

.L* Concezione di Mar.* Vergine nell altro Aitar* di Antonio* 

Spadarino; opera del quale à onde. Dio Padre [opra F arco deit 
Aitar maggiore.. 

NOTIZIE DELLA CHIESA*: 

DE' SANTI PIETRO E PAOLO 

IN CAMPAGNA.. 



and© abbia avuto orìgine inficme coli 1 Ofpitale ntfla^ 
Parrocchia di S. Michele in Campagna non è certo ,. 



ma è vcrifìmilè che dàlia Famiglia de Romani fien (la- 
ti, e quella, e quello edificata ad onore della Beau Vergi- 
ne, e de' Santi Apportali Pietro e Paolo, onde fiho nel De- 
cimoquarto Secolo fi chiamava di Santa Maria appo S. Mi- 
chele in Campagna , come fi legge nel documento impreub 
alla pagina 203 dr quello Libro. Ma col panar dèi tempo,, 
avendo perduto il primiero fuo nome ,. cominciò a nominarli' 
de' Santi Pietro e Paolo. Dà Pier Geremia de.''R.omani fu poi 
la fc iato quello Pio luogo alla Santa Caia di Mifericordia; 
il che fi legge nel* di luì reframenro 24 Aprile i$6g fcrit- 
to da Giannandrea de' Boni Norajo , copia del qual tefla- 
mento nell'Archivio detta detta Santa Cala fi cuflodifce; a- 
vendolO ad eflfà la lei aro con quello, che debbano farvi cele- 
brare ogni giorno la Santa Mena , e che nel giorno in cui 
fi fa memoria del Martirio de'derti Santi Appodoli tre ne fof- 
fer celebrate-, dovendo in oltre tener forniti fei letti per i po- 
veri viandanti. 

L'Anonimo Scrittore dello fiato di Verona nell'anno 1600 
fa menzione di quello Spedale , onde impariamo che ancora 
a quel, tempo vi fi efercitava. r.ofpiulit» fecondo la mente. 

del. 
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del Romani teftatore . Ma i letti furono poi trasferiti ncll* 
Ofpitale della Mifericordia ; e celebrandofi nella Chiefa di fuo- 
ri loltanto la MetTa cotidiana , viene perciò eletto il Cap- 
pellano dalla Magnifica Sditone della detta Santa Cafa. 

NOTIZIE DELLA CHIESA E SPEDALE 

DI S. JACOPO DI GALIZIA- 

PEr commHTTone di Giovanni Pellizzaro di Borno fu eretv 
to de' luoi beni una Chiefa infieme con un Ofpitale fot-* 
to il titolo di S. Jacopo di Galizia nella Parrocchia di S. 
Silveftro , per alloggiarvi i Poveri e i Pellegrini che vi 
concorreffero , fottola direzione di un Priore col jus di eleg- 
gerli il fuccettore . Il quale nel cafo mancaffe di vita fenz?. 
averli dichiarato il fucceflbre , dovefle e (Ter quarto eletto da lei 
l'oggetti fcelii dalla vicinia della Contrada di S. Silveftro, 
come lì legge nel teftamento dello fteflb Iftitutore ,. che au- 
tentico fi cuftodifee appretto D. Tommalo Orio Sacerdote 
Secolare, già Priore del detto Speciale, nella cui Famiglia 
dall' anno ic^z in qua ha durato tale indipendente Jus -pa- 
tronato . 

IN Cbrifli nomine Die Sabati undecimo me;tjì's Ottobrfs Veroni 
in contratta Sancir Silveftri in domo babitationis infra/cripti 
Magiftri Jacobi Feltrarti teftatoris , prajenttbus Joanno ditto Bar* 
boto qu. Dòmini Antomi,Dominico Mer^ario qu. Domini Jacobi d» 
Cavodafeno , Bartholomao qu. Domini Chiaretti , M. Salvodeo Fa- 
bro qu. Domini Nafftmbenr, Scr Jacobo qu. Domini Ggnabem d» 
Tnjtila de la Scoia, Jacobo qu. Domini Antonii , omnibus de con- 
tratta Sancii Silveflri Verona , Gulielmo Draperio qu. Domini Ga* 
bnelis de eor.tr ad a Omnium Santtorum Verona , atque Tebaldo No- 
torio Àk, Domini- Aebillcxini ditta Guaita Omnium Santtorum, qui 
f* debent fubfcribere buie teftamento tejlibus rogatis ad bac , & 
«liisy qui' omnes fupradittf teftes dixerunt , €> ajferuerunt jo be- 
ne eognofeere infrofcriptum te fiat arem. 

Ibique Magifter Jacobus Peliparius filìus qu. Mag. FrancU 
fai qui fuit de Borno , <Sr nnne babitator Verona in ditta contro* 
ìi.i Sotìth Silveftri jawu ifijirrmts in Itào ibidem , tamen Jan» 
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mentis & inteltettus & rette loquens 9 recardans bumanam nalu~ 
ram effe fragilem £r caducai» & cito labi y timens ne ab intejìa- 
to decedetet , volens donec fpiritus viget de fuis bonis & rebus 
condere tefiamentum , & fuam ultimam voluntatem declorare , ne 



qua oriatur vel oriri pojfit, prafens fuum fine fcriptis tefiamentum 



rio fa* ejus Genitrici Beati flint* Maria: femper Virgini T totique ca- 
le fi t Cun.tr. 

Item elegit & voluit fepulturam corporis fui y & ipfum cor» 
pus fuum fepeliri debere in cimiteno Monaflerii Jìve Ecclefia San- 
ili Spiritus de Verona cum contigerit ipfum de boc faculo tranfmi. 
grart . 

Item reliquit & judicavit Ecclefia five Mona fieno Santi* 
Spiritus- de Verona unum Calicem argenti deaurati valoris quinde* 
firn ducatorum boni auri , dr jufli ponderi* prò celebrando corpus 
Domini prò anima fua y & in remiffionem fuorum peccatorum . 

Item reliquit y & judicavit viginti quinque libras Denariorum 
Verona* parher Ecclefia* Santi» Silveflri de Verona prò reparatione 
ditta- Ecclefia y pr» animar fua p & in fuorum peccatorum remif- 

Item reliquit & judicavit viginti quinque libras Denariorum 
Ecclefia Sancii Antonii a Giara de Verona prò reparatione dittar 
Ecclefia prò anima fua , & in remijfionem fuorum peccatorum . 

Item reliquit Ó* judteavit decem ducatos ami Ordini & Con- 
ventm Fratrum Servorum S'anelar Maria* de la Scaia de Verona 
prò Mjjfisy Salmis t & Orationibur dicendis &" celebrando prò ami» 
ma fua , ér in fuorum peccatorum remijfionem* 

Item reliquit & judicavit viginti quinque librar Denariorum 
Ordini y &" Conventui Fratrum Eremitanorum Ecclefia Santta Eu~ 
pbemia* de Verona , prò Mifjisy Salmis & Orationibur dicendis O 0 
celebrando prò anima fua r Gr in remijfionem peccatorum fuorum. 

Item reliquit & judicavit viginti libras Denariorum Hofpita. 
k SanBi Luca de Verona prò* reparatione ditti Hofpitalìr prò ani. 
ma fua tr in fuorum peccatorum remijfionem. 

Item reliquit & judicavit ttiginta ducatos boni auri, €r jufli 
penderir Jacob* ditto Bevilaqua JilioSer Automi de Povegiano ejus 
famulo prò- mercede fua ttmporis elapfi t qm Jleth cum ditto tejlatore. 

Item 
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Mercede fua tempori* elapfi, quo Jìetit cum te/latore praditto. 

Itera reliquit & judkavit quod in infra/cripta petia Urrà ca» 
falrv* & domo babitationis ipftus tefiatorit fieri & confimi debeat 
per iti fra feri ptum fuum fideicomiffarium & baredem ipftus te fio» 
tons poji ejus mortem , unum Hofpitale fub vocabulo & nomine 
Sanili Jacobi Apoftoli de Galitia prò bofpitando pauperes Cbrifti 
tranfeuntts, egenos, & pelegrinos ibtque confluente! prò anima dt* 
Bi te fiatoni , & fuorum remijfione peccatomm . 

Item reliquit & judkavit quod in ditto Hofpitali confimi & 
fabricari debeat unum Altare fub bonore & vocabulo ditti Sancii 
Jacobi Apoftoli & etiam confecrati , cui Altari dati , ttadi <£• do* 
nari debeat de bonis ipftus tefiatoris per infraferiptos fideicomiffa» 
num & betedem ditti teftatotis tot de bonis , rebus , futibus & 
pojfeffionibus ac denariis ditti teftatotis, & batedhatis fua, a- 
Jccudentium ad fummam duorum millium Jibtatum DenariorumVe» 
rena parvorum, prò lettis , & a eboreatis, apatamenta , meffale , 
calice & alia ac ali'ts ttecejfatiis & oportunis ditto Hofpitali & 
Aitati, cui Aitati dici & celebrati debeat Miffam per mliquem 
Sacerdotem, prò ut & fecundum quod dittis Comiffatiis, & h*- 
redi videbitur bis tamen conditionibus , pattis & modis firmiter 
ebfervandis , & manutenendis videiicet ? quod dittum Hofpitale 
nnnquam poffit impediri , nec mole/lari de & prò aliquibus datrit 
feu collettis imponendis pto Cleto Verona modo alique , vel inge* 
mio, jute vel eaufa* 

Item teliquit, jujfit, & mandavit dittus teftator, quod Do* 
mina Margarita, forot & bares ditti tefiatoris fiate & babitare 
debeat in ditto Hofpitali, & b abere cutam , tegmen, & admU 
nifttationem, & gubernationem, ac Jufpattonntum ditti Hofpitalis^ 
& follicitare quotidie pauperibus & egenis ibidem xenfluentibus 
toto tempore vita jua , & quod antequam ipfa diem eUrudat ex» 
fremuto fine deceda: vel motiatut, teneatut & debeat eligere ali» 



mortem fuam fit patronus , rettor & gnbernator ac adminifttator 
ditti Hofpitalis , & qui ftllicitate debeat tum diligenti euta & 
follicitudine ipfi Hofpitali , pauperibus Cbrifti ibidem commora*, 
tibus prò anima ipftus tefiatoris & fuorum remijfwne peccate* 
rum. Qui 4$ talis perfona fmiliter in vita fua eligere debeat a» 
Itquem Frierem ditti Hofpitalis , nec non patronum & gubema* 
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torcia ditti Hofpitalis, qui poft vitam fuam dittum Hofpìtaìe re» 
gat , gubernat , & tn eo . . . . de dte in diem , & fic intelli- 
gatitr in quolibet [accedente fucceffi-vts temporibus de gubernante 
ditlo Ho/pitali in omnibus Cv* per omnia ut fuperius continetur 
per ejufdem honorem , auttoritatem , & poteflatem contrad iti ione 
alicujus perfbna tam Ecclefiaflica quam Saeularis in aliquo non 
objìante .• Viluit & mandavit dislus teftator quod pojl deceffum 
ipfius teflatoris , ] ufpatronatus ditti Hofpitalis baredi dilli tefta» 
toris, (y quibuslibet aliis fuccedentibus tn ditto Hofpitali fuccefm 
ftvis temporibus debeat remanere. 

Item quod omnes petite terrarum & poffeffiones dotanda di- 
ilo Hofpitali nunquam pojjint vendi nec alicnari , fed femper fi ut 
effe debeant obnoxia ac deputata prò vitlu & veflitu Prioris 
injlituendi in dillo Hofpitali , £r prò lumnuribus & aliis necef, 
foriti & oportttnis ipfì Hofpitali. 

Item vatttit , & mandavit, reliquie & jujjit dittus tejlator , 
quod quocumque contingeret dittum Hof pitale vacare ob defettunt 
Prioris non elegiffe aliquem pofl fe, voluit , & ju/fit quod quau 
tuor vel [ex bomines de melwribus ditta* Contratta Sanili Silve» 
flri babeant auttoritatem eligendi & injlituendi ac ponendi ali- 
quem virum idoneum , O* fuflìcientem ad Prioratum , curam & 
tegmen Hofphatis fupraditti cum auttoritate & potè/late ut fu. 
pra commijjis fupraditta fua forori & baredi , quia fic voluit , 
difpofuit & mandavit dittus teftator, O* cbferuari mandavit pt- 
tittus & omnino. 

Petìa terre cafaliva de qua fuperius fit menno , bac e/i vi. 
àelicet . 

Et primo una petia terra cafaliva, murata , cuppata, fola» 
rata, cum fovea, cum campa a vino, curte &" berta cum arbo- 
vibus fruttiferis & non frutliferts jacens in Verona in contra- 
tta Sanai Silveflri, cui cobaret de prima parte via comunis, de 
fccunda baredes qu. Magiftri Bartbolomai Cerdemt dieta Guaita» 
de tenia dicti baredes in parte, & in parte Dominuc B. ir t bolo. 
mavs a Stagnatis de Sancto Vitale , & de quarta Bonaconfa Ma- 
ter & fratres qu. Meffer Joannis Cbareris dieta Guaita Sancti 
Silveflri, Ór fi qui alti funt vel forent veriores confines fuprafcrU 
pta petta terre cafaliva?. 

Primum autem fidcicomifiar 'mm bujus fua ultimai voluntatis 
exeeutorem elegit , reliquh , ac effe voluit Antonium qu. Domini 
Bardiloni de BurgetoValegii abfentem tamquam pra-jentem ad dan. 

dum 
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dum & dtflribuendum & executioni ntandandum ttmnia £r fin- 
itila fupra (cripta legata per eum dtfpofua & relitla , cui fu o fi* 
deicomiffario diiltts teflator contulit , dcdit , ac consejfit p'cnam (9* 
Ubera*» potejlatem ac bayliam vendendi & ^lietìandi tantum de 
botti s mobili bus , & immobtltbus dicli teft.it or is & b.ereditatis fu* 
cui -jet qttibus voluerit qiuv bona fuffiaant praditlis legatis fui* 
vendis ufque ad integrai» folutionem omnium & fingulorum fupra- 
fcriptorum legatorum prò eo pretto feu pretiii , quo vel quibus cut» 
emptore feu emptoribtis potcrit convenire, & ea bona emptori vel 
emptoribtis S°$**$ì & ^ ona tc ft ator ' s f eu fjufdem btereditatis 

pignori ttiligmre ^%1'iqua contradiilione infra fcript,e c/ut baredis 
non obflante cum (tmnibtts & ftnguiis promijìotttbus , renut iat ioni- 
bus , obligatiovibus'f, pitnis foleoimt.tttbus , & cujuslibet oportunis 
necefjariis circa fradicia . 
In omnibus autemjfuis bona mobilibus , & immobili bus , juri* 
$bus, rationibus t Ù J *a9iouibut /ibi quocumqu: modo fpcìlantibus 
& pertinentibtis , ubicumqve fint , & effe reperirentur , Dominar» 
Malgaritar» ejus fororem & filiam fupraferipti Meffer Francaci 
Peliparit qtt. patris di&i teflatoris ejur univerfa/em haredem tu* 
flituit , reliquit % & effe voluit ; & hoc voluit effe fuum ultimum 
teflamentum & ultimant voluntatem , & voluit & mandavi ipfum 
valere & tenere jure tefiamenti , & fi /are tefiamenti deftfieret 
ex defeflu alicujtrs fohmnitatis omi(fe , vel quacumque alia caufa f 
tane voluit & mandavit ipfum valere & tenere jure codicillorum, 
& fi jure codicillorum valere & tenere non poffet , voluit & man- 
davit ipfum valere & tenere jure donationis caufa morti s , & cu* 
juslibet alterius ultima voluntatis , & omni alio modo jure , for- 
ma , feu caufa, quibus feu qua vel quo melius & firmius valere 
& tenere potefl , poffet & poterit in fttturum & caffavit , irri- 
tavi <& annullavi omne aliud tcflamentum t & omnem quancum- 
que aliai» ejus ultimar» voluntatem , codicilla, & dvnationem cau- 
fa mortis quod vel qttam bine rt;rofeciffet aliqttibus verbis dero- 
gatori mi eis appofttis non obflanitbus , <& pr.efens fuum ultimum 
teflamentum, & fuam ultimam voluntatem omnibus aliis per eum 
bine retro fa&is & conditi prevalere voluit & mandavit & per» 
peiuam roboris obtinert firmitatem aliquibus exception.bus non ob- 
flantibus . 

Rogaus namque diftus teflator omnes effe teflcs & meinores 
bujus fui teflamenti , & me Pbilipum Notariut» infra fcrtptum butte 
fuum teflamentum fcrtbere t & in public am formam reducere, & 

Lib. III. G g fu* 
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fuprajcriptum Tebaldum Notarium fe fubfcribert ditto fuo trjìa- 
mento fecundum formata jurts & Jlatutarum Comuni* Verona. 

Anno Domini Mille/imo Quadringentefmo quarto Indizione 
duodecima . 

"Ego Philipus qu. Domini Dominici Draperii 4e Sanilo SiU 
veflro Verona pubticus Imperiali aucloritate Notarius bis omnibus 
interfui , <T rogatus a di do se/latore a me cognito prtdtfìa p ». 
ilice fcrtpfi* 

Z. S. D. N. EgoTebaldus qu. Domini Achilexini de OmnU 
bus Santi is Verona 1 publtcus Imperiali au&oritate Notarius, fupra* 
f cripto te fi amento dillo per fupraferiptum Meffer jacobum Pelipa- 
rinvi, quem cognovi, & omnibus & fmgulis in eo contentis pr*~ 
Jens fui, & rogatus ab ipfo teftatore me debere fu bf cri bere , idem 
me fideliter fubfcripfì , Ó" ad major eni roboris firmitatem fignum 
meum tabelionatus tn principio bujus -me* fubfcriptionis appojui 
sonfuetum » 

A* tempi noftri è flato ceduto il Jus-Patronato di quello Pio 
luogo dal i addetto D. Tommafo Orio alla Compagnia del Pio 
Soccorfo per ricoverarvi le povere Zittelle pericolanti , e « 
quelle che eziandio fono pericolate, onde fi va a queflo line 
.rifabbricando. 

PITTURE. 

SUlla pala* tavola dell'unico Altare che è in quefìaCbiefa dipin» 
fe Niccolò Ciolfino P Appoflolo S. Jacopo, e S. Giovanni snfta* 
me con un ritratto ad Angiolini x due Santi JulU porteli*. 
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NOTIZIE DELLA CHIESA 

DI S. JACOPO 

DEL G R I G L I A N Q, 



Stemmai de' 
Olive 




R Acconta Pier Zagata* efler (lato ritrovato dell* awo 
1306* il Corpo di S. Jacopo Appoftolo fopra il Mon- 
te detto il Grigliano • perlochè divifarono i VcrooeG d'ergere 
un magnifico tempio in quei luogo ad onore det dettoSanto 
Appoftolo , del cui tempio (r vede V idea ancora a* dì no- 
Ari da quel poco che fu principiata a fabbricarli. Del mille 
trecento e nonanrafette da Bonifacio IX Pontefice fu conce, 
duto al Comun di Verona il J us - Patronato della medefima* 
Chiefa colla facoltà di poter eleggere e prefentar Rettori e 
Miniftri > dotarla y c continuare la fabbrica » Onde , come 

G g x rat. 
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racconta il Co: Mofcardo , fu afftgnata quella Chiefa alla cut* 
di alcuni secolari ; dippot a' Monaci Benedettini della Con- 
gregazione di Santa Giuftina dì Padova . Del 1432 effondo 
Itato foppreffo il Moniftero di S. Giuliano di Lcpia, fu uni. 
10 a quello di S. Jacopo , di che appar documento p M iggio- 
fcritto da Gio: Tedoldi Notajo di Cavriana ncll' Archivio^di 
S. Nazaro. Del 1438 vi era Priore F. Apollonio di Mantova, e 
del 1440 Giuliano da Ferrara. Ma un altro Monaco di detta- 
Congregazione avendo rinunziato il Priorato per efferc flato elct- 
to Abate di S. Nazaro, come fì vede negli Atti del Conliglio- 
della Città noftra 25 Agoflo 1443 , furono perciò eletti dalla» 
Città alcuni Cittadini pen Governatori di efla Chiefa. Del 
1445. addi 10 Febbrajo la Città fece V affegno d' una dotazio* 
ne e donazione alla- detta Chicli., come riferifee il Conte 
Mofcardo alla pagina $3 del X. Libro. Finalmente Papa Nic- 
colò V del 1450. 13 Maggio concedè a' noftri Cittadini ,. che 
quella Chiefa, la quale già prima era (lata di loro confenfo 
governata per Rettori di diverfe Religioni , aflfegnar la potette- 
ro a' Canonici Lateranenfi di S.Salvatorej e per maggior como- 
do di détti Religiofi unì a quella Chiela il Mbniftero dè'San- 
li Filippo e Jacopo in Sacco , k cui rendita non confifteva 
però le non fe in ventiquattro Fiorini d' oro di Camera . 
Come fìa andato l'affare de' Canonici Lateranenli non è a no- 
ftra notizia , ma foltanto che la Chiefa de' Santi Filippo e 
Jacopo in Sacco fu polfcduta dalle Monache di S. Daniele , e 
quella di S. Jacopo del Grigliano (la Cktà di elfa il Jus-Patrona* 
to a fe rifervando) fu conceduta infieme con alcuni beni della 
luddetta de' Santi Filippo e Jacopo- irr Sacco il di 10 Marzo- 
1451 a' Monaci Olivetani, i quali vi fì ritrovano tuttavia fat- 
to il governo del loro proprio Abate . 

PITTURE.. 

A ir Aitar maggiore la B. V. , Salita Catarina , & Giufeppe a 
Santa Marta Maddalena- : del Carotto . 
// B. Bernardo OUvetano in uno degli Altari hterali è opera d» 
Renella ignoto, e coiì le altra pitture* 



* * • 

1\0- 



Digitized by Google 



TERZO. zu 
NOTIZIE DELLA CAPPELLA 

DE' SANTI ZENONE E DANIELE 

NEL PALAZZO DELLA RAGIONE. 

R Acconta ri Co: Mofcardo come del 1408 fotto il Reg- 
gimento di Niccolò Zorzi Podeftà e Niccolò Morofi- 
ni Capitanio fu prefa la rifoluzione d' ergere una Cappella 
nel Palazzo della Ragione per il Collegio de' Nota}. Quefta 
effóndo Podeftà di Verona Zaccaria Trivifano fu pofeia edifi- 
car.! da Giovanni Minilcalco illuftre noftro Cittadino, dal 
quale fu iniieraemente dotata, acciò vi fotte celebrato cotidia- 
namente il Santo Sacrifizio della MefTa, riferbando però fem- 
pre a' di lui pofleri di quella il )us-pat rotiate , come fi racco- 
glie dalla ieguentc Iscrizione, che, per teflimonio del fuddet- 
to Conte Mofcardo, fu ivi efpofta. 

1 

CLARISSIMO V. PRO ILLUSTRISSIMO 
ET AMPLISSIMO VENETORUM 
IMPERIO VERONA 
PRETORE ZACCARIA TRlVKANO 
MERITISI, ET SAPIENTISS. CIVILIS QUOQUE 
AC PONTIFICII JURIS CONSULTISI 
JOA-NNINUS MINISCALCUS 
VlR , ET EGREGIUS HOMO 
PRUDENS JUSTUS HOC SACCELLUM EX SUA 
ETIAM VIVENS PECUNIA POSUIT CDM DOT /E 1LLI 
AD SACERDOTIS VICTUM CONSTRUCTA, 
UT PER SINGULOS D1ES 
ILLA MISSA ISTHIC CELEB-RETUR , 
SERVATO TAMEN IURE AD SUOS POSTEROS SEMTeR 
PERMANENTE MCCCCL, 



V 
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V anno 1425 infame con- alcuni Cittadini fupplicarono> 
Vettor Bragadino, allora Podeftà „ voler conceder loro licen» 
za d' ergere uno Spedale ,. onde i poveri infermi e miferabi- 
li foffcr curati e fovvenuti il che fendo flato* lor conce- 
duto f j dato opera alla erezione della Santa Cafa di Pietà, co* 
me in altro luogo più diftefamente racconteremo- A quello Col- 
legio fu data; la cura di divcife Gappellanie fondate in alcune 
Chiefe della Città noftra : in, quella di S. Jacopo alla Pigna 
l'Altare di S. Zenone, al quale, per Teftamento di Bonamen- 
te da Paftrengo, fcritta addì 13 Settembre negli Atti 

d'Antonio da Cavajon de* R oleari y deve, effere celebrata la 
Santa Mena; e nella- mede fi ma- Chiefa. e coir ifteflà obbliga» 
zione l'Altare di S. Biagio : nella Chiefa. di. S- Paolo V Al- 
tare di Sant'Agata colla obbligazione di quattro Mette in Set* 
timar.Li: In quella di Santa Maria Antica all'Altare di Santo 
Erafmo quattro Mette in- Settimana , con obbligo al Sacer- 
dote Cappellano di tener aceda continuamente una lampada 
dinanzi al medefimo Altare : nella, medefima Chiefa il gior- 
no, di Domenica una Metta all' Altare di S. Martino : nella 
Chiefa di S.. Vitale tre Meffe ogni Settimana: una all'Altare 
della Beata Verg. All'unta: vi ha pure un altro Altare di Er- 
molao dal Cor li vo , il cui Cappellano non patta aver altro be- 
nefizio, e debba, affiftere agli ufficj in cfla Chiefa ,. tenendogli 
una lampada continuamente accefa : nella Chiefa di Sant'E- 
lena, per difpofizionc di D.Jacopo dall'Orfo 20 Dicembre 1527 
tre Mette ogni Settimana all' Altare di Santa Maria della 
Neve 1 e- nella fuddettjt di S. Paolo' quattro Mette all' Alta- 
re di S. Niccolò, ciafeuna- Settimana . Dove* il Cappellano 
li giorni di Domenica ». Mercordì e Sabbato ufficiare nella 
gutf» eh' eran tenuti li Cappellani del Duomo anche nell' offi- 
cio della notte. Nella Cappella della B. V. in S» Bernardino ha. 
il detto Collegio fimilmentc ingerenza. 

F I T T U R E.. 

LA pala delP Altare rapprefent* il Vefcovo S. Zenone e Da- 
niel Profeta y ma 1/ Pittoriche la dipinge non l noto .. 
La R. K Annunciata dalle parti fu dipinta da Lodovico Dorignì 
opere del quale fono anche le due anioni di S. Zenone . Daniele ^ 
Sufana ed Abramo.- di Giambatifìa Canxjani . La Purificazione di 
J\il. V. : fona opere di Alejfatidro Marche/ini. 

Lm 
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La Prefentaxjone ul tempio ; di Santo Fruttati. C Adorarne de 
Maggi , ■€ Ji nove quadri nel foffiuo : di Giambatijla Bellini* 

NOTIZIE DELLA CHIESA 

DI SANTA CHIARA. 




DOvendo favellare al prefcnte dell' erezione del Mori rie- 
ro di Santa Chiara , ciò che ne dice il noftro Co: Mof- 
cardo alla pagina 272 delia fua Scoria in prima riferiremo. 

Per Panno 1424 fu eletto Podeflà Vettor B ragadi no nel qual 
tempo Corte fi a filmolo di Cortefia Serego * infieme con alcuni altri » Qu e R # 
Gentiluomini de/ìderavano di erger un Monaflero del? Ordine di Corrcfa 
S. Francefco, e di Santa Chiara, comprarono un palarlo con, at~ fufigliuo- 
quanto terreno da Galeotto, e Giordano de Radici nella Contra d'i J?^ 801 "* 
S. Giovanni in Valle , dove fabbricarono un affai comodo Mona fte~ nont jf un 
ro e Cbiefa, & alli 7. Giugno 1425 il General de* padri Zoe- altro Cor. 
colanti, che fu Fra Antonio da Maffa per fondar detto Mona/le- tefia. Veg. 
ro levò tre Monache dal Monaflero del Corpo di Cri/lo in Man- Z* C ' a!l * 
tova di queW Ordine , c he fu Suor Marta , Suor Maddalena , e ^*^" 1 '** 
Suor Paola , che fu fatta AbadeJJa per tutto il tempo 
ta. Alli 17 Giugno fu confacrato l 'Aitar maggiore di 
fa dal Vefcovo , e ftmilmente tutta la Cbiefa da Matteb 
noflre Vefcovo fanno 15 16, nella qual Ji vede una pala, opera di 
Paolo F arinato. Vedeji nelli muri fopra la flrada di queflo Con* 
vento alcune anùchijjime & ampie porte murate con alcune mura 
non ordinarie a Palaci de* privati di quei tempi , anzi dmoflra- 
no gran magnificenza tn riguardo della rozjt ftruttura Longobar» 

da, 
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da % Ó- è credibile, che habbino fervilo a palalo ed abitatone 
d' utenti de Duchi Longobardi , feniochè fi ha per traditene che 
deve è la Cbttfa , e Convento vi fia babttato alcuno Hi quelli 
Frcnapi , C bo veduto alcune antiche fcrtilurc nelle quali è no- 
minato il [ito di qnejìo luogo Corte del Duca , benché la vera , 
ordinaria reftdcnxa de 1 Longobardi era ti Cajlcl di S. Pietro. Nel 
Cintar in qutjìo luogo alcuni fondamenti fu ritrovato un grandi f- 
fnno Ù" antico JcJ clero pieno di offa btmiaue . Qt cjlc Monache i* 
anno I533 con Breve di Clemente VII Ponte/ine fondarono un 
Mona/lete a Trento , dove trasferite/i alquante di effe v injlitairono 
la toro rcv t cla , fabbricando di clemoftne un Mona/ino e Chiela no- 
" ìe'M<M\z- n3nu:tJ la Santijjlma Trinità. * La fopranonnnata Suor Paola Aba* 
«he the per dtffa della Famiglia sili pmnda Nobile Milane fe fu al Secolo moglie 
re tarono à d' Dominjco dalla Tvrre Verone fc , del quale ebbe quattro figliuoli. 
Tremo traf- e poi refìata Vedova entrò nel detto Montjlcro in Mantova , uno de* 
ìf" l f * anali c/j ebbe nev e Sivtlmondo marito/i con Paola Pellegrina, dopo 
c Girobma molti anni tnjpirati da Dio di commuti conjenjo entrarono nella Re- 
2t lodovU l'8' one 1 ,lfW vcl C ' ìrotta > e r altra in Santa Chiara. Cosi il Cb; 
ca lne,, c Mofcardo . Da una l ria icritta da Silveftro Landi Pa- 
j> *!ìffi j dc ' trizio Veronele (che fu Cancelliere della Città noflra al tem- 
po che forono riformati gli Statuti di quelli, come fi legge 
nel Proemio e al Caro 76 del y>rimo libro degli Statuti mede- 
fimi) raccogliefi che Suor Maddalena Landi e Suor Catarina 
dalla Torre, unte due Nobili Veroneli Monache nel Monifte- 
10 del Corpus Domini di Mantova, furono trasferite a quello 
di Santa Chiara: e di qui fi fa chiaro, che Maddalena Lan- 
di fu una delle iondatrici del detto noflro Monirtero infieme 
con Suor Catarina dalla Torre. Quefta memoria, copiata co- 
me fìa e giace in un libro appreifo il Sig. Giulio Landi Nun- 
zio refidente in Venezia per la Città noftra, è del feguente 
tenóre. 

Ex memoriale Silveftri de Landis exU 
flente pcnes Nobb. Landi di&i 
dal Domo , 

PArentes mei Silvefìri Landis fuerunt Bartholomaus & Demi, 
nica Bianxardts &c. H<ec Mater mea vidua ^elo Religione 
~V* Monajìerium Corporis Chnjìi de Maniua obfervantia- San- 
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ti a Ciane fcrventer intravh . Ubipridem Magdalena ejusfilia^ & 
Domina Cbaterina à% la Tvrre ejus tomquom foror dicata erant. 
Etiam -vero propter celebre nome* SamBkattt fu* Mag. Damma Pau- 
la Dominorum Mantua -ditti fundatrtx Mona/leni cum fua quadri* 
ga, ac honorabdi comitiva mifit acceptum Me . ...Marti* 1424. 

Magdalena ighur eruditile matris religioni dedita, Virgo an- 
ttorum decem novem maire pr*cucurrit ad Cbrifli nuptias , & dU 
Bum Motiaflerium Corporii Cbrifli de Mantua paulo ante funda- 
tum fe gaudtoftfme ingreffa ejl die.. .Menfts Mali 1420 . Eadem 
cum pr afata Domina Cbaterina de la Tvrre nd Monaftertum hoc n*. 
Jìrum Santi* Clara* de paupertate penes Santità» Joannem in Valle 

Verona poflea fundatum trami at a tfl die Menfis.... 

In margine rimpctto a quefta mcmorii fi legge : 

Mortua in ditto Man a fieno die 25 Decembris 1474 . 

V Anonimo Scrittore appo il mentovato Sic. Giulio afferma 
■che nell'anno itfoo fi contavano in -quefto Moni ftero cento e 
-cinquanta Religiofe . Sono dirette quefte Monache da' Padri 
.di S. Bernardino , e fi vivono con grande a urte ma e molto 
ritirate. Recitano"! «Matutino alla mezza notte ; il che io, 
icano .anche ! fate tutte le ilrre Monache. 
1 

PI T T V E. 

LA B . V, S. Francefco ex. nella pah del P Aitar maggiore '.' dì 
Felice Brunii forzi; r di Domenico Bru fa forzi la B.V. rVim- 
Xiata in uno degli Altari laterali. Da Patio Forinoti poi fu dipi*, 
io quella uelT altro, cioè i Santi Bartolomeo , Girolamo, Cbiara-tc. 
ma il auadro foprajlantc è opera di Francefco Cnrotf . 

Nel? Altare rimpetto a quello di Santa C tiara dipmfe FranceJ» 
Morene alcuni Santi.. 




Iib. 1JL 
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DELLA SANTA CASA DI PIETÀ*. 

SEguendo il nofìro Corte ho riferito Ja Storia dell' erezione 
della Santa Cafa di Pietà alla pagina 81 della Prima Par- 
te delle Cronache di «Verona- Ma -dovendo di quella prefen- 
temenre trattare, e feorto avendo (coi lumi pofteriormente rice- 
vuti dalle Carte che nell'Archivio del detto Pio luogo fi cufto- 
xìifeono) clfcr ftato io da quello in crror tratto , nnanzi di 
feender a dire di flU iftituzionc, come t^al -mentovato Scritto, 
re la Storia fu ferina voglio riferire. 

Nei tempi paffuti avendo intefo i Prefiicnti del nojlro Colìegm 
.de Notar) , et alcune altre perfine Pie della .noflra Città quante 
creature picciole snifferò «fpofle , et Andaffcro a male per cólpa del' 
4e loroxnpie fcelerate madri, che per .coprire * loro falli con fiera 
crudeltà o gli uccidevano -e Sotterravano f o ne' bofcln, >o nelle cam- 
pagne gli portavano , acciocbè fojfer paflo delle fiere' , o in altro mò- 
do li privavano di vita ; ano $ a compaffione di ciò , determinarono 
di provvedere per quanto foffe loro pofftbile a tanto inconveniente , 
.■e- così elejpro il luogo , .dove ora abbiamo f of pitale de! Ss. Martìri 
-Cofmo e Damiano {il quale alcuni vogliono eòe anco in tfuei dì fojje 
vj pitale ) ordinando che tutte quelle creature de fojfer ritrovate tf- 
pofle, fojfer in quel luogo Jiortatt ; et ivi poi in quel miglior modo 
che poteano, le faccino nutrire , et allevare ,*et non [apendo di cer- 
to che fojfer battezzati * li facean battezzare . Elejfero ancora alcu- 
ni di loro che dove (fero aver cura nella Città, csiel coma do ebe 
tutti quefli figltuoit fojfero portati al detto luogo. Parve a tutti co- 
sì fanta e pia quefT opera , ebe non così tojlo fu fparfa la 'fama di 
quella, che infiniti , acciocbè la cofa and affé innanzi , fecero a quel 
luogo grandijfime elemoftne , il ebe è poi fiato di tempo in tempo, e 
tuttora fi fa. Moltiplicando poi e crefeendo il numero de fanciulla e 
jierctò effondo quel luogo picciolo et jncapace , ttè fapendo ì Prefidetiti 
di quel tempo ebe far fi fé ne flavano tutti di mala -voglia ; quan- 
do il Signor Iddio che le buone opere favor if ce fempre , mi fé in cuo- 
re alla Signora T ad dea moglie che fu del Signor Ma fimo Secondo 
della Scala «he gli accomod.iffe del fu» palalo; il ebe avendo ella 

fatto, 
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fmo Une bruirono fi«chè quefli llluflriffimi Signori ebbro la Signor 

'f?"\r"JT%„> Lcbe-luora.com* de'Beni de' Signor* Mia Se* 




r» rj*«tl Ari Cù ktUO\ aCClOCJ£ non a-ucjjc jtns »».. - r v._ 

^Zott^nZi VOg^cbc » lor dato il paln^o 
aTacm2\ goduto- prima dal Signor Alberto dalla Scala, quel* 
S ^nS«f di Benedetto Boldiero di felue memo*, 

c di Zctl^ elfi di Pietà fi fono fino- a quefli tempi feri,» , ne 

\ual>dì poco mnanv <*f ™"/ 

Vito finalmente tanno addietro da Francefco WcariDoge di Ve- 
nn a e dalla Ilhflriffima Signora in f ona l ,flcff. paiamo del 
r ' in duello con tutti t figliuoli e loro Governatori «- 

Ìfna Jo il dlSchno giorno di Lugli* f* a^icbfa deiPre^ 
X77c;jUÌ/^^'W2 fi «r««^ f che quefto paiamo {offe in 
ItZ aZomlto, oltre i detti fanciulla fi Af tenere anc. 
Zia certa torta ì infermi ebe no>u aveffe il modo di far fi curare + 
loro Tefe * quello del f Aquila f del quale i erano r™/™'*/£ 
% Jendu7o y et i danari foffero invejhu ,n tanti beni ad utile e £ o~ 

f ■ : J1-1...-3: . I .-(.rulli - e cuti tlt ~ 




raccon"* 

ino e 



«fa ertamente lontana dalla verità ; fendo che , come in aU 
^iS^SSercino, la Chi* < ^Spedai* S. Colino fc e«t* 
£ folo alcuni anni dopo emetto de la P.eu e no, » N • 
abbia fiputo.il Corte, che- dalia Signora Taddea Carra- 
« tu donato a^ Nou j il palazzo-accanto-alla Chiefa. Cattedrale 
per wl aU^,! nodr 'c S r infanti , noi dicce ne come GUHK 
5; ceciati i Notai, foffec corretti tralportarc rofpttaluà. nei 

2*™ della Cincia di Sanca. 
Anaftafia . Kelf Archivio della- Santa Cala, non v ha documert- 
f rt che di tali cele favelli .. Se allorché venne la Città nolìra l» 
D odeaà 1 Signoria fofle Rato il Collegio de' Notai a P of~ 
Cedimento di qScfta cala ..come cofa dalla. Carrareic *J W 
Luh ivo dortata, non ne farebbero- ftau Ipogluu , ma areb- 
b^ nad p£S»o dalla- carità del Principe mantenuu al puf. 
? e Tn«nto di quella.. Ma la vemà è,. che lolo nellanno- 14^ 
a eretto- queio Pio luogo ; avvegnaché nella Supplica, 

Padella di Verona in quel* tempo a nome del Collcgio-dc No. 
ai ,. folianto- domandai che fi» Ijr 1 conceduto Ikcuu. d..^r. 

Lì L £ uno 
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*ino Spedale cfove raccorrà gl'infermi, la quale dimanda fi* 
•eziandio efaudita, onde addi 13 Febbraja del 14*6* come fi 
ila nell'lftromento feriti© per Gianmichel dalle Falci Nota- 
io, fi racaolfero alcuni Cittadini e Notaj.; e da quefti fra le 
■altre condizioni che furono ftabilite alla- prefenza del Vica^ 
*io di. Giovanni Navagerto Podeftà di Verona una fi fu che 
lo Spedale da ergorfi debbw effer luogo laicale, e non ad al- 
tri foggetto, fe nom fé alla protezione -, governo, e podeflà 
<3el Principe noftitj Se reni (fimo, e de' Rettori di Verona , el- 
clufo fempre qualunque Ecoleftaftico ; il che da' feguenti do- 
cumenti manifefiamentc s'impara.. 



Ex Scripturis- Archivi! San «3 a? Domus 
Pictatis Veronal 

* 

Excmjxlnm. Goncefllo ìnftìtutioivis. Vcncf. DomuS- 
San<5hc Pictatis Verona;. 

Reperitur in regiftro Magno Cancellane Verorcr autentica 
Scriptura conceflìonis non vi tiara neque fufpcita. 
tenaris infraferipti . Videlicet . 

VWor Bragadeno Verone Foteflàs prò Sereni fs. Ducali Domi»- 
nioVtnetiarum &t. andito Ó* intelletla requi fittone Ncbii f*- 
8 a per prudentém Vtrum Galveamm'Notarium de Burris GaflaU 
dionem artit & Collegii Notariorum bnjus Civitatis Verone nomi, 
ite totiat Collegii exponcntem r quod ' etm diHtm Cól/egium Spiriti* ■ 
Sanilo iltuflratum rnfthuerit veilè edificare unam Dimtun fui) iv- 
tabulo Santi* Pietatrs , in- qua patiperes , agroti , & infirmi reti- 
piantur ,. gubernentttr , & debite nutria ntur, & pereti tem prò me- 
iiori & tutiori edificatale, & guùtrnatione- ac longiori perpetui' 
tate ipfitn domus , eoncedàmus eidem ut fcvlatn unam feu frate*- 
nttatem fucere pojjinf,. & attenta pefitionis bonefiate , Ò quantum 
fit neeeffarius Ghitnù loeus ««wr, ubi pauperes agroti acceptentur. 
Coneedimus tenore prefentium Collegio predMoeum Notariorum^ 
me ipfiut Collegii Offici alibus, feu majori parti ipforunt , quod pof- 
fint tir valeant- prò- dici a Cam fa Scoi am' feu Fraternità tem f acero- 1 
in atta, vapore pojfint quofcumqu* idoneo* cives babere potermi: , 

ut 

/ 



Digitizèd by Google 



TERZO. Z4S 
ut lonor Dei, &" B&num animartm , ac favor pauperum auge** 
tur, ac meltus formctttr r Quartini, in teflimonium bas fcribt jujfi. 
min CP" Noftn Sancii Mara Sigilli imprejfione muniti . 
* Ex Veraiu die X? Septembru 142$ Indtilicne tenia » 
In Cri/li nomine ego Autanius qti. Bartbolomai de Monte ftlU 
ge de CJavic* Vej ona pubUcus Imperiali autJbontate Notai tus &• 
Coaditttor Cancellano. Comunis Verona? pradttlam Concejffìoncm ab 
autentico regi [irò , non- viÙataM ncque jufpeclam fideliter cxcmpla* 
vi,. & i» fiàem me pubUce jubfcnpfi - 

X. S. IX M Ego Jacobus QuaUotus Notarius Superfians Of- 
frii Regijlri Comwits Verona pramiffa fideliter excmpfavi ex meni* 
branis di3i Officti anni 1416 ex cartis 1039 . hi quorum &C+ 

Ex libro PelTofro "Cancellarla? Vetrcrabilis Collegii 
Dominorum Notariorum Verona: ad 
paginas triginta feptem. 

IN CbriJIr nomine Ante*. Anno Nativitatis ejufdem Millefili» 
quadi ingente fimo vige/imo fexto htdiQione quarta, dio Menti- 
rti tertiodecimo. liknfis Februani, in palatio Comunis Verona, pò- 
/ito- in Contrari* Sanila Maria Antiqua Verona y in Capella «0. 
•va r qua eft Saoriflia- Notariorum Vtrona r prafentibus Bonomo do 
Rodulpbo Notario- qu. Domini Jojtuns de Sanilo BenediSo , Jaca- 
bo Notano ■ filio Antonii ab Auricako de Clavica Verona , atqu* 
Jacob» Totbo qu. Antonii Ta«bi io dici* Contraila r Gafpare Ra~ 
d aralo qte. Bartbolomai Radaroli de Dulceuo- de Itifulo Superiori 
Verona, & Albertino Notano- filio Sor Bartbolomai de Guaflavtr» 
Xiis de Sondo Vitale Verona T ommèus- tefiibus , notis > & idoneità 
ad hoc vocatrs , & rogairs , & olii** 

Cu m alias nonnttlti Cives Civitatis alma Verona, eognofeemi 
US piunt & g+àttm effe Dea pauperìbus providere , maxime debi» 
libttr & infirmir, propofuerint otque decreverint fimul cum Colle- 
gio Notariorum Verona, vel ejut ojffUiaUbut iafraferiptis ad lau- 
dtm & honorem tpfius Omntpotentis X>>, Matrifaue fua ftmper 
Vìrginis Gloriola , & tot'ius Curia Calefiu triumphantis , erigere 
& co [h- ;tc re r feu erigi & confimi faveto in Givitate pradiSa 
quamdam Domum prò receptaculo & fttbfidi» pauperum infirmo* 
rum curandorum ibidem, & prò, bajulandk & mtriendis tufan* 
tibusy & tdus an<fis e&nis* & mifcrabtlihts perfonis human* au* 
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icilio deflìtutis & oh id Scolai» unam, feu Fràternitatem, vel 
Socictatem. facete , & creare defideraverint, cujus providcntta So- 
cietatis ipfa Domus gubernetur , regatur , & augeatur -.- Pofìea ve- 
ro. Ma« ni ficus Vir Domini" Vittor Bragadeno de Venetns ■■ , r««<r 
Poteflas Honorandus , Ctvitatis Verona: prò Seremjfimo Duca- 
li Dominio Venctiarum&c. cupiens , ut tam pmm & laudabile- de- 
fiderium fuum fortiatur debitum effettttm , e//tfer» Civibus plenam 
ac liberam licentiam concefferit dtttam Scolam feu Fràternitatem 
erigendi ac debite ordinandi , & quofcumque in ea recipienti, & 
acceptandi quatenus eis.vtdebitur fe & co» fratren congreganti i prò 
utilitatibus ejufdem pertrattandis , dummodo. unus ex fuis, vel Juc* 
ce forum, fuorum Officiai ibus femper interfit , & ut nomenbaberet, 
& viderttur confequens rei, voluerit,. quod vocetur & nominetur 
Scola feu Fraterni ras Pietatis -,. & eidem, ex tuna. tale notnen tra- 
pofuerit, 0" ipfanu Scolam feu: Fràternitatem effe volturi* & de- 
ci araverit fub. Protesone, Regimine, & Potcjlate Sereni/fimi Da- 
calis Domimi Venetiarum, & Rcttorum Verona. , & non. altcujus 
Pro-lati v feu Judicis Eccle/ìajlici , ita ut Collegium approbatumin- 
telligeretur. effe fexularium tantummodo perfonarum ; De qua quidem 
licentia & omnibus & fingulis fuprafcrtptis in ea contentis ,. fic, 
vel Ór- aliter, & laùus confiat, feu confiate potefl & deber publt- 
cttm inflrumentum in fórmam Intera notatum & rogatum per CU>ri- 
flopborum Notarium de Sablono de San fio Matbao Concurtinis Ve- 
rona fub die Millefimo quadringentefimo vige fimo quinta 

Indizione tertia , ibidem vijum, ojìenfum -, & ' pluries lettum, ea 
propter ornnes & finguli infrafcripti bonorandi. Cives ditta Civi- 
tatis Verona, unir cnm> infra fcriptis. Officialious dttli Coilegit. No. 
tariorum- Verona „ quorum > nomina, infra per ordinem defcnbuntur 
ibidem congregati; & convocati t -au fa principi aita 7 , & incboandi 
ditìam Scbolam , feu Fraternitatem , & Societatem de licentia pt a- 
ditta, cr et tata de- licenza babita <t nunc Domino- Pote/hte Vero- 
na in fra ferino , de qua Gonfiare debet in. attis Dom.. Qbriflophori 
Cancellarli prafcntis.&'a(firman*is> fic verum effe : confi ttuttqtte 
re-vere iter prò obfervattona licentia prima , . de qurfupra , corani 
ogrerio legum Dottore Dom. Guglielmo de Colialtode Parvi fio bo- 
mrando Vicario Magnifici Vbr Domini Joamtis Navagerio. de Ve- 
vttiit, Verona & Dtjlrittus. Honorandi Potcflatts. prò. SerenijTvio 
Pacali Dominio Venttiarum fedente prò tribunati, tdenu fuper una 
ha nca eletta prò fuo loco- apto , bone fio ,.& idoneo ad b*t or,;»i* 
*r fi»g«l* pcragenda , vkntes. ad botwtenv. Dei ,, et CcUfh* Cuna 



iif*. 
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fere.itesfi fi m ea ^^««2iJ3 ***** 
/u exercenda- Non adjlrtnqentes t+ 

volucrint* et Cibi plaeuert^ e* tampi t*^ „ t „:i tlk , t • 
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nominati, ad iec infraf cripti, Civibtts, toncorditer t *t nervine ai- 
) crepante eiegeruni fub Uge e: conditi tvne predirla : 

Spetlab. Militem Dominimi foannem Kicolam de Salernis do 
Sanila Cecilia Verona. 

Nobilem Virum Gutifredum Ae Aleardù de Fonìe Petra Ver** 
«*i «tane 

\ Gdlvauum Notarium de Burri, de Sanilo Ste-pbano 
v^J^r* Gaflaldionem, et 

r rudente, ^ ^^jj^ Notarittm de Cendrati, deClavka Sacri. 

( fiam Venerabili, CoHcgii Notariorum Vermi** . 
Qtnne, pr e fonte, et /ponte acceptantes in ReBor'es , et ■Gubematores i 
et prò Retlonbus et Cubematoribus d(Be Scbola , Societatis , et Fra* 
jternitatis SstnBa Piotati, Verona , prò imo anno proximo futuro tari* 
Ktum et ultra #d voluntatem Ji&a Societatis previdente, est lune at* 
\ -qne volente, et epepreffe confent'ientes , quod in qualibet eletlione Of* 
jicialium five Re ci or um , auSboritate Societatis , Scbola , -et Fmter- 
.nitati, fienda prò tempore femper intereffe debeant Gaflaldto et Sa* 
crifla di eli Collegii Notar iorum Verone, qui prò tempore eruntr fa* 
jcientefque , confìitnentet , creante, , et ordinante, di8o, quatuor Ci* 
ve, Retlore, 'et Guberxatoret ,antediclo, prafeme, et j ponte acce* 
ftantcsy tt feu dilla Scbola, Societaii,, et Fraternitati, -tempore 
fradicio certo, twntios ,' miffos , fynd'tcos, procuratore, , fattore, % 
et negotiorum gefleres , et quid quid a: uni meli-M dici fieri et ef- 
fe pojjit ad confiruendum , et erigendum , fìve éonfirui fieri , fabrU 
san, et adificari faciendum domimi pradittatn fub nomine et voce* 
-buio Domiti Sanile Piotati, Verone, ubi melius et congrukt, vide* 
jbitur ipfis ReBoribus et fyndicis , feu majori parti eorum 4M Civita- 
Se Verona , prò recepiscalo , hofpìtio et nutrimento pauperum debi* 
fiata, et infirmorum, infantiumque bajuiandoyum , et egena rum per* 
fona rum, et aliorum quorumeumque MiferabUhm humano fubfìdio 
defìuutarum , et defìttucrum fub iege femper et condii ione predi* 
jBa, ut nunquam fu futurum fit ipfa Domus & pauperer -e/us t tw 
elòqui ejus Officiale, & Rettore, confinata &• conflituti fub aitano 
f udite nel Prelato Ecclc/ìafUeo, fed femper fit & intetìigatur effe 
fub umbra , potefìate^ & Juditio , ac foro ìllufìriffimi Ducali, Do* 
.minii Noflri Venetiarum,&Domrnorum Retlorum Verone , & ita <t 
jt alitar, quod tale Coilegium ipfin, Domus & pauperum fit femper 
& iutelligatur effe tantummodo fecutarium perfonartm juita volun- 
totem ditti Domini Poteflaùs , & ipfius Se boi e & Fraternitati,, 
et fri ejufdcm pauptribus di&* Doms fubveniendo , & prò ipfmt 

Do- 
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De w»s fabrica & con fìntitene , ac bujufmodi recepì stiont nutrir 
mento , & fubventione demos , &petias terrarum ac bona qu*cunu 
aue emeudum & acquirendum , & acci pi end um quoeumque mulo t 
jure, modo, vei caufa a quibufeumque perfonis, cemunibus, Col* 
legiis, & Univerfitatibus , & prò quibufeumque preti* , prò qui bus 
poter unt cum venditori bus & alienateribus concordare, & ipfas de- 
mos Cr petias terrarum , fi fibi vel majort parti eerttm vtdebitur 
defhuendum feu abUms refformandum, ftve defirm vel reffòrmari 
faciendum prò abilitate & comode receptacult, & manfioms diBe* 
rum pauperum & miferabilium perfenarum , permutationes quoque 
& cambia faciendum , & acciptendum cum quibufeumque perfonis 
& univerfitatibus , donationefque , cejfioncs jurmm , oblattones, elee, 
mofinas, legata, & baredttates acciptendum , aeeeptandum , & ca* 
piendum occafione fabrica- diB* domus, & fubventionis , gubcrna* 
tionis, & nutrimenti diBorum pauperum, & infirmerum, & alia* 
rum miferabilium perfonarum, & eit eccafionibus tranfaBienes 
conventiones , Cf paBa quaslibet , & qualibct faciendum cum qui* 
bufeumqux perfonis, & univerfitatibus, & ad petendum, exigen* 
dum, recipiendum, & acquirendum quocumque bona, ree, & de* 
nerioj quomodocumque & qualitercumque nunc, & in futurum fpe* 
Bantia, & pertinenza , ac fpcBantcs & pertinentes diB* doni ut 
erigenda-, & fabr'tcand* ftve & diti* Schei*, Societati & Fra* 
ternitati occafione ipftus domus fabricand* ,' ac fubventionis, & nu* 
trimenti pr*diBi a quibufeumque perfenit & univerfitatibus in a* 
ìiquo tenentibus nunc & in futurum ipfì domm fabricand* ftu dt* 
B* Societati & Fraternitati occafione fradicia, & ipfa bona, res, 
ac denarios, admimfhrandum , difpenfandum , & expendendum prò* 
ut & fmul pre eis Reti ori bus & Sindicis, vel majeri parti eorum 
videbitur, & piacuerit eccafionibus predirli*, & ad faciendum 
quibufeumque folventibus de receptis finem , remiffionem, quietatio» 
nem, abfolutionem , liberationem , & paBum perpetuum de ulterìus 
non petendo de quantitate foluta , & recepta cum liberazione per A* 
quilianam ftiputationem priccedentem , et acceptationem fubfequentem 
legitime interpefitam , ac promtjfiene indemuiiatis ete. et ad ehligan* 
dum in pradtBìs et mfrafcripth bona omnia diB* Schei*, Frater* 
«itatis, et Societatis, ac domus pradtB* ertgend* et confìruend* 
prxfenùa et futura generis cujufcumque , et ab alOs perfonis obli* 
gatìones debitas acquirendum. 

Et ad eligendum una cum infra fcripto FaBore, fi eis vel maje* 



ri parti videbitur et piacuerit unum beuum et idvneum Priorem di* 
Liù. UL I> A* 
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.da Seda , Socictatis , rr Fraterna atis Civcm Verona cum Mandato 
debito, et neceffar io, et generalittr ad omnia alia et fittgula dtcen- 
tìum, faciendum^ complendum., et exercendum^ ordinandum , dif- 
fonendum , et deltberandum , Rettori bus et S indici* , x*/ 

snajori parti eorum vifa fuerint utilia et neceffaria su pradittis^ et 
circa fradicia , et quodltbet pradittorum eorum etc. conftrublionem % 
fabrkam , Mtilitatem , et augumentum ditta domus , ac fubftdium , 
et [ubventionem dtttorum pauperum iufirmorum, •etmiferabilium per- 
fonar um , ac in connexis dependentibus , quam emergentibus ab ei[- 
dern^ et ad rogati et fieri factendum , Ji opus fuerit , de praditlis 
omnibus et fingulis unum at plura ànfirumenta cum capitulis , pa- 
riti , situlis, et ciati fulu , et aliis quibufcumque [olemnitatibus in 
fmilibus tam de jure .quam de consuetudine opportunis t et ecquifi* 
ti*, dama et concedentes ipfi conflituentes Màis Rettoribus et Siu- 
dicis prafentibus, et acceptantibus , plenum , libernm, ac generale^ 
et [pedale mandatum , cum piena , Ubera , et generali , et [pedali 
ndminiflr adone , baiha , licenxia , arbitrio , potefìate , *f auttoritate 
lliceiuli 4 faciendi , excrcendi, gercndi, admimjlrandi , co»*, 
p/em/t durante termino mandati prajentis in fradittis y et circa fra* 
ditta et quodlibet praditterum , <jc />; connexis , depetidentibus , e* 
emergentibus ab eìfdem^ qua prout et quemadmodum ipfi conjlituen* 
tes prò ditta Scitela et Sodetate Àicere et Jacere J>ofleut 4 fi pcrfons* 
irter intereventi 

Fromiferunt quoque ditti conflituentes per folemnem Jlipulationem 
dicìis Rettoribus , <f Syndicis elettts , «t confìitutis ut fupra pra- 
fentibus , flipuiansibur , fetnper et perpetuo babere et tenere firma 
et rata et grata quacumque ditti Hettores^ et Sindici durante ter* 
mino prafentis mandati dixerint , fece ri ut , gefferint , Adminijìra- 
*verint+ et compleverint nomine ditta Schola , e» Socictatis in pra- 
dittit et circa pra ditta , ** quodlibet pradittorum , #f M connexis % 
dependentibus , et emergentibus ab ii/dem, et numquam in aliquo 
cantrafaccre -vel venire per [e fe vel alios aliqua rat ione , r? W<? y«- 
Vr W cauf'a , de jure nel de fatto, fub exprejfa cbligatione omnium t 
ditta Scbola , Societaiis , e/ Fraternitatis , *e praditta eri- 

genda, honorum mobihum et immobilium pra[eutium et futurorum. 

In fu per poft praditta incontinenti pra fati bonorandi Crves Vero- 
na et Officiales fupra[cripti Coliegii ìfotariorum Verona inferius no- 
minati de ditta Scbola Sodetate et Fraternità te congregati et confìi- 
t u ti unanime s concor d'iter elegerunt in[ra[criptos tres dottores exhn'w 
stt cenfultores et advocatos, et prò confulteriùus et advocatis ditta 

Sebo- 
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Scbola r, /è* Societari* & Fraternitatis ac Sanila Domus erigenda 

ut fupra y & pauperum Cbrijl* ibidem, bofpitandorum , & hoc prò 

di do tempore untus anni prextmi futuri : - r & ultra ad voluntatem 

Socieiatis ? quorum* nomina- funt hoc , v> delicer 

Dominu* Augufltnus de. Fontana. Canonicus. Verena y Cf decrc- 

flMHM Dottor egregius .. 

Dòminus Jdcoàus de F'abris.. ) . ... 

m j' i mg j • ( lepum Dottore* cxtmtt- 

Dominiti Madius de Madus .. ) 

Dtmum omnibus & fingulis fuprafcnptis /te perattis ut fupna\. 
ditti bonorandi Cives mfraferipti Verona ->. & Officiai fuprajcripti 
Collegii Nctariorum Verona omnc* qmdem tam Cives quam Colle- 
gium de ditla Scola , Fraterna ate , Ù" Societato mito- & primi* 
piata ut fupra- y congregati & conjlititti uf fupra r omnt meliori mo- 
do , via ptre r forma y & caufa y qutbut mdius facete potuerunt 
firmo- femper remanente fupra fcrtptfr mandato m per fonai fupr aferi* 
ptorum Retìorum ut- fupra- fatto,, cvncorditer & nemtne dtferepante 
fecerunt v cen/lituerunt, ordinaverunt \ & deputaverunt prò tempo* 
Jfi fradicio uniur anni proximi futuri & ultra ad- voluntatem So- 
(ietatis ut fupra providum- Virum<Ser Ognabemtm- de Quinto r qu. 
Domini Bari bolomei de- SanttoTbonuy Verona prafenttm & /ponte 
acceptanten* etiant ditta- Scbola , Societath & Fraternitatis , certmrr 
Miffum l, Sindieum ,. Fattorem , & Fhcuratorem r & nego* 
lorem, &" quid quid aliud melius dici , fieri , &effe poffit . 
Ptimo ad pcHndum , exigendum , recipieudum , admintflran* 
dum\ & di/penfandunt'juxta mandata femper dittbrum» Rettorum r 
& Gubernatorunv ditta-Sasietatis , vel majoris partir eorum de bonir r 
rebus , & denariis quibufeumque ditta Se boia & Societari ac Do* 
tnui quomodorumque fpettantiius & perriaenribus nunc , & in fu* 
turum . Jiem. ad omnia & /iugula- ditta Scbola & Sue ietatis- ac Do* 
mus erigenda placitty l'tt€S> r > caufas , quafiiones- & controver/ìar r 
qua & qutts ipfa Sotietas babet, vef habiturr efi contra alios , feu 
aliis babent, vel modo aliquo b a bere nnendunt cantra eam coram 
quocumque Judicc, Rettore , & Pratore tam Ecclefìa/hco , quam 
Seculari ordinario , delegato, & Jubdejegato : Ad a^>iHum t .& def- 
ftndèndtm , opponendum 6^ contradicendwn & generaliter ad 
omnia- aliai &~ ftngula dicendum , faciendum, proiurandum, & e* 
xercendum- qua caufarum merita & jurip ondo exiguut , poftulant , 
& r equini u t , & fi t alia forcnt , qjts maudatum roquircrent fpec'ta* 
liutt cum piena , libera , generali , & fpeciaiì adminiflraùone bai* 
Ìia t licentia t arbitrio, & poteflau, dicendi, facùunli, & procu* 

li v randi tì 
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rondi , tf extrctnài in pr ad tei ti , co»; fra pr*di3* t & quatti' 
Set tcrum t & in corni exit , dependcntibui , & emergeutibus ab eif- 
dtm durante termino pr*diBo mnins anni proxime futuri , /toh f ,. Ò* « 
quemadmodum ip/i conflituentes prò diBa Se boia & Società te ac do- 
mo erigenda dicere , C>* faceva- poffènt t fi per fonatiteli intere ffént .- 
Promittentes dtBi conflituentes folemni ftipulaùone intervenienti di- 
So Ser Ognabeno de Quinto Fattori & Syndico conflituto ut fupra y 
profetiti , & prò fe flipulanù y fe fe quidem babituros firma , rata* 
& grata omnia & fingula- dioenda y facienda , & procurando^ & 
exercenèa per ipfum Ognabenum Procuratorem y Fati arem y & Syn* 
dicum conflitutum ut fupra nomine ip/ìue Se boia y & Societaùs , du- 
rante termino prefontis mandati in. p**diBis y & circa pradi3a 9 
& quodl'tbet eorum in conuexis r dependeutsbus , emergenttbus air 
eifdem y & nmnquam in aliquo contrafacere y vel venire, per fe ftp. 
vel alios , ali qua ratione y jure y modo y vel eaufa y de jure veì de 
faBo , fub obli gatione pr*di3a omnium diti* Schei* , & Sodatati** 
ac domus erigend*, honorum mobiìium. & immobilium pr*feutium 
& futurorum . 

Quibus omnibus & Jingulis fupra feriptis pr a fatui Dominus Vi* 
aarius antediBus fedens continue prò Tribunali , ut fupra, fuam et 
Officii fui, & Comuni* Verona mterpofuit auBoritatem ,, par iter qua- 
Indiciate decretum , fuplens omnem. dejpBum ,. fi quis adeffet . 

Nomina autem diBorum Civittm Vèron* , & Offici allum Collegio * 
Notariorum , de quibus fupra faB* menti* , Art 
in fraf cripta videi tee t 

Dàmimtr foannes Nicola do Salcrmt- Miles SpeBabiUs & *grt+ 
gius. 

Facundus RetBoricur Guari nus Verontnfis . 

Vomitati Aleardus de Gafiòrinis l. /. DoBor egregi*** \ 

Guttifredus dt Aleardis * 

Nicol* de Bonaveriis , 

Uliverius de Spolveri nit . 

Antonini de Quinte*. 

Bartbolom*us ab Auncalco. 

Aloyfius de Pompejo . 

Ser Ognabenus de Quinto^ 

Joannes de Mandino * 

Antonius de Cmujoreggio . Omtcs Clvès bonorandi CivitatisPe* 

Gat- 
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Calvanur de Burris Ga/ìaldia. , \ 

Baptifla dt Cerni rata Sacr'tfta . 

Jacobus Curtus S indi cu s. 

Michael Farfu^pla . 

Pbilippus Banda, 

Bartbolomaus de Matroiano .' 

Cbnjìopborui de Sablono . 

Bonaventura de Grandoniis Venera b lis Cóllegii Notariorum 
Verona , tamquam Officiale! antedifti fuprafcripti Collegii Notano* 
rum Verona , & prò aliis Officialibus ipfius Collegii abfentibus % et 
prò ipfo toto Collegio Notariorum Verona , prò atto de rato promife- 
runt agentes et f adente*. 

* » • 

Ego Joannes Michael filius qu. Ser Bartbolomai Notarti a Fal- 
€ibtu de Sancto Vitale Verona , public us Imperiali auc tori tate Nota- 
W, et Judex ordinarius pradictis prafens fui> et rogatus ea pu- 
blic* fcripfi. 

Cives alti Verona , qui pofl pr*dicta intraverunt in die; art 
Scholam , Societatem et Fraternità tem , et fe in ea dejcribi fecerunt 
funt infra/cripti videlicet . 

Dominus Galeottus Marchio de Malafpinis utriufque juris Do- 
ctor egregius , et Vir Sptctabilis et generoftts. 

Dominus Antonius de Malafpints Canonicus Verona atque De- 
«retorum Doctor egregius . 

Dominus Nicolaus de Peregrinis Vir Nobiliti 

Belpetrus CoUateralis Vir circumfpcctus . 

Cuglielmus de Maffèis . 

Amadeus Montagna . 

Totum Collegium Notariorum , /ivo mmnn et finguli Notarti 
de ipfo Collegio, tam prò Notariis , quam prò Civibus, 
Gabriel de Veritate . 
Bartbolomaus de Peregrinis . 
Bartbolomaus de Gabaldianis . 
Dominus Madius de Madiis Legum Doctor egregitrs , 
Dominus Nicolaus a Captila . 
Antonius de Bonamentis . 
Michael de Oleariis . 
Antonius de Ventate . 

Ego Joannes Michael a Falcibus Notarius anted ìctus praJiais 
prafens fui , et rogatus f trip/i 9 

Dui 
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Durava ancora nella memoria de' Nota; li perdi» dell'Of- 
pitalè di S. Daniele», di cut' , come altrove fi diflè , fino del 
1356, furono, privati dal, Velcovo- Scaligera per commiflìone 
del. Patriarca d Aquileja;, perciò, dovendoti ergere quello nuo- 
vo Spedale , vollero dar lontani dalla, foggezione di perfone 
Ecclcliafliche. Mancando però comodo luogo per gl'Infermi,, 
e Bambini,, ricorfo. fecero, al Prcncipe noftro Serenilfimo, ac~ 
T ciò voieffe loro un qualche luogo a quello effètto» donare , e 
dalla carità del Prcncipe , come fi. ha. nella Dùcale 8 Luglio- 
mille quattrocento e ventifei , fottoferitta dal Dòge Francelco» 
Folca ri , furon graziati del Palazzo in cui foleano abitare gli 
Ecce! lenti Ili mi Camerlenghi ; il qual Palazzo ,. come in efTa Du. 
cale 11 narra,, fu. di ragione degli Scaligeri. Ottenuta qucftft< 
cafa dieder opera li Governatori ad accogliervi gl'Infermi, ì 
Bambini e le perfone impazzite , le quali è fama. che. fodero ac- 
colte anche nell'Olpitale di. Santo* Apollinare, détto poicia di: 
Santa. Maria del Paradifo, ch'era edificato non lungi dalia Porta 
del Vefcovo. Ed è cofa meravigltofa a.udirfi, come ,. non fendo 
ancora fpirato l'anno 1426* sUarghe e copiofe: furono le limofine 
contribuite, ed i legati lafciati a,quefto-Pio luogo-,. che in così 
breve fpazuvvi fi poteva agiar* menta ricoverare non piccioli 
numero di poveri Infermi ec. Ne'- tempi a quelli anno fuccef- 
fìvi fi. moltipllcarono- i legati e le offèrte , onde- fu> notabil- 
mente arricchita la Santa Cafa .. Jacopo dal- Cercalo no(lro> 
Cittadino, con lùo. Teftimento» 24 Agofto- I4p8 lafciò a que- 
llo. Pio. Luogo molte poflfeflioni ; fra le quali nel dillretto d* 
Ala di Trento la. Montagna detta- Memola , la. cui rendita 
afeende annualmente a. cento e più Dùca ci-.. L'ordine del go- 
verno di queftò Pio Luogo è talè. Si eleggono ' fecce- Gover- 
natori,, cinque Cittadini, fra. quali, vi; deve tempre effe re un 
Dottor CoUegiato e- due Notaj,.cioè il- Prióre ed.il Sacriftano, 
dol Collagio Notariale, da tutti i quali' per tre interi anni 
il Pio Luogo- fi regge. Quelli vengono- eletti' a. bofloli e bal- 
le da venti Cittadini e da dicci Noraj, a norma della Par- 
te prefa dalla Magnifica Città il d> ultimo Dicembre 1617 9 
colla qual parte fu. (labilito che- co' voti dei Configlio iia 
fatta 1 elezione di venti onorati; Cittadini , fra i quali non 
pofla effer alcun Notajo deputato : ed altri; cinque Citta- 
dini per poter fuppllre in vece di alcuno che mancane. IL 
Priore era per legge tenuto, abitare colla fua. Famiglia nella 

caia 
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cafa ora abitata dal 'Fattore, -acciò invigilar potette al buon 
reggimento del Pio Luogo ; nè poteffe della Città attentar fi 
fenza licenza della Se fàune de* tSovernatori, la quat pcrmif- 
fione approvar fi dovea con boflfoli e halle , un altro in Tuo 
luogo frattanto eleggendo. J Bambini, quai figliuoli della Santa 
Cala, vengono quivi cedriti ed allevati sì lì mafehi , come le* 
femmine. Quelle, refe adulte, vengo«x> collocate in matrimo- 
nio colla -docce di 30 Ducati. Ma non venendo il calo , o non 
volendo effe prender ftato , nel Pio luogo rimangonfi.. Li 
mafehi veramente, quantunque, fecondo le cotti emioni del 
Pio Luogo, giunti che fieno all'età -di anni fette, debba-ofi 
'quindi licenziare, non pertanto , finché 1' anno deciotrefim» 
con abbian compito, non fi licenziano j ma compiuto queit* 
anno colla limofina di fei Ducati dal grotto, e di Ducati 
a quelli a* quali xoccò la ventura di una grazia di Duca* 
ti vinticinque, che "ogni anno, fuol -effe re eltratta a forre per 
un capitale di Ducati 500 a quello effetto lafciati dal qtk 
Giufeppe "Fra catto onorando Mercante Veronefe alla detta 
^anta Cafa. ' , 

Se poi alcuno di quelli figliuoli fia cagionevole della per- 
fona di forte che atto non fia mediante un arte 4 che pet 
cura de l fUggcnti del luogo fi 1 fa loro apprendere) a procacV 
ciarfi il vitto, -non viene coftui licenziato, tna qual figliuolo 
della Santa Cafa è in ^eflà fpefato -e nQdritp, . A quelli poi , 
■che per difavvemura privi della viftit Timangonfi^anoo I Pre* 
fidenti infegnare a fuonare un. qualche mufical ftromento , co- 
pie di violino , o di Violoncello, acciò mediante .finduftfit 
di uno di quelli ilromenti fi polTa quell'infelice fuori del Pio 
luogo acquietare il pane « • * * ■*" 

Per altro fotro pena di feomunìca. fu ordinata dal Sommo 
PonteHce Paolo 111 con fuo Breve 12 Novembre 1^48, che 
chiunque può nodrire i proprj figliuoli così legittimi-/ coifte 
naturali non ardifea mandarli a quefto Pio Luogo , il che più 
diflefamente in quella Bolla leggendoli, alla Storia dr cjnefrb 
Pio luogo faremo fine dicendo affermare lo Scrittore Ano- 
mimo dello Stato in cui nell'anno léDO era la Città di Ve* 
rona , come nel fuddetto anno a ve a dodeci mila Ducati d'an- 
nua rendita , che oegi rifulterebbono 11 zoo Ducati di Lire 
ci: 4 di moneta piccola Veneziana, e come ivi quattrocento pcr- 
lone tra Infermi e Bambini fpefavanfi . 
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NOTIZIE DELLA PI ÈVE 

DI S. GIOVANNI BATTISTA 

• DI BREONIO. 

L- Antica e prima Chiefa di quella terra , cioè la Matrice» 
i è porta nell'alta cima d'un monte in luogo folitario, ed 
è dedicata a S.Giovanni il Battifla . Nel XV Secolo pia d'un 
miglio da quella dittante fu edificata un altra Chiefa , e fu de- 
dicata al Vefcovo S. Marziale, ed a S. Giovanni Battila, c in 
cucila fu trasferita la Cura Parrocchiale infìeme colla Refi- 
denza dell'Arciprete, onde ora la Chiefa antica è cuftodita 
da un Romito, e vi lì officia folo una volta il mefe. Dico* 
no edere (lata nella cima di quel Monte la detta Chiefa 
fabbricata, perchè dominava le Comunità d'Ai fa è, di Erbezo 
e di Sant'Anna, le quali dalla detta Pieve erano dipendenti. 
Ma quelle prefememente hanno Cura feparata, nè in altro ri- 
conoicono quella Pieve fe non fe "nelle fole Congregazioni » 
che or fi fanno da' Parrocchi delle medefimé. 

' PITTURE NELLA CHIESA DI S. MARZIALE. 

LA Vergine addolorata /opra f Altare dalla banda del f Evan- 
gelio fu dipinta da Claudio Ridolfi : ma la B. V. del Rofarie 
nel? altro dalla parte delT Epifloia fu dipinta da Pittore ignoto e 
di poco conto. 

Nella Cbiefa di Sani Anna ci fono due pale che femkran dipinte 
da Felice Brufaforxi t ed una Jlupenda del Baleflra rapprefentante 
San? Anna in atto di vezzeggiare Gesti Bambino nelle braccia del-. 
UB.V. 

OBK3 
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NOTIZIE DELLA CHIESA* 

DI S. GIOVANNI EVANGELISTA 

NELLA TERRA DI GEVIO. 

FU edificata circa il principio det XIII Secolo da Frasi e? 
Suore degli Umiliati, i quali aveano anche un Ofpizio-i» 
Verona nella Contrada di S. Paolo di Campo Marzio, i cut 
Religiofi, come altrove dicemmo, frchiaraavano i Frati e Suo- 
re della Cafa di S. Paolo : pofcia della Cafa Nuova al Fiumi- 
cello, é finalmente di & Criftoforo. Che quella Cafa o Con- 
vento forte nella Città da più carte s'impara , te quali appo le 
odierne Monache di & Criftoforo fi cufrodifcono: Anno Domini 
nojlri Jefu- Cbrifti M: C. C. trigefimo quinto Ind. Vili* die Lance 
quarto infrante Junio . In Ferma in Oratorium Sororum de Domo 
Sanfti Pàult. La Contrada ov' era ftato fabbricato quello Con- 
vento, Cartello- denonrinavafr, il che fi raccoglie da un altro» 
documento, eh' è nel citato Moniftero: Die Èhrmnico XIII in~* 
frante Novembri in C'aero Verona* in Ora Sanfti Bauli in OraUtrium 
Sororum Domus Umiiiatorum Gebeti &c. E' cofa* nota che dal 
Cartello or detto di S. Pietro col nome di- Cartello cziandi» 
ehiamavafi la Contrada che di là dal fiume Adige dallo (Uffa 
Cartello fino alle mura, nelle quali era la Porta Organa e 
quella del Santo Sepolcro - , efterrdeafr. Ampliata pofcia la Cit* 
tà dalle dette mura fin colà ove ora il fiumiccllo bagna i mu- 
ri del Moniftero di S. Criftoforo dalla banda del Campo Mar» 
zio, anche quello- tratt» duello denominofiì, onde imparia- 
mo che eflendo ftata edificata la vecchia Porta del- Vefcovo» 
nelle derce feconde mura circa It anno mille cento e fedeci 
rimale laChiefa diS.Nar:,rocomprcfa nella Città e fuori quella» 
del Santo- Sepolcro-. Per quello nel Documento imprelFo alla 
pagina $y6 del Secondo Libro di quelle Notizie fi legge che 
nell'anno 117» la Chiefa di S. Nazaro era edificata den- 
tro della Porta del Vefcovo, benché fe n' abbia tenuto' diveru 
fa me n ce , non avendo fe i.-.ì fe dopo- veduto i documenti <• 
per i quali fiamo venuti in cognizione effer ftaca la Città arrv- 
pliata mediante il detto muro, del quale, e della Botta* del Ve» 
li*. 11L Kk to 
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fcovo in- più catte fi parla.. In una de?]' anno 114 ap- 
po le Monache di S.. Criftoioro fi. legge : ab uno. capite /ira- 
ta, qua vadit per Pontem. Morandi , ab. alio, murm Campi Marcii . 
In altra del un appo le Monache di. Santa- Maria delle 
Vergini , parlandoli del (ito dove dovea edificarti la. Chiefa e 
il Moni fiero di Santa Maria, Maddalena : in Campo Marcio i* 
escuto , qm. e/2 ai Porta Epifcopi . E in* altro documento del 
izSj- nell'Archivio, dell'ideilo- Moni fiero : certa, pars qu* mo- 
dica* efl- ipfius Campi , &• efl apud' murum di Ha rum Soromm ver» 
fin Domum , qua t/k in, dido Càmpo , ubi laudanti* equi , -ue- 
ntcndo verfus portato Y per quam mtratur diflum Campani . Era. 
chi ufo e circondato il' Campo Marzio- da un altro muro che 
tu n'ora fuffìfle di li dalla Chiefa, de Ih Victoria Vècchia; e 
di quello, muro fi parla in. Carta del izgó nell'Archivio det 
MomQero di Santa Maria in, Organo , ond'è chiaro- che dagli 
Scaligeri non fu quello edificato , ma foltanto. ridonato ed al- 
lungato fin colà ove fu poi edificata l'odierna Porta. del< Vef- 
covo. Quanto alla vecchia, quella non fu così.detta* nè per le 
caule che dai noli ri Scrittori u narrano >. nè forfè, per qudle che: 
noi pure con jet tura ndo accennammo, ma. probabiliflimamcnte 
perche dal Ve [covo fu edificata , perciò che altrove fi ricorderà.. 
Ritornando ai Frati e Suore -di-. Gevio, dico,, che del 1267 fi. 
chiama van. della. Cafa del'. Brolo.. NèlP Archivio di Santa. Ma- 
fia della Ghiara di Verona fi- ha il feguente doou me ntor, fc rit- 
to del 1245 t"d*^ quale raccogliefi che quefh Retigiofi erano del 
Terz' Ordine- degli Umiliati,, cioè di quelli che prometteano» 
Ubbidienza, foltanto, e dipendenza da' loro. Superiori 

A Mio Domìni mille ftnuxCCXUV. Ind. tercia die XJL Infran- 
te Menfe Novembri in Oratorio Sororum Hunulia forum de 
Jebeto , in prefentia Domini Alberti Presbyteri de Villa Paludi* , 
& Fratris Andrea, £r Fratris Runcbt , qui {uh de. Ruuco t ,& 
Fratris Benedigli, & aliorum tejhum rogatorunr,. 

Ibìque coram Cruce , & coram. prxdiilo Doto, Alberto Pref». 
hyttro , Frater Birnardus filius Alberti de febeto , & Soror Bona» 
•ve/ìna fili a qu. Zeni Notarti de Verona, dt&us Bernardin Fra* 
ter , t> ditla Soror Bonaveftna unufquifque prò fc finnulatim cum 
candela accenfa i» man» fua , O" fcriptura fu e Profejftonis in 
altera , confin ate in bunc modum. fic d'teens : E^o do^& afferò 
mo , e> res meas Deo , & buie Qragrtgationi lUm.Uatontm Ve» 
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vana, & ty.it diflriélus y . & Vincenti* , & ejus d:?,-;icìus , C^Mm. 
*!<<?, *C2?* «yW dijhiilus y Ù" promitto obedientiam Fratti Salandint 
Nini fin Major i profc/fo praditia Congregationis recipiente prò fe f . 
vice, & nomine fuorum fociorum Mmifirorum^ Majorum. profefm 
forum , qui modo funt^ veL prò tempore fuerint Minifìri fuprafcri» 
ptt* Congregatinis ; Et promitto obedientiam M'utiflro Dàmus in qua 
nunc babito, vel prò temport babitabo per -voluntatem Miniflrorum 
Majorum prof efforum fecundumRegulam bujus. Congregationis . Dea 
grafia s . . Amen . n 

Et ditlus Frater r &■ praditla Soror dedit candelam t & feri- 
ptum in ma ni bus praditli Fratris SaJandini Minifìri ,. & pofìea 
accepit ì & pofuit ante Crucem, & flgtim Frater Eonaxunta Mi*- 
nifier fupraferipta Dòmus , & ' alti Fratres in ofculo paets , & fi- 
gno fubjeftionis eum Bèrnardum in Fratrem fufcepemnt .. Et Soror 
]<ma Minifira fupraferipta Domus , & alia jorores in "fcuÌQ pa- 
cis , & fi 'gno fubjeftionis dttlam ■ Bonaveftnam in fororem recepe»- 
ruttt >, ubicumque Minifìri eum vel eam mittet c-voìuerint .. 

Atlum eji hoc in Jupraf cripto die 

Ego Frater Taurellus filius qu. Domini Boni f acini de Arcuiti 
Sacri Paìacii. Notarius interfui^ & rogatus fcnpft .. 

Or dappoiché nel territorio di Verona erano (tate fabbricate* 
diverfe altre Caie, o Conventi, ne' quali Frati e Suore ózgli 
Umiliati abitavano,, ciò che di elfi è a-, mia notizia riferirò. 
Uno ven' era dunque nella terra di Tomba di Cà Nova, il 
quale, pollo che. fu. in Commenda, fu affegnato con feicento 
Scudi d oro, o trecento Doppie di rendita all'Abate Valerio. 
Nella terra d' Arcole, Ercole dal Pagliarino detta , un altro 
eziandio ven' era: uno in Roverchiara :. quello di S. Gio: di 
Balderia : leCafedi Legnago e Porto: Quella di Ronco, i cui. 
Rcligiofi da quelli di Santa Maria, o- Santa Agneie di Gevio 
fi erano feparati. Di quella di Ronco- documento fi cuftodifee 
nell'Archivio del Moniftero- di- S. Spirito di Verona , fcritto 
li 12 Giugno 1244 Ind. feconda- Site Dominico duedecimo intran- 
te junio in. Villa Ranchi , in Domo Umiliatorum Runcbt in prafen* 
tia Albrici filii qu. Crefcentii de Cerpa, Manfrediui filli qu. A» 
sancii Notarti de Ranco te jli bus .. Ibique Frater Ottonellus Mimfler 
Collegii fupra{crtptommiFratrun± Umiliatorum , & Sorau>n Runcbi 
prò ipfo Collegio , & tamquam Nuncius Domina Biata , & Nìgta\, 
Annerici Crefcentii de Acarino , et Jacob; ni Polari» et e 
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Eu boì foppreffo l'Ordine degi UmiUati, ed eflendo; fiat» 
berciò po^a fa Prepofitura della Ghiara in Commenda , 1* 
Chiefa SiGevio fu infierae co' ben» aflègnaa .ai Prepofito Com- 
mendatario di Santa Maria della Ghiara. Li &MI t Suore d* 
Ronco furono foppreffi già innanzi, e alTegnatoil lor Convcn. 
to co' beni alle Monache di S. Giovanni della Bcverara per 
Breve di Eugcnio.IV. 8 Luglio 1440, 

: S6TIZ.IZ DELLA 

DI SOMMA CAMPAGNA. 



A Matrice di quella- èra la Chiefa di Santo Andrea ApV 
H . poflolo ; e per quello il novello di lei Arciprete ancor» 
a' tempi noft'ri nella detta Chiefa fa il folenne Tuo ingreflbv 
Quella Chiefa è fabbricata in tre navi, e nel metto di e(Ta vi era 
un muriciuolb, per il quale reftavan divifl gli uomini dalle don- 
ne. Ma quello muro fu,, fono ormai trent J anni, demolito; c. 
le pietre furono, dagli uomini, donne e Fanciulli di quella 
terra, girando come in procelfione quindi tolte e fuori della 
Chiefa trafportate . Le abitazioni della terra erano un tempo» 
d a iia detta Chiefa non guari- difcolle raa fendo Hate per le- 
cuerre minate, fu trasferita la-cura ed ufficiatura della Parroc* 
chia nel XVI Secolo nell'Oratorio della B. V. addolorata , ik 
quale era ftato edificato nelXV Secolo dalla Famiglia Mac* 
caccari, come dalla feguente Ifcrizioae ^impara. 

Vi nini r ad tandem catUflìf Sanguine darò. 
Natus Macbacharum Petrus primordi* juffif 
Hu)hs Bafilica TLampeims- vota jecutuf 
Qnam wmplevit Avi; pia Water protegat illum! 

mccccxv: 

La lapida fu cui è queffa Ifcrùiorfb era incaflrata nella par* 
te meridionale dell' Oratorio , ma ora che quello è ftato de- 
molito e più ampiamente fi va edificando, non so fe verrà di 
nuovo efpofta . La Chiefa della Cuftoza riceve gli Oglj Santi 
da quella Pieve; nè di effa altre notiaie ht> potuto io ritrovare-*. 

PIT-- 
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COme verranno diflribuite te feguenti pitture nelld nuova Cbie* 
fa non fo mg ma nella demolita la pala, fa cui Jìan dipinti 
S. Giovanni e S. Hocco era- collocata nel? Altare dalla banda dell!. 
Evangelio. Quejìa è Opera di Domenico Brufafor^i ; t del Ligoigf 
i! S.Francefco nell'Altare dada banda del? Epiflola ; del Meve* 
poi fotte le altre* due palei una a* S~ Sebafliano-, e la Vergine, dei 
Rofarùn Coltra* 

NOTIZIE DELLA CHIESA 

DI S. GREGORIO 

DI MEZZANE. 

FT edificata dèi 1140 inficme con. un Con ventino ncITi 
Contrada di S. Càfliano, come fi raccoglie dal feguen- 
te documento, che in copia appo L Monaci di S. Zen Mag- 
giore di Verona- li coftudifee - 



DI* Jovis tercio extant» fiecembrio in Curia Me^tuàrunt anttEc* 
clejlam Sancii Caxiani in prefentia Fratris Pigoli San&at- 
Maria' Matris Domini, Otolini JUii Painardi de Cargnaco, Rodob> 
fini fiUi qu. Bruni de Me^anis tejhbus rogatit, & aliti . 

Ibique Zenarius filius qu. Aidolini de plano Mexanarum rece* 
pit Do ninum Pretbiterum Enricum Monacbum- in Fratrem ì & Pref» 
biterum Ecclefte , five loci failuri Sancii Gregorii , et Dominum 
Mafarium, et Dominum Avancium Cenverfos Ecclejhe Sancii Ca- 
xiani in fmtres ejufdem loci Sanili Gregorii (ppraferipti . Ubi. efl 
Crux fixa per manum Domini Abatis Stcfam Monaflerii Calavenai 
ex licentia Vcnevabilis Domini ] acopi EpifcopVVerons ,. qua Crux e/i 
fixa in Campo , qui fuit olir» Ztclefi* Sanili Pauli de Campo Mar- 
cio, qui Campus jaeet in Curia,, et pertinenti* Me%auarum in bo- 
ra Sanili Caxiani, cui coberet ab uno latere jura Eccle/ia Saniti 
Caxiani y ah alio lame Domimts Bonaventura-, de Grato de Tonta* 

xina % 
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xinoy ab uno capito vìa, et Curubium et ibi o/culo pacis ad ito 
vicemfe ofculati fuere .. 

Anno Domini, milk/imo. ducent.. XI. Indizione XIJJ.. 

Ego Pìjlor Tllaf. de quondam. Spinello, Federici Regis NoU. 
interfui rogatus , et ftripfi .. 

NOTIZIE. DELLA. CHIESA. 

DI SANTA MAR I A 
M A D DALENA 

DI C ASTEE.CERINO. 

Fino, del Hip, come fi ha in Breve di Onorio III Ponte* 
fice , abitavano a Santa Maria di Caftel Cerino Canonici 
e. Monache dell'Ordine, di S. Marco di Mantova i Ma quelli 
sell? anno 1263 eflendo affatto edìnti, nel Capitolo Generale 
tenuto, da' Canonici di queft' Ordine li 28 Mangio 126*3 nel- 
la Città di Parma , fu perciò unita la detta Chiefa e Cano- 
nica- infieme co' beni al Moniiìero di S. Leonardo. Il che s* 
impara dal feguente documento, che nell'Archivio della det- 
ta Chiefa di S. Leonardo originale fi coftudifec.. 

* 

I'NCbrifii nomine die Martis III. exeunte • madidi Prafentia Do— 
; pni Girardini , Fratris.Guidonis Clerici , et Fratris . ] acopini 
Conver/i Fratrum-Dómus Sanila Maria* Religionis veteris de Par- 
ma Ordinis. Sanfli. Marci, de Mantua, et. aliorum. tejiium rogato» 
rum. 

Frater Gerardus Prior Domus Religioni! veteris de Parma Or- 
dinis Sanili Marci' de ■ Mantua , et Frater Bònarunta Domus San- 
ili Marti de Mantua Vtfìtatores Ordinis prardicli , nomine , et vice 
fuarum Domorum , et voluntate , et parabola , Ucentia , et con fa in 
sitfraferiptorum Priorum , et Fratrum, videlicet Dopni Alberti Prio» 
Sanili Marci de Mantua ,, Dòpni Jobannis Prioris Sancii Spi- 
nta: de Verona,. Dopni Jacobi Prioris S ancia- Maria de Venetiis , 
Dopnii Jobannis. Prioris Sanili Eufebih de Serafico, Dofni Prega- 
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ilei Prioris Sancii Thoma de Vicentia , Dopni Paris Priori* SanìH 
Viti de Mantua , Dopiti Henrici Prioris Sanala Perpetua de Po* 
ventia , Dopni Jobattnis Prions D. Sanila Trinttatis de Muttna , 
Tratris Blaxij de Sancto Spiriti» de Verona , Tratris Salvodei de 
Veneciis, Tratris P etri de Taventta, Tratris Mutinenfìs de Muti» 
na , Tratris Oldegerii de Sancto Leonardo de Verona , Tratris Zi* 
liolt de Mantua , Tratris Ha boi ài de Cremona , Tràtris J obannis de 
Parma , Tratris Benaxuti de Sancto Eufebio , -et Tratris Tineti de 
Sancto Bartbolomeo de Vincentia , et ipfi Priores, et Fratres *on« 
pregati ad Capitulum Generale faciendum in Domo dieta Religionit 
Veteris in comuni concordia vice, et nomine fuarum Domar um prò 
quibus congregati funt ad dictum Capitulum faciendum per fé , et 
fuos fucceffores dederunt , et concefferunt Domino Bon^panno Priort 
Sancii Leonardi de Verona recipienti vice , et nomine dieta Domus, 
< et Conventi^ S aneti Leonardi , et prò ipfa Domo , et Conventu , et 
ejus nomine -omnia jura t omnes actiones , et rationes » uti.es, et di- 
rectas reales , et perfonales , 'Civiles y et Ecclefiafiicas , et alias qua f~ 
cumque, qua , et quas dicti Vifitatores , Priores , et Tratres , et 
eorum Conventus ftve Domus Religionum Ordinis Sancti Marci ham 
bent , et babere confueverunt tam in fpiritualibus , quam tempora* 
libus in Domo Sanila Maria de Caflro Eglino Diocefis Veronenfis , 
et eis feu alteri ipforum, five dictarum domorum competunt , et com- 
petere pojjunt in rem, et in perfonam, et aliter quibufeumque jure 
civili , et Ecclefìafiico in Domibus , Klafamentis , Edificai 7 'terris , 
rebus, pofjejffionibus , juribus \, action/ bus , rationibus , confttctudt* 
tubm fecularibus, -et Ecclefìafiicis dieta Domui Sancta Maria de 
Caflro Eglino , -et qua dieta Domus babebat, tenebat, et poflìde* 
bat, et babere, tenere, et pojjiderc libere, et pacifico confueverut 
in difirictu , et Epifcopatu Veronenft , et alibi nbicumque , et qua- 
Jitercumque, et amodo dieta Domus Sancti Leonardi babeat, teneat, 
et poffideat Ubere, et pacifico omnia pradteta, et ftngula fupraferi* 
pta, quemadmodum Tratres , vel Sorores Cafiri Erelini habebant* 
tenebant, et pojfidebant tam in jure Civili, quam Ecclefìafiico, et 
tara in^Spiritualibus quam in temporalibus , et aliis omnibus , et fin* 
gulis qualitercttmque , dantes dicti Vifitatores, et Priores , et Tra» 
tres dicti Capìtuli prò fe, et Conventtbut fu'ts , et fuccefforibus futs 
Domino Bon?pano priori Sancti Leonardi vice, et nomine ipftus Do» 
mus et Tratrum ver bum, et licentiam in tenutam intrandi, et 
corporalem poffeffionem aprebendendi , et retinendi perpetuo abfque 
eorum , et fuccefjforum fuorum contradictionem . Promtttentes fttam 

die ti 
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iteti Vifitatoret , Friorct t et Fratres prò e'tr, et Conventibus fuis , et 4 
facce {fori bus corni» omnia pr sditi a ,ct Jì rigida , et etiam infraffripta 
/iugula diiìo Priori Sanili Leonardi recipienti vice , & nomine Con- 
venti fui, & prò ipfa Domo, & Conventi* , et eis nomine firma t 
& rata perpetuo babere , & tenere , & nullo modo contravenire de 
jure , feu de fa fio quali te reumque dici pojfit , vel exeogitari, me» 
do , vel in futurum . /denunciando omni j»ri feculari, & EcclejiaflU 
co , ac legum, & Camnum amilio, et omnibus Privilegiit^ et li- 
teris , et concejfionibus . 

Datum eft hoc in fallacia Religionis Veteris de Parma in Cd» 
pttulo Generali MQCLXUL Indizione VI. 

Ego Tbomafìnus filius Domini Guilielmi qu. de Recuperato de 
Mantua Sacri Palacii Notarius Ut interfui t et fubfcripfi* 

Della declinazione ed annientamento di quella Congrega* 
zione fcrifle il P. D. Ippolito Donefmondi nefla fua Scorta 
EcclefiaJtica di Mantova; e dice che i detti Canonici, i quali 
già cotanto folcano ejfere in credito di fantità e perfezione , eran 
venuti pian piano in declinatone , quantunque , per fomentarli 
(parla di quelli di Mantova) avejfe il Marcbefe Trance J co fan* 1 
no innanzi impetrato dal Pontefice AXeffandro , che potè fero veflir 
Frati fra loro di qual/ìvoglia Religione , con buona grafia peri 
de 3 fuoi Superiori .• de' quali niuno , benché ricercato , volle mai 
confentirc , che di fuoi ve ne andaffero : onde que pochi rimafìi 
Anno furono coflretti quefC anno d* abbandonare il luogo , vivendo fene 
**99' fparfi per la Città nelle cafe de 1 fuoi parenti . Poi foggiugne .• 
In S. Marco ritornarono ad abitare alcuni pochi di quei primi Ca- 
nonici , i quali vollero crearfi un Capo , ma non accordando/i eglino 
Anno seftinfer del tutto indi fieguc: e in luogo di ejfi vennero i Fram 
,5,z * ti Umiliati , che abitavano nel Convento di S. Tommafo : cori 
il Donefmondi. 

E quindi non è improbabile cofa , che il Canonico Can- 
nelli abbia creduto che li Vifitatori degli Umiliati foffero i 
Frati di S. Marco di Mantova, c confondere quefti cogli 
Umiliati, di che però altrove fi parlerà , e in tanto le Rc- 

Jjole riferiremo de' Canonici dell'Ordine di S. Marco, come 
urono da Onorio III confermate nel prefente fuo Breve, il 
cui originale è nell'Archivio del poltro Moniftcro di S. Leo- 
nardo; giacche di quefìe accader* In altro luogo eziandio f a . 
vellare. 
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HOuorius Epiftopus Servus Servorum Dei Ailettis fitiis Priori* 
bus , & Coilegiis Ecclefiarum Sanili Marci de Mantua t 
Sanili Sprrhus de Verni* , Domus Religioni! de Parma , Sanili 
EufebH de S erotico Vicmtina Diacefts , Santi* Perpetua de Fa» 
venti a, & Sanila Mari* de Caflro Torino Verènenfis Diacefts. 
Cr omnibus, qui A in futarum oortm Ordini fociare voluennt , fa- 
tutor», & Apojlolicam Benedittionem . Pie poflulatio voluutatis af* 
fettu debet profequente completi , ut & facra Religionis vigor fuc- 
crefeat uberius , & devotionis finccritas laudabilitor enitefeat. E a 
propter Diletti m Domino filti veftris pofiulationibus inclinati R*+ 
gulam, quam deliberatione provtda flatuentes communiter aproba» 
fiis , a felici s Recordationis lnnoccntio Papa pradeceffore nofiro vo- 
ti* Fratribus Sancii Marci dudum roboratam ante Concìlium gene- 
rale , ac ad petit totiem veflram pojhmdum de mandato uoflro in 
qui bu [darà cerreti am , vobis , & omnibus batic Regulam profiteri 
*velentibus , autloritate Apofiolica confirmamus , & prafentis feri- 
rti Patrocinio ootnmumtmus- Cu/ms umorgm Jrrajentibus Intera fe- 
trmtss annotari. Qui taiis efl. 

In nomine Domini nos Priorts, & Fratres Ecclefiarum San- 
0$ Marci de Mantua , Sanili Spiritus de Verona , Domus Religio» 
nis de Parma , SanBi Eufebii de Serafico Vicentina Diacefis , Sau- 
rtta Perpetua de Faventia , & Sanila Maria de Caflro Ycerino 
Veronenfts Diacefts, ad -honorem Dei, & Sanila Maria Virginis, 
& aliorum Santlorum Divina Gratta adjuvante /èqui volumus , 
fecundum infirmitatom nojlram , Regulam Canonicam prò ut infe- De Sjlen* 
rms efl de f cripta : Omni tempore, ac ubique filentium *x quo in- »° ' 
tratur ai tompleilorium ufque mane pò fi folutumCapituium teuea- 
tur ; In Cboro autem, Dormitorio, Claujlro, & Refettorio* nifi 
forte a Priore prò necejffìtdte, vel militate loquendi liccntia conce- 
dati , & in Refettorio ad menfam pracipue fummum fervetur fi- 
lentium . Liceat tamen Priori , vel «, qui ejut Jtcum tenuerit ali* 
quid prò militato curri aliquo leniter dicere , & prò beàificationt 
Fratrum altqutd de ipfa , qua legitur , exponere lettione. Si quid 
autem opus fuerit alieni Fratrum , fìgno petatur non voce . Offi. 
cialibus quoque filemii tempore curri gravitate , ac moderatione in 
hers detcrminatis prò militate , ac neceffuato loqui liceat ; Iter 
vero agentes, & qui extra Canonicam Junt, & etiam qui gravi- 
ter infirmante nolumus fub hac ftìtntii lege ajh ingi .• Ipfi tamen 
fibi fini lex , & ttmeant oculos Dei offendere, qui in mui loco 
Ltb. 111. LI con» 
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De Pau- clntemplantur bonos » O* ntalos . Nullus noflri Collegii proprium 
perule* a i ll7Ut j babeat , t*/ fe dicat fifa bere .• imw precipue hoc vithtm^ 
quoti in Anania , & Sapbir a *nortis fententia e fi punitum , de CoU 
legiis tw finis ita volumus radtc'ttus amputarti ut ncc quicquam ali- 
ati dare fine Prioris licentia liceat , nec etiam .accipeve aliquid , 
quod quam citius comode poterit non exponat volitatati Prioris . 
Ciim net propria Corpora, net voluntates etiam babere debeant im- 
propria potefiate . 

A Pafca -vero ufque ad exaltationem Santi* Crucis fecun- 
tUo quarta , &" fexta Feria , Canonici , & Sorores jejunent . Con» 

ver fi vero tantum in fextis Feriis, C2r folempnibus jejuniis tenean- 
sur jejunare. Ad Exaltationem autem Sanila Crucis * ufque ad 
Pafcam, exceptis che bus Dominicis , & Fefi'tvitate omnium San» 
ftorttm , &• Natale Domini , & Epipbama a Canonicis , & So» 
roribus continuum jejunium obfervetur . Cottverft tamen qui gru» 
vioribus occupantur laboribus , quartis , & fextis Feriis, & per 
totum Adventum , & in folempnibus jejuniis teneantur Jìmiiiter 
jejunare . Sed cum agunt leviora opera , -omni tempore ficut Ca- 
rtonici , Jecundum Prioris ,arbitrium jejunare fimiliter teneantur . 
Liceat tamen Priori a Pafcba tifa ve ad Kalendas OBobris re! a- 
xare jejunia > cum labor , aut Eflatis ferver exegerit difpenfatio- 
ttem. Itetn fi in Efiate occurreret in fecunda , vel quarta Feria 
folempnhaty cujus vigilia pracipuum ha beat jejunium , poterit Prior m 
•vel ejus Vicarius illud fimiliter relaxare . Debilibus quoque , & 
fanibus , & Adolefcentibus , .cum expedire videbitur rigor jejunii 
relaxetur . Minutis liceat "bis fé reficere prima , fecunda & tenia 
die minutionis , nifi fit pracipuus dies Jejunii . Qui funt in iti- 
nere confi ituti de conjat fu Prioris , & eques vadunt , s Pafcba 
ufque ad Exaltationem Sanila Crucis nifi in fexta Feria , & in 
praerpuis Jejuniis jejunare minime teneantur , lllis autem qui pe~ 
des vadunt omni tempore licitum fit bis fe reficere ; excepto in 
Adventu, & in pracipuis jejuniis , & dmm in a/iquo ioco moram 
factum in proprio cubiculo fi fieri potè fi fine fcandalo fociorum . 
Infirmi autem , qui talem infirmitatem habent , qua apetaum non 
tnultum turaci, nec eos multum -debilita leflum, & cibaria Con- 
ventus, & jejuuia non immutati . Si quid tamen in talibus vide- 
bitur , difpenfandum , Prior indulgeat moderate. Infirmi autem a- 
Hi, qui Òr fi ~ ... tamem non funt graviter infirmi, in pra- 
aipuis jejuniis, & per totum Adventum jejunent* 
De Cibi*. A cernibus, & fagumineomni tempore abflineaut omues > fai. 

. va 
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pia difpenfatione tire* omnino debiles , fenes , & graviter egro* 
tanta , quibus tifiti corion ex: infirmi Lue ac prò reparatione tem» 
portous quibus lictt in Infirmùor/o- concedi potcrit a Priore - At 
ubi meltoraù fuerint ,. & ' convenienter aliis. cibis uti potermt , cef- 
fent ad voluntatèm Priori» ,. & feiant- fibi ulterius licentiaminter» 
ditlam .. Extra CJvitatem quoque Mantuanam ,. & ejus. diflritlum 
ufus ovorum cafei omnibus- concedttur infra, vero nequaquam, 
nifi, ex dijpenfatione , ficut de carnibus efl expreffum. Veruntamen 
in omnibus fextis Feriis , & pracipuis Jejuniis , & tempore- Adven- 
tus ubique ab ovis v dt cafeo- debeant abjlincw Sane per totum 
annum duo coffa pulmenta in die fuffiaant Jive una Jit referto , 
//ve dua . SÌ quid forte interdum addendum videbitur „ moderate, 
fiat, fervata in omnibus parvitaie\. 

Veruni eumeni omnino infirmos buie me n fura non- reflringimus nec ^ ^ 
'etiam iter agentcs . . .. . a Pafcba- ufque ad Exaltationem San- mi . ione ' 
Ha Crucis poji prandi u™ , vei pojì fextam -quando jejunant Cleri- 
ci y paufent in. letlis fui» ufque ad nonam, quod fimi Uteri» Clan» 
firo fuo faciant y & Sorores v nifi- forte aliquando ex licentia abfoU 
vanturv Suficiat cmlibtt Ctericorum una Capa ,. dua Cotta De Vefli- 

duo Scapularia lanca , dua Tunica unum Scapulare pel liceum , mentis, 
five una- Pellis, & unum pellicium^ fivc Rtippa Et nulla ve» 
fiis pellicea babeantur,. nifi ovina r vel Agnina mediocr iter grò f* 
fa .. Item- duo- Camifiar de boracio , ulterius duo* Stam'uiea,. Ù 4 duo 
Femorali* , dua Caligar lanea , fine pedulibus , & quatuor linea, 
quatuor Scuffoneé , duo Subullares,. & dua Botta filtrata , & 
pi Ile us laneus , vel pelliceus » S ufficia t autem cudibet unus- Saccus, 
& unum Capitale de piuma , cujus longitudo non- protendatur ul» 
tra duos pedesy duo- Linteamina lanca y Coopertorium ovinum , vel 
lena , feu Cultra- non» curiofa , fed fimplicttet operata- . Cbnverfi 
praditlis utantur veflibus ,. & flramentis leUorum- prater cottam^ 
& Bonus , nifi prò ali qua rationabili caufa botta concedantut ali» 
cui a- Priore y. capellis etiam concejfis eifdcnr* 

Cuilibet etiam Sororum fufficiant una Clamis r dita binda,. ,rtf * Veffimen- 
Camifea do Boracio ,. vel de Stamine* , una Tunica fuperior cum tx Monia- 
capucio r & dua inferiores,. unum Scapulare l'meum ,, una Guarita- lima- 
eia pellicea* Catera vero- indumenta , & letìiflernia ,. &■ calce*, 
menta ficut Clerici babeant prater Capam & Cottam . Omnia ve* 
TO' indumenta lane*- fìnt naturalis coloris ,. & non tinti a ► Ve co- 
lore vero vel gtoffitudine vcfìium: nullus murmuret vel caufetur , 
nec interdicimus vcflimeata de panno lana , linodue contexto ► In» 
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firmi* vero in Tnfirmttorio jacentibus , & etiam ite* agentièus li* 
etat uti linteamìnibus Ikeisy & in leSis plumess recubare, Uce'at 
ttiam Priori (uper adderò aiiquid dt vejhibus^ vel letleflerniis r feu 
tolceamentis , non juxta curioforum voluntatem r [ed fecundum bo- 
ueflatem , vel neceffitatem etiam evidentem . In bac tome*., fé» 
qualibet alia difpenfatione non- atttndaP Prior provarti voluntatom 
invidentium , [ed paterno affiftu neceffitotibus indigentium conde- 
fccnd.n y quìa fecpndum exemplum Apojlolieum divtdendum efi oro- 
nibus cum timore Domini , prout euique opus erit .. 
De Ufi» Canonicis vero ufi Cùttis nijl tantum irt Capituloy & in Cbo» 
Goturum. 90 1 Divinis Qffictis y & in- Obfequiis- circa Altana exbibendts-^ 
vel cum ad opus D:i in E cele fin ni vadunt, feu inde redeunt r & 
iti offerendo ignem , & aquam , alia qua fuat neceffaria Divi» 
nis Officiis. Et fi egrediatur quifquam- cum Cotto non cogatm U 
pfam deponert qltandtu agitar opus Dei . Cottas fubtiles >. & funu 
ptuofas nullus factat , ncc ab olii* recipiat , etiam gratis, datas- - 
Priori etiam , & alni omnibus omnino interdicttur ,, Ut nufquor» 
fedeant Cotta indttti fine Càpa cum mulieribus ad loquendum . 
De Labo- Càterum otiofitas- inimica e fi anima % & exercitium moderatum 
re Diarno. Carms , & Spiritus utile- ejl , & plurimum fruHuofum % nam avi» 
dius per interpellata tempora, inftflitur Lc&ioni , & Oratiotti r et* 
quod tedio afliciantur plurimi pre nimia inflantia letIionis r Ù? con- 
tinua fcjfione : Ordinamm itaque , ut Canonici certis temporibus 
in labore manuum occupentur , certis iterum boris in. leti ione divi» 
na ; Jìatuentes infuper , ut pofhquarm de Capitili* egre/fi fuerint 
nfque ad fignum bora tenia 1 , aut pofl nonam ufque ad fignum 
bora Véfpera fecundum confiderationem. Prioris in. labore manuum 
pccupentur. Plus tt 'tam laborare teneontur ad voluntatem Prioris 
fi nectjfitos interveniat , vel evidens utilità* boa expofeat . Ipfe 
outenr Prior fio omnia- temperet -, & difponat , . quod falus Anima 
T pròcuretur , Fratres fwt murmurc agore, valeont untverfa. Si 
quis vero talis fuerit y ut non velit- y aut non pojfit meditarti vel 
legere, injungatur et opus, quod faciat, ut non vacet. Eratribus. 
vero infirmtsy vel debiUbus , vel etiam deiicatis talis opero injun* 
gatttr , ut uon otiofi fint y ncc labori vtolentia oprimantur , quo* 
tum eonfìderanda- efl imbtciUitas a- Priore» 

Cbnver.fi aufem. & Sorores laborent, exceptis- borir , quibus de* 
ttant in Divinis Ofìfciiv oscupari , vel corporalibtts ttftbus provi* 
der&. & exceptis disbus Domiaicis , & folempnitaùbus , in- quibus. 
nou. Hcebit fecundum ordinem labvrar*. . S,i quis temporibus tllis M 

& bo- 



DigitizecLby Goggig 



D« recu 



TERZO. ify 
& boni, quitntt a labore ceffaverit tn loci* , in quibus hqui li- 
ft, fabuli*, jcurilitatibu* , vel otiofis fermombus vacare prajum- 
pfent, taliter pmiatur ; ut cauri timerem babeant , & tpje Ja. 
ìubrher cmendetur . Excipimus autem ab bac lego labori* fecundim 
judicium, & voiuntatem Priori* illos , qui prò ut ditate tempora! t„ 
*tl fpirituali , vel alia juxta necejfitate impediti nequiverint ih- 
tercjje . Excipimus etiam totum Conventum,fi legmmum impeci* 
mentnm adtffet, vel fi detft congrua materia operandi. 

Nulla; Ufuranus, vel fufpetlus de ben/i , vel detentor aliena- 
rum rerum recipiatur ad protettone* vel profeffionem, Pg££ 
ad fepulturam, nifi congrue fathfecertt juxta poffe , vel plcnarn^» 
fecurLem fatisfaciendt exbibuerìt omni dubitami cejfante. Hoc 
Lem de dlis intetligatur , de quibus ad net iti am Fratrum per. 
ventri,, follicita prtus dilrgentia , & itqutfiuon* pramiffa. Fra. 
ter aut Soror novtter ad Rdigvnem vemens fit quatuor-aut tribù* 
die bus ut bojpe*, & e^natur ci qualità* conversioni*; prodi, 
centur et etiam dura, & afferà y per qua km ad Dcum ;& fi 
dixent fe velie flare ibidem ducatur in ^ Capitulum ^'M'P^ 
tur, vJniam petens , & mfericordtam pojluan* . Surgen* autem, 
fi adZterrogatioJm Priori* dtxerh Jc velie probare Ordmem, & 
nfaue ad finem vtta fu* flore ibidem, rec.piatur tn Congregano. 
JeT^Proàetur in omni patientia, & doBrina. Completo autem 
anno prlbationi* Hlius , fi vetie (lare fe dixerit legantur et Co. 
p,ruJ Regula , qua fervare debet. Quibu* perleclis dicatur ci ce 
ce Regata, quanr tenere debetis , fi vis eam fervare , wgredere, 
fi non vis\ liber difcede g quam fi fe velie fervare dixeru ventat 
■ in Capile, & ficut ptius mifiricordiam po/lulet, & coram AL 
tarifaciat p\ofe[fionem Z mambus Prion* ,prom,Jtens frf»*™* 
& CaflitaL vivere fine proprio , & obedutnfiam/ec^dwn 
^Deum & Regulam Priori , qui prò tempore fuent fidditer Jer. 
t^m . Verìntamen fi qui* babet rei temporale* , gius dej. 
tis tefletur , vel ordino qtiod fib* piaci*** * qtutm Profejftontm, 
amittat. Nullus autem ad Profejfionem rectpiatur nifi fuent pmj 
am u* probazioni* impletu*, atti ejfet CanomcusRcgulans, vtt*i. 
fi trJfaHo dimidJanno de aU^ua certa per fona P"fW™~ 
denti uùlitate vifum fuerit Pnort t & Capituh difpcnfandum . 
Nullut tamen prius recipiatur quam perleZl* et Regula tnttrroge. 
tur recundum ordinem fupradiOum . St qua tamen, perfona rmnur 
(ecura & tdonca Collegio vtderetur , & completo anno probatio. 
nix tpfi» Prm wm delibar™*** C>£ituU ejus ementLtuoncm mi* 
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fcncvrJiter aibue erpeti are voJuerit , minime probibemus- Hoc. etiam 
de per Jon a idonei fièri, concedimus , nem tamen. ad ipfius valutila» 
tem nifi, evidens ne ceffi t a i , & utilitas, expofeere vtdeatur. Nul- 
tus mafculus infra, fextum. decimumannum , vel. j "amina infra quar. 
tum decimum ad probationem aliquatenus affumatur t nifi priu* fpe» 
cialitcr de licentia duorum Priorum noflrt Ordini* fuerit boc con- 
ce [fu: n . Va fj alias , mei Advocatos ,. aut Vicedominos ,. vel Patrono* 
non habeant, quia plurimi violenter. bona Ecclejìarum< diripiunt , 
De Con- tnoliuntur eum tirampnide ufurpare. Prior vel Sacerdos, cui li» 
fetori is centiam ipfe prafliterit audiat Confejfiones Sor or un, ad fenefiram 
Moni*, ferream , & non alibi nifi effet- prafenr.Cenventus, Sororum , vel 
" * nifi Soror eonfitens egrotaret . Si Prior vel praditlu* Sacerdos prò 
quali bet militate vel occafìone debebit ingredi portata, Sororum Jint 
ad minus tres Sor ore* botta opinioni* t qua- eum. ingredtentem , fian» 
tem, & exeuntem femper t .& ubique videre ppjfint t .nifi forte & 
alti intrarent de licentia Priorit, prò aliano' neceffario labore ,. vel 
opere } adendo , vel nifi latronum , aut incendi i videretur periculum 
imminerei vel nifi etiam > Prior t vel bujufmodi Sacerdos intraret 
locutorium eum ali qua per fona ,. qua vellet aliquam. de. Soror i bus 

De pecca- v $ tare S ' 1 uoti ab ^ lt Fra1er Soror **' matiifefium Carnis 
tis pu- ~ contagìum lapfur fuerit * etiam. quod Deus avertat Jt quis Prior 
n:endii. fuertt ,, a Domo' fine fpe reverfionisfententialiter a. Conventi re»- 
moveatur ^ nee ultra ei obediatur, nec ab aliquo eum co participc- 
*«r, donee manferit in eadem Domo. Nulla famina pregnans , vel 
de conceptu fu f peti a Sororum Collegio focietur, & fi fociat a fuerit 
axcludatur.. Nullus. Fratrum , vel Sororum- doceat alujuam- perfo» 
nam in qualibet Arte vel artificio fé» etiam in fetenti a , nifi fit 
per fona quam docere debet , vel nifi fit de Collegio feu Ordine no» 
flro . Dicbus. Dominici* t Ò" congrui* folempnitatibus fa neh-rum li» 
ceat Fratribus pradicare verbum Dei FideJibus advenientibus , CT 
in Civitate , vel' Epifcopatu invitati a' Pr alatisi ad propone ndttm 
De Ordì- verbum Dei, vadant bonefie Pnortbus veflri Ordini* Itceat face- 
nationi- re primam Tonfuram fui* Fratruus ..Si Epifcopus Diacefanu* Or» 
«ruai dinatiottem celebravit , Fratres recipranr Ordine* ab eo ; fi autem 
non celebravit , liccat ei* ad quemeumque volucrmt: Epifcopum ac- 
cedere > prò Ordini: us recipiendis . Ut autem ea ,. qua in- pra fonti 
Regula con] cripta- funt , intemerata, & incorrupta confi fiant,. fla» 
tuimus, ut pracepta, &- correiliones qua per Vifit aure* Ordini* 
ve [tri fecundunt formam vifit aitanti fa ti a. fuerint , tam a Priore 
quam a Fratribus , & Sororibus umverfix tata babeantur , & ine 

via- 
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violabilher obferventur. Quia vero omnia , qua neceffaria funt non 
pojfunt in defcripta Regula comprebeudi , ftatuimus , ut ea qua per 
frtorem, & Capitulum rationabiliter ordinata fuerint , a Fratribus % 
& Sororibus obferventur y falva Sedis Apofìolica correzione. Hai 
autem Regula fernet in menfe coram Fr atri bus perlegatur , & fi 
portuerit eteponatur . Nulli ergo omnino bomtnum iiceat bane pagi» 
nam nojìra Cenfittutionis , & Confirmationis incingere, vel ti * M . 
fu temerario contraire. Si quis autem hoc attetnptare prafumpferit , 
mdiguationem Omnipotentis Dei , & Beat or um Petti , & fault a\ 
pojialorum ejus fe noveri t iucurfurum . 

Oat.Viterbi) XIIILKal.Novemb. Pontificata nojìri Anne quarto. 

Ora le decime della Chiefa di Santa Maria Maddalena di 
Caftel Cerino fi vengono divvife fra i Chierici della Pieve di 
S. Giorgio d' III ali , dai quali viene perciò la detta Ciucia fi* 
parata. 

NOTIZIE DELLA CHIESA 

DI S. MARTIN BON ALBERGO. 

FU confermata ouefta Chiefa al Moniftero di S. Zen Ma*» 
giore dal Sommo Pontefice Urbano III, come alla pa» 
cina 53 del Primo Libro di quefte noftre Notizie fi è detto. 
Ivi però per errore fu impreflb che del 11^7 era flato con- 
ferito il benefki©' della detta Chiefa a Benedetto qu. Filip- 
pino, dovendofi an*i leggere il 1427, come nel feguente do. 
cumento 17 Giugno dell' ifteflo anno appo i Monaci di S. 
Zea Maggiore: 

IN Cbrifiì nomino amen anno ndtivhbtis ejufdem mille fimo qVa» 
dringentefimo vige/imo feptimo Inditi ione quinta die Martis de- 
cimo feptimo menfts Jùnii in Ecclefia Sancii Martini de Bonatbergo 
èxtra muros Crvitatis Verona diJlnUus , OrDtocefis Veronenfis Fra- 
fentibui Silvejlro qu. Dantelit , Stephano qu. Bartbolomc, , Petro q. 
Augufìim, Baptifla qu. Jobannir^ & Labaro qu. Nicolai omnibus 
de di8a terra Sanili Martini & pluribus aliis teflibus rogatis , & 
ad bac fpecialker convocatis . Ibique bonejìus Vir Frater Angelus de 

Ve* 
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Verona Monaca s Monaftcru Sanili Zentnn Majoris Verone , & Tr-tor 
Eeciefie SanSi Apolinaris de Lugo Mandato, & vigore Commijftonis 
fibi faBe por VenerabiUm Vtrum D. Dom. Marcbum de Cantorino 
Priore» SauBi Petri ad Monafierium Verone Vtcarium Reverendi in 
Con [io Patris Domini Marci de Milit Dei Gratia Abbatis Mona/le* 
rii Sancii Zenonis Majoris Verone , ejstt S indicano nomine fa- 
eientem ad infrafcripta fpeàalher conftitutum fupcr xpio piemia con- 
fiat in ejus mandato /cripto fub figno , & stornine mei Baldini No. 
Urti infrafcripti die Dominico menfis Junii nulle/imo , cr Inditi ione 
fuprafaptis j pojuit , & induxit boneflum Virum Domìuum Benedi' 
Unni qu. Fili pini de Verona ibi prefentem^ & acceptantem in tenu» 
tara , & cor por aleni poffejjionem dici* Ecctefie Sancii Martini de 
BonaJbergo , voi qua fi &c. tamquam vertun t 0" lega unum Priorem, 
tir Re ti o rem diBe Ecclefta Abbati , & Monafterio Sancii Zenonis 
Majoris Verone imnediotc fubjeBe , cujas injlitutio , & dejlitutio 
pieno jure dici tur peri mere. Et in ftgnum induBionis , & traditto, 
nis diBe Poffejfionis duxit diBum Domintm BenedtBum ad Aitare 
ptagnum diti a EeeleJLe , fornita ipftus Attaris ofcu!ando t Campa* 
ttam pulsando , cr bojlium diBe Eeciefie ci a udendo , &• aperiendo ere. 

, Ego Baldinus f.q. Doto. Cafieili de Caflello Civis Verone de 
Contratta Beverarie public us Apofiolica, Imperialique au ti onta te 
Notarius prediBis omnibus & ftnguits prefens fui, &• rogatus e*, 
publice fcripfi eum ftgno meo con/ueto. 

Perchè a quefta Chiefa fìa fiato dato il fopranome dì Ikm al- 
bergo non è cerco , ma è cola non improbabile eflerlc derivato 
dall Ofpitale eh' era ivi vicino ; del quale s* è fatto menzio- 
ne alla pag. %i di quello iihtt> Jove «'è parlato della Chie. 
J'a di S. Giuliano di Lepia . 

P ITT U R E- 

LA Beata Vergine, S. Martino et. alt Aitar maggiore è giudicati 
r opera detta Scuoia de 'Bt ufo farri . S, Domenico e Santa Catarina 
da Siena alta meta della Chiefa: di Biagio Palmieri, Santo Antonio 
di Padova neW Aitar rimpetto è opera di pentito ignoto. 



NO- 
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NOTIZIE DELLA CHIESA E MONISTERO 

DI SANTA MARIA 

DI VANGADIZZA. 




DI quello Moniftero alla pagina 612 del Secondo Litro di 
quelle noftre Notizie parlaco avendo fticcintamente ora 
più eftefamcntc ne tratteremo. Secondo il Conte Mo 
fcardo fu edificato nell' anno 030 dal Marchefe Almerico, 
ma fecondo li feguenti documenti da Ugone Marchefe di To- 
fcana. Fu prima abitato da Monaci Neri, de* quali nell'an- 
no 961 Martino era Abate , come fi rileva dal feguente P*i- 
vilcgio di Berengario ed Adelberto, il cui originale è ntU* 
Archivio della detta Badia . 

Lik III. Mm I» 
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IN Nomine Domini potentis Dei aterni . Berengario , & AdeU 
bertus Divina [avente Clementi* Regeì. Decet regalem excel- 
lentiam , ut votis fidelium fuorum aures pictotis fu* elementer ia- 
cintei , quatenus eos devotiores , ae Jiromptiores in fuo obfequto rcd- 
dat. 

Ideino omnium SanBx Dei Ecclefte fideiium nojlrorumqtte 
praefentium fitilicet ae futurorum novèrit induflria , qualiter inter- 
vento ae petitiorte Ugonis lAarcbionis Tufciie nojlri diletti fidelk 
per bujus nojlri pracepti paginam prò ut jufle & legalher poffu- 
mus venerabilem Martinum W angadictenfts Monajlerii Abatem de 
quadam terra in in fui a Carpì adjacente , & ad euriam Leniact per- 
tinente , cujus tertnmum cernit caput Jilva ejufdem Monajlerii uf- 
que in /lumen quod vocatur Tartarum prò Dei amore , & anima* 
rum noflrarum noftrorumque parentum tam praneritorum , quam fu- 
turorum inveflivimus una cum tetris , pratis , Jìlvis, paludibus f 
faletis , lucionibus , Jlalareis , ripis, rapinit , molendints , pif catio- 
ni bus y pafeuis, mercati* , valltbus , planiciebus , aquis , aquarum* 
que decurjìbus cum omnibus fuis pertinentiis veluti id euriam Le- 
ti taci pertinmt in integrum ; ita ut babeat , teneat , firmiterque pof- 
fìdeat ipfe Abas , Juifque fucceffores & fratres omnium bominum 
contt adizione , nel moleflatione remota. Si quis igitur hanc no- 
invejlituram aliquotiens incingere vel violare temptaverit , 
feiat fe compofiturum auri optimi libras centum medietatem Ramerà? 
tio/lne , & medietatem prtelibat Abati , fuifque fuccefforibus . Quod 
ut verius tttdatur diligentiufque ab omnibus objervetur mambus 
jpropriis roboramus, anuli nojlri imprejjione infigniri jujfimus . 

Signa SereniJJimcrum Berengarii & Adelberti Rcgum- 

Ubertus Cancellarius ad vicem Wldonis Epifcvpi , & Arxhi- 
cancdlarii recognovi & fubfcripjt . 

• 

Data III. Kal. Junias . Anno Incarnationis Domìni Dcccclxì. 
Regni vero Domini Berengarii .atque Adelberti piijjimorum Regunt 
undecima. Indizione quarta* 

■ < . 

Atlum Verona) M Dei nomine feliciter - Amen . 

Quan- 
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Quando ì Monaci di quella Badia veftifTero l' abito bianco 
de' Camaldolefi non ho io trovaci, ma foltanta che nell'. an- 
no 1013 Ind. XI l' Abate Martino era ancor vivo,, come fi 
ha in documento dato fuori dal. Signor Muratori nelle Tue An- 
tichità Eftenfi : una cum Domno- Martino^ Abbate Monajlerii Muratori 
a« Mari* Virginis ,. quod dicitur de Petra Y fupra Ripam Adicem . *%^ p 

Del _ »»-rr *"'P a g~ 

1040 Andrea cri Abate:* Anno ab Inearn* D,N.f* C.MXL. 9 ^ 
XIILCaLSeptcmbr. Indiai.. Vili. Monajlerii Beat* SanSìat Ma- 
ri* , quod ejl edificatum fuper Rtpam Adici , qui dicitur Petra , 
in quo Domnus. Andreas. Abbas de pro-fato Monajlerio effe vide. 

1055 Giovanni. Del 106V mori in quefto Moniftero S. 
Teobaldo, il quale per teftimonio di Sigiberto , vi fi era mo- 
nacato- 

1085 Pietro .. Sotto il reggimento di quello* Abate un cer- 
to Eriprando fece donazione al Monittero- d'una cafa in Vero- 
na non lungr daJU Chiefa di S. Salvar Carte Regia - Il docu- 



mento è appo le Monache di que^a Chiefa „ e il fuo> tei 
è quefto ► 

IN Nomine Domini Dei sterni anni ab Incarnatone D>» nojlrr 
Jbefa Xpi Mille/imo oBuageftmo quinto fcxto- Kaiendai Jumt 
Inditlione ottava - Monaflerio Beati ffima- SaucU Maria- fin , & 
conjlrutlttm in foco que vocatur Vangati?* > ** quo preferiti tempo» 
re Domnus Petrus Abbar,, Cuflos Y <& Re fior ipfius Monajìaioque 
praeffe videtur, ut ubi multa' res a bonii omnibus delegata funt, 
ego quidem in Dei omnipotentis nomine Eriprando fr. abitator 1» 
Civitate Verona , qui vifo funr ex naciouc mea lege vivere Lungo» 
bardorum ojjfertor, & donator ipfnu Moiytflerio , propterea dixt 
qmfquis in SanBis , ac in venerabtltius locis ex fuis aliqutr conni- 
ler t rebus juxta Hoftoris vocem in hoc feculo ecntumplus acctptct + 
<y infuper quod tnelius cfl vitam pofftdebit aternam.. Ideoqite e$> 
qui Eriprando dono, O 4 aufero in fupraferipto Moni fieno Santi* 
Marie per remedium anime mee , & quondam . parentum nojlrorut» 
toercedem id efi peeia una de terra cum cafa terranea juris proprie» 
tatis meo- quibur effe videntur infra fupra fcripta Ovitate Verona- 
non multimi Unge ab Eoclefìa D. Salvato'ris abt.. in longum , <9* 

uno latttS parte de ali» latere . .... de uno capite da- 

via parte una , de alia parte cocret ei de uno> latere 

Mm, z. à * 
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de uno capite vìa percurrente fic fi ibiqne olii funt cohrentes . . . 
% . . . pena de terra cura cafa juris mei fupraditta una cum acccf- 
ftone % & ingreffa , jeu cuna fupenonbus , & inferiortòus fui qua* 
liter jupra legitur in integrum y ab ac die t* eodem Monajlerio San* 
{ite Marie dono , cedo , confero , & per prefentem cartam ojpr fio- 
tta, ibidem confirmo faciendutn , & pojfìdendum a prefenti die prat 
jam ditto Monaflerio , nel cui pras fuprafcripto Monaflerio dederit 
pro-ditta pecia de terra cum. cafa jure proprietario nomine quicquid 
•voluerint fine omni me a & eredum meorum contraddirne de Sacer- 
dote! in Sacerdotes ufque in perpetuum ita ut ipfi Monachi , qui 
ibidem modo, funt % vel prò temporibus ibidem ornati fuerìnt tale*» 
ex inde abead poteflatem ad regendum ÙT gubernandum feu & dif* 
fonendum fi cut de aliis rebus ipftus Monaflerio facere vifi funt ju- 
fio Deum qualiter meiius providerit prò anima mea mercede ex in* 
de expondeo atque promitto me ego qui fupra Erìprando una cum 
eneis beredes ad pras fuprafcripto Monaflerio , vel cui pras jam di* 
So Monaflerio dedetit de petia de terra cum cafa qualiter fupra 
legitur in integrum ab omni btnùnc defenfare , quod fi defenfare 
non potuerimus a ut pras jam ditta Monaflerio ex inde aliquit prò 

sovis ingenium fubtr abere quefierimus & jam ditta offerfio* 

eie ut fupra legitur ad jam ditto Monaflerio reflituamus fi cut prò 
tempore fuerit meliorata , aut valuerit fub eflimatione in confimile 
loco hanc ...... cartam offertionis mea ficut fupra legitur omni* 

que tempore firma ac flabilis permantat atque perfiflat fine omni 

conti odinone Attum in civitate Verona felieiter . Signum 

afr per manus impofitionem Eriprandt qui banc cartam ojfcrftonis 
"fieri rogavit ut fupra .. 

Signum per mamtum impofitionem = Brici,, & Manifredi fett* 
Johar.nis viventes lege longobardorum tefles .. 

Ego Peregrinus Notarius rogatus qui hanc cartam offèrfionis 
fcr 'ipfì & poflr adita compievi . 

Dopo il fuddetto Pietro era Abate della Vangadizza nel 
1007 Plueramo nominato in Carta data fuori dal Signor 
Muratori nella fopra citata Tua Opera : Anno ab Incarnata Do* 
mini noftri Jefu Cbraflt MLXXXXVIl. Tertiodecimo die introeuntc 
menfe ''Aprili Ind. quinta * 

# 

Or». 
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Ommiflìs-, 

Monajlerio Beatiffims Santi* Maria Virginis Dei Genitrici* 
quod ejh edijicatttm juxta fiume* Atexim , Igeo qui dicitur Petra, 
ubi Cor por a SanBorum Primi , & Feiiciani , C> lheobaldt in- pa- 
ce qutefeunt r ubi multe ro* a bonis bominibu* delegato ftmt t in 
quo Domnus Pluueramus Abbas » & Monacbus ipfìus Monaflerii 
preeffe videtur . Nos Albertus Marchio t, qui A%p Marchia dicor, 
filius itemque A^pni Marchiani* r & ego Ugo Pater , & filius 
&c. ojfertores , & donatores y cioè di cinquanta poderi ,, come 
nel Documento fi narra. Nell'anno mille cento, effondo an- ivttirator * 
cora Abate Plueramo, da queft' altro Documento nel citato Antichi' 
Archivio impariamo che la Chiefa di S. Salvar Corte Re- Eft. p. I. 
già era venuta in potere oggimaì de* Monaci Camaldolefi , P 2 S' sn- 
ellendo ftata unita da Silveftro III alla detta Badia, di che af. c il ' 
ferma il P. D. Severa Sane&.Monaco Camaidolefe aver veduto 
il Documento - 

Die Jovis quod cjì fecundo Calendas Junii in Civitate Veto* 
na jufla Monaflerio Sanili Salvatori? quod dicitur Carte 
Regi* ,. prefentia honorum hominum , co rum nomina fubter legun- 
tur ; i funt Lanfrancus de Curtealta , Zeno de Gandulfo , Lem*» 
Xp Mainfredus de Dodo/erario , Bonifacio Elbono , atque Zeno 
germani* de SquaffapaUario > Johannes Squamandola , Redulfo 
Storto, Martino Gebitanuty Jnge^p Ptflor r & reliqni . Ibique co- 
rum prefentia inveflivit Domnus Polveramus A-bbas de. Mona- 
flerio Sancì» Maria; de Vangadicia una cum Zeno de Gandul- 
fo quem eleg'tt avocato fuo Peregrinum teutonicum de Civitate Ve- 
rona. Nominative de pecia una de terra cum cafa terranea , & 
cum curte ibique totum mfimul tenentem, qu<r j a cet infra pr*di- 
8a Civitate Verona propc jam dicìa Ecclefia San£li Salvatoris, 
Se juris fupraferipta Ecclefia * abentc per longitudinem pertica* 
tres pedes fex de uno capite de via perticata unam pedes 080 T 
£r femiffe uno , de alio capite perticam unam pedes jeptem , <£f 
femiffe uno, & digiti* tres, coberet eidem ambobtis lateribus r &* 
uno capite jura fupraferipta Ecclefia Sanili Salvatoris pojjidente t 
de alio capite via percurrente tbtque alti funt cebcrentes. Eo vi* 
delicet ordine ftcut hic fubter legitur ; ut da jam diilo di' inan- 
tea ipfe jam ditto Peregrinar , & fui* liberis fi Un , & filiabus y 
nepte , vel ticptit Ugipttmts babeant' t teneant jam diti a terra 

cum 
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tum, cafa, & curie ufque ad annoi viginti ,. & ttovem expletis r 
Cr faciant inibì ex frugibus , eerum rerum, vel cenfum qmbus ex | 
inde annue Dominus. dederit quicquid voluerint vel quid eis opus 
Juerit.fine omni eidem Donni Polverami Abbati! , & Monachi 
vel fucceffores Juos contradicione , ita ut prò eis. meliorentur. nani 
non pejorcntur. , & folvere ex inde debeant fiugulos. anuos per 
mani, fe/livitas Omnium. Sanftorum fiftum cenfum denarios bonoc 
Vèronenfes fol. novem, dati , & con fig tutti pra-dicli denareis bis 
in Civitate Verona ad pars jam ditto Mona/lerio. apradibJo Ab~ 
òjs , vel Monachi , vel ad fuos fucceffbres , aut ejus, miffo per fe 
'ipfe Peregrinus, vel fitti , aut filiabus ejus nepte , vel neptis 
Ùberis. legiptimis aut- ejus miffo, alia fuper impofìta eis non fi aut, 
& quando pr*di&i viginti , & novem. annis expleti fuerint , tune 
ipfe^ Abbai, vel fucceffbres fuos prmdiBo breve libelli: renevare de» 
bet a pradiBum fitlum ita ut tribuat in ejus fervido jol. tres 
denarios Vèronenfes ,. aut in tantum valentem, penam. vero inter 
fe pofuerunt^ ut fi aliquis ex ipfir aut eorum fucceffbribus vel 
filiti aut filiabus ejus nepte vel nepotis libera legiptimis non 
Clftnpleverint , omnia qualiter fupra legitur , vel fi ioli ere , aut 
laxare voluerint- antefcrìptis annis expletis (une compottat pars par- 
ti fidem fervandi pena denarios bonos Vèronenfes. fol.. viginti, 
<&■ novem , <& pojl pena f aiuta oc breve in fuum ebtinead ro* 
bore , & ad confirmandum hoc fuum fati um accepit ipfe Abbas 
ub eodem Peregrino exinde laune cbilt capellum unde duo breve 
in uno tinore f cripti funt . FaQum efl oc anno ab inca mattone 
Domni noflri Jhefu Xpt Mille/imo centefimo fupra fcripto die Jo» 
vis indizione feptima . Signum = fupraferiti Lanfranci ,. Zeno- 
ni Lemtxpni , Mainfredi, Bonefacij Boni Z enoni gerraanis , ]o» 
bannit , Redulfii „ Martini, Ingegni,, qut inter fuerunt ut ftr* 
fra . 

Ego Amelgaufus Nbtarius rogatus „ qui banc breve fcri[. fi , 
& compievi.. 

Del ir 12 Più vcramo era Abate tuttavia. Circa quello feto. 
po li legge nella Cronichetta del Zagata eflere fiata benefi- 
cata la Chiefa della Vangadizza dalla Cornetta Metilda dot- 
tandola di ricche rendite-,: acciò le foflero cefebrati ogni gior. 
no treniaire Sacrifici ; c dal fuo favellare fembra che dalla 
detta Principerà avefle origine quefla Badia, il che è un er- 
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*or patcntiflimo. Ma ciò donar fi dee alla ignoranza che re- 
gnava in qoe' tempi, ne' quali poca o nulla cognizione avea- 
no certi Scrittori ielle cole molto tempo innanzi a loro fuc- 
cedute . 

1 1 ic» Giovanni Bianco , come in documento io Gennajo 
di quell'anno nel mentovato Archivio . Del 1123 per Breve 
di Califlo II fu confermata 1* unione della Chiefa di S. Salvar 
Corte Regia alla Badia di Vangadizza. Del 

1140 LttaUo era Abate, e vi durava ancora nel nói, 
1170 Jfacco nominato in Carta data fuori dal mentova* 
to Sig. Muratori nella citata fua opera P. I. pag. 345. Del 
1177 per Breve del Pontefice Aleflandro HI furono confer- 
mate a quello Moniftero le fue giurifdizioni ; un antico esem- 
plare del qual Breve è nell'Archivio di Santa Maria in Or- 
gano di quello tenore-. f 

■ • 

ALEXANDER P.P. Ili, 

i' • . . ... 

Alexander Epifcopus Senm Servorum Dei Jiletlis film Ifaas 
Abbati Monajlerii Sancì* Maria Vangadicicnfis ejujqut 
fratribus tam prafentibut , quam futuri* rcgularem vitam profef- 
fis in perpetuum Apofìelic* Scdù cui Deo autiere praftdemus mas 
bortatur autorità s prò Ecclefiarum flatu fatagere , & qua ad ea- 
rum quieum difpofita propenfiori diligenti* flabilire . Ea propter 
diletti in Domino fi In veflris juftis poflulationibus clementcr an~ 
nuimus, & pr*ditlum Vangadictenfe Beata Maria Vtrgtnis Mo- 
«aflerium in quo Divino tfìis obfcatrio mancipati , quod utique a 
recolenda memoria Ugone quondam Marci ìwm confi, n effe conjlru* Nota. 
8um, atque a Pradeccjforibus noflris Sancì a Record ationis , SiU 
ve/lro, Coitilo , Gr Innocenzo Romanis Pontifictbur Ubtrtate dotta" 
tum ejì tam quam ad jus Beati Petri Santlaque Roman* Ecclefìa 
[pedali prarogativa pertntens Apoflolic* Sedis Privilegio commu. 
vimus ; Jì atuem e s ut quafeumque poffejfiones, quacumque bona m* 
dem Mona/ìenum in prafentiarum jujie , & legitime pojfidet , aut 
ut futurum atmiliante Domino poterti adipt/ci , firma vobii , ve- 
flrtfqut fuccefforibut , •& illibata in perpetuum remaneant . In qui* 
bus b*c propriis duxtmus exprimenda Vocabulis, Villam Abbati* , 
M qua Monaflerium fitunt tjì eum Plebe Sancii joannis Vangati* 
eia Cr Ecelefiam Sancii Mcbaelis , Villam ì qu* dtcituT 
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Salvaierra cum Eccle/ìa Sanili Antonini , Cava%anam cum Eccle- 
fia Sanili Laurentii , Ecclefìam Sanili Andre* de Ramo de pai» 
cum pertmenuts fui* ; intra Civitatem Veronat» Ecclefìam Sancii 
Salvatori* cum juis omnibus pertinentiis , quafeumque etiam pofj'ef- 
fiones habeits in lììaft , in Bardutino , & in quibufoumque loess 
Veronenfis Epifcopatu* . in Epifcopatu Vicentino terram de Alba— 
reto, In Epifcopatu Patavcnfì Ecclefìam Sancii Petrt /ita in Mon- 
te Sclicano cum /ut s omnibus Pertinentiis . Curtem Vaìlis Altrieri 
ci cum Eccle/ìa Sancii Andrete ; In E/le Ecclefìam Sancii Firmi 
& Ecclefìam Sancii Petri cum pertinentiis fuis ; in Pal/o Eccle- 
fìam Sanili Mìcbaelis % poffeffìones in Curia Vili*?, & in alia lo-, 
cts ejufJem Epi/ccpatus . In Epifcopatu Adrien. Venere cum Eccle- 
fia Sancii Martini , Brcxelum cum Eccle/ìa Sanili Zenonis In Con* 
tina Ecclefìam Sanili Sixti, In Gorgnano Ecclefìam Sanili Bar* 
tbolomei , in Villa Comeda Ecclefìam Sanili Petri , & quafeumque 
poffeffìones alias in eodem Epifcopatu habetts , nel Comitatu , Pof* 
fejjìone* in Epifcopatu Ferranen/ì , & in Epifcopatu Bonotiienfi 
Ecclefìam Sanilorum Simonis , ér Jud* de Urbi^ano cum pertinen» 
tits fuis. Nulli ergo omnino bominum fas ftt prxfatum Canobium 
temere perturbare^ utut ejtts pc/fejftoncs avffrre , -vel ablatas reti» 
nere , tninuere , aut aliquibus vexationibu* fatigare , /ed omnia in- 
tegra con/erventur eorum .prò quorum gubernatione , & fubflenta» 
tjone conce/fa /unt ufibus omnimodts profutura . PradiBorum deni- 
que no/lrorum /latuta pvadece /forum /ine ulla fervore volentes re* 
fragatione Monaflerium ipfum fub Romanorum dumtaxat PontifU 
cum tuitione pofttum . oc re liquor uro Dominio Epifcoporum cum «- 
uiver/ìs, quas nunc pojfìdere dinofeitur Eccleftis , feu quas tmpo- 
flerum jufle acque fìerit omnino liberum, & a qutbusUbet exaBio- 
tubus abjolutum permanere decer nimuc . Tibi qui /upra Fili Abbas, 
ti ijqt'.e omnimodam fuccefforibus liceat vejlras quaslibet Ecclefias 
cum Cimitcriis t Bapti/leriis , Capitulis , & Sinodìs quiete poffide- 
re , eafquc , propriofque ordinare Sacerdote* nullius Epi/copi obflan* 
te contradittcne . -Clericcrum quoque vefl rerum promottcnes , ac con* 
fecrationes Bafilicarum feu , & tnfanttum in Viliis ve/ìris pofito- 
rum confi gnationes, ut a Catlcltcis quos invitare volueritts Epif- 
copis prò reverentia Scdis Apojìolica nullius interveniente morbo ve- 
ualitatis peragantur perpetua fi abilitate fauuimus . Presbiteri m- 
fup er in Parocbialtbus Mons/ìerii Ecclcfiis quocumque tempore con- 
fimi* vulgatorum pariter , ac fecretorum crimmum fibi commi f 
/ornm injungendi penitenti** pr.efentis auiloritate privilegii ftt r* 

dulia 
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dulta licenùa . Ad eorumdem etiam fpehlabunt folichudinem . . ; 

» qua de conjugiis etrterferint , ae diffciliora queque 

negocia , ut juxta San&orum Patrum termittentur infìuuta ad te 
fili Abbas tuofque referre fucceffores . Studii propterea veflri fit 
Sacrofanthm Crifma fiitgulis anms per vefìro a cattolici quocum- 
que volueritis Epifcopo Legatos aceipere , aceeptum vero baptifma* 
li bus ex more Ecclejtts dtflrtbuere , ficut emma hac baBenut te» 
ttuiffe nefeimini. Sane Curtis Abbatta decimai, fìmulque Vanga- 
dieta, Salveterra, atquc Cavatane, feu etiam Ramipadi, ac de 
territorio Broxeti, at que Sangui edi , ér Ventre pktatis intuitu e* 
integre vobis babenda concedimus . In aliis autem locìs pr+ediblorum 
qua prius a vobis excùlta fumptibus fuerint, ac redditmm veflro- 
rum dectmationes noflra vobis aulhrtt.it e vindicabith , ficut eas 
i-nconcuffe a quadraginta retro annis .... Obeunte vere te ttunc 
ejufdem Ieri Abbate vel tucrum quolibet fuccefforum nullus ibi 
qttaltbet fubreptionis afiucia , feu violentia praponatttr , nifi quem 
Fratres Communi sonfenfu vel Fratrtrm part von/Hii forniteti de 
jue , vel de aliene religioforttm collegio fi quod abfìi idoneus ibi 
tepertus non fu eri t fecundum Dei timorem, & Beati Benedirli Re- 
gulam elegerint. ElctJtis autem ad Romanum Pomificem eonfecran- 
xius accedat . Si qua igitur in futurum Ecclefiafiica fecularifve 
perfona banc noflra conftitutionis paginam feiens centra eam teme* 
re venire temptaverit , fecundo tertiove conmonita fi non prafum- 
ptionem j tomi congrua fatisfaBiont correxerit , poteflaie , emori fatte 
fui d'tgnitate cattati reamque fe Divino Judith exi fiere de perpe- 
trata iniquitate cognofeat , & a Sacrattjfimo cor pere ac fangutue 
Dei, & Domini noftri Redemptoris Jbefu Cbrifii aliena fiat y at- 
que in extremo ex amine dtflricla ultioni fubja'ceat^ CmmAiV autem 
eidem loco fua ptra fervantibus fit pax Domini noftri Jbefu Còri- 
fti. Quatenus y & bic fruBum bona aBionis percipiant , & apnd 
difiriBum Judicem pramia aterna pacis inveniant Amen . 

Ego Alexander Carotica Eccfefia Epifcopus ff. 

Ego Vbaldut Hoftienfis Epifcopus ff. 

Ego Gualterius Albanenfts Epifcopus ff. 

Ego Cbunradus Magunt. Arcbiepifcopus Sabinenfis Epifco- 
pus ff. 

Ego Brand. Bafil'tca XII. Apeftoiorum Prctb. Card, ff 
J 'Ego Bofo Pbrl Card. S. Pudeneiane ff 
■Ego Tbeodinus Presb. Card, S. Vita li s ff 
Ego fot. Ditte. Card, SanBa Maria in Cofmeditt. ff 
Lib. III. Na Ege 
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Ego Ard. Dite. Card. Sanili Theodor ìì (fi • 
Ego Cintbius Diaconus -Cari. San Ri Adriani ff. 
Dat. Ferrari* per manum Martini Santi* Jtoman* Ecdefiét 
fubdiat. Notar iì Non n Man Indie. X.Hucarnationis .Do mini ex A*, 
.no M. C. LXXVIl. Pontificatus vero Uomini Alexandri J1L P.P. 
anno XWL 

'Del j 181 fi ha una locazione ili D. Ila co Abate della Van* 
pad izza alla quale furon preferiti D. Armino , D. Davita , 
D. Raimondo c D. B runico Monaci. Del 
.xipS Àticco.&ti. Abate. «Del 

1202 .Benedetto, ma .xhi foffe Abate .dopo quelli ifino all' 
^nno 1278 non Ho io trovato. 

1278 Bernardo, dal quale fu eletto Milano .di Monieli- 
Priore. di S. Salvar .Corte Regia. 

1 313 Guidone, nominato tra quelli che nel Configlio di 
Padova Acero iftania perchè S. .Pietro Marcire nolho Citta- 
dino foffe dichiarato Protettore di quella Città , e per la ce* 
lebr azione d eli a {Tua Feda, come lì legge nel .libro .della Schiar.. 
Xa Orimi del ■ Cavai ier Giulio dal Pozzo. 

-*33S Severo cra Abate, e vi durava .ancora nel 1345 • 

.1350 Giovanni, che vi era anche nel 1369. 

1300 Antonio dal Ferro -di Parma era Abate* Quelli del 
1414, «(Tendo -Prior .Generale dell'Eremo dei Camaldoli , era 
jdivenuto .anche perpetuo Abate Commendatario .della Vanga- 
.dizza. Del 

1444 Lodovico Scarampo Memorata Padovano Cardinal Pa- 
t riarca ,d*AquiIe/a tcnea quella Badia in .Commenda. Del 

1483 u Cardinal Roverella era Abate Commendatario* 
Dopo non ci è noto axui /offe .conferì» la detta Badia j ma 
iolo chejdel 

11560 Prancefeo Loredano era Abate, e come del 
1Ó08 Scipion Borgbefe fu eletto Abate, ma fenz* averne 
il poffeflb , come fi Jegge «nel T. IV di Gio: Palazzi pagina 
$20. In tanto i Monaci Camaldolesi «Ietterò Abate Monadi, 
co Fulgenzio <P Atela, 'Continuando la Badia in Commenda . 
Le cui notizie no voluto inferire -in «quell'opera., sì perchè 
han coerenza coi Priorati idi S. Salvar Corte Regia e di 
Santa Marià d' Avefa , m ancora perchè nel XIII Secolo avea- 
no i Verone!. Xopra la icrrg di Vangadizza giurifdizione . Il 
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che- ne» Statuti; noftri. compilati deli mille: duecento e ventiot- 
ioj apparifee - 

T I T TT-U R F- 

X T E/ Coro- /a Bftrfcr Férgnw-, , G«tf Bambino mi. .- <fc Ctari» - 

Rìdo! fi. - 

la p a U f» etti fi mirini dipintili Sàntt Ròcee-rSebafiianafit Jt~ 
pinta da Frante [co Barbieri 7- operai del quale ì anche la 1 
Vxrgin*del.K<>lark > S..Dorn*n*^^ . 

I NOTIZIE .DELLA- CHIESA! 

DE" Ss. V ITO E MODESTO - 



DI' quefta Chieft fi*, è altrove 'frarIàto> alla sfuggicay e da 
; effa ioltanto s' è detto eh— ice» il. prinapio.deMX 
Secolo fendo (lata: da- voracer incendio» maltrattaci fui inora- 
ta dal celebre Pacifico) Arcidiacono» della Chiefa noftra* Cat- 
tedrale- e, confè foggetta alla»Chìefa. Aychipresbiteralerdi S. 
Procolo'.. Ma; quando firftata wq^\fott^a>m)n.ho.p9*. 
turo finora indagar io,- nwfokanro nel? XIV Secolo- en 
uftuiata» da alcuni Chierici,, iiQualn v»eram poftn dalliAba. 
ter di Sì Zen Maggiore. 11 che abbiamo- imparato dal! Seguente 

Lumen to, fegSrato, nel VIL Volume: de! CttaBicii de^Ba- 

__ • — 



IT? C bri fi t nomine die Deminkv Vigefimo JprXis in Eeelefta Sa*- 
Ut Pari ad MonaflerinmVetetfarfrefentibus Simene q. Dam. Bem. 
tdmèii J' SanSa Zenone Superiori,. Nobile* a*. Demj Bemmxntur* 
de SanSa Cecilia , & Filippa q»;. Dm± Flarii>d* Ox,*'de Sancio 
Silveflro tefiibus, ite ~ JlifM**»» Fate* 2X Frater- Bartba.- 
lom*us de -la Scala. Deh grati* Abbarr Mànafter»' Santi* Zenomc 
Veron*,Bònadee> fili, Filippi de ValegivDtocefi* Veronenfi* afetlan.. 
,i a rcribi: Mliti*. clericali & Clericorun* Clcrtcus> Conforta ce- 
pulari,, etate fetenti^. Cr meribunad- miUta*dtm\ &a*ifin+ 
bendum di&e militi*- prtur apt#>cowvente*ter- reperto m tpjius R~ 
PatrU prefentiafiettisgenibuleonfiflentt^ab codem. Patre^ R,. 
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bumiliter , <Jr €UM reverentia pofiulanti primam tonfuram contulit 
Clericalem % et ipfum Bonadeum ad Titulum Ecclefia Santi t Viti 
de Verona Clericali carattere infignivit , & afcripfit Militi* /«. 
praditt* , forma Santt* Romaiye Ecclefia Guari* , qua debet in 
talibus obfervari in omnibus integraliter obfervata , mandans , & 
Voneedens idem D.D. Abbas mìbt Noe. info., ut de pradittis h. 
mum, & plura conficiam publicum tnflrumentum t & publica in. 
■firumenta . 

Lem dit) loco, & prefentìbas &c. Ibique Rev. Pater D.D. Fra* 
ter Bartboiameus de la Scala. Del Gratta Abbas Mona/lerii San- 
ili Zenonis Veron,e cognito quod in Ecclefia Santti Be ned itti exu 
/lenti in dillo Monajhrio SanHi Zenonis eidem , ó M ditto fuo Mo* 
naflerio inmediate fubjetta non ejl certttf nimerus Clericorum feto 
Prabendarum , votens quod eidem Ecclefla deferviat in Divinis 
officiis ampliar numerili Clericorum , ac etiam con fui trans probità* 
tis merita , & morum bonefhttem Bonadei nati Fitippi de ValegU 
Pioce/ìs Veronenfis , fuper quibus > tìr aliis etiam virtù tum mentis 
laudabili te/limonio comendatdr t eundem Bonadeum. inftituit in Cle* 
rteum Eeclejia pr<edib~Ltr Sanimi Beneditti f conferens eidem m cu. 
Aem Ecclefta Bene fi cium Clericale y & de ipfa Ecclefia. & Bc~ 
meficie Clericali , & omnibus jurièus fpiritualtbus , Gr tempora libus 
ad ipfam Ecclefiam fpettantibus & pertinentibus folepnaer uve 
'jKw*. ; J 

Anno Domini mille/imo ttetente/tmo ttigefimo Indi&ione Ter*. 
\*iadecima.. 

Ego, Bonaventura qu. XX Volani Imperiali aut. Non 

Quando ceflaflero i Chierici d'uffiziarla no» ho trovata. NT» 
folo che del tóop vi furono introdotti alcuni Confratelli Seco- 
lari, come allapag.. p del Primo Libro s'è detto. Qucfti vi fi 
trasferirono ancor» a' tempi noftr* ne' giorni di FeiU * re* 
citarvi gì' Inni della gran Vergine , e a farvi le aitre loro 
divozioni .. Eo! è fama che ciò fàcejfero un tempo nella Gap* 
peUa, che ènei Conile 44 Palazzo dell'Abate Menomano. 

* • • •• - . • • » 

» • » «i ■ * ■ 

■ • - • 
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NOTIZIE DELLA PIEVE 

DI SANTA MARIA 

DI TREGNAGO, 

NEI Privilegio di Eugenio III impreflb alta pagina 103 
del Primo Libro di quelle Notule non fì vede nomi- 
nata la Pieve di Tregnago , ma bensì quella di Cala vena f 
ond'è che fi crede effere fiata trasferita dalla Chiefa di S.Vito 
di Cala vena in quella di Santa Maria di Tregnago . Di quefta 
traslazione però niente poflb io aderire di pofitivo; avendo del- 
la Pieve di Calavena veduto nell'Archivio di S. Nazaro fol- 
tanto un documento 7 Ottobre , nel quale fì ha la tran fa- 
zione fatta tra i Chierici di Calavena e il Priore di S. Mali- 
ro in Saline della Chiefa di S. Salvatore di Veftena . Uh 
altro documento x Dicembre dell' anno 1171, in cui fì Ita 
V unione della Chiefa di S. Mauro in Saline alla detta Pieve; 
e un Breve finalmente di Celerino III 18 Gennajo 1102 > col 
quale fi conferma l'union fopraddetta . Altri tengono però, che 

Sualora nelle Carte antiche u parla della Pieve di Calavena non 
debba intendere favellar^ propriamente della terra cosi no. 
minata, ma delle terre di Tregnago, Cogollo, Marzemigoec^ 
le quali fotto il nome dì Corte e Pieve di Calavena furo* 
no confermate ai Vefcovato ^ Verona nel Privilegio del 
Papa fopraddetto ► Ma quefta opinione patifee difficoltà; pe- 
rocché in Carta del Vefcovo Riprando dièci-Giugno dell'anno 
li 88, che è nell'Archivio di S. Nararo, fi diflingue la ter- 
ra di Calavena da quelle di Tregnago , Marcemigo Cogol- 
lo ce. : in Calavena, & in Cuna Traniacii > Or in Curia Mar. 
ccmauici , & in Curia Cuculli , ond* è quefio per me un no- 
do, che di feiorre io capace non mi conofeo. Ora la Chiefa 
di Santa Maria di Tregnago dipende dal -Moniftero di 
Nazaro, a cui fu unirà da Pio IV nel i$Si , come s*è detto 
alla pagina -So del Primo Libro di quelle Notizie. 



1 
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jfOIIflE DELLA! CHIESAl 

D t Bi E, N: E D; E T T O 

NEL. CHIOSTRO) ZENONrANO. . 

DI quella Chicfi.fi è: parlato- aller pagine-. %6 er 30, del pri- 
9 mó Libra d* quelle; Notizie riportando le. vane, opinio- 
ni circaUa.dt lei erezione* Che; (offt. umziata; daV Mònaci di 
S. Zen Maggiore; una* volta* è* cofa* da. non r, recare; in • dubbio. 
Quando cominciaflen gli* Abati a, iftituirvii alcunL Chierici non . 
fona; arrivata, a fa per i io , ma foltanto* chec nel i XI Ve Secolo , . 
cornee abbiamo , veduto , neli furriferito- documento * e dal fe« 
suente 3 tratto*, dal fettimo > libro j de' Catartici della. Badia 
Zenoniana aliali pagina.83 , , venivano, in, effk del Chierici de. • 
putati ad ufficiarla . m . . 

^N'iCbriflfc»aiù** die- Mercuri* t*U$m» me ri fi s Novembri* Vero* 
X' nac im Mona fieno Sanili Zenonis. in Cam* infit D. Abbati* /ita 
in. major» Palatio. ditti Monafterii*PrefcntibusMJgiflroiZdcbarctto . 
Sartore- qu^ Dom. Antoni* de rfaxaruu de Santto\Sebaftiano de Ve. 
rma> jobame filio . qu. Doma Naxinpacist de< Pellegrino de Santto • 
Stepbano, &~Petroxq». D.- Btnrici* d* Sanila Maria ad . Fratam • 
dcVcrona teflibuf cogmtis ^ ' aliis l Ve». in< Xpo+Pater DJDop*. . 
Qmnebonus i de? Pellegrino* Dei Grattai ditti? Mona/Ieri» Santi» Ze. 
noni* de Verena Abbat\Verd*l* nato, ohm Magiflri Bonaventura do 
Ponte. Petrs.Verona-ficxis genibus- < ******* Ctèttcalu, carattere m* 
figntri primam> to*f*ram> contulit atqw.dedtt » ipfnmt creando tn C/e- 
rteum. ad ,Titul*m+ Ecckfia ; fiv*> Capello Santi 1. Benedici exijlen- - 
tir i* . ditto Monajlerio Sanili Zene*itj*xtaiformam,&i tenorem 
Ecclefi* m prami£is\ *t deb*i* \ &• potui* [olepniter* ebfervato • 
Et incontinenti- ineprefentia .fuprafcri F tomm. Tefii«m^ & mei No* 
Uri* infrafàriptr prafatut* Ven* DJ Abbas. pofm&én tcn*tam > ©V 
aorporalem potfe/fionem , vel quafi , pranommattm» Ve* delutm Ckw- 
cum creatura Ecclefia five Capello memorata , eaptenr pra fatue 
thminm Abbas cornua Altari*,, & beflia. ditta Ecclefi 'a , feu Ca» 
fella , aperienr, & cla**n* t Jans, im manibu* prafatt Verdelli,,, 

ac ■ 

* tn Cétrtm d'Attiro M, 6. Dittmhrr lotss 
quad cft conftrufhim juzu prardi&amH 
&c Mmt#, Aot, JEjt. T. I. fag. 1X9 i 
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me tidem locum , ■&> Jahm <tn Gero augnando pr tenUtam , *> 
cor perdetti ■■pojfeffionem manaans frafatus Dominus Abbas >mbt 
Hcnrico Motori» *mfrajcripto confictr» <$ublÌ9um injbrummtum d* 

pgm ^nno Zhmini millefmo tretcnto/im» qnadragefima quinto Ind. 



'Ego Henri cui qu. *V. JJoi 
Not. publicus bus prajetis omnibus 4nterfm , & M mandato pra>* 
jaù Dm. Abbatis Uejdelitor Jcriffi . 




fata uè da' Chierici , nò daglafteOì Monaci. 

» 

NOTIZIE DELLA CHIESA X JMONISPERO 

DI S. PIETRO 

"NELLA TERRA DI MORÀTICA . 

F'x comprendere di quello facro luogo la vetuttiffima M* 
tichità batta -offerrare foltanto, che fino dell' 807 tu do- 
nato da iPippino a' Monaci dV<«0b .notti e da v Rotaldo al go- 
verno della fchiefa di S. Zen Maggiore di Verona. Eran te. 
muti li Monaci del fuddecto MonifterioRHii S. Pietro con- 
correre alla fpefa della fabbrica * fortificaxione delle- mura <it 
Verona, come fi legge in 'documento <lato fuori prim»_d«l 
Panvinio nelle fue Antichità di Verona, por anche dal ! in- 
to nel tfuo libro intitolato la W*btit**H , BU WdOCB» 

in Italiano, 'e non fenta qualche finiHra interpretazione : at. 
fermando -egli che le mura edificate da Teodorico furono al 
tempo di Carlo Magno parte -di nuovo fatte e m alcun altra 
parte riftorate . Per ouefto ho io altrove con effo Tinto am- 
putato e tenuto che le -mura 'edificate da Gallieno, eh «eran 
piìi vecchie , e non quelle di Teodorico era da creder piut- 
iofto che al tempo di Carlo fieno (late liRbraw . Ma> a dir 

.1 ^ . ™» vero 
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vero, Tenta neceflìtà ho io ciò impugnato . Conciofiacchè, in oc- 
cafìone di dover parlare della fopraddetta Chicfa e Moniftero,a- 
vendo attentamente il furriferito documento enervato, in efto 
chiaramente fi dice che Carlo Magno riparò bensì la Città mi- 
nata non co! riftorar le mura vecchie di Teodorico , ma coli' 
edificarne di nuove :murofque ì Ù' turres y foffafque per Urbis gyrum 
feat; e che folodopo, cioè al tempo di Lotario riftorace furono 
le mura ov'era edificata la Porta Nuova, vale a dire di là dall' 
Adige ov'era il Cartello, che fu poi, ma in altra forma rie- 
dificato da Giangaleazzo Vtfronte nella fommità del Colle. 
Ma non è qui a proposto fare fopra tali cofe proliffa digref- 
lìone , onde ci riferbiamo trattarne più diflelamente nel Com- 
pendio delle Storie Vcronefi, che li va per noi lavorando, affine 
di mettere in chiaro di alcune poche cofe la verità; giacché 
da* quella , feguendo li vecchj Scrittori noflri , ci è «ccadute 
allontanarci una qualche fiata. Ripigliando dunque il difeor- 
fo della ChieCa di S. Pietro di Moratica non altro di que- 
lla ci refta dire fe non che nel XV Secolo rcflò foggetta al 
folq, Abate di S. Zen Maggiore, dal quale è tuttavia dipen- 
dente. -"-> •* - 

■* . 

NOTIZIE DELLA CHIESA 

DE' SANTI VITO E MODESTO 

NELLA TERRA DI BRENZONE . 

NOn meno della Addetta di S. Pietro è quella Chiefa an- 
tica , e di quella in piìi Carte fi park nei!' Archi- 
vio della Badia Zcnoniana a cui è fottopofla . Co- 
me lo (Te poi unita alla Chiefa Archipresbiterale di Santo 
Stefano di Malfefìne s'impara dal feguente monumento , il cui 
originale meli* Archivio del Monifìcro Zenoniano fi cuftodi. 
fee! 

■ * 

Die Sabbati feptimo infrante Menfe Jumii in Verona in Epi- 
fcopali Palati* in prefentia Magijlri Viviani Canonici Ve- 
roncnfttj Magiari Bennati de San Ho Jokaans ad Forum, Ma- 

g'flri 
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giflri Ardicioni Arcbipresbyteri SanBi Jobannis in Valle , Magi» 

flri Alberti de SanBo Salvatore de Curte Regis , Ifnardt de . 

Magi flri Jacobini de Artimijìo Caufidicorum , Ruderi tu , & Bone* 
guifa Notariontm , libertini de ... . Rodolfi*» fii n q Um ledrani 
de Mala/ìlice, & aliorum plurium rogatonm tejlium . Ibique ce- 
rar» R. D. Adbelardo Dei Grafia Romane Ecclefia Cardinali Ve- 
iterabili Verenenfl Epifcopo prafentibus % & confentientibuc Presbi- 
tero Jobanne t Ò" Aprili Clerico Ecclefi a Sancii Stepbani de Ma* 
lafilice Dominus Viventius Arcbipresbyter illius Ecclefi* San&i 
Stepbani confeffns fuit, & dhtit quod Ecclefi a , ftye Captila San- 
ili Viti de Bronzano de bora ubi dicitur ad venios cum omnibus 
fuis poffejfiombus y &" rat'ton'tbus , & pertinentiis erat Mona/Ieri* 
Sancii Zenonis de Verona , tr ad illud Monaflerium fpeBabat, C 
prò ilio Monajlerio confcffus fuit poffidere , & Jlatim per interdi» 
cium Domini Hugonis Àbbatis ipfius Monaflerii Viri religio/i , qui 
ibidem prtefens aderat defiit poffidere , & poffejfioni abrenuncia- 
vtt. 

Hoc fallo prafentibus , & confentientibus Donno Ifnardo Prio- 
re Sancii Silveflri Monacbo jam ditli Zenobii Beati Zenonis , & 
Presbitero Abruto ejufdem Monaflerii pranominatus Dominus Hu- 
go Abbas vice, & nomine ipfius Monaflerii ejufdemque Capituli 
nomine locationis, & conduSionis in perpetuum inveflìvit prano- 
minatum Arcbipresbyterum Viventium Ecclefia Sancii Stepbani de 
Mala/ìlice , & pradiQos fuos Confratres recipientes illam invefli- 
turam vice^ & nomine ipfius Ecclefia Sanili Stepbani nominati- 
ve de jam dici a Ecclefia five Orpella Sancii Viti cum omnibus 
fuis pofjfejfionibus , & rationibus & aftionilms. & pertinentiis ad 
illam Ecclefiam five Capellam Sancii Viti pertinentibus . Tali mo- 
do quod illa Ecclefia SanBi Stefani , & Arcbipresbyter , & Con- 
fratres illius Ecclefia , qui nunc flint , & eorutn fucceffores qui 
prò tempore trunt per petti aliter babeant , & detineant , & pofli» 
deant pranominatam Ecclefiam , five Capellam Beati Viti cum o- 
mnibus fuh pertinentiis , poffejfionibus , rationibus , & aBionibtn 
ad illam Capellam , five Ecclefiam Sancii Viti pertinentibus cum 
ùmni bonore a pranominato Monafìerio Sanili Zenonis & ejus Ca- 
putilo , Reddendo fingulh annis ipfi Monaflerio in fefto Beata, & 
Gloriofa Maria femper Virginis Cerealis -de- Menfe Febmarii , vel 
Infra o&avam cenfum prò illa <Ecc4efia Sancii Viti , & fuis pof- 
fejfionibus quatuor Galetas boni otti ad guletam Malefilius in lo- 
co Malefilicis , ubi oleum Monaflerii colligitur , five ad navem , 

Lib.llL Oo ve* 
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•vcl alibi dando t? confignando Ulum cenfum Miffò Monafierii ih 
ccn/ìituto, fi-jc defiinato. Et fi ad Ulum terminum non folverint 
pofl-j induplent . Alia fuper impofita inttr eos non fiant. Unàe 
penam decem Ubrarum denariorum Veronenfium inter fe prò uno 
quoque Capitulo pofverunt , & obligaverUnt , ut fi quis eornm , 
%*el fuor uni fuccejfcrum ita per omnia y ut in hoc inflrumento con' 
unctur non attenlerint , vei aufferrt , aut dimittere , feu alia fu- 
per impofita faccre voUter.int , debeat emendare pars non attendent 
alteri parti fidem fermanti pranominatam penam decer» Ubrarum 
denariorum Veronenfium » ornine penar , & pena folta* patio , & 
iocationi perpetuaittar flore , & permanere , ha quod prò uno quo» 
que Capitulo non ob peritato comittatur pradtBa pena in foUdum. 
Et debet pro-fata Ecclefia MalefiUàs babere , & detinere , atquc 
poffidere pra-nominatam Ecclefiam Sancii Viti , ut ditlum efi tam 
cum prafentibus poffeffionibus % rationibus , & atliouibus , quac 
nunc babet , & vifa efi babere , quam cum bis qua in antea Deo 
concedente babuerit , voi ci appertentur , aut concede fuerint . Et 
sta per omnia inter fe cum flipulationt attendere , & ob fervore 
perpetualiter prenùferunt per je,& per fuor Confratres , tì>* fuccef- 
fores, Eo [alvo quod per iftam datiouem five Locatitnem non inteU 
Jigatur quod Dominus Abbas pr/edttlus dedite , vel conce flijje t fe» 
iocaffe eU Catnpum cum Qlivis olim detentum per Girardum do 
Gandolfo, nec aliquid , quod prò ilio Campo redderetur , qui Cam- 
pus efi in pertinentia Bi ottoni in ora Melaroli , ubi dicitur Tot* 
reni ut , (obera ci ab uno lacere Lacus . Quam vero prenominata»* 
locationem , & Contracium pranominatus Dominut Preful lauda- 
-*/*>, confirmavity & Pontificali aufloritate corroboravi . 

Poflea namque die Dominico oclavo infrante Menfe Junii. I» 
Clauflro jam ditli Mona fieni in prafentta Prasbyteri Jobannis f 
& Aprilis Clerteis profata Ecclefia; Malefilicis pro-fonte jam Os- 
ilo fuo Arcbiprtfkftero , & Rodai fini p rad iti i , atque l Vi don de 
Turri rogatorum tefiibus profetiti bus , & pro-fate Domino Abbate f 
& aliis fuis prò nomi» atis Con fra tri bus Dominis Ge^o Prior , Do- 
minus lfnardus Presbyter t Dominus Ventura Presbyter Dominus 
Augnftinus Presbyter , Dominus Tebaldus Presbyter, Dominus Jo- 
bannes , Dominus Rodolfi** , Ponjinus Jordanus, Dominus Ugo, 
Dominus lfnardus da Paciugo Monachi, & da Monte Converfus 
praferipti Monajlerii laudaverunt , & firmam, & ratam babuc- 
r*at pra-nommatam Locationem a & Contrablum. 

An- 
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Anno a Nathitate Pomittr Millefima ccntefvm uouageftm fg* 
> ìndiHione- qutntadtcar»* « 

Egù. Petrus Ponimi F. Imperatore Notarius inttffm & r* 
gatus frripfi. 

E' un bel documento; e moftrando, che la Chic la di Mal- 
Icdne fino nel XII Secolo era da Preci ufficiata e non da' Mo- 
naci, nè fi chiamava de 1 Santi Stefano e Zenone, ma unica- 
mente di Santo Stefano, fi può con qualche ragionevole pro- 
babilità fupporc, che il Moniftero rinnovato dal Vefcovo Gio» 
vanni del ioli foffe accanto alla Chiefa di S. Zenone or det- 
ta de' Ss. Benigno e Caro nella Contrada di Caffo ne ; la cui 
refidenza eziandio dimofira, come ho poi (acuto , aver fervito 
una volta ad ufo di picciol Con ventino . Ma della Chiefa o 
Cappella di S. Vito avendo fatto menzione" anche nella ferie 
degli Abati di S. Zen Maggiore ; altro dì effa non acade per- 
ciò qui ripetere. 

NOTIZIE DELLA PIBF£ 

DI S. MARTINO 

DI NEGR ARO, 



E 



* Fama che per opera della Regina Matilda Criftina Ma- 
lafptna nell'anno ti or fieno fate ordinate le tre Pievi 
di S. Martin di Negraro » di S. Floriano e di S. Giorgio. 
Ma quelle fono voci popolavi» ne fono feortate da autogra- 
fi documenti. Per quanto apparti c«e alla prima io non so al- 
tro dire fe non che nella Chiefa di S. Marca Evangelia, nel- 
la Villa di Mozano , eh' è una delie fuddite a quefta Pieve, 
e che anticamente era un tempio a Giove dedicato, fbtto la 
menfa dell'Aitar maggiore fu trovato circa Fanno ro>o una 
pietra io forma di piedeftalo, ch'era V Ara delF Idoio , fopra 
cui fono fcolpiti quefti «aratteri ma con fatica, • con» è ita» 
l» pachile rilevati, fendo logori e dal tempo guaftii 

IO VI. FEL VENNI 
P. CALFURN1VS 
T. F. L 

EcXif s. Deca • 



Quefta pietia fu ripofta in un angolo della eafuccia ivi an. 
irtfc abitata 4ai|Romito dellaChiefa. E la Cappella j della Chic 
fa fi conofce eflere ftata rifabbricata di pietra riquadrata fccoa- 
do U coftume de'Criftiani del X Secolo. 
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Nella. Chiefa, di S. Martino. 

C*r/e, * «tfw* del Cc[cbin^ 



NOTIZIE DELLA PIEVE 

DI SANTO AMBROGIO 

DI TOMBA SUSANA. 

ALtro non poflb dire della Chiefa matrice di quelfa Pie* 
ve fe non che ella è fabbricata in tre navi internamene 
te rozie, ma efteriormente di pietre quadrate, e moftra, la 
parte dei Coro Angolarmente , eflere manifattura del IX Se- 
colo . Alla Porta maggiore poi veagonG due pietre con ^uev 
fte Menzioni in carattere ufato nel XU1 Secolo:- 

A delira. 

Die VII exeunte Aprili 
Angulur bic reedificatuf 
Tempori Arcbiprerbiteri Winici* 
Et Presbiterorum Primi & Widonir 
An. D. MCCXX Indie. Vin\ 

A fimftra. 
Malfarii Operi/ erant 
Crei cent ùu- de Michetta, &' . 
Benediciti! de Bonoiobanne 
Magiftri tunc erant Conta > & 
Canninuf. & X*fJh babufrunfl 
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NOTIZIE DELLA PIEVE 

DI SANTO STEFANO 

NELLA TERRA D'ISOLA DELLA SCALA. 

CHiamavafi quella terra nel XII Secolo FI io fa di Tene» 
fi, onde nel Diploma di Eugenio III Pontefice impref- 
fo alla pag. 103 del Primo Libro con quello nome fu confcr. 
nata la detta Pieve alla giurifdizione del Vcfcovo di Verona : 
Plebem de Tene/i cum Cape II ts & decimi*. ' Fu poi detta l' Itola 
de* Conti , perchè appartenne a* Conti di Verona, e, com'è 
▼erifimile, a' Conti di S. Bonifacio, i quali nel XIII Seco- 
lo erano i foli che con quello titolo appo noi erano nomi- 
itati. Cacciati poi li Sanbonifac) di Verona , ed effendo di* 
ventati Signori di effii gli Scaligeri , cominciò ad appellar- 
li Titola della Scala, probabHiffimamcnie perchè quefta Fa- 
miglia de 1 Stabili in copia vi pofledea; ed Ifola fu chiamata 
c chiamali tuttavia per effere limata fra i fiumi Tartaro e 
Biganzo. La Chiefa Parrocchiale è dedicata al Protomartire 
Santo Stefano. Vicino a quella abitavano alcuni Frati, il cui Mo- 
niflero dicono ch'era il luogo vicino alla detta Chiefa ove ora 
* il Santo Monte di Pietà, filile pareti delle cui ftanze fino 
a' tempi nollri veggeanfi li ritratti di alcuni di elfi Frati di- 
pintici cui veflito era nera, ond'è verifimile che foffero dell' 
Ordine di S. Benedetto . Ma ora quelle immagini più non 
vi comparirono , per efTere ftate con calcina imbiancate. In 
documento io Settembre 1241 nell'Archivio delle noftre Mo- 
nache di Santa Lucia uno de' detti Frati , cheAgofto avea no» 
■ne, vi è ricordato. Quando raancafTervi quelli non fi sa, non 
avendo io trovato d\ elfi altre notizie fé non fi» le foddette. Do. 

Eia metà del Secolo feorfó, effendo Rettore della detta Pieve 
Bonciovanar fratello di D. Valeriano Bangio- 
vanni, il quale dei 166% al lóyz fu Abate di Santa Maria 
In Organo, per Breve Pontificio ottenne al Rettore della det» 
ta Pieve il titolo di Abate noncupato ; né- altro di quella fàw 
pendo io, feenderò a dar contezza delle migliori pitture che 
nella Chiefa. fi Hanno cipofte. 

PIT- 
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LE ge/ì* r Mutino di Santo Stefana in, tre quadri all'Aitar 
maggiore ; di Claudia Ridolfi, 
U Croci figo nell'Altare a. ftntjlra è opera bella ,. ma di pendio 
ignoto. Di Pietro Ronca ferì è la tavola, rafprejentante. F Arca*» 
giolo S, Michele . Vi fono altre pitture ma di foca importanza, 

* 

i 

HOrillS BEILU CHIESA 

DECANTI FILIPPO E JACOPO 

l 

NELLA TERRA Eff CQRLIANO . 



CHIamavafi fino nel XII Secolo di S. Tommafo Apporto» 
lo , e fu donata da Corrado Imperatore a Giovanni 
Vefcovo di Verona del 103 1 inlìeme eoa un altra Cappellai 
£tuaca al fiume Adice , parimente all' Apportalo S. Tom ma- 
fo dedicata . 11 che fi legge nel Diploma impreftò alla pagina 
185 del Primo Libro di quelle Notizie. Furono poi donate 
quefte due Cappelle dall' ifteflb Vefcovo V Monaci di Sv Na~ 
xaro di Verona, del 1027 infime col Gattello ec Nella cui 
donazione , impreffa alla pag. 163 del fopracitato noftro Li» 
fero, benché di effe non fi taccia menzione, nonpertanto indo» 
fe vi fi debbono intendere. Quando una delle dette Chiefe, 
cioè la Parrocchiale, perdette l'antico fuo nome, e comin- 
ciane a dirfi de* Santi- Filippo e Jacopo non è a mia noti» 
zia; nè altre avendone io trovato dirò, brevemente delle fise 

P I T T U R E. 

LA: tavoli fu- cui fluir dipinti? li Santi Appo/Mi Filippo e fai 
capo e di Pittore ignoto, ma fia*** dot Btllmi y o end pua 
ft li quattro. Evangeli nello niobio .. 

* * • « • « 

• • • . . . , . v : i 

r 
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NOTIZIE DELLA CHIESA 

DI SANTA MARIA 

NELLA TERRA DI MARCELISE * 



FU edificata da Aldegerio Vkedotnino o Ecconemo, e non 
Vicario Generale di Ultfreddo Vefcovo di Verona fui 
finire dell' XI Secolo infieme con nn piccolo Ofpizto Mona- 
ftico. Il che fi legge nel feguente documento, il cui origina* 
le è nell'Archivio di S. Nazaro. 

IN nomine San8e, & Individue Trinitarie Wltfredus Verone** 
fi uni Epifc»pus . Si juxta Apoftolum omnibus de bit or et fumut , 
fi juxta Dominici* vocem comiffum Grcgtm in botto precede- 
re jubemur, natura ejje volumus omnibus Santi* Dti Ecclefie Fi" 
delibus tgm futuri? , quam prefentibus Aldegermnt fidelem nojìrum , 
& Vtcedominum nojiram bumiliter implorale clementiam , quatenus 
ci licentiam Eccle/iam edificando in fuo predio in loco , qui Mar- 
celi fi dicitur, concederemo , cujus dignis petitionibus , prò ut di* 
gnum erat attrem accomodante concejfimus , & edificatami Con* 
fratrem nojìrum Domnum Cbunonem Mantuanum Epifcopum ad ho- 
norem Intemerate Marie Vìrgmis^ tr alìorum San&orum in X° . 
Calendas Decembris vice no/ira conf—tare ro'gavmus , «9* confe. 
egatam a juris poteftatis no/ire , Dominio è*Ji$Sj & Domintum 
proprietarium fupranominati Vicedomini , & ejus berednm omn'tno 
transfundimus . £• vtdeltcet ordine , ut fibi fuifque beredtbus U- 
ceat abjque no/Ira nofirorumque fucceffòrum contradìBione aliqua 
QUncos iaibi per fingala tempora ordinare - e>* ordinatis Cande* 
Uf in Purificati*** Beati ffime Marie Virgtnis , & in ramh Pai* 
marum elivas Uceat benedicere t & proeejfionem cine Ecctefiam , 
& per Clanfirum feflivis diebus facete, & Penitenti am omnibus 
dare . linde per pmnjj interdicimus , ut ueqm Epifccpus , ncque 
Archi Jiaconur , ncque Arcbipresbiter , nel quelibet perfetta propter 
Capitulum in Civitate, feu in Epifcopatn cekkrandum, aut prò. 
pter Synodum infra Epifcepatum celebrandum , voi extra, nt potè 
propter Aquilegenfem , vel Romanam, eos inquietare, aut moli fi a . 
re ulto modo prefumat . Si vero contigerit , quod Deus avertat % 
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ut Clerici in Crhninales decidant^ culpas in potejìatt , &• arbitri* 
jìt Abbati* reguiariter & cu nomee tos vorrigtre . Quod fi Abbas fal- 
lente Diabolo ceciderit fubditorum fententia correHu* paniteat. Quel 
fi contra bujas nafira concejfionis paginata altqtùs in/urgere tempia- 
Tjerit, aut res eidem EccUfi* conlatas , aut conferendat in ali quo di- 
flrabere t aut minorare frafumpferit, ejus ir ritta fiat conatus , & cura 
Juda traditore Domini ptenam patmtur atemam. Jghur ex auBoritate 
Patri* , & Filii, & Spiritus Sancii , & Beau/firn* Petri totius 
Santi* Ecclefia Principiti & Sancii Ztnanis Egregii Confcflorù, 
& nojlra quamvis indigni Epifcopi amnes HI* maledibliones in 
*x t cri, & in novo Te /lamento ^ & emnes plaga* , qua fi/per Ifrae- 
in te uni populum prsvaricantem venerunt , nifi refipuerit , & di' 
gna [atisfablione pa-nitucrit veniant fuper eum . Sitque Anatbom« % 
tnaranatba , id efl pereat in fecundo Domini Adventu . Quod ut 
tterius credatur , diligentiufque nunc , & prò futuri* temporibus ab 
omnibus inconvulfum obfervetur manu propria roborantes Sigilli noi 
ftri impresone infigniri juffimus. 

Anno a parta Vtrginis MC. Indiclionc Vili. 

A cium in Carte , qua diekur Robore ciarla decimo V. Calen* 
Jas Decembris' 

*$t Ego mtfreus Dei Gratta Veronenfis Epifcoput manu prò* 
pria fubjcrìpfi. 

Ego Ingo Sanila Matricularis EccUfi* indigna* Prapofitu* 

fubfcripfi . 

Ego Milo ..... ..;,:;» 

Quando fia pervenuta quella Chicfa in potere del Monifte- 
ro di S. Naiaro non ho io trovato, ma folo che del 114^ 
era già jpafl.ua fotto ia fua giurifdizione, ond' è probabile che 
oj'nHcflo AKIcgeno gli fu (tata raflegnata, e che (offe perciò 
uffiziata da alcuni Monaci di S. Nazaro. Fu confecrata, come 
nel documento fi narra, da Conone Vcfcovo di Mantova . Que- 
ft i , eflendo Vefcovo di Wormazia , e fautore del mentovato 
Imperadore nello feifma di cui fi è parlato nella ferie de' Ve- 
feovi di Verona, fu introdotto dal l ifteflb Imperadore ài go- 
UgheUi?, verno della Chiefa Mantovana, come riferifee V Ughelli, a- 
T.I. pag.' v-cndo di quella cacciato Ubaldo, partigiano e fedele al vero 
lój.Ediz. Vicario di GesùCrjfto. E quindi è, «he l'ifteflb Ughelli non 
feconda. annovcra || detto Conone tra i Vefcovi Mantovani; ma do- 
po Ubaldo, che fi morì in efilio, pone, qual legittimo di lui 

fuc 
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fucceflbre Ugone Monaco di S. Benedetto di Polirone del 
noi. Per quanto appartiene alla Chiefa di Santa Maria di 
Marcelife, emendo fiata da Uh freddo fciolta dalla foggezione 
de' Vefcovi di Verona , divenne immediatamente foggetta al- 
la Santa Sede, onde a quella, come alla pagina oo di quello 
Volume s'è detto, cenfo contribuiva . Quando vi ceflafle la 
refidenza de. Monaci non è certo. 



NOTIZIE VELIA CHIESA 

DI SANTA MARIA 

DA MONTE: 

QUefta Chiefa fu edificata infieme con un picciolo Con* 
i vento nella terra dì Somma Campagna ; e dicono che fi» 
no al tempo del Padre S. Francefco era ufficiata da' 
Frati Minori. Io però non ho veduto di ciò verun documen- 
to, ma folo una Carta del 1224, il cui originale è nell'Ar- 
chivio 'delle Monache di Santo Amóri io dal Corfo, nella 
quale fi nomina un certo Fra Luca Sindico e Procuratore 
delle Monache Minori, che abitavano neU' Acqua ro fra il 
Moniftero della Trinità e l'Ofpitale de' Santi Jacopo e Laz- 
caro della Tomba. Se il detto Frate abitane in Somma Cam- 
pagna, non ardirò io affermare . Ma li può con qualche proba- 
bilità credere, che fe v'erau le Monache vi iaran (lati an- 
che i Frati loro direttori * ed efler© cofa molto verifimile 
the per cfli Ha Mata dell'anno 1250 dalla Creta edificata la 
Chiefa di S» Francesco detta dal Corfo in -vicinanza di quel- 
la, di Santa Croce . Afferma il Signor Muratori aver letto , 
come n ti medefimo anno fendo fiato arreftato dalla Repubbli- 
ca Ve ronde Rizzardo Cónte di S. Bonifacio io He perciò f pe- 
di» da* Padovani loro Axnbafciadore a Veronefi Santo An, 
tonio, venuto da Lisbona a Padova , a chiedere la liberazione 
del Conte. Ma che il Santo fenza nulla aver ottenuto a Pa- 
dova fi ritornale . So allorché Santo Antonio venne per tale 
affare a Verona alloggiato nel nuovo Convento di S. Iran- 
cefeo appo i Frati del fuo Ifìituto non fi sa ; Ma fe il det- 
I*. HI Pp to 
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to Convento era ormai fabbricato , è cofa affai probabile 
che appo Joro s' iriterteneflc .. Comunque di qucfto tatto fia , 
dai Frati di S. Fermo Maggiore fu ipoflcduto V Ofpizio di 
Somma Campagna fino ali anno 1652. , nel quale, per la Ibp- 
creinone de' piccioli Conventi ne furon privati; onde, e 
la Chiefa ed il Convento pafsò in potere di Aleflandro e 
Felice fratelli Straparava; da' ^quali fendo flati , e -quella , e 
quefto alienati a Matteo Bianchini , quelli ne fece donazio* 
ne a' Padri di S. Fermo; il che dal feguentc Iftromento più 
iingolarmcnte s' impara. 

IN Chrifii Nomine Anno e Natività te ejufdem tirili e fimo fexatn* 
te/imo fexagefimo nono inditi tu ne feptima dte Veneris vige/imo 
fecundo Menfts Ntvemb. Verone domi infraferipti Domini Bian- 
chini , Prefentibus SanBo Battola qu. Hieronimi , & Angelo T ti- 
rella qu. Mattbei ambobus .de SanÙis Firmo , Cr Kujìico Verone 



Bramo fo il Sig. Mattia qu. Sig. Giovanni Bianchino di San- 



tità ; Ivi perciò cofiituito per fe , «t eredi fuoi , per titolo di do- 
nazione irrevocabile tra' vivi certificato da me Nodaro delle for- 
ze di quella , e perchè una volta perfezionata non può più rivo» 
carfi . Rinonzjando perciò alla l. p*. tod. de revoc. donar. Veron., 
dona irrevocabilmente tra* vivi al Rever. Padre M. Pietro Pa- 
dovani Minore Conventuale prefente , et accettante per nome dei 
fuo Ven. Convento di S. Fermo Maggior* di quefìa Città de* M. 
Rev. Padri Minori Conventuali di S. Francefco , et per li fuc» 
ceffori in quella. 

XI fiabite di Santa Maria di Monte di Somma Campagna 
fu già de* fudetti Padri Conventuali con tutte le flange , babai. 
Ze , et pertinenze al medtfimo fpettanti , et nella maniera, r fir- 
ma , et co» gli obligbi , eh* è flato fin ora poffeduta da* Signori 
Ale ff andrò , e Felice Fratelli Strapagavi, che ne fecero F acqui» 
fio dagP lllufirijpmi , et EcccHentiffimi Signori Procuratori di S. 
Marco Ji foprà il di 14 Febraro 1663 More Veneto , a* quali Si- 
gnori Straparava ì poi fucceffo detto Signor Bianchina per inflro» 
jnentp Atti miei il dì di feri , così che nel luogo, fiato, tt effert 



Tefiibus. 
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E quefla <ìortjxjone ba fatto detto Sig. Bianchini per amor di 
Lidio , et acciò li Mal. Reverendi Padri di detto Ven. Convento 
fi compiaciano per carità aver memoria di lui nelle toro Orazio*- 
ni, et Sacrifici/ . Afferma detto Sig^Mattio* non aver ceffo , o do- 
nato, ad altri: il ben fuddetto . 

Et fe altrimenti confiate [olennemente prometto d*' emendare 
ogni danno y fpefa, et intereffe , che per tal caufa detti Mol. Rem 
fMr n Padri faceffero ,. o patiffcro,, perchè quanto al P evizione per 
efpreffb protefla non voler egli o Eredi [noi effer tenuto a cos'ai» 
cuna , ma bensì che in tal afa poffi'no li Mot- Rev.. Padri fud- 
detti , et loro- fucceffbri ufar le- medefime- ragioni , che egli in tal 
cafo pub, o potrebbe ufare contro li fuddettt S tra parava venditori^ 
fenz] alcun obligo pero di manutenzione , nè a lui ,. nè agli Eredi 
Juot delle ragioni [addette ', che così per efpreffb protefla , e fen- 
za di che non farebbe devenuto- alla celebrazione del prefente In- 
flromento.. 

Et pramijfas'O'c: 
r% L S. D. N. Ego Vincentius Ferrar fi L Do>». Francifci pu- 
bi. Veneta auth. Not. dr priemiffir rogatus interf* &c. 

Ma norr potendo* pofseder t Frttr per legge il detto Con- 
vento, fupplicarono la Sacra Congregazione di Roma poter 
quello in perpetuo ritenere , di che furono eziandio, graziati; 
come- fi legge in- queft' altro documento . 



Eminenti ffìmi % e "R^ercndiffimi Signori. 



IL Guardiano , e Frati Minori Conventuali di T. Fermo di tfr- 
rena fupplicarono tre anni fono cote fi a Sagra Congregazione del- 
la, grazia, accio, poteffero ritenere con titolo di Grangia , r membro- 
di detto loro Convento un fu Conventino con babita-^jone e Chiefat 
competente donata loro col confenfo del Vc\covo „ e delli Rettoti del- 
la Città da un tal Matteo Bianchini loro- amorevole , e ciò in ri- 
guardo * che dett» babitavone vi contigua atli beni del Convento , 
e con/eguentementc gli era di grandi/fimo utile , e tal grazi* fu lo- 
to conteff a per tré attni filamento , come dallo decreto &c ; effendo 
per tanto /pirati- li fuddetti tré ami, e ridondando in evidente 
utilità del Convento P bavere- la detta Grangia , fupplicano di nuo- 
vo per tvcre la grazj* perpetuai y quam decct, 

Pp z Sa* 
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Sacra Congrtgatio Enùnent. Emtnen. Sacra Rom. Eccte/iar Car* 
Jmalinm negati is , Cr confuhationibus Epifcoporum >' & Regmlarmm 
prapofita , audita, fuptt expofitis relation* Epifcopi Veronenjìt , «t- 
qua mature examinata , oraJorum pracibus mdulgensy prafaBam 
conceflionem , feu donaùonem Oratori bus a pr aditto Mattia» B lau- 
ti» no fattam benigne approbavit, iUique perpetuar firmitatis robur 
prafentis Decreti tenore adjecit • ita tamen ut in reìiquis ea omnia y 
qua: circa bujufmodi Granfia* praferipta [un* religioft [tr- 
io Ncrvemb. i6j$. 



Fr* Cardinali* Brancat'msi. 

é A* Archttp. Epif. » • • • Sefrr 

NOTIZIE DELIA CHIESA 

DI SANTA MARIA 

NELLA TERRA DI FUMANE. 



LA prima notizia che abbiam noi trovato di quella 
, fa è una Carta z8 Ottobre dell' anno 1392 ne Cacati- 
ci della Badia ,Zenoniana , colla quale vien conferito il go* 
verno della medefima- Chiefa • Fra Bona via Monaco di S» 
Zen Maggiore. Addì 6 Maggio del 14x7 , per Mandato dì 
Leonardo Caravcli Fodeftà, di Verona , fu pofto al pofleflb 
di alcune terre nella- Villa di Fumane Frà Francefco Priore 
della fuddetta Ctiiefa : Bonflbrtnuc de Codetta Legum Dottor VU 
car ius Genero ft Dòmini Leonardi Caraveti de Veneti* i/onorandi 
Potejtatit Verona- tenore prafentium mandamur Vicarit Valiti PuU 
liceità y C7* Maffarioy &■ borni ni bus ditti Loci dè f 'umani >, qua» 
tenue fub pena noflro arbitrio aufferenda debeant ponete in poffef- 
fionem Venerabiltm- Virum Dominum f rat rem Francifcum Prierem 
EccleftaSantta Maria de Fumarne aliquarumpttiarum terrarum &c. 
Il documento fu fcritto da Battifta air. Monte Fornaferi de* 
Gaci Nbtajo di Pcfcantina , e- un eleraplare fe ne conferva 
nelf Archivio de ? Monaci di S. Zen Maggiore- . In quefta- 
Carta fi legge in oltre che vi era anche un Ofpizio o» pie* 

colò 
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calo Convento : Frater Francifcus filius Magiflri Dominici Ar- 
ti: Granane* profeffbr de Sanilo Jobanne ad Forum Verona tam* 
auam ReSor, & Gubemator Cella Santi* Maria de Degnano de 
Fumanis . In altro documento del 1440 appanfee la centone 
al Moniftero Zenonìano della fuddeua Chiefà; nè altre no- 
tizie di effe ho io trovato. 

PITTURE. 

IL quadro 0 pala dei! Aitate rasentante la Vergine Affunta * 
epera del Mona» Simbenati . Ma le pitture a frejeo del Ir, 
goxx. 

?iQTl*m USUA CH&SA. E tTEDALM 

DI S GlOs BATTISTA 
DELLA CHIARA, 



k Uando fu fato edificato quello Spedale noti ho w W* 
> vato, ma foltanto che in cflo alloggtavanfi 1> Ruttici e 
"Boari del noftr© Territorio» e come del 14*4, elsendo 
malamente ammi mitrato** un certo Ghibellino per nome i« 
conceduto dal Vefcovo Guido -Mejno alle Monache di Santo 
Antonio dal Corfo . 11 che s'impaciai fluente aocttraeu. 
to, che nel loro Archivio fi cuftodifce. 

IN X» nomine amen . Anna nativitathejufdem 
auaànngentefmo vige/ime quarto M*^.fi"^'J~J£ 
Guarii Verona " 
Palati, , Prefentibus Veneraci, Viro pom. Dom. Jobanne 
Tralato EccÙrt* SanBa Cetili* , Saperne V,ro Domo Raffaela No* 
tatto de Cavo qu. Dom. Alovi/ii de Contrae! a SanBa Marutad 
Tratta* , rfidoro Notario de Tajfarolo qu. Dom. Matbet de Sanità 
Maria i* Organis , O- Magi/ho Petro de M^ehs fiUo M*g>* 
Ori Guilielmi Sogberii de SauBoZilio Verona omnibus babttatori ou\ 



• 
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Reverendus in Cbrifto, Pater , & Dom. Dot». Guido Memo Dei p . 
& Apoflolica Sedis Grafia Epifcopus Veronenfis , & Comes. Atten* 
ta necejfitate, & inoportunitate Venerabili* y & bone flit Domina De» 
rothea de Oretis Dei Grati a Abati ffa Manafierii Sancii Antonii a 
Curf» Verona , & aliammxSonrum , & Momaltum Mona fieni pra- 
ditìi , cJr quia carent- Monaflerio , C?" Ecclefia propria;, ubi oratio» 
ttes, & preces cum devotione offerant Creatori , reltgiofe Domi- 
no famulentur: & quia Mooajìerium. ipfarunf, & babttattones de 
Cittadella Verona jam deferviunt t quia a fiipendiariis , & eorum in* 
f e/la t ioni bus atrita , compulf a funt , . prò fervanda bone fiate pra» 
priumi Monafìerium , 4 &, mati/ìones, deferere,. &" alium fibi locttm 
querere,. & vendicare , vy quo tutms , & boneflius Deo deferviant 
perpetuo devoto , & folicito famulato ; Confi derata etiam , Ò" bette- 
penfata mala , & inutili, gu ber nat lotte Gbibelini Minlflri Hof- 
pttalerii Sancii. Jobannis a Giara Vefona. hu quo efi Ecclefia licef 
parva fub vocabitlq Sancii Jobannis, & quo ibi in.'diilo. Hof pitali 
nulla tene atur Hàf/ttalit^s fi coligantur ibi folummtdo Rftjiici , &' 
Bobidci de VillisTerritorii Veronenfis ad bofpttium. ut patipera, qui' 
deberent recipi >^0* bofpitari , pia receptione bofpitaJitatis penitus 
Jìnt parati y. pieque confiderai, quod cultus Dei amp/tabitur , ad boe 
ut locus ditli Hofpitalis regatur. religiofior , & Deo acceptior , & in 
Ecclefia-. ipfa Sancii. Jobannis Mtfia, & alia Divina Officia cele- 
brentur. & Deus piis. votis in ipfa boris , & ymnis atque oraticmi- 
hus frequentius extolatur Gratta Sancii Spìritus invocata. 

In nomine Sanila. Trinitatis. Pàtris , Filii , & Spìritus Sancii 
tandem. Ecclefiam Sancii Jòban»** cum Hofpitale > & ipfum Ho/pi» 
tale cum Ecclefia aucloritate ordinaria t &- ex certa fchntia ornni 
modo, jure, via , Cr forma , ac caufa. qui bus melius potuit, & 
pon fi , & de jure debuit , & debet dedit , concejfit t tradidit y £r 
perpetuo dedicavi t ' , & donavit B. A. ipfi Abati ffa t Marnali bus y 
0- Sororibus Sancii Antonii pradlclìs rectpicntibus , .& " fiip*/*ttttfus 
prò fe, & fuis fuccefforibus ad hoc ut ibidem poffint debeant 
in dtila Ecclefia Hofpitali , & loco fi are, & b abitare , & per*- 
- petuo Monafìerium edificare , & conflruere ad formam Mona» 
fìer ii mutare , & reducere ipfum locar» prò libito voluntaiit f cele» 
di^An- brare off**** Divina , <*r dicere Oraùones debitas congruis tempori» 
ionio re- ^ ur » ^ M confuctis notlurnis pariter t &~ diurni* ad làudeto r 
citavano d?* gloriam fammi Dei , Gloriofa Virginis Maria y Beati Antonii 
di notte il Confefforis , toàus. Cclc/ìis Curia triumpbantis prò falute omnittvt 
Biitut.no. ^ /<MW Cbriftianorum. Peùutans, & ajfignans d&am 
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& Hofpitale cum dì&a E ce l c/i a Santi 1 Job anni s a Clara cum fuis 
fertinentiis & piribus omnibus , & cuntlts petiis terrarum ipfi Ho* 
/pitali , tìr loco pertinentibus , Cr fpeSantibus circumjacetttibus di* 
BoHofpitali, &hC0i qua feroftus bte inferius defcnbuntur . In- 
vefliens nibihminus nomine ipfius Dom. Abati Jfa Santimonia li um 
ipfius Mona(lerii Sancii Antoni» fucce/fmumque fuorum , & ipfins 
Monaflerii difcretum Virum Bartbolomeum filium qu. D. Raffaelis 
de Pijfibus de ^Contraila Santi* Mante ad Fratta* tamqtutm Pro* 
curatore™ , & Procuratorio nomine ipfarum, & ditti Monaflerii 
Sancii A n toni a Curjtt , de cttjus procura mandato con fiat public» 
inflrumento rogato, & tradite per Garzantim Notarium Je Zior/tt 
quond. Domini Pbilippi de Sanilo Martino Aquario Verona" fub 
MCCCCXXIIl die XXI Menfis Novembw, cum anulo aureo, quem 
in fuis babebat mantbus benigne , €r gratiofe prefenttaltter inveflU 
■Vtt. Da ns , C- concede ns ipfi Dom. Abbati ffa , & S antimoni ali- 
, bus pradiHis auHoritatem , potejlatem , & bayliam ad omnem ea. 
rum voluntatem , Ù" requifìtionem intrandi , ftandi, ac permane n- 
di, &.7e»utam, & corporalem pojfeffionem ditta Ecclcfite Hofpi- 
talis, tir loci Sancii Joann» 0 Giara pr*é>8i ; mondani xtiam, & 
comittens cuilibet Presbitero, & Beneficiato Civitatis Verona- , & 
Diacefis quatenus quoties nliquis ex *is futrìt re qui finis ab ipfa 
Dom. Abbatiffa^ feu ab tjus iegitimo Procuratore ejus Stornine , ipfam 
Dnam Abbatiffam, & Moniales, five aliquas earum ejus nomine & 
diili Monaflerii Sancii Antoni* , feu ejus ^ vel earum Procurato; e m 
tiominibue ipjarum in corporalem pojfe/fionem , & tenutam diilaEe- 
*lefia t & .Hofpitatis ac loci pradtili realcm, & aftualem pònxt , 
inducati indutafque defendar m^quolibet injuflo detentore, contro- 
ditores quosìibet^ & rebelles per cèlrfm^ Ecclefiafticas , & alia 
juris •remedia competendo , quia inveflàurant omnia, Cr /iu- 
gula voluit fanxivit, affermavi* 1 & d celar avit valere , xb" 4»abere 
■robur,& decretava perpetue, ctfirmtter. Itaque per banc conccjjìonem, 
>& inveflitmram inttUgatur dilla Ecclefìa Sancii Jobannis cum fuo 
Ho/pitali effe unita , O" conjunBa, & incorporata cum Monaflerio 
Sanili Antoni, de Cittadella Verona , & effe corpus flve membruta 
in/eparabile eie corpore dici a Ec eie fi a , & Monaflerii Sanili Anto, 
un a Curfu de Cittadella prtdicla ; Ac per boc voiuit , & flatuit 
di&us Dnus Epifcopus per /e, & fucceffores fuos, & Epifcopatiiirt 
Venna prefentem inveftituram , Gratiam ,Unionem , & Conce 'ffionem 
ratant, gratant, & firmam baben , & teneri ^ Cr con fervori , &* 
fovesi in omnibus. & Per omnia ad lauderà Da, & iultus Divini, 
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ec md honorem , & reverentiam Betti Anton» Confo fforis , & Pro* 
teftoris diBarum Abbatiffe , Monajìerii , 0- Conventus preditli . 
Mandans nubi Vincenti* predico Notorio , eyW Cancellane «• 
fra/cripte, ut de preditli* pubìicum confidavi Inftrumentum . 

Cactens ommiffis . 

Ego Vtnctntius qu. Nobil. Viri D. Al ber uni de Monetar ti s de Me» 
diolano Publicus Imperiali AuBoritatt Notarmi , ac Prelibati Dni< 
EpifcopiCancellarius predi&is omnibus interfui t & ea in mcis actis 
fcribere, 0" roganti fcripfì t & fidelitet publicevi. 

Ottenuto , cV ebber le Monadi* il detto Spedale vi .in- 
daron poi, come altrove abbiam detto, ad abitare; onde ven- 
ne a perdere l'antico fuo nome, e a chiamarli di Santo An- 
tonio dal Corjb. 



NOTIZIE BELLA CHIESA 

DI SANTA MARIA VÈCCHIA . 

G Rafio Nobile Vicentino eflendo Capitano della Cittadel- 
la di Verona fece edificare la luddetea Chiefa nella 
Parrocchia <Wla Trinità in vicinanza della Chiefa del Cor* 
pus Domini. Paffato pofeia di quella vita pervenne in potere 
di Leonardo fuo figliuolo in forza di Ducali 24 Ottobre 
1484. Il che s'impara dal feguentc Documento, il cui Ori- 
ginale appo le Dimefle di Cittadella fi cuftodifec. 

IN Cbrìfli Nomine Amen Anno ejufdem Domini e nathutatm 
MCCCCLXXXIIII Indizione fecunda die vero vige/imo nonm 
Celebris etc. Cum Magnifici , et Clarijfimi Domini Sebaflianus Ba» 
duartus Potejìas et Benediclus Trivixaiws Capitaneus Verone e**- 
fìentes fub Logia , que ejl in Capite Platee Verone revertnter reco» 
ptis , et Ictus infranotatis Ducalibus litteris eorum Magnificentiis 
prefentatis per Venerabilem Dominum Leonardum de Grajjis , et ea» 
rum continentia optime iute l Uffa, impofuerunt , et mattdaverunt mi* 
hi Meìcbìori Sabino prefeti Mjgijlrt Omini Petejìatis Cancellano, 

ut 
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ut prò execmione litteratmm ipfarum perjonaìiter <tccede*em ad Ec- 
tlefiam, ftvs Capellam Santi* Marta , qua ejl in Cittadella Vero- 
na , et /ervans Jolemnitatibus , et actiontbus de more fervandis ad 
tenutam, et corporJem pofjejfiown ponete , èt' inducere deberem pra- 
dictum Dìium Leonardum, quemadmodum requirunt , et mandant 
pro-memorata DucaJis litera . Quarum tenor [equitur , et e/i talis . 
Videlicet -Joanes Mocenigo Dei Gratta Dux Venetiarnm etc. Nobt- 
libus , et Sapientibus Viris Seba/liauo Baduario Equiti de /no Man- 
dato Potè/iati, et Benedicto Trivixano Capita neo Verona Fui elibus 
dilectii filutem et ddectionis affé ti tua . Sicut vidimus ex collatione 
nuper fatta per Referendum Dominum Augu/linum Epifcopum Ar- 
golicenfem , et locum tenentem Reversndijfwi D.CardinaJis Epifeopi 
Veronenfis vacantem Eccleftam Sana* Maria i/lius Cittadella ho* 
/Ira; qua fundata fu t per olim fideliffmmm , et fìrenuumGraffum 
Venetum Caphaneum Cittadella pradicta , eam contulit , et deJit 
Venerabili Domino Leonardo qu. Graffi fili» in gymnafio no/lro Pa- 
tapino {Indenti . Not vero dieta» Collationem factam in Viro Bene- 
mento , et uobis fideli/fim* landamus , et aprobamus , Vìlentes , et 
•vobis maadantes , ut eum ad poffefftonem ip/ìas Ecciefia poni fa* 
ciatis , et i>t ea fervetis , ficut efi mens no/Ira et firmiffima [atten- 
ti a. Has antem regiftrari facite , et regi/Ir atas re/litui. 

Data in nojhro Ducali Palatio die xxiiii. Octobris Mcccclxxxiiit. 
ladictione tertia- 

In quorum quidern mandatorum t et litterarum Ducalium Ego 
idem Melchior Cancellarmi perfonaliter me contuli ad Eccleftam fi - 
•ve Capellam Gloriofiffìma Vtrginis Maria fitam in Cittadella pra- 
dicta , et prafentibus D ■ a J e Rugeriis Artium Doctore de 
Bononia , Jobanne Bianco de VenetUs^Cti^^iario jf* Cittadella Ve- 
rona, Bartolomeo de Monte Claro fimiliter^Jttp^dìario in Cittadel- 
la pradicta tefiibus ad bac babitis , vocatit , fpetiaìitefv* rogatis , 
et altis dictum Dnum Leonardum in dictam Eccleftam introducendo, 
et mtroductum ad ma/ut Altare prefentando , Jìbi de terra in mani- 
bus dando, et tovaleas altaris ipftus difeoperiendo manibus fttis 
p,'opr»s, et deinde erma altaris pradicti deofculando, et deinde 
coperien io in fignum vera poffeffionis , poflmodum Campanam pul- 
fando , et puf fari f adendo ipfi praterea Dno Leonardo in Sacri/li art» 
ipftus Eccle/ìa introducto bona ipftus Ecciefia in ipfa Sacriflia exi- 
ftentia , et inventariata ut con Jl.it inventario fuper inde confetto 
tnanu mei Cancellarli pradicti confignando , Claves infuper tpfius 
Ecciefia et Sacrajìi* exbibendo., et dicendo efio verus gubentatcr , 

Lib. Ut Qq et 
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at ReBor bum Tccle/ì* , et omnium , fpeblanrtum, et pertu 
nenthtm , et $ttie ih futurum eidem quomodolibet fpetlabunt , et /*r- 
tintbunt . Denwo» Dentino Leonardo portam Ecxlefia Sanile 
Marie prediti a bandendo tt aperiendo , et f adendo qua in 
fimilibus requiruntur , et ./?er# confueverunt ad tenutam , et .«rfa- 
ra/ei» <#c7<e Lede fi e , BenefitH ijfius inJroduxi , et />o/«i , J2«i 
quìdem Dominiti Leonardus dixit , & proteflatus fuit fé non tan- 
tum torpore , /ei et/'am anima prediti a pojfidere, Rogando deinde 
me Notarium , rt Cancellarium predtttum , «t </e premiffis omni- 
bus prefetti conficerem inflrumentum ad omnium predttlorum te/li* 
monium , fidem , «f robur. 

Ego Melchior Sabinus qu. Domini Joannis Civis Jujii napoli, 
tur, us pubìicus Imperiali aiiforitato Notar iur ad prafens Magni-, 
fi ci, Ó" C tariffimi Equitis 'Domini Sebaftiani Baduarii Verone Po* 
te flatis .dignijjimi Cancellarius pramiffis omnibus , & fìngulis ut 
fupra rogat us fcrip/ì , & in èane formam redegi , & Sigillo San* 
Bi Marci , & robur omnium fupra/crij>torum xomunivi , & prò- 
pria manu fubfcriffi* 

Morto Leonardo pervenne la Chìefa ìnfieme con una ca» 
fuccia ed Orto (confinante da due parti col Moniflero della 
Trinità, e da due colla -via comune ) in potere di Francefco 
fuo figliuolo , dal quale fu ceduto e la Chiefa, e la cafa al 
Vefcovo <3iberti per cento Ducati o Cecchini , acciò fervir 
dovettero ad ufo de' Frati di S. Francefco Capuccini , con 
quéfto però, che partendo i detti Frati di quei luogo ritor- 
nar dovefle in Dominio della Famiglia Graffi mediante la 
Teftituzione del prezro «I Giberti, o a* di lui Eredi, di che 
appare lftrom»nU5 17 Giugno 1536* negli Atti dì Alberto Ga- 
jon Notajo . Fu dunque confegnata a Frati Capuccini . Ma 
perchè fra il muro del Moniflero di Santa Maria Nuova (co- 
sì allora chiamavafi la Chiefa di Santa Maria degli Angioli) 
c la fuddetta di Santa Maria Vecchia vi era un certo andi- 
to o in gretto , ove tratto tratto venivan di notte commetti 
degli fcandali da uomini e donne poco timorati di Dio, per- 
mifer le Monache del 1559 a' Padri Capuccini poter ivi e- 
dificar un muro, per il quale reftaflé chiufo queir ingreiTo; e 
con Tenitura fottoferitta da Fra Simone di Verona Vicario 
Provinciale dell'Ordine fu concordato che i Frati non potefler 
nai edificarvi uè porta, nè ufeita. Jvla del 1571 , eflendo Rat 

ta 
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ta conceduta a* Capuccini la Chiefa e il Moniftero di San» 
ta Croce, quella, di Santa Maria Vecchia ritornò in potere 
delia Famiglia Graffi , onde Jacopo di quefta Famiglia Ca- 
pitano perpetuo- della Cittadella la fece rimodernare ncll'an» 
2> tm facendovi , ««^v. If™. ; 

Dal fuddetto Jacopo fu conceduto nel mede fimo- tempo» P' 
ufo di quella Chiefa alla Compagnia de* Ciechi per cento Du- 
cati o Cecchini. Ma. Entrata 1 anno 1008 ,. ed eflèndo ftato 
permeflb. alla detta Compagnia» L'ufo della. Chiefa di Santa A ? 
gnele, i Ciechi il ài ro Ottobre idop nnunziarono' quella: dt 
Santa' Maria Vecchia al Moniftero di Santa. Maria degli An- 
gioli,, effendo ftati delli cento Ducati,, e di altri cinquanta- 
uno di fpefe per miglioramenti incontrate, nmborfati da D» 
Giulia Graffi ,, come- quella che infieme con D, Elena fua io* 
rella n'erano, ftate ctichi»r«tc: Eredi da Francefco loro frateU 
lo figliuolo dei fuddetto Jacopo * in fori* dei* di lui Tefta- 
menta ferino da- Placido q.. Domenico Galvano Nota jo il di S 
OttobreiS77, net cut. efemplare , che autentico fi trova appo le 
Vergini Dimene diCittadellav quelle formali parole fi leggono*. 
Deinde iutr legati reliquit et legevit venerabiUbu* Motualtbus 
Sorori Julie et Som* HeUne- So»o*ibn* dsleQi* ipfim Tejhatorit 
Ordini* Venerabili* Monafteru Dbmne Santi* Marne ab Angeli* 
Verone Eccle/tam ipjìù* Teftatorir- tittdatam Domina- SatiBe Ma* 
rie Veteris po/ttam m CiitwhUaL Vero»* propr Eccle/iant diBi Mo- 
nafierii Domine- Sanile Marie- aì^ggji*. .. Il Moniftero- per* 
non n'ebbe il pofleffo fé: non fe del ioi^i^che fi fa chia- 
ro per la feguente memoria ferina dall' iftcfl* D: Qmlia nel 
Libro Entrata ed- Ufcita del Moniftero : 1514.. 16 Aprile fi 
<bbe il pofTeffo di Santa Marie Vecchia , qual Cbtefa era delltSt* 
ff-riGreffi, e fu labiate alle Madri Suor GMie t ed Elena Graf. 
JT Monache Profejfe m ornato Mmfi»' ** Santa Marte dell* 

A *Mz del 1710: per Decreto di Marco Gradendo Ve (covo- di 
premeflo il ConGglio de* Teologhi, fu. per l ampliar 
«cito Moniftero, ad ufo £nwg]urc convertita. 
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HOTIZIE DELLA CL1ESA E SVEDALE 

DE' Ss. COSMO E DAMIANO . 

Circa l'anno 1430 da un cerco Angiolo q. Michele fu edifi» 
caro nella Parrocchia di Santo Andrea Appoftolo unn 
Spedale ed una Chicfa Cocco l'invocazione de' Santi Colmo e 
Damiana per li poveri bifognofi e Pellegrini; e da Eugenio 
IV non folo di quella erezione l'approvazione ottenne, ma 
di poter in oltre veftic l'abito Regolare dell' Ofpitale di S. 
Spirito in Saxia di Roma. Perlochè, colTafTcnfo della di lui 
moglie, dalla medefìma fi feparò, velb l'abito Romito di pan* 
no turchino, e co* piedi fcalzi cominciò a laf ciarli vedere per. 
fa Città con grande edificazione di chi lo conofeea. Fece po- 
ftia il feguente fuo Teftamento , col quale ordinò che da 
quattro Rettori eifer debba il detto Pio luogo perpetuamene 
te governato, cioè dal Priore del Collegio de' Nòbili Avvo» 
cati da. quello del Collegio de' Medici , dal Gaftaldo del Col- 
legio de Nota-j, e dal Priore della Compagnia di S. t Spirito 
«retta nella detta Chiefa di, S. Colmo . 

IN Xpi nomine Amen anno nahvitatit ejufdem mille firn* qua» 
dringentefimo trige/tn** retavo Indie 1 10 ne prima die Veneris •vi* 
gtfìmo tcrtio Msnfit Màii Verona in affiti» regi/lri Communi* Ve* 
roma pofito in Curtivo Palati* dieti Comuni* in Contrata Sancta 
Maria Antiqua prefentibur Egregio- il. Dottor LX Aleardo de Gaf~ 
forints qui D. Antonii de Pigna Verona, Antonio de Bonamentis 
qu. D. Bartolomei, Nicola a Campanea qu. D. Bartbolomei am~ 
bobm de Falfurgo * beonepetro- de Fragajloriis qu. D. Franciffi dè 
Sancto A uirea , Bla/io de Mtffeis qu. Sp. Milttis D. Antonii de 
Maffeis de S: Zilioy Jacobo qu. Antonii de Morando de S% Be~ 
ne cheto , Tbomeo filio Bonaventura de Cèvolis do San et a E tip he* 
mia, Bartbolomo Nat. qu. D. Ftanciffi de Beroardo de S. grif- 
rico.' Galafìo Not. qu. Jobaitnis de Lavogario de S. Paulo , Ja» 
cobo Zenone Not. filio M. Bonaventure de Tenaleis de S. Stepba- 
no atque Jobanne Not. filio Antonii Ban.ie de Avexa omnibus te. 
QHhs ad bec voeatis & rogatis et infraftriptum tejlatorem co- 

gno. 
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gmfiUmèm ut dixerunt predictis quatuor Notar* et quolibet eo. 
rum infolidum , et ro&atis tam de fcrtbcndo quam fubfcribend'o 
ut in una curri me Jobanne MicAiela a Falcibus Notano infra* 
fcripto . 

yen, Vir Fr. Angelus qu. Micbaelis. de S. Andrea Verona unus 
ex- Fratribus Regulanbus Hofpitaiis S. Spiritut in Saxia de Urbe 
Romana. Ordini* S. Auguflini ut in ejus re/cripto Apoflolico de 
quo snfra fit menno latius continetur . ac fundator et con/Ir uctor 
Prìor et patronus Rector et gubernator Hofpital. et panperum San» 
ctorum Cofinc- et Damiani fisi in dieta Connata S. Andree Vero- 
me ac Oratorii et Aitar lorum dicti Hofpitaiis. Confiderà»* [e quam 
moriturum ot nil certius ejl morte nilque bora ejus incertius , 
volens igitu* de fuis bonis fibi a Deo coltati* dum in corpore fit. 
na quies et in mente fobrietas viget falubriter ita difponere prò 
ut ex voto proponuit talem dictorum fuorum honorum difpofitionem 
■per prefens ejus teflamentum nuncupativum fcriptis in bunc mo- 
dum facere procuravi* et feeit tu infra : 

Primo namque devote conundavit animam fuam Onnipotenti Deo 
Creatori fuo ejufque Matri Marta femper Virgini Gloriofa et De* 
votifs. Ss. Cofme et Damiano ac toti Curia Cele/li triumpbanti „ 

Et fepolturam Covporis fui quando de hoc f eculo migrare con» 
tingerit elcgit et ejfe voluit in Cimiurio Ecclefia &, Andree vet 
S. Firmi Majoris Verona : 

Ep reliquit et legavit Domina Magialena ejus uxor in- fecun- 
do matrimonio copula**.^, frofeflionem et fil. q, M. Nicola , do. 
ttm fuam qua fuit centum oT**^itita una librarmi* denariorum* 
per eum five tantum quantum conti neiìtr-^u ejus Inflrumento dota* 
ii fibi dandam et ajfignandam quandocumqiè-^Uàerit per infra* 
firìptot Patronos Rectores et Gubernatores dicti Hofpitaiis relieto* 
pt infra voi majorem partem eorum hoc addito et mandato per 
dictum-Teflatorcm que dieta ejus uxor pojfit fiare et remanere to» 
tu tempore vita fua in tpfo Hofpitali fi volucrit babendo expenfè 
victus et veflitits ita. et taitter quod non pojfit unquam per dictos- 
rnfraferiptos Rectores nec aliquem eorum ncque per priorem dicti 
Hofpitaiis qui prò tempore fuerit deinde removeri ad ejus voluntaienu 
Et fi ibi fiare nolnerit aut quiete vivere non potuerit tunc et co» 
taf» fibi reliquit ufum et babitaùonem unus Domus pofi'te ibi prope di'*- 
cium Ho [pitale acqui fitc. per ipfum teflatorem . Et alimenta et ve», 
flimenta et caldamente fibi condecentcr fienda de bonis et reddt*. 
tibus ditti Hofpitaiis d9iice vixerit et pofl ejut mortem ditta do* 

mut 

I 
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mus libere deveniat in totum. ditto Hof pitali abfque aliquét condì*- 
ti une. Nam fic voluit &. ordinav'tt idem teftator ► 

Et ex Apoflotica a u8 cri tate eidem telatoti a. Summo Penu et.. 
D. Qno Eugenio Dei & Apoflolice Sedis gratta Papa. IV fupet 
bis piena, conceffa & indulta ut in ejus. ApofloTtco. referipto per 
me Not. alias vifo. & letto- Bottoni* dato, anno Incarnationis Dui 
tMCCCCXXXVl. diebus Junti Pontificati fui anno fexto munito bul- 
la plumbea pendente & in aliis. referìptit feu Privilegtis ex eo- 
fubfequutis & ' dependentibus latius contine tur prefetttavit & no* 
minavit, idem, tejiator. ac elegit ordinava €r difpofuit: in hoc fuor- 
ultimo teflamento, infràfcriptos . quatuor Laicos fub titulis infra/pi» 
ritorum, fuorum offitiorum in patronvs , Rettores. & Gubcrnatore» 
ditti Hofpitalis Santtorum Cofme & Damiani. & ejus pauperumv 
tam. prefentium quam fururorum. Virum eg. hgum Doti. . Dominum 
Aleardum de Gaforinis de Pigna: Prhrem Collegi» nobili um. Advo* 
catorum.Veront . Eximium artium et M-"iicìn,e Dottor. M. Cerar» 
dum pbifìcum q. M. Petri Zanni de Clavica Priofem Collegii Me* 
dicorum. Verona . prud'entem. Viranr Baptiflam- Net., de Cendratio 
de Clanica. Gafialdionem. Collegii Not. Verona' .. Atque diferetum 
Virum Julianum a.Calligis de S. Quirico Mag.Scbok& Fraternitatis 
Hofpitalis, ?.. Spirhus- Verona" (a) . Et- quofeumque- ip forum offtiia* 
liuut fuccejforcs in ditìis o finis $is jufpatronatus ditti: Hofpitalis 
Cf pauperum.reliquendo Qui quatuor rettores & patroni- fic. no* 
minati & eletti ut fupra.vel major- pars eorum tr eorum fuccef*- 
fires alidori tate predici a p affi ri t & valeanf poffr mortevi ditti tt* 
fiatoni, proprio , rogete & -gubernare prefatum Hofpitalem- Cf pan* 
peres, Ss. . Còfme. Cr Damiani ac pojjejfienes & bona, ditti. Hofpi- 
talis- & ejus. legata & donationes. acceptare . . Priotem) ipfum- con * 
corditer eligere et- confirmari - fàcere per preceptorem Hofpitalis San- 
ili Spiritus de Urbe Rima eumque caffare et revocare- fecundum 
ejus benemerita et demerita.. Qui Prior fic akttus et ettfirmstux 
teneatur et- debeat, quofeumque introitus- reddttus etpreventuselee- 
tnofiitas et oblationes omnes ditti Hofpitalis generis et condì ttionis cu* 
jufeumque durante ejus affino exigere tuere et. recuperare recipera 
tenere- effalvare ■ ac eos* et eas> erogare • diflribuere et ' dif peti farà 
tongruis temporibus' in • pauperes diti* ■ Hofpitalis ■ et eorum neceffa**- 
rias caufas ac in fabricam et alias' pias céufas ejufdem Hofpi- 
talis et ejus. Oratorii et- Altariorum. prò ut ipfis patrona et retto* 
ribus nominatis et- eletta et eorum juccefloribtu. vel. ma/ori parte 

t*> Cioè i*eo»p» Ift u 4 UU c _x.Yolttt«»ciUaucik de'Si.CoùnocDitnuao.. " ' ' 
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. melius et utilius videbitur et flacuerit ad laudm Omnipe* 
tentis Dei et ejus Mattia Virginis Maria et Beatorum Co/ime et 
Damiani. Deduci is tantum quolibet anno tribus Ducati* auri qui 
aufìoritate predica dori et [ohi effetlualher debeant nomine cen- 
fu, /ingulis annis diBo Hofpitali S. Spirhus de Vrbe Roma fé» 
illius precettori per fuprafcnptos quatuor patrono, et retìeres fic 
elccìos et nominata ut fupra et eorum fucceffores ad id omnetn 
autloritatem temporibus perpetui, obligatas vel per alium eorum 
uominibus de boni, et redditibus five Jntroitibus prefati Hofpita- 
li. Ss. Cofme et Damiani . \A quo quidem Hofpitali S. Spirttus 
Rome tt ejus preceptore tademmet autloritate dependei prefatum 
Hofpitakm Ss. Cofme et Damiani cum omni fua vifitatrone tt cor- 
rettine ae Jibi pertinet et fubjectum efi tam in capite quam m 
membris prò ejus falubri et directione et confervatione -ut tn dictts 
teferiptis tatius continetur . "Infuper -voluit et mandavit idem tejta- 
ur quod dictus Prior Hofpitalis Ss. Cofme et Damiani ftt eligen- 
ius et confirmandus ut fupra ad tollendas fraudes teneatur et de- 
beat de geflis & adminifiratis per eum bonam & tdoneam red- 
Jcre rationem prefatis quatuor patronis -et rectoribu, fuctefforibus 
fui, vel majori parti eorum ad omnem eorum requifitionem . Et 
hoc prefente contìnue dicto Domino Aleardo de Cafforinis Priore 
Coflegii Advocatorum Verona et predieta fponte accecante prò fe 
et fuccefforibu, in dicto offitio. Et in omnibus aliis fui, boxts «»• 
bilibus et immobilibas juribus C actionibus prefentibus et fuiztts 
generis et coudjctioni, cujufcumque ubicumque fint et effe reperten- 
tur eidem tosatori quontadocumqne et qualitercumque fpectanttbas 
et pertinentibu, nunc et in futurum fuos miverfales bende, infiituit 
& effe voluti prefatum Hofpitale Ss. Cofmv^etVamiani per r eum 
fundatum % & erectum ut fupra ac ejus paupereTibiMgeutes tam 
prefentes quam futuro: amore Dei et inìuitu pietatis et adtomrem 
prcaxorum Ss. Cofme & Damiani devotorum ipfius teflatoris.) 

Et -hoc voluti et difpofuit effe fuum ultirrtum tejramerttum^ « 
fttam ultmam voluntatem et valere et tenere Jure tefiamentt . Et 
fi jure teflamenii -valere feu tenere non poffet aut nen valebit r#- 
tione alicujus folemnitatis ommiffa- vel alta rottone yel caufa lune 
valeat et teneat ac valere et tenere volute jure Codìcillorwn , et fi 
etiam Codicillorum jure valere feu tenere non poffet feu non va* 
lebtt propter aliquam folemmtatm ommiffam vel ulta quacunqut 
rat ione vel caufa tunc valeat et valere et tenere voluti et atjpe* 
fuit jure donationis caufa mrtit et omni alio meliori modo wa jn- 
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re forma et caufa quìbus mtlius et validius valere et tenere po- 
teji feu poterit in futurum. Declarans idem teflator fe nullum a* 
pud tejiamentum vel aliquam aliam ultimai» voluntatem nifi pre- 
fcntem bine retro condidiffe xeruntamen fi aliquid al sud uflamen- 
tum vel alia aliqua ultima voluntate a fe bincretro facta dicere- 
tur vel aliquar. apparerei, illud et Ulani naffavit annullava et 
revocavit et milita valoris et momenti fuiffe et effe voluit et 
mandavit fubdens hoc ipfum fuum teflamentum et ultimam volun- 
totem omnibus ahis fuis teflamentis et u'timis voluntattòus priori- 
bus aliqualiter apparentibus a fe bine retro factis plenìjftme preval- 
ine . Rogans quoque Juprafcriptos tefles effe tefles et memores bu- 
}us te/lamenti fui et ultime voluntatis et nos Nutarios l'idclicet 
fupraferiptos Bartbolomeus Notarius de Beroardo . Galafium Nota- 
rius de Lavogario . Jacobum Zenonem Notarius de TenaUis et Jo- 
hannem Notarius de Avexa ac me Jobannem Michaelem Noiarium 
infraferiptum et qvemlibet noflrnm infolidum debere hoc ipfum fuum 
teflamentum et ultimam voluntatem et in publicam et autenticarti 
forma m redigere fecundum formam juris Statutorum Cornuuts Vero- 
na videlicet unum fcribere et alium fubfcribere . 

Ego Johannes Michael q. D. Bartbolomei Not. a Talcibus de 
S. Vitale Verona publicus Imperiali auctoritate Notarius et in ind. 
Ordenarius prediais prefens fui et rogatus a dicto tejlatore noti 
ea publice fcripfi . 

Ma quelli Governatori da ottantanni in quà fono ridot- 
ti a due folamente, cioè il Priore del Collegio degli Avvo- 
cati Giurilti, ed il Gr.ftaldo o Priore del Collegio de' Notai, 
non fufliftendo più il Collegio de' Medici , nè il Priore del- 
ia furriferiia Compagnia, la quale circa Tanno 1616 era qua- 
li affatto eftinta non fenza grande difcapìto del Pio Luogo ; 
fcniiochè per qucfla Compagnia (ch'era eretta nella ftefla Tor- 
ma di quelle iftituite nelle Chicle di Santa' Maria delta Sca- 
la e di S. Pietro Martire in Santa Anaftafra) era Hata ifti- 
tuita in S. Cofmo la Grazia per una o due povere Donzel- 
Je; r importare delle quali Grazie dal provento della Com- 
pegnia annualmente eftraendofi , il rimanente al Pio luogo 
Cor te ?ib. conttibuivafi . Non so però onde abbia faputo il noflro Cor- 
xtv.fig. te che fino nel XIV Secolo i Nota; di Verona la cura avef- 
Vh fero di accogliere ed allevare in queflo Pio luogo que' fan- 
ciulli che dalle madri venivano efpofti fopra delle vie, per- 
chè 
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chè certamente il detto Pio Luogo non ebbe principio fe no» 
fé un Secolo dopo , cioè nel tempo che Cupe riorai ente nar- 
rato abbiamo; di che dal detto ce flamenco e da altre feriteure 
originali che in quello fi confervano può ciafeuno a fuo talen- 
to certificare . Ma io tengo che il Corte fcrivefle quelle cofe 
per udita; mere ceche le aveflé ricorfo a' Documenti arrebbe 
forfè ritrovato eflere ftato conceduto dagli Scaligeri al Colle* 
gio de' Notaj TOfpitale di S. Daniele, nel quale, e non in 
quello di & Colmo gl'infanti accolti venivano per avventura. 
Fu poi quello Pio Luogo affollo inficine con altri dal pagamen- 
to delle Decime in forza della feguentc Ducale , una copia 
della quale 11 conferva nel fuo Archivio, 

CHri/lopborus Mauro Dei gratta Dux Venttìarmm Nobilibttt -et 
Sapientibus Vtris Leonardo Contarcno de fuo Mandato Poteft, 
et Petto Mauroceno Militi Capitario Verona et fuccejptrtbut futt 
fdelibus dileclts falutetn et JileBionk affeOum. 

Deliberami** cum mftro Collegio ad bec deputato a nofiro Con- 
cilio Rogatorum quod Ho/pitaJia infra/cripta exempta et libera ftnt 
0 folutnne decima' qua exigi ordinata afl per nojìrot Gubernato- 
res introituum five deputato! ab tis. Quote autem predieta man- 
damus vobit qttatenut fupraferiptam dehberationem *t «xemptionem 
vejlram ipfi Hofpitalibus obfeructis et faciatit invtolabiliter obfcr- 
vari non permutando ca aftringi ad folnùonem ip forum decimarti"), 
facientes bas mfiras in actis Canceìla~rim~~**ajbta ad futmorum me- 
moriam regiftrare et regiflratas presentanti rèJìììuK 
Et prtmoHoj pitale a Stella cura Sancta Anna. 
Jiem Hofpitale S. Maria ad Fractam cum Difciplifia + 
Jtem Hofpitale S. Maria de Valverda, 
Item Hof pitale Sancii Zenonis. 
Item Hofpitale Sanctorum Co/mi et Damiani*, 
item Ho/ pi tale Sancii Alexti. 
Item Hofpitale Sancii Jeannis in Burgo (a). 
Jtem Hofpitale Sancta Marta a Juftitia. . 
Item Hofpitale Sancta Maria a Mtfericordia (b). 
Item Hojpttale Sancii J acovi cum Disciplina* 
Item Hofpitale Sancii ApolUnarti (c). 
Lib. Uh Rr ìtem 

(a) Detto anche di S. Gio: in Sacco. 

(b) D;cto poi di Sinto Eligio. 

{à) O.'.co poi dt Santa Maria del Paraiìfo. 
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Sta» Ho fpttale Sanai GregoriL 
Jtem Ho; pitale Sancii f irmi Mintris in Sr,iyda. 
Qtn> Ho f pira ha fuemttt /applicata per Magijirum Jobanncm Pcm 
iiparium qu. Magiftri Alberti Sa net. Apojlolorum -de Verona . 

Data im moflro Ducali l'alati» Àie ultimo Augufti Indiatene 
«. MCCCCLXVJHL 

Dopo furono Tcritte le Coftituzioni o Capitoli per un otti* 
uno reggimento dello Spedale; ì quali Capitoli Scritti in un 
Libro Membranaceo che fi conferva .appo l' odierno .Priore 



<Gli Sia. 'Comminar; che fon Protettori "Rettori & Govct» 
datori dell' Horpital de S. Cofemo & Darmian membro dell" 
Hofpital de *S. Spirito de ~Roma Ton ^el prior de gli Eecdl, 
Dottori de leggi, el prior de gli / Eccel. Medici, eljorior de 
•gli "Notarij de Verona , el "Minìftro *>irver Malfar della 
Confraternita & Compagnia de S. Spirito che è la Compa- 
gnia dalie Tavolette che è in S. Colemo & Darmian: 

Loffi t io ^le gli «quali è in eleger il Prior 8c cattarlo & (àf 

10 render xafon « «tubi Ioghi & tempi & veder che gli dina» 

«ri & incrade de eia l c un a forte per lui iian ben fpeie & di- i 
ilribuide negli poveri & utilità del ■ Holpitale & faccia tutto 
quel che le tcnudo affar fecondo gli infraferitti Capituli del 
Prior. Jtem fel 'Sacerdote Accia rutto -jouèl -che Jè t enudo & 
obligado àffar. Item fe^la Compagnia è ì>en sgovernata & tut- 
to THofpitalc. Et fe ^gli ^cercanti fanno il dover , & acciò le 
cofcTopradette procedano in ben . 11 dover è che ciafeun de 
gli Commiffanj ogni Settimana viGtino <1 ditto Hofpitale & 
veder cognofeer & faper fe l'è ben governato . iEt .così *d 
ognuno tocar la fua lettimana: 

Havendofi adunque da éTegcr un prior per gli Sig. Comu\ 
-lari; del Hofpittle .de S. Cofemo .& Darmian il £ deve «le- 
ger con^i «modi ^& patti «nfraforirri. 

Et -prima chel E elezza un Prior per li quatro Comìflarii 

11 qual fia homo da ben caritativo & de bona fama con fa- 
lano da effer determinado da gli prediai Sig. Comiflarij li 
come alla lor cofeientia parerà, il ;qual tabbia fencia pagar 

2™ iv H tl \ nt l àitto Hof P icil J* r d * Ia fu * 

1 IL a.\ i £ r 8 ^««««"««e P« P0»cr dì e notte far 
ia «un del Hofpual oc fi pofla abfentar ne di fora della Cit< 
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tà nè. de notte fora, del HofpiuL fenda, licentia. de gli Signo- 
ri Còmiflarii : 

2 Item S\) obligado ci ditto prior feoder tutte le in t rade- 
Si ti & eJimefiner de ciafeuna- forte- ducando el fuo offitia & 
de quelle difppner diftribuirle dilpeafarle a fuoi tempi- negli 

B»veri del; ditto- Hofpitale 8c nelle lor caufe- neceflarie, & 
bricc 8c altre caufe pie- del ditto- Ho i pitale fi come piacerà 
agli Signori. Comiflàrij ma non polli però- vender nè far con- 
tratto alcuno.. 

3, Itcm; che fij in< libertà de gli Signori Comiflàrij calTar 8c 
privar el ditto prior & confirmarlo fi come a lor. parerà & 
ma ili ni e feconda gii fuoi. meriti & demeriti . 

4 Item chel ditto, prior fu obligado ha ver un. libro* dove fia 
fenico (opra, tue ti gli fitti & affi canxe acciò a! incontro el pof» 
fa. fen ver quel che: el foode- da* gli» aflfituali * Item in un libro 
il. tenga conto» de tutte le. intra de eR riordinar ier corner e eie- 
moline 8c gli denari che- gli darà- el: Maffar ogni prima Do- 
tninica del mefe . Uem,- un ! i!3.ro dove 1' ha bbia a k n ver tutto- 
quel che eli penderà» per V Hofpitale:: 

5 Uem fia tenudo ci d uto prior ogni' anno- a mrzo- Decem- 
bre render raion de tutto 1' anno . Ec avanzandoli- dinari 
quegli fi metano nella- caffa de gti Signori Comilfarij . Et an- 
che Ha obligado- render raion: una* doe & più. volte fra; Tan- 
na a. beneplaciti degli) Signori' Comiflàrij - 

6 Itetw ne tuoi: bkogni & dei Hofpitale el ditta prior pof- 
fk & debbiai convocar a uno» in- S. Cofcmo gli Signori. Co- 
miflàrij per proveder, ad 00 ni cofa - Ec anche a requifition 
de ci alcun de gli Signori Com.flarij il fia. oBIigado convocar» 
gli & adunarli infieme nel' predata Toco^ 

j 7 Item fia. obligado- el prior nel principia del' fu» oftuio far 
V in ventario de tutte le robe & ma ila mie del ditto Hofpita- 
le in- prefemia de gli Comidanj , & poi di fec mefe- in fei 
mefe ren ovado in lor prefentia , & anche più predo- fel fof- 
. fe de bifogno . Et nel partir el li) obligado render rafon de 
tutta, ladminiftration-, &■ anche, del inventario .. Et volendoli 
partir fencia euergli dà licentia ,. ma de fua. propria: volun t à, 
ci fia obligà avifar gli Signori Comiflarj dot melr inantr aciòi 
£ nona prò veder de un altro . Et non a vii andò lo- el fij obli» 
aado lui & la fegurtà ad ocni danno & intere (Te che patirà. 

Rr flb 8) Zìo* 
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$ hm &j obligato ei prior ad «f 
fegurtà de adminiftrar & governar ben i' Hofpitale 5c ie 1 u c 
invade & render raion de tatti . dinar» & tutte le mtrade 
de ogni forte che gli vemran nelle mani & delle robe mo> 
bUi & maflaritie del HoCpitalc : 

g Iwn chel ditto prior non pofli alogiar povero alcuno biw 
fognofo fano fe non per tri di. & gli infermi fc non per fei 
oiorni fencia licentia de gli Signori Comiflarij, & facendolo 
8j punito el ditto prior per gli ditti Signori Comiflarij in 
foldi diece per di : 

10 ttem el ditto prior podi alogiar ogni forte de infermi 
per gli fopraferitti giorni . Et poi mandargli agli fuoi Hofpi- 
tali. Et non volendogli andar r o non volendogli efler tolti 
mandarli via fe non pareffe a gli Signori Comiflarij onver ar- 
ia maggior parte che vi diano , & cosi fe intenda anche de 
gli fani : 

11 htm chel ditto prior non* poffi alogiar perfone infame 
& de mala forte nè perfone eh' riabbiano dei luoi onver pof- 
li viver de foa induftria onver ftar con altri . nò puti nè pu- 
tte inhabili ohe habbian o padre o madre . Et facendolo fij 
tenudo per ogni- dì che Talogerà. tal perfone in foldi dicee- 
da eflcrgli fatti boni nel fuó Uiario: 

12 htm chet. ditto prior ricevendo, nel Hofpitale marido & 
moglier non gli poifa far dormir infìeme in> un. Ietto, ma la 
moglier nel letto delle donne, & il marito nel lecro de gli 
nome ni perchè non li deve lattar dormir homeni. & donne de 
alcuna forte in un letto:: 

M htm. che fe alcuni de gli Signori Comiflarij man d afferò 
poveri all' Hofpitale el ditto prior gli porta mandar via nel 
iòprafcrkto termine fe la maggior parte de gli ditti Signori 
Comiflarij non comandale; che .ivi ftefléno: 

14 htm chel ditto prior non polfa ufar letti nè- linzoli nè 
altre ma daritie del Hofpitajé . per fuo ufo nè dell» Cut funi* 
glia folto pena de foldi defe per ogni di che fufafle qual- 
che forte de maffaritie & più ficome- panerà, alla conlcient» 
de gli Signori Comiflarij: . 

15 htm chel ditto- prior alogiando infermi contagiofi el (ìa 
obligato tenergli feparati da gli altri. Et non ufar gli lettiv 
linzoli & altre malfari tic che fon ftà adoperati per gli infer* 
mi contagiofi per quegli che. fon infermi' de infermità noa 
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contagiofa lotto pena da effer giudicata fecondo la con feten- 
ti a de gli Signori Comittarij attento el danna che pateffe gli 
infermi non contagiofti 

16 Item ehel ditto prior fia obligato a tegnir neta la Chic- 
fia & gli Altari ogni di fecondo el bifogno & contarla- &. ap- 
pararla nella fua retta & cosi anche nelle altre felle folen- 
ne fecondo el folito & adiutar le Mefle gli oflfìcij & far tut- 
to quel eh' apcrtien ad uno Segregano circa il governa del- 
ta Chielia & Segregar 

17 Item chel ditto prior fij obligato tcnir netti tutti gli 
drapamemi così dell' Hofpùale come della Sagrcllia &. Altari 
ce altre maffaruie 1 

18 Item fij obligato el ditto prior ogni mele aver ogni qua- 
ranta dì Se anche più predo fel folle de bifogno a mutar gli 
lanzoli & altri'Mrapamcnti Se fargli netar: 

ro Item et ditto prior fi) obligato 2 denuirtiar la qualità 
della infermità de tutti gli infermi & f lor btfogni al Eccel- 
lente prior de gli Medicr Comilfario- aciò el polli per l'amor 
de Dio medicar & far proveder de Medicine r 

20 Item fe alcun ufurpaffe cofa alcuna del Hofpitale, o no» 
fr potette feoder. Et foffe alcun che movefle lite coatra l'Ho- 
fpirale , o bifognalTe far Hte per le rafon dell' Hofpitale ► et 
dkio prior fra obligato avifar 1* Eccellente prior de t legilU 
& quel de i Notarij accia per l'amor de Dio t pollano in- 
travenir & ajutar della fua ope»a V Hofpitale r 

ai Item fij obligato el ditto prior affar chel Sacerdote che 
ferà falariato a dir Meil»-&^ffkiar in S. Cofemo ogni dì 
ditta fa fua Meffa vifitar gli povèTI^wUixjni • Et far che que- 
gli che fono in pericolo de morte fiat» eonfeffadi. & riabbia» 
eli ordeni' dell» Chiefuu Et quegli che fon infermi ma noa 
m pericolo el 'gir confefla el Sabato della prima Domenica: 
del mefe & ir comunicano confeffadi alla Patema granda.* al- 
fe Pentecofte . alla noftra Donna d' Agofto. ali* noftra Don- 
na de Settembre & al Natale . acciò che Iddio gli dia forter» 
za & patientia nelle lor infirmitade & fian riduti. a finità 
colto via la malaria la qua4 poteria effer proceduto pia pre- 
tto per deferta dell'anima che del corpo. Et non volendogli 
infermi agli foprafcritei tempi confeffarfi. & comunicar» fiat* 
fcacciaci del Hofpitale , falvo- fe i non ftelfero per qualche 
eaufa letMtima da efien rimetta, alia, confeicntia deL Sacerdote z 

%Z ben» 
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il htm el dirto- prior non lafla: dir MefTa ad alcun prete 
lorefter, o non ; conofeut» ia S. Cofema & Dar mi art ne, dar* 
gli apparamenti da dir MefTa. fenza. licentia de M. Reveren» 
didimo Vefcovo de Verona ,. o. del. fuo. Vicario . Ec quello 
{otto, pena de foldi vinti. Vérom per ciafcuna. volta : 

23 Item et ditto prior fi), obligato a- cufinar agli poveri in* 
fermi dell' Hofpitale tutto E anno &. fubvenirgli negli Ibi. bi- 
fogni : 

24 Itrm el ditto prior fij obligato nel principio del fuo of- 
fino feri ver tutti i nomi de- gli> poveri Se l'ani & amala; 1 che 
fe ritrovano, nel Ho! pi tal fui libro delle ipc le , & cosi poi fi 
come: ne- vene ranno fcriverli eoa el. di. che L vien & fcri»- 
verli nel dì che i fe partano,. 

Del 1551 cfTendofi feparati alcuni Secolari Confratelli da 
quelli detti- della Compaguia fegreca di. S. Giorgio della Vic- 
toria , furono accomodati) da' CommifTarj di- quetto-Pio' Luo- 
go nel! a Chiefa» de' Ss. Colmo e Damiano» il che. fi» legge in 
un Iflromento- 13 Agoflo» del medefiìmo» anno, negli: Atti di. 
Antonio^ Vèraldo Notajo> nel l' Archivio-, del detto* Pio Luogo» 
Ve(Uvano< al principio quelli Difciplinati- una Cappa nera ,. 
ma- aggregatici; polcia alt' Archiconfraternità di S.. Spirito di 
Roma la turchina- pigliarono* che: vedono* tuttavia .. Del \6i6 
effendo Priore- della. Compagnia delle Tavolette in. S. Col- 
mo, uni cerco Bernardin. Salgaroloy il quale- era- de* detti* Con* 
fratelli eziandio Priore ,, era> venuto- a coftoro in capo che 
dal', loro. Priore prò tempore infieme cogli, altri, tre CommifTarj 
dòveffe eflère il Pio Luogo diretto) e governato - Ma fendo- 
fiatai ri me Ila di< ciò là decidono ad Aleflandro Roia e a. Clau- 
dio Baflèrci' , rimale ro li. Confratelli foccomfcenti come- fi hai 
nel la- fentenza da' fuddetti pubblicata negli Atti di. Giannan- 
tonio Ferro» Notajo li 6. Marzo ■ i6z$ Per queilo, fucceffo. 
corretti furono elfr Confratelli fupplicare li tre CommifTarj 
permetter loro- la continuazione- de* loro- fpiritualr efercirj in 
efla Chiefa obbligandoli fottoflare all' annoa^ fpefai occorren- 
te per la folènnizzazione* de' tre giorni fedivi delle Penceco- 
ile : della Efpofizione del Venerabile: tutti li; Mercordì di 
Quarehma r e di far celebrar Meflat con. mufica ogni- prima 
Domenica del mefe. Le quali oblazioni apuani cono in loro 
Supplica-, che- neU? Archivio del detto Pio Luogo li cuilòdi. 
fct, Qucft Y ultima funzione però- non fi efercita più a' tempi 

noflri- 



ed by GooqIc 



T 15 R Z O. jfj; 
aoRrì; ed è dai Commiflari come fovverchia forptffaca . La 




Al. 

tare «ra appo la nicchia in cui confervavanfi gli Ol; Santi 

rr granferai dello Spedale, per i quali fu eziandio fcavata 
Sepoltura biella medefima vecchia Chiefa, e' vi è ancora al 
prefente, lìd <è cofa chiara che iu poi ampliata, e trafporta- 
to ] l'Aitar ^maggiore trv'è tuttavia , e fabbricata la porta cV 
•è fopra la via per <cui fi va alla Chiefa di Santo Andrea e a 
•quella -della Scala, -veggendofi l' amprela -della fraternità di 
S. Spinto rtanto fopra la detta porti che è dell' altra certa- 
mente piìi moderna » come fopra uno degli Archi della Chi e fa, 
Confervafi in quella Chiela Reliquie dé'Santi di lei ricolari .del- 
le quali fu fatta partecipe dopo l'invenzione di alcuna parte 
*dc* loro Corpi «ella Cripta di "S. «Proccio del I4pa , Io so 
che difpiace ad alcuni «ver noi pollo in dubbio fe nella dite- 
la di S. Procolo * confervino li Corpi de' detti Santi Marti- 
ri, ma fanno *ffi torto alla verità; cperocchè parte delle lo. 
<w> Reliquie ù confervano in 'Roma nella loro Chiefa , parte 
-nella Chiefa di S. Giorgio Maggiore di Venezia, ed alcuna 
parte «ella fuddecta di S. Procolo. 




DJJhmenieo Brufaforzj fu dipinta la difeeja dtìU Spirito S tri- 
to fopra degli Appojloli , • *«* M Santi Monawentura, <• 
•Girolamo mei vi fino Altare. 

V Adorazione «V Magi nell'Altare » fini/Ira è Opera dei 
ritti ; «e il Martirio de* Santi Cofmo e Damiano -*™ * 
è optra- di Stefano Saudri . 

Va Pmro Bernardi poi fu dipinta la Beata Vergine fui? Xltaro 
mei Con. f Zi San* dinanzi al Giudice .• da Giulie Ce far ino ; * dal 
fere^elt li Santi, che moflrano uno atterrato dallo fpaveUto.-da 
Qiufeppe "BedustOffeJm liberata. Alfreda < Mattino -de Sante 
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l *NELL' ORATORIO DE' NOVIZZI . 

LA paia de ir Aitar» è una copia Ai Tommafo Le la tolta dal Val* 
teline. 

L'Adora?}»** de' Magi e la Beata Vergine Affunta : dì Loren. 
Xf Voltolino. 

Oli 0Ìm piccoli quadri fimo pitture ordinarie e di poco vaiar. 
NOTIZIE DILLA CHIESA 

DI S. M A U R O 

... • . 

IN SALICE. 

< 

A Lia pagina 585 del Primo Libro di quelle Notizie di- 
cemmo che il Vefcovo S. Mauro avendo rinunziato il 
Vefcovato di Verona fi ritirò appo Calavena in un luogo 
ctetto Saline, ivi menando vita Ioli t aria, e come dopo il di 
lui tranfìto edificarono a fuo onore una Chiefa in .quel luo- 
go. In qual tempo non so però io, ma Col tanto che del 1145 
era governata da un certo Lanfranco., al quale dandoli nel Se- 
guente documento. rk« £ nell'Archivio diS. Nazaro, il tito- 
lo di Priore mi fa argomentare che foffe da alcuni Monaci 



Die Martis feptimo Kal. OBtfbri in palatio Epifcopi prefenùa 
honorum bominum , quorum nomina bac funt . Arcbipresbi- , 
ter Gilbert us Majorìs Ecclefta- , & Rodulfus Arcbtpresbiter Cimi 
tatts , PtesbtPer Peregria™ i Crijlianus Presbiter . Arcbipresbiter 
Trando. Albertus Presbiteri Bonino , Albericus Confidici ; Ro- 
manus , Anfelmus Cauftdici, Olderieus Sacbettus , Gahnerius Peco» 
rnrius, Vgoxpnus , Coxp , Conrad ut de Calavena , & ejus filiur, 
& alii plures . Ibique in eorum prefenùa Presbiter BenediBus , et 
Oto Presbiter. Bonefacius Presbiter , & Rodulfus. Cimbrio Cleri- 
ci Calavena- fecerunt finem in manu Lanfrancbi Prioris Ecclefta' 
Sancii Mauri de Ecclefta Sancii Salvatoris ftta prope caflrum ve- 
tus non longe muhum ab arce , qua- vocatur le/iena; & de or- 

cuitu 
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«art» ipjlus Ecelefia , r'r de prato , & de tetris , qua pertiuebaut 
ad ipfam Eeelefiam , & de cenfu cera , & de omnibus rationibus t 
qua pert'ment ad ipfam Eeelefiam excepto cantra piebem fi tempo* 
re SrattfaBiotus aliquid pojfidebat , de quo non erat controverfia . 
Propter quem finem pr aditi '1 Clerici Calavena recep«runt\ab Ept/copo 
Tbebaldo vigìtiqu'mque hbras , & acoeperunt finem de mrmentis 
qua interfetìa erant ab eis qua pratiata fuerunt %V. Itb. eaufa 
tranfa&ionis * Et infuper penam inter fe pofuerunt, fi qua pars 
ifiorum fupraferiptorum contra banc cenveutieucm venire voluerit , 
obligaverunt fe 4 fuofque fuccejfotee compofìturos pars parti fidem 
ferventi libras centum , pofl penam folutam conveutio permaneat 
*n fi» robore. Acfum eft hoc coram Epifcopo Tebaldo anno ab 
lucaruatioue Domini noflri Jbefu Xpi miileftmo centefimo quadra* 
ge/imo quinto fupraferipto die , & mtnft\ Indi&tonc nona* 

Ego Aìbricius Caufidieus 'tnterfui* & fcripfi . 

£go Oddo Notarius rogatus hoc breve fcripfi* 

"Come fìen poi fuccedute le cofe di -quefto Priorato -non "fi 
la, ma folta tuo , come alla pagina 106 del Primo Libro di 
quelle noftre Notizie «'è dato, che da Ogmben Vcfcovo di 
Verona fu unita quella Chiefa all' Archipresbi cerale di S. Pie- 
tro -in Calle Ilo di Verona nell'anno 1105. Ma in documen- 
to nell'Archivio di S. Nazaro 31 Marzo \\6g lì ha la ri- 
nunzia -che ne fece CarUffarto Arciprete e fuoi Chierici ne!» 
«le mani del medefimo-Vefcovo: Cariaxarins Arcbipresbiter San* 
Ut Petri su •Cafielio una cum pn*~Cic.ricà rejtttat in manu Omni* 
Moni Epifcopi Vetomnfis "Eeelefiam SanUi Mmuri m Salina cttm 
/uis Pertiuenuis ., Perlochè fu unita dall' ifteflb Veltovo il dì 
primo Dicembre 11 72 alla Pieve di Cala vena: Omnebonum £- 
ìpijcopus Vcronenfis invefiivtt dmbrtum ^drebipresbyterum Pie bit 
Calavcna, & ejus fàecejfores in perpetuum de Ecck/ìa Santi i Mau* 
ri in Sr.lnm, & ejus Pertinenti is . indi Celeftino HI Pontefice 
con fu© Breve 18 Genoa jo 4ipa confermò Arcbipresbytero , £>" 
Fratribms da Calaveua Eeelefiam San&i Marni in Salinità & 
f aneli Sahustoris de Cajlello veteri , come -fi legge ne' Docu- 
menti qel citato Archìvio. Credono alcuni che la Chiefa Ma- 
trice di quella Pieve foflè appiè del Monte, e che fu Hata poi 
trasferita la Cura cel titolo della Pieve a Santa Maria di Tre» 
gnago, allorché 4 Monaci clic abitavano fopra 1' erto della 
«Montagna difcelero ai abitar nel piano; ma ciò non è certo. 
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LIBRO 



NOTIZIE DELLA CHIESA E MONISTERQ 

DI SANTAMARIA 

NELL'ISOLA CARDENSE* 




QUefta Chicfa fu edificata infieme con un Convento ìm 
una lfoletta del Lago di Garda un miglio circa dittan- 
te dalla terra di Minerba c di S. Felice; vi fono Frati Mino- 
ri Offervami, e, fecondo S. Bon avventura, fu il Convento oc- 
cupato dal Padre S. Francefco . Tanto riferifce il P. Gonza- 
ga, inficine affermando elfcrvi più volte anche S. Bernardino 
dimorato; e come fi chiamava emetto luogo una volta il Ro- 
mitorio del Beato Francefco di Gargano; AntiquiJJimus profeto 
ejl hicConventus Beata Mari.c de J e fu dteatus, ac in Injula Garda, 
qua ex mediis tmJU lacus Benacenfìs furgit , fitus .* cum a Beatijfttno 
Patrt Francifco, prò ut e» quibufdam titteris Serapbici Dctions , ac 
Beati Patris Bonaventura, quorum tranfumpta i & in bujus loci,atque 
ttiam in Brixienfts Monaflerii Archiviti ajffervantur , fatis patet oc» 
cttpatus fuerit . Ex prafatis litteris , a quatuor ttiam /ibi fuccedenù- 
bus noflri Ordinis Generalis Mini/ìris confirmatis, poffunt bujus AZi* 
naflerii Fratres , & Mon^ambani , & per fìngala OppìJ.i , atqttt 
pagos Veronenfìs Diacefìs , ad Benacenfìs tamen Incus ripas fitos 
neseffaria emendicare. Subflitit olim in ha* Infida Garda , prò ut 
diruta, Eccle/ìa , praaita turres , ac antiquijfìmorum fepulcrorum 
vejìi;ua commonfìrant , pulcberrimnmVppidum, qtiod tamen ob Py* 
ratbicam artem , quam ejtis Incoia in tranfeuntes , ac convicinos 
populos exercebant , fundttus fttit tverfum, Exijìimarim facile bant 
écdct» , quam 20. Fratres hib.iiitant ex tfus ruinis , acccdenttbus 
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tamtn p'tit eottvicitiorum,^ tum pagorum y tum quoque Oppidorum 
cleemofuùs cotijìrulìam y quam nibil al'nul babitationis in bac *ln» 
futa invenire ticet y fe.i ca tota t qn<e mille paffus in orbem conti» 
net Fratribus paret. Facihme tornea ean campis ely/ìis compara» 
iterimi n*>n ibi aera temperie » atque faiubntate illis maxime fa* 
ventesy numquath bomines fenefeunt y raroque infirmitatibus gra» 
vautur % imo potita vegeta femper alate fruuntur . Hate procerir 
ficuum y atque olivarum arboribus decorantur, Hxcque malis punì» 
cis y malijque medicis ^ atque citrit maxime abujtdat . In eminenti*, 
ri vero C/US parte ddicula quidam Santi* Margaret* dicata , ere» 
ila ad hu c perseverai > qu<e tribù s Epifcopis , Tridentino Jci!icet 9 
• Brixienfi % atque Verouen/i fubejl . Cui tanta prof und ita tis a qua 
ddb.fr et , ut nefeiat demtjfus cum plumbo fumi ejur invenire fi» 
nem . Ex altera vero ejus parte borridam cavemam confpicere li» 
cet, quam contemplationit vac andar grafia Divut Bernard tnns fre» 
quentart afpteverat. Ad batic etiam iafulam t tanta efi ejus ante» 
nitai , animi obleclandi , vel amijfar falutis recuperando? grafia 9 
plures heroesy, ajìivali prafertim tempore, fe conferunt . Ac taxi» 
éient bop in- ipfy Conventu „ qui ante Sancii Bernardini remporTt 
Eremitorinm Beati Francifci de Gargano nuncupabatur » Revcren» 
dijjìmus pariterque dotltffimus P. F. Francifcus Licbettus totius 
Minoritici Inflituti Generalis Mini/ter 30. Difcipulorum coque am» 
plius gymnafium tenuit > quibut Metbapbifìcam , Sacramquc Theo» 
logiam ex Scoto Dolore fubtili, feltctjjime pertegit . Quorum fin» 
guli^ vel leclores. peritijjìmi > vel Pratdicatores differtijjimi evofe- 



Ma dì quella Chìcfa o Conventa avendo alcuna cofa det» 
to dove ho parlato- delia Pieve di Garda , altro non è d'uo» 
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SANTO EGIDIO 
SANTO ELKìlO 



ncto e d: Verona. 
D'Ogni Santi 
SANTA CHIARA 
SANTA CONCORDIA 
CORTVS DOMICI 
Ss. COSMO E DAMIANO 
S. CRISTOFORO 

P 

S. DANIELE 
S. DIONIGI 
S. DOMENICO 



20 

29- 

105 

139 
jo8 

«5 



«8 



S. FIDENZIO 7* 
Ss. FILIPPO E JACOPCKli Cor- 
liano 254 
Di Ronca Nova. 84 
S. FLORIANO Si 
S. FRANCESCO dal Gorfo. 108 

G 

3. GTOì EVANGELISTA della 

Bevciara voi 

Di Gevk> 2<7 

% GIOl BATTISTA di- Breo- 

nio* 25** 

Della Ghiara iOt 

In Sacco 217- 

DkQiiazano 80 
S. GIORGIO- de'Domcnicanr ijs 

Di Roverchiara i^b 

Della Vittoria zij 

SANTA- GIULIANA un 

S. GIULIANO ài Lcpia* 49 

S. GREGORIO tn 
Di Mezzane- 



S. IACOPO appolaValvcrdc 22^ 
Pel Grigliano 235 
Nella Parrocchia di S. Pao- 
le 150 



S„ LEONARDO 



S.LU- 



»1 
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& LUCA gg 
SANTA LUCIA dj Verona , e 
ticl Chievo 6j 
Di Vallegio óS 

M 

St MARCO dr Morano 25 
SANTA MA RIA di Atbaredo 22 



Ili 



D' Arca Fotta 
Delta Cava 



54 



Nella Contrada detta Frae- 

Di Fumane 300 

v Di Garda 191 

- Dì Gazo 84 

• Del Gesù net Lago di Gar- 

da jiì 

Della Chiara £$ 

Di Guflblcngo] 7S 

Di MarccKfe zyz 

òUter Domini ^ 

Da Monte 297 

Di Molitorio 92 

Della Nevo 2^1 
Novella o Santa Lifabetta 2 

Della Pietà 245 

Di Porto 82 

Rocca Maggiore $± 

Della Scala — ^ 

Di Soramacampagna z6a 

Di Tregnago 284 

Della Vatverd* ui 

Di Vangadizza zjl 

Vecchia 304 

Dclli Vittoria zx<} 

Appo S. Zen Maggiore 224 
SANTA MARIA MADDALE- 
NA di Campo Marzio 
Dì Cartel Cerino 
S- MARTIN Bonalbergo 
Di Corneto 
Di Legnago 
Di Negraro 
SANTO- MATTIA 



262 

271 

19 
?£ 



S. MARZIALE 

S. MAURO in Saline 



OGNI SANTI 



li* 
220 



Ss. PIETRO E PAOLO ia Carni 

pagn» 22$ 

S. PIETRO di Cevio 5 6 

Di Moratica 282 

Di Nogara 8 

Di Vallegio li 

Di Vii lanova i* 



& SALVATORE diVeflena ii£ 
S. SEBASTIANO nel Palazzo 



Pretorio 
S. SILVESTRO 
Di Nogara 
SANTA SOFIA 



li» 
$ 

Z 



SANTO STEFANO d'Itola del- 
la Scala 121 
Di Malfedne 29 c 

LE STIMMATE . ** 



S. VITO di B ronzone 
Di Cerea 
Appo &, Procolo 



agi 



£ ZENONE di MatCéfine i?t 
Nel L'alazzo della Ragione 

In Monte 12* 
Di Rovcrchiaw Ì48 



NOI 



NOI 

RIFORMATORI 

Dello Studia di Padova. 

A Venda veduta per la Fede di Rcvifione , ed Approba* 
zione del P» f\ Girolamo Maria Medo Inqurfkor Ge*- 
ncral del Santa Officio di Verona, nel Libro intitolato : Noti* 
%ie Stortcbe delle Qbiefe di Verona y raccolte da Gianìbaùjìà Bian- 
colini , non vleffer cos' alcuna contro la Santa Fede Cattoli- 
ca, e parimente' per Atteftato del Segretaria Noftro, niente 
contro Principi , e buoni coftumi y concedemo Licenza ad 
Alejfandro Scolari , Stampator ài Verona % che pofla efier fìam- 
pato, offervando gli ordini in materia, di Stampe % e prefcn- 
tando le folite Copie alle Pubbliche Librerie di Venezia e 
di Padova . 
• Dac. Ji 23. Luglio 1748. 
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AVVISO. 

AVendo recentemente veduto do$'>avito dell' anno 1371 appo 
le Monache di Santa Lucia dì Verona, in cui fi dichiara che 
il Ducato d'oro valeva in quel tem po L. j : 7 : 6 Veroaefi , che, fecon- 
-do gì* infegnamenti del P. Erbilti, valerebbe a* tempi noftri L, 2$ 
circa piccole Veneziane, ond* era in pefo maggiore dieci grani cir- 
ca del Ducato d'oro o Cecchino di Venezia. Lo Scudo, come s* 
è detto altre volte, era il valore di mezza Doppia. Al tempo dell" 
Imperador Carlo V fu conjato un altro Scudo il cui valore fareb- 
be al prefentc L. ij circa piccole Veneziane, e Corona appella va- 
li . D'oro non ne ho io veduto , ma bensì d'argento. E* una bella 
inoneta , e diceafì Corona jrcrchc da una parte v' ha una Corona 
improntata. Fa coniato in Ilpagna , e fu introdotto anche in Italia, 
ed io l'ho veduto nominato del 1551 in Carta dell'Archivio di San- 
ta Anaftafia, e del i jjo nell'Archivio della Badia Zenoniana. Si di. 
ftinguea però da quell'altro Scudo chiamandolo Scudo della Corona. 
Ed ho ciò qui voluto avvertire, perchè nelle notazioni a quelle No- 
tizie appoflc avendo confidcr.uo il Ducato d'oro di cgual valore 
del Cecchino Veneziano^ e lo Scudo del valore, come deve edere, 
di mezza Doppia fappia il Lettore , dietro quello avvifo, le dette 
note ed altre vecchie carte leggendo, regofarfi. 
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